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Godiamoci quello che abbiamo, e se abbiamo poco 
adeguiamoci/rassegniamoci. Tra queste due posizio-
ni estreme si svolgono i sondaggi su quello che gli 
italiani si aspettano nel nuovo anno, i cui risultati 
sono abbondantemente influenzati dalle proposte 
dei partiti votati e dall’agnosticismo dei non votanti. 
Mediamente si può dire che si registra una certa in-
certezza nel considerare i prossimi mesi, soprattutto 
pensando alla grave situazione internazionale (e per 
alcuni tenendo conto che l’anno è bisestile…). 
E qui ci fermiamo. Non andremo a infilarci nel cul-
de-sac dei sondaggi su cosa pensano i nostri conna-
zionali. Eviteremo così di allungare quell’elenco di 
situazioni che il ventennale della scomparsa di Gior-
gio Gaber ci ha riproposto nelle parole della canzone 
“Destra - sinistra”.  
Posando invece lo sguardo sul panorama internazio-
nale possiamo usare un termine diventato di moda 
due anni fa e che anche oggi sintetizza bene la si-
tuazione in corso e a venire: “policrisi”. Guardando 
all’indietro, oltre alle conseguenze dirette sulle perso-
ne, la pandemia da coronavirus e il relativo lockdown 
portarono alla crisi dei commerci globali e a politiche 
economiche dei governi occidentali particolarmente 
espansive per sostenere la popolazione, fattori che 
causarono un forte aumento dell’inflazione. Ci man-
cava solo la tragica guerra in Ucraina per amplificare 
ulteriormente il fenomeno inflattivo e dei blocchi 
commerciali! A tutto ciò si aggiunge l’evidenza del 
veloce cambiamento climatico terrestre in atto. 
Dunque una crisi politica, economica, climatica e in 
definitiva sociale, per la quale il famoso economista 
britannico, Adam Tooze, ha promosso, appunto, il 
termine “policrisi” osservando che “…gli shock sono 
numerosi e agiscono in maniera tale che l’insieme 
è più sconvolgente della somma delle parti. A volte 
sembra che si perda il senso della realtà”. Come 
dire 2+2 non fa 4 ma 5, 6, 7 e oltre. Ciascuna crisi 
diventa un fattore di un’altra crisi, e contribuisce ad 
amplificarla. È fin troppo facile attualizzare con gli 
avvenimenti degli ultimi mesi il senso del termine in 
questione: la guerra Hamas-Israele è arrivata come 
una doccia incandescente sul già riscaldato panorama 
internazionale. Una sola parola, dunque, per definire 
una sensazione di disagio diffuso e una complessità 
impossibile da districare che accomuna molte perso-
ne in tutto il mondo. Italiani compresi. 
Non bisogna tuttavia scoraggiarsi o peggio ancora 
voltare la faccia dall’altra parte. Bisogna prendere 
coscienza della realtà e con essa elaborare il proprio 
pensiero e di conseguenza il proprio comportamento. 
L’indifferenza non porta da nessuna parte. Tra i valori 
fondamentali di una umanità civile, la Pace occupa 
un posto preponderante, da perseguire sempre con te-
nacia. Aprire uno squarcio di luce nel cielo tempesto-
so delle guerre è una missione dell’uomo progredito. 
La nostra copertina parla di questo. 
Sereno inizio d’anno.

Fabrizio Rovesti
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LA NOSTRA COPERTINA

La surreale colomba di René Magritte

La relazione che si instaura tra l’immagine e il suo titolo, 
La grande famiglia, dell’opera riportata in copertina già 
ci dice molto sul filone dell’arte surrealista percorso dal 

suo autore René Magritte (Lessines 1898 - Bruxelles 1967). 
La grande famiglia fu dipinta a olio su tela (100x81 cm) nel 
1963, quattro anni prima della scomparsa dell’artista, la cui vita 
è segnata da una serie di eventi significativi quali il dramma 
vissuto nell’infanzia con il suicidio della madre nelle acque di 

un fiume, gli studi di 
pittura all’Accademia 
di belle arti di Bruxel-
les, la formazione ar-
tistica avvenuta negli 
anni in cui l’arte euro-
pea volgeva lo sguardo 
alle suggestioni della 
psicanalisi, la scoperta 
dell’opera metafisica 
di Giorgio de Chirico, 
l’adesione al surreali-
smo. 
Nelle pittura di Ma-
gritte le forme reali si 
ammantano di conte-
nuti onirici/magici, 

spesso associati a titoli delle opere che creano un corto circuito 
nella visione razionale dello spettatore. Così nel quadro in que-
stione, su un panorama marino che pare evocare un’atmosfera 
tempestosa si stagli la classica forma della colomba della pace 
dipinta per contrasto come un cielo azzurro solcato da nuvole 
bianche. Aldilà della sua bellezza poetica cosa vuole comunicar-
ci l’immagine? O meglio cosa vediamo in essa? Le risposte sa-
rebbero molteplici in relazione al vissuto personale e collettivo 
di ognuno. Il soggetto della colomba è stato dipinto da Magritte 
in altre varianti, ad esempio ponendo alla base del quadro non il 
mare agitato ma un nido con tre uova sopra un davanzale. 
Noi abbiamo scelto di leggere quella colomba dipinta come un 
cielo sereno come il desiderio della famiglia umana di aprire 
uno squarcio di pace nel cielo tempestoso delle guerre infami. 

(A cura dell’A.A.L. - Associazione Artistica Legnanese) 

ERRATA CORRIGE
Nel numero dello scorso novembre, per un errore tecnico, 
abbiamo riportato nella pagina di Antares un articolo il cui 
testo era già stato pubblicato nel numero precedente. Ci 
scusiamo per l’inconveniente con l’autore dell’articolo e con 
i nostri lettori, informandoli che il testo corretto sarà pubbli-
cato nel prossimo numero del mensile. 
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INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

Italiani, popolo di sonnambuli

Mentre spirano venti di 
guerra che destabilizza-
no ulteriormente l’area 

del golfo persico e non solo, e nella 
vecchia Europa si affilano le armi 
dialettiche per le prossime elezioni 
del suo Parlamento, il Censis ha 
pubblicato il suo 57° rapporto sulla 
situazione del Bel Paese (2023). Lì 
si parla degli italiani come “son-
nambuli”, incapaci di guardare la 
realtà e di affrontarla: denatalità 
e declino del progetto di welfare 
sociale in primis. Una grande in-
certezza avvolge il nostro vivere 
comune e un’indifferenza cinica 
sembra abitare i circoli decisionali 
alle nostre latitudini.
Nella Bibbia si parla di un re di 
Giuda, di nome Ezechia. Egli curòil 
bene del suo regno, portando cana-
lizzazioni, fortificando le mura, ab-
bellendo la Città di Gerusalemme. 
Quando gli fu predetta la sventura 
che i nuovi imperialisti babilone-
si avrebbero causato alla sua Na-
zione, appurato che ciò sarebbe 

accaduto dopo la sua morte, si 
rasserenò. Certamente pensò: mor-
to io, morti tutti. Il grande statista 
democristiano Alcide De Gasperi 
diceva che il vero politico è colui 
che pensa alle generazioni future. Il 
cristiano dovrebbe farlo ancora di 
più, poiché la Dottrina sociale della 
Chiesa, invita alla partecipazione 
democratica, cioè attiva, nella so-
cietà in cui si vive. E’ quanto ci 
ha ricordato anche il nostro Arci-
vescovo Mario Delpini, in visita, 
proprio mentre vi scrivo, nella no-
stra Legnano e in tutto il Decanato 
che prende il suo nome dalla nostra 
Città (Rescaldina, San Vittore Olo-
na, Villa Cortese, Busto Garolfo e 
Cerro Maggiore). I cristiani, come 
scrive un antico testo anonimo del 
II secolo: la “Lettera a Diogneto”, 
sono chiamati ad essere l’anima del 
mondo. Cioè ad animarlo, avendo 
come bussola l’umano, così come 
Cristo l’ha incarnato: mettendosi 
in gioco, donando se stesso. Più 
volte abbiamo ribadito che forse 

noi non potremo cambiare il mon-
do in generale, ma il nostro mondo, 
i luoghi dove viviamo, le relazioni 
che abbiamo, gli atteggiamenti e le 
scelte che assumiamo, queste sì. Lo 
dobbiamo ai nostri giovani, sem-
pre più intelligenti, intraprendenti, 
ma interiormente fragili, esposti 
ai venti di un’insicurezza sociale 
che non favorisce la crescita di 
personalità robuste, creativamente 
coraggiose. Accennando al Giubi-
leo del 2025, così scrive Papa Fran-
cesco: “Dobbiamo tenere accesa 
la fiaccola della speranza che ci è 
donata, e fare di tutto perché ognu-
no riacquisti la forza e la certezza 
di guardare al futuro con animo 
aperto, cuore fiducioso e mente 
lungimirante. Il prossimo Giubileo 
potrà favorire molto la ricompo-
sizione di un clima di speranza e 
fiducia, come segno di una rinno-
vata rinascita di cui tutti sentiamo 
l’urgenza. Per questo ho scelto il 
motto Pellegrini di speranza”.

Buon Cammino,
Don Angelo

Monsignor 
Angelo Cairati 
prevosto
della città
di Legnano

Una veduta 
aerea
del centro
di Legnano

L’ENOTECA

Via Lega angoLo gioLitti - Legnano (Mi) 0331 596 329 - enotecaLongo.it



27 gennaio
4 febbraio

MOSTRA “ARTE E ANTIQUARIATO”
Sala Caironi - Villa Jucker

31
gennaio

CENA CON AUTORE:
ALESSANDRO SALLUSTI

presenta il libro “La versione di Giorgia”

15 febbraio “CARNEVALE DEI BAMBINI IN FAMIGLIA”
Sala Caironi - Villa Jucker

18
febbraio

SD SCACCHI FAMIGLIA LEGNANESE:
“LA PRIMA MARATONA - 8 ORE LAMPO”

Sala Caironi - Villa Jucker

22 febbraio 
28 marzo

CIRCOLO FOTOGRAFICO FAMIGLIA LEGNANESE:
CORSO AVANZATO DI FOTOGRAFIA

ogni giovedì - Sala Caironi - Villa Jucker

Calendario degli eventi in Famiglia Legnanese 2024

LA TUA ADESIONE PER FAR CRESCERE
SEMPRE PIÙ LA FAMIGLIA LEGNANESE

RINNOVO TESSERE 2024
Caro Socio della Famiglia Legnanese

ti ricordiamo di rinnovare la tua tessera versando la quota sociale 
di euro 130,00 e, se non sei ancora socio, hai la possibilità di iscriverti 

e dare il tuo contributo a un’associazione culturale che ha Legnano nel cuore.
Il pagamento si può effettuare, oltre che in sede negli orari di segreteria, anche con il versamento sul c/c 
n. 75724 (IBAN: IT23N 05034 20211 000000075724) Banco BPM, oppure c/c n.1000/126883 (IBAN IT 41 
L030 6909 6061 00000126883) Banca Intesa San Paolo.

ADERISCI ANCHE TU ALLA PIÙ GRANDE FAMIGLIA DI LEGNANO
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tanto il debito - ha aggiunto - bensì 
la crescita bassa». Poi l’Europa: 
«L’Italia senza Europa non starebbe 
in piedi 24 ore, ma anche viceversa. 
Meloni ha una sua idea di Europa 
che è quella confederale. Inciso: è il 
primo presidente del Consiglio che 
parla correttamente quattro lingue». 
E considerazioni sull’opposizione: 
«Meloni è figlia anche della debo-
lezza della sinistra. Per fare un altro 
governo servirebbe un’alternativa 
che oggi non c’è, e proprio questa 
assenza è la garanzia della durata 
della legislatura. Lei sa comunque 
molto bene che l’Italia si governa 
dal centro e secondo me ha già in 
mente qualcosa che va oltre Fratelli 
d’Italia, probabilmente la creazione 
di un grande partito conservato-
re». Al termine, dopo aver risposto 
anche ad alcune domande, l’ine-
vitabile rito del firma-copie. Una 
riuscita serata dedicata insomma 
all’attualità e al giornalismo. Anche 
quello locale: in apertura, infatti, la 
presidenza del Lions Legnano Host 
ha consegnato un riconoscimento 
alla giornalista Valeria Arini di Le-
gnanonews per l’impegno con cui 
segue da anni il club.

R.F.L. 

è soffermato sull’aspetto umano 
di Giorgia Meloni, «una persona 
di una umanità sconcertante, che 
è passata dalla Garbatella a Palaz-
zo Chigi senza appoggi, puntando 
solo sulle sue forze». Il direttore 
de “Il Giornale” non ha mancato di 
riportare gustosi aneddoti mettendo 
in risalto anche l’ironia che con-
traddistingue l’attuale premier: «E’ 
un personaggio davvero alla mano 
e poco formale, molto concreto 
direi.  Ma con la grande ambizione 
di riuscire a cambiare l’Italia. Ecco, 
forse la sua arroganza sta in questo: 
la volontà non di governare questo 
Paese, ma di cercare di cambiarlo, 
un obiettivo che tanti prima di lei 
hanno fallito». 
Sallusti, a cui Bononi e Landini 
non hanno dimenticato di ricordare 
le opere che Famiglia Legnanese e 
Lions svolgono a favore di Legnano 
e della collettività, ha poi parla-
to del programma che il premier 
vorrebbe realizzare con tre grandi 
progetti: la riforma costituzionale 
per dare una vera stabilità poli-
tica, la riforma della Giustizia, e 
il ritorno di un’Italia protagonista 
nel Mediterraneo con il piano Mar-
shall. «Il nostro problema non è 

VITA IN FAMIGLIA

Alcuni momenti 
della serata
in Famiglia 
con Alessandro 
Sallusti

Il presidente del Consiglio dei 
Ministri, Giorgia Meloni, rac-
contata da Alessandro Sallusti, 

direttore de “Il Giornale”. E’ stata 
una serata speciale quella di mer-
coledì 31 gennaio nella sala Giare 
di Villa Jucker che ha visto il no-
to giornalista ospite di Famiglia 
Legnanese e Lions Club Legnano 
Host. All’appuntamento conviviale, 
a cui hanno partecipato circa 170 
persone, sono intervenuti, tra gli 
altri anche la consigliera regiona-
le Maira Cacucci, il vicequestore 
aggiunto del commissariato di Po-
lizia di Legnano, Ilenia Romano, 
e Dante Barone di Banco Bpm. 
Sotto la regia del presidente della 
Famiglia, Gianfranco Bononi, e del 
presidente del Legnano Host, Mario 
Landini, l’appuntamento è ruotato 
attorno alla presentazione del libro 
“La versione di Giorgia”, edito da 
Rizzoli, un volume-intervista in cui 
Meloni si è raccontata a Sallusti 
spiegando la sua idea di Italia. Si 
tratta tra l’altro del primo libro-in-
tervista realizzato con un presidente 
del Consiglio ancora in carica.
Sallusti, intervistato dal collega 
giornalista Luigi Mascheroni, ha 
spiegato la genesi dell’opera e si 



premio.tirinnanzi@gmail.com www.premiotirinnanzi.it

Il Comune di Legnano e la Famiglia Legnanese, per ricordare il poeta Giuseppe Tirinnanzi (Firenze 1887 - Legnano 1976), indicono la
quarantaduesima edizione del Premio di Poesia Città di Legnano - Giuseppe Tirinnanzi.

Il premio si divide in tre sezioni: a) Lingua italiana; b) Legnano città 1924-2024; c) Premio alla carriera.
La partecipazione è libera e gratuita.

a) Sezione Lingua Italiana. Solo per libri editi nell’ultimo biennio.
Si partecipa inviando quattro copie di un libro di poesia stampato tra il 1° gennaio 2022 e il 30 aprile 2024. I 4 volumi, corredati da breve 
biobibliografia, dati anagrafici e recapito dell’autore/autrice, nonché dalla dicitura “Partecipa al Premio Tirinnanzi 2024”, vanno inviati entro 
il 30 aprile 2024 (fa fede il timbro postale) al seguente indirizzo:
Segreteria Premio Tirinnanzi c/o Fam. Legnanese, C.P. 71 - 20025 Legnano Centro (Milano).
La Giuria Tecnica, composta da Franco Buffoni (Presidente), Uberto Motta, Fabio Pusterla e assistita dal Presidente della Famiglia Legnanese 
o da un suo delegato, dal Sindaco di Legnano o da un suo delegato, da un membro della Famiglia Tirinnanzi e dal Segretario Luigi Crespi 
(premio.tirinnanzi@gmail.com), sceglie tre libri i cui autori/autrici saranno invitati alla cerimonia di premiazione che si terrà a Legnano
sabato 23 novembre 2024 h 16.45 presso il Teatro Tirinnanzi, piazza IV Novembre 4, Legnano (Mi).
Ciascuno/a dei tre finalisti riceverà un premio in denaro di euro 1.500. Non sono ammesse deleghe. In caso di forzata assenza il/la finalista 
rimarrà tale, ma non riceverà alcun premio in denaro. Alcuni testi di ciascun/a finalista saranno stampati nel programma di sala. Nel corso 
della cerimonia ciascuno/a dei/le tre finalisti/e sarà intervistato dal Presidente della Giuria e verrà invitato/a a leggere le poesie stampate 
nel programma di sala. Al termine, la Giuria Popolare esprimerà su apposita cartolina il proprio voto decretando il/la vincitore/vincitrice, 
che riceverà un ulteriore premio di euro 2.500.
Tra i libri pervenuti per la Sezione Lingua Italiana la Giuria premierà anche con euro 1.000 un’opera prima o comunque l’opera di 
un/una giovane poeta. 

b)Sezione Legnano Città 1924-2024. Si partecipa inviando un solo testo di max 6mila battute spazi inclusi, in prosa o in poesia, edito o
inedito, in italiano o in un dialetto di ceppo lombardo, in quattro copie, corredato da breve biografia, dati anagrafici e recapiti dell’autore, 
nonché dalla dicitura “Partecipa al Premio Tirinnanzi 2024”, entro il 30 aprile 2024 (fa fede il timbro postale) all'indirizzo sopraindicato.
L’argomento è “Legnano Città” e può toccare tutti i possibili aspetti della storia di Legnano: storici, culturali, artistici, industriali, commerciali, 
naturalistici, ecologici ecc. 
Tutti/e i/le partecipanti riceveranno un attestato commemorativo del Centenario della Città.
La Giuria sceglierà un/una vincitore/trice che sarà premiato/a alla cerimonia di premiazione presso il Teatro Tirinnanzi, piazza IV Novembre 4,
Legnano sabato 23 novembre 2024 h 16.45, e riceverà un assegno di euro 2.000. Non sono ammesse deleghe. In caso di forzata assenza il 
vincitore/la vincitrice rimarrà tale, ma non riceverà alcun premio in denaro.
Seguirà una festa del dialetto milanese con il poeta e performer Davide Ferrari che reciterà testi della grande tradizione da Carlo Porta a 
Delio Tessa a Franco Loi.

c) Premio alla Carriera della Fondazione Tirinnanzi. Già assegnato nel 2010 a Luciano Erba, nel 2011 a Franco Loi, nel 2012 a Giampiero 
Neri, nel 2013 a Giorgio Orelli, nel 2014 a Vivian Lamarque, nel 2015 a Milo De Angelis, nel 2016 a Valerio Magrelli, nel 2017 a Maurizio Cucchi,
nel 2018 a Biancamaria Frabotta, nel 2019 ad Antonella Anedda, nel 2020 a Giuseppe Conte, nel 2021 a Umberto Fiori, nel 2022 a Dacia
Maraini, nel 2023 a Eugenio Finardi, il Premio alla Carriera di euro 4.000 verrà assegnato a un/una autore/autrice di chiara fama che si sia 
particolarmente distinto/a nella propria ricerca linguistica, tematica e nell’impegno civile. In caso di forzata assenza il/la vincitore/vincitrice 
rimarrà tale, ma non riceverà alcun premio in denaro.

Ai sensi del Regolamento UE 679/2016 e del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., i/le concorrenti autorizzano la Segreteria al trattamento dei propri dati
personali forniti per la partecipazione al Premio, per tutte le finalità connesse alla gestione dello stesso. Con la partecipazione i/le concorrenti
danno atto di aver letto l’informativa di cui all’art. 13 del citato Regolamento UE, pubblicata sul sito Internet www.premiotirinnanzi.it.

La partecipazione costituisce implicita accettazione delle norme del bando. Per quanto non previsto valgono le delibere della Giuria, il cui
giudizio è insindacabile.

Bando 2024Premio di poesia Città di Legnano Giuseppe Tirinnanzi



Il Premio Tirinnanzi e i cent’anni di Legnano
VITA IN FAMIGLIA

citura “Partecipa al Premio Tirinnan-
zi 2024”, entro il 30 aprile 2024 (fa 
fede il timbro postale) all’indirizzo 
sopraindicato. L’argomento è“Leg-
nano Città”e può toccare tutti i pos-
sibili aspetti della storia di Legnano: 
storici, culturali, artistici, industriali, 
commerciali, naturalistici, ecologici 
ecc. Tutti/e i/le partecipanti riceve-
ranno un attestato commemorativo 
del Centenario della Città. La Giuria 
sceglierà un/una vincitore/trice che 
sarà premiato/a alla cerimonia di pre-
miazione presso il Teatro Tirinnanzi,
Dopo la premiazione si svolgerà la 
festa del dialetto milanese con il 
poeta e performer Davide Ferrari che 
reciterà testi della grande tradizione 
da Carlo Porta a Delio Tessa a Fran-
co Loi. 
La giornata si concluderà poi con 
la consegna del Premio alla Carrie-
ra della Fondazione Tirinnanzi. Già 
assegnato nel 2010 a Luciano Erba, 
nel 2011 a Franco Loi, nel 2012 a 
Giampiero Neri, nel 2013 a Giorgio 
Orelli, nel 2014 a Vivian Lamarque, 
nel 2015 a Milo De Angelis, nel 2016 
a Valerio Magrelli, nel 2017 a Mau-
rizio Cucchi, nel 2018 a Biancama-
ria Frabotta, nel 2019 ad Antonella 
Anedda, nel 2020 a Giuseppe Conte, 
nel 2021 a Umberto Fiori, nel 2022 
a Dacia Maraini, nel 2023 a Eugenio 
Finardi, il Premio verrà assegnato 
a un autore chiara fama che si sia 
particolarmente distinto/a nella pro-
pria ricerca linguistica, tematica e 
nell’impegno civile.
Negli ultimi anni, al Premio Tirin-
nanzi hanno partecipato in media 
circa 180 poeti di tutta Italia e della 
Svizzera Italiana.

L.M.

Il Premio di Poesia Città di Legna-
no - Giuseppe Tirinnanzi si pre-
para alla 42esima edizione con 

un’importante novità, tutta dedicata 
a Legnano. Come già avvenuto in 
occasione dei 150 anni d’Italia e di 
Expo 2015, in questo 2024 in cui 
Legnano celebra il centenario del de-
creto con cui il re Vittorio Emanuele 
III la elevò al rango di Città non 
poteva mancare una speciale sezione 
dedicata all’evento. Restano immu-
tati i premi per la Sezione Italiano e 
alla Carriera, ma per fare spazio alla 
sezione “Legnano Città” quest’anno 
il premio della Sezione Dialetto non 
sarà assegnato, sostituito da un per-
formance in vernacolo. 
L’appuntamento è già fissato per sa-
bato 23 novembre alle 16.45 al te-
atro Talisio Tirinnanzi di piazza IV 
Novembre. Nei giorni scorsi è stato 
emesso il bando per la partecipazio-
ne, che spiega nei dettagli la nuova 
edizione e che si può trovare anche 
sui siti www.famiglialegnanese.it e 
www.premiotirinnanzi.it. Per tutte le 

sezioni, la partecipazione è 
come sempre gratuita.
Alla Sezione Lingua Italia-
na si può partecipare solo 
con libri editi nell’ultimo 
biennio. Si partecipa invian-
do quattro copie di un libro 
di poesia stampato tra il 1° 
gennaio 2022 e il 30 apri-
le 2024 all’indirizzo: Se-
greteria Premio Tirinnanzi 
c/o Fam. Legnanese, C.P. 
71 - 20025 Legnano Centro 
(Milano). 
 Tra i libri pervenuti per la 
Sezione Lingua Italiana la Giuria 
premierà anche con euro 1.000 un’o-
pera prima o comunque l’opera di 
un/una giovane poeta. 
Sezione Legnano Città 1924-2024. 
Si partecipa inviando un solo testo 
di max 6mila battute spazi inclusi, 
in prosa o in poesia, edito o inedito, 
in italiano o in un dialetto di ceppo 
lombardo, in quattro copie, corredato 
da breve biografia, dati anagrafici e 
recapiti dell’autore, nonché dalla di-

Un’immagine
di gruppo
di organizzatori, 
finalisti
e vincitori
dell’edizione 
2023

Il sindaco 
Lorenzo Radice 
premia il maestro 
Eugenio Finardi

Il Presidente
della giuria
tecnica
del Premio,
Franco Buffoni

Gennaio/Febbraio 2024
 9



Gennaio/Febbraio 2024
 10

La tradizione continua, 
la Famiglia Legnanese 
ha emesso il bando per 

la 29esima edizione del Premio 
di Poesia Giovanni Da Legna-
no. Il premio, nato con l’intento 

di preservare e promuovere l’e-
redità culturale legnanese, offre 
ogni anno una preziosa occasione 
ai giovani scrittori e agli autori 
emergenti, dando loro l’opportu-
nità di esprimere liberamente la 

propria creatività 
e di condivide-
re le loro opere 
con il pubblico. I 
vincitori del Pre-
mio riceveranno 
non solo gli at-
testati di rico-
noscimento, ma 
avranno anche 
l’opportunità di 
vedere le proprie 
opere pubblicate 
sul libretto che 
poi sarà distri-
buito durante la 
manifestazione. 
Anche quest’an-
no, il Premio 
è rivolto tanto 
ai ragazzi che 
frequentano le 
scuole seconda-
rie di primo gra-
do (le medie), 
sia le secondarie 
di secondo grado 
(le superiori). É 
possibile inviare 
opere in prosa e 
in poesia, oltre 
al “tema libe-
ro” e al “tema 
storico”, ormai 
collaudato da 
qualche anno, i 

ragazzi potranno cimentarsi an-
che su opere ispirate al centenario 
della Città di Legnano. Un’occa-
sione unica per raccontare la loro 
città, cercare di riassumere nero 
su bianco i valori, e le sensazioni 
che si prova a “essere legnanesi”. 
Un modo, insomma, per avvici-
nare i ragazzi allo spirito delle 
tradizioni e della cultura che da 
sempre animano ogni attività pro-
mossa dalla Famiglia Legnanese. 
Ma il “Giovanni da Legnano” è 
anche qualcosa di più, perché se-
guendo un’intuizione dell’allora 
presidente don Carlo Galli, con 
il passare degli anni il premio si 
è trasformato in un ponte tra le 
generazioni. Perché i ragazzi e 
le ragazze scrivono le loro opere, 
ma “i grandi” non si limitano a 
leggerle e a giudicarle. Vogliono 
anche capirle a fondo, sentire da-
gli stessi autori cosa ha ispirato i 
versi o le frasi che hanno formato 
le poesie e i racconti. Per avvici-
nare queste generazioni, l’attua-
le presidente monsignor Angelo 
Cairati, prevosto della città, ha 
dato continuità all’iniziativa di 
chi lo aveva preceduto promuo-
vendo ogni anno un incontro tra 
chi premia e chi è premiato. Un 
appuntamento separato dalla ceri-
monia di premiazione nella quale 
vengono consegnati gli attestati, e 
che si solito si tiene al ristorante 
di Villa Jucker, mangiando una 
pizza insieme e confrontandosi su 
spunti di riflessione che non sono 
mai scontati.

L.M.

Il bando della 
29esima edizione 
Premio di Poesia 
Giovanni
da Legnano

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN FAMIGLIA

Premio Giovanni da Legnano, largo ai poeti in erba

Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com

 
La Famiglia Legnanese indice la 29a edizione del:  

 

PREMIO DI POESIA E NARRATIVA 
         “GIOVANNI DA LEGNANO” 

 

     per studenti delle Scuole Secondarie dei Distretti di: Legnano, Parabiago,  
        Castano Primo, Busto Arsizio, Castellanza e Magenta 

 
BANDO 2024 – REGOLAMENTO 

 
 1. Il concorso è rivolto agli studenti della scuola di istruzione secondaria di 1° e 2° grado i quali possono partecipare con poesie e/o brevi 

racconti inediti, non premiati o segnalati in altri concorsi. 
 

 2. Il premio si articola in quattro sezioni, ognuna distinta in due livelli: 
 

 Poesia a tema libero      Narrativa a tema libero 
 Livello A scuola secondaria di 2° grado   Livello  A  scuola secondaria di 2° grado 
 Livello B scuola secondaria di 1° grado   Livello  B  scuola secondaria di 1° grado 
 

 Narrativa a tema storico     Poesia e Narrativa Centenario Legnano 
 Livello A scuola secondaria di 2° grado   Livello  A  scuola secondaria di 2° grado 
 Livello B scuola secondaria di 1° grado   Livello  B  scuola secondaria di 1° grado 
 

 La terza sezione di Narrativa a tema storico (La storia e il Palio) richiede: un racconto di genere storico ambientato nel periodo in cui 
Legnano fu al centro delle lotte tra i Comuni e l’imperatore oppure un racconto di genere fantasy o la narrazione della vita del Palio e di 
contrada. 

 In occasione della ricorrenza del centenario di Legnano città, il concorso propone una quarta sezione a tema: Legnano: 100 anni della 
tua città.  Si richiede una poesia che celebri la città di Legnano, la sua evoluzione, le sue bellezze, i suoi abitanti, lo spirito che ne anima la 
vita. In alternativa è possibile scrivere un racconto che si collochi con evidenza nel vissuto, nella storia, nel contesto sociale di Legnano. 

 

 3. I partecipanti alla sezione Poesia possono inviare non più di due componimenti.  I partecipanti alla sezione di Narrativa possono inviare 
un solo lavoro a tema libero o a tema storico, il cui testo non deve superare le 80 righe di 60 battute ciascuna, pena l’esclusione dal 
concorso. 

 

 4. Tutte le opere concorrenti vanno inviate alla Segreteria del Premio “Giovanni da Legnano” presso Famiglia Legnanese - C.P. 71 Legnano 
Centro - 20025 Legnano (MI); oppure consegnate direttamente in sede dal lunedì al venerdì dalle ore 14,30 alle 17,00 – entro il 19 
febbraio 2024. 

 

 5. Di ogni composizione devono essere inviate DIECI copie scritte a computer o fotocopiate (non sono ammessi elaborati scritti a mano). Le 
composizioni non devono essere firmate, ma contraddistinte da un motto (unico per il gruppo di composizioni), motto che sarà  ripetuto 
su  tutte le opere e sull’esterno  di una busta chiusa  contenente  (al suo interno) il modulo di iscrizione opportunamente compilato e 
scaricabile dal sito www.famiglialegnanese.it.   I componimenti e la busta contenente il modulo di iscrizione devono essere inseriti in 
una ulteriore busta (di misura adeguata al contenuto) contrassegnata dalla sezione (Poesia, Narrativa, Narrativa storica o Centenario) e 
livello di partecipazione (A o B). Tale procedura tutela l’anonimato in fase di valutazione da parte della giuria. 

 Sulla busta di trasmissione delle opere deve figurare la sezione di partecipazione al concorso e il livello.  
 N.B. - OGNI COMPONIMENTO DEVE ESSERE REDATTO DA UN SINGOLO AUTORE.  

 

6. Saranno scartate, senza che sia dovuta comunicazione al concorrente, quelle opere che non corrisponderanno a quanto richiesto nei 
precedenti articoli, come pure quelle sospettabili di plagio (testi estratti in parte o integralmente da internet o da altri scritti). 
 

7. La partecipazione al concorso è gratuita. 
 

8. Le opere inviate non saranno restituite. La segreteria darà comunicazione sull’esito del premio agli interessati e alle rispettive scuole. 
 

9. Tra tutti i partecipanti ammessi saranno scelti quattro autori per le sezioni Poesia e Narrativa e tre autori per le sezioni Narrativa Storica 
e Centenario. 
 

10. I premi saranno così assegnati: 
Poesia: Livello A Livello B Narrativa: Livello A  Livello B 
- 1° Classificato €       400 €       250 - 1° Classificato €       400  €       250 
- 2° Classificato €       250 €       150 - 2° Classificato €       250  €       150 
- 3° Classificato €       150 €       100 - 3° Classificato €       150  €       100 
- 4° Classificato €       100 €       100 - 4° Classificato €       100  €       100 
 

Narrativa Storica:  Livello A Livello B Centenario: Livello A  Livello B 
- 1° Classificato €       300 €       200 - 1° Classificato €       300  €       200 
- 2° Classificato €       200 €       100 - 2° Classificato €       200  €       100 
- 3° Classificato €       100 €       100 - 3° Classificato €       100  €       100 

 

 Alla scuola che avrà espresso un particolare impegno sarà assegnato un riconoscimento. 
 

11. La giuria si riserva il diritto di non assegnare o di modificare i premi qualora, a suo insindacabile giudizio, lo ritenesse 
opportuno.  Non sono previsti ex-equo, salvo in casi particolari ad esclusiva valutazione della giuria. 
 

12. La cerimonia di premiazione avrà luogo Sabato 11 maggio 2024 alle ore 15,00 nella sede della Famiglia Legnanese – Sala Giare, Villa 
Jucker - via Matteotti, 3 – Legnano. 

 

13. Le opere dei finalisti saranno lette da un attore. 
14. I premi dovranno essere ritirati dagli interessati. 
15. I concorrenti autorizzano l’ente promotore del premio a pubblicare le opere premiate contrassegnate dal nome dell’autore, pur 

conservando i rispettivi autori la proprietà letteraria delle stesse. 
16. La partecipazione al Premio impegna automaticamente l’accettazione di tutte le norme espresse nel presente regolamento. 
17.  Per quanto non previsto valgono le deliberazioni della giuria. 
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VITA IN FAMIGLIA

tistico ed Apil) e delle emanazioni, 
tra cui la nostra Fondazione.
Dal nuovo sito sarà possibile, inol-
tre, scaricare o consultare i numeri 
de La Martinella in formato pdf.
Il rinnovo del sito web si è accom-
pagnato ad un potenziamento dei 
canali social mediante Facebook 
ed Instagram che, in pochi mesi, 
sono cresciuti significativamente e 
proporzionalmente all’ingaggio co-
municativo.

Con il mese di gennaio 2024, 
Famiglia Legnanese presen-
ta il primo tassello di una 

più ampia revisione della propria 
strategia comunicativa: il nuovo sito 
internet.
Lanciato in modalità beta nel corso 
degli ultimi mesi del 2023 per i 
debiti test, il nuovo portale è ora 
online agli indirizzi www.famiglia-
legnanese.it e, in redirect, sul domi-
nio .com
Grazie alla nuova veste grafica, a 
nuovi contenuti e a una navigazione 
più veloce, sarà ancora più sempli-
ce trovare informazioni su origini, 
storia e scopi dell’associazione, ini-
ziative culturali caratteristiche, e 
aggiornamenti costanti su eventi e 
attività.
Obiettivo è quello di creare un unico 
luogo nel quale fare convivere la 
componente istituzionale e quella 
narrativa del blog. 
Rispetto al precedente, sorvolando 
sugli aspetti tecnici che reggono il 
funzionamento, il nuovo sito intro-
duce una importante componente 
blog che consentirà di raccontare 
compiutamente la vita dell’associa-
zione e dei suoi gruppi. 
La home page riporta subito in pri-
mo piano la sezione news ed eventi 
che si popola degli appuntamenti 
calendarizzati, ma anche delle ini-
ziative concluse con gallery fotogra-
fiche e racconti.
Il grande slider consente di dare 
particolare risalto alle iniziative di 
maggiore spicco e fa da traino alle 
dirette video.
Sempre in hp non poteva mancare 

una parte istituzionale di presenta-
zione del sodalizio, delle principa-
li e storiche iniziative nonché un 
ricordo del presidentissimo Luigi 
Caironi.
La Famiglia è un grande e prestigio-
so collettore di cultura e questo tra-
spare con maggiore chiarezza nelle 
specifiche sezioni che hanno il com-
pito di raccontare la complessità 
della struttura, dei gruppi (Scacchi, 
Fotografico, Filatelico, Ricamo, Ar-

La presentazione 
del nuovo sito
in biblioteca

Il nuovo sito 
della Famiglia 
Legnanese
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La consigliera 
Stefania
Bariatti

Il consigliere 
Alberto
Romanò

Il consigliere 
Massimo
Roveda

Il vicepresidente
Luca Roveda

PALIO

Il Palio di Legnano si presenta 

Proseguono senza sosta 
i lavori in Fondazione. 
Dopo il rinnovo del-

la Convenzione triennale tra 
l'Ente ed il Comune di Legna-
no, convenzione che garantirà 
stabilità e maggiore possibi-
lità di programmazione plu-
riennale, l'impegno di questi 
mesi è stato rivolto non solo 
"alla giornata del Palio", ma, 
come sempre, allo sviluppo 
della manifestazione nei 365 
giorni dell’anno.
Nel mese di febbraio la Fon-
dazione sarà parte della dele-
gazione che porterà le eccel-
lenze della nostra manifesta-
zione al Parlamento Europeo, 
a Strasburgo. Un'occasione 
creata ed ideata dall'Ammini-
strazione Comunale che vede 
nella Fondazione Palio e nel 
suo Cavaliere Andrea Mona-
ci, un supporto operativo im-
portante per coordinare l’in-
tervento espositivo e la pre-
sentazione nella casa di tutti 
gli europei. In un continente 
certamente non povero di rie-

vocazioni storiche, il Palio di 
Legnano rappresenta un uni-
cum per raffinatezza e qualità. 
Proprio queste specificità sa-
ranno raccontate ai rappresen-
tati italiani e dei diversi Paesi. 
Coinvolte anche le Contrade 
con propri rappresentanti e fi-
guranti, nonché, ovviamente, 
Famiglia Legnanese e Colle-
gio dei Capitani.
Prosegue lo sforzo di imple-
mentazione dell’ambito cul-
turale che vede la riconferma 
delle numerose iniziative in-
traprese negli scorsi anni con 
un affinamento e potenzia-
mento dei progetti che hanno 
ottenuto maggiore successo. 
Proprio lo scorso anno ha pre-
so il via il festival "La storia 
tra le righ" con un'adesione 
che è andata oltre le più rosee 
aspettative. L'iniziativa tor-
nerà anche nel 2024 con un 
carnet di autori più ampio di 
quello dello scorso anno e con 
un numero di date ed eventi 
ancora più ricco.
Ma il 2024 sarà anche l'anno 

del centenario dello status di 
città e la Fondazione vuole 
dare il suo pieno contributo 
con iniziative specifiche che 
saranno svelate nei prossimi 
mesi. Grandi collaborazioni 
con enti culturali di rilievo 
nazionale ed eventi unici che 
arricchiranno il palinsesto ge-
nerale portando la nostra per-
sonale chiave di lettura. 
Per organizzare e sostenere 
l’intero sistema Palio, anche 
grazie ad un sempre maggiore 
consolidamento dell’imma-
gine della manifestazione e 
dell'autorevolezza dell'Ente 
organizzatore, si affacciano 
sulla scena partner sempre 
più prestigiosi che stanno of-
frendo il proprio sostegno alla 
Fondazione, attratti non solo 
dalla storica iniziativa, ma an-
che dal progetto di crescita e 
di sempre maggiore integra-
zione con la proposta cultura-
le. Un binomio che giocherà, 
già dal 2024, un ruolo impor-
tante nel varare interventi e 
consolidare una rotta chiara.
Da tutto quello che abbiamo 
detto, si capisce che la com-
plessità sta progressivamente 
crescendo e questo comporta 
sempre maggiori sinergie e 
modelli organizzativi. In tal 
senso, il CdA sta lavorando 
quotidianamente con il segre-
tario generale Livio Frigoli 
per definire procedure snelle 
ma chiare e trasparenti che 
consentano ai diversi capi set-
tore di operare in modo rapido 
ma anche lineare  e tracciato 
come in un contesto azien-

La presidente 
Mariapia
Garavaglia
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Diversi momenti
della tradizionale 
giornata del Palio
delle contrade

PALIO

dale.
In chiusura, un 
breve accenno 
anche al mon-
do della co-
municazione 
che, dopo la 
“rivoluzione” 
dell’edizione 
2023, che ha 
sancito l’avvio 
dell’autopro-
duzione tele-
visiva, prose-
guirà quest'anno con ulteriori affinamenti ed alcune novità 

che consentiranno di alzare 
ancor di più il livello qualita-
tivo e rafforzare il legame con 
i media partner che, già nello 
scorso anno, hanno ricoperto 
un ruolo attivo ed importan-
te contribuendo al commento 
delle dirette, alle interviste in 
campo e tribuna nonché, ov-
viamente, alla copertura degli 
eventi ed al racconto (ognuno 
con propria sensibilità) della 
nostra splendida manifesta-
zione.
Appuntamento a breve per ul-
teriori dettagli.

a Strasburgo e all’Europa
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Amministratori 
del comune
e dirigenti
della Ualz
nella nuova sede 
alle ex scuole 
Cantù

Il passaggio dalla storica sede 
di via Calatafimi agli spazi 
della ex scuola Cantù, ristrut-

turati e riportati allo splendore 
di un tempo, ha rappresentato 
un salto di qualità per la Ualz di 
Legnano.
Con i suoi 40 anni di vita (fu 
fondata nel 1985), l’associazione 
affidata al rettore Sergio Breda e 
al presidente Diego Dabergami ha 
conosciuto, negli anni, un’espan-
sione che probabilmente ha supe-
rato anche le più rosee aspettative 
iniziali. Anche il colpo basso che 
il Covid le aveva inflitto facen-
do cadere in picchiata il numero 
degli iscritti, oggi è alle spalle 
e il sodalizio si sta riprendendo 
alla grande: «Dei 1120 iscritti 
di quest’anno, 300 sono delle 
new entry e questo ci fa capire 
che passano gli anni ma la Ualz 
non perde la propria capacità at-
trattiva», riflette Dabergami che, 
unitamente alla sua vice, Rena-
ta Martignoni, sta lavorando con 
l’obiettivo di aprire sempre più 
l’università al territorio, per favo-

rire le sinergie con altre realtà as-
sociative presenti. “Integrazione” 
e “condivisione” i valori che ispi-
rano, dunque, i nuovi programmi, 
con l’obiettivo di aiutare la Ualz 
a restare giovane, a dispetto degli 
anni che passano. 
Oltre 1000 iscritti, 54 insegnanti 
volontari più altri 10 ai quali 
viene riconosciuto un compenso: 
questa la Ualz in cifre. Numeri 
importanti, insomma, tali da me-
ritare i nuovi spazi che le sono 
stati assegnati all’interno dell’edi-
ficio che si snoda fra le vie Cantù 
e Ugo Foscolo, all’interno del 
quale si sono formate generazioni 
di studenti. Sei sono le aule dedi-
cate alla Ualz, oltre a due uffici 
(uno adibito alla segreteria, l’altro 
alla direzione), che occupa tutto il 
primo piano dello storico edificio. 
Le aule al pian terreno ospitano, 
invece, il Cpia (Centro Provincia-
le Istruzione Adulti).
Corsi, conferenze, visite d’istru-
zione e viaggi compongono un 
programma davvero fittissimo, 
specchio del dinamismo di un so-

dalizio che ha trovato 
non solo la forza e l’e-
quilibrio necessari per 
andare avanti, ma che 
nel panorama dell’as-
sociazionismo locale è 
tra quelle maggiormen-
te capaci di distinguer-
si per il ruolo che gio-
ca, contro la minaccia 
dell’isolamento sociale 
che spesso incombe 
sulle persone della ter-

za e della quarta età. 
L’impegno, i valori, i volti, le sto-
rie che hanno scandito questi 39 
anni di attività sono custoditi nel 
volume Ualz dal 1985 verso nuo-
vi orizzonti presentato nel maggio 
scorso e opera di Nuccia Razzini, 
ex docente dell’Istituto Dell’Ac-
qua e rettore emerito dell’univer-
sità legnanese.
Spiega l’autrice: «Scopo del libro 
è rendere omaggio ai preveggenti 
fondatori e a tutti i volontari che 
le hanno dato vita e continua-
no a farlo, impegnandovi tempo, 
competenze ed entusiasmo;  pre-
sentare i valori dell’associazione, 
come   il senso di responsabilità 
nei confronti del proprio territorio 
e l’attenzione verso una fascia di 
popolazione, che da carico so-
ciale possa essere trasformata in 
preziosa risorsa; fornire un reper-
torio di esperienze nella didattica 
per gli adulti  e soprattutto per la 
terza e la quarta età, utile anche 
a chi se ne occupa professional-
mente;  offrire notizie a chi si 
interessa di storia locale, poiché 
molti dei volontari di Ualz hanno 
avuto importanti ruoli professio-
nali e sociali nel territorio e per i 
numerosi contributi che l’associa-
zione ha fornito ad iniziative di 
altre istituzioni e realtà culturali 
e assistenziali;  raccontare quan-
te esperienze di collaborazione 
intergenerazionale  con le scuole 
aiutino a costruire comprensione 
e trasmissione di valori tra giova-
ni e anziani».

Cristina Masetti



La scomparsa dell’ex assessore 
Camillo Tenconi

Lunedì 13 no-
vembre è mancato 
all’età di 85 anni 
Camillo Tenconi, 
figlio di Anacleto, 
sindaco di Legnano 
dopo la Liberazione 
(1945-1946). Titola-
re dell’agenzia cit-
tadina di Cattolica 
Assicurazioni, Ca-
millo fu assessore 
per la Democrazia 
Cristiana nella giun-
ta di Piero Cattaneo 
(1985-1990) e presidente del 
Lions Club Carroccio. Nel 1960 
fu anche capitano della Contrada 
di San Magno. 
Al cordoglio della famiglia e de-
gli amici si è unita l’amministra-
zione Comunale di Legnano. “Il 
sindaco Lorenzo Radice e tutta 
la giunta esprimono il loro cor-

doglio per la scom-
parsa di Camillo 
Tenconi e porgono 
le più sentite con-
doglianze alla fami-
glia”.
Condoglianze per 
la scomparsa di Ca-
millo Tenconi sono 
arrivate anche del 
Gran Maestro e del 
Direttivo del Colle-
gio dei Capitani e 
delle Contrade. “Il 
Gran Maestro del 

Collegio dei Capitani e delle 
Contrade, insieme al suo Vice e 
a tutto il direttivo, si stringe alla 
famiglia Tenconi e alla Contrada 
San Magno in questo momento 
di dolore per la scomparsa del 
Capitano Camillo Tenconi”.

L.M.
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Lutto a Legnano per la 
morte sabato 30 dicem-
bre di uno dei prota-

gonisti della storia del Palio: 
Virginio Poretti, per tutti Gigi, 
è mancato nel giorno del suo 
84esimo compleanno. Poretti 
era stato Capitano della Con-
trada la Flora dal 1977 al 1988 
(con una parentesi nel 1981). 
Era stato anche Gran Priore 
dal ‘94 fino al ‘99, portando i 
rossoblù alla vittoria nel 1997.
Tra i momenti più importanti 
della sua lunga carriera pa-
liesca c’è sicuramente stato 
il Columbus Day del 2002, 
quando Poretti, all’epoca Gran 
Maestro del Collegio dei capi-
tani e delle contrade con l’al-
lora assessore al Turismo del 
Comune di Legnano Gianbat-
tista Fratus, il cavaliere del 
Carroccio Gianfranco Bono-
mi, il vice presidente della 
famiglia Legnanese Giuseppe 
Colombo Speroni e il ceri-
moniere della Sagra Nanni 
Maggioni avevano sfilato per 
la Fifth Avenue di New York 
con un Carroccio costruito in 
America su progetti legnanesi. 
Per l’occasione, da Legnano 
erano stati spediti tre container 
pieni di abiti, gioielli, armatu-
re attrezzature necessari per 
vestire i figuranti.
Una folla commossa ha voluto 
salutare Gigi al funerale che 
è stato celebrato il 4 gennaio 
nella chiesa dei Santi Martiri: 
tra i tanti interventi commos-

si, anche quello dell’amico di 
sempre Vittorio Frascoli. Toc-
cante anche l’intervento della 
sua Contrada: “La Contrada 
della Flora ha avuto in Gigi un 
uomo saggio e capace, la città 
di Legnano una persona lungi-
mirante in grado di elevare il 
Palio ad una dimensione anco-
ra oggi inarrivabile. Vorremmo 
parlare dei tanti momenti belli 
passati in Contrada ma sareb-
be impossibile elencarli tutti”.

VITA IN FAMIGLIA

Un’immagine
di Virginio Poretti,
da tutti conosciuto
come Gigi

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 Legnano - via XX Settembre, 12
Tel. 0331 -440300 - 0331 -440335 - Fax 0331 -454112
e -mail: m.legnano@unione.milano.it
www.unionelegnano.it

Camillo Tenconi



Gennaio/Febbraio 2024
 16

La scomparsa di Ida Sutermeister
Lo scorso 20 dicembre si 
è spenta a 98 anni Ida Su-
termeister, vedova Zodio, 
figlia dell’ingegner Guido 
Sutermeister (1883-1964), 
fondatore del museo civico 
di Legnano e dell’Associa-
zione Arte e Storia, di cui 
Ida era socia onoraria. A 
maggio del 2022 proprio 
Ida Sutermeister aveva fat-
to collocare all’ingresso del 
museo di corso Garibaldi, 
che raccoglie un’importante raccolta di reperti ar-
cheologici rinvenuti nella zona, un busto in bronzo 
dedicato al padre Guido, indimenticata figura che 
tanto ha contribuito allo sviluppo culturale della 
Città di Legnano.

Ha ricordato il sindaco Lo-
renzo Radice: «Ho avuto 
modo di fare la conoscen-
za di Ida Sutermeister nel 
maggio 2022, quando ab-
biamo inaugurato insieme 
il busto di suo padre Guido 
posto all’ingresso del mu-
seo a lui intitolato e ricordo 
con quanto piacere abbia 
vissuto quella cerimonia. 
La sua scomparsa segue di 
pochi giorni l’inaugurazio-

ne della mostra sulla Cultura di Canegrate a Palazzo 
Leone da Perego, quando proprio il nome di Guido 
Sutermeister è stato fatto più volte per ricordare 
la paternità dei primi ritrovamenti della necropoli 
negli anni Venti».

Lo scorso 6 dicembre, dopo 
lunga malattia, è manca-
to all’affetto dei suoi ca-

ri l’ingegner Roberto Balzarini 
titolare delle Fonderie Officine 
Meccaniche S.Agostino Spa, 
azienda storica del Legnanese. 
Validissimo e brillante impren-
ditore, sempre pronto ad affron-
tare nuove sfide ed opportuni-
tà con quella caparbietà e for-
za d’animo che ha dimostrato 
anche nel combattere fino alla 
fine la sua malattia, accettata 
con grande dignità e coraggio. 
L’ingegner Roberto Balza-
rini è stato anche molto pre-
sente nel sociale, sempre 
pronto ad aiutare chi era in dif-
ficoltà, sia personalmente che 

L’ingegner 
Roberto
Balzarini

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN FAMIGLIA

Lutto per la Tessera d’Oro Roberto Balzarini
glia Legnanese dalla quale ebbe 
l’onore di essere insignito della 
Tessera d’Oro nel 2014, il Lions 
Club Gorla Valle Olona di cui fu 
anche Presidente e la Cooperati-
va Sociale ASDA Speranza per 
la quale per lunghi anni è stato 
consigliere e attivo sostenitore. 
Ha sempre fermamente cre-
duto nei giovani e per dar-
ne prova tangibile da anni 
era donatore di borse di Stu-
dio della Famiglia Legnanese. 
Il fratello Daniele, il figlio Riccar-
do ed i nipoti Matteo e Cristina, al 
suo fianco in azienda lo ri-
cordano come uomo dal-
la grande generosità ed 
umanità e ne piangono la morte che 
lascerà loro un vuoto incolmabile. 

Ida Sutermeister

attraverso le associazioni a cui 
apparteneva, fra le quali la Fami-
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VITA IN FAMIGLIA

Addio Rombo di Tuono

Gigi Riva campione di calcio ma anche operaio. Gigi Riva 
simbolo del calcio lilla ma anche l’amico che non appena 
poteva un salto a casa lo faceva sempre. Gigi Riva il più 

giovane della squadra al Legnano calcio ma anche il più bravo di 
tutti. Sono tanti i ricordi, gli aneddoti che hanno accompagnato il 
giorno dopo la scomparsa di “Rombo di Tuono”, così definito da 
Gianni Brera il maestro del giornalismo sportivo. Di sicuro Gigi 
Riva è rimasto nel cuore di tutti noi legnanesi, appassionati e non 
del gioco del pallone, perché la sua storia esula dallo sport.
La storia di Gigi Riva è nota. A Legnano era arrivato da Laveno 
Mombello. A soli 18 anni, l’esordio in serie C con il Legnano 
dove aveva impressionato l’allenatore Luciano Lupi. Una sola 
stagione nel 62-63, poi la cessione al Cagliari. Il presidente 
Terreni aveva visto lontano e con la società sarda l’accordo fu 
rapido ancora prima che finisse il campionato. Da lì una carriera 
fatta di gol sempre solo con il Cagliari e la Nazionale. 
Legnano ha dedicato al giocatore onori e gloria a partire da 
tante amicizie rimaste sempre inalterate nel tempo, quindi la 
benemerenza civica assegnata nel 2022 e tanti riconoscimenti, tra 
tutti il Premio San Magno attribuito dalla “Nobile” contrada nel 
2016.
I ricordi in questi giorni si susseguono senza interruzione. Così, 
ecco Franco, un tifoso, che ricorda: “Ho due anni più di Gigi e lo 
incrociavo quasi ogni giorno quando io, in bici, pedalando, correvo 
in stazione per prendere il treno ed andare a Milano. Lui, il Gigi, 
appiedato e con un “sacco” sulla spalla si recava al suo luogo di 
lavoro in via Resegone, la ditta Scarpa e Colombo, ancora oggi 
attiva sul territorio. Lo salutavo sempre urlando come allo stadio 
e lui rideva divertito. Eravamo entrambi pendolari. Leggendo 
quanto stanno scrivendo, mi sono emozionato, meglio commosso 
ed ho voluto ricordare quegli scambi, fuori campo, di due giovani 
di allora che non avevano nemmeno il tempo e la voglia di 
crescere viziati”. 
A confermare l’impiego in fabbrica di Gigi Riva è Giuseppe 
Scarpa, attuale titolare della Scarpa&Colombo, ex presidente 
di Confindustria Alto Milanese, titolare anche della Freccia 
International di San Vittore Olona e presidente Rotary Club 
“Castellanza” : «Io sono nato nel 
1965, ma ricordo bene i racconti 
di mio papà e di mio zio, anche 
loro purtroppo scomparsi. Era 
Venanzio il responsabile del 
settore giovanile, mentre mio 
papà col calcio non ha mai 
avuto un gran feeling . Venanzio 
batteva i campi di provincia ed è 
riuscito a portare a Legnano, tra 
gli altri, due campioni del calibro 
di Riva e pochi anni dopo anche 
Paolo Pulici, anche lui attaccante 
che fece le fortune del Torino. Mi 
pare che anche la sorella Fausta 
lavorò nella nostra azienda: lei poi rimase a Legnano e tuttora ci 
vivono i suoi figli, che conosco bene. Non ho mai avuto il piacere 
di incontrare Gigi, ma so che rimase legato a Legnano.  Il suo 
ricordo in città è vivo”.
Norberto Albertalli è stato un dirigente lilla ma prima ancora 
il presidente della Folgore, il più giovane presidente d’Italia, 
ricorda con giusto orgoglio. Anch’egli contribuisce ad aggiungere 

un tassello al mosaico della 
presenza legnanese da parte 
di Riva: “Gigi arrivò al 
Legnano come “aggiunta” 
a Parola, un altro calciatore 
che ha fatto la storia della 
nostra squadra. Poi, però, si 
capì che era il ragazzino il 
vero acquisto della stagione. 
Con Gigi, siamo sempre 
stati legati da amicizia, ma 
il suo primo amico in città è 
stato sempre Mao Banchi”.
Quando scendeva dall’aereo 
a Malpensa, Gigi faceva 
spesso una visita a Legnano. 
Il locale preferito era sempre 
il Bar Galleria: “Qui si incontrava con tanti amici – ricorda 
Giuseppe Cagnetta, titolare dell’attività con la moglie Carmen e 
il figlio Valerio - . Era cordiale e disponibile con tutti. Si vedeva 
che l’aria di casa gli piaceva e lo allontanava da quella immagine 
di personaggio chiuso e discreto. Delle sue presenze in Galleria 
qui tutti abbiamo solo memoria di momenti simpatici e felici”.
Dei calciatori che hanno conosciuto Gigi in maglia lilla è rimasto 
Riccardo Talarini. Suo ancora il primato di presenze in maglia 
lilla.  Sono 401, le prime due nella stagione 1962-63, la stessa 
dell’esordio di Gigi Riva. E’ l’ultimo dei compagni di squadra che 
hanno avuto la possibilità di condividere lo spogliatoio, anche se 
ricorda l’ex terzino: “Io ho giocato soltanto le ultime due partite 
di quella stagione in serie C, quando Gigi non era stato convocato, 
ormai per lui era stato già definito il passaggio al Cagliari. Ma con 
Gigi ho condiviso tutta la stagione al campo di via Lodi dove 
prima squadra e riserve si allenavano.  Si vedeva che sarebbe 
diventato un campione”. 
“Era il più giovane di tutti, 18enne, eppure giocava da calciatore 
già formato – prosegue Talarini -. L’allenatore Lupi, un tecnico 
con lo stile da duro, non si faceva sorprendere da nessuno di noi, 

ma con Gigi capiva di avere in 
squadra un vero attaccante. Così 
dopo qualche giornata lo fece 
esordire nel campionato 62-63. 
Io avevo un paio di anni in più. 
Eppure, ho dovuto aspettare la 
penultima giornata per debuttare 
con il Legnano». 
“Gigi ala sinistra giocava con 
i titolari, io mediano destro tra 
le riserve– ancora il ricordo di 
Talarini –  . In allenamento ci 
scontravamo spesso. Lui rude, 
io non meno. Ma sempre corretti 
e amici fuori campo. Ancora 

adesso credo che quanto rimasto del “via Lodi” sia un monumento 
calcistico da dedicargli. Lì risuonano ancora certi suoi tiri. Quelli 
non finiti in porta, lasciavano segni indelebili sui muri delle case 
confinanti. I comuni ricordi, anche se limitati nel tempo, ci hanno 
tenuti vicini tutta una vita. Ricordi indelebili di una gioventù fatta 
di passione per il calcio e di valori umani che hanno fatto di Gigi 
non solo una grande calciatore, ma anche una brava persona».

Gigi Riva
ai tempi del Legnano calcio

Gigi Riva in un fotomontaggio tra il Cagliari e la Nazionale
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“GRAZIE!”:
TANTI MODI PER DIRLO

FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

Il primo grazie è quello che tutta la Fondazone Famiglia Legnanese rivolge ai donatori che hanno 
consentito di raggiungere nuovi traguardi in quanto a numeri: 168 borse di studio assegnate per 
246.000 euro erogati. La vera ricchezza della Città di Legnano e dell’Altomilanese.

Il secondo grazie è quello che il presidente della FFL, Giuseppe Colombo, rivolge agli studenti 
meritevoli per la loro promessa a impegnare i loro talenti: “Un connubio fruttifero, quello Do-
natori-Studenti meritevoli. Grazie per la vostra responsabilità, una responsabilità condivisa nella 
costruzione della Casa Comune, di una Casa a misura d’uomo”.
Un grazie a cui si aggiunge un’esortazione: “Vi invito a non smettere mai di immaginare il futuro 
e soprattutto a trasformare i vostri sogni in azione”.

C’è poi il grazie degli studenti premiati, rivolto ai rispettivi donatori e al costante operato della 
Fondazione Famiglia Legnanese, con uno sguardo al futuro sempre attento ai giovani promettenti. 

In queste pagine riportiamo gli estratti delle lettere di ringraziamento ricevute dagli studenti pre-
miati. Potete trovare le lettere in forma integrale sul sito della Fondazione Famiglia Legnanese: 
www.fondazionefamiglialegnanese.it 

Fondazione Famiglia Legnanese

Buongiorno, sono Eleonora Castelli, studentessa beneficiaria della borsa di studio 
conferitami nella piacevole “37^ giornata dello studente”. Vi ringrazio sentita-
mente per l’opportunità che mi avete concesso e che mi incoraggia a proseguire 
con impegno nei miei studi. Grazie anche per la perfetta organizzazione dell’e-
vento, che mi ha consentito di ascoltare interventi molto interessanti, autorevoli 
e stimolanti. Colgo l’occasione per augurarVi Buone Feste, sperando di poter 
partecipare ad altre Vostre iniziative.
Eleonora Castelli
Borsa di studio donata da Rotary Club Busto-Gallarate-Legnano “Ticino”

Gentilissimi signori e signore, Sono Pietro Secchi e ho ricevuto la Borsa di 
studio 2023. Sono onorato e volevo ringraziarvi per questo importante ricono-
scimento. Vi assicuro che ne farò buon uso per crescere umanamente e per la 
nuova avventura universitaria, che ho appena intrapreso. Molto cordialmente.
Pietro Secchi
Borsa di studio donata da Associazione Medici Legnano

Buongiorno, Mi rivolgo a voi non trovando l’email del signor Vinicio, vi chiedo 
gentilmente di inoltrargli i miei più sinceri ringraziamenti per la sua generosità 
per la borsa di studio. Mi é spiaciuto non essere presente per impegni preceden-
temente presi. Grazie ancora. Un cordiale saluto.
Chiara Zampella
Borsa di studio donata da Vinicio abbigliamento, Legnano 

Buonasera, volevo ringraziare molto la vostra associazione per la borsa di studio 
datami il 19 novembre, questa borsa significa molto per me.
Soto Alendez Marilu
Borsa di studio donata da Fondazione Famiglia Legnanese

Alla cortese attenzione delle Fonderie Officine Meccaniche S. Agostino S.p.A.,
Sono Pietro Monolo, studente universitario, beneficiario della Borsa di studio da 
Voi gentilmente offerta durante la 37esima Giornata dello studente, organizzata 
dalla Fondazione Famiglia Legnanese. Con la presente, desidero esprimerVi 
nuovamente i miei più sinceri ringraziamenti per l’opportunità che mi avete con-
cesso, nella speranza di utilizzare le risorse nel migliore dei modi per arricchire 
ulteriormente la mia carriera universitaria. Sarei estremamente felice di avere 
l’opportunità di visitare la Vostra azienda ed ascoltare la Vostra storia, qualora 
ciò fosse possibile. Vi porgo i miei più cordiali saluti.
Pietro Monolo
Borsa di studio donata da Fonderie Off. Meccaniche S. Agostino SpA, Legnano

Gentili Comitato Centenario Felice Musazzi e Fondazione Famiglia Legnanese,
desidero esprimere il mio ringraziamento per la borsa di studio che mi è stata 
attribuita. È un’immensa soddisfazione aver ricevuto un riconoscimento tanto 
grande, poiché premia tutto l’impegno e i sacrifici scolastici fatti e mi motiva a 
proseguire i miei studi. Cordiali saluti.
Elisa Scifo
Borsa di studio donata da Comitario Centenario Felice Musazzi, Legnano

FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

Riportiamo in queste pagine la prima parte delle lettere ricevute.
Nel prossimo numero de La Martinella pubblicheremo 

le altre lettere di ringraziamento ricevute dagli studenti premiati
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costruzione della Casa Comune, di una Casa a misura d’uomo”.
Un grazie a cui si aggiunge un’esortazione: “Vi invito a non smettere mai di immaginare il futuro 
e soprattutto a trasformare i vostri sogni in azione”.
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mente per l’opportunità che mi avete concesso e che mi incoraggia a proseguire 
con impegno nei miei studi. Grazie anche per la perfetta organizzazione dell’e-
vento, che mi ha consentito di ascoltare interventi molto interessanti, autorevoli 
e stimolanti. Colgo l’occasione per augurarVi Buone Feste, sperando di poter 
partecipare ad altre Vostre iniziative.
Eleonora Castelli
Borsa di studio donata da Rotary Club Busto-Gallarate-Legnano “Ticino”

Gentilissimi signori e signore, Sono Pietro Secchi e ho ricevuto la Borsa di 
studio 2023. Sono onorato e volevo ringraziarvi per questo importante ricono-
scimento. Vi assicuro che ne farò buon uso per crescere umanamente e per la 
nuova avventura universitaria, che ho appena intrapreso. Molto cordialmente.
Pietro Secchi
Borsa di studio donata da Associazione Medici Legnano

Buongiorno, Mi rivolgo a voi non trovando l’email del signor Vinicio, vi chiedo 
gentilmente di inoltrargli i miei più sinceri ringraziamenti per la sua generosità 
per la borsa di studio. Mi é spiaciuto non essere presente per impegni preceden-
temente presi. Grazie ancora. Un cordiale saluto.
Chiara Zampella
Borsa di studio donata da Vinicio abbigliamento, Legnano 

Buonasera, volevo ringraziare molto la vostra associazione per la borsa di studio 
datami il 19 novembre, questa borsa significa molto per me.
Soto Alendez Marilu
Borsa di studio donata da Fondazione Famiglia Legnanese

Alla cortese attenzione delle Fonderie Officine Meccaniche S. Agostino S.p.A.,
Sono Pietro Monolo, studente universitario, beneficiario della Borsa di studio da 
Voi gentilmente offerta durante la 37esima Giornata dello studente, organizzata 
dalla Fondazione Famiglia Legnanese. Con la presente, desidero esprimerVi 
nuovamente i miei più sinceri ringraziamenti per l’opportunità che mi avete con-
cesso, nella speranza di utilizzare le risorse nel migliore dei modi per arricchire 
ulteriormente la mia carriera universitaria. Sarei estremamente felice di avere 
l’opportunità di visitare la Vostra azienda ed ascoltare la Vostra storia, qualora 
ciò fosse possibile. Vi porgo i miei più cordiali saluti.
Pietro Monolo
Borsa di studio donata da Fonderie Off. Meccaniche S. Agostino SpA, Legnano

Gentili Comitato Centenario Felice Musazzi e Fondazione Famiglia Legnanese,
desidero esprimere il mio ringraziamento per la borsa di studio che mi è stata 
attribuita. È un’immensa soddisfazione aver ricevuto un riconoscimento tanto 
grande, poiché premia tutto l’impegno e i sacrifici scolastici fatti e mi motiva a 
proseguire i miei studi. Cordiali saluti.
Elisa Scifo
Borsa di studio donata da Comitario Centenario Felice Musazzi, Legnano

FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

Riportiamo in queste pagine la prima parte delle lettere ricevute.
Nel prossimo numero de La Martinella pubblicheremo 

le altre lettere di ringraziamento ricevute dagli studenti premiati
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Alcuni
dei protagonisti 
del concerto
benefico
che si è svolto
nella basilica
di San Magno lo
scorso dicembre

VITA IN CITTÀ

Sant’Ambrogio, servono altri 

Servono nuovi fondi per 
restaurare la chiesa di 
Sant’Ambrogio, la più an-

tica di Legnano. L’appello arriva 
dalla parrocchia di San Magno e 
dal prevosto, monsignor Angelo 
Cairati. Già oggetto da diver-
si anni di restauri per riportare 
all’antico splendore i preziosi 
affreschi custoditi all’interno, è 
sorta di recente un’altra urgen-
za: ristrutturare le facciate (bi-
sognose di interventi anche per 
eliminare rischi di formazione di 
umidità); ripristinare i materiali 
originali che durante i precedenti 
restauri del 1986 erano stati in 
diversi punti sostituiti con altri 
poco compatibili; ma soprattutto 
agire per tempo per bloccare i 
fenomeni degenerativi in corso 
sulle superfici, evitando in futuro 
azioni più invasive e drastiche. 
Il preventivo parla di un costo di 
300mila euro e per questo motivo 
è stata lanciata una campagna di 
raccolta e sensibilizzazione che 

ha visto un primo momento nel 
concerto di Natale dello scorso 
17 dicembre in basilica a cui han-
no assistito circa 300 persone. 
Organizzato da Fondazione Pa-
lio in collaborazione con Con-
fcommercio, Scuola di musica 
Paganini e Famiglia Legnanese, 
l’evento ha visto esibirsi Tiziana 
Ravetti  (soprano),  Daniela Za-
noletti  (violino),  Barbara Ber-
lusconi  (organo),  Vitalij Koval-
chuk  (tenore) e  Marco Colom-
bo  (pianoforte), i quali hanno 
eseguito musiche di Massenet, 
Franck, Mascagni, Caccini, 
Schumann, Berlin, Adam, e infi-
ne una selezione di brani natalizi. 
Il bilancio dell’iniziativa parla di 
una somma raccolta di 8.175 eu-
ro che sono stati interamente de-
voluti alla parrocchia del centro. 
Soddisfazione è stata espressa 
per questo risultato da parte del 
Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione: «Il Concerto 
di Natale ha interpretato a pieno 

lo spirito operativo del nostro 
ente, sempre segnato dalla cen-
tralità della connessione con il 
territorio ed i suoi attori, nonché 
dalla rilevanza della componente 
culturale. Il risultato ottenuto è 
importante in termini economi-
ci, ma lo è ancora di più poi-
ché rappresenta la controprova 
di una capacità di collaborare per 
obiettivi meritori nell’interesse 
della nostra città e della nostra 
manifestazione». Proprio durante 
la presentazione del concerto il 
vicepresidente della Fondazione 
Palio,  Luca Roveda, ha ricorda-
to  «l’importanza della cultura e 
la  centralità della collaborazio-
ne sul territorio, attestata dalla 
partnership con il Collegio dei 
Capitani, con le Contrade e con 
i Club Rotary e Lions locali, per 
consentire di proseguire con il re-
stauro di Sant’Ambrogio,  prima 
sede del Collegio nonché la più 
antica di Legnano». Monsignor 
Cairati ha da parte sua spiegato 
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Momenti
della serata

La chiesa
di Sant’Ambrogio 
come si presenta 
oggi nella parte 
esterna

VITA IN CITTÀ

che per cominciare i lavori biso-
gnerà avere almeno metà della 
somma e al momento si è ancora 
lontani. Per questo motivo si è 
deciso partecipare a un bando di 
Fondazione Cariplo. Il progetto 
comunque è pronto ed è stato già 
approvato dalla Soprintendenza.
 «L’idea da cui si è partiti - ri-
marca invece l’architetto Luigi 
Terrenghi, autore della proget-
tazione nonché già curatore di 
analoghe opere effettuate per la 
basilica di San Magno e la chiesa 
di Santa Maria delle Grazie - è 
quella del restauro conservativo 
delle parti originali insieme al 
ripristino delle facciate che in 
alcuni punti risultano malmesse. 
Dagli ultimi interventi sono del 
resto passati oltre 30 anni. Il tetto 
invece è in ordine». Discorso a 
parte per la parte interna, dove 
prosegue il laboratorio con gli 
studenti di Restauro dell’Acca-
demia di Belle Arti di Brera: in 
prima linea c’è in questo caso la 

Fondazione Gatta Trinchieri che 
si è impegnata nel lungo restauro 
degli affreschi. Ad oggi sono in 
fase di completamento i lavori 
sulla campata centrale. 
Sant’Ambrogio è interessata dal 
restauro dal 2015: il primo frutto 
è stato, nel 2019, il ripristino del 
grande affresco parietale raffigu-
rante Sant’Ambrogio a cavallo. 
Quindi sono partiti i lavori per gli 
affreschi dei santi Ilario e Biagio, 
mostrati al pubblico nel 2020. 
L’anno dopo il via alla terza fase, 
ossia i restauri della volta cen-
trale. I lavori dovrebbero durare 
almeno un altro anno.
La chiesa di Sant’Ambrogio a 
Legnano è quella con le origini 
più antiche: venne costruita nel 
1590 su una precedente chiesa 
della metà del XIII secolo. Il 
tempio fu poi ampliato nel 1740 
quando assunse l’aspetto attuale. 
Un importante restauro venne 
eseguito tra il 1986 e il 1991, 
ma quegli interventi, sottolinea 

Terrenghi, «hanno un po’ svilito 
l’originalità dell’edificio, la cui 
particolarità è data anche dall’e-
vidente sovrapporsi delle diverse 
fasi costruttive». Le opere ora 
programmate in Sant’Ambrogio 
(dove è custodito anche un pre-
zioso organo Carrera), hanno pe-
raltro rimarcato sia Terrenghi che 
il prevosto, non devono essere 
considerate un fatto a sé, ma, do-
po aver concluso i restauri della 
basilica di San Magno e quel-
li del Santuario della Madonna 
delle Grazie, l’idea è di andare a 
costruire un vero e proprio itine-
rario culturale tra i luoghi storici 
della città.

R.F.L.
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VITA IN CITTÀ

È appena arrivato al secondo 
anno di vita, ma il Natale 
dello Sportivo è ormai di-

ventato un appuntamento molto 
sentito per dare lustro agli atleti 
e alle società della zona che si 
sono distinti per la loro attività. 
Quest’anno la cerimonia si è svol-
ta venerdì 15 dicembre nella basi-
lica di San Magno con l’organiz-
zazione a cura dall’Associazione 
delle Società Sportive Legnanesi 
presieduta da Carlo Bandera. L’e-
vento ha visto la partecipazione 
di alcune centinaia di atleti dei 
sodalizi cittadini attivi nelle più 
svariate discipline.
Dopo la presentazione di tutti/e 
i candidati a cui sono stati dati 
attestati di partecipazione (conse-
gnati tra gli altri da Bandera stesso, 
dal Presidente del Panathlon Mal-
pensa  Giovanni  Castiglioni, dal 
sindaco di Legnano  Lorenzo  Ra-
dice, dall’assessore allo Sport Gui-
do  Bragato  e dal presidente della 
Famiglia Legnanese  Gianfran-
co  Bononi), si è entrati nel vivo 
della premiazione di coloro che si 
sono distinti nelle varie categorie. 
Per quella della miglior squadra 
“per meriti sportivi” il premio è 
andato alla  S.M. Kolbe  per aver 
ottenuto la doppia promozione 
in  Serie C  delle quadre  maschi-
le e femminile di volley.
Come miglior atleta per meriti in-
dividuali è stata quindi designa-
ta Gaia Moroni della Focol Volley 
Legnano, classe 2005, convocata la 
scorsa estate ai Mondiali Giovanili 
Under 15 di pallavolo femminile, 

dove ha ottenuto con la Nazionale 
italiana la medaglia di bronzo.
Il riconoscimento come  miglior 
esempio di Fair Play è poi stato as-
segnato a Mohamed Ndiaye, cintu-
ra rossa dell’Olimpic Taekwondo 
Valerio Spinosa, che agli Interna-
zionali d’Italia di Busto Arsizio 
ha dovuto combattere - nelle gare 
eliminatorie - contro un atleta na-
poletano manifestamente inferio-
re e con evidenti problemi fisici. 
Mohamed si è limitato a scambiare 
con l’avversario senza affondare 
un solo colpo, con un commovente 
abbraccio alla fine del match.
Il  premio speciale alla memoria 
dedicato a Valentina Bizzarri, isti-
tuto quest’anno per volontà della 
famiglia,  è andato infine a  Tom-
maso  Pucci, pluricampione di ar-
ti marziali della Società Sporti-
va  Versus, medaglia di bronzo 
ai Campionati Italiani Juniores 
di lotta greco romana, unico atleta 
lombardo a medaglia in questa edi-
zione ma soprattutto  primo atleta 
legnanese nella storia a conqui-

Alcuni momenti 
delle premiazioni 
in occasione 
del “Natale 
dello sportivo”

stare una medaglia ai campiona-
ti italiani di lotta; nella stagione 
2022-23 è stato anche  Campione 
d’Italia di MMA, kickboxing e 
grappling  e  Campione d’Europa 
di MMA.
«Far crescere un ragazzo, un atleta 
vuol dire accompagnarlo nella sua 
crescita sportiva e umana, fare fio-
rire innanzitutto il suo cuore, il suo 
desiderio» ha detto a inizio ceri-
monia il presidente di ASSL Carlo 
Bandera: «Il contesto sociale che 
viviamo però è davvero difficile, 
guerre, tragedie famigliari, crisi 
economiche e culturali. Il conte-
sto sportivo non è da meno e la 
violenza è protagonista. I nostri 
ragazzi respirano questo clima 
questo vissuto e hanno bisogno, 
nelle nostre società sportive, di 
incontrare adulti veri e certi di una 
esperienza positiva per la loro vita. 
Non possiamo lasciarli soli». Da 
qui l’idea, lanciata nel 2022, di un 
momento corale tutto per loro.

R.F.L.
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Nuova direzione per l’Asst Ovest Milanese
SANITÀ

strutture finanziate con i fondi del Pnrr 
(le case e gli ospedali di comunità), 
occasioni irripetibili per dare impulso 
al territorio, e implementare i processi 
di digitalizzazione, necessari non solo 
al fine di processi e servizi più snelli 
ed efficienti, ma anche per potenziare 
la capacità attrattiva dell’azienda nei 
confronti dei professionisti che aspira-
no a farne parte. 
Nell’agenda dei nuovi direttori, ai pri-
mi posti c’è la necessità, come si 
diceva, di mettere mano al settore 
dell’Emergenza-Urgenza e, dunque, 
del pronto soccorso per risolvere o, 
quantomeno, ridurre le criticità esi-
stenti: oggi la media è di 200 accessi 
al giorno, l’80% dei quali non veicolati 
da Areu (la gente si presenta, cioè au-
tonomamente, senza ricorrere all’am-
bulanza). «Cominceremo ad analizzare 
i flussi, per capire da quali territori 
arrivano i pazienti e per quali proble-
matiche si presentano. Occorrerà poi 
interfacciarsi anche con Areu per la ge-
stione dei flussi e con i medici di me-
dicina generale che prestano servizio 
sul territorio». E sempre a proposito 
di pronto soccorso, la volontà è quella 
di potenziare la comunicazione, spesso 
carente, tra il personale sanitario e le 
famiglie dei pazienti ricoverati, mentre 
per il problema delle liste di attesa per 
visite ed esami occorrerà effettuare 
una valutazione sull’appropriatezza 
delle prescrizioni. Insomma, un lavo-
ro monumentale, che andrà per forza 
compiuto per il bene degli ospedali 
e della popolazione che agli stessi fa 
riferimento. La svolta sembra iniziata: 
se ne avvertiva la necessità. 

 Cristina Masetti 

Una realtà vasta, articolata e 
complessa, sicuramente ben 
strutturata e con molti punti di 

forza, ma non priva di certe criticità, 
che passano dai problemi del pronto 
soccorso alle liste di attesa che vanno 
necessariamente compresse, sino alla 
carenza di personale medico ma so-
prattutto infermieristico: a neppure un 
mese dal suo insediamento alla guida 
dell’Asst Ovest Milanese, il direttore 
generale Francesco Laurelli e i suoi 
più stretti collaboratori (il direttore 
sanitario, Valentino Lembo, il diret-
tore socio sanitario, Giovanni Guido 
Guizzetti e il direttore amministrativo, 
Maria Luigia Barone), hanno già le 
idee ben chiare in merito alle voci che, 
nel lungo elenco delle cose a cui mette-
re mano, meritano la priorità assoluta. 
Per lavorare bene occorre condividere 
valori e obiettivi e anche per questo 
Laurelli, 57 anni, una laurea in Eco-
nomia e Commercio e una consolidata 
esperienza nella gestione di struttura 
sanitarie, ha scelto di portare con sé 
la squadra che, dal 2001 al 2023 lo ha 
affiancato alla guida della Asst Mele-

gnano e della Martesana.
Dal pronto soccorso alle corsie, dagli 
ambulatori agli uffici: è un importante 
lavoro, quello che Laurelli e la sua 
squadra stanno compiendo in queste 
prime settimane d’insediamento. La 
realtà da conoscere e da far funzio-
nare comprende 4 ospedali (Legnano, 
Magenta, Cuggiono e Abbiategras-
so) che, sommati, totalizzano 4200 
dipendenti, destinati ad aumentare 
di circa 300 unità con il piano di 
potenziamento dell’organico che sarà 
messo in atto (le prime assunzioni 
riguarderanno gli infermieri: 50 per 
l’ospedale e 80 per l’assistenza sul 
territorio, che andranno ad aggiunger-
si ai 35 già operativi).
Piena coscienza delle problemati-
che da affrontare ma grande serenità 
nell’approccio, perché i punti di forza 
da cui partire, come si diceva, non 
mancano: l’elevata professionalità, le 
tecnologie all’avanguardia, l’attacca-
mento del personale (a cominciare 
dai primari e dai vari direttori di di-
partimenti) all’azienda e la presenza 
di un volontariato molto attivo e ben 
strutturato sono solide fondamenta su 
cui poggiare la costruzione di un futu-
ro che, forse, è già iniziato. La svolta 
riguarderà anche la comunicazione, 
a tutti i livelli, “perché – ha sottoli-
neato Laurelli- la trasparenza è un 
valore da salvaguardare e da poten-
ziare. Quest’azienda non ha nulla da 
nascondere: anzi”. Sul versante degli 
investimenti, a parte quello già citato 
riguardante le nuove assunzioni, il 
Direttore Generale e la sua squadra 
procederanno in due direzioni: por-
tare avanti i progetti per le nuove 

Il direttore 
generale 
Francesco 
Laurelli 
(secondo
da sinistra)
con la
sua squadra 
di manager
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In un sistema sanitario che, 
sempre più spesso, fa l’oc-
chiolino al privato, c’è chi ha 

scelto di lasciare il privato per 
andare nel pubblico: e oggi, ad un 
anno di distanza, si dice sempre 
più convinto della bontà di questa 
scelta, fatta esclusivamente per 
passione.
E’ il dottor Giovanni Colombo, 
approdato al vertice dell’Unità 
Operativa legnanese di Otorinola-
ringoiatria nel gennaio 2023, dopo 
un’esperienza ventennale all’Hu-
manitas di Rozzano. Un’eredità 
pesante, quella che ha assunto: 
pesante quanto la professionalità 
e l’altissima considerazione di 
cui il suo predecessore, il pro-
fessor Roberto Pareschi, godeva 
sul territorio. Colombo conferma, 
infatti, di aver trovato una real-
tà eccellente sotto ogni profilo, 
“che non ha nulla da invidiare al 
privato, né ai grandi centri nazio-
nali”. Tecnologie all’avanguardia 
negli ambulatori così come nelle 
sale operatorie e professionisti 
in grado di trattare ogni tipo di 
patologia dell’orecchio, del naso, 
della gola e del basicranio, area 
anatomica complessa situata, co-
me suggerisce il nome stesso, 
alla base del cranio. La chirurgia 
di quest’area ha subito un’impor-
tante evoluzione negli ultimi anni 
e a Legnano si praticano infatti 
interventi mininvasivi, che sfrut-
tano come corridoi naturali le 
fosse nasali, i seni paranasali e il 
condotto uditivo esterno: ciò con-
sente di evitare incisioni esterne 

SANITÀ

di interventi al giorno in due sale 
operatorie dedicate che, come si 
diceva, beneficiano di tecnologie 
e strumentazioni all’avanguardia, 
per consentire all’equipe di trat-
tare con le necessaria precisione 
anche gli interventi più delicati 
e complessi, come quelli delle 
lesioni tumorali e delle ricostru-
zioni con l’ausilio delle apparec-
chiature 3D o, ancora, quelli di 
impianto cocleare, meglio cono-
sciuto come “orecchio bionico”: 
si tratta di un impianto che per-
mette di ripristinare l’udito in pa-
zienti che non hanno giovamento 
dalle protesi acustiche tradiziona-
li. L’impianto va, infatti, a sosti-
tuire completamente la funzione 
uditiva danneggiata, attraverso la 
stimolazione elettrica del nervo 
acustico.

Cristina Masetti

e craniotomie (ossia 
le rimozioni parziali 
e temporanee di ossa 
del cranio per poter 
accedere all’area da 
trattare chirurgica-
mente), tipiche degli 
approcci chirurgici 
tradizionali.
Per questi interventi 
l’approccio multidi-
sciplinare è fonda-
mentale per minimiz-
zare i rischi intrao-
peratori e garantire 
la massima sicurezza 
del paziente. Occor-
re, infatti, tenere con-
to che ci si muove in spazi ridotti 
e delicatissimi, dove anche un 
errore di pochi millimetri può 
causare danni importanti al pa-
ziente. Agire di concerto, ossia 
con un team composto dai vari 
specialisti, è importante proprio 
per affrontare al meglio le pa-
tologie complesse che spesso si 
va a trattare. Risponde a questa 
esigenza anche l’incontro setti-
manale che viene organizzato in 
reparto e che chiama, appunto, 
allo stesso tavolo gli specialisti 
per discutere i vari casi clinici da 
affrontare. L’Unità Operativa di-
retta dal dottor Colombo è anche 
un centro di riferimento per la 
formazione degli specializzandi: 
con il suo arrivo a Legnano, il 
primario ha infatti creato un pon-
te con il corso di specializzazione 
in Otorinolarongoiatria dell’Hu-
manitas di Rozzano. Una decina 

Un delicato
intervento
di Otorino-
laringoiatria

Otorinolaringoiatria, le nuove frontiere
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Un anno di trasferta per i 180 bimbi della Cavour
SCUOLA

Un 2024 in trasferta per i 
piccoli alunni della scuola 
dell’infanzia di via Cavour, 

che per tutto l’anno frequenteranno 
le lezioni alla scuola Carducci per-
ché il loro asilo ha urgentemente 
bisogno di cure. Le opere portate 
a termine alla fine del 2023 al-
le Carducci hanno infatti permesso 
l’allestimento nella scuola primaria 
Carducci degli spazi capaci di ac-
cogliere i circa 180 bambini della 
Cavour temporaneamente sfrattati.
Gli interventi alla Carducci, di na-
tura edile e impiantistica, hanno 
riguardato il piano rialzato dello 

storico edificio, 
quello prescelto 
per ospitare nelle 
due ali affacciate 
sulle vie Carducci 
e Giusti le nove 
classi della scuo-
la dell’infanzia. 
Adeguato anche il 

corridoio che si affaccia su via XX 
Settembre, che è stato attrezzato a 
refettorio: tutte le classi della scuola 
dell’infanzia saranno sistemate al 
primo piano. I bambini hanno do-
vuto lasciare la loro sede originaria 
di via Cavour perché dopo Natale 
nell’edificio hanno avuto inizio i 
lavori di ristrutturazione ed effi-
cientamento energetico. Per faci-
litare le famiglie dei bambini che 
dalla ripresa dopo la pausa natalizia 
hanno cambiato l’edificio scolasti-
co di riferimento l’amministrazio-
ne comunale ha predisposto alcune 
facilitazioni nell’uso del trasporto 
pubblico, a partire dall’abbona-
mento studenti in forma gratuita al 
quale hanno aderito un centinaio 
le famiglie. I bambini della scuola 
dell’infanzia di via Cavour saranno 
ospiti della Carducci per più di un 
anno: “Sappiamo perfettamente che 
questo spostamento rappresenta un 
disagio per tante famiglie - ha affer-

La facciata 
della scuola 
dell’infanzia
di via Cavour
ha evidentemente 
bisogno
di manutenzione

L’assessore 
all’Istruzione 
Ilaria Maffei

mato l’assessore all’Istruzione Ilaria 
Maffei -, ma confidiamo nel fatto 
che questo sacrificio sarà ripagato 
dall’avere a disposizione dal 2025 
una scuola nuova, più idonea alle 
esigenze dei bambini e in linea con 
i modelli educativi attuali”. Che la 
scuola dell’infanzia di via Cavour 
avesse bisogno di una drastico inter-
vento di manutenzione straordinaria 
era evidente da tempo, la soluzione 
trovata dall’amministrazione comu-
nale era l’unica possibile.

L.M. 
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concreta per garantire una for-
mazione di alto livello ai nostri 
studenti, il più possibile aderente 
alla realtà del settore e alle sue 
specificità”. 
L’accordo, firmato dal Presidente 
del Comitato Strategico del Grup-
po San Donato Francesco Galli, 
dal Presidente della LIUC Riccar-
do Comerio e dal Rettore Fede-
rico Visconti, pone le basi anche 
per ulteriori future collaborazioni 
nell’attività di ricerca tra LIUC e 
il Gruppo San Donato.

Un partner di prestigio per 
arricchire sia di contenuti 
che di opportunità l’of-

ferta formativa della LIUC dedi-
cata all’area del management in 
sanità: è stato siglato in questi 
giorni un importante accordo di 
collaborazione fra LIUC - Uni-
versità Cattaneo e il Gruppo San 
Donato, una realtà che con le sue 
58 strutture oggi costituisce il 
primo gruppo ospedaliero privato 
italiano. 
Un simbolo dell’eccellenza sani-
taria sia nell’attività clinica che 
nella ricerca scientifica, che di-
venta partner (aggiungendosi ad 
altre significative realtà dell’am-
bito sanitario) del percorso in 
Gestione integrata delle aziende 
e dei servizi in sanità, un’oppor-
tunità offerta agli studenti della 
laurea magistrale in Ingegneria 
Gestionale della LIUC. Il percor-
so si propone di formare profes-
sionisti che possano inserirsi in 
strutture pubbliche e private del 
settore sanitario, farmaceutico e 
medicale, in particolare per va-
lutare le tecnologie sanitarie, con 
un approccio multidisciplinare, e 
migliorare processi e più in gene-
rale, le performance delle aziende 
del settore. 
A caratterizzare il percorso, al-
cuni insegnamenti specifici come 
Valutazione delle tecnologie e da-
ta science per la sanità, Modelli di 
funzionamento dei sistemi sanita-
ri, Strumenti di management delle 
aziende sanitarie e farmaceutiche. 
“L’accordo - spiega il professor 

Emanuele Po-
razzi, coor-
dinatore del 
percorso - si 
sviluppa in due 
direzioni: da 
un lato, si ha 
l’opportunità, 
durante le le-
zioni, di fruire 
di testimonian-
ze a cura di 
professionisti 
esperti affe-
renti al Grup-
po San Dona-
to, dall’altro 
sancisce una collaborazione per 
l’attivazione di tirocini da svol-
gersi all’interno delle strutture del 
Gruppo dedicati agli studenti del 
percorso da effettuarsi durante 
l’ultimo anno di Laurea Magi-
strale o post Laurea, cosi da met-
tere subito in pratica sul campo le 
conoscenze acquisite durante gli 
studi. Per LIUC è un traguardo 
significativo, il riconoscimento 
dell’impegno di questi anni nel 
campo del management sanita-
rio ma soprattutto un’opportunità 

SCUOLA

I vertici
di università
e azienda
dopo la ratifica 
dell’accordo
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Non a caso gli esercizi 
pubblici sono numerosi: 
sei osterie con alloggio e 

possibilità di gioco a carte, cinque 
bettole, due caffè con apertura 
serale fino a mezzanotte, dieci 
vendite di liquori al minuto, tut-
to questo già presente fin dalla 
metà dell’800. Di sicuro gli uo-
mini, desiderando ingannare il 
tempo, hanno solo l’imbarazzo 
della scelta!
Ma cura, attenzione religiosa, 
istruzione e sicurezza impartite 
dalle Figlie della Carità, poco 
alla volta, danno i loro frutti. 
Le famiglie si rafforzano e in 
monastero sbocciano nuove 
vocazioni. 
La scuola diventa un vero e 
proprio luogo di aggregazione 
dove, accanto alla cultura e 
agli insegnamenti morali, ci si 
occupa anche del buon uso del 
tempo libero: compaiono società 
sportive, attività artigianali o di 
formazione professionale, colonia 
estiva, rappresentazioni teatrali e 
musicali. Intanto anche l’istituto 
di Legnano fa da modello e dal 
1863 si apre una nuova casa a 
Varese, che però avrà breve vita, 
data l’impossibilità di Barbara 

CULTURA

seguire tutto e tenere rapporti 
con contadini, mezzadri, fattori, 
amministratori, avvocati, 
ragionieri… così che opterà per 
donazioni soprattutto ad altri enti 
religiosi che intendono aprire 
scuole. 
Intanto Legnano abbandona 
sempre di più l’agricoltura. In 
questi anni si contano più di 40 
industrie oltre a quelle legate ai 
prodotti tessili: filature, sbianche, 
tintorie, tessiture compaiono 
anche attività collaterali di 
ogni genere. Troviamo infatti i 
produttori di concimi chimici, di 
stufe di ghisa, i saponifici, le 
fornaci, le fonderie, le concerie 
di pelle; un numero nutrito di 
artigiani, idraulici, fabbri, 
falegnami, scalpellini, capomastri, 
verniciatori, cappellai, la società 
del gas… molte di queste ditte 
funzionano 24 ore su 24. Tra 
le officine meccaniche la Franco 
Tosi e tra le tessili il Cotonificio 
Cantoni danno insieme lavoro a 
quasi 1500 persone. (8 – continua)

Carla Marinoni

N.B le scritte sulla tela ci dicono 
che si tratta di Barbara figlia 
di Francesco commendatore 
dell’ordine gerosolimitano. 
La scena si svolge all’interno 
della casa paterna che poi dovrà 
diventare ritiro delle Canossiane. 
Il pittore coglie un animo, ohimè, 
a lungo inquieto che rende il 
volto un po’ mesto e troppo 
serio mentre per natura è lieto e 
testimone di pace interiore. 

di sovrintendere a due luoghi 
contemporaneamente e più avanti 
una ulteriore a Tradate.
Morta la madre nel 1867, Barbara 
fa da collante nei rapporti molto 
difficili tra il padre ed il fratello. 
Giuseppe se non è malato ha 
un comportamento perlomeno 
strano. Preferisce stare solo senza 
comunicare con gli altri se non 
con i propri domestici. Soffre di 
manie di persecuzione e dalla 
medicina dell’epoca è considerato 
incurabile, perciò non potrà 
ereditare i beni di famiglia.
Per insegnare a leggere e scrivere 
ad un numero sempre crescente 
di soggetti che lo richiedono, 
l’istituto si affida a donne fuori 
dal convento particolarmente 
sensate e volenterose che, dopo un 
adeguato periodo di formazione, 
diventano maestre per i propri 
familiari e conoscenti. 
Intanto scompare il padre 
Francesco Melzi nel 1875 e 
Barbara cerca invano di scuotere 
il fratello parlandogli, standogli 
accanto, scrivendogli lettere, ma 
nonostante qualche spiraglio di 
apertura, Giuseppe si rinchiude 
sempre nel suo mondo. L’eredità 
paterna la rende persuasa ad 

adibire la casa di Tradate 
all’accoglienza delle donne 
malate, delle degenti 
povere e alla preparazione 
delle infermiere. Come 
superiora di entrambi i 
luoghi si prodigherà con 
grande ardore, capacità ed 
elargizioni a sostenere e 
guidare le due comunità. 
Certo che le innumerevoli 
proprietà e i possedimenti 
non riescono ad alleviarle 
lo sconforto per la perdita 
dei familiari, che se ne 
vanno ad uno ad uno, e 
neanche la vicinanza 
delle consorelle riesce ad 
addolcire del tutto. Quando 
non ci sarà più nemmeno 
il fratello (1885) Barbara 
risulterà proprietaria di case 
e terreni sparsi, adagiati 
su un territorio che spazia 
da Casalmaggiore alla 
Svizzera. Impensabile 

Ritratto
di Barbara Melzi 
nel 1847

La chiesa della 
Purificazione
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GRUPPO RICAMO

Campione
per corso
di Hardanger

Alcune 
componenti
del Gruppo 
ricamo
della Famiglia 
Legnanese

…attaccar bottone!

Frase della nostra bella lin-
gua per indicare le persone 
che iniziano discorsi che 

non finiscono mai, talvolta pure 
fastidiosi.
Ma… i  bottoni  sono importanti, 
addirittura viene affermato che 
sono antichi quasi quanto l’uomo 
ed erano fatti a conchiglie, forse 
non proprio per chiudere i vestiti. 
Saranno d’oro e d’argento per 
decorare i vestiti di nobili e reali, 
legno e madreperla e ceramica e 
corda per i semplici abiti.
Nella tasca, un giorno qualsia-
si, si trova un bottone: da dove 
proviene?
Esso bottone, dicono, “è il con-
fine fra il mondo esteriore e 
quello interiore”: definizione 
inappuntabile, perché una cosa 
è slacciare il bottone del cappot-
to, ben diversa cosa slacciare il 
secondo bottone della camicet-

ta; quale spregiudica-
tezza, quali intimità, 
quante immaginazio-
ni.
Tanti bottoni tante 
storie, bottoni che 
simboleggiano cit-
tà o fratellanza fra i 
popoli, bottoni che 
celebrano un avveni-
mento importante del-
lo sport, bottoni che 
testimoniano l’eman-
cipazione femminile 
ecc. un’infinità.
Nel mondo della su-
perstizione poi ci 
sono frasi positive e 
negative, dal “Bot-
tone cucito con filo 
incrociato, scaccia il 
diavolo“ al “Bottone cucito ad-
dosso porta nel fosso” e che dire 
“nel Wuettemberg le mungitrici 

di vacche e tutte le donne 
che assistono alla mungitura 
devono sbottonarsi ogni bot-
tone del loro abito affinché 
le mucche non trattengano 
neppure una goccia del loro 
latte “. (Museo del Bottone) 
Maria Montessori scrisse che 
il giocare coi bottoni aumenta 
la creatività dei bambini, aiu-
ta lo sviluppo della loro mo-
tricità e favorisce l’autostima.
Nel cassetto da lavoro della 
nonna c’era uno ‘scrigno’. In 
cui erano custoditi tanti bot-
toni dalla forma e dal colore 
diversi, ma anche nella bor-
sa-lavoro della mamma c’è 

una scatoletta con bottoni bian-
chi madreperlacei.
Alla fin fine quel bottone nella 
tasca come lo si attacca?
Per la generazione Boomers non 
è un problema e per i Millennials 
e generazione Z sono attivi labo-
ratori e corsi dal grazioso titolo 
“Cucire è bello (e  sostenibile), 
rivalutando quel grande lavoro 
della “sarta Rose’’ al tempo di 
Maria Antonietta.
Le ricamatrici si sentono im-
portanti e con nuovo slancio si 
preparano al nuovo lavoro: un 
centro a punto Hardanger, uno 
sfilato a fili identici di ordito e 
di trama per una quadrettatura 
perfetta con vuoti di 4 o 6 fili 
(sempre pari) contornati con un 
fittissimo cordoncino piatto.
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giocatore, la base di partenza è 
999) e conquistando la categoria 
di Maestro Fide a soli diciassette 
anni. Per chi volesse vedere ri-
sultati e classifiche: https://vesus.
org/tournament/q95oLCw6?se-
lectedTab=tournament.standing 
Dopo una chiusura dell’anno così 
non ci si aspettava proprio un 
inizio del 2024 con altrettante 
soddisfazioni, il giovane Riccar-
do Soncin anno 2011, giocava dal 
2 al 6 Gennaio vincendo con 6 
punti su 7 (5 vittorie e 2 patte )  il 
festival internazionale di Verona 
nel torneo B, partiva come testa 
di serie numero 18 del tabellone, 
grazie a questo torneo Riccardo 
conquista 135 punti ELO arrivan-
do ad un passo dalla conquista 
della prima categoria nazionale. 

Eccomi qua a scrivere per 
la prima volta sul giorna-
le della nostra Famiglia 

Legnanese dopo decenni di “pen-
na” di Alberto Meraviglia. Inizio 
ringraziandolo di cuore, da parte 
mia e sicuramente di tutti i soci 
del circolo da Lui guidato per più 
di trent’anni, per la passione e il 
tempo infinito che ha donato a 
questa attività. 
Il 2023 si è chiuso con i botti, il 
nostro “infinito” Simone Pozzari 
continua a regalare al circolo sod-
disfazioni immense raggiungen-
do nell’ultimo torneo dell’anno, 
disputatosi a Padova, il punteggio 
di 2300 ELO (per i profani degli 
scacchi l’ELO è semplicemente 
un sistema che serve per quan-
tificare la forza di gioco di un 

Risultati e classifiche :  https://
vesus.org/tournament/bMVy-
d1rw?selectedTab=tournament.
standing
In ultimo, ma non di meno im-
portanza, noto con piacere che il 
tesseramento per l’anno 2024 sta 
raggiungendo da subito numeri 
interessanti con 47 tessere già 
emanate, ad un passo dall’obietti-
vo di superare le 50 dello scorso 
anno. Tra i nuovi tesserati diamo 
il benvenuto a 2 nuovi ragazzini 
Riccardo Costalonga anno 2012 
categoria prima nazionale ELO 
1859 e Daniele De Martino an-
no 2011 seconda nazionale ELO 
1718. Buon Anno a tutti, speria-
mo ancora ricco di vittorie.

Denis Soncin

Qui a destra:
Riccardo Soncin

A sinistra:
Simone Pozzari

GRUPPO SCACCHI

COSTRUZIONI SPECIALI - IN FERRO E ACCIAIO INOX

Porta blindata
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FILATELIA

Le emissioni dedicate al Natale

Le emissioni
di Poste Italiane 
relative
a Natale 2023

presenta una veduta notturna 
del Santuario Francescano del 
Presepe di Greccio, paese inca-
stonato tra le rocce a 700 metri 
di altezza in provincia di Rieti, 
nel cielo stellato è visibile, a si-
nistra, il passaggio della cometa 
Hale-Bopp.

Giorgio Brusatori

A dicembre 2023 Poste 
Italiane puntualmente 
ha emesso la serie di 

francobolli di cui vi diamo con-
to qui di seguito. Naturalmente 
si tratta della serie tematica “Le 
Festività” dedicata al Santo Na-
tale nelle versioni:
soggetto religioso: Vetrata del-
la Natività disegnata da Paolo 
Uccello e realizzata dal vetraio 
Angelo Lippi intorno al 1443 
per la cupola di Brunelleschi 
del duomo di Firenze, soggetto 
laico: riproduce il gigantesco 
albero di Natale di Gubbio re-
alizzato a partire dal 1981. Si 
tratta di una straordinaria im-
magine disegnata da oltre 1.000 
luci, un albero di luce alto oltre 
750 metri, largo alla base ol-
tre 400 metri, sormontato da 
una stella cometa di oltre 1.000 
metri quadrati; affonda le sue 
radici nelle mura medioevali 
della città di Gubbio per salire, 

adagiandosi sulle pendici del 
Monte Ingino, fino alla basilica 
dove sono custodite le spoglie 
di Sant’Ubaldo patrono di Gub-
bio.
Il 2023 è anche l’anno dell’otta-
vo centenario della Prima Rap-
presentazione del presepe di 
Greccio, voluto da San France-
sco. La vignetta del francobollo 
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FOTOGRAFIA

Serata Palio 2023 
al Cenobio
del Castello

Gli allievi
del corso
di fotografia
al Castello

L’anno è stato anche caratterizzato 
da iniziative tese a portare la cultura 
fotografica in ambiti socioculturali 
periferici rispetto al centro cittadi-
no. Infatti, il Circolo nell’ambito 
delle iniziative per la lotta all’ictus 
cerebrale, tenute dall’associazione 
A.L.I.Ce Legnano ODV, ha organiz-
zato, in collaborazione con la stessa 
A.L.I.Ce e il Centro Sociale Pertini, 
il Salice, una mostra fotografica sul 
tema “Inclusione” che ha riscos-
so molto successo di pubblico, con 
la partecipazione anche di fotografi 
non professionisti. La cerimonia di 
premiazione delle fotografie vinci-
trici tenutasi il 24 settembre 2023 ha 
visto la partecipazione del Sindaco 
di Legnano e del Presidente della 
Famiglia Legnanese. 
Le attività del Circolo sono state 
caratterizzate da attività di formazio-
ne tecnica con i corsi di fotografia, 
e da un buon successo di presenza 
degli allievi: un primo corso base di 
Lightroom è stato tenuto a inizio an-
no, nel periodo marzo-aprile, ed un 
secondo corso base sulla tecnica fo-
tografica si è svolto nel periodo set-

Il Circolo Fotografico Famiglia 
Legnanese, dopo la fase riorga-
nizzativa e costitutiva conclusasi 

alla fine del 2022, nel corso del 
2023 ha continuato e consolidato la 
propria missione nella divulgazio-
ne e nell’approfondimento dell’Arte 
Fotografica. L’anno appena trascorso 
è stato caratterizzato da molte e im-
portanti iniziative, in continuità con 
la tradizione pluridecennale dell’as-
sociazione. 
Come tutti gli anni, il Circolo ha par-
tecipato con i propri soci al reportage 
fotografico del Palio di Legnano, 
tradizione nata nel lontano 1989. Le 
attività legate al Palio si sono poi 
concluse il 14 novembre scorso con 
una manifestazione tenutasi al Ce-
nobio del Castello Visconteo, orga-
nizzata in collaborazione con il Col-
legio dei Capitani, con la consegna 
alle Contrade delle chiavette USB 
con le fotografie che direttamente le 
coinvolgevano. Nel corso della sera-
ta sono state proiettate le immagini 
del Palio 2023 e un audiovisivo che 
riassumeva le fasi principali e quali-
ficanti dell’evento. 

tembre-novembre, ed ha compreso 
anche una giornata di lezione sul ri-
tratto svoltasi al Castello Visconteo. 
Le attività in sede per i soci hanno 
visto serate propriamente culturali 
con il contributo di ospiti di fama 
nazionale, tra gli altri citiamo la 
foto-editor Anna Mola, la fotografa 
ritrattista Chiara Mirelli, il fotografo 
Beppe Bolchi con il quale è stato 
approfondito il tema del “Portfolio 
Fotografico” ed infine l’amico Le-
gnanese del circolo Roberto Bernè, 
stampatore e curatore di mostre di 
fama internazionale.
L’anno 2024 sarà caratterizzato dalla 
continuità e dalla ricerca del miglio-
ramento continuo con l’organizza-
zione di eventi, conferenze, e con 
nuovi corsi di fotografia base ed 
avanzata, completati da corsi sullo 
sviluppo e sulla post-produzione.
Ma quello che, come sempre, sarà 
fondamentale per la vera vita e vi-
vacità del circolo, sarà il supporto 
operativo dei nostri singoli soci alle 
attività che verranno programmate.

Francesco Landolfo 
Peppo Ducoli
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delle piante, offrendo 
soluzioni innovative 
per tutti, dai princi-
pianti agli appassio-
nati.
ELIoT è una mera-
viglia tecnologica 
progettata per ren-
dere la cura delle 
piante un’esperienza 
senza problemi. Il 
suo punto forte è la 
capacità di fornire 
analisi approfondite 
sull’ambiente nel quale vogliamo 
far vivere le nostre specie vegetali, 
rendendolo un prezioso alleato nel 
giardinaggio, nell’orticoltura e nel 
florovivaismo sia hobbistico che 
professionale.
E’ un dispositivo portatile compat-
to dotato di una batteria ricarica-
bile, facile da inserire nel terreno 
in prossimità della pianta che de-
sideriamo testare: fornisce i para-
metri reali e aggiornati riferiti allo 
stato dell’orto, del giardino o delle 
piante d’appartamento, consulta-
bili via smartphone, e monitora 
l’ambiente circostante segnalando 
cambiamenti critici, offrendo una 
panoramica su umidità, pH, nu-
trienti, temperatura, e altro ancora. 
E’ la chiave per un giardinaggio 
più consapevole e informato.” 
Lo strumento, versatile e adatto 
a oltre 800 specie perché accede 
ai numerosi database professionali 
disponibili sul web, dall’orto a 
molte altre tipologie di specie ve-
getali, offre consigli mirati perché 
rileva i dati realmente esistenti in 
quel momento, in quel dato luogo 
per quella specifica essenza vege-
tale, rendendo la cura delle piante 
gratificante e appassionante per 
tutti».
Un dispositivo affidabile, facile da 
usare grazie alla combinazione di 
sensori avanzati e algoritmi intelli-
genti, che sta riscuotendo notevole 
interesse anche all’estero, in parti-
colare negli Stati Uniti, che ancora 
una volta si rivelano molto più ri-
cettivi di noi europei nei confronti 
dell’innovazione e della tecnologia 
applicata alle attività quotidiane.

Michele Bandera

APIL

È costruito a Legnano il di-
spositivo che dialoga col 
cellulare.

La gestione del verde nelle nostre 
case, terrazzi, giardini, orti, ci può 
spesso mettere in difficoltà, ponen-
doci davanti a problemi apparen-
temente banali e naturalmente di 
complessità relativamente minore 
rispetto a quelli legati alla gestione 
del verde su larga scala: bagno 
poco o troppo? quando e quanto 
devo concimare? queste macchie 
sulle foglie cosa saranno? la luce 
sarà sufficiente? E la temperatura 
dell’ambiente?.... In estrema sin-
tesi, specialmente per gli hobbisti, 
alla fine si tratta quasi sempre di:
- Mancanza di conoscenza delle 
esigenze specifiche delle piante, 
dell’ambiente in cui crescono e 
delle tecniche di cura adeguate. 
Ciò può portare a errori nella scelta 
delle piante, nell’irrigazione, nella 
potatura e nella gestione generale 
del verde indoor o outdoor.
- Utilizzo improprio o eccessivo di 
pesticidi e fertilizzanti: causando 
danni alle piante, all’ambiente cir-
costante e alla salute umana.
- Irrigazione inadeguata, sia ec-
cessiva che insufficiente, può in-
fluenzare negativamente la salute 
delle piante. L’acqua in eccesso 
può causare marciume delle radici, 
mentre l’acqua insufficiente può 
portare a disseccamento e stress 
idrico.

«Impatto ambientale: Anche se su 
piccola scala, l’uso indiscriminato 
di risorse naturali, come l’acqua, 
e l’eliminazione inadeguata dei 
rifiuti verdi possono avere un im-
patto sull’ambiente circostante.
La tecnologia, pur non costituendo 
la soluzione unica e definitiva, 
anche in questo caso ci può venire 
in aiuto, affiancandoci nella valu-
tazione ambientale, fitosanitaria e 
chimico/fisica delle nostre piante, 
mettendoci a disposizione le ne-
cessarie indicazioni correttive.
A Legnano vive e opera il respon-
sabile di un team internazionale 
di lavoro che, mettendo insieme 
competenze interdisciplinari di 
botanica, agronomia, informatica, 
chimica e biochimica, ha idea-
to, perfezionato, testato e portato 
in produzione un piccolo gioiello 
tecnologico, unico nel panorama 
mondiale per miniaturizzazione, 
prestazioni e precisione.
Il dispositivo, battezzato con il no-
me di ELIoT, ha già vinto diversi 
premi di settore ed ha ottenuto 
sostegno e incentivi da Regione 
Lombardia, Camera di Commer-
cio di Monza Brianza, Lodi e 
Milano e Ministero dello sviluppo 
Economico, aggiudicandosi di re-
cente anche un bando europeo per 
lo sviluppo avanzato del device.
Lo stesso MISE ha promosso una 
serie di incontri negli USA tra i te-
am italiani e i ricercatori america-

ni di San Francisco, nel-
la Silicon Valley, dove 
la start up legnanese ha 
stipulato un importante 
accordo di collaborazio-
ne con la Microsoft.
Abbiamo chiesto a 
Francesco Tirinnanzi, ti-
tolare della GardenStuff 
(www.iameliot.it), di 
fornirci una breve pano-
ramica sulla sua attività 
e su ELIoT, il dispo-
sitivo che dialoga col 
cellulare».
«La nostra è una real-
tà legnanese dedicata a 
rendere il giardinaggio 
accessibile e gratifi-
cante. Ci impegniamo 
a semplificare la cura 

Francesco 
Tirinnanzi,
primo da destra 
nella fotografia

Il nuovo prodotto 
di ELIot

Il controllo delle piante con smartphone
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ANTARES

I merli, un tempo, erano davvero bianchi?
smo, dovuto ad un gene reces-
sivo che in qualche modo si è 
ripresentato anche se solo in 
parte in questa nidiata. Infatti, 
è probabile che i due siano 
fratelli.
A questi si è recentemente ag-
giunto un altro merlo, stavolta 
con la coda bianca!

Testo e foto: Franco
Antares Legnano APS

Beh, sembra proprio di 
sì! Tutti conosciamo 
la leggenda dei Giorni 

della Merla secondo cui, in un 
lontano passato, i merli fosse-
ro bianchi e di come fossero 
diventati neri avvicinandosi ad 
un comignolo nei giorni più 
freddi di gennaio, ricoprendosi 
di fuliggine.
Ebbene, da qualche tempo nel 

Due esemplari
di merlo 
con piumaggio 
bianco

giardino dei vicini si è insedia-
ta una coppia di merli “insoli-
ti”: sono sicuramente dei merli, 
becco e occhi li identificano 
ed anche il comportamento nel 
razzolare tra le foglie è tipico 
del merlo. Questi merli sono sì 
neri, ma con il capo ricoperto 
di candide piume! Probabil-
mente si tratta di un fenomeno 
di albinismo parziale, o leuci-

Ceramiche Parquet Arredo bagno Porte Serramenti
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Communicare necesse est
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Non c’è essere vivente al mondo che non comunichi. 
Dalle piante agli animali all’uomo. Ma la nostra 
specie è la sola ad avere la meravigliosa capacità di 
comunicare nel tempo, di trasmettere messaggi alle 
generazioni successive. I primi uomini comunicava-
no attraverso gesti che gradualmente hanno portato 
alla lingua parlata. Ma la sola oralità non bastò a 
tramandare la memoria: fu necessario sviluppare 
modalità diverse di comunicare. E queste furono tal-
mente importanti da determinare le fasi della stessa 
evoluzione umana. Dai graffiti rupestri, espressioni 
artistiche propiziatrici di una buona caccia, alle 
diverse fasi che portano alla scrittura: segni che dif-
fondendosi diventano simboli afonetici (scrittura 
cuneiforme e geroglifici) per indicare prima cose poi 
pensieri. Quindi la rivoluzione epocale dell’alfabeto 
fenicio: ogni segno rappresenta un suono (una conso-
nante) emesso nella lingua del tempo. Con l’aggiunta 
greca delle vocali il mondo occidentale ha ormai la 
possibilità di sviluppare gli alfabeti che usiamo oggi. 
La comunicazione e la trasmissione del sapere com-
pie un altro passo gigantesco con l’invenzione della 
stampa; e secoli dopo con il telegrafo e il telefono che 
eliminano lo spostamento fisico delle persone, con la 
fotografia, il cinema e altri mezzi tecnologici. E che 
dire dell’avvento della radio prima e della televisione 
poi? Si diffonde a macchia d’olio la cultura di massa 
che in brevissimo tempo deve poi fare i conti con 
la rivoluzione digitale. Questa è talmente pervasiva 
da porre agli esperti la domanda “Social media e 
schermi cambiano il cervello umano?”. Comunque 
sia, comunicare (dal latino “communicare”, mettere 
in comune, condividere) è una funzione connaturata 
alla specie umana, che in una comunità avanzata va 
seguita, coltivata secondo il buon senso e nel modo 
più proficuo per i suoi membri.
Su tale strada si è mossa la Famiglia Legnane-
se mettendo online il nuovo portale all’indirizzo 
www.famiglialegnanese.it (v. pag. 11 dello scorso 
numero della Martinella) che introduce una signifi-
cativa componente “blog”. Per chi non è avvezzo ai 
nuovi termini del digitale, blog deriva dalla contra-
zione dell’inglese web-log, ovvero “diario in rete”. 
Dunque, alle informazioni sulla struttura e le origini 
dell’Associazione si aggiungono contenuti che rac-
contano la vita del sodalizio e dei suoi gruppi, news 
ed eventi visualizzati dal più recente al più lontano, 
che si avvalgono anche di gallerie fotografiche e di 
racconti; ed infine, si possono scaricare in formato 
pdf i numeri della Martinella. Con il rinnovo del sito 
web si sono potenziati sensibilmente anche i canali 
social, Facebook e Instagram, utili a quanti vogliono 
seguire attivamente la vita associativa ... senza cadere 
nella dipendenza.
«Quando abbassiamo il livello di comunicazione 
- osserva lo psicologo P. Trabucchi - in termini di 
quantità e qualità, i ‘non detti’ acquistano forza e vi-
gore in maniera esponenziale. Si tratta di un pericolo 
insito in particolare in tutte le nuove tecnologie». 

Fabrizio Rovesti

EDITORIALE

In copertina:
Edward Hopper, 
“Automat
(Tavola calda)”, 
1927, olio su tela, 
71,4×91,4 cm, 
Des Moines
Art Center,
Iowa, Usa
(Elaborazione
grafica dello
Studio Marabese)
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LA NOSTRA COPERTINA

L’incomunicabilità nell’opera di Hopper

L’ENOTECA

Via Lega angoLo gioLitti - Legnano (Mi) 0331 596 329 - enotecaLongo.it

Caratteristica saliente 
dell’artista statunitense 
Edward Hopper (Nyack, 

Stato di New York, 1882 
- Manhattan, 1967) è la sua 
maestria nell’offrirci personaggi 
e situazioni di solitudine proprie 
del tempo e del Paese in cui è 
vissuto. Tale aspetto attraversa 
tutto l’arco temporale della 
sua maturità che comprende i 
periodi di forte identità nazionale 
seguiti alle due guerre mondiali: 
i “ruggenti anni Venti”, o età 

del jazz, in cui i consumi e 
la produzione industriale 
aumentarono rapidamente, e 
l’American way of life, stile di 
vita individualista, dinamico e 
pragmatico che si confronta con 
il più cupo vivere d’oltrecortina. 
L’opera della nostra copertina, 
“Automat (Tavola calda)”, ri-
sale al 1927 e ritrae una figura 
caratteristica dei ruggenti an-
ni Venti: una flapper, perfetta 
rappresentante di una genera-
zione di donne emancipate, ri-

conoscibili dal trucco marcato, 
dalla disinvoltura sessuale, dal 
consumo di alcolici e dal fu-
mare in pubblico. Il maestro 
del Realismo americano rap-
presenta la giovane donna con 
cappello giallo in testa seduta 
a un tavolino mentre osserva 
una tazzina di caffè con aria 
assorta nei suoi pensieri. Una 
luce fredda avvolge l’interno del 
locale (tavolino e pavimento) e 
contrasta con lo sfondo scuro di 
un grande specchio affumicato 

su cui si riflettono due 
file parallele di plafo-
niere accese. Il contrasto 
luminoso esalta la solitu-
dine in cui è immerso il 
personaggio. All’interno 
della tavola calda ci sono 
sicuramente inservienti e 
altri avventori, ma que-
sti non appaiono nella 
scena dando risalto alla 
volontà della donna di 
non volere/non potere 
comunicare. 
Hopper dipinge l’opera 
quando si era già guada-
gnato da vivere facendo 
l’illustratore, aveva fre-
quentato la New York 
School of Art e soggior-
nato a Parigi, tutte espe-
rienze che confluiranno 
poi nel suo linguaggio 
pittorico maturo.

(A cura dell’A.A.L. -
Associazione Artistica

Legnanese) 
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INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

I mesi di gennaio e febbraio sono 
ricchi di ricorrenze tutt’altro 
che scontate. Si inizia con il 

primo di gennaio, che dal 1968 
con Paolo VI è diventato la Gior-
nata mondiale della Pace. Il con-
tributo della Chiesa sta anzitutto 
nel formare le coscienze, poiché 
il vero arsenale bellico, come più 
volte abbiamo scritto, è nella mente 
umana sempre inquieta ed esposta 
alla tentazione del potere. Cristo 
è l’esempio vero di come gestire 
il potere: trasformarlo in servizio. 
L’ultima settimana di gennaio, che 
culmina con la memoria di don 
Bosco, è dedicata all’educazione. 
Nella sua lettera pastorale, l’Ar-
civescovo Delpini ha sottolineato 
l’importanza di educare l’affettività 
dei giovani. Il metodo maestro è 
mostrare loro, fin da piccoli, con 
esperienze pratiche, il valore del 
dono di sé. Se questo fosse fatto, 
tanti drammi come l’orribile ster-
minio delle donne, non conosce-
rebbe numeri così elevati e forse 
cesserebbe del tutto. 
Uno degli scandali più grandi dei 
cristiani è costituito dalla nostra 

divisione. Sempre a gennaio, otto 
giorni sono dedicati alla preghiera 
e agli incontri per implorare il dono 
dell’unità pur nella legittima diver-
sità culturale e cultuale. La piaga 
dei nazionalismi, accompagnati 
dalla loro versione religiosa: i fon-
damentalismi, va debellata a tutti i 
costi, pena vanificare e squalificare 
il ruolo delle religioni nel mondo. 
La famiglia e la solidarietà sono le 
due giornate “sociali” che suggel-
lano il mese di gennaio. La cura 
della vita di coppia, evitando di far-
si sommergere dal vissuto; l’educa-
zione dei figli, introducendoli non 
semplicemente alla conoscenza dei 
processi sociali, ma anche e so-
prattutto svelando loro il senso del 
vivere; la cura per gli anziani che 
vivono più a lungo ma non meglio, 
sono priorità da salvaguardare. La 
giornata della solidarietà rimanda 
all’importanza del lavoro per tut-
ti, segno del rispetto della dignità 
e del sostentamento di ciascuno; 
reale compartecipazione all’opera 
creatrice di Dio, anche attraverso i 
nuovi mezzi tecnologici. Il lavoro 
è un bene grande che anche Gesù 

ha praticato, lui, il 
falegname come 
Giuseppe, il padre 
legale. 
Ed ecco febbraio 
con le due ultime 
giornate “sociali”: 
la vita e gli am-
malati. Nata negli 
anni ’80 a difesa 
del nascituro, la 
giornata per la vita, 

nel corso del tempo, ha abbracciato 
tutti i momenti dell’esistere umano, 
soprattutto laddove è minacciato. 
Oggi, calata la coscienza collettiva 
dell’aborto come un male, con il ri-
schio che diventi, per talune perso-
ne, un mezzo meramente contrac-
cettivo, la voce della Chiesa si alza 
ancora. Certo non per condannare, 
ma per tenere desta l’attenzione 
sulla dignità del nascituro, soprat-
tutto in un paese che sta vivendo 
una desertificazione della natalità, 
anche a causa della mancanza di 
politiche a sostegno della famiglia. 
Non si vuole abolire la legge 194, 
bensì applicarla nel suo preambolo 
che parla di favor vitae. 
La malattia, prima o poi, tocca tutti 
noi, fino all’esito estremo. Dunque 
è bene che la nostra società ritmi 
i suoi passi anche sulle inevitabili 
fragilità di noi tutti. Per noi cri-
stiani è esemplare la cura di Gesù 
verso gli infermi ed è bene che, 
almeno una volta l’anno, ci fermia-
mo collettivamente, dando risalto 
a chi è colpito nella 
carne e nella mente. La 
giornata degli amma-
lati cade sempre l’11 
di febbraio, memoria 
delle apparizioni della 
Madonna a Bernadette 
Soubirous a Lourdes. 
A lei noi tutti ci affi-
diamo, a lei chiedo be-
nedizione e protezio-
ne per ognuno di voi. 
Buon cammino.

Don Angelo

Papa Paolo VI
e don Bosco

COSTRUZIONI SPECIALI - IN FERRO E ACCIAIO INOX

Porta blindata
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22 febbraio
28 marzo

CIRCOLO FOTOGRAFICO FAMIGLIA LEGNANESE: 
CORSO AVANZATO DI FOTOGRAFIA

Sala Caironi - Villa Jucker

2 marzo
6 aprile

GRUPPO SCACCHI: CORSO SU DUE LIVELLI
Villa Jucker

10 aprile
LA FAMIGLIA AL CINEMA: FILM “IO CAPITANO”

Cineforum Ratti ore 21

16-17 marzo
ERBE E FIORI DI UN SECOLO FA - MOSTRA A CURA DI ANTARES

Sala Caironi-Villa Jucker

21 marzo
INCONTRO CON NICOLA PORRO

Teatro Città di Legnano-Talisio Tirinnanzi

12 aprile
INCONTRO CON GLI AUTORI “LA STORIA TRA LE RIGHE”

Sala Giare-Villa Jucker

13 aprile
TORNEO DI SCACCHI PRESSO LA GELATERIA “SOLELUNA”

Corso Magenta, 27

18 aprile
PRESENTAZIONE DEL LIBRO “ENNIO, MIO PADRE”:  

OSPITE SARA DORIS
Villa Jucker

22-28 aprile
MOSTRA PADRE CARLO CRESPI

Sala Caironi-Villa Jucker

3 maggio
“LEGNANO DA BORGO A CITTÀ”: RELATORE MARCO TURRI

Sala Giare-Villa Jucker

Calendario dei prossimi eventi in Famiglia Legnanese

LA TUA ADESIONE PER FAR CRESCERE
SEMPRE PIÙ LA FAMIGLIA LEGNANESE

RINNOVO TESSERE 2024
Caro Socio della Famiglia Legnanese

ti ricordiamo di rinnovare la tua tessera versando la quota sociale 
di euro 130,00 e, se non sei ancora socio, hai la possibilità di iscriverti 

e dare il tuo contributo a un’associazione culturale che ha Legnano nel cuore.
Il pagamento si può effettuare, oltre che in sede negli orari di segreteria, anche con il versamento sul c/c 
n. 75724 (IBAN: IT23N 05034 20211 000000075724) Banco BPM, oppure c/c n.1000/126883 (IBAN IT 41 
L030 6909 6061 00000126883) Banca Intesa San Paolo.

ADERISCI ANCHE TU ALLA PIÙ GRANDE FAMIGLIA DI LEGNANO
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«Una città è una narrazione a 
tante voci» ha scritto il sindaco 
Radice nella prefazione: «Questo 
il senso de “L’incantesimo della 
nostalgia”, l’indovinata e felicis-
sima iniziativa di Giuseppe Calini 
che ha ospitato nel corso di diverse 
serate decine di persone, ognuno 
con la sua Legnano da raccontare. 
Anch’io ho avuto il piacere e il 
privilegio di essere tra gli invitati 
e anch’io ho raccontato la nostra 
città e l’ho fatto da quell’ango-
lo visuale particolare che regala 
il ruolo di sindaco. (…) Questo 
credo sia il principale fra i tanti 
pregi de “L’incantesimo della no-
stalgia”: mostrare quanti siano gli 
sguardi per uno stesso soggetto, 
mettere a confronto la persona-
le visione di città con quella di 
altri legnanesi. Questo significa 
restituire la ricchezza di una realtà 
come la nostra, raccontata sia in 
prospettiva storica sia nella sua 
più stringente attualità». Dato il 
successo, chissà che le serate nella 
Sala Blu non possano riprendere e 
che tra qualche anno veda la luce 
un terzo volume.

R.F.L.

svolta giovedì 
8 febbraio nella 
Sala Giare della 
Famiglia Legna-
nese, gremita 
per l’occasione 
da tanti ospiti. 
«Questo secondo 
volume - ha det-
to Calini - chiu-
de per così dire 
il cerchio attorno a personaggi e 
imprese che hanno costruito la 
città rendendola quale è oggi, vi-
vace ed operosa. Durante le nostre 
serate posso dire che Legnano si è 
davvero guardata allo specchio». 
Nelle nuove 112 pagine trovano 
spazio le vicende di un altro grup-
po di persone che avevano colto 
l’invito a parlare nella Sala Blu: 
negozianti, imprenditori, sportivi, 
sindaci, giornalisti, uomini di Pa-
lio, appassionati dei monumenti 
della città. E poi anche medici e 
infermieri dell’ospedale che hanno 
raccontato l’esperienza del Covid. 
La serata di presentazione, condot-
ta da Sergio La Torre, è stata peral-
tro impreziosita da alcuni interes-
santi video che hanno ripercorso 
la storia cittadina. In prima fila 
c’erano il sindaco Lorenzo Radice 
e il presidente della Famiglia Le-
gnanese, Gianfranco Bononi, che 
ha ribadito quanto sia importante 
tramandare la storia e le tradizioni 
locali. In platea anche tante altre 
autorità come il presidente della 
Fondazione Ticino Olona, Salva-
tore Forte, e il vice presidente di 
Fondazione Palio, Luca Roveda. 

VITA IN FAMIGLIA

Le storie di Legnano raccolte in un libro

Da sinistra: 
Luca Roveda, 
Giuseppe Calini 
e il sindaco 
Lorenzo Radice 
mostrano il 
secondo volume 
della raccolta 
“L’incantesimo 
della nostalgia”

Le storie ed i personaggi 
di Legnano raccolti in una 
nuova antologia, perché la 

città di Legnano è stata costrui-
ta dai legnanesi ed è giusto che 
di tutte queste vicende resti una 
memoria. Sull’onda del successo 
che nel 2017 aveva avuto il pri-
mo volume, Giuseppe Calini, noto 
albergatore legnanese, ha voluto 
fare il bis pubblicando la seconda 
parte de “L’incantesimo della no-
stalgia”, dal titolo “Storie legna-
nesi che rimarranno per sempre” 
(Macchione editore), a cura di 
Maura Giunta: in una quarantina 
di capitoli sono state raccontate 
le conferenze organizzate negli 
ultimi sei anni nella Sala Blu del 
Welcome Hotel di via Grigna do-
ve hanno appunto avuto luogo gli 
incontri del ciclo “L’incantesimo 
della nostalgia” per raccontare la 
città attraverso i suoi protagonisti.
La presentazione del libro si è 

OPERIAMO NEL SETTORE

DISINFESTAZIONE E DERATTIZZAZIONE
CIVILE,INDUSTRIALE E NEL SETTORE DELL’ HOSPITALITY (BAR - RISTORANTI - HOTEL)

Via Roma, 107 - San Giorgio su Legnano - Tel. 0331.451291
info@italservicedisinfestazioni.it - www. italservicedisinfestazioni - F italservice disinfestazioni

Specializzati nel monitoraggio HACCP per gli animali e insetti infestanti
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La locandina 
dell’evento

Bambini 
che hanno 
partecipato
alla festa
in Sala Caironi

VITA IN FAMIGLIA

Il carnevale dei bambini, una 

Niente di meglio che far 
festa “in famiglia”, tanto 
più se i protagonisti sono i 

bambini. Ecco quindi che giovedì 
15 febbraio l’elegante Sala Cairo-
ni di Villa Jucker si è trasformata 
nel teatro di una festa con un 
centinaio di bambini chiamati a 
raccolta per celebrare insieme il 
carnevale. Non era certo la prima 
volta che l’antica villa si animava 
per un evento del genere: il carne-
vale dei bambini era una piacevo-
le tradizione, che però poi come 
tante altre era stata costretta a fare 
i conti con le restrizioni del perio-
do Covid, quando i momenti di 
socialità erano stati praticamente 
azzerati e tutti abbiamo imparato 

a vivere in un mo-
do diverso, forse più 
salutare ma sicura-
mente più austero. 
Quest’anno però la 
tradizione è tornata, 
e per l’occasione la 
Sala Caironi è stata 
addobbata con colo-
ratissimi palloncini 
e stelle filanti, aper-
ta a soci e cittadini, 
e si è meravigliosa-
mente animata per 
accogliere i piccoli 
accompagnati da 
nonni, genitori, fra-
telli e sorelle.
Musica e animazio-
ne hanno riempito 
di divertimento un 
pomeriggio davve-
ro ben riuscito, tra 
giochi come il tiro 
alla fune e la scopa, 
balli e intrattenimenti. Ciliegina 
sulla torta, il giovedì “grasso” non 
poteva non prevedere una dolce 
merenda a base di chiacchiere e 
pane e Nutella, che naturalmente 
è stata graditissima ai più piccoli.
Ad animare la festa sono state 
due mascotte, uno scoiattolo e 
una scimmia: dentro naturalmente 
c’erano due persone che si sono 
prestate al gioco, e i bambini in 
fondo lo sapevamo benissimo. Ma 
l’atmosfera di magia e diverti-
mento era tale che durate i balli e i 
giochi tutti se ne sono dimenticati, 

e quando alla fine la ragazza che 
indossava il costume da scimmia 
se l’è tolto e lo ha appoggiato su 
un tavolo c’è stato un bimbo che 
ha subito lanciato l’allarme: «Fer-
mi tutti, non guardate! E’ mor-
ta la scimmia», ha detto ai suoi 
amichetti. Battuta che ovviamente 
ha scatenato l’ilarità tra grandi e 
piccoli che erano presenti, e che 
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Le mascotte 
dell’evento

VITA IN FAMIGLIA

festa che ha unito la Famiglia

hanno subito rassicurato chi aveva 
lanciato l’allarme. Che comun-
que non pareva particolarmente 
spaventato davanti all’improvviso 
afflosciamento dei due animali che 
avevano contribuito a farlo diverti-
re per tutto il pomeriggio. Perché 
al di là del merito degli organiz-
zatori, delle animatrici che si sono 
travestite e del dj che si è occupato 
di diffondere la musica indispen-
sabile per ballare, i veri protago-
nisti della festa sono stati proprio 
i bambini: che si sono presentati 
con maschere coloratissime e di-
vertenti, un tripudio di principesse 
e cavalieri, tra i quali non mancava 

neanche qualche 
mostro spaven-
toso.
Il bilancio dell’i-
niziativa è stato 
sicuramente po-
sitivo: i bambini 
si sono divertiti, 
l’antica villa che 
a volte a qual-
cuno nella sua 
architettura po-
trebbe sembrare 
un po’ austera 
si è riempita di 
vita e colori. La 
considerazione 
degli organiz-
zatori, secondo 
i quali «è stato 
bello e ha rega-
lato soddisfazio-
ne dare spazio ai 
bambini e riva-
lutare e ricreare 

occasioni di incontro e di relazioni 
personali vere e non virtuali», de-
ve far riflettere ciascuno di noi. 
Quanti oggi si accontentano di 
passare il temo libero prendendo 
in mano il telefonino che si por-
tano sempre dietro e navigando 
sui social? E quanti invece sanno 
ancora apprezzare il valore del 
rapporto diretto con le persone? 
Un rapporto sicuramente più im-
pegnativo di quello virtuale, ma 
che proprio per questo regala sod-
disfazioni infinitamente maggiori. 
I bambini lo sanno, e giovedì 15 
febbraio ce lo hanno ricordato.

L.M.
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Erano mesi che immaginavo 
una lunga giornata scac-
chistica in stile romanti-

co. La location, villa Jucker, non 
mancava e così nella sala Caironi 
62 scacchisti, tra cui 14 ragazzi 
under 16 e 3 donne, arrivati anche 
da molto lontano, si sono sfidati 
in due tornei disputando quaranta 
partite di 5 minuti a testa per più 
di 8 ore. Un salto nel passato, tutto 
pensato e preparato a mano senza 
l’uso dei computer, dove i giovani 
hanno potuto vivere l’esperienza 
di come si giocava più di 40 anni 
fa. Ogni cosa doveva funzionare 

senza l’uso della tecnologia: mega 
cartelloni che riportavano classifi-
che e risultati compilati a mano, 
giocatori che riportavano sul pro-
prio formulario i loro risultati e li 
confrontavano con il tabellone do-

ve l’errore era dietro l’angolo ed 
ecco il ragazzino arrivare con un 
pizzico di timore: «A me manca 
un punto al turno 5».
 Abbiamo avuto il pacere di ave-
re con noi anche il presidente 

Gianfranco Bononi sia 
all’apertura della ma-
nifestazione che alle 
premiazioni. Vincono 
i tornei il MI moldavo 
Martinovic e Sgaria. 
E ottimi i risultati dei 
nostri ragazzi più gio-
vani, Riccardo Soncin 
secondo nel torneo a 
41 giocatori, Riccardo 
Costalonga e Alessan-
dro Volpi primi U16 
nei 2 tornei; Loren-
zo Zanzottera quinto 
con Anna Rossi prima 
donna in graduatoria.

Denis Soncin

Le premiazioni 
della 
manifestazione 
scacchistica
che si è svolta
a Villa Jucker
e alcuni momenti 
della giornata

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN FAMIGLIA

La maratona non si corre solo su strada

Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com
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CULTURA

toria. Entrambe le case, Tradate e 
Legnano, si chiameranno “Giulia 
Amigazzi.” 
Sorgeranno una scuola serale, una 
scuola per insegnanti di catechi-
smo mentre a Tradate l’ospizio 
darà ricovero ai bambini con ri-
tardi cognitivi e le donne anziane 
saranno trasferite a Legnanello.
Intanto il rione si ingrandisce e ri-
chiede una nuova chiesa. L’attuale 
parrocchia del Redentore prende 
avvio nel 1901 come costruzio-
ne ed è inaugurata nel 1902. Di 
conseguenza, con grande senso di 
generosità e lungimiranza, madre 
Giulia acquista l’antica piccola 
chiesa della Purificazione, ora di 
Santa Rita, e la fa restaurare. In 
tal modo diventa quella che ora 
chiamiamo “la chiesa delle Ca-
nossiane”. L’amore per il prossi-
mo e l’attenzione per la città di 
Legnano manifestate dalla madre 
superiora però non finiscono qui. 
Non solo funziona una scuola pri-
vata di carità (1904) affiancata da 
un ospizio che accoglie indigenti 
(1907), ma verrà aperta una nuova 
classe femminile (1914). 
(9 - continua)

Carla Marinoni

Per circa un decimo del totale 
la manodopera è composta 
di adolescenti al di sotto dei 

15 anni. Tutto questo presuppo-
ne non solo capacità di lavorare, 
buona volontà e spirito di adatta-
mento, ma anche necessità di una 
maggiore e migliore istruzione. 
In città sono presenti le scuole 
comunali che hanno inizio l’11 di 
novembre, ma continuano durante 
l’estate e gli esami si svolgo-
no anche a ferragosto. Per essere 
compatibili con gli orari in fab-
brica, apriranno i battenti anche 
una scuola femminile festiva ed 
una serale maschile nell’intento di 
combattere e possibilmente scon-
figgere l’analfabetismo. Verso la 
fine del secolo (1897) tra istituti 
del comune e privati la popo-
lazione frequentante è di 1648 
alunni, con preponderanza dei 
maschi nella scuola statale: 897 
contro 751 e delle femmine nel-
la scuola privata: 139 contro 42. 
Le Canossiane continuano a dare 
il loro contributo indispensabile 
al territorio con l’organizzazio-

ne dell’oratorio femminile, molto 
frequentato e dell’istruzione cul-
turale e religiosa.
Con il trascorrere degli anni la 
salute di Madre Melzi diventa 
problematica e intorno al 1883 
comincia a prendere in conside-
razione l’idea di fare testamento, 
ma a questo punto si rende conto 
che ha perso anche molte delle sue 
consorelle. Intanto la situazione 
peggiora. È sempre più malferma: 
i dolori alle gambe, agli occhi, la 
febbre costringono Barbara spesso 
a letto e la fanno molto soffrire. 
È un continuo, lento declino, non 
riesce più a scrivere e deve dettare 
i suoi propositi. Questo prosegue 
fino alla sua scomparsa, che av-
verrà nel dicembre del 1899 alle 
soglie di un nuovo secolo, nella 
casa di Tradate. I funerali sono 
improntati a severità e sobrietà, 
vietate corone e celebrazioni, il 
feretro torna a Legnanello atteso 
da popolo, maggiorenti e clero ed 
infine prosegue per la tumulazione 
nella cappella di famiglia al cimi-
tero di Rescaldina.

Il testamento ha desi-
gnato erede universa-
le la consorella Gae-
tana Adamoli, minore 
di Barbara solo di un 
anno, ma questo non 
piace ai Salazar, i pa-
renti materni, che ve-
drebbero di buon oc-
chio l’annullamento in 
loro favore. Si va in 
tribunale e la religiosa 
la spunta. Ma, come 
se non bastasse, la fac-
cenda si ripete qualche 
tempo dopo con madre 
Giulia Amigazzi, erede 
alla morte di Gaetana 
Adamoli, nonostante 
il riconoscimento e la 
conferma dell’arcive-
scovo cardinal Andrea 
Carlo Ferrari. Tra alti 
e bassi, si giungerà ad 
una sentenza definiti-
va soltanto tredici anni 
più tardi in favore del-
le suore, che potranno 
continuare e perfezio-
nare la loro opera meri-

Ritratto
di Barbara
eseguito
da Mosè Turri
e la tomba
della famiglia 
Melzi
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La presentazione 
del programma 
del centenario 
di Legnano città 
avvenuta
nella Sala 
Stemmi
di Palazzo 
Malinverni

 VITA IN CITTÀ

Un 2024 di festeggiamenti per i 

Il 15 agosto 1924, con un decreto 
del re Vittorio Emanuele III, 
Legnano veniva elevata al rango 

di città. Il titolo fu poi consegnato 
alle autorità civiche direttamente da 
Benito Mussolini il 5 ottobre dello 
stesso anno in occasione della sua 
seconda visita per l’inaugurazione 
della scuola di avviamento indu-
striale e commerciale “Antonio Ber-
nocchi”. Da quell’agosto del 1924, 
quando Legnano contava poco più 
di 29mila abitanti, sono passati 
100 anni e nel frattempo il tessuto 
urbano ha cambiato radicalmente 
fisionomia: le industrie storiche 
hanno lasciato il posto ai quartieri 
residenziali, negli anni del boom 
economico i palazzi hanno stravolto 
parte del centro e cancellato pezzi di 
campagna, la popolazione è arrivata 
a superare quota 60mila, di fatto 
raddoppiata. E l’evoluzione conti-
nua tuttora. Ma cento anni restano 
un traguardo importante, uno snodo 
cruciale, un momento per guarda-
re indietro non con uno sguardo 
nostalgico, ma per avere contezza 
del percorso fatto e capire quale 
futuro si vuole costruire. Ecco, è 
proprio con questo spirito che in 
questo 2024 la ricorrenza del secolo 
di Legnano città sarà celebrata con 
un ricco programma di iniziative 
che vedranno in prima fila l’am-
ministrazione comunale insieme a 
diversi partner: la Fondazione co-
munitaria Ticino Olona, la Famiglia 

Legnanese e la Fondazione Palio. 
In particolare la Fondazione Ticino 
Olona curerà gli aspetti inerenti le 
sponsorizzazioni, che potranno es-
sere di natura finanziaria o tecnica; 
la Famiglia Legnanese metterà a 
disposizione gratuitamente i suoi lo-
cali per eventi e fornirà supporto nel 
recupero di informazioni relative al 
periodo considerato; la Fondazione 
Palio si sta adoperando per la rea-
lizzazione di eventi culturali oltre 
che, naturalmente, a un’edizione 
speciale del Palio. Sempre l’ammi-
nistrazione comunale ha provveduto 
a nominare un Comitato d’onore 
composto da personalità istituziona-
li, personalità legnanesi o che nella 
loro attività abbiano avuto signifi-
cativi legami con la nostra città. Il 
Comitato è composto da Paolo Alli, 
Marta Cartabia, Carla Dotti, Atti-
lio Fontana, Maria Pia Garavaglia, 
Franco Monaco, Riccardo Olgiati, 
Giuseppe Sala, Claudio Sgaraglia, 
Patrizia Toia e Francesco Paolo 
Tronca. 
Il lavoro di preparazione del cente-
nario ha comunque avuto inizio già 
nel 2023 e ha visto il Comune con-
frontarsi, per scegliere le proposte, 
con il comitato operativo, un gruppo 
formato da delegati di associazioni 
cittadine ed esperti di storia e tradi-
zioni locali che risulta così compo-
sto: Pierantonio Agostini, Daniele 
Berti, Gianfranco Bononi, Sergio 
Breda, Saverio Clementi, Roberto 
Clerici, Salvatore Forte, Carla Ma-
rinoni e Giorgio Vecchio. La pri-
ma finestra temporale per proporre 
iniziative nel primo semestre si è 
chiusa giovedì 15 febbraio; quella 
per le iniziative nella seconda parte 

dell’anno sabato 15 giugno. Resta 
anche la possibilità di supportare 
il centenario con sponsorizzazioni 
e al momento hanno manifestato 
interesse una trentina di realtà. Per 
loro e per le autorità si è svolta una 
serata di gala al Museo Alfa Romeo 
“Fratelli Cozzi” di viale Toselli che 
è stata l’occasione per fare il punto.
La prima parte del programma, in-
sieme al logo ufficiale, è stata inve-
ce presentata a Palazzo Malinverni 
nel corso di una conferenza stampa 
a cui hanno partecipato tutte le au-
torità coinvolte. Il primo evento è 
stata la mostra dei costumi del Palio 
al Parlamento europeo di Strasburgo 
(27 e 28 febbraio) con Fondazione 
Palio; il 23 marzo ci sarà una serata 
sulle immagini Legnano dal ‘900 
ai nostri giorni a Palazzo Leone da 
Perego con Daniele Berti, Adriano 
Garbo e Francesco Morello; poi la 
Mostra Helidon Xhixha a Palazzo 
Leone da Perego (6 aprile-fine mag-
gio); la conferenza “La nascita di 
Legnano Città” al Leone da Perego 
(13 aprile) con Anpi Legnano; la 
mostra fotografica “Arti, attrezzi e 
mestieri” in luogo da definire (29 
aprile-12 maggio) con Rotary Par-
co Alto Milanese; visite guidate ai 
musei Sutermeister, Fratelli Cozzi, 
Associarma e delle scuole Carduc-
ci (una giornata a maggio e una a 
novembre); mostra dedicata a Padre 
Crespi, in Sala Caironi, Famiglia 
Legnanese (aprile) con Associazio-
ne Padre Carlo Crespi onlus; “Cento 
di questi giorni”, gala operistico con 
arie da Verdi e Puccini in piazza San 
Magno (18 giugno); viaggio a Ebo-
lowa di una delegazione legnanese 
in occasione del 60° del gemellag-
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Alcuni
momenti
della serata
di gala riservata
agli sponsor
che si è svolta
al Museo
Alfa Romeo
“Fratelli Cozzi”

 VITA IN CITTÀ

primi cento anni di Legnano città
gio fra le due città (30 luglio-3 
agosto) con l’associazione Itafrica; 
“Design principles”, mostra dedi-
cata a Gianfranco Ferrè in Sala 
Stemmi (settembre) con Fondazione 
Ferrè e Politecnico di Milano; cen-
tenario parco ex Sanatorio Regina 
Elena (da marzo a ottobre conferen-
ze, inaugurazione solarium e visite 
guidate nel parco) con il Comitato 
Parco ex Ila; fabbriche aperte, visite 
guidate nelle realtà produttive del 
territorio (un fine settimana nella 
seconda metà di settembre) con le 
aziende del territorio; uno Stradi-
vari per Legnano, concerto con due 
violini Stradivari in una fabbrica del 
fine settimana “Fabbriche aperte” 
con Fondazione Ticino Olona e pa-
trocinio di Fondazione Cariplo; “In-
contro a tavola”, viaggio nella tradi-
zione culinaria locale (fra settembre 
e ottobre) con il coinvolgimento di 
Confcommercio e Slowfood.
Da segnalare che fra poche settima-
ne sul sito istituzionale del Comune, 
con periodicità mensile, partirà poi 
“Pillole d’archivio”, appuntamen-
to con notizie tratte da documen-

ti inediti dell’archivio comunale. 
Inoltre, che la Famiglia Legnanese 
ha deciso di declinare i bandi dei 
due premi letterari che organizza, 
Giovanni da Legnano e Tirinnanzi, 
con una specifica sezione dedicata 
al Centenario. 
Un cenno a parte merita peraltro 
il logo che contrassegnerà tutti gli 
eventi: è stato realizzato da Elisa-
betta Tavalla Secondi, studentessa 
della V B sezione Grafica del Liceo 
Artistico Dell’Acqua. Tavalla è la 
vincitrice del concorso lanciato lo 
scorso anno dall’amministrazione 
comunale e cui hanno partecipa-
to una quarantina fra studentesse 
e studenti del Liceo Artistico. Il 
logo vincitore è stato indicato dal 
Comitato d’onore in una rosa di tre 
proposte (gli altri due sono stati rea-
lizzati da Camilla Zenaboni e Giulia 
Condoleo), risultato della selezione 
operata dal comitato operativo. «Il 
logo vincitore è il risultato di un la-
voro condotto sui monumenti della 
città» ha spiegato il professor Gae-
tano Drago, referente della sezione 
Grafica del Liceo Artistico dell’Ac-

qua che ha coordinato gli studenti 
impegnati nel contest: «La capacità 
di Elisabetta è stata di legare tramite 
un nastro che funge da ideale linea 
del tempo cinque riferimenti topici 
di Legnano, capaci di esprimerne 
l’identità: Palazzo Malinverni, mo-
numento al Guerriero, basilica di 
San Magno, ciminiera e castello». Il 
logo vincitore sarà anche riprodotto 
in una serie di sessanta incisioni 
a puntasecca, numerate e firmate 
dall’autrice che saranno omaggiati 
agli sponsor e in una decina di bas-
sorilievi in terracotta policroma per 
i componenti del Comitato d’onore. 

R.F.L.
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PALIO

Mariapia
Garavaglia

Luca Roveda

Alberto Romanò

Massimiliano 
Roveda

Stefania Bariatti

Lunedì 19 Febbraio il Comi-
tato di Indirizzo della Fon-
dazione Palio si è riunito 

per valutare tre punti cruciali: l’ap-
provazione del bilancio consunti-
vo, del budget 2024 e il rinnovo 
del Consiglio di Amministrazione.
Approvazione unanime sia per il 
bilancio consuntivo dell’edizione 
2023 che per il budget 2024. Il 
nuovo bilancio, deliberato dal CdA 
il 22 gennaio, risente significa-
tivamente delle celebrazioni del 
Centenario della Città oltre che 
delle modifiche introdotte dalle 
nuove procedure deliberate in que-
sti mesi, anche grazie all'avvento 
del nuovo segretario Livio Frigo-

li. Proprio lui sot-
tolinea le principali 
novità del bilancio 
di previsione: «Il la-
voro per dare attua-
zione alle previsioni 
approvate è in pieno 
corso e permetterà, 
entro la fine del me-
se di marzo, di con-
vocare una nuova 
seduta del Comitato 
di Indirizzo per un 
aggiornamento del 

budget e una determinazione del 
programma finale del 2024. Ci so-
no ancora poste di bilancio aperte 
che potrebbero conoscere ulteriori 
sviluppi».
Sulla stessa linea il vicepresiden-
te Luca Roveda che ricorda che 
«Fondazione Palio sta iniziando a 
capitalizzare lo storico prestigio 
dell'evento e la credibilità della 
proposta gestionale della Fonda-
zione. Nuovi partner privati si so-
no avvicinati a noi con crescente 
interesse riconoscendo non solo la 
valenza storica dell’iniziativa, ma 
anche la rilevanza culturale degli 
eventi collaterali come le esposi-
zioni al Castello, il Festival “La 
storia tra le righe” e molto altro. 
Questo trend ci fa ben sperare».
Nel corso della seduta, i membri 
del Comitato hanno provveduto 
anche alla conferma del Consiglio 
di Amministrazione in carica gui-
dato da Mariapia Garavaglia. Al 
suo fianco - per il prossimo biennio 
- il vicepresidente Luca Roveda 
ed i consiglieri, Stefania Bariatti, 
Alberto Romanò e Massimiliano 
Roveda.

Il sindaco Lorenzo Radice ha così 
commentato: «Siamo favorevoli a 
una logica di continuità per il CdA 
della Fondazione Palio; da qui la 
conferma delle nomine per prose-
guire nel lavoro di rafforzamento 
e strutturazione fatto in questi due 
anni. La Fondazione si trova anco-
ra in una fase che possiamo defini-
re di "start up", quindi è importante 
che i soci convergano nel prose-
guire con gli organi di governo 
della stessa per non interrompere 
la spinta propulsiva in un percorso 
che sta dando i suoi frutti».
Analoghi i sentimenti della con-
fermata presidente Mariapia Gara-
vaglia: «Il rinnovo del CdA vuole 
dare continuità all'impegno volto 
a consolidare la nuova filiera della 
celebrazione del Carroccio e degli 
eventi collaterali. La stessa squa-
dra, con l’inserimento di un segre-
tario competente ed appassionato, 
potrà completare il disegno della 
Fondazione come è stata voluta dai 
soci fondatori».

Luca Vezzaro
Responsabile comunicazione

Fondazione Palio

L’ultimo saluto
a Graziella Baroni

Un altro lutto ha colpito la 
contrada La Flora: alla fine di 
gennaio è infatti scomparsa, 
all'età di 89 anni, Graziella 
Baroni (nella foto), gran dama 
per quasi vent’anni non conse-
cutivi, l’ultima volta nel 2023. 
Graziella ha rappresentato l'im-
magine più vera e sincera della 
contradaiola vicina alla sua gente in ogni occasione, 
con qualsiasi reggenza, convinta che la fede rossoblù 
fosse da amare e rispettare sempre: il maniero era 
stato in qualche modo la sua seconda casa e molti la 
ricordano bene seduta alla macchina da cucire a con-
fezionare i costumi della sfilata e il giorno del Palio a 
curare gli ultimi dettagli. Il suo rammarico è semmai 
stato quello di non poter più partecipare negli ultimi 
tempi attivamente alla vita del Cascinone di via Me-
notti per via delle condizioni di salute. Per La Flora 
questa perdita si aggiunge alla recente scomparsa di 
Virginio Poretti: tutti e due erano stati insigniti della 
massima benemerenza di contrada.
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Martedì 27 febbraio una de-
legazione composta dalle 
massime autorità palie-

sche, tra cui il supremo magistrato 
Lorenzo Radice, il presidente di Fa-
miglia Legnanese Gianfranco Bono-
ni, il gran maestro del Collegio dei 
capitani Raffaele Bonito, il vicepre-
sidente di Fondazione Palio Luca 
Roveda e il Cavaliere del Carroccio 
Andrea Monaci, ha varcato le por-
te del Parlamento Europeo per l’i-
naugurazione della mostra “History 
Communities and Heritage-The Palio 
di Legnano exhibition”.
La delegazione legnanese è stata ac-
colta dall'Eurodeputata Patrizia Toia, 
che ha raccontato le istituzioni euro-
pee ai ragazzi della scuola Barbara 
Melzi. Con lei, il collega Giuliano 
Pisapia. Al taglio del nastro, l'euro-
parlamentare ha dichiarato: «Legna-
no, oltre a essere la città in cui ho 
studiato, è la Kiev di 848 anni fa: 
la città in cui gli italiani scoprirono 
sul campo di battaglia il valore di 
essere "uniti nella diversità" e che 
da allora è un simbolo di unità e 
resistenza contro l'invasore straniero. 
Per questo sono particolarmente or-
gogliosa di inaugurare proprio oggi 
al Parlamento europeo a Strasburgo, 
l’esposizione sul Palio di Legna-
no, la festa tradizionale che si svol-
ge annualmente per commemorare 
l’omonima battaglia avvenuta il 29 
maggio 1176. Fuori dall’aula in cui 
saranno chiamati a votare la riforma 
dello European Peace Facility, lo 
strumento comunitario per assicurare 
finanziamenti all’Ucraina, gli euro-
deputati potranno scoprire il patrimo-

La delegazione 
del Palio
di Legnano
al Parlamento 
Europeo
di Strasburgo

Il Palio conquista il Parlamento Europeo
PALIO

storia dell’Unione - ha ricordato - è 
quella di un continente che ha vissuto 
guerre e carestie. Unirsi per cogliere 
le sfide è fondamentale e Legnano, 
con la sua storia, è città simbolo di 
questa unità. Noi vogliamo unire, 
non dividere. Essere costruttivi, non 
distruttivi. Trovare soluzioni comuni 
attraverso il dialogo. In un contesto 
globale così instabile, sono orgo-
gliosa di come le nostre istituzioni 
e questo parlamento si siano mobi-
litati con un'unità senza precedenti». 
Da qui un riferimento all'Ucraina: 
«Se non saremo al loro fianco, tutto 
quello per cui abbiamo combattuto, 
rischia di sgretolarsi. L'UE non è 
perfetta, c'è ancora molto da fare 
e realizzare, ma la vostra presenza 
qui, oggi, è un'esortazione a fare di 
più per promuovere i nostri valori, 
la nostra cultura e società. Facciamo 
tutti la nostra parte per l'Europa, per 
la pace e per la democrazia europea». 
Nel prossimo numero de "La Mar-
tinella" sarà pubblicato il racconto 
fotografico di questa storica visita a 
Strasburgo.

nio storico e culturale di Legnano e 
del suo Palio, ammirare alla presenza 
di figuranti, i bellissimi costumi, le 
corone e i gioielli medievali utilizzati 
durante le rievocazioni».
Grande la soddisfazione del Sindaco 
Radice cui è spettato l'onore di rap-
presentare l'intera città di Legnano 
nella casa di tutti gli europei: «Un 
grazie per l'accoglienza e per aver 
dato questa grande opportunità a Le-
gnano e alla sua manifestazione più 
nota, il Palio, di mostrare i costumi 
e i gioielli della sfilata in una sede 
tanto prestigiosa, il Parlamento, dove 
sono rappresentati tutti i cittadini 
dei Paesi che aderiscono all'Unione 
Europea. Legnano ha una partico-
larità: è, con Roma, l'unica Città 
citata nell'inno nazionale nel verso 
"Dall'Alpi a Sicilia dovunque è Le-
gnano". Il motivo: è la battaglia del 
29 maggio 1176 che proprio il Palio 
di Legnano celebra ogni anno. Cosa 
ha da insegnare a noi, donne e uomi-
ni del ventunesimo secolo, un episo-
dio, come quella battaglia di quasi 
850 anni fa? Che uniti si vince. Che 
se facciamo prevalere quello che ci 
unisce su quello che ci divide possia-
mo affrontare ogni sfida: così è stato 
per la trentina di Comuni dell'Italia 
del nord che misero da parte rivalità 
e divisioni di fronte alla minaccia di 
perdere la propria autonomia. Questa 
è la nostra storia e questo deve essere 
il nostro futuro: partire da posizioni, 
storie, interessi diversi per converge-
re e lavorare a obiettivi comuni».
A salutare la delegazione legnanese 
anche il presidente del Parlamen-
to Europeo, Roberta Metsola: «La 
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Un gruppo
di socie
dell’Inner Wheel 
procede al taglio
della torta
per il quarantesimo
di fondazione
del Club

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN CITTÀ

Compleanno speciale per il Club Inner Wheel

la segretaria distrettuale Giovanna 
Cinotto, la past governatrice Patri-
zia Gentile, il presidente del Rotary 
Club “Bu.Ga.Le. Ticino”, il Club 
padrino, e molti altri presidenti e so-
ci di diversi Club Inner Wheel e Ro-
tary. A presentare i diversi momenti 
della serata è stata la presidente, 
Giulia Chiappa: dopo un aperitivo 
di benvenuto, c’è stato il momento 
dell’onore alle bandiere con gli inni 
nazionali, seguito da un intermezzo 
musicale, durante il quale si sono 
esibiti i violini del Duo Pulsar, che 
ha deliziato gli ospiti con brani di 
musica da film. A seguire una raf-
finata cena: prima del taglio della 
torta, la presidente ha ripercorso con 
orgoglio e gratitudine la lunga storia 
del Club, nato ancor prima della na-
scita del Distretto 204, e promotore 
ed organizzatore di eventi. Un clima 
di commozione si è creato quando un 
pensiero, carico di affetto e di grati-
tudine, è stato rivolto a tutte le socie 
che hanno dato l’avvio alla straordi-
naria avventura del sodalizio, fatta di 
servizio e di amicizia, e a tutte quelle 
che continuano a portare avanti gli 
ideali dell’Inner Wheel con dedizio-

ne e passione. Ha preso poi la parola 
la governatrice, che ha elogiato la 
grande vitalità testimoniata in questi 
anni dal Club e il clima di profondo 
affiatamento e di amicizia che lo 
caratterizza, ed ha esortato le socie 
a proseguire con entusiasmo sulla 
strada così splendidamente tracciata. 
La governatrice ha poi appuntato una 
medaglia commemorativa del Di-
stretto al labaro del club legnanese, 
come riconoscimento dei 40 anni di 
servizio. Altro momento di emozio-
ne è stato quando Ina Fenaroli, una 
delle socie fondatrici, ha ricordato 
che proprio grazie alla sua volontà 
è nato nel lontano 1983 il Club 
di Busto-Gallarate-Legnano-Ticino, 
e ha espresso la sua soddisfazione 
nel constatare che in questi anni il 
Club è cresciuto affiatato ed attivo, 
con tanta voglia di realizzare, nelle 
sue iniziative, gli ideali dell’Inner 
Wheel. Ha chiuso la riuscita serata 
il tradizionale taglio della torta, con 
foto ricordo e brindisi in un clima 
gioioso di sorrisi e di amicizia, che 
ha suggellato il forte legame che 
unisce le socie del Club.

 Manuela Garbin
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Lutto all’Us Legnanese
per la scomparsa di Brugnoni
Lutto alla Unione sportiva Le-
gnanese. Venerdì 9 febbraio  è 
mancato Roberto Brugnoni 
(nella foto), 81 anni, tra i soci 
più attivi e presenti dell’associa-
zione. La doppia passione per 
il ciclismo e la fotografia l’ave-
va automaticamente promosso 
a  fotografo ufficiale della so-
cietà e non c’è stata gara che non lo abbia visto presente, 
sulla linea della partenza e dell’arrivo, alle premiazioni, tra 
i corridori, per documentare ogni momento della competi-
zione, dai giovani esordienti ai professionisti della Coppa 
Bernocchi. Brugnoni è stato anche un esempio di impegno 
nella parrocchia dei Santi Martiri, nell’Oltrestazione. 
«Con Roberto - hanno sottolineato i vertici dell’Us Legna-
nese - se ne va un pezzo di storia della Sportiva. Lui con 
Pinuccia, Pino Pagani e tanti altri, è stato parte di questo 
nucleo più fedele e resistente a ogni epoca e situazione. Ci 
mancherà, come amico e come grande esempio di dedi-
zione, spirito di sacrificio, generosità, altruismo. Una vita, 
la sua, dedicata con passione proprio alla Us Legnanese».

Il 2 febbraio 2024 il Club Inner 
Wheel di Legnano ha festeggiato 
il 40° anniversario di fondazione 

durante una serata ricca di emozioni 
e ricordi al ristorante “Dinner-The 
Mode” di Villa Jucker: il Club fa 
parte dell’International Inner Wheel, 
una delle più importanti organizza-
zioni femminili di servizio nel mon-
do che venne fondata a Manchester 
nel gennaio 1924 per volontà di 
alcune mogli di rotariani.
Alla serata hanno partecipato mol-
te autorità innerine e rotariane, tra 
cui la Governatrice Nika Marinello, 
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Foto di gruppo
alla consegna della
Martinella d’Oro

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN FAMIGLIA

La Martinella d'Oro alla Croce Rossa 
ringraziare e meditare. Per fe-
steggiare i cent’anni di fonda-
zione della “Scarpa&Colombo”, 
azienda meccanica che a Legna-
no ha contribuito a fare la storia 
dell’industria, i titolari Giuseppe 
e Albertina Scarpa hanno infat-
ti donato al Comitato della Cri 
un’ambulanza nuova, attrezzata di 
tutto punto. «Abbiamo pensato a 
cosa avremmo potuto fare per la 
città - ha detto Giuseppe Scarpa -. 
Immediatamente abbiamo deciso 
di aiutare i volontari della Croce 
Rossa: persone che hanno sempre 
dimostrato una grande professio-
nalità, e che anche nei momen-
ti più difficili sanno regalare un 
sorriso». Il passaggio di mano 
delle chiavi dell’ambulanza, un 
modello Ford, è avvenuto davanti 
a tutti: un gesto simbolico per di-
mostrare che qualcuno ha pensato 
al bene di tutti. L’ambulanza con 
la dicitura “Donata da Valvole 
Freccia” (società controllata da 
“Scarpa&Colombo”) si può già 
incrociare sulle strade di Legnano 
e più in generale del vasto territo-
rio dove i 600 volontari e i 45 di-
pendenti del Comitato di Legnano 
sono chiamati a intervenire per ri-
spondere alle emergenze del 118.
Per chiarire l’importanza di quel-
lo che fa il Comitato, è bastato 
l’intervento del consigliere della 

Famiglia Legnanese Jody Testa: 
«Non fosse stato per questi ragaz-
zi - ha detto Testa dopo la conse-
gna della Martinella -, io oggi non 
sarei qui con voi. Qualche anno 
fa, loro mi hanno letteralmente 
salvato la vita». 
Alla serata hanno partecipato an-
che la presidente regionale della 
Croce Rossa Sabina Liebschner 
e il vicesindaco del Comune di 
Legnano Anna Pavan, tra i pre-
senti tanti soci del Lions e del Leo 
Club di Busto Arsizio. A chiudere 
la serata, che tra l’altro è servita 
a raccogliere fondi per sostenere 
le attività del Comitato, c’è stato 
l’intervento del volontario della 
Croce Rossa e fotografo Ibrahim 
Malla, cittadino siriano che da 13 
anni documenta (anche) la guerra 
con la quale il suo popolo è co-
stretto a convivere. 
Con la collaborazione della mo-
glie che traduceva in diretta il suo 
racconto in inglese, Ibrahim ha re-
so molto bene quello che significa 
essere un volontario della Croce 
Rossa. Mettersi cioè a disposizio-
ne degli altri, prendendosi anche 
dei rischi, ma tenendo sempre 
presente che al primo posto biso-
gna mettere l’uomo. «Eppure mai 
come oggi anche questo è diventa-
to difficile» ha raccontato: «In Si-

La penultima Martinella 
d’Oro era stata assegnata 
nel 2018 all’Unione sporti-

va Legnanese presieduta da Luca 
Roveda, associazione che da oltre 
cent’anni copre di lustro la città 
organizzando la classica “Coppa 
Bernocchi” di ciclismo: nel 2019 
il riconoscimento era andato a 
“LegnanoNews”, in occasione dei 
dieci anni della fondazione della 
testata giornalistica online diretta 
da Marco Tajè. Poi il nulla, per-
ché anche la tradizione era stata 
costretta a fare i conti con il pe-
riodo buio del Covid, quando le 
occasioni di socialità erano ridotte 
praticamente a zero. Per ripartire, 
ecco quindi che la Famiglia Le-
gnanese ha pensato proprio a chi 
durante il Covid si era dedicato 
agli altri anima e corpo. La pro-
posta di assegnare la Martinella 
d’Oro 2024 al comitato Croce 
Rossa di Legnano è stata subito 
approvata all’unanimità dai con-
siglieri. Chi meglio dei volontari 
della Croce Rossa avrebbe potuto 
meritare un riconoscimento che 
nato nel lontano 1959 prima an-
cora di far parte della storia della 
Famiglia ha fatto parte della storia 
della città?
La serata di venerdì 23 febbraio 
è però stata anche molto altro: 
il presidente della Famiglia Le-
gnanese, il ragiù 
Giuseppe Colom-
bo e i consiglieri 
hanno consegnato 
al presidente del 
Comitato di Le-
gnano Luca Ro-
veda (solo omoni-
mo del presidente 
dell’Unione spor-
tiva) il prestigioso 
riconoscimento, 
e Roveda lo ha 
subito condiviso 
con il consiglio 
cui fanno capo le 
sei aree “Obietti-
vi” in cui è artico-
lata l’associazio-
ne; ma nella stes-
sa serata ci sono 
altre occasioni per 
congra tu la rmi , 

continua a pag. 20
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In queste
due pagine,
diverse immagini 
che riassumono 
la serata
celebrata
in Famiglia
venerdì
23 febbraio

VITA IN FAMIGLIA

continua da pag. 18

Le immagini della serata di festa 
ria ho visto volontari della Croce 
Rossa uccisi da cecchini mentre 
indossavano la divisa. Non può 
essere stato un errore, è stato fatto 
di proposito. Ma questo non ci ha 
scoraggiati, e tutto il nostro impe-
gno e i rischi che ci siamo presi 
sono stati ricompensati quando 
dopo una trattativa che ho con-

dotto personalmente con l’uomo 
dell’Isis che si considerava prin-
cipe della zona occupata siamo 
riusciti a far passare un convoglio 
carico di generi di prima neces-
sità. Latte in polvere, zucchero e 
riso che hanno salvato migliaia 
di persone. Il sorriso dei bambini 
contenti dei pacchi ricevuti è stato 

il risultato più bello». A provare il 
racconto, le fotografie che Malla 
ha scattato in Siria: città ridotte a 
cumuli di macerie, ma anche un 
bimbo e una bimba che ridono 
mentre caricano sulla loro bici-
cletta un pacco con i simboli della 
Mezzaluna e della Croce Rossa.

L.M.
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Carissima famiglia Burla-Pigozzi, per tramite della Fondazione 

Famiglia Legnanese, poche righe non basteranno a dimostrare 

la gratitudine che ho per il dono ricevuto, e per carità la parte 

economica è sicuramente un surplus. 

Ma il gesto, arrivare a 42 anni e ricevere una borsa di studio, 

l'emozione di provare per la prima volta a me stessa ed agli 

altri, di essere capace, di aver potuto darmi una possibilità, di 

credere che il futuro possano costruirlo i giovani, ma anche chi 

più tanto giovane non è. Aver avuto riscontro che sui "non più 

tanti giovani" c'è chi ancora crede, come voi, che avete onorato 

me con un gesto cosi privilegiato.

Non ho molto altro da dire, se non ancora grazie, vi porterò 

sempre nei miei pensieri, e metterò ogni briciola di me stessa al 

fine di poter fare ad altri ciò che è stato fatto a me.

Valentina Alessandra Santamaria

A nome di tutto il personale del Pronto Soccorso dell’Ospedale
di Legnano ringrazio la Fondazione Famiglia Legnanese e il 
Presidente Sig. Giuseppe Colombo per la Borsa di Studio do-
nata al nostro Pronto Soccorso in occasione della 37° Giornata 
dello Studente. La somma sarà devoluta all’acquisto di appar-
recchiature per il per il nostro Pronto Soccorso.
Cordiali saluti.
La Responsabile del DEADr. Monica Ranzani

Alla “Fondazione Comunitaria Ticino Olona-

Legnano”,

scrivo per ringraziare per il Vostro lodevole gesto. 

In questi tempi in cui ogni individuo sembra fo-

calizzarsi sempre di più su sé stesso e sul proprio 

presente, è una piacevole boccata d’aria fresca 

il trovare delle persone disposte a dare del loro, 

spontaneamente, per il futuro di tutti. È incredibil-

mente raro trovare qualcuno disposto ad investire 

in qualcosa di intangibile, che non offre immediati 

guadagni, quale uno studente con un obiettivo, con 

una speranza.

È incredibilmente raro e per questo incredibil-

mente prezioso, in quanto il futuro si fonda sulle 

speranze del giorno presente. Spero di poter ricam-

biare la fiducia e, completando il mio percorso di 

studi, restituire alla comunità ciò che mi è stato 

dato.

Cordiali Saluti

Elisa Frigerio

“GRAZIE!”:
TANTI MODI PER DIRLO

2^ PUNTATA

FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

Nel numero dello scorso mese di febbraio abbiamo pubblicato la prima serie di lettere di ringra-
ziamento ricevute da studentesse e stundenti che, a seguito della premiazione ricevuta con borsa 
di studio, hanno voluto ringraziare i propri donatori e la Fondazione Famiglia Legnanese per la 
sua opera di promozione e sostegno del talento.

Nel numero odierno pubblichiamo altre lettere pervenute alla Fondazione. A nostra volta ringra-
ziamo chi ha saputo apprezzare la missione della FFL e tutti coloro che hanno collaborato alla 
buona riuscita della Giornata dello Studente 2023 che ha raggiunto nuovi importanti traguardi. 

Una giornata, come ha evidenziato il presidente Giuseppe Colombo, “A misura d’Uomo, che ha 
voluto richiamare l’inizio delle celebrazioni dell’ottavo centenario dell’esperienza di vita di San 
Francesco. Perché le persone, le buone relazioni, la gratuità del dono e la condivisione sono gli 
ingredienti e le condizioni per costruire l’alternativa all’individualismo.”

Potete trovare le lettere in forma integrale sul sito della Fondazione Famiglia Legnanese: 
www.fondazionefamiglialegnanese.it 

Fondazione Famiglia Legnanese

GrazieGrazie
di di Cuore!Cuore!

Gentile Avvocato Umberto Ambrosoli,
mi chiamo Giacomo Zanetti e sono uno dei giovani studenti che 

ha ricevuto la borsa di studio lo scorso 19
novembre. Le scrivo per ringraziare lei e la Fondazione Banca 

Popolare di Milano, per la borsa di studio che mi avete donato. 

Sebbene abbia concluso con successo il triennio universitario (e 

sono ora scritto alla magistrale) non ho dato per scontato che 

avrei potuto ricevere quanto fortemente sperato. Condivido con 

Lei la gioia che ho provato quando ho ricevuto la lettera della 

Famiglia Legnanese. Questa borsa di studio è fondamentale 

per sostenermi economicamente durante il periodo di studi che 

svolgerò all’estero.
Il prossimo gennaio, infatti, partirò per 4 mesi per studiare ne-

gli Stati Uniti alla University of Mia mi. La mia famiglia sta già 

investendo, con sforzi notevoli, nel mio percorso universitario 

e questo viaggio è frutto di tanti benefattori, tra cui la vostra 

Fondazione. Le confesso che mi ha emozionato particolarmen-

te il discorso da lei fatto su Alessandro Magno; in particolare 

l’importanza dello studio per la realizzazione dei suoi progetti. 

Come Alessandro, anche io a 22 anni partirò per il mio viag-

gio, per il mio progetto, che pur non essendo grandioso come il 

suo, avrà per me la stessa importanza. Questo viaggio, infatti, 

è fondamentale per arricchire il mio percorso formativo e 

aprirmi strade inimmaginabili, ma è anche la realizzazione di 

un sogno personale che nutrivo da diversi anni, ovvero andare 

negli Stati Uniti.
Questo viaggio, probabilmente, senza il vostro contributo non 

si sarebbe potuto realizzare o sarebbe comunque stato più com-

plicato e per questo voglio ancora una volta rinnovare i miei più 

sinceri ringraziamenti. Tutto ciò mi sprona a continuare a fare 

bene e mi dà fiducia e speranza nel futuro. Colgo l’occasione 

dell’avvicinarsi delle feste, per augurare a lei e a tutti i membri 

della fondazione i miei più sentiti auguriUn caro salutoGiacomo Zanetti

Valentina Alessandra 
Santamaria
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Carissima famiglia Burla-Pigozzi, per tramite della Fondazione 

Famiglia Legnanese, poche righe non basteranno a dimostrare 

la gratitudine che ho per il dono ricevuto, e per carità la parte 

economica è sicuramente un surplus. 

Ma il gesto, arrivare a 42 anni e ricevere una borsa di studio, 

l'emozione di provare per la prima volta a me stessa ed agli 

altri, di essere capace, di aver potuto darmi una possibilità, di 

credere che il futuro possano costruirlo i giovani, ma anche chi 

più tanto giovane non è. Aver avuto riscontro che sui "non più 

tanti giovani" c'è chi ancora crede, come voi, che avete onorato 

me con un gesto cosi privilegiato.

Non ho molto altro da dire, se non ancora grazie, vi porterò 

sempre nei miei pensieri, e metterò ogni briciola di me stessa al 

fine di poter fare ad altri ciò che è stato fatto a me.

Valentina Alessandra Santamaria

A nome di tutto il personale del Pronto Soccorso dell’Ospedale
di Legnano ringrazio la Fondazione Famiglia Legnanese e il 
Presidente Sig. Giuseppe Colombo per la Borsa di Studio do-
nata al nostro Pronto Soccorso in occasione della 37° Giornata 
dello Studente. La somma sarà devoluta all’acquisto di appar-
recchiature per il per il nostro Pronto Soccorso.
Cordiali saluti.
La Responsabile del DEADr. Monica Ranzani
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 25I 50 anni della Società di Caccia Fotografica

zata sul tema. 
Un impegno 
che ha lasciato 
il segno e og-
gi, pur essen-
do cambiati i 
tempi, si può 
dire che lo 
scopo dei fon-
datori sia stato 
raggiunto: la 
sensibilità ver-
so la natura e 
l’ambiente è 
decisamente 
cambiata, e la 
fotografia naturalistica è diventata 
una vera e propria forma d’arte. 
L’associazione (la sede si è nel 
frattempo spostata a Inveruno) 
continua in ogni caso ad accentra-
re i fotografi del settore per con-
dividere esperienze ed esplorare 
nuove strade. Il campo d’azione 
si è inoltre decisamente esteso: 
non solo fotografie di animali, ma 
anche immagini di paesaggio, su-
bacquee, macro e ritratti ambien-
tati. Saggi di cosa siano capaci i 
fotografi della Sicf sono i volumi 
pubblicati nel corso degli anni, 
l’ultimo dei quali, per celebrare i 
50 anni di fondazione, intitolato 
“Aque-Gocce di vita” (edito da 
La Memoria del Mondo) che in 
170 pagine raggruppa spettacolari 
opere di 22 autori. Il titolo non è 
un refuso, ma un richiamo alla 
storica rivista Aqua, fondata sem-
pre da Gavazzi che è scomparso 
in un incidente aereo nel 2021.

 R.F.L.

Unire la passione per la 
natura a quella della fo-
tografia. Era nata per 

questo scopo, nel 1973, la So-
cietà Italiana di Caccia Fotografi-
ca, associazione che ha raggiunto 
il mezzo secolo di vita e che per 
quasi 30 anni ha avuto sede a 
Legnano, in via Montecassino. 
Tutto cominciò quell’anno al Si-
cof di Milano, dove alla sezione 
culturale venne ospitata una rac-
colta di immagini dedicate alla 
fauna italiana. Dato l’interesse 
suscitato, il curatore, Egidio Ga-
vazzi, poi fondatore della rivista 
Airone, lanciò proprio in quel 
frangente l’idea di creare un’as-
sociazione di fotografi in grado 
di mostrare al grande pubblico le 
bellezze naturali e l’importanza 
di tutelarle. Il sasso era lanciato 
e l’associazione diventò realtà: 
il nome stesso dichiarava aper-
tamente che lo scopo era quello 
di offrire un’alternativa incruenta 
alla caccia tradizionale e svilup-
pare una nuova cultura dell’im-
magine naturalistica. Venne steso 

anche una 
sorta di 
codice eti-
co a cui 
dovevano 
a t t e n e r s i 
tutti i foto-
grafi, il cui 
pr incipio 
base era il 
seguente: 
«L’incolu-
mità degli 

animali deve venire prima di tut-
to e va perciò evitato qualsiasi 
comportamento nocivo ad essi». 
Attorno a Gavazzi si riunì quindi 
un primo gruppo di appassionati 
che, agli occhi di oggi, rappre-
sentarono davvero una sorta di 
avanguardia. Proprio la Sicf ha 
nel corso degli anni accomu-
nato e formato i più importanti 
fotografi naturalisti italiani. Di-
visi in due sostanziali filoni: i 
“cacciatori vaganti”, che si muo-
vono nei vari ambienti naturali 
per riprendere gli animali nel 
loro habitat; e i “cacciatori da 
appostamento”, che li attendono 
da postazioni fisse nascoste. La 
Caccia Fotografica ha peraltro 
dato un contributo importante al-
la causa della conservazione de-
gli ambienti naturali sviluppando 
un nuovo modo di intendere il 
rapporto uomo-animale. Di più: 
può anche essere intesa come 
uno sport, praticabile in tutti i 
periodi dell’anno.
Ma torniamo alla storia dell’as-
sociazione: per dare una “pale-
stra” adeguata a chi voleva av-
vicinarsi a questa attività venne 
addirittura eretta nella garzaia di 
Greggio (Vercelli) una torre di 
osservazione alta dodici metri. 
L’opera di divulgazione di que-
sta nuova cultura fotografica e 
naturalistica ebbe come fulcro il 
Museo di Storia Naturale di Mila-
no e successivamente L’Acquario 
Civico Milanese. Nacque anche la 
rivista “Il Teleobiettivo”, per anni 
l’unica pubblicazione specializ-

ASSOCIAZIONI

Copertina
del volume

Una delle foto 
contenute
in Aque
"Gocce di vita"



Marzo 2024
 26

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

Cura dell’ictus, l’ospedale “Centro Oro”
SANITÀ

che giunge in Pronto soccorso e il 
numero di quelli ricoverati nella 
Stroke Unit. 
Insomma, “Centro Oro” è un rico-
noscimento meritatissimo, prova 
del fatto che Legnano è davvero 
un ospedale all’avanguardia per il 
trattamento dei pazienti colpiti da 
ictus acuto. Percorsi ben definiti, 
tecnologie di ultima generazione 
e personale altamente qualifica-
to fanno della Neurologia diret-
ta dal dottor Prelle un punto di 
riferimento addirittura a livello 
regionale: non a caso, anche nel 
periodo della pandemia da Co-
vid-19, l’ospedale di Legnano era 
stato indicato come uno dei centri 
“Hub-stroke” della Lombardia.

Cristina Masetti

Un riconoscimento 
internazionale al-
la qualità del per-

corso di cura riservato ai 
pazienti colpiti da ictus: è 
quanto ha meritato di re-
cente il reparto di Neuro-
logia dell’ospedale di Le-
gnano, riconosciuto come 
“Centro Oro” nell’ambito 
del programma Eso-An-
gels Awards. Promossi 
dalla E.S.O. (l’Organizza-
zione Europea dell’Ictus), 
gli “Angels Awards” sono 
degli speciali riconosci-
menti che vengono asse-
gnati a quegli ospedali che 
dimostrano di possedere i 
migliori percorsi di cu-
ra al servizio dei pazienti 
colpiti da ictus: e l’ospedale di 
Legnano, con il reparto di Neu-
rologia diretto dal dottor Alessan-
dro Prelle, è uno di quelli entrati 
nella rosa dei premiati. Dispone, 
ad esempio, di una Stroke-Unit, 
unità di terapia sub- intensiva 
che affidata alla responsabilità del 
dottor Francesco Muscia, dispone 
di letti monitorati dedicati esclu-
sivamente ai pazienti colpiti da 
ictus acuto (ischemico o emorra-
gico) e un team multidisciplinare 
costituito da medici, infermieri, 
tecnici della riabilitazione e per-
sonale di supporto. 
Sono solo gli ospedali all’a-
vanguardia che possiedono una 
Stroke-Unit: per gestire gli  oltre 
100mila italiani  che ogni anno 
sono vittima di ictus ne servireb-

bero almeno 300 su tutto il terri-
torio nazionale. Invece ce ne sono 
100 in meno e di quelle esistenti, 
l’80% è concentrato al Nord, fa-
cendo sì che ancora troppi pa-
zienti non possano accedere alle 
terapie all’avanguardia esistenti 
(occorre, peraltro, considerare 
che l’ictus è una patologia tem-
po- dipendente: più tempo passa 
dall’evento acuto senza ricevere 
assistenza e meno sono le possi-
bilità che il paziente si salvi). Per 
poter attribuire i riconoscimenti, 
la commissione giudicatrice ha 
tenuto conto di alcuni parametri 
fondamentali, quali il tempo che 
intercorre tra l’arrivo del pazien-
te in pronto soccorso e l’inizio 
del trattamento, il numero dei 
pazienti trattati rispetto al totale 
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Oculorinite, asma allergica, 
dermatiti da contatto, der-
matiti atopiche, orticaria, 

reazioni avverse ai farmaci e al 
veleno di imenotteri (api e vespe), 
anafilassi: queste le principali pro-
blematiche con le quali si confron-
ta ogni giorno la dottoressa Barba-
ra Bramè, specialista allergologa 
dell’Unità Semplice di Allergolo-
gia dell’ospedale di Legnano. De-
dicato esclusivamente alle allergie 
dell’adulto (i bambini afferiscono, 
infatti, al reparto di Pediatria), 
e inserito nell’Unità Complessa 
di Medicina diretta dal professor 
Antonino Mazzone, l’ambulato-
rio di allergologia (responsabile è 
la  dottoressa Lucia Marchionni), 
è il punto di riferimento di un’u-
tenza sempre più vasta. Negli ulti-
mi anni l’incidenza delle malattie 
allergiche è, infatti, aumentata in 
modo significativo: si stima che 3 
persone su 10 soffrano di qualche 
forma allergica, con tutte le conse-
guenze sulla qualità della vita che 
ciò comporta. Spesso le allergie si 
manifestano con sintomi che inte-
ressano diversi organi e questo, a 
volte porta i pazienti a peregrinare 
da uno specialista all’altro pri-
ma di giungere dall’allergologo 
e avere diagnosi precisa e terapia 
mirata. Il medico allergologo non 
tratta, infatti, un organo specifico: 
possiamo dire che è lo specialista 
del sistema immunitario distribu-
ito, appunto, in tutti gli organi, 
sebbene quelli più frequentemente 
colpiti dalle allergie siano la pelle, 
il naso, i bronchi, la congiuntiva 

Allergie in crescita, attenzione a individuarle
SANITÀ

determinata so-
stanza, ma men-
tre l’allergia è 
una reazione ad 
alimenti o a com-
ponenti alimentari 
che attiva il siste-
ma immunitario 
attraverso la pro-
duzione di spe-
cifici anticorpi, 
l’intolleranza ri-
guarda l’apparato 
gastrointestinale 
con meccanismi 
patogenetici diffe-
renti. Un esempio 
tipico è l’intolleranza al lattosio: 
le persone che ne sono affette 
hanno una carenza di lattasi, che è 
quell’enzima necessario per poter 
digerire il lattosio, ossia lo zuc-
chero contenuto nel latte».
La dottoressa conclude con un 
consiglio: «Diffidate di quei test 
delle intolleranze che ultimamente 
vanno tanto di moda, ma che non 
sono accreditati a livello scientifi-
co. Chiunque si sottopone a questi 
test risulta sempre intollerante a 
qualcosa (lattosio, glutine, lieviti 
e farine in primis) e già questo 
dovrebbe far venire qualche so-
spetto. Chiaro che mettersi a dieta 
fa sentire chiunque meglio e con 
meno gonfiore addominale, ma 
spesso si va a rinunciare a degli 
alimenti senza avere una reale 
prova scientifica del fatto che si-
ano davvero dannosi per l’orga-
nismo».

Cristina Masetti

dell’occhio e tutta la mucosa del 
sistema gastroenterico, a partire 
dal cavo orale.
A volte, come nel caso di quei 
pazienti con asma allergica grave, 
è necessaria una valutazione mul-
tidisciplinare. «Lavoriamo in team 
con il reparto di Pneumologia e, 
da qualche settimana, anche con 
quello di Otorino», riferisce la 
dottoressa Bramè, spiegando che 
molti di questi pazienti vengono 
trattati con gli anticorpi monoclo-
nali: «Ne abbiamo a disposizione 
cinque, tutti per asma severa, e 
100 sono i pazienti attualmente in 
trattamento: numero, questo, de-
stinato a crescere proprio perché è 
in netto aumento l’incidenza delle 
patologie respiratorie allergiche». 
Fattori genetici (se uno o entrambi 
i genitori hanno delle allergie, i fi-
gli hanno un’elevata probabilità di 
essere allergici), fattori ambientali 
(chi vive in città industrializzate 
è fortemente esposto ad allergeni 
e ad inquinanti respiratori) e an-
che la troppa igiene (che sembra 
proteggere ma che, a lungo an-
dare, riducendo l’esposizione ai 
microbi finisce per indebolire il 
sistema immunitario incrementan-
do la risposta allergica), sono tutte 
concause che possono facilitare 
l’insorgenza di allergie.
Attenzione, tuttavia, a non con-
fondere le allergie alimentari con 
le  intolleranze, perché sono due 
cose molto diverse: «Confermo - 
replica la dottoressa Bramè - E’ 
vero che comportano entrambe 
una reazione indesiderata a una 

La dottoressa 
Barbara Bramè
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e al territorio”; principio che si spo-
sa perfettamente con la filosofia de 
“La scuola si fa città”, che vuole 
fare delle scuole veri e propri hub 
di comunità, ossia luoghi facilita-
tori di scambi e quindi generatori 
di socialità. Agire sulla scuola è un 
contributo importante per la valo-
rizzazione di tutti i quartieri della 
nostra città».
«Prossimamente - ha dichiarato 
la dirigente scolastica dell’Istituto 
comprensivo Manzoni Maria Ca-
relli - l’amministrazione comunale 
sosterrà i costi necessari alla forma-
zione dei docenti alcuni insegnanti 
della scuola Pascoli seguiranno un 
corso di aggiornamento professio-
nale tenuto dai docenti dell’Ope-
ra Montessori. Ciò permetterà di 
avviare nel prossimo anno scola-
stico una prima sperimentazione 
del metodo». «Un primo sondag-
gio somministrato anche durante 
le presentazioni dell’offerta for-
mativa durante l’Open Week, ha 
evidenziato che i genitori mostra-
no interesse per questa proposta 
oggi non presente sul territorio» 
ha aggiunto Carelli: «La sperimen-
tazione permetterebbe, inoltre, di 
far tesoro dell’esperienza maturata 
nella scuola Primaria nella didatti-
ca laboratoriale e per competenze. 
Nell’Istituto comprensivo Manzoni 
riteniamo che investire in progetti 
educativi innovativi possa rinnova-
re la fiducia delle famiglie e della 
città nella scuola e nei suoi stru-
menti di formazione per i cittadini».

 L.M.

Da settembre alla scuola Pa-
scoli di via Colombes in 
Canazza si sperimenterà 

il metodo Montessori. La nuova 
offerta didattica è frutto di una 
collaborazione con il progetto “La 
scuola si fa città”, il progetto di 
rigenerazione urbana concepito 
dall’amministrazione comunale e 
finanziato con fondi europei attra-
verso la Regione Lombardia. Da 
sottolineare che questo arricchi-
mento nell’offerta didattica ha por-
tato a un aumento delle iscrizioni 
alle Pascoli, che molto probabil-
mente dopo diversi anni torneranno 
ad avere due sezioni di classi prime.
«Creare le condizioni per arricchi-
re l’offerta formativa nelle nostre 
scuole è un obiettivo che mi ero 
prefissata all’interno del progetto 
“La scuola si fa città”» ha spiegato 
Ilaria Maffei, assessora alla Comu-

nità inclusiva: «Abbiamo studiato 
quali possibilità ci fossero nelle 
nostre scuole, e dopo aver interlo-
quito con la dirigenza scolastica e 
i docenti dell’Ic Manzoni, ci siamo 
resi conto che gli spazi liberi pre-
senti nella Pascoli si prestavano ad 
accogliere gli arredi specifici del 
metodo montessoriano. L’interesse 
manifestato dai genitori per questa 
proposta, che permetterà dopo anni 
di invertire la tendenza al calo del-
le iscrizioni nella scuola primaria 
del quartiere Canazza, è la miglior 
dimostrazione che investire in pro-
getti educativi paga e ci incoraggia 
a proseguire in questa direzione». 
«Da notare - ha continuato Maffei 
- che fra le caratteristiche dell’am-
biente scolastico indicate nel me-
todo Montessori per la scuola pri-
maria si parla esplicitamente di 
“apertura alla realtà extrascolastica 

SCUOLA

La scuola
primaria
Pascoli
di via Colombes 
in Canazza
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TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

Liuc, due nuovi percorsi in inglese
SCUOLA

Raddoppia l’offerta in lin-
gua inglese della laurea 
triennale in Economia e 

Management e si apre un percor-
so, sempre interamente in ingle-
se, per la triennale in Ingegneria 
Gestionale. Novità, quest’ultima, 
nel panorama universitario ita-
liano per una laurea triennale 
(bachelor) in Ingegneria Gestio-
nale veramente internazionale, 
con docenti provenienti da pre-
stigiose Università e Centri di 
ricerca europei, una settimana 
residenziale all’estero a semestre 
e tirocini, sempre all’estero, a 
partire dal terzo anno. Un corso 
di studi di élite che dà accesso 
sia al mondo del lavoro sia a pro-
grammi di laurea magistrale di 
eccellenza, in Italia e all’estero.
LIUC-Università Cattaneo pro-
pone, così, alle matricole altre 

Studenti alla 
presentazione dei 
nuovi corsi nella 
sede della LIUC 
di Castellanza

so va ad aggiungersi a Business 
Economics, già attivo in LIUC da 
anni quale preferenza possibile 
per la laurea triennale in Econo-
mia e Management in inglese. 
Mentre il secondo apre ai futuri 
ingegneri un’altra strada ancora, 
innovativa e prestigiosa. 
Queste le ultime, nuovissime 
proposte presentate all’Open Day 
di venerdì 2 febbraio 2024 alla 
presenza di quasi 400 studenti, 
anche collegati in diretta stre-
aming, attenti interlocutori del 
Rettore Federico Visconti e dei 
docenti Andrea Urbinati e Luigi 
Vena. Infine, tra le novità, spicca 
La scelta che ti premia, riduzione 
di 3.000 euro sulla retta per chi 
si immatricola entro il 15 giugno 
2024. Condizione indispensabile 
per avere diritto allo “sconto” è 
aver avuto una media voti pari 
o superiore a 8/10 durante il 4° 
anno della Scuola Superiore e 
aver superato il test d’ingresso 
obbligatorio per l’iscrizione al-
la LIUC, con punteggio pari o 
superiore a 21/30 per i Corsi di 
laurea in Economia e Manage-
ment (test Selexi) e 35/50 per 
i Corsi di laurea in Ingegneria 
Gestionale (test TOLC-I). I posti 
sono, però, limitati: 30 posti a di-
sposizione per Economia; 10 per 
Ingegneria. Dunque, a fronte dei 
requisiti richiesti, varrà l’ordine 
di presentazione della domanda. 
La scontistica può essere man-
tenuta per i tre anni di studio. 
Le pre-immatricolazioni sono già 
aperte.

opportunità di studio all’avan-
guardia tra cui scegliere. L’Anno 
Accademico 2024/2025 si arric-
chisce dei due nuovi percorsi in 
lingua inglese a numero chiuso: 
il primo è il Business Analytics 
for Management, un percorso si 
focalizza su strumenti statisti-
co-matematici di base per im-
piegare i dati nei diversi contesti 
aziendali, quali la gestione finan-
ziaria e commerciale, la strategia 
di impresa e la gestione del por-
tafoglio. Utile ai futuri manager 
per saper usare le informazioni 
estratte dai dati e i principali mo-
delli quantitativi a supporto delle 
decisioni da prendere. 
Il secondo è l’Industrial Opera-
tional Excellence, pensato per 
sviluppare competenze, sempre 
più apprezzate dalle aziende 
di ogni settore industriale, che 

rappresentano 
un prerequisito 
f o n d a m e n t a l e 
nell’implemen-
tazione del para-
digma Industry 
4.0 per la tran-
sizione circola-
re. Il percorso 
contribuisce allo 
sviluppo del-
le conoscenze 
delle tecnologie 
di produzione e 
alla capacità di 
gestire processi 
produttivi eccel-
lenti.
Il primo percor-
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ASSOCIAZIONE ARTISTICA

Nell’ultima riunione del direttivo dell’Associazione Artistica Legnanese 
mi è stato conferito l’incarico alla presidenza. Ringrazio per la stima che 
mi è stata riservata e per la buona volontà espressa dal direttivo nel voler 

affrontare quelle piccole o grandi criticità che spesso si presentano nelle Associazioni. 
Un particolare ringraziamento al presidente uscente Roberto Trucco per quanto ha 
fatto in questi ultimi anni e per aver accettato l’oneroso incarico di segretario. Grazie 
anche a Maria Cristina Limido che continuerà a ricoprire la carica di vicepresidente e 
che mi sarà valida spalla nelle scelte che faremo. Onore per me, ma anche oneri in un 
periodo in cui occuparsi di Arte non vuol dire solo esprimere cultura, idee, sentimenti, 
creatività, immagini, artigianato o semplicemente stimoli e provocazioni, ma anche 
avere a che fare con burocrazia, politica, spazi, social, ambiente e costi. L’Associa-
zione ha una lunga storia, lunga quanto la mia, ma mentre io ho solo il piacere di 
invecchiare dignitosamente lei ha il compito e il dovere di ringiovanire con l’Arte, 
che da sempre racconta le meraviglie del passato più o meno lontano, ma che anche 
ricerca le espressioni e le creatività del futuro. Nell’accettare questo incarico non pos-
so non ricordare due grandi predecessori. Fabrizio Rovesti ha guidato per venticinque 
anni l’Associazione con grande dedizione. Una sorta di faro per tutti, perché il suo 
carisma e la sua preparazione nel mondo dell’Arte classica, moderna e contempora-
nea sono sempre stati per tutti noi esempi e guide da seguire. A lui si devono grandi 
mostre nelle più importanti sedi della città come il 
castello visconteo e il palazzo Leone da Perego. A 
lui si devono importanti cataloghi con approfonditi 
studi della storia dell’arte a Legnano. A lui si devo-
no le numerose conferenze e i numerosi articoli in 
cui ha regalato a tutti le sue capacità giornalistiche 
e critiche di persona preparata e profondamente 
innamorata dell’Arte. Tino Facconi era un grafico e 
tipografo. Non dipingeva e forse questa “qualità” lo 
liberava di quell’ego di cui un po’ tutti soffriamo, e 
guardava all’arte in maniera oggettiva e curiosa. Le 
nuove tendenze lo affascinavano. Era completamente 
proiettato nel futuro, senza disdegnare serate in cui 
si ripercorreva la storia dell’arte. Sentiva l’esigenza 
di aggiornarsi continuamente sul nuovo e ne trasmet-
teva le conoscenze ai soci. Stringeva amicizie con 
galleristi d’avanguardia e quando parlava trasmetteva 
un grande entusiasmo e un grande amore anche per 
la creatività più spinta e provocatoria. Ecco, così mi 
piacerebbe agire da presidente dell’Associazione Ar-
tistica Legnanese. Avere le capacità organizzative di 
Rovesti e le passioni sfrenate e utopiche di Facconi. 
Basterà questa passione per gestire al meglio una Associazione storica come l’Asso-
ciazione Artistica Legnanese? Non lo so, ma ci proverò. Sono tempi sicuramente più 
difficili. Tempi in cui tutto, arte compresa, deve sottostare ad una conoscenza e un 
consumo immediato, veloce ed estremamente liquido ed evanescente. I social, nella 
loro voracità, sembrano fagocitare e governare anche l’Arte che diviene immagine 
che meraviglia e che cattura per quei brevi istanti che sono i tempi dei Social. Non si 
corrono più i rischi della sindrome di Stendhal se non approcciandosi alle grandi mo-
stre che per fortuna esistono ancora e ci raccontano la storia dell’arte passata e quella 
contemporanea, ma che hanno bisogno di grandi supporti economici, culturali, buro-
cratici e politici. Nella nostra realtà provinciale le difficoltà sono ancora più grandi. 
Produrre e divulgare cultura è diventato un mestiere difficile non solo perché è di per 
sé una corsa dura e faticosa, ma anche perché creare ostacoli e critiche è un’arte di cui 
molti sembrano essere grandi esperti e spesso gli effetti demolitivi sembrano prevale-
re sulle buone volontà di costruire e di partecipare. Sta di fatto che ci si deve provare! 
Cominciando da ciò che i soci si aspettano di più. Organizzare mostre in cui noi tutti 
ci si possa presentare con le nostre vecchie o nuove espressioni. E questo è un punto 
su cui ho chiesto la massima collaborazione di tutti gli iscritti nella ricerca di spazi 
nuovi per Legnano e dintorni. Ma la vera presentazione di ciò che vorrei potesse esse-

re il nuovo volto dell’Associazione Artistica sta nei progetti presentati al Comune per 
il Centenario di Legnano Città e per gli anni futuri. In molte città Italiane da anni si 
è concretizzata la necessità di guarnire l’arredo pubblico con lavori o istallazioni che 
hanno a che fare con il mondo dell’arte. Molteplici sono le espressioni artistiche che 
si concretizzano in Opere Figurative, murales, istallazioni di materiali vari, addirittura 
a modifiche del territorio con interventi che si potrebbero definire botanico-artistici. 
Proprio in una recente conferenza tenutasi alla Triennale di Milano si è discusso su 
“Responsabilità Sociale e Culturale d’Impresa” dove si sono illustrati mirabili esempi 
in cui anche il Privato ha dato il suo contributo nel sostenere la cultura del territorio 
affiancando l’operato del Pubblico. Fondazione Lavazza, Fondazione Luigi Rovati, 
Associazione Artecontinua hanno raccontato non solo le attività culturali delle loro 
principali sedi, ma anche come sono uscite sul territorio con iniziative e con opere 
per migliorare l’aspetto cittadino, dei parchi e addirittura della campagna o della 
montagna circostante. Stimolato da questi esempi come nuovo Presidente dell’AAL 
insieme al direttivo poniamo sul tavolo delle proposte per il Centenario e per gli anni 
futuri che potrebbero essere realizzate con buona volontà di tutti. 
1) Un primo piccolo passo è quello di portare l’arte fuori dai muri, magari proprio 
costruendo un muro, possibilmente in mattoni a ricordare quanto questo manufatto 
è stato simbolo del trascorso industriale per Legnano, su cui affrancare qualche la-

voro artistico come un piccolo museo all’aperto, per 
esempio dentro il parco Castello. Potrebbe essere un 
primo passo che nel corso degli anni arricchirebbe 
la salubrità degli alberi e dei prati con la bellezza 
e la cultura dell’arte. Oltre tutto, un muro dedicato 
all’arte, può essere grande metafora e messaggio 
“a favore”, in opposizione ai tanti muri che oggi si 
levano “contro”. 
2) Già nel passato a Legnano si erano avuti esempi 
di premi e concorsi che potevano illustrare la cultura 
locale. Ora un premio letterario per la poesia di 
prestigio come il Premio Tirinnanzi potrebbe essere 
affiancato da un Premio per le Arti Figurative. Si po-
trebbe lavorare insieme per attingere alle Accademie 
delle Belle Arti più prestigiose dove evidenziare gio-
vani talenti e stimolare in questo modo le loro doti e 
la loro creatività. L’Associazione Artistica Legnanese 
si propone come primo motore nel promuovere tale 
iniziativa.
3) Una visione ancora più utopica o trasgressiva, ma 
che potrebbe essere simbolo di arte e grande faro 
per la stessa Città, potrebbe essere un progetto per 

una illuminazione artistica, estemporanea per qualche mese, della “Ciminiera della 
Manifattura” unico simbolo rimasto di vera archeologia che racconta ancora oggi del 
più grande polo industriale europeo quale era 100 anni fa la nostra Città. Velleitario, 
provocatorio, utopico, onirico…tanti potrebbero essere gli aggettivi che suscitano 
progetti di questo genere, ma sognare non costa niente (come sembra raccontare 
l’autoritratto qui accanto). Ed io mi ci sono già buttato a capofitto e posso garantire 
che di ostacoli da superare ce ne sono una infinità. Ma ho anche la certezza che si 
devono fare cento sogni perché uno si possa realizzare. 
L’ultimo pensiero va ai giovani e alle future generazioni. L’Arte e il Bello si dice deb-
bano essere veri supporti contro ostilità, degrado e guerre, e i giovani sono i messag-
geri di un futuro che non dovrà essere incerto per nessuno, specialmente per la loro 
creatività; e noi ci impegneremo per andare a scovare e sostenere i loro entusiasmi e 
le loro creazioni nel mondo dell’Arte e del Bello, cercando anche collaborazioni con 
altre associazioni culturali, in particolare con la Famiglia Legnanese sempre attenta 
e presente, come pure al Circolo Fotografico che si occupa di un’arte tanto affine 
all’arte figurativa e oggi sempre più vivace e attuale. Ringrazio tutti quelli che mi 
sosterranno in questo cammino.

 Filippo Bonzi
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re, vengono sempre più contratte 
e mutate (che buffo quel 6 per 
indicare la seconda persona del 
verbo essere).
Noi, giovani nella mente, ci per-
mettiamo di usare tante parole con 
qualche passaggio dialettale (se 
giusta tutt foeura che…) e qualche 
perplessità grammaticale (“c’ho 
l’ansia”). Noi usiamo la parola 
in una forma senza mediazioni, 
senza avere il timore che la co-
municazione sia a repentaglio di 
denuncia anzi si possa far uso di 
quel ‘discorso comune’ che viene 

Meraviglia! «Semplice-
mente quella meraviglia 
che c’è in ogni cosa, se 

la sai cercare»: basta guardarci in-
torno dal fiume alla montagna, al 
prato al singolo albero e al piccolo 
fiore, non pensare alle calamità 
naturali, alle leggi della caducità, 
“della danza degli atomi”.
Noi, generazione boomers sia-
mo cresciuti coi racconti, con le 
storie dell’epica classica, con la 
cultura umanistica e seguitiamo 
a raccontare, adoperando quelle 
parole, che, con l’uso del cellula-

sempre meno. Con 
la parola si tiene 
insieme un gruppo 
anche se non sempre 
si può raccontare la 
felicità, può talvolta 
adombrarsi la soffe-
renza, ma il gruppo 
scioglierà l’inquie-
tudine. Ricamiamo 
uova per augurare 
Buona Pasqua, per-
ché una semplice 
parola di quattro let-
tere è all’origine del 
mondo, come scrive 
un celebre biologo 
«l’uovo è capace di 
fare tutto da solo», e 
se non rompi l’uovo 
come fai a saperlo?
Pertanto “rompere 
più uova, intese co-
me metafora della 
conoscenza”, può 
farci comprendere 
alcune cose della 
vita, renderci più li-
beri, farci entrare in 
sintonia con gli altri. 
Dall’uovo posto nei 
quadri rinascimen-
tali, come simbolo 
della resurrezione 
alle teste d’uovo che 
designano i cervelloni, all’uovo di 
Fabergé che vale milioni di euro 
alle uova al tegamino esposto nel-
le vetrine di Tokyo e ai vari rituali 
pasquali, ricamiamo un uovo.

Il Gruppo Ricamo

Alcune creazioni 
a tema pasquale

L’uovo, all’origine del mondo
GRUPPO RICAMO
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GRUPPO SCACCHI

Un marzo ricco di gare e iniziative
dissimo lavoro svolto da Denis 
Soncin in ambito giovanile che 
ha creato non solo un gruppo di 
giovani scacchisti ma soprattutto 
un gruppo di amici.
Restano ancora da definire le 
date del Torneo Sociale, della 
35° edizione di San Giorgio su 
Legnano Scacchi e della seconda 
edizione del Semilampo di Villa 
Cortese.
Questo è quanto in cantiere per 
il prossimo futuro, ma vedrete 
che sicuramente altre iniziative e 
attività verranno ideate. Ricordo 
comunque ai lettori de La Mar-
tinella che, come di consueto, 
ogni venerdì sera dalle 21, il 
nostro circolo è aperto a tutti con 
ingresso libero: venite a trovarci 
e scoprirete molto di più delle 
nostre iniziative di quanto vi ho 
elencato in queste mie poche 
righe.

Alberto Meraviglia

Della maratona lampo 
svoltasi il 18 febbraio a 
Villa Jucker potete leg-

gere il resoconto di Denis Soncin 
a pagina 10: rimarco solo il fatto 
che è stato un vero successo. 
Io invece vi porto a conoscenza 
delle attività e del programma a 
breve termine del nostro circolo.
Lunedì 26 febbraio si è ripreso 
con il consueto appuntamento 
mensile con il Torneo Lampo 
(5+3”) alla birreria Doppio Mal-
to in via Saronnese a Legnano a 
partire dalle ore 20.45, un torneo 
aperto a tutti che di mese in mese 
riscuote sempre più successo.
A marzo, in data da definire, ini-
zieranno gli ormai consueti corsi 
primaverili di vario livello, per 
bambini, ragazzi e adulti; novità 
di quest’anno a fine corso si terrà 
un torneo alla gelateria SoleLu-
na di corso Magenta dell’amico 
Luca per ripetere l’esperienza 

positiva della scorsa estate con 
l’abbinamento vincente scacchi 
e gelato che tanta curiosità ha 
suscitato nei passanti e negli ap-
passionati del gioco.
Infine, dal 15 al 17 marzo l’ap-
puntamento importantissimo per 
il nostro circolo: i Campionati 
Italiani a squadre a cui parteci-
peremo con ben cinque squadre, 
record assoluto per il nostro pre-
stigioso circolo. Una squadra, 
la più forte, in serie A2 che gio-
cherà a Milano e ben 4 squadre 
nella serie Promozione divise fra 
le sedi di Cuggiono e Ceriano 
Laghetto. Occorre far notare che 
due squadre che parteciperanno 
alla serie promozione sono total-
mente composte da giovanissimi 
della zona sempre più attratti dal 
nostro circolo: l’effetto Simone 
Pozzari con 4 titoli italiani in 3 
anni è certo un’enorme attrattiva, 
ma occorre sottolineare il gran-

S.r.l.S.r.l.
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paternità del francobollo, ha pe-
raltro introdotto soggetti fuori dal 
comune. Nel solo 2023 vogliamo 
ricordare, tra le altre, le seguenti 
emissioni:
- 12 gennaio “Iron Maiden”
- 16 febbraio “X.Men”
-  13 aprile “La leggenda di Robin 

Hood”
- 8 giugno “Warhammer”
- 19 ottobre “Harry Potter”
Per completezza di in-
formazione le serie bri-
tanniche, normalmente, 
si compongono di otto 
francobolli e di un fo-
glietto, e quindi un bel 
totale anche per il mer-
cato inglese. 
In casa nostra, nei 116 
francobolli che com-
pongono l’annata 2023, 
abbiamo un solo perso-
naggio di fantasia: Tex 
Willer: in occasione 

del 75° anniversario in edicola 
dell’albo a fumetti “Il Totem Mi-
sterioso”, il 30 settembre per la 
tematica “Il Patrimonio artistico 
e culturale italiano” è uscita un’e-
missione stampata in fogli di qua-
rantuno esemplari di francobolli e 
quattro chiudilettera posizionati ai 
quattro angoli.

Giorgio Brusatori

FILATELIA

Poste Italiane nel segno di Tex Willer

Certamente avrete notato che 
da qualche tempo a questa 
parte le emissioni di Po-

ste Italiane sono assai numerose 
(al giorno 8 febbraio sono state 
deliberate 83 serie per 136 franco-
bolli) e, se pubblicassimo l’elenco 
completo, non ci basterebbe lo 
spazio della Martinella riservato 
all’Associazione Filatelica Legna-
nese. Da questo numero, quindi, 
ci premureremo di segnalarne solo 
alcune, a nostro giudizio, partico-
larmente interessanti rimandando, 
per l’elenco totale al sito di Po-
ste italiane (digitare: carte-valori 
postali programma di emissione 
per l’anno…). Meglio ancora, vi-
sto che ci avviamo verso la bel-
la stagione, vi aspettiamo qui in 
Famiglia Legnanese per quattro 
chiacchiere, un caffè e ulteriori 
informazioni. Rispetto alle inno-
vazioni, anche la britannica Royal 
Mail, custode del primato della 

Viale Pietro Toselli, 46 | Legnano | 0331 42791 | www.alfagarage.it

alfagarage.it
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documentare la vita di tutti i gior-
ni. Decise, dunque, di dare ai suoi 
dipinti un taglio spiccatamente 
fotografico. I suoi soggetti spesso 
fuoriescono dai bordi del qua-
dro, le vedute sembrano delineate 
facendo uso del grandangolo, i 
personaggi che popolano le stra-
de della sua Parigi ci appaiono in 
movimento, ritratti nella loro pie-
na naturalezza, senza filtri e senza 
pose, e i punti di vista sono spes-
so inediti quando non azzardati 
come le vedute dall’alto, tipiche 
dello stile del pittore.
Un bellissimo esempio del pa-
rallelo esistente tra pittura e fo-
tografia nell’utilizzo del “Taglio 
Fotografico” lo troviamo nel con-
fronto tra il suo “Giorno di piog-
gia a Parigi” con la netta parzia-
lizzazione della figura dell’uomo 
con l’ombrello, ed un famoso 
scatto nel puro stile “Street Pho-
tography” di Garry Winogrand, 
con il volto della donna che, pur 
essendo in primo piano, viene 
perfettamente tagliato.

Silvia Zaza
Peppo Ducoli

p e r i o d o 
d e l l ’ I m -
p r e s s i o -
n i s m o , 
ovvero la 
possibilità 
di fermare 
gli istanti 
e di fissa-
re tutti i 
particolari 
di ciascun 
oggetto o 
volto. E’ 
nata così 
la possi-
bilità di trasferire in pittura in-
quadrature senza precedenti, sov-
vertendo le regole accademiche 
della prospettiva. La fotografia 
si proponeva agli impressionisti 
come uno strumento efficacis-
simo per studiare, innanzitutto, 
la composizione delle scene. La 
capacità di “fermare” le scene da 
ritrarre era un elemento di grande 
importanza per artisti che dipin-
gevano quasi sempre all’aperto e 
che quindi erano condizionati dal 
cambiamento continuo delle con-
dizioni di luce. Gli impressionisti 
non usavano la prospettiva perché 
li avrebbe costretti a calcoli trop-
po lunghi sulle proporzioni e le 
distanze, mentre il loro metodo 
esigeva spontaneità e rapidità. In 
questo modo le figure umane o 
i volti potevano non essere inte-
ramente compresi nel rettangolo 
del dipinto. 
Edgar Degas ne è un esempio. 
L’artista usava spesso inquadra-
ture ispirate alla fotografia nei 
suoi indimenticabili palcoscenici 
con orchestrali e ballerine, negli 
interni domestici e nelle corse dei 
cavalli, da lui 
tanto amate. 
Un altro arti-
sta del perio-
do impressio-
nista da cita-
re è Gustave 
Caillebotte. Il 
pittore aveva 
capito che 
la fotografia 
era il miglior 
mezzo per 

Il Circolo Fotografico
si riunisce tutti i martedì

dalle 21,00 alle 23,00

Per iscrizioni e informazioni scrivere a 
segreteria@circolofotograficolegnanese.it

oppure visitate il nostro sito  
www.circolofotograficolegnanese.it

FOTOGRAFIA

Un regalo della fotografia alla pittura

Gustave 
Caillebotte 1887
Giorno
di pioggia
a Parigi

Garry 
Winogrand,
New York

Molti pensano, e hanno 
in parte ragione, che 
la fotografia, con la 

dimostrazione che le immagini 
potevano nascere da una qualsiasi 
situazione di vita reale, abbia 
iniziato a spingere i pittori 
ad uscire dai propri studi per 
cominciare ad operare all’aria 
aperta (en plein air). Quanto 
sopra non è pienamente esatto, 
in quanto rappresentava solo 
una minima parte degli stimoli 
che hanno portato gli artisti ad 
“uscire” ed in effetti dobbiamo 
riconoscere che una ben più 
importante ragione risiedeva nel 
loro interesse per lo studio e 
l’interpretazione della luce.
Se guardiamo alle grandi opere 
pittoriche di un periodo che po-
tremmo definire dell’Accademia, 
vediamo che le figure erano come 
regola ben posizionate all’interno 
dei limiti della scena (la tela) ... 
potevano certamente essere poste 
ai bordi, ma dovevano di fatto 
essere ‘complete‘ e non erano im-
maginabili parzializzazioni delle 
figure stesse, se non in alcuni 
particolari casi legati in genere a 
più ampie scene di guerra o altro 
ma, anche in questi casi, in modo 
molto marginale. La fotografia, 
riprendendo la realtà così come 
appariva nella vita di ogni giorno, 
non aveva questo rigido terrore 
dei bordi, e poteva permettersi di 
rappresentare la folla o altro, così 
come entrava nell’inquadratura, 
senza curarsi di sezionare visi e 
corpi.
Per spiegare il cosiddetto “Taglio 
Fotografico” bisogna quindi par-
tire parlando del grande dono che 
la fotografia ha fatto all’arte nel 
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400 (per esempio l’anno 2.000). 
Il passaggio al nuovo calendario, 
come spesso avviene per i cam-
biamenti imposti, causò problemi. 
Le cronache del tempo riferiscono 
che alcuni villaggi si sollevarono, 
temendo che i 10 Santi, “elimi-
nati” con i 10 giorni soppressi, 
avrebbero potuto, per vendetta, 
danneggiare i raccolti; chi ave-
va prestato soldi pretendeva gli 
interessi anche per i giorni salta-
ti; controversie nacquero a causa 
dell’annullamento degli impegni 
che erano stati programmati per 
quei dieci giorni, come contrat-
ti, matrimoni. Il calendario così 
riformato fu subito adottato nei 
Paesi di religione cattolica, ma do-
vette passare ancora molto tempo 
prima che venisse adottato ih altri 
Stati. I Cristiani Ortodossi non si 
adeguarono alla riforma, perché 
fatta da un Papa, e continuano 
ancora oggi a usare il calendario 
Giuliano: infatti il loro Natale ca-
de pressappoco alla nostra Epifa-
nia. La rivoluzione d’ottobre del 
1.917, avvenuta in Russia tra il 24 
e il 25 ottobre secondo il vecchio 
calendario ancora in uso in quel 
Paese, in realtà avvenne tra il 6 e 
il 7 novembre secondo il nostro 
calendario. Il motto popolare anno 
bisesto-anno funesto deriverebbe 
dal fatto che presso gli antichi Ro-
mani il mese di febbraio era consi-
derato sfortunato perché vi cadeva 
una celebrazione dedicata ai mor-
ti. Ma non per tutti l’anno bisesto 
è funesto: in Cina è considerato 
fortunato; in Irlanda, proprio il 29 
febbraio, è usanza che le ragazze 
chiedano ai loro innamorati di 
sposarle. Sarebbe interessante esa-
minare una statistica sui divorzi.

Gaetano Lomazzi

APIL

L’anno bisestile, una lunga storia di calcoli

Il ciclo lunare, con la regolarità 
delle sue fasi, e il ciclo solare, 
con la regolarità delle sue sta-

gioni, sono semplici da osservare 
e conteggiare, ed è per questo che 
i due cicli sono stati alla base dei 
primi sistemi usati per il computo 
del tempo. 
Un ciclo lunare dura mediamen-
te 29,53 giorni, un ciclo solare 
365,242: quindi la durata di un 
ciclo solare non è un multiplo 
intero di un ciclo lunare, per cui 
12 mesi lunari sono pochi per un 
anno (354,36 giorni), mentre 13 
sono troppi (383,89).
Per mettere in accordo i due cicli 
nel passato sono state adottate 
diverse soluzioni: inserimento di 
un numero di giorni aggiuntivi 
alla fine di un periodo di 12 mesi 
lunari, oppure inserimento di un 
tredicesimo mese lunare ogni 2 
o 3 anni.
Per gli antichi Romani la decisio-
ne per introdurre il mese intercala-
re spettava ai Pontefici.
I Pontefici erano i membri del 
Collegio Sacerdotale, che pre-
siedevano alla vita religiosa, sia 
pubblica che privata; regolavano 
il calendario, tenevano l’elenco 
dei magistrati eletti e redigevano 
una cronaca degli eventi rilevan-
ti. Il capo del Collegio era detto 
Pontifex Maximus. Si chiamavano 
Pontefici perché fecero costruire 
un ponte sul Tevere, ponte Sub-
licio, in modo da poter compiere 
i sacrifici rituali su tutte e due le 
rive del fiume. Più tardi il titolo 
di Pontefice fu attribuito al Capo 
della Chiesa Cattolica. Purtrop-
po i Pontefici dell’antica Roma 
usavano il loro potere discrezio-
nale per rifasare il calendario al 
fine di perseguire scopi politici di 
parte, come anticipare o ritardare 
elezioni, oppure nominare impor-
tanti funzionari… (Nihil sub Sole 
novum). Il risultato della mancan-
za di correttezza nella gestione 
del calendario fu che, nel I secolo 
a.C., lo sfasamento era arrivato 
a 3 mesi: questo errore non po-
teva più essere tollerato a Roma, 
Caput mundi. E fu Giulio Cesare 
(100-44 a.C.) a mettere ordine 
al calendario, affidando l’incarico 

all’astronomo alessandrino Sosi-
gene. Fu stabilito che la durata 
teorica media di un anno sarebbe 
stata di 365 giorni e un quarto, 
con l’aggiunta di un giorno ogni 
4 anni per recuperare i quarti 
di giorno trascurati. Il giorno di 
recupero si otteneva ripetendo il 
sesto giorno prima delle calende 
di marzo, cioè il giorno ante diem 
bis sextum calendas martias, più 
brevemente bis sextus, da cui deri-
va il termine bisestile. La riforma 
fu fatta nel 46 a.C., anno 709 dalla 
fondazione di Roma; quell’anno 
fu detto annus confusionis, perché 
durò 445 giorni, suddiviso in 15 
mesi. 
Il calendario riformato da Giulio 
Cesare costituisce la base del ca-
lendario ancora oggi in uso. Co-
me si è detto, la durata dell’anno 
era stata fissata in 365,25 giorni, 
valore più alto di 11 minuti e 14 
secondi rispetto alla durata effetti-
va: questa differenza, trascurabile 
nel breve periodo, diventava sem-
pre più rilevante col trascorrere 
del tempo. Il concilio di Nicea 
dell’anno 323 aveva stabilito che 
la Pasqua sarebbe caduta nella 
prima domenica dopo il plenilu-
nio successivo all’equinozio di 
primavera. Ma all’inizio del 1.500 
lo sfasamento era tale che la Pa-
squa cadeva ancor prima che si 
verificasse l’equinozio di prima-
vera. Papa Gregorio XIII decise 
di riformare il calendario: si saltò 
dal giovedì 4 ottobre al venerdì 15 
ottobre del 1.582, cioè furono sop-
pressi 10 giorni; in questo modo 
il periodo settimanale non venne 
interrotto. In futuro non sarebbero 
stati considerati bisestili gli anni 
multipli di 4 e di 100, con l’ecce-
zione di quelli multipli anche di 

Un antico
calendario
romano
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ANTARES

Un assaggio di un paese meraviglioso: il Galles

ma decisamente suggestiva. 
Ben più integra la bellissima cat-
tedrale di San David, uno dei siti 
monastici più antichi della Gran 
Bretagna. Merita una visita anche 
la capitale Cardiff: è una grande 
città con tante industrie e un cen-
tro dove è piacevole passeggiare e 
sostare in qualche pub. Il litorale 
del Galles è soggetto a forti ma-
ree così che il mare può ritirarsi di 
parecchi metri lasciando in vista 
enormi spiagge o porticcioli con 
le barche in secca. Da apprezzare 
le soste nei pittoreschi borghi co-
stieri dove si possono degustare 
piatti a base di pesce. Interessante 
dal punto di vista naturalistico an-
che l’isola di Anglesey dove le alte 
falesie ospitano nutrite colonie di 
urie, altri uccelli marini e foche 
grigie. Un arrivederci perché c’è 
ancora tanto da scoprire.

Maurizio 
Antares Legnano APS

antareslegnano.org

Non sapevamo bene cosa 
aspettarci da questo pae-
se così diverso dal nostro, 

ma sicuramente non siamo stati 
delusi. Partendo in auto da Londra 
ci siamo diretti a Bristol per pas-
sare poi sul Severn Bridge e giun-
gere finalmente in Galles. Durante 
questa breve vacanza estiva ab-

biamo prefe-
rito visitare la 
parte costiera a 
Sud e a Ovest, 
quella rivolta 
verso l’Irlanda. 
Il panorama si 
presenta con 
un alternarsi di 
grandi spiag-
ge e scogliere 
sovrastate da 
pascoli o ter-
reni coltivati: 
qui complice il 
clima, il colore 
dominante non 
può che essere 
il verde. Ab-
biamo trovato 

Alcune immagini 
del paesaggio 
gallese

spesso il cielo grigio e qualche 
acquazzone ma quando spunta il 
sole esalta i colori pastello del 
paesaggio ispirando pittori e fo-
tografi. 
Ci siamo subito resi conto che il 
nostro viaggio sarebbe stato ca-
ratterizzato da un alternarsi di 
incontri con la storia e con la 
natura. Tanti i castelli che sovra-
stano le colline o la costa, alcuni 
ancora ben conservati. La prima 
sosta ci ha fatto ammirare quello 
di Chepstow costruito poco dopo 
l’anno 1000. Segnalo anche il 
grande e ben conservato castello 
normanno di Pembroke e quello 
di Caerphilly, con imponenti mura 
circondate dall’acqua. Più a nord 
altre due belle cittadine sul mare, 
Caernarfon e Conwy, sono domi-
nate dalle torri di bellissimi ma-
nieri.
Non mancano importanti e antichi 
siti di culto come la famosa abba-
zia cistercense di Tintern piuttosto 
diroccata e ormai priva del tetto 
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Eri nell’ultima stagione della vita. In quell’inverno in 
cui si sfoglia l’agenda della propria esistenza. Quando, 
avendo allenato fino all’ultimo la mente, i pensieri cor-
rono molto più veloci delle gambe. Quando i tuoi cari ti 
sono più che mai vicini per darti quel plus di affetto che 
è mancato in altri momenti della vita convulsa. Quando, 
conoscendo la tua fede, hai avuto la fortuna di accogliere 
con letizia il canto del Poverello: “Laudato si’, mi’ Si-
gnore, per sora nostra morte corporale, da la quale nullu 
homo vivente pò scappare…” 
Così te ne sei andato Alberto Lazzarini, amico fraterno 
per molti di noi della Grande Famiglia Legnanese, della 
quale sei stato per molti anni consigliere prezioso, così 
come di numerose altre realtà di volontariato ed econo-
miche. Capace, attraverso i numeri, di dare corpo e anima 
a tali realtà conciliando volontà d’impresa e rispetto delle 
norme societarie. 
Te ne sei andato in un giorno sul finire dell’ inverno 
appena trascorso. Per te è seguita una primavera senza 
confini di tempo e di spazio, per noi è ritornata un’altra 
primavera terrena nella quale elaborare la grande assenza. 
Il nostro sodalizio quest’anno ha davanti a sé tante sfide: 
prima fra tutte portare linfa alle manifestazioni del Cente-
nario di Legnano, il cui titolo di Città si guadagnò grazie 
allo sviluppo economico e sociale dovuto alla visione 
di illuminati imprenditori, al lavoro paziente di quelle 
donne dalle gonne lunghe e di quegli uomini dalle braccia 
forti ben rappresentati nella scultura simbolo della “Fa-
miglia” plasmata nel 1918 da Egidio Boninsegna. Voluta 
dall’imprenditore Giuseppe Frua, il gruppo fu realizzato 
in quattro esemplari in altezza poco più che naturale e 
dedicato ai lavoratori di altrettanti stabilimenti nel nord 
della Stamperia Italiana Ernesto De Angeli. L’esemplare 
legnanese, oggi nel parco di villa Jucker, ci coinvolge in 
quella dimensione di futuro espressa dal bimbo innalzato 
dalle braccia del padre. Quelle figure sono i nostri avi.
Un contributo al Centenario verrà dai componimenti in 
poesia e prosa dei vincitori dei premi letterari “Tirin-
nanzi” e, per i più giovani, “Giovanni da Legnano” che 
hanno incluso nei loro bandi la sezione dedicata alla 
commemorazione cittadina, i cui esiti avranno spazio nel 
nostro mensile. 
A metà aprile, Villa Jucker sarà una delle due sedi della 
seconda edizione di “La storia tra le righe”, 
festival di letteratura storica voluto da Fondazione Palio e 
organizzato in collaborazione con Incipit Eventi culturali 
e letterari: obiettivo far convergere su Legnano l’atten-
zione del mondo editoriale e dei lettori di letteratura e 
saggistica storica, facendo diventare la città un punto di 
riferimento e un laboratorio di idee per chi ama la storia. 
Non dimentichiamoci che nel patrimonio della Fondazio-
ne Famiglia Legnanese figurano 34 preziose cinquecenti-
ne degli “Editori da Legnano”, acquisite e fatte restaurare 
sotto la presidenza di Luigi Caironi, tra cui la “Historia” 
di Corio del 1503.
A volte, la cultura è un fiume carsico ricco di acque che 
scorrono nascoste sotto le rocce per poi risorgere quando 
e dove ci sono le condizioni. 

Fabrizio Rovesti

EDITORIALE

In copertina:
Paul Klee, 
“Fiori notturni”, 
1918, acquerello,
cm 16,5x17,
Folkwang
Museum,
Essen, Germania
(Elaborazione
grafica dello
Studio Marabese)
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LA NOSTRA COPERTINA

Paul Klee: paesaggio in guazzo azzurro

Il piccolo acquerello Fiori 
notturni (16,5x17 cm) del 
celebre artista tedesco Paul 

Klee, nato e scomparso in Svizzera 
(1879-1940), è un prezioso esempio 
dell’immaginazione creativa del 
pittore impegnato in una profonda 
ricerca di figurazioni e sensazioni, 
fisiche e psicologiche, ricerca 
vissuta come esercizio spirituale 
necessario e vitale per esplorare 
e giustificare la propria presenza 
nel mondo. Esercizio spirituale 
che, oltre alla pittura, comprese 

l’amore per la poesia 
e la musica, esercitata 
in modo eccelso con 
lo studio del violino. 
A fine ’800 Klee è a 
Monaco di Baviera, 
dove frequenta la 
locale Accademia delle 
Belle Arti, entrando in 
contatto con la corrente 
Jugendstil (Liberty) e 

in seguito, partecipando alle mostre 
della Secessione tedesca. Nel 1911 
conosce Vasilij Kandinskij, con 
cui darà vita al gruppo del Der 
Blaue Reiter (Il cavaliere azzurro), 
e, a Parigi, Robert Delaunay, le 
cui ricerche sul colore e la luce 
molto lo interesseranno. Decisivo 
in tal senso fu il viaggio in Tunisia, 
dove nel suo diario scrive “il colore 
mi ha conquistato interamente”. 
Richiamato alle armi nella prima 
guerra mondiale nel 1916, quando 
aveva superato i 36 anni, non cessò 
di disegnare, dipingere e scrivere un 
saggio base per i corsi di teoria della 
forma e del calore che terrà a partire 
dal 1920 al Bauhaus di Weimar. Ed è 
proprio nell’ultimo anno da militare, 
il 1918, che dipinge l’acquarello con 
titolo Paesaggio sommerso in guazzo 
azzurro, poi tramutato in Fiori 
notturni dal Folkwang Museum di 
Essen che lo conserva. L’opera può 
essere letta da almeno tre lati. Il 

fiore, simile a un girasole, nasce dal 
bordo superiore, mentre da quello 
inferiore sorge la torre rossa tra 
piante esotiche. Dal lato sinistro, 
nell’angolo in alto, spunta un 
triangolo scuro (forse un espediente 
formale già presente in altri lavori) 
e, più sotto, delle margherite rivolte 
verso il centro. Un centro definito da 
due punti/perni (il fiore-girasole e il 
cerchio-sole nero) attorno ai quali si 
muove l’universo naturale pensato 
secondo un equilibrio armonico in 
cui l’azzurro notturno tutto avvolge. 
Seguiranno oltre vent’anni di ricer-
che in cui l’artista approfondirà l’uso 
della pittura ad olio e svilupperà le 
basi del suo insegnamento accade-
mico; farà ricorso all’elaborazione 
della linea e del colore nella defini-
zione di forme e pensieri altamente 
lirici, sino ad abbordare l’area dell’a-
strazione. 

(A cura dell’A.A.L.
Associazione Artistica Legnanese)
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Ceramiche Parquet Arredo bagno Porte Serramenti

VISITA IL NOSTRO SHOWROOM

PRIMO COLOMBO S.r.l. - Via Montebello 43, - 20025 Legnano (MI) - T +39 0331 547128 

info@primocolombo.itWWW.PRIMOCOLOMBO.IT

Perdere la vita, per ritrovarla
INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

Abbiamo appena celebra-
to la settimana santa con 
il triduo pasquale, ma, in 

realtà il tempo di Pasqua dura 
cinquanta giorni, come se fosse-
ro un sol giorno. Resurrezione, 
Ascensione e Pentecoste fanno 
parte di quell’unico evento che noi 
chiamiamo Pasqua. Si tratta della 
Festa centrale del cristianesimo. 
Infatti, come scrive San Paolo: 
“Se Cristo non fosse risorto, va-
na è la vostra fede” (1 Corinti 
15,17).  La nostra fede trova in 
lui risorto il proprio fondamento. 
Gesù non ha eliminato la mor-

te biologica, ma le ha dato un 
senso nuovo, ha aperto pertugi 
di speranza attraverso la pietra 
tombale che sigilla la vita. Ci ha 
svelato che questo nostro corpo è 
destinato a ricomporsi e a vivere 
relazioni prive di ogni ambiguità, 
totalmente appaganti.
Poiché questo farà lo Spirito San-
to che è “Signore e dà la vita”. 
La vita del mondo che verrà è 
già qui, e la sperimentano tutti 
coloro che fanno della propria 
esistenza un dono e non un avido 
possesso.  Vi  sarà poi un giudizio 
equo su tutti noi, dove i segreti 
dei cuori verranno svelati, le false 
verità, foriere di iniquità, verranno 
smascherate e finalmente il giusto 
avrà giustizia, il povero l’equo 
compenso, l’avido, il corrotto, il 
guerrafondaio la giusta pena. Il 
cristiano attende con pazienza e 
trepidazione il ritorno del Signo-
re: l’ha promesso! Nel frattempo, 
nello scorrere del tempo,  ognuno 

di noi  è chiamato a vivere in pie-
nezza in questo mondo, rendendo 
credibile ciò in cui crede, attraver-
so il fattivo impegno per la giusti-
zia e la pace, la riconciliazione, 
pagando il prezzo della coerenza, 
qualunque esso sia. La storia della 
Chiesa e dell’umanità è gravida di 
figure note o anonime che hanno 
‘perduto’ la vita per ritrovarla: i 
martiri.  Dunque v’è qualcosa che 
vale più del vivere la vita: donarla.
Buon cammino, 

Don Angelo

Il "Cristo la vita" 
di Nardo Dunchi, 
al cimitero parco 
di Legnano

Monsignor 
Angelo Cairati, 
prevosto
di Legnano

L’ENOTECA

Via Lega angoLo gioLitti - Legnano (Mi) 0331 596 329 - enotecaLongo.it



10 aprile
LA FAMIGLIA AL CINEMA:  “IO CAPITANO”

Cineforum Pensotti, Sala Ratti - ore 21

12 aprile
INCONTRO CON GLI AUTORI “LA STORIA TRA LE RIGHE”

Sala Giare - Villa Jucker - ore 17

13 aprile
TORNEO DI SCACCHI PRESSO LA GELATERIA “SOLELUNA”

Corso Magenta 27

18 aprile
PRESENTAZIONE DEL LIBRO “ENNIO, MIO PADRE”:

OSPITE SARA DORIS
Sala Giare - Villa Jucker - ore 21

22-28 aprile
MOSTRA PADRE CRESPI

Sala Caironi - Famiglia Legnanese

3 maggio
LEGNANO DA BORGO A CITTÀ”: RELATORE ARCH. MARCO TURRI

Sala Giare - Villa Jucker

11 maggio
PREMIAZIONE GIOVANNI DA LEGNANO

Sala Giare - Villa Jucker

Calendario dei prossimi eventi in Famiglia Legnanese

LA TUA ADESIONE PER FAR CRESCERE
SEMPRE PIÙ LA FAMIGLIA LEGNANESE

RINNOVO TESSERE 2024
Caro Socio della Famiglia Legnanese

ti ricordiamo di rinnovare la tua tessera versando la quota sociale 
di euro 130,00 e, se non sei ancora socio, hai la possibilità di iscriverti 

e dare il tuo contributo a un’associazione culturale che ha Legnano nel cuore.
Il pagamento si può effettuare, oltre che in sede negli orari di segreteria, anche con il versamento sul c/c 
n. 75724 (IBAN: IT23N 05034 20211 000000075724) Banco BPM, oppure c/c n.1000/126883 (IBAN IT 41 
L030 6909 6061 00000126883) Banca Intesa San Paolo.

ADERISCI ANCHE TU ALLA PIÙ GRANDE FAMIGLIA DI LEGNANO
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di preghiera, affinché si 
possa aprire uno spiraglio 
di luce, pur nell’ostina-
zione dei contendenti e le 
sofferenze, in specie degli 
innocenti, possano aver 
fine. E in questo sforzo 
non possono esistere bar-
riere di fedi diverse.
In seconda istanza è ve-
nuto l’invito a non con-
siderare la situazione in 
termini di ottusa faziosi-
tà, anche da parte nostra. 
Certamente tutte le parti 
in conflitto hanno torti e 
ragioni che vanno com-
presi e riconosciuti, senza 
dimenticare che ci sono 
stati, comunque, aggres-
sori e aggrediti, ma che 
lutti e distruzione riguar-
dano ora tutti. Ovvio che 
il negoziato sia la sola 
via d’uscita dai conflitti 

ed è quanto la Santa Sede in-
siste a proporre a tutti, insieme 
alla prospettiva “due popoli, 
due stati” per la Terra Santa. 
Dispiace che recenti prese di 
posizione del pontefice e della 
Santa Sede quanto all’Ucraina, 
pur puntualizzate, siano state 
intese come inviti alla resa sen-
za condizioni.
Gremita la sala e attentissimo il 
pubblico, a dimostrazione che 
lo spirito di collaborazione a 
livello cittadino funziona, come 
già era avvenuto lo scorso no-
vembre per l’incontro dedicato 
al beato Rosario Livatino.

ciano Piscaglia, che ha condotto 
la serata dopo l’introduzione di 
Maria Teresa Padoan presidente 
del Centro San Magno e di Ga-
briele Fontana, presidente della 
locale sezione UCID, e un’ap-
prezzata introduzione musicale.
Due i punti fermi intorno ai 
quali si sono articolate le con-
siderazioni di Mons. Malvestiti.
In prima istanza l’irrinunciabile 
sforzo a voler cercare e propor-
re la pace a ogni costo, anche 
quando le prospettive di una 
umana speranza appaiono chiu-
se. Per chi crede questo si deve 
tradurre in un sincero impegno 

VITA IN FAMIGLIA

Terrasanta e Ucraina tra pace e guerra

Monsignor 
Maurizio 
Malvestiti, 
vescovo di Lodi

Terrasanta e Ucrai-
na, storia e religio-
ni. Culture per la 

pace o per la guerra?
Un titolo impegnativo 
per temi di cui abbia-
mo parlato lo scorso 20 
marzo, invitando presso 
il Centro Culturale San 
Magno Monsignor Mau-
rizio Malvestiti, vescovo 
di Lodi. L’incontro è nato 
dalla collaborazione tra 
il Centro e l’Unione Cri-
stiana Imprenditori e Di-
rigenti (UCID), associa-
zione nata nel 1947 per 
animare la realtà sociale 
sulla base della dottrina 
sociale della Chiesa, la 
nostra Famiglia Legna-
nese, l’Associazione De 
Gasperi e i giovani di Po-
litics Hub.
Monsignor Malvestiti, ol-
tre all’attuale ruolo pastorale, è 
il consulente ecclesiastico re-
gionale dell’UCID e il segreta-
rio della Commissione naziona-
le ecumenismo e dialogo inter-
religioso della CEI. Ma quello 
che più rileva nell’occasione 
è il suo lungo trascorso nella 
diplomazia vaticana, dove si è 
occupato delle chiese orientali e 
dei rapporti bilaterali tra il Vati-
cano, Israele e Palestina.
Un’esperienza di prima mano 
e una conoscenza diretta che è 
emersa pienamente a fronte del-
le puntuali domande rivoltegli 
dal giornalista di TV2000, Lu-

COSTRUZIONI SPECIALI - IN FERRO E ACCIAIO INOX

Porta blindata
motorizzata

Sede e officina: 20025 Legnano (MI) - Via G. D’Annunzio, 11 - Tel. 0331.548.223 - Fax 0331.454.934 - www.officinaromano.it - e -mail: info@officinaromano.it
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ni ha ricordato che «la 
Famiglia è la casa della 
cultura a Legnano. E’ 
nata per unire i legnanesi 
che hanno voglia di fare 
per la propria città e so-
no tanti anni che questa 
tradizione prosegue con 
forza e convinzione.
La Famiglia fa tanto e lo 
fa bene».
La serata ha visto anche 

Bononi sul palco 
con Vezzaro 
e l’assessore 
Bragato

VITA IN FAMIGLIA

Nicola Porro fa il pienone al Tirinnanzi

Oltre cinquecento persone 
al Teatro Tirinnanzi per 
ascoltare il giornalista Ni-

cola Porro intervistato dai colleghi 
Gigi Mascheroni (Il Giornale) e 
Luigi Crespi (La Prealpina). La 
serata è stata organizzata dalla Fa-
miglia Legnanese nell’ambito de-
gli appuntamenti per il centenario 
della Città di Legnano ed è stata 
sponsorizzata dai partner “Scarpa e 
Colombo” e “Eligio Re Fraschini”. 
L’evento si è tenuto nella serata di 
giovedì 21 marzo: Porro ha sapu-
to tenere tutti incollati alle sedie 
grazie a capacità oratorie che gli 
hanno permesso di esprimere le sue 
idee con grande chiarezza: il tema 
centrale della serata è stato il libe-
rismo economico e politico. Cosa 
significa essere liberali oggi in Ita-
lia? Come lo Stato influisce sulla 
vita di ciascuno di noi? La serata è 
stata aperta da Luca Vezzaro in ve-
ste di presentatore, dal presidente 
della Famiglia Gianfranco Bononi 
e dal saluto dell’assessore alla cul-
tura del Comune di Legnano Guido 
Bragato. Nel suo intervento, Bono-

un innovativo sistema di gestione 
delle domande del pubblico: all’en-
trata, gli spettatori hanno ricevuto 
una cartolina recante un QR code 
direttamente connesso al numero 
whatsapp riservato agli eventi di 
Famiglia Legnanese. Numerose le 
domande giunte, tre delle quali 
sono state selezionate quelle poche 
che il tempo a disposizione ha per-
messo discutere con Porro.

L.M.

Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com

Porro sul palco 
con Crespi
e Mascheroni

Il momento
tanto atteso
dal pubblico, 
quello
del “firmacopie”
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Dante Barone,
di Banco BPM,
e Mons Cairati
con uno dei 
ragazzi premiati

La sala Giare
della Famiglia 
Legnanese 
gremita per la 
premiazione 
dell’edizione 
2023

VITA IN FAMIGLIA

La XXIX edizione del Premio Giovanni da Legnano

Qual è il rapporto dei “mil-
lennial” con la scrittura? 
Forse più produttivo e 

proficuo di quanto siamo indotti 
a pensare. Se l’uso di SMS e 
WhatsApp ha abituato tutti, ma 
soprattutto i giovani, ad usare 
una forma di linguaggio scarna, 
che supera le regole ortografiche 
e le strutture grammaticali, ciò 
non toglie che ancora molti tra gli 
studenti della scuola secondaria 
sappiano apprezzare il gusto del 
bello scrivere.
Infatti, nonostante le molteplici 
sollecitazioni che, in particolare 
in questo ultimo anno, richiedono 
l’impegno di quanti frequentano 
gli istituti scolastici di Legnano e 
delle città vicine, ragguardevole 
è stato il numero di elaborati. 
Alla data di scadenza, stabilita nel 
bando per la consegna, sono giun-
te alla Segreteria della Famiglia 
Legnanese complessivamente 134 
buste contenenti i lavori, contras-
segnati da un motto e allegati ai 
dati personali in altra busta sigil-
lata, questo allo scopo di garantire 
imparzialità nel giudizio da parte 
della giuria.
Più numerosi, come sempre, sono 
i testi poetici. I giovani autori ma-
nifestano il gusto per la bellezza, 
per l’arte della parola simbolica, 
la ricerca della metafora evoca-
tiva. Alcune poesie spontanee e 
ingenue ci mostrano lo sguardo 
incantato verso la natura, le re-
lazioni parentali e le amicizie; 

altri componimenti più elaborati 
e ricercati rivelano la capacità di 
riflettere sugli avvenimenti per 
interpretarli e ricavarne insegna-
menti.
Nei racconti - molti sono autobio-
grafici - gli studenti amano spesso 
raccontarsi o narrare le esperienze 
tipiche della loro generazione: lo 
fanno con sincerità, usando qual-
che volta anche quello slang che 
fa parte del loro linguaggio quoti-
diano e che rende più immediata 
e credibile la comunicazione. Ma 
spesso sanno raccontare la real-
tà esterna facendo riferimento ai 
problemi di attualità particolar-
mente gravi, segno di un interesse 
vero per i fenomeni e gli accadi-
menti che tormentano la nostra 
civiltà: non giovani che si trastul-
lano nella loro dorata tranquillità, 
ma che sanno guardare al mondo 

in modo disincantato.
Non meno interessanti sono i rac-
conti a tema storico: dalle vicende 
medioevali dei comuni lombardi 
e della battaglia di Legnano, alla 
storia dell’ultimo secolo, all’evo-
luzione di Legnano città da cento 
anni. Il racconto storico non è cer-
to facile, richiede come prerequi-
sito una attenta documentazione, 
quindi devono essere considerati 
meritevoli i giovani che si sono 
cimentati con questo genere.
Ora all’impegno lodevole dei ra-
gazzi deve far seguito il lavoro 
della Giuria che con entusiasmo, 
ormai collaudato affronta la lettu-
ra attenta dei testi. Da una prima 
scrematura che ogni giurato opera 
individualmente, dovranno emer-
gere i dieci elaborati migliori. 
Per la valutazione ci si affida allo 
strumento più collaudato: i voti 

da 1 a 10 come a scuola. 
Faranno seguito a questa 
prima operazione due 
incontri in cui i compo-
nenti della commissione 
giudicatrice si confron-
teranno e segnaleranno i 
vincitori. 
Solo dopo quest’ultima 
operazione si potranno 
conoscere i dati, rimasti 
segreti, dei ragazzi che 
nel pomeriggio di sabato 
11 maggio 2024 saranno 
presenti nella Sala delle 
Giare, presso la Fami-
glia Legnanese per esse-
re premiati.

Maria Teresa Padoan
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Alberto Lazzarini

Alberto e la 
moglie Jole 
con gli amici 
della Famiglia 
Legnanese

 VITA IN CITTÀ

Addio Alberto Lazzarini, amico 

Nel mese di marzo la Fa-
miglia Legnanese e la 
Città di Legnano hanno 

perso un pezzo della loro storia: 
Alberto Lazzarini, commerciali-
sta arcinoto in città, è mancato 
all’età di 85 anni. Alberto ha 
lasciato l’amata moglie Jole e i 
figli Carlo, Chiara e Anna, e una 
città che ha contribuito a costrui-
re. Non si tratta di una frase fatta: 
gli impegni di Lazzarini nel cor-
so della sua lunghissima carriera 
professionale e dei suoi molte-
plici interessi nel sociale e nel 
volontariato sono stati di un tale 
spessore che davvero Legnano 
gli deve molto. Indiscussa auto-
rità in campo fiscale e tributario, 
Alberto Lazzarini era un grande 
amico della Famiglia Legnanese: 
non solo per aver accompagnato 

per decenni come fidato consi-
gliere il presidentissimo Luigi 
Caironi, ma anche per aver con-
tribuito a istituire la Fondazione 
che dal 1983 ha permesso di di-

stribuire milioni di euro in borse 
di studio ai ragazzi meritevoli. 
Lazzarini preferiva stare lontano 
dai riflettori, ma il suo impegno 
era costante: per la Famiglia co-
me per tutte le altre associazioni 
con le quali ha collaborato, di cui 
era riferimento importantissimo. 
E non solo dal punto di vista 
professionale, ma anche e soprat-
tutto da quello umano. 
Anche se il fisico negli ultimi 
anni aveva cominciato a dar-
gli qualche problema, la mente 
restava sempre lucidissima. Il 
suo impegno è continuato fino 
all’ultimo: se sabato 16 marzo 
le sue condizioni sono precipi-
tate, fino al giorno prima stava 
ancora prendendo appuntamenti 
con avvocati e notai. Martedì 19 
tantissimi hanno voluto dirgli 
addio nella basilica di San Ma-
gno, affollata al punto che molti 
hanno dovuto seguire la funzio-
ne in piedi. Come ha ricordato 
monsignor Angelo Cairati nella 
sua omelia, Alberto Lazzarini 
era soprattutto una persona che 
sapeva pensare agli altri: alla 
moglie, per la quale si è preoc-
cupato fino all’ultimo momen-
to; ai figli ai quali ha dedicato 
tutta la sua vita; ai collaboratori 
del suo studio, che in San Ma-
gno hanno voluto dedicargli un 
messaggio, rassicurandolo sul 
fatto che i valori che ha saputo 
trasmettere non andranno persi. 
Ma anche alle tante e tante as-
sociazioni di volontariato con 
le quali ha collaborato, e punto 

Tutti gli incarichi
Tantissime le cariche che Alberto Lazzarini ha ricoperto in enti e associazioni della Città di 
Legnano:
- Presidente del Collegio dei revisori dell’Associazione Famiglia Legnanese 
- Presidente del Collegio dei revisori della Fondazione Famiglia Legnanese
- Presidente del Collegio dei revisori della Immobiliare Famiglia Legnanese 
-  Presidente del Collegio dei revisori recentemente riconfermato dalla Fondazione Ticino Olona
-  Tesoriere Associazione Altomilanese Diagnostica Vascolare Legnano Onlus, presidente del 

Collegio dei revisori nella Casa del Volontariato e del Terzo Settore Onlus Legnano, Alzhei-
mer per non dimenticare Legnano Onlus, Madonnina dei Cedri Legnano Onlus, Gruppo Amici 
Antonio Grugni Onlus, Onlus Santi Domenico e Magno, Associazioni Amici del Sant’Erasmo 
Onlus, Associazione Padre Carlo Crespi Onlus, Associazione Amici della Sequoia Onlus

-  Socio e Tesoriere Lions Club Legnano Host dal 1976. È stato presidente e Melvin Jones
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I funerali di
Alberto Lazzarini

 VITA IN CITTÀ

della Famiglia e di Legnano

di riferimento importantissimo 
ogni volta che c’era bisogno di 

un uomo preparato, generoso e 
dal cuore grande. Di un uomo 

come Alberto, insomma.
L.M.

Alcuni tra i tanti messaggi di cordoglio
La Famiglia: Con profondo dolore  il Presidente della Famiglia 
Legnanese, Gianfranco Bononi e il Ragiù Giuseppe Colombo, 
insieme a tutto il Consiglio Direttivo della Famiglia Legnanese, 
della Fondazione Famiglia Legnanese e dell’Immobiliare Famiglia 
Legnanese, si stringono ai famigliari di Alberto Lazzarini, punto 
di riferimento fondamentale e instancabile per tutte le nostre realtà 
associative e soprattutto sincero amico. Alberto, socio dagli anni 70 
e Presidente dei Collegio dei Revisori è stato una presenza sempre 
disponibile e significativa, riferimento costante e autorevole, stimo-
lo costruttivo per la crescita di tutte le nostre attività e iniziative.
Il sincero rapporto umano che ha caratterizzato la nostra lunga ami-
cizia ci lascia un profondo vuoto. Alberto, ci mancherai.
Il Comune: Il sindaco Lorenzo Radice, la vicesindaco Anna Pavan 
e tutta la giunta esprimono il loro cordoglio per la morte di Alberto 
Lazzarini. «Non ho avuto molte occasioni di incontrare Alberto 
Lazzarini di persona, ricordo però che la sua presenza agli incontri 
della Fondazione Famiglia Legnanese, anche quando le condizioni 
di salute gli rendevano impossibile muoversi, grazie alle nuove tec-
nologie non è mai mancata. È segno, questo, di un interesse sempre 
vivo per le vicende di una realtà che ha contribuito a costruire e far 
crescere. Alla sua famiglia vanno le nostre condoglianze.
La Fondazione Ospedali: Il  presidente Norberto Albertalli  con il 
Cda della Fondazione degli Ospedali di Abbiategrasso Cuggiono Le-
gnano e Magenta onlus profondamente addolorati si uniscono al do-
lore dei familiari per la perdita di Alberto caro amico e benefattore.
L’associazione Amici della Sequoia: Ci ha lasciato un Socio, un 
uomo, un amico! Il dottor Alberto Lazzarini ci ha accompagnato 
dalla nascita della nostra associazione con generosità d’animo e 
grande fiducia nel nostro operato. Non era solo il “nostro” Com-
mercialista ma anche un Uomo che ha voluto dimostrarci la sua 
vicinanza diventando, Lui stesso, Socio della Associazione. Non 
possiamo che ringraziarLo per la sua disponibilità sempre gratuita 
e totale. Grande il vuoto che lascia, grande come era Lui. Con im-
menso cordoglio.
L’associazione Padre Carlo Crespi: 
L’associazione Padre Carlo Crespi costituita con lo scopo di pro-
muovere in città la conoscenza e la fama di santità del Venerabile 
Servo di Dio Padre Carlo Crespi, esprime al dott. Alberto Lazzarini, 

che fin dall’inizio ne è stato sostenitore e amico offrendo la sede 
legale presso il proprio Studio, una gratitudine immensa per la sua 
vicinanza professionale e affettuosa.
Fondazione Comunitaria del Ticino Olona: Alberto fa parte 
della storia del nostro Ente (potrei osare dire che è  la storia della 
Fondazione). Ha contribuito alla sua nascita, ne è stato consigliere 
d’amministrazione, vicepresidente e negli ultimi anni presidente del 
Collegio dei Revisori dei Conti. In questi anni della mia presidenza 
è stato una risorsa importante, un consigliere prezioso, un vero 
amico, sempre preoccupato a fare il meglio per la Fondazione, mai 
mancato a un consiglio di amministrazione a dare il suo contributo. 
Alcune volte si è collegato persino dall’ospedale pur di essere pre-
sente e partecipare responsabilmente alle tematiche in discussione. 
La lunga esperienza lo rendeva saggio e sereno rispetto a qualsiasi 
problematica. Rivolgermi a lui per risolvere, decidere, correggere, 
integrare è stato per me un punto di forza. I consiglieri avevano in 
grande considerazione quello che lui diceva e raccontava. Dalle 
sue parole e dal modo come le diceva si evidenziava il grande 
amore per la fondazione che considerava un po’ una sua creatura: 
l’aveva vista nascere, crescere, superare momenti di difficoltà. 
Potremmo dire che ha gioito e sofferto insieme alla stessa e, pur 
avendo mille altre cose da fare, non l’ha mai messa in seconda fila. 
Io ho conosciuto Alberto nei primi anni della mia presidenza all’I-
stituto Carlo Dell’Acqua e per tutti gli anni che ci sono rimasto è 
stato uno dei principali collaboratori esterni nelle attività che coin-
volgevano i ragazzi in alternanza scuola lavoro. E poi la fortuna di 
ritrovarlo in questa avventura filantropica. Devo tanto a quest’uomo 
che mi ha sempre fatto sentire amico. La Fondazione non lo dimen-
ticherà mai e con essa io stesso. Grazie Alberto e ti sia lieve questo 
passaggio nel nuovo mondo.

Salvatore Forte

La Casa del Volontariato: Il vuoto lasciato dal nostro Presidente 
“Collegio dei Revisori” è colmato dal ricordo della sua umanità, 
generosità, professionalità che ha sempre dimostrato verso il Terzo 
Settore. Il Consiglio Direttivo, i Probi Viri, il Collegio dei Reviso-
ri  e tutti gli associati lo ricorderanno sempre con stima e ricono-
scenza. Condoglianze alla famiglia e ai collaboratori.

Monica Ciardiello
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Palio di Legnano 2024 
Calendario Cerimonie / Eventi Palio 

 
Venerdì 26 aprile Teatro Tirinnanzi – ore 21.00 
 Concerto di Apertura “Fanfara dei Carabinieri” 
 
Sabato 27 aprile Piazza San Magno – ore 19.15 
 Traslazione della Croce dalla Contrada Legnarello Vincitrice del Palio 

2023 alla Basilica di San Magno  
 Emissione del Bando 
 
Sabato 11 maggio Piazza San Magno – ore 19.15 
 Investitura civile dei Capitani del Palio 
 Presentazione ufficiale delle Reggenze di Contrada 
 Iscrizione delle Contrade al Palio 
 
Venerdì 17 maggio Basilica di San Magno – ore 21.00 
 Veglia della Croce 
 
Venerdì 24 maggio Stadio “G. Mari”  
 38° Memorial Favari – Provaccia 
 
Domenica 26 maggio Piazza San Magno – ore 10.00 
 Santa Messa sul Carroccio 
 Investitura religiosa dei Capitani del Palio 
 Benedizione dei cavalli e dei fantini 
 
 Piazza Carroccio – ore 14.30 
 Partenza della sfilata storica 
 
 Stadio “G. Mari” – dalle ore 15.00 
 Ingresso sfilata storica 
 Onori al Carroccio 
 Carica della Compagnia della Morte 
 Palio 
 (rinvio al 2 giugno in caso di maltempo) 
 
Sabato 1° giugno Piazza San Magno – ore 19.15 

Traslazione della Croce dalla Basilica di San Magno alla Contrada 
vincitrice del Palio 2024 
(rinvio all’8 giugno in caso di rinvio del Palio al 2 giugno) 

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIPALIO

Gli appuntamenti della tradizione
marzo la Fondazione Palio aveva 
presentato un ricco calendario di 
appuntamenti che di fatto sono stati 
spalmati su due mesi. Aprile è stato 
caratterizzato dagli appuntamenti 
con il Festival letterario “La storia 
tra le righe”, il 26 aprile al teatro 

Tirinnanzi si terrà il concerto di 
apertura con la Fanfara dei Carabi-
nieri. Poi una serie di appuntamenti 
di rito che si concluderanno solo 
il primo giugno con la cerimonia 
della Traslazione della Croce nella 
chiesa della contrada vincitrice.

Legnano si prepara all’edi-
zione 2024 del Palio delle 
contrade. Come da tradizio-

ne, gli appuntamenti della manife-
stazione che ogni anno coinvolge 
migliaia di persone iniziano molto 
prima del mese di maggio, già a 
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PALIO

cavalli e dei fantini, un aspetto da 
sempre predominante a Legnano, 
tanto da farci diventare un’eccel-
lenza paliesca in ambito di pre-
venzione e salvaguardia in Italia, 
sicuramente poter utilizzare anche 
in queste occasioni “il tracciato 
originale” non potrà che migliora-
re la qualità di queste corse.

La grande novità delle corse 
di addestramento organiz-
zate in vista del Palio 2024 

è sicuramente la location, infatti 
per la prima volta da quando sono 
state organizzate, verranno dispu-
tate allo stadio Giovanni Mari. 
Le date scelte sono il 14 ed il 28 
aprile, con domenica 5 maggio 
come riserva nel caso una delle 
precedenti riunioni non si riesca a 
svolgere. Negli anni scorsi, questi 
addestramenti sono avvenuti su 
tracciati dove il terreno, i retti-
linei, i raggi di curva erano si 
molto vicini a quelli della pista 
di Legnano, erano simili ma non 
uguali.
Nel 2024 invece i cavalli e i fan-
tini, avranno la possibilità di pro-
vare sulla pista che poi affron-
teranno il 26 maggio prossimo 
con tutto quello che ciò significa. 
Essere arrivati a poter utilizzare 
per la preparazione dei cavalli da 
Palio, la stessa pista sulla quale si 
correrà l’ultima domenica di mag-

gio è un aspetto importantissimo 
ed un valore aggiunto. Si è spesso 
parlato in passato della necessità 
per la nostra Festa di una pista di 
addestramento che fosse assolu-
tamente fedele a quella del Mari. 
Questa possibilità permetterà di 
aumentare ancora di più il livello 
di sicurezza del Palio, infatti pur 
essendo quello dell’incolumità dei 

Fantini impegnati
nelle corse
di addestramento 
del 2023

Ecco il Carroccio 2.0 del direttore Enzo Mari
Con l’avvicinarsi del 
Palio di Legnano, tor-
na la rivista “Il Car-
roccio”, il giornale 
ufficiale del Collegio 
dei capitani e delle 
Contrade, in una ver-
sione completamente 
rinnovata.
Sotto la guida del 
nuovo direttore, il 
giornalista Enzo Ma-
ri, “Il Carroccio” 
inaugura una nuova 
era nella comunica-
zione istituzionale del 
Collegio dei Capitani 
e delle Contrade del 
Palio di Legnano. Con un rinnovato stile comunicativo, il 
Collegio si impegna a utilizzare appieno i moderni canali di 
comunicazione per creare relazioni più incisive con i soci, 
gli organi istituzionali, le Contrade, le Associazioni e tutti 
gli appassionati del Palio.
Ma non è solo la rivista a subire un restyling: l’intera co-
municazione del Collegio dei Capitani è stata rivisitata. 
“Abbiamo deciso di dare nuova linfa alla nostra passione, 
partendo proprio dalla comunicazione, con un nuovo sito 
web e una pagina social rinnovata, per rimanere al passo 

coi tempi“, ha spie-
gato il Gran Maestro 
Raffaele Bonito du-
rante la serata di pre-
sentazione del nuovo 
numero, che si è tenu-
ta al Castello lunedì 
25 marzo.
Il nuovo numero de 
“Il Carroccio” è cu-
rato da un team re-
dazionale composto 
da quindici persone, 
tra giornalisti, scrit-
tori appassionati, fo-
tografi e videomaker. 
La rivista mantiene 
la periodicità di due 

pubblicazioni all’anno, ma si presenta con un nuovo layout 
arricchito da elementi grafici e fotografici, incluso un QR 
Code per la lettura degli articoli su smartphone, per miglio-
rare l’esperienza di fruizione.
La redazione, composta da nomi quali Alessandra Battaglia, 
Amanda Colombo, Elena Musazzi, Gianluigi Dell’Acqua, 
Luca Pagani e Sabrina Marianacci, insieme ai fotografi Va-
lentina Colombi, Sergio Banfi, Francesco Morello, Vittorio 
Crespi e Giuseppe Cozzi, è pronta a offrire una prospettiva 
unica e coinvolgente su uno degli eventi più attesi dell’anno.
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 VITA IN CITTÀ

Barbara Costa, 
castellana
Contrada
San Magno

Il bando
del concorso

Bambini, disegnate un coro-
na e vincete un un invito 
alla Cena della Vigilia per 

voi e per i vostri genitori. L’ini-
ziativa della contrada di San Ma-
gno punta a celebrare la memoria 
dell’indimenticata castellana Bar-
bara Costa, mancata troppo pre-
sto, e si rivolge agli alunni delle 
scuole materne ed elementari del 
territorio della Contrada, suddivi-
so in tre categorie corrispondenti 
alle diverse fasce di età. 
La competizione si articola in 
tre sezioni: Scuola Materna, Pri-

ma e Seconda Ele-
mentare, e Terza 
e Quarta Elemen-
tare. Gli studenti 
sono chiamati a 
esprimere la pro-
pria creatività at-
traverso la realiz-
zazione di un di-
segno raffigurante 
una corona. Ogni 
opera deve esse-
re accompagnata 
dai dati anagrafici 
dell’autore e dal 
recapito del geni-
tore o tutore, non-
ché dalla specifica 
“Partecipa al Pre-
mio Barbara Costa 
2024”. 
I disegni devono 
essere consegnati entro il 18 apri-
le 2024 presso la scuola di appar-
tenenza. Un incaricato della No-
bile Contrada San Magno si oc-
cuperà del ritiro delle opere entro 
il 20 aprile 2024. Il primo maggio 
2024, nel maniero di via Berchet, 
durante l’evento “Manieri Aper-
ti” sarà esposta una selezione 
dei disegni. Alle ore 11.30 avrà 
luogo la cerimonia di premia-
zione, che sarà un momento di 
riconoscimento per gli autori dei 
due disegni scelti in ciascuna ca-
tegoria. La Giuria Tecnica, com-
posta da Gran Dama e Castellana 
della Contrada e dalla famiglia 
di Barbara Costa, selezionerà i 
finalisti. I due autori finalisti di 
ogni categoria riceveranno un in-

vito per 3 persone alla Cena della 
Vigilia del palio. Inoltre, durante 
la cerimonia, verranno premiati e 
intervistati, creando un momen-
to significativo di condivisione e 
riconoscimento delle loro opere. 
Un tocco speciale sarà riservato 
all’artista partecipante più giova-
ne nella sezione Scuola Materna, 
che riceverà un riconoscimento 
speciale. 
Il Premio Barbara Costa 2024 
non solo celebra la memoria della 
Castellana, ma offre anche un’op-
portunità unica per la comunità 
scolastica di esprimere la propria 
creatività e ricevere riconosci-
mento in un contesto di prestigio 
legato alla storia della Nobile 
Contrada San Magno. 
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La Nobile Contrada San Magno,
in onore della Castellana Barbara Costa,
istituisce la 1a edizione del Premio Barbara Costa.

Iniziativa rivolta agli alunni delle scuole materne
ed elementari del territorio della Contrada.

1a edizione

Premio
Barbara

Costa
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Addio ad Angelo Natali
A Legnano, lo conoscevano tutti, perché 
anche chi non aveva comperato casa da lui, 
conosceva almeno una persona che l’aveva 
fatto. Angelo Natali, 79 anni, immobiliarista 
tra i più conosciuti e apprezzati a Legnano, è 
mancato giovedì 22 febbraio. Natali, malato 
da tempo, aveva già passato da anni la con-
duzione dello storico studio immobiliare nel 
pieno centro della città al figlio Alessandro. 
Tra i tanti e tanti immobili dei quali ha cu-
rato la mediazione, merita almeno di essere 
citato il comparto della nuova Cantoni, di 
cui l’Immobiliare Natali ha avuto in esclusiva il mandato di vendita 
tanto degli appartamenti che degli spazi commerciali. Il funerale di 
Angelo Natali è stato celebrato sabato 24 febbraio nella basilica di 
San Magno, numerose le persone che commosse si sono presentate 
per tributargli l’ultimo saluto.

Davide Marzullo 
con il ragiù
e il presidente 
della Famiglia 
Legnanese,
il capitano
di San Magno,
il sindaco
e il prevosto 
Monsignor 
Angelo Cairati

Marzullo con 
Marco Barlocco 
e Alessandro 
Zanovello

Pranzo stellato al maniero della Nobile
 VITA IN CITTÀ

bo, Lorenzo Radice (Sindaco Cit-
tà di Legnano), Monsignor Ange-
lo Cairati (Prevosto di Legnano), 
Raffaele Bonito (Gran Maestro del 
Palio), Andrea Monaci (Cavaliere 
del Carroccio), Gianfranco Bononi 
(Presidente della Famiglia Legnane-
se). Tutti hanno speso ottime parole 
per lo chef Davide Marzullo, per la 
sua squadra e sulla sintonia che si è 
creata con la Contrada. 

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 Legnano - via XX Settembre, 12
Tel. 0331 -440300 - 0331 -440335 - Fax 0331 -454112
e -mail: m.legnano@unione.milano.it
www.unionelegnano.it

La giovane brigata del ristoran-
te Trattoria Contemporanea di 
Lomazzo ha ancora una volta 

superato le aspettative e soddisfat-
to i palati dei commensali presenti 
domenica 3 marzo in Via Berchet. 
“Trattoria Contemporanea si basa sul 
principio del gruppo, dove ognuno 
lascia cuore e anima per quello che 
fa”. Queste parole, pronunciate dal 
giovane chef Davide Marzullo, spie-
gano come sono riusciti ad entrare 
in sintonia con i contradaioli rosso 
bianco rossi. Entrambi i gruppi si ba-
sano sul valore del gruppo compatto 
e coeso che lavora con passione ad 
un fine comune, ed è così che nasce 
“Nobili e Stellati”. 
Il Pranzo Stellato ha riscosso molto 
successo rendendo il maniero del-
la Nobile gremito di persone, che 
hanno gustato arancini, pasta patate 

e cozze, filetto di 
maiale su fondo 
di senape con in-
salata di stagione, 
babà e frittelle. 
Abbiamo avuto 
la fortuna di co-
noscere Davide 
grazie alla Fon-
dazione Famiglia 
Legnanese e al 
suo progetto del-
le borse di studio. 
Da studente ha partecipato ad un 
concorso legato all’assegnazione di 
quest’ultime e nel 2014 ha varcato 
le mura di Via Berchet per la prima 
volta. 
Su invito della Reggenza delle No-
bile Contrada San Magno, hanno 
partecipato all’evento il Presidente 
della Fondazione Giuseppe Colom-
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Il maestro
Marco Raimondi 
insieme 
all’assessore 
Ilaria Maffei
e ai rappresentanti 
del centro 
antiviolenza

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN CITTÀ

Mozart contro le discriminazioni di genere
nistrazione comunale in collabo-
razione con Ensemble Amadeus, 
Filo Rosa Auser e Liceo Artistico 
“Carlo Dell’Acqua” con il soste-
gno del Ccr della BCC di Busto 
Garolfo e Buguggiate),  ma ha 
anche registrato  il tutto esauri-
to  alla prima tenutasi la sera di 
venerdì 1 marzo. Un successo sot-
to ogni profilo per lo spettacolo, 
che aveva la finalità di raccogliere 
fondi a favore proprio del Centro 
antiviolenza gestito da Filo Rosa 
Auser. Perché proprio “Le Nozze 
di Figaro”? Per la ricchezza te-
matica del capolavoro mozartiano 
e, in particolare, per la rilevanza 
del concetto di parità di genere 
nel libretto di Lorenzo da Ponte 
ispirato alla commedia di Beau-
marchais.
Il  progetto “Ragazzi all’opera” 
ha coinvolto  400  studenti  di  3 
scuole  e secondarie di primo 
grado  (Dante Alighieri, Rita Le-
vi Montalcini e Bonvesin): tutti 
loro sono stati invitati, da  Alice 
Salducco,  psicologa di Auser, di 
seguire lo spettacolo «con oc-
chi e orecchie attente e curiose 
per appropriarvi della bellezza 
dell’opera, ma anche cogliere le 
differenze nelle relazioni di cop-
pia e dei personaggi che l’auto-
re racconta». I  ragazzi del liceo 
artistico dell’istituto Dell’Acqua, 
invece, hanno realizzato le sce-
nografie. «È stata un’iniziativa 
davvero importante per noi» ha 
rimarcato la referente del centro 
antiviolenza di  Legnano, Lore-
dana Serraglia: «Da una parte 

c’è stato il forte coinvolgimento 
della realtà studentesca legnane-
se. Dall’altra abbiamo visto una 
partecipazione di pubblico ina-
spettata. Ciò ci fa capire quanto la 
comunità ci sia vicina». Sono del 
resto in aumento, anche nel Le-
gnanese, le situazioni di violenza 
e i maltrattamenti sulle donne. 
Lo dicono chiaramente i dati del 
2023 raccolti da Filo Rosa Auser 
e dallo Sportello Antenna Anti-
violenza di Castano Primo. Lo 
scorso anno sono stati 134 i casi 
presi in carico con un aumento 
del 20% rispetto al 2022. Nel 34 
per cento dei casi si è trattato di 
«situazioni a rischio alto» e per 
undici donne (6 italiane, 2 alba-
nesi, 1 pachistana, 1 colombiana 
e 1 marocchina) è stato necessario 
il collocamento nella casa rifugio. 
Tracciato anche una sorta di iden-
tikit delle vittime: per il 72% si 
tratta di italiane e la fascia d’età 
preponderante (circa la metà dei 
casi) si colloca tra 41 e 60 anni. 
E ancora: nel 35 per cento so-
no sposate, nel 71% hanno figli, 
e la maggioranza ha un lavoro 
(63%). Allarmante che in 82 casi 
su 100 gli “aguzzini” siano mariti, 
ex mariti o conviventi. Legnano, 
essendo la città più grande che 
fa riferimento al centro del Filo 
Rosa, ha anche il numero più alto 
di casi: quasi il 30 per cento del 
totale. Per la cronaca, il centro 
antiviolenza ha sede a Legnano in 
una villa confiscata alla criminali-
tà organizzata. 

R.F.L.

Lo scorso mese di marzo 
ha preso corpo a Legnano 
un ricco calendario di ini-

ziative contro la violenza sulle 
donne. Lo spunto è stata la festi-
vità dell’8 marzo, occasione per 
riflettere e lanciare nuovi mes-
saggi di sensibilizzazione: ce n’è 
bisogno perché i dati del Centro 
antiviolenza gestito da Filo Rosa 
Auser dicono che il fenomeno 
dei maltrattamenti è addirittura in 
aumento. Il programma, proposto 
sotto l’egida del Comune e la 
collaborazione attiva di numerose 
associazioni e realtà del territorio, 
ha visto una ventina di eventi: 
conferenze, spettacoli, letture e 
convegni. Ad aprire il tutto un 
capolavoro del teatro musicale, 
“Le nozze di Figaro” di Wolfgang 
Amadeus Mozart, portato  in sce-
na al  Teatro Tirinnanzi  con l’or-
chestra e coro Amadeus diretti 
dal maestro Marco Raimondi. La 
rappresentazione non solo ha en-
tusiasmato gli studenti che hanno 
partecipato al progetto  “Ragazzi 
all’opera” (realizzato da ammi-

Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600
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TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIIL CENTENARIO

Legnano festeggia il suo centenario
gli appuntamenti in programma 
per il prossimo trimestre, nelle 
prossime il resoconto delle inizia-
tive che si sono svolte nel mese 

di marzo. L’appuntamento con gli 
eventi legati alle celebrazioni del 
centenario della città ci accompa-
gnerà fino al mese di novembre.

Entrano nel vivo le celebra-
zioni per il centenario della 
Città di Legnano: in questa 

pagina pubblichiamo l’elenco de-
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In ricordo di un amico

DATA LUOGO EVENTO 
SOGGETTO 

PROMOTORE
6 aprile 
ore 21:00

Spazio Incontro 
Canazza

Conferenza: “Parco ILA: il presente e il futuro”,
relatori Assessori Fedeli e Bianchi

Comitato Centenario  
Parco Ex-ILA

6 aprile
ore 18:00

Pal. Leone da Perego 
e territorio comunale

Inaugurazione Mostra Helidon XHIXHA,
con l’autore - Visite guidate itineranti

Comune di Legnano

11 aprile
ore 21:00

Municipio 
Sala degli Stemmi

FESTIVAL LETTERARIO LA STORIA TRA LE RIGHE: 
Presentazione volume “Dalla parte giusta. La storia
di Guido Uccelli di Nemi e Carla Tosi che sfidarono
le S.S. e il regime per aiutare gli amici ebrei”

Fondazione Palio 
Legnano

13 aprile
ore 15:30

Pal. Leone da Perego Omaggio ai lavoratori e alle lavoratrici che hanno dato 
libertà, democrazia e benessere alla nostra città

A.N.P.I. 

22 aprile
ore 21:00

Pal. Leone da Perego Conferenza: Piaga o occasione? L’immigrazione tra realtà
e narrazioni (relatore Maurizio Ambrosini,
moderatore Paolo Lambruschi)

Ambulamondo ODV

22-27 aprile Sala Caironi  
Famiglia Legnanese

Mostra Concorso Padre Crespi Comitato Padre 
Crespi

24 aprile -
6 giugno

Municipio 
Sala degli Stemmi

Mostra dipinto Hayez (Accademia Brera) Fondazione Palio

30 aprile -
12 maggio

Ingresso municipio, 
ZTL centro e negozi,  
Pal. Leone da Perego

Mostra fotografica diffusa “Arti, attrezzi e mestieri”
con visite guidate

Rotary Parchi Alto 
Milanese

inizio maggio  
(data da definire)

Conferenza: Una città, i suoi luoghi, i suoi volti
(relatore arch. Boeri)

Associazione Liceali 
Sempre

3 maggio
ore 21:00

Sala Giare 
Villa Jucker

Legnano: trasformazione da borgo agricolo
a città industriale (relatore arch. Turri)

Famiglia Legnanese

4 maggio Sala Teatro Istituto 
Barbara Melzi

Premiazione Concorso Padre Crespi Comitato Padre 
Crespi

11 maggio Sala Giare 
Villa Jucker

Premio Letterario G. Da Legnano - edizione centenario Famiglia Legnanese

12 maggio Musei del territorio Una giornata al Museo - con visite guidate gratuite Comune di Legnano

18 maggio  
(19/5 in caso
maltempo)

Ville di privati sul 
territorio comunale

Alla scoperta dei giardini segreti - giardini e architetture
di inizio XX secolo

Associazione Liceali 
Sempre

27 maggio Sala Giare 
Villa Jucker

Conferenza: “Legnano e la ricerca neurologica:
il contributo di Ettore Beghi”

Prof. Vecchio

14 giugno  
(15/6 in caso
maltempo)

Piazza San Magno La Luna in Piazza! Antares

18 giu e 19 giu  
(rinvio e/o replica)

Piazza San Magno Concerto: “Cento di questi giorni, Legnano!”
arie di Verdi e Puccini

Comune di Legnano

23 giugno Parco Ex-ILA Centenario Parco Ex-ILA:
inaugurazione solarium ristrutturato ed eventi collaterali

Comitato Centenario  
Parco Ex-ILA

24-30 giugno Parco Falcone
e Borsellino

Festival del Basket 2024 - torneo con Desio
(altra città che festeggia il centenario)

Legnano Basket 
Knights



Alloggio con camera doppia 
o singola con bagno  annesso
Attività di animazione, riattivazione e socializzazione
Attività riabilitativa
Vitto con menù settimanale e/o personalizzato
Assistenza Medica
Assistenza infermieristica diurna e notturna
Musicoterapia ed arte-terapia
Assistenza Amministrativa
Gite periodiche e vacanze estive

Residenza 
Angelina e Angelo Pozzoli

Via Resegone, 60  - 20025 Legnano (MI)
Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

San Francesco
S o c i e t à  C o o p e r a t i v a  S o c i a l e
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IL CENTENARIO

L’archivio comunale svelato ai legnanesi

La storia, in ge-
nere, s’indaga 
attraverso due 

fonti principali: i docu-
menti e le testimonian-
ze. Per i documenti una 
fonte inesauribile di sor-
prese è rappresentata da-
gli archivi, di cui tutti gli 
enti sono dotati per legge 
e la cui tenuta è regolata 
da una precisa normativa. 
In occasione dei 100 an-
ni di Legnano città, quale 
miglior cosa che “fruga-
re” proprio nell’archivio 
di Palazzo Malinverni per 
scovare preziose carte di-
menticate? L’iniziativa è 
stata approvata in pieno 
dal comitato organizzatore 
degli eventi ed ha trovato 
come vetrina il sito inter-
net comunale dove, con 
periodicità mensile, dallo 
scorso mese di marzo ven-
gono pubblicate notizie 
tratte da documenti ine-
diti messi a disposizione 
dall’Ufficio Protocollo e 
commentati dalla profes-
soressa Carla Marinoni.
“Pillole d’archivio”, così 
è stata battezzata la mo-
stra virtuale, non poteva 
che cominciare con la 
pubblicazione e l’analisi 
del decreto regio del 1924 
con cui venne concesso a 
Legnano il titolo di città. 
«Il documento che da qual-
che tempo compare sul sito del 
Comune - spiega Marinoni - è re-
datto in elegante corsivo “currenti 
calamo”: quando si frequentavano 
le scuole di calligrafia, la scrittura 
era un’arte. Il testo si legge mol-
to bene, ma se tra uno svolazzo 
e l’altro rimanessero dei dubbi, 
basterebbe rivolgersi alla copia 
eseguita dalla burocrazia munici-
pale con una macchina da scrivere 
d’epoca.  È compilato in puro stile 
“Casa Regnante” che ormai è sta-
to dismesso da quasi un’ottantina 
d’anni e dice poco o nulla alla 
nostra generazione. È una lettera 
patente (dal latino pateo essere 
aperto/evidente) vale a dire pub-
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In ricordo di un amico

La preziosa 
pergamena 
custodita 
nell’archivio 
comunale
che attribuisce
a Legnano
il titolo di città

blica, non privata. Al nome proprio 
fa seguito immediatamente “per 
grazia di Dio”, espressione risa-
lente a Carlo Magno per affermare 
l’autorità come diritto divino ac-
quisito e il legame con il passato. 
Storia diversa dicasi “per volontà 
della nazione”, formula aggiunta 
con il progetto di legge sull’In-
testazione degli atti del governo, 
approvato dal Senato del Regno 
nella tornata del 25 marzo 1861. 
All’indomani dell’unificazione la 
volontà nazionale è posta come 
fondamento giuridico per afferma-
re che i Re sono fatti per i popoli e 
non viceversa e la sovranità non è 
un beneficio ma un dovere».

Il documento viene insomma pas-
sato ai raggi X da Carla Marinoni 
che in due o tre puntate spiegherà 
tutto quello che c’è da sapere. Nei 
mesi prossimi, sull’apposito link 
dedicato al centenario, saranno 
pubblicati altri significativi atti le-
gati in particolare all’anno 1924: 
in questo modo si potrà aprire an-
che uno squarcio sulla vita quoti-
diana della Legnano di un secolo 
fa. L’iniziativa ha peraltro il merito 
di portare l’attenzione e valorizza-
re finalmente l’archivio comunale, 
patrimonio di tutti i legnanesi e 
non soltanto dei ricercatori.

R.F.L.
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IL CENTENARIO

Un’immagine 
d’epoca
del sanatorio
Regina Elena

La partecipata 
conferenza
a Palazzo
Leone da Perego
e alcuni
dei protagonisti

Storie e immagini dell’ultimo 
secolo a Legnano. Le inizia-
tive per il centenario della 

concessione del titolo di città sono 
ormai entrate nel vivo e lo scorso 
mese di marzo si sono tenute due 
serate che hanno catturato molta 
curiosità e interesse.
Venerdì 22 marzo oltre 100 perso-
ne hanno ascoltato, alla Baita degli 
Alpini di via Colombes, la storia 
del Sanatorio “Regina Elena” che 
venne inaugurato anch’esso nel 
1924. Le relatrici Giulia Rossi 
(laureata in Beni Culturali proprio 
con una tesi sull’ex Sanatorio), 
e Patrizia Dellavedova (architetto 
in forza al settore Opere pub-
bliche del Comune di Legnano, 
Phd in Conservazione dei beni 
architettonici, autrice di una tesi 
sul restauro di uno dei due sola-
rium del complesso di via Colli 
Sant’Erasmo e studiosa dell’archi-
tettura a Legnano nella prima parte 
del Novecento)  hanno trattato la 
struttura rispettivamente dal pun-
to di vista storico e architetto-
nico.   L’incontro, coordinato da 
Claudio Clemente, è innanzitutto 
servito per ribadire che il  Parco 
Ex ILA, insieme al Parco Bosco 
dei Ronchi, fa parte di un’unica 
area protetta di Legnano.  Voluto 
dalla  famiglia Jucker per curare i 
legnanesi dalla tubercolosi, il sa-
natorio fu inaugurato dalla regina 
Margherita ma intitolato alla re-
gina Elena: funzionò fino al 1956. 
Nel 1981 l’I.L.A. (l’Istituto Legna-
nese di Assistenza cedette il parco 
e l’ex-sanatorio regina Elena alla 

Regione Lombardia. La proprietà 
del complesso tornò poi al comune 
di Legnano: all’interno hanno oggi 
sede il centro socio-educativo e al-
cune associazioni di volontariato. 
Tra le strutture di pregio ci sono i 
due solarium, attualmente in fase 
di ristrutturazione dopo un lungo 
periodo di abbandono. Si tratta 
di strutture semicircolari, una a 
destra e una a sinistra dell’edificio 
centrale, che servivano per esporre 
i pazienti all’aria e al sole. Il tutto 
all’interno di un maestoso parco 
che negli ultimi anni l’amministra-
zione comunale, insieme alla Con-
sulta Oltresempione e varie asso-
ciazioni, sta cercando di valorizza-
re e aprire al pubblico. Proprio per 
illustrare il futuro del complesso 
di via Colli di Sant’Erasmo è stata 
messa in calendario per sabato  6 
aprile una seconda conferenza allo 

Spazio Incontro Canazza con gli 
assessori alla Città futura Lore-
na Fedeli e alle Opere pubbliche 
Marco Bianchi.
Gli appassionati della storia di 
Legnano non si sono peraltro la-
sciati sfuggire, sabato 23 marzo, la 
conferenza che al Palazzo Leone 
da Perego ha visto per protagoni-
sti Daniele Berti, Adriano Garbo e 
Francesco Morello. I quali hanno 
presentato  “Da Borgo a Città”, 
un viaggio fotografico nella storia 
della città da fine Ottocento fino 
ai giorni nostri, intervallato dalle 
note di Roberto e Carlos. Mostrate 
circa 200 immagini sul totale delle 
500 che sono state raccolte con 
grande pazienza nel corso degli 
anni e saranno pubblicate in un 
libro che sarà presentato il pros-
simo mese di ottobre. La serata al 
Leone da Perego è stata in pratica 
una sorta di “anteprima” per far 
rivivere o riscoprire i luoghi più 
autentici di Legnano: il progetto è 
basato su una documentazione ar-
chivistica importante, su testimo-
nianze recenti, ma soprattutto su 
scatti d’epoca davvero interessanti.  
A portare il saluto anche diverse 
autorità come il sindaco  Lorenzo 
Radice,  l’assessore alla Cultura, 
Guido Bragato, e il presidente del-
la Famiglia Legnanese,  Gianfran-
co Bononi;  presenti tra gli altri 
anche Roberto Clerici e Carla Ma-
rinoni, componenti del Comitato 
Operativo del Centenario.

R.F.L.
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FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE
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LUNEDÌ 3 GIUGNO 2024

GIORNATA DEI DONATORI

VILLA JUCKER - VIA G. MATTEOTTI, 3 - LEGNANO 
WWW.FONDAZIONEFAMIGLIALEGNANESE.IT

DONATORI:
FORZA PER LA FONDAZIONE,

CUORE PER LA COMUNITÀ

Carissimi,
si avvicina la giornata che la nostra Fondazione Famiglia Legnanese dedica ai donatori 
delle borse di studio. È questa l’occasione che mi consente di esprimere nel contempo 
orgoglio e gratitudine. L’orgoglio sano per quella forza propria di un gruppo coeso e 
generoso, capace di far convergere energie e risorse su un unico obiettivo: sostenere i 
giovani talenti e così prendersi cura della nostra comunità e farla crescere. 
La gratitudine verso ogni persona, ogni amico, che con fiducia crede nella missione 
della Fondazione Famiglia Legnanese e la rende, ogni anno, azione concreta. La data da 
segnare in agenda è lunedì 3 giugno 2024. Il luogo, il Dinner The Mode in Villa Jucker. 
Una serata che sarà un abbraccio simbolico e un grazie concreto, espresso a tutti voi do-
natori con la consegna del Premio Donatori 2023 realizzato da Francesca Petricci, tesista 
dell’Accademia di Belle Arti di Brera, Dipartimento di Arti Visive, indirizzo Scultura.

Un caro saluto
Il Presidente della Fondazione Famiglia Legnanese
Giuseppe Colombo

DAL 1986 COLTIVIAMO 
GIOVANI TALENTI

37 anni per 37 Giornate dello Studente.

TANTI DONATORI 
DAL 1986
Nell’edizione 2023: 94 Donatori 168 borse di studio assegnate 
246.000 euro erogati 

LA FONDAZIONE OGGI:
4.513 borse di studio assegnate 

per un totale di 7.748.000€
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di far conoscere la figura del sa-
cerdote nato a Legnano, in tutte le 
sue molteplici sfaccettature di mis-
sionario, scienziato, entomologo, 
scrittore, regista, musicista e amico 
dei poveri e degli ultimi. Grazie 
anche alle insegnanti, che hanno 
fatto da tramite tra noi e gli alunni, 
possiamo dire che Padre Crespi è 
sicuramente conosciuto molto più 
di quanto lo era solo un anno fa. 
Questo per noi è un successo, ma 
non un traguardo: continueremo, 
infatti, a diffondere la conoscenza 
della sua vita e delle sue opere, in 
modo che anche la città di Legna-
no possa andare fiera di questo suo 
figlio, che in Ecuador è conosciuto, 
stimato e venerato da tutti».
La cerimonia di premiazione del 
concorso è fissata per sabato 4 
maggio alle ore 10 nella sala teatro 
dell’Istituto Barbara Melzi. 

Cristina Masetti

Sarà la Sala Luigi Caironi, 
spazio ricco di significato 
per la Famiglia Legnanese, 

ad accogliere da lunedì 22 a do-
menica 28 aprile la mostra de-
gli elaborati prodotti dalle scuole 
legnanesi che hanno partecipato 
al Concorso Padre Carlo Crespi: 
promossa dal Centro Culturale San 
Magno e dall’associazione che 
porta il nome del sacerdote legna-
nese avviato agli onori degli altari, 
l’iniziativa ha, appunto, lo scopo di 
far conoscere la figura del missio-
nario salesiano nato a Legnano ma 
vissuto in gran parte a Cuenca, in 
Ecuador, dove è morto nel 1982.
Rivolto agli studenti delle scuole 
legnanesi di ogni ordine e grado, 
il concorso (parte integrante del 
programma per i 100 anni di Le-
gnano Città), ha riscosso grande 
successo: vi hanno aderito quasi 
tutte le scuole primarie, con lavori 
prevalentemente iconografici e di 
gruppo. Buona anche l’adesione 
delle scuole medie, così come di 
alcuni istituti superiori (Bernocchi, 
Dell’Acqua e Liceo Galilei), che 
hanno partecipato sia con lavori di 
gruppo, sia con saggi individuali. 
L’idea è piaciuta molto anche ad 
alcune insegnanti di scuola mater-
na, che hanno aderito con i loro 
giovanissimi alunni presentando 
elaborati fuori concorso. Tutti i 
lavori pervenuti saranno sottoposti 
alla valutazione di una giuria qua-
lificata, composta da ex docenti 
e da esperti d’arte. Il concorso è 
stato preceduto da una fase prope-
deutica, che ha visto alcuni com-

ponenti dell’associazione Padre 
Crespi presentare l’iniziativa ai va-
ri dirigenti scolastici: questi ultimi 
hanno poi riunito i loro rispettivi 
Collegi Docenti, individuando poi 
un referente per ogni scuola. A tut-
ti gli alunni delle scuole elementari 
e medie è stato consegnato, come 
base di lavoro, il fumetto intitolato 
Da Legnano all’Ecuador- Padre 
Crespi a tutto tondo, opera del 
vignettista Mario Lisi (stampato in 
5000 copie, grazie al contributo di 
alcuni sponsor che, con generosità, 
hanno sostenuto l’iniziativa).
Il montepremi ammonta a 4500 
euro in buoni libri o materiale 
didattico.
Come riferisce Maria Teresa Si-
montacchi, componente dell’as-
sociazione Padre Carlo Crespi, 
«l’ampia partecipazione al concor-
so è il segno evidente che lo scopo 
è stato raggiunto: ci prefiggevamo 

VITA IN CITTÀ

Un’immagine di 
Padre Crespi

OPERIAMO NEL SETTORE

DISINFESTAZIONE E DERATTIZZAZIONE
CIVILE,INDUSTRIALE E NEL SETTORE DELL’ HOSPITALITY (BAR - RISTORANTI - HOTEL)

Via Roma, 107 - San Giorgio su Legnano - Tel. 0331.451291
info@italservicedisinfestazioni.it - www. italservicedisinfestazioni - F italservice disinfestazioni

Specializzati nel monitoraggio HACCP per gli animali e insetti infestanti
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TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

Un pace maker contro il dolore cronico
SANITÀ

data dalla dottoressa Castiglioni 
(affiancata dalla collega Rossana 
Peretti e da un tecnico di Radio-
logia), è la prima in Lombardia 
operante in struttura pubblica 
ad aver utilizzato questo tipo 
di tecnologia all’avanguardia. Il 
reparto annovera, in verità, già 
centinaia di pazienti trattati con 
tecniche similari, ma questa per-
mette un trattamento personaliz-
zato, in completa simbiosi con la 
risposta neuronale del paziente. 
Il problema del dolore cronico 
severo, purtroppo, è troppo spes-
so sottovalutato. La dottoressa 
Castiglioni e i suoi collaboratori 
lo sanno bene: ecco perché il 
reparto pone molta attenzione 
ai pazienti, attraverso soluzioni 
terapeutiche sempre più perso-
nalizzate ed efficaci. 

Cristina Masetti

In medicina si definisce “do-
lore cronico” quello che per-
siste e si protrae nel tempo, a 

volte anche quando la causa che 
lo aveva originato si è, nel frat-
tempo, risolta (si parla, infatti, 
di “memoria del dolore” per de-
finire quel meccanismo per cui 
il dolore lascia una sorta di im-
pronta indelebile sul DNA delle 
cellule immunitarie del sistema 
nervoso e diventa, in tal modo, 
una malattia a sé, autonoma). 
Ne sanno qualcosa i pazienti 
che ne soffrono e che, secondo 
le stime, sarebbero 10 milioni 
solo in Italia. Uno dei dolori 
cronici più diffusi e invalidanti 
è quello localizzato nella parte 
lombare della colonna vertebra-
le (la parte bassa della schiena, 
per intenderci): chi ne soffre in 
modo cronico convive con un 
impedimento costante ad una 
vita normale e questo in genere 
ha un impatto fortemente negati-
vo sia sulla sfera lavorativa che 
su quella sociale e psicologica. 
Questa era esattamente la con-
dizione del paziente al quale di 
recente è stato impiantato un 
pace-maker di ultima generazio-
ne che combatte il dolore. E’ la 
prima volta che questo disposi-
tivo viene utilizzato dall’Asst 
Ovest Milanese: ad eseguire 
l’intervento è stata la dottoressa 
Claudia Castiglioni del reparto 
di Terapia del Dolore, insieme 
alla sua equipe.
In buona sostanza, il problema 
del dolore è stato risolto grazie 

ad un gioiellino tecnologico che 
rileva i segnali che passano lun-
go il midollo spinale e regola la 
stimolazione degli impulsi ner-
vosi attimo dopo attimo, esat-
tamente come fa il pace-maker 
cardiaco con gli impulsi elettrici 
che regolano il ritmo del cuore. 
La stimolazione del midollo spi-
nale va ad interrompere i segnali 
di dolore che viaggiano tra il 
midollo e il cervello, evitando in 
questo modo al paziente di per-
cepire la sensazione dolorosa. 
«Il paziente- chiarisce la dotto-
ressa Castiglioni- era affetto da 
anni da un dolore severo a livello 
lombare e agli arti inferiori. Inu-
tili i trattamenti farmacologici e 
quelli fisioterapici. Nel periodo 
di prova con il pace-maker, il 
dolore si è ridotto dell’80%, per 
cui si è deciso di impiantarlo 
definitivamente». L’equipe gui-

L’equipe
della dottoressa 
Castiglioni
al lavoro
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Ho assunto questo nuovo 
incarico con serietà e 
impegno. Il contatto con 

questa realtà mi ha fatto scopri-
re la gioia delle piccole cose e 
l’importanza di essere di aiuto a 
chi si trova in una condizione di 
fragilità per via della malattia»: 
questa la dichiarazione di Silvana 
Gatti, dal mese scorso responsa-
bile e coordinatrice delle Lilt di 
Legnano. Acquisendo il testimone 
da Anna Daverio, che per anni ha 
guidato la delegazione legnanese, 
prima come coordinatrice della 
squadra di volontari e poi come 
presidente, la nuova responsabi-
le ha ribadito che proseguirà nel 

Silvana Gatti nuova responsabile della LILT
SANITÀ

scorso nella Sala Previati del Ca-
stello di Legnano: “Ri-vivere con 
gioia: l’armonia tra corpo, mente 
e cuore” il titolo dell’iniziativa, 
che ha visto la partecipazione di 
numerose pazienti in trattamento, 
che hanno ricevuto preziosi con-
sigli per fronteggiare gli effetti 
collaterali che le terapie chemiote-
rapiche e ormonali spesso provo-
cano. Si è parlato anche di Nordic 
Walking, la camminata nordica 
che va molto di moda tra chi ama 
il movimento e che pare rega-
li importanti benefici alle donne 
operate di tumore al seno. 
Marzo, aprile e ottobre sono i 
tre mesi dell’anno dedicati alla 
prevenzione oncologica: rientra 
in questo programma anche la 
Camminata per la vita, evento 
non competitivo in calendario per 
domenica 21 aprile, con partenza 
dalla Famiglia Legnanese sino al 
Parco Castello e ritorno: un modo 
per sottolineare quanto il movi-
mento debba rientrare fra le buone 
abitudini di chi intende condurre 
uno stile di vita sano.

Cristina Masetti

solco tracciato da Anna Daverio 
e da chi, ancora prima di lei, ha 
guidato il sodalizio, permettendo 
allo stesso di qualificarsi come 
punto di riferimento locale per i 
malati oncologici. 
Dalla prevenzione all’assistenza 
ospedaliera, dall’accompagna-
mento dei malati per le sedute di 
chemio e di radioterapia all’ascol-
to degli stessi, senza dimenticare 
l’assidua la collaborazione con 
la farmacia oncologica di via Ca-
nazza, l’unica in città certificata 
e qualificata per supportare il pa-
ziente oncologico al di fuori dei 
percorsi ospedalieri: sono questi 
gli ambiti in cui si esplica l’at-

tività della 
Lega Tu-
mori, con 
la mission 
di sensi-
b i l i z z a r e 
le persone 
all’impor-
tanza della 
prevenzio-
ne oncolo-
gica e dei 
corretti sti-
li di vita.
Si è parla-
to di pre-
venz ione 
e non solo 
anche nel 
corso della 
riuscitissi-
ma serata 
tenutasi il 
22 marzo 

Silvana Gatti, 
responsabile
e coordinatrice 
della Lilt
di Legnano

«
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A scuola oggi si fa intercultura
SCUOLA

Una settimana per scoprire 
culture differenti e impa-
rare a conoscere chi arriva 

da lontano. Il programma di manife-
stazioni organizzate a fine febbraio 
dall’amministrazione comunale in 
collaborazione con i quattro istitu-
ti comprensivi della città, l’istituto 
Antonio Bernocchi e il Cpia Milano 
4, i nidi comunali, la Consulta dei 
Nuovi cittadini e la Scuola di Babele 
(con il supporto della cooperativa 
Stripes e dell’Azienda So.Le.) è sta-

bambini incontrano il mondo; da qui 
l’importanza di educare a una com-
prensione reciproca per costruire una 
vera comunità che valorizzi le diffe-
renze e sia, proprio per questo, più 
ricca. È una scelta per noi necessaria 
vista la significativa presenza nelle 
nostre scuole di alunni e studenti 
nati in famiglie di origine straniera 
che, sentendo parlare a scuola la 
propria lingua madre, vivono queste 
giornate da autentici protagonisti». 
Tra film, lezioni e iniziative orga-
nizzate per promuovere la reciproca 
conoscenza, da segnalare l’incontro 
alla scuola Rita Levi Montalcini in 
cui studenti e genitori hanno avuto 
l’occasione di incontrare un profugo 
afghano. Collegata alla Settimana 
dell’Intercultura, anche se in date 
differenti, si terrà la mostra “Il mon-
do a colori”, aperta al pubblico il 13 
e il 14 marzo dalle 16.45 alle 18.45 
nelle scuole Manzoni e Pascoli. 

L.M.

ta un’ iniziativa della commissione 
intercultura e dei mediatori e i faci-
litatori linguistici che lavorano nelle 
scuole. Scopo della settimana è stata 
promuovere la migliore conoscenza 
dei Paesi e delle culture da cui pro-
vengono le famiglie, non originarie 
dell’Italia, di 1.298 alunni e studenti 
dalle scuole dell’infanzia alle supe-
riori fra scuole statali e paritarie.
«Come assessora alla Comunità in-
clusiva ho promosso questa settima-
na prendendo spunto dall’esperienza 
maturata dall’istituto Bonvesin della 
Riva negli anni precedenti - sottoli-
nea l’assessora Ilaria Maffei -. Fare 
intercultura aiuta tutti, non soltanto 
le generazioni più giovani, a vivere 
meglio la realtà multiculturale in cui 
siamo immersi. Se i conflitti nascono 
dall’incomprensione, la conoscen-
za degli altri accorcia le distanze, 
abbatte i pregiudizi e permette di 
rispettare le differenze. La scuola è 
uno dei primi luoghi pubblici in cui i 
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Diavolo di una tavola rotonda. In 
realtà rettangolare. La geometria 
non sarà un reato ma il contro-

senso logico/perimetrale diventa la scusa per 
scatenare il fuoco amico: “ Sono stanco di 
essere preso per il... Il Toto mi aveva invitato 
ad una tavola rotonda. Vi sembra rotondo 
questo tavolo?”. Vai a dare torto a Gianmar-
co Pozzecco (il Toto, va da sé, è Antonio 
Bulgheroni , mentore del Poz , consigliere 
di Amministrazione della Pallacanestro Va-
rese e Presidente di LIUC Sport), autentico 
mattatore della cerimonia di consegna di 9 
borse di studio ad atleti/studenti che ha fattoi 
mercoledì 20 marzo da occasione di lancio 
del progetto LIUC Sport dell’ateneo di Ca-
stellanza. L’evento, organizzato in collabora-
zione con il Panathlon Club La Malpensa del 
Presidente Sergio La Torre, ha fatto il sold 
out nell’aula magna Bussolati grazie all’in-
discussa verve affabulatoria del CT dell’I-
talbasket e agli altri protagonisti della tavola 
rotonda ( pardon , rettangolare): lo stesso   
Toto Bulgheroni , il play/guardia di Varese   
Davide Moretti , il responsabile del Team F1 
di Sky Sport Carlo Vanzini , il Campione del 
Mondo passato alla storia per la leggendaria 
“ fucilata di Goodwood ” Giuseppe Saronni e 
il neo Direttore della Scuola di Ingegneria In-
dustriale della LIUC Prof. Tommaso Rossi .  
Preceduta dalla prolusione del Magnifico 
Rettore Federico Visconti   che ha posto   
l’accento sulla giornata nazionale delle “ 
Università Svelate ” (ricorrenza istituzionale  
celebrata dai messaggi del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella e del Ministro 
dell’Università e della Ricerca Anna Maria 
Bernini), il protocollo ufficiale ha previ-
sto i saluti dell’Amministratore Delegato di 
LIUC  Richard Arsan (che ha chiuso citando 
l’immortale Nick Hornby di “ Febbre a 
90”), di Antonio Bulgheroni, del Presidente 

malpensante Sergio La Torre , del Direttore 
Generale di BCC Roberto Solbiati e (in vi-
deo) del Presidente Regionale lombardo del 
CONI Marco Riva . A ruota, gli interventi dei 
testimonial moderati dal Past President del 
La Malpensa Giovanni Castiglioni. A seguire 
brevi estratti: Antonio Bulgheroni (Presi-
dente LIUC Sport): “ Lo sport è cambiato 
con la sentenza Bosman. Ora comandano 
gli agenti e i giocatori sono proprietari delle 
loro prestazioni. Come abbiamo fatto noi da 
proprietari, a Varese Scola è tornato ad im-
pegnarsi sui settori giovanili.  L’unico modo 
per legare i giocatori ai club”. Gianmarco 
Pozzecco   (CT Nazionale Italiana di Basket 
Maschile): “ Ho iniziato a giocare a pallaca-
nestro così come si inizia a camminare. Non 
ricordo quando ho iniziato. Potremmo dire 
da sempre. Questa è stata la mia più grande 
fortuna: trovare la mia passione, e poi la 
mia strada, dopo essere diventato, a 20 anni, 
professionista. Il mio consiglio è di appassio-
narsi a qualcosa e di vivere quella passione: 
Non create aspettative eccessive che creano 
fallimenti difficili da accettare. E non pren-
detevi troppo sul serio. A me ha aiutato”. 
Davide Moretti (play/guardia Pallacanestro 
Varese): “ Gli Stati Uniti sono un bellissimo 
incubatore di talenti. Ho potuto sperimentare 
la loro esperienza e preparazione, partendo 
anche io da una borsa di studio universitaria. 
Ho studiato/ giocato in Texas per 3 anni. 
È stato un periodo molto duro: ricordo che 
per i primi 3 mesi pensavo solo a tornare a 
casa”. Carlo Vanzini (Capo redattore Sky 
Formula 1): “Ho iniziato dal mondo dello sci 
partecipando a 2 Universiadi. La mia carrie-
ra è partita da lì. Potremmo dire io sia uno 
sportivo prestato al mondo del giornalismo” . 
Giuseppe Saronni (Campione del mondo di 
ciclismo): “Tutta la mia famiglia praticava 
questo sport e così mi ci sono avvicinato per 

Lo sport entra nell'università

poi innamorarmene. Oggi ricopro un altro 
ruolo. Grazie a quella che chiamerei ‘vec-
chiaia’, ma che oggigiorno, meglio per me, in 
molti chiamano “esperienza”, ho contribuito 
alla fondazione di grandi società di livello in-
ternazionale, una su tutte la UAE Emirates”. 
Tommaso Rossi   (Direttore Scuola di In-
gegneria Industriale LIUC): “ Cosa c’en-
trano sport ed Ingegneria Industriale? Più 
di quello che si possa pensare. Perché in 
realtà sono elementi che contraddistinguono 
ogni individuo e ogni ambito professionale”. 
Sergio La Torre (Presidente Panathlon Club 
La Malpensa): “Ormai da oltre un lustro 
il nostro Club collabora con la LIUC in 
occasione del “Premio Studio e Sport”. Un 
rapporto che ci ha visto attivi protagonisti 
anche nel varo del progetto di LIUC Sport”. 
Climax della serata raggiunto in chiusura con 
la consegna delle 9 borse di studio ad atleti/
studenti per l’Anno Accademico 2023/2024 
nell’ambito del programma “ Studio e 
sport”. In calce i beneficiari: Riccardo Ba-
gaini (atletica leggera paralimpica), Cecilia 
Bossi (equitazione), Carola Cavelli (tennis), 
Silvia Greco (rodd-canottaggio), Laura Maf-
fini (Vovinam Viet Vo Dao), Anastasia Ma-
roni (golf), Ilaria Menatti (atletica leggera), 
Ginevra Raffino (tiro a segno) e Francesco 
Stante  (calciatore).

SCUOLA

I partecipanti 
alla tavola
rotonda
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Nella decina d’anni che intercorrono tra il 1904 e il 1914 
numerosi sono i contatti tra “Sorelle” e comune cittadino. 
La collaborazione prova gli avvenuti ricoveri o le cure dei 

fanghi o la presenza di indigenti e scuola di carità presso le suore 
o ancora le regolari visite igieniche effettuate dalle autorità laiche 
presso la casa di salute. 
Purtroppo si avvicinano i tempi dolorosi della prima guerra 
mondiale. Anche in questo caso la solidarietà delle Canossiane è 
indispensabile. 
Non è sufficiente il solo ospedale cittadino. Per aumentare i posti 
letto e gestire l’emergenza le case delle suore sono adibite a strut-
ture sanitarie per ospitare combattenti malati e feriti. Dall’iniziale 
centinaio di letti nella sola Legnano la disponibilità complessiva, 
insieme a Tradate, sarà quasi triplicata con un passaggio continuo 
di soldati per tutto il periodo della guerra; in contemporanea sarà 
fornita un’istruzione ai militari analfabeti, vale a dire saniamo il 
corpo senza dimenticare lo spirito! 
Possiamo parlare di Madri instancabili quando nel 1918 affrontano 
e superano insieme alla popolazione, prestando il loro aiuto e i loro 
locali come ospedale, anche la terribile epidemia di “spagnola” 
che colpisce soprattutto i giovani. Gli ospedali ausiliari cessano 
l’attività nel 1919. 
Ma come se non bastasse, madre Giulia, sempre pronta a risponde-
re alle nuove necessità, apre la casa di Tradate all’accoglienza delle 

orfane di guerra, l’impegno 
vale dieci anni per una ses-
santina di fanciulle, educate 
nello studio e nel lavoro. Nel 
1919 ne arrivano 22, da 3 a 
11 anni. Tra le altre cose si 
dedicheranno in special modo 
alla maglieria ed al ricamo a 
macchina ricevendo numerosi 
riconoscimenti. Nel 1930 so-
no già 95. 
Per le opere meritorie ma-
dre Amigazzi riceverà dalla 
Croce Rossa una medagli 
d’argento al merito (1917) e 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione una medaglia d’oro 
(1925) piccoli riconoscimenti 

per un grande cuore.
A questo punto, per dimo-
strare la tempra della donna, 
caritatevole verso il prossimo, 
ma anche ben ferma nei pro-
positi, desidero esporre qui il 
carteggio (esaminato da me di 
recente) depositato tra i docu-
menti dell’archivio cittadino.
Nell’agosto del 1939 parte 
dal comune una lettera battuta 
a macchina indirizzata alla 
Nob.(il) Donna Giulia Ami-
gazzi. Il Podestà, avvocato Al-
fredo Carusi, si mostra molto 
preoccupato della eventuale 
perdita del patrimonio arti-
stico cittadino ed individua nel castello la 
sede naturale per custodire “tutto quanto di 
antico ed interessante esiste in Legnano”. 
Dato che i beni più preziosi, leggi biblioteca 
e pinacoteca, appartengono alle suore, e un 
intermediario ha già tastato il terreno senza 
riportarne un secco “no”, l’avvocato Carusi 
“si fa ardito a insistere” per poter trattare 
con la madre superiora le modalità della ces-
sione. Definisce poi il passaggio di proprietà “un atto di simpatico 
civismo” che avrà come contropartita l’intestazione della raccolta 
al nome della religiosa e/o altre eventuali richieste. 
Dalla formula di commiato veniamo a sapere che la madre non è 
in buona salute.
Infatti la risposta arriva solo a metà del mese successivo. Per 
la cronaca, la missiva parte da Tradate il 16 settembre e risulta 
protocollata il 18 in municipio a Legnano (della serie: quando la 
posta era celere!). Mentre scrivo però devo subito ricredermi. Ho 
avanzato richiesta per il rinnovo della carta di identità scaduta, 
il martedì e mi è stata recapitata a casa la nuova il venerdì della 
medesima settimana! A volte accade l’inaspettato. La lettera è ver-
gata in un’elegante grafia molto regolare. Il destinatario è definito 
illustrissimo signor avvocato e degnissimo podestà. 
(10 - continua)

Carla Marinoni

I segreti della chiesa della Purificazione - 10
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I nostri ragazzi protagonisti a Milano
GRUPPO SCACCHI

Archivia ta 
la Marato-
na Lampo 

è già ora di nuove 
sfide per il nostro 
circolo scacchisti-
co. Così ci ritro-
viamo da subito 
di fronte alla scac-
chiera murale in 
Famiglia Legnane-
se per dare il via a 
un nuovo corso di 
scacchi, per prin-
cipianti e giocato-
ri alle prime armi. 
L’evento è iniziato 
il 2 marzo, con una 
trentina di parte-
cipanti di tutte le 
fasce di età, inclusi 
bambini di 5 anni 
e adulti over 50. 
Il corso, diviso su 2 livelli, uno 
base e uno intermedio, sarà ar-
ticolato in 5 lezioni teoriche più 
un torneo che verrà disputato dai 
partecipanti   il 13 aprile  in cen-
tro a Legnano presso la gelateria 
SoleLuna, su loro gentile invito, 
nella speranza che il tempo sia 
clemente.   Per quanto riguarda 
l’attività agonistica dei nostri gio-
vani, domenica 10 marzo a Lai-
nate si è disputato il campionato 
provinciale under 18 della città 
metropolitana di Milano. L’ASD 
Scacchi Famiglia Legnanese era 

Riccardo Soncin 
e Giacomo Volpi 
al quarto turno 
del torneo

I partecipanti
al pranzo
in Famiglia

14, ottimo quinto posto di Gia-
como Volpi che gli permetteva di 
ottenere anche il pass di parteci-
pazione alle finali del campionato 
italiano giovanile, che si disputerà 
a Salsomaggiore dal 29 giugno al 
6 di Luglio. Infine primi provin-
ciali per il piccolo Juri (7 anni e 
già qualificato per le finali) e Kris 
(13 anni). Complimenti ai nostri 
ragazzi che crescono torneo dopo 
torneo. Oltre i tornei individuali 
nel weekend del 15-17 marzo ben 
5 squadre composte da 4 giocatori 
l’una disputeranno il CIS campio-

nato italiano in 2 
gironi. La prima 
squadra giocherà 
a Milano la serie 
A2, e le altre 4 
saranno presenti 
a Cuggiono nella 
serie promozio-
ne, più di metà 
dei nostri tesse-
rati saranno im-
pegnati in questo 
evento naziona-
le. Un grande in 
bocca al lupo al-
le nostre squadre 
nella speranza di 
raccontare nel 
prossimo articolo 
le loro vittorie.

Denis Soncin

presente con ben 7 ragazzi, da me 
accompagnati, che hanno lascia-
to il segno e sono stati assoluti 
protagonisti della manifestazio-
ne. Abbiamo vinto il titolo nel-
la fascia under14 con Riccardo 
Soncin, ottenuto un secondo e 
un terzo posto nella fascia un-
der 16 con Ghionzoli Leonardo e 
Volpi Alessandro. Altra medaglia 
d’argento per Zanzottera Lorenzo 
nell’under 12 (e pensare che ha 
iniziato a giocare poco più di un 
anno fa frequentando un nostro 
corso). Sempre nella fascia under 
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coi loro fili e tele aggiungono un 
valore alla Bellezza.
Nei libri o quaderni di ricamo 
che esse scrivono queste autrici si 
dilungano sulla modalità di esecu-
zione di un determinato ‘punto’, 
ma riescono a trasmettere quel 
sentimento, quella sensazione 
piacevole nell’eseguire un deter-
minato lavoro, perché esprimono 
anche quell’universo di creatività 
nata dopo aver visto, in un certo 
giorno, i fiori di un arazzo durante 
la visita ad un castello, oppure 
hanno elaborato quel ‘punto’ do-

Tutto ha una storia e tante 
possono essere le storie: 
storia degli odori, storia del 

mare, dell’albero, del corpo, della 
bellezza, della vita sessuale, del 
lavoro e così via, poi c’è la grande 
Storia (i libri di testo).
La memoria delle donne esiste 
e oggi le donne sono presenti in 
molti libri, così che si può scoprire 
come siano tutte belle, colte, intel-
ligenti perché hanno contribuito 
alla crescita della collettività, han-
no determinato un cambiamento 
nel sociale, nelle varie discipline 
scientifiche, anche nella politica.
Molte volte i nomi di queste eroi-
ne sono racchiusi in poche righe 
oppure sono associati a compagni 
maschili più noti tanto che non 
divengono modelli o figure di rife-
rimento per le nuove generazioni 
(fatta eccezione per modelli fem-
minili di bellezza fisica).
In un convegno sulla terza età un 
relatore ha citato tre figure femmi-
nili, (Maria Gaetana Agnesi, Ci-
cely Sunders , Etty Hillesum don-
ne che poche persone conoscono 
e che sono state di particolare 
importanza per quello che hanno 
realizzato nel loro tempo), certa-
mente in riferimento all’8 marzo 
ma anche perché il loro valore non 
è rimasto chiuso nell’ambito della 
casa, ha avuto risonanza interna-
zionale: che meraviglia!
Una particolare attenzione è la 
storia delle emozioni, che autrici, 
sconosciute alla maggior parte di 
lettori, riescono a veicolare nelle 
mani delle semplici donne che 

po l’incontro con gli splendidi 
mosaici di 2000 anni fa, o ancora 
hanno tracciato il punto col filo 
nero dopo averlo notato sui polsi-
ni e sul colletto di re e regine nei 
quadri del Quattrocento e che dire 
di quell’insieme di biscioline che 
hanno fatto rivivere donne recluse.
Inviamo a tutte le autrici dei libri 
di ricamo il nostro grazie, perché 
se sono pressoché invisibili al-
la moltitudine, sono portatrici di 
messaggi di Bellezza.

Il Gruppo Ricamo

Storie di donne ‘invisibili’
GRUPPO RICAMO
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FILATELIA

Cent’anni fa l’impresa di Alfonsina

Il francobollo
dedicato ad
Alfonsina 
Morini Strada, 
raffigurata anche 
nell'immagine

ti sono più che decorosi fino 
all’ottava tappa, L’Aquila-Peru-
gia di 296 chilometri. Causa il 
tempo atmosferico avverso con 
pioggia e vento, Alfonsina cade, 
rompe il manubrio, lo ripara 
con un manico di scopa e arriva 
a Perugia nel cuore della not-
te ben oltre il tempo massimo. 
Per regolamento avrebbe dovu-
to esser rimandata a casa, ma 
l’allora direttore della Gazzetta 
dello Sport, Emilio Colombo, 
che non vuole rinunciare alla 
nomea suscitata dalla ragazza 
e dalla sua impresa, propone 
un compromesso: Alfonsina può 
proseguire come “fuori classe”. 
Lo stesso Colombo le paga di 
tasca propria alloggio e massag-
giatore per le restanti tappe. Dei 
90 atleti partiti da Milano ne ar-
rivano 30 e tra questi Alfonsina 
Strada. 

Giorgio Brusatori

L'8 marzo 2024 il Mini-
stero delle Imprese e 
del Made in Italy emet-

te una serie di tre francobolli 
appartenenti alla tematica “Il 
Senso civico” per la festa della 
donna dedicati alla “Forza delle 
Donne”: le protagoniste dei tre 
francobolli sono Elena Gianini 
Belotti, Pedagogista;
Maria Plozner Mentil, Porta-
trice carnica; Alfonsina Strada, 

Cento anni prima donna al Giro 
d’Italia.
Vi raccontiamo di quest’ultima. 
Alfonsina Strada Morini nasce, 
seconda di dieci fratelli, nella 
campagna bolognese a Riolo di 
Castelfranco Emilia il 16 marzo 
1891 in una famiglia di contadi-
ni, povera e numerosa. Vede la 
sua prima bici a 10 anni quando 
nel 1901 il padre ne porta una a 
casa malridotta, ma funzionante. 
Alfonsina impara a pedalare e 
nutre una grande passione per 
le due ruote. A quattordici an-
ni esce di nascosto dai genito-
ri, dice di andare a messa, ma 
partecipa alle gare di ciclismo 
in Emilia. Tra la gente di Ca-
stelfranco sarà soprannominata 
“diavolo in gonnella”. 
Veniamo al 1924. Quell’anno 
il Giro d’Italia fatica a trovare 
iscritti. I campioni più famosi, 
infatti, hanno deciso di boicot-
tare la corsa in segno di prote-
sta contro gli organizzatori per 
ragioni economiche. Si decide 
quindi di accettare le iscrizioni 
dei corridori senza squadra ed 
Alfonsina può iscriversi. La sua 
presenza viene sottaciuta, ma al 
momento della partenza si vede 
che è l’unica donna in gara. No-
nostante qualche mugugno sarà 
amatissima dai sostenitori.
Giro d’Italia 1924: i 3,618 chi-
lometri del percorso si snodano 
in 12 tappe su strade bianche e 
piene di buche su bici di 20 chili 
e senza cambio.
Per le prime tappe i risulta-
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un telefonino o sul display del com-
puter, che risolve il problema di una 
effettiva partecipazione.
E’ pur vero che un buon momento 
di condivisione dei propri scatti è 
anche quello della proiezione delle 
immagini durante le serate in sede 
dedicate al lavoro dei soci, ma la 
proiezione non può certo sostituirsi 
pienamente a quella condivisione 
più diretta e ‘materica’ che ci pone 
in un più immediato e personale 
rapporto con l’immagine stampa-
ta. Per questo motivo il Circolo 
ha deciso di organizzare una serie 
di serate, con cadenza bimestrale, 
nelle quali i soci saranno invitati ad 
esporre le proprie opere, chiedendo 
di creare dei mini-portfolio (6 foto-
grafie formato 20x30) e lasciando 
loro libera scelta di rappresentare 
una storia, una sequenza, un’idea 
di progetto, una serie, oppure una 
personale tecnica fotografica. La 
prima serata di questo esperimento, 
con una mini mostra montata rapi-
damente prima dell’inizio dell’in-
contro, e smontata a fine serata, è 
stata quella dello scorso 20 febbra-
io, che ha visto la partecipazione 
di una decina di soci. Le fotografie 
sono state esposte su pannelli sud-
divisi per ogni partecipante, ed ogni 

partecipante ha avuto la 
possibilità di presenta-
re e spiegare il lavoro 
svolto, con un succes-
sivo dibattito e lettura 
delle fotografie visiona-
te. I soci presenti sono 
poi stati invitati a votare 
le opere e la serata si è 

conclusa con la premiazione dei 3 
soci maggiormente apprezzati, ai 
quali è stato dato in omaggio un 
libro fotografico, a scelta tra quelli 
messi a disposizione dal circolo.

Peppo Ducoli
Ruggiero Di Bari

GRUPPO FOTOGRAFICO

Si ricomincia a stampare

Quello che rende frizzante la 
vita di un circolo è la diretta 
e condivisa partecipazione 

dei soci alle varie attività … Quello 
che rende frizzante, viva e fruibile, 
un’immagine fotografica è la sua 
giusta collocazione in una stampa.
Fotografiamo tantissimo, in ogni 
occasione, per qualunque motivo. 
Così ci ritroviamo con migliaia di 
fotografie sui nostri supporti digi-
tali, fotografie che rimangono lì, 
nelle schede di memoria e negli 
hard disk, ma che concretamente 
non esistono, perché, non stam-
pandole, non sono tangibili e ben 
presto finiscono nel dimenticatoio. 
Così facendo la logica del flusso di 
lavoro si interrompe sul più bello : 
scatti la fotografia e poi l’abbando-
ni a se stessa. In questo modo viene 
a mancare tutta una parte molto 
personale, che è la scelta delle 
immagini da stampare, e tutto il 
successivo lavoro che coinvolge la 
stampa stessa. Spendiamo migliaia 
di euro tra fotocamere e obiettivi, e 
poi ci priviamo del piacere di far 
vedere agli altri, in modo realmente 
fruibile, il prodotto dei nostri sforzi. 
E non è certo la condivisione rapi-
da, ormai eccessivamente diffusa, 
di scorrere insieme le immagini su Il Circolo Fotografico

si riunisce tutti i martedì
dalle 21,00 alle 23,00

Per iscrizioni e informazioni scrivere a 
segreteria@circolofotograficolegnanese.it

oppure visitate il nostro sito  
www.circolofotograficolegnanese.it
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REZZONICO AUTO
 è LA NUOVA CONCESSIONARIA FIAT
  VICINO A TE

AD APRILE SCOPRI LE FANTASTICHE PROMOZIONI
SULLA GAMMA FIAT CHE REZZONICO AUTO
HA PENSATO PER TE
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la propria formazione personale 
e professionale. Inoltre, con-
tribuendo attivamente all’asso-
ciazione, si ha la possibilità di 
mettere in pratica le proprie 
conoscenze e competenze, e di 
contribuire alla diffusione della 
cultura scientifica nella società. 
Quindi, se sei appassionato di 
scienza e tecnologia e deside-
ri approfondire i tuoi interessi 
in questi ambiti, l’iscrizione a 
un’associazione di divulgazio-
ne culturale tecnico-scientifica 
potrebbe essere la scelta giusta 
per te. Ti consiglio di cercare 
associazioni attive nella tua zo-
na e di valutare le opportunità 
offerte da ciascuna, in modo 
da trovare quella più in linea 
con i tuoi interessi e obiettivi. 
Buona esplorazione e divertiti 
nel mondo della divulgazione 
scientifica!»
Questo testo, frutto della Ai, 
mi sembra proprio adatto per 
invitare chi legge, e non lo sia 
ancora, a iscriversi all’APIL. 
Per ragioni di opportunità non 
pubblico il nome del program-
ma che ho consultato, ma lo po-
tete trovare sul sito www. apil.
it. insieme ad altri riferimenti 
simili.
Non ho chiesto alla Ai come 
avrei dovuto chiudere questo 
articolo, preferisco usare la mia 
ignoranza naturale:
Buona navigazione.

Gaetano Lomazzi 

APIL

Intelligenza artificiale e ignoranza naturale

Le cronache di questi gior-
ni ci raccontano che l’in-
telligenza artificiale, AI 

Artificial Intelligence, è oggetto 
di importanti convegni interna-
zionali, argomento di colloquio 
tra capi di stato, motivazione 
di grossi investimenti da parte 
di multinazionali e su questo 
argomento c’è ancora molto da 
sapere. Per esempio il colos-
so svedese nei servizi di paga-
mento Klarna ha rivelato dati 
che attestano l’impressionante 
efficacia di questa innovazio-
ne nel migliorare le interazio-
ni con i clienti e segnala che 
il suo chatbot, (un chatbot è 
un software che simula ed ela-
bora le conversazioni umane) 
alimentato da intelligenza arti-
ficiale, è attualmente al timone 
di due terzi del volume totale 
delle conversazioni con il ser-
vizio clienti, equivalente a circa 
2,3 milioni di dialoghi fino ad 
ora. Questo assistente virtua-
le non solo gestisce un vasto 
numero di interazioni ma ha 
anche raggiunto livelli di sod-
disfazione clienti comparabili a 
quelli degli operatori umani. Le 
previsioni sono ottimiste: si sti-
ma che il chatbot contribuirà a 
incrementare i profitti di Klarna 
per il 2024 di circa 40 milioni di 
dollari. In conseguenza la Klar-
na ha comunicato che potrà fare 
a meno di assumere in futuro 
7000 collaboratori. A proposito 
autorevoli fonti affermano che 
nel prossimo futuro, a causa 
della AI, ci saranno centinaia 
di migliaia di posti di lavoro 
persi. Ma fonti altrettanto au-
torevoli affermano che, sempre 
nel prossimo futuro, la nostra 
economia sarà in crisi perché 
mancheranno centinaia di mi-
gliaia di lavoratori. Mi chiedo, 
“Basterebbe che le due autore-
voli fonti si incontrassero e il 
problema sarebbe risolto”, ma 
probabilmente la faccio troppo 
facile. Tuttavia qualche bricio-
la dell’AI potrebbe arrivare a 
interessare anche noi, comuni 
mortali. Oggi sul web si posso-
no trovare facilmente program-

mi che, usando l’intelligenza 
artificiale, creano testi in base 
a un tema che gli si propone. 
Questi programmi sono gratuiti, 
almeno in una prima fase, poi 
diventano a pagamento, ma con 
cifre abbordabili anche per la 
paghetta di uno studente. Solo 
un esempio: ho chiesto a uno di 
questi programmi di intelligen-
za artificiale di scrivermi un te-
sto col tema: “Invito a iscriversi 
a un’associazione di diffusione 
di cultura tecnico-scientifica”. 
Di seguito la risposta integrale 
e gratuita ricevuta dopo pochi 
secondi: «Certo, iscriversi a 
un’associazione di divulgazione 
culturale tecnico-scientifica può 
essere un’ottima opportunità 
per chi è interessato a espan-
dere le proprie conoscenze in 
ambito scientifico e tecnologi-
co. Queste associazioni offrono 
solitamente una vasta gamma di 
attività, come conferenze, labo-
ratori, workshop e visite guida-
te, che permettono ai membri di 
approfondire argomenti di loro 
interesse e di entrare in contatto 
con professionisti del settore. I 
vantaggi di far parte di un’as-
sociazione di divulgazione cul-
turale tecnico-scientifica sono 
molteplici: si ha la possibilità di 
incontrare persone con interessi 
simili, di ampliare la propria 
rete di contatti professionali, di 
accedere a risorse e materiali 
specializzati, e di partecipare a 
eventi che possono arricchire 
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ANTARES

Ciao, carissimo presidente Giancarlo!
noi eravamo alle prese con barat-
toli di vernice e pennelli, attrezzi 
da muratore e da falegname. Tutti 
noi indossavamo umili abiti da 
lavoro, jeans e vecchie e magari 
un po’ lacere camicie.
Tu eri il generale che incitava 
nella battaglia, ma tu per primo 
eri all’opera. Avevi cioè le mani 
in pasta come noi. Ma tu, proprio 
come un nobile generale, ti spor-
cavi le mani nelle vernici e nella 
polvere proprio come noi. Indos-
savi però una raffinata giacca blu, 
camicia e, soprattutto, la cravatta!
Solo una persona raffinata come 
te avrebbe potuto indossare un 
così raffinato abbigliamento nel 
fervore del lavoro.
Giancarlo, tu hai combattuto fino 
all’ultimo la tua nobile battaglia. 
Sei stato un grande senza alcuna 
presunzione. Sei stato d’esempio 
e di sprone per i tuoi amici e 
sodali.
Ora ti godi il tuo meritato riposo.
Ormai sei diventato anche tu come 
i grandi del passato.  Sei ora un 
astro lucente che brilla nell’infi-
nito e tutti noi ora non possiamo 
far altro che scrutare nell’infinito 
per ammirare questo astro che 
brilla più di ogni altro nel cielo: la 
stella GCK della costellazione di 
ANTARES.
Grazie per tutto quello che hai 
fatto per noi.
Non Ti potremo mai scordare, sa-
rai sempre nel nostro cuore.

Alberto Moroni -
Antares Legnano APS

Lo storico Presidente 
dell’Associazione Antares, 
cav. Giancarlo Calini, pre-

senza immancabile in ogni mo-
mento della vita associativa che ha 
guidato Antares per oltre trent’an-
ni, con inesauribile energia, lun-
gimiranza, cortesia e disponibilità 
verso tutti, si è spento a 93 anni.

Carissimo Giancarlo,
la notizia della tua scomparsa ha 
lasciato tutti noi attoniti e smarriti.
Tu eri per noi come un generale 
che sapeva dare ordini ai suoi, ma 
senza imporre nulla. 

Il cavalier 
Giancarlo Calini, 
presidente
di Antares

Sapevi come trattare le persone 
che ti stavano accanto convin-
cendo delle tue ragioni senza mai 
scavalcare le opinioni altrui.
La pazienza era una delle tue qua-
lità. Le qualità di chi, appunto, sa 
dirigere senza imporre.
Ma non solo questo.
Nella Tua vita ti sei sempre occu-
pato di tutto e di tutti.
Hai sempre dato la precedenza 
agli altri e al bene degli altri prima 
di preoccuparti di te stesso.
Hai fatto parte di numerose asso-
ciazioni, tutte con nobili fini. Eri 
socio della Famiglia Legnanese; 
sei stato capo scout, Priore della 
Contrada di Legnarello, Presiden-
te degli amici di Sonia, passando 
poi per l’ANFFAS e confluendo 
in quel mondo forse più tuo che è 
ANTARES. 
ANTARES: un grande sodalizio 
di cui sei stato cofondatore, se-
guendo le orme di don Ivan, ma 
superandolo nella sua gestione ed 
organizzazione divenendo, forse 
tuo malgrado, ma di fatto, il vero 
presidente, ancor prima che don 
Ivan ti cedesse lo scettro. 
Di te abbiamo tutti noi tantissimi, 
infiniti ricordi. Sarebbe assoluta-
mente impossibile ricordarli tutti.
Ne citerò solamente uno, una del-
le tue tante caratteristiche che ti 
hanno sempre contraddistinto: il 
tuo modo garbato di fare, il tuo 
raffinato stile di un signore ele-
gante e raffinato. Ricordo che, 26 
anni fa, ci eravamo messi tutti a 
lavorare manualmente per attivare 
la nuova sede di ANTARES. Tutti 
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Palio di Legnano:
l’evoluzione di un simbolo
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Nel Centenario di Legnano Città la Fondazione Palio 
ha promosso, nell’ambito delle manifestazioni palie-
sche, l’esposizione nella Sala degli Stemmi del Mu-
nicipio della tela I consoli milanesi lacerano e calpe-
stano il decreto del Barbarossa realizzata dal celebre 
pittore romantico Francesco Hayez nel 1859 come 
replica dell’omonimo dipinto originale oggi disperso. 
L’opera intende narrarci il fatto storico-simbolico del 
Tardo Medioevo in cui i magistrati di Milano strap-
pano e calpestano il decreto dell’imperatore Federico 
Barbarossa nel quale si intimano i cittadini milanesi 
a cessare le ostilità verso Lodi. Una seria questione 
geopolitica del tempo che oggi fa sorridere chi va 
nel Lodigiano a gustare le specialità gastronomiche 
del posto. 
Una questione talmente seria nella sua complessità 
che, pochi anni più tardi, porta alla Battaglia di Le-
gnano, in cui l’esercito imperiale di Federico I viene 
sconfitto dalle truppe dei comuni dell’Italia setten-
trionale. Questi, mettendo da parte le reciproche 
beghe, si alleano militarmente nella Lega Lombarda, 
rinforzando in tal modo il loro potere militare e po-
litico. 
Un salto di quasi sette secoli ci catapulta nell’Italia 
di metà Ottocento quando nella nostra penisola si 
contano sette Stati (Due Sicilie, Stato Pontificio, 
Toscana, Regno di Sardegna, Parma, Modena e 
Lombardo-Veneto parte dell’impero austriaco) e si 
agita la potente bufera del Risorgimento che ha come 
epilogo l’Unità d’Italia. Ed è proprio in questi anni 
che la battaglia di Legnano assurge a evento storico 
simbolico celebrato da letterati, musicisti, artisti e 
illuminati personaggi quale esempio di lotta per l’in-
dipendenza e l’unificazione della nazione. La Prima 
guerra mondiale completerà in buona parte l’Unità, la 
Seconda la metterà temporaneamente in pericolo, ma 
farà infine comprendere che le guerre sono un male 
assoluto: inizierà così il processo volto alla costru-
zione dell’odierna Unione Europea. E anche il nostro 
Palio, che commemora una scottante vittoria italica 
sull’imperatore tedesco, nel febbraio 2024, ha porta-
to le eccellenze della manifestazione al Parlamento 
Europeo, a Strasburgo. 
Dunque, commemorare la battaglia di Legnano signi-
fica anche riflettere su come le più inquietanti que-
stioni geopolitiche mutino radicalmente nel tempo: 
se in principio si richiedevano secoli, oggi i mezzi 
tecnologici, sia pacifici che distruttivi, accelerano 
esponenzialmente i processi espansivi unificanti, ma 
anche le contrapposizioni più feroci. La speranza è 
che un giorno l’umanità arrivi a comprendere che 
viviamo tutti nella medesima casa, la cui sorte - 
parola di Albert Einstein - sarà quella che sapremo 
meritarci.

Fabrizio Rovesti

EDITORIALE

In copertina:
Francesco Hayez, 
particolare 
dell’olio su tela
“I consoli 
milanesi lacerano 
e calpestano
il decreto
del Barbarossa”, 
1859, cm 84x117, 
Accademia
di Belle Arti
di Brera, Milano
(Elaborazione
grafica dello
Studio Marabese)
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LA NOSTRA COPERTINA

Hayez: la storia medievale insegna

Quando Francesco Hayes, il 
pittore de Il bacio, dipin-
ge l’originale del quadro 

I consoli milanesi lacerano e cal-
pestano il decreto del Barbarossa 
è il 1852, o almeno in quest’anno 
presenta l’opera all’Accademia di 
Brera. È ormai un artista famoso 
e le commissioni di opere sono 
abbondanti. Nato a Venezia nel 
1791 da una famiglia numerosa 
e povera viene affidato alle cure 
degli zii materni, che riconoscendo 
le doti del giovane lo sostengono 
negli studi artistici. Dopo aver fre-
quentato l’Accademia di Venezia, 
completa la preparazione a Roma 
dove, protetto e consigliato dal Ca-
nova, tende a fondere nel suo stile 
pittorico i canoni neoclassici con il 
colorismo di tradizione veneta. 
Le sue opere, ancora accademi-
che e classicheggianti nelle for-
me, ottengono un sempre maggior 
successo e vanno arricchendosi di 
nuovi contenuti ispirati alla storia 
nazionale, in particolare medieva-
le. Nel 1822 ottiene una supplen-
za all’Accademia di Brera: si tra-
sferisce a Milano definitivamente 
l’anno seguente. Professore con 
cattedra a Brera dal 1850, nella 
metropoli lombarda (dove si spe-
gne nel 1882) stringe rapporti con 
Alessandro Manzoni e i più noti 
esponenti della corrente romanti-
ca, della quale diviene il maggior 
interprete in ambito pittorico. Se 
nelle grandi composizioni storiche 
(alcune delle quali costituiscono un 
rimando simbolico alla temperie 
risorgimentale) l’artista esalta la 
carica passionale della scena, nella 
sua ampia ritrattistica ci offre una 
significativa e raffinata galleria di 
personaggi della società nei decen-
ni che attraversa: dalla Repubblica 
di Venezia, al dominio napoleonico 
prima e austriaco poi, sino all’Uni-
tà d’Italia. 
La tela, oggetto della mostra in cor-
so al Municipio di Legnano, pro-
veniente dall’Accademia di Brera, 
risalirebbe al 1859 ed è una replica 
dell’omonima opera presentata da 
Hayez a Brera nel 1852, oggi anda-
ta dispersa. La scena risalente alla 
seconda metà del XII secolo è così 
descritta dalla scheda accademica: 

“I consoli di Milano che lacerano e 
calpestano il decreto dell’Impera-
tore Barbarossa, recato loro dal di 
lui ministro Sichero, con cui si in-
tima ai cittadini milanesi di cessare 
le offese rivolte alla città di Lodi. 
Il messo non potendo sottrarsi al 
furore del popolo fugge nottetem-
po”. L’originale, al tempo dell’e-
sposizione, non godette il successo 
di altre opere: come osservò il 
giornalista e politico Carlo Tenca i 
personaggi gesticolanti (consoli sui 

banchi a destra) non sembrano rap-
presentare una “maschia ed altera 
magistratura”, come il sentimento 
risorgimentale richiedeva. Osser-
vazione valida, ovviamente, anche 
per la replica, tanto più se si pensa 
che sarebbe stata realizzata nello 
stesso anno della prima versione de 
Il bacio. Rimane tuttavia un’inte-
ressante testimonianza storica, che 
precede di due anni l’Unità d’Italia.

A cura dell’AAL - Associazione 
Artistica Legnanese

Addio a Livio Borghi
Con il pennello, la fotografia e 
la chitarra è stato il paladino del-
la natura nell’Altomilanese. Li-
vio Borghi era nato nel 1937 
a Rescaldina, dove 
è sempre vissuto e 
da dove partivano le 
battaglie in difesa 
dell’ambiente. Pri-
ma sono i “paesaggi 
essenziali” l’ogget-
to della sua pittura, 
ma quando negli 
anni ’70 compren-
de che per incidere 
socialmente bisogna uscire dal-
le gallerie e scende nelle strade, 
cambia linguaggio impiegando 
nuovi materiali e tecniche quali 
le resine e la fotografia. Affie-
volita l’anima “pubblica”, inizia 
nuove ricerche artistiche sempre 
orientate all’ambiente. Seguono 
così i “Paesaggi riTrovati”, reli-

quie di carte dipinte lasciate alle 
intemperie, il lungo e variegato 
ciclo delle “Ombre” con cui si 
relazionano cromaticamente le 

dimensioni spazio- 
tempo della natura, 
le estese opere del 
ciclo “Genesi” che 
combinano corsi pa-
ralleli di tracce cro-
matiche e analoghe 
tracce fotografiche in 
b/n, per concludere 
con altri linguaggi 
artistici di denuncia 

sociale quale il ciclo “Post indu-
stria” in cui i vivaci colori dei 
“riTrovati” si confrontano con le 
scure vecchie foto di fabbriche di-
smesse. Pittore combattivo e fuori 
dagli schemi tradizionali, così ti 
ricordano gli amici e soci dell’As-
sociazione Artistica Legnanese.

F.R.
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INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

Il tempo della Chiesa ha un no-
me: anno liturgico. Esso scorre 
lungo tutti i giorni dell'anno 

civile, seppur con titolazione di-
versa, legata ai misteri della vita 
di Cristo. Ora siamo nel tempo di 
Pasqua, non dopo Pasqua, poiché 
la liturgia cristiana, seguendo la 
narrazione di San Luca, prolun-
ga questa Solennità per cinquanta 
giorni, abbracciando idealmente 
l'Ascensione del Signore al cielo 
e la Pentecoste (dono dello Spirito 
Santo). Anche il mondo ebraico 
conosce la Pentecoste (Shavuot), 
sette settimane dopo Pasqua, ma 
per loro è la festa del raccolto, e 
soprattutto del dono della Torà 
(legge), che ritma la vita del pio 
ebreo.
Il tempo che passa è gravido di 
domande ineludibili. Una di esse 
riguarda il senso della nostra vita 
che in esso si dilegua velocemen-
te. In questi giorni mi è capitata 
tra mano l'opera più nota del poeta 
statunitense Edgar Lee Masters 
(+ 1950): l’Antologia di Spoon 
River. Cito un interessante pas-
saggio: «L'amore mi si offrì e io 

mi ritrassi dal suo inganno. Il do-
lore bussò alla mia porta e io ebbi 
paura. L'ambizione mi chiamò, 
ma io temetti gli imprevisti. Ep-
pure avevo fame di un significato 
della vita. Dare un senso alla vita 

può con-
durre alla 
follia, ma 
una vi-
ta senza 
senso è 
la tortura 
d e l l ' i n -
quietudi-
ne e del 
suo vano 
desiderio. 

È una barca che anela al mare, 
eppure lo teme». Tangenzialmente 
ricordo anche il titolo di un’opera 
dello psicanalista Viktor Frankl, 
che ha conosciuto il campo di 
sterminio di Auschwitz: "La sof-
ferenza di una vita senza senso". 
Ecco il cristianesimo ha introdotto 
nella ferialità della vita la gioia 
della festa; ha spezzato le catene 
dei ritmi cronologici che ci osses-
sionano, per svelarci che noi non 
corriamo verso il disfacimento, 
ma verso un incontro risolutivo, 
un compimento. Beato chi coltiva 
questa speranza e la condivide con 
chi non ne ha. 

Don Angelo

Edgar Lee 
Masters, autore 
dell’Antologia
di Spoon River

L’ENOTECA

Via Lega angoLo gioLitti - Legnano (Mi) 0331 596 329 - enotecaLongo.it

Lo psicoanalista 
Viktor Frankl



Calendario dei prossimi eventi in Famiglia Legnanese

LA TUA ADESIONE PER FAR CRESCERE
SEMPRE PIÙ LA FAMIGLIA LEGNANESE

RINNOVO TESSERE 2024
Caro Socio della Famiglia Legnanese

ti ricordiamo di rinnovare la tua tessera versando la quota sociale 
di euro 130,00 e, se non sei ancora socio, hai la possibilità di iscriverti 

e dare il tuo contributo a un’associazione culturale che ha Legnano nel cuore.
Il pagamento si può effettuare, oltre che in sede negli orari di segreteria, anche con il versamento sul c/c 
n. 75724 (IBAN: IT23N 05034 20211 000000075724) Banco BPM, oppure c/c n.1000/126883 (IBAN IT 41 
L030 6909 6061 00000126883) Banca Intesa San Paolo.

ADERISCI ANCHE TU ALLA PIÙ GRANDE FAMIGLIA DI LEGNANO

3 maggio
CONFERENZA “LEGNANO TRASFORMAZIONE DA CITTÀ ROMANA 

A CITTÀ INDUSTRIALE”:  RELATORE ARCH. MARCO TURRI
Sala Giare - Villa Jucker ore 21

6 maggio
ASSEMBLEA ANNUALE SOCI FAMIGLIA LEGNANESE

Sala Giare - Villa Jucker ore 21

11 maggio
PREMIAZIONE FINALISTI PREMIO GIOVANNI DA LEGNANO

Sala Giare - Villa Jucker ore 15

13 maggio
PRESENTAZIONE LIBRO DI MARCO FERRANTE

 Sala Giare - Villa Jucker ore 21

26 maggio
ANNULLO FILATELICO PALIO 2024

Sala Caironi ore 9.30-13

27 maggio
CONFERENZA “LEGNANO E LA RICERCA NEUROLOGICA”

CON IL PROFESSOR VECCHIO
Sala Giare ore 20.45

29 maggio
CENA CON VINCITORI DEL PREMIO GIOVANNI DA LEGNANO

Terrazza Vista - Dinner ore 19.30

3 giugno
CENA DONATORI FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

Dinner ore 20

5 giugno
 SERATA FOTOGRAFICA

A CURA DI BERTI, GARBO, MORELLO “LEGNANO CITTÀ 1924-2024”
Sala Giare - Villa Jucker ore 21

30 giugno
CENA PREMIO TERESA MERLO E PREMIAZIONE SOCI STORICI

Terrazza Vista - Dinner ore 20
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ranno un attestato commemorati-
vo del Centenario della Città, che 
sarà consegnato loro durante la 
cerimonia di premiazione previ-
sta per il prossimo 23 novembre 
al Teatro Tirinnanzi di piazza 4 
Novembre, quando al vincitore 
della sezione “Centenario” sarà 
consegnato un assegno di 2mila 
euro. Seguirà una festa del dialetto 
milanese con il poeta e performer 
Davide Ferrari (già premiato al 
Tirinnanzi nel 2016 per la sezione 
Dialetto), che reciterà testi della 
grande tradizione da Carlo Porta 
a Delio Tessa a Franco Loi.Nella 
stessa giornata la Fondazione Ti-
rinnanzi consegnerà poi il Premio 
alla Carriera a un autore che si è 
distinto per il suo impegno nel-
la produzione letteraria, mentre a 
decidere il vincitore della sezione 
Italiano sarà il pubblico. 
Come accede ormai da un decen-
nio, la giuria presieduta dal pro-
fessor Franco Buffoni e composta 
da Fabio Pusterla e Uberto Motta 
proporrà infatti tre distinti finali-
sti, che poi saranno intervistati e 
leggeranno le loro opere sul palco 
del teatro Tirinnanzi. Saranno poi i 
presenti in sala a votare su una car-
tolina il loro autore preferito, e chi 
avrà ottenuto il maggior numero di 
voti sarà proclamato vincitore. In 
questi giorni la giuria è quindi im-
pegnata a valutare le opere arrivare 
in segreteria: la riunione in cui 
saranno definiti finalisti e vincitori 
di questa 42esima edizione è stata 
fissata per metà giugno.

L.M.

Come specificato nel bando, si 
partecipava inviando un solo testo 
di massimo 6mila battute (spazi in-
clusi), in prosa o in poesia, edito o 
inedito, in italiano o in un dialetto 
di ceppo lombardo, corredato da 
breve biografia, dati anagrafici e 
recapiti dell’autore, nonché dalla 
dicitura “Partecipa al Premio Ti-
rinnanzi 2024”. L’argomento su 
cui gli autori si sono cimentati è 
“Legnano Città”, che nella sua 

voluta genericità 
può toccare tutti 
i possibili aspet-
ti della storia di 
Legnano: storici, 
culturali, artisti-
ci, industriali, 
commerciali, na-
turalistici, eco-
logici e molto 
altro. Tutti i par-
tecipanti a questa 
sezione riceve-

VITA IN FAMIGLIA

Premio di Poesia Tirinnanzi, giuria al lavoro

Il presidente 
della giuria 
Franco Buffoni

Il teatro 
Tirinnanzi 
aspetta
di accogliere 
finalisti
e vincitori
il prossimo
23 novembre

Un centinaio di opere arriva-
te in segreteria al 15 apri-
le, più o meno altrettante 

quelle che l’esperienza insegna 
arriveranno entro la metà di mag-
gio, ma spedite comunque entro 
il termine del 30 aprile e quindi 
perfettamente in regola con i ter-
mini fissati dal bando. Anche per 
questa 42esima edizione il Premio 
di Poesia Città di Legnano-Giu-
seppe Tirinnanzi conferma numeri 
importanti, degni di un premio 
che ormai ha superato i confini di 
Legnano per diventare un punto 
di riferimento a livello nazionale 
e anche internazionale, visto che 
anche quest’anno qualche autore 
ha partecipato anche dalla vicina 
Svizzera.
Quest’anno però c’è una novità, 
tutta dedicata a Legnano: il Premio 
ha riservato una categoria speciale 
alla Città, che nel 2024 celebra al 
suo centenario. Il concorso è aper-
to a tutti: privati cittadini, volontari 
delle associazioni, studenti delle 
scuole, e la partecipazione è libera 
e gratuita.

COSTRUZIONI SPECIALI - IN FERRO E ACCIAIO INOX

Porta blindata
motorizzata

Sede e officina: 20025 Legnano (MI) - Via G. D’Annunzio, 11 - Tel. 0331.548.223 - Fax 0331.454.934 - www.officinaromano.it - e -mail: info@officinaromano.it
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Un ritratto
del giurista 
Giovanni
da Legnano
(1320 circa-1383)

VITA IN FAMIGLIA

Giovanni da Legnano, i finalisti

Il Premio di poesia e narrati-
va “Giovanni da Legnano” è 
giunto quest’anno all’edizione 

numero 29 e, come sempre, è stato 
rivolto ai ragazzi delle scuole se-

condarie dei Distretti di Legnano, 
Parabiago, Castano Primo, Busto 
Arsizio, Magenta. Quest’anno la 
premiazione è stata messa in pro-
gramma nel pomeriggio di sabato 

11 maggio nella Sala Giare di 
Villa Jucker. La giuria ha dovuto 
esaminare gli elaborati di 135 par-
tecipanti. Ecco l’elenco dei finali-
sti divisi nelle varie sezioni.

POESIA
Livello A studenti delle scuole secondarie di 2° grado
- Carmina Filippo ISIS “A. Bernocchi” - Legnano - 1a LC 
- Petrillo Riccardo Liceo “Galileo Galilei” Legnano - 4a ES
- Rampini Alissa Istituto “B. Melzi” - Legnano - 1a IPSSAS
- Restani Francesco Istituto “Giuseppe Torno” - Castano primo - 4a A

Livello B studenti delle scuole secondarie di 1° grado
- Cozzi Adriano Scuola media statale “F. Tosi” - Legnano - 3a D
- Giannuzzi Emma Istituto “B. Melzi” - Legnano - 3a A 
- Grianti Carlotta Scuola media statale “F. Tosi” - Legnano - 3a D
- Vitiello Simone Scuola media statale “F. Tosi” - Legnano - 2a D

NARRATIVA
Livello A studenti delle scuole secondarie di 2° grado
- Amendolagine Anna Liceo “Galileo Galilei” Legnano - 5a FS
- Chinaglia Yoselin Istituto “B. Melzi” - Legnano - 4a LSU
- Ghirardani Giovanni  Liceo “Galileo Galilei” Legnano - 2a AS
- Panigatti Greta Liceo “Galileo Galilei” Legnano - 4a BC

Livello B studenti delle scuole secondarie di 1° grado
- Garbagnati Lavinia Scuola media statale “Bonvesin de la Riva” - Legnano - 3a H
- Marinacci Chiara Sophie Scuola media statale “F. Tosi” - Legnano - 3a D
- Meneghin Giulia Scuola media statale “Bonvesin de la Riva” - Legnano - 3a F
- Mezzenzana Chiara Istituto “B. Melzi” - Legnano - 2a A 

NARRATIVA STORICA
Livello A studenti delle scuole secondarie di 2° grado
- Liperoti Annalisa Liceo “Galileo Galilei” Legnano - 1a BC
- Mocchetti Tecla Liceo “Galileo Galilei” Legnano - 4a CC
- Semprini Sara Liceo “Galileo Galilei” Legnano - 2a BS

Livello B studenti delle scuole secondarie di 1° grado
- Candiano Alessandro Scuola media statale “F. Tosi” - Legnano - 3a E
- Masnata Tommaso Scuola media statale “F. Tosi” - Legnano - 2a D
- Stretti Chiara Scuola media statale “F. Tosi” - Legnano - 3a D

CENTENARIO
Livello A studenti delle scuole secondarie di 2° grado
- Baglivo Asia Istituto turistico “C. Dell’Acqua” - Legnano - 4a A
- Ratti Mirko  Istituto turistico “C. Dell’Acqua” - Legnano - 4a A

Livello B studenti delle scuole secondarie di 1° grado
- Cacciatore Leonardo  Scuola media statale “F. Tosi” - Legnano - 2a D
- Caldara Alice Scuola media statale “F. Tosi” - Legnano - 1a A
- Cantarella Giulio Scuola media “S. M. Kolbe” - Legnano - 2a A
- Scalise Gianluca Istituto “B. Melzi” - Legnano - 3a B

Digital Signage
Printing Solutions

ICT Cloud & Security
Mobile

Sale meeting
General contractor
Hospitality & RetailVia Liguria 76 • Legnano (MI)

Tel. 0331.545181 •  business@mrdigital.it
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Sara Doris 
insieme ad 
alcuni esponenti 
del direttivo 
della Famiglia 
Legnanese

Al termine
della conferenza 
il rito
delle firme
dei libri

VITA IN FAMIGLIA

Ennio Doris raccontato dalla figlia Sara

Dirigente d'azienda, im-
prenditore e banchiere, 
nonché fondatore di Ban-

ca Mediolanum: la storia di Ennio 
Doris (1940-2021) è stata rivissuta 
giovedì 18 aprile nella Sala Giare 
di Villa Jucker grazie al raccon-
to della figlia Sara, che ha pre-
sentato la biografia di suo padre, 
da lei stessa scritta e pubblicata 
per Piemme (“Ennio mio padre”). 
Dopo l’appuntamento con il gior-
nalista Nicola Porro, la Famiglia 
Legnanese ha dunque promosso 
un’altra serata culturale che ha 
suscitato molto interesse: all’in-
contro, moderato dal giornalista 
Pier Augusto Stagi, è tra l'altro 
intervenuto anche Giovanni Piro-
vano, presidente non esecutivo di 
Banca Mediolanum Spa. A fare gli 
onori di casa è stato naturalmente 
il presidente Gianfranco Bononi 
insieme al ragiù Giuseppe Co-
lombo e agli altri esponenti del 
direttivo della Famiglia.
Sara Doris, che oggi ricopre le 
cariche di vicepresidente di Ban-
ca Mediolanum, presidente del-
la Fondazione Mediolanum EF e 
presidente del Cda della Fonda-
zione Ennio Doris, ha tracciato 
la storia del padre partendo dalla 
dimensione familiare, la più vera, 
con tanti aneddoti che possono 
servire da insegnamento per le 
nuove generazioni: «Credo sia bel-
lo poter raccontare una storia così 
di successo, ma non un successo 

solo imprendito-
riale, un successo 
anche umano, di 
una persona che ha 
riempito di senso 
la vita per se stes-
so e per gli altri, 
perché è stata una 
vita fruttuosa. Mio 
padre era del resto 
sempre lo stesso, 
sia quando lavora-
va che quando era 
in mezzo alla gen-
te». Ennio, ha sot-
tolineato Sara, ave-
va la dote dell'otti-
mismo: «Dopo una delusione per 
Fausto Coppi in una tappa del Giro 
d'Italia del 1953, imparò che c'è 
sempre un domani per riscattarsi e 
fare meglio. Come Coppi che poi 
vinse quel Giro. Lui ha sempre 
seguito questa rotta e, anzi, la sua 
forza è stata quella di riuscire a 
ribaltare a proprio favore circo-
stanze anche problematiche, con 
ingegno e forza di volontà. Come 
quando da bambino venne colpito 
dalla nefrite e dovette saltare un 
anno di scuola».
Figura apicale dell’imprenditoria 
italiana, la scalata al successo di 
Ennio Doris ha visto come mo-
mento decisivo l’incontro con Sil-
vio Berlusconi, che avvenne in 
modo casuale a Portofino. Ber-
lusconi si dimostrò interessato al 
progetto che gli venne presenta-

to e nel 1982 nacque 
la società Programma 
Italia, la prima rete in 
Italia ad offrire consu-
lenza globale nel set-
tore del risparmio, pos-
seduta pariteticamente 
dal Gruppo Fininvest e 
dallo stesso Ennio Do-
ris. Nel 1994 Program-
ma Italia Spa mutò la 
propria denominazione 
sociale in Mediolanum 
Spa, holding di tutte 
le attività di settore, e 
1996 l’azienda viene 
quotata nella Borsa Ita-
liana entrando nel MIB 
30 a partire dal 1998: 
nel 1997 quindi la na-

scita della nuova Banca Mediola-
num con Ennio presidente.
«La cosa incredibile per me - ha 
raccontato Sara durante l’incontro 
in Sala Giare - è stata che quando 
papà è mancato nel 2021, è stata 
più la gratitudine della vita insieme 
a lui che il dolore della nostalgia. E 
quindi quando tu sei grato e ti ren-
di conto che ti hanno lasciato un 
qualcosa di meraviglioso, hai anzi 
il desiderio di poter condividere 
questa cosa. Non credo ci sia un 
tempo del lutto, c’è il tempo giusto 
per ogni cosa e nel nostro caso noi 
ci siamo sentiti che il tempo era 
già maturo per scrivere un libro». 
La vicenda di Ennio Doris è pe-
raltro approdata il 15 aprile anche 
al cinema con il film "C'è anche 
domani", diretto da Giacomo Cam-
piotti e con produzione Medusa: 
ad impersonare l'imprenditore e 
banchiere è Massimo Ghini. 
Per la cronaca, i proventi derivanti 
dalla vendita del libro saranno 
devoluti a favore della Fondazione 
Ennio Doris che si occupa anche 
di elargire borse di studio a favore 
di studenti meritevoli. Proprio ai 
giovani si è infine rivolta Sara: 
«Svolgere al meglio il proprio la-
voro, qualunque esso sia, e credere 
sempre che anche nelle difficoltà 
si celino delle occasioni. Ecco, 
credo che l'insegnamento di mio 
padre possa essere sintetizzato in 
questo modo». Lui, che proveniva 
da una umile famiglia di Tombolo, 
ha dimostrato nei fatti che la ricet-
ta funziona.

R.F.L.
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Legnano, proprio grazie 
all’associazione, che si 
è impegnata tantissimo, 
a vari livelli, guardan-
do sempre all’obiettivo 
della sua santificazione. 
Entomologo, scienziato, 
archeologo, musicista, 
scrittore, regista, amico 
dei bambini, dei poveri 
e degli ultimi, oltre che 
confessore formidabi-
le, per gli alunni delle 
scuole cittadine Padre 
Carlos è diventato una 
sorta di “supereroe” dal 
cuore grande. Anche nel 
fumetto che, creato dal 
vignettista Mario Lisi, 
l’associazione ha distri-
buito alle scuole che ne 
hanno fatto richiesta, il missiona-
rio salesiano è una figura che non 
si può non ammirare e amare.
«Il più legnanese tra i santi e il 
più santo tra i legnanesi»: così 
viene descritto in uno dei video 
che sono stati proiettati nel corso 

dell’inaugurazione 
della mostra. «Un 
miracolo è già stato 
compiuto», ha com-
mentato il sindaco, 
Lorenzo Radice, 
lasciando intendere 
che prima del gran-
de miracolo per cui 
l’associazione sta 
lavorando, ossia 
quello di vedere Pa-
dre Crespi assurge-
re agli onori degli 

L’inaugurazione
della mostra
nella sala Caironi
e un’immagine 
dell’esposizione

VITA IN FAMIGLIA

Padre Carlo Crespi visto dai ragazzi

Disegni, collage e video: 
hanno profuso impegno e 
creatività, i ragazzi delle 

scuole di Legnano che hanno par-
tecipato al Concorso Padre Carlo 
Crespi, indetto dall’omonima as-
sociazione legnanese e inserito 
nel fitto programma di celebra-
zioni per i 100 anni di Legnano 
Città. I loro elaborati (oltre di 
300), sono in mostra nella sala 
Luigi Caironi che la Famiglia Le-
gnanese ha messo a disposizione 
del sodalizio guidato da Carlo 
Riganti e impegnato da anni nella 
diffusione della conoscenza della 
vita e delle opere del missionario 
nato a Legnano e morto a Cuenca, 
in Ecuador, dove ha trascorso la 
maggior parte della propria vita. 
Figura poliedrica (cultura, genia-
lità e spiritualità hanno reso Padre 
Crespi il missionario speciale che 
è stato e, proprio per questo, la 
gente di Cuenca lo venerava co-
me un santo quando ancora era 
in vita), Padre Carlos è diventato 
una figura nota anche alla città di 

altari, la numerosa ed entusiastica 
partecipazione delle scuole a que-
sto concorso è da considerarsi 
qualcosa di grandioso. Oltre 300, 
come si diceva, sono le opere 
pervenute, ma ben superiore è 
il numero dei ragazzi che han-
no partecipato, considerando che 
molti degli elaborati esposti sono 
frutto di un lavoro di gruppo. La 
cerimonia di premiazione si è te-
nuta sabato 4 maggio alle 10 nella 
sala teatro dell’Istituto Barbara 
Melzi. Andato in stampa prima 
che la giuria (presieduta dalla 
professoressa Ornella Ferrario), 
decretasse i vincitori, il nostro 
giornale dedicherà loro uno spa-
zio sul prossimo numero.

Cristina Masetti

Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com
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di Legnarello alla basilica, pre-
vede sabato 11 maggio in piazza 
San Magno l’investitura civile dei 
capitani, la presentazione delle 
reggenze e l’iscrizione delle con-
trade; e venerdì 17 la Veglia della 
Croce sempre in San Magno. Poi, 
venerdì 24, la Provaccia-Memo-
rial Favari allo stadio; e domenica 
26 la giornata clou con la messa 
sul carroccio nella piazza centra-
le della città (ore 10), la sfilata 
storica (partenza alle 14,30), e la 
grande parata finale al campo a 
cui seguirà la corsa ippica.

R.F.L.

Lo scorso anno era stato un 
grande successo con il Te-
atro Tirinnanzi di piazza 

IV Novembre andato tutto esau-
rito. In questo 2024, per dare il 
via al programma ufficiale del 
Palio, non si poteva dunque non 
replicare. E così venerdì 26 apri-
le lo stesso teatro ha accolto la 
Fanfara del 3° Battaglione Cara-
binieri “Lombardia” che ha ese-
guito un programma emozionante 
e coinvolgente (ovviamente quasi 
del tutto diverso rispetto a quel-
lo del 2023) che ha strappato 
lunghi applausi ai presenti con 
la sala nuovamente sold out. Ai 
saluti delle autorità sono segui-
te quasi due ore di musica con 
una quindicina di brani: tra questi 
classici della tradizione militare, 
musiche da film (come Star Wars 
e il celebre Deguello di Rio Bra-
vo), ma anche pezzi di Leonard 
Cohen (Hallelujah), Astor Piazzo-
la (Libertango), George Gershwin 
(Summertime), Freddie Mercury 
(Bohemian Rapsody), Lucio Dalla 
(Caruso), e incursioni nell’opera 
con un estratto dal Guglielmo Tell 
di Giacchino Rossini. Insomma, 
una serata di grande spettacolo 
chiusa con l’immancabile Inno di 
Mameli.
Vale la pena ricordare che le ori-
gini della Fanfara dei Carabinieri 
risalgono addirittura al 1820, un 
periodo che segue di qualche an-
no la creazione del Corpo dei 
Carabinieri Reali nel 1814. In 
quel contesto storico furono ar-
ruolati i primi militari trombet-
tieri, dal cui nucleo primordiale 
emerse gradualmente nel corso 
degli anni la Fanfara del 
3° Battaglione Carabi-
nieri “Lombardia”, che 
ha assunto questa deno-
minazione dal 2014. Pur 
conservando il termine 
“Fanfara” per rispettare 
la tradizione militare, la 
formazione attuale ab-
braccia però una configu-
razione più ampia, quella 
di un’orchestra di fiati, 
comprendendo anche 
legni e percussioni. La 
Fanfara non si limita solo 

a svolgere i tradizionali compiti 
durante parate, cerimonie e tattoo 
militari, ma si impegna anche in 
un’intensa attività concertistica. Il 
suo repertorio spazia dalle marce 
militari ai brani classici, moderni 
e contemporanei. Questo ensem-
ble rappresenta peraltro spesso 
l’Italia nel mondo, partecipando a 
tournée in diverse nazioni, tra cui 
Germania, Spagna, Francia, Bul-
garia, Austria, Svizzera, Liechten-
stein, Cina e Canada. In modo 
non convenzionale per un gruppo 
musicale di carattere militare, la 
Fanfara ha pure preso parte a im-
portanti festival di Jazz e Soul, 
collaborando con artisti di fama 
internazionale come Al Bano, Ari-
sa, Luisa Corna, Mario Lavezzi, 
Gabriele Cirilli, Flavio Boltro, Fio 
Zanotti, Bernard Purdie, Nick the 
Nightfly e molti altri. La Fanfara è 
composta da trenta musicisti (che 
per il concerto al teatro Tirinnanzi 
sono stati accompagnati in alcuni 
pezzi dalla cantante Paola Longo-
bardo) provenienti da vari conser-
vatori italiani con la direzione af-
fidata al maresciallo capo Andrea 
Bagnolo. Quest’ultimo vanta un 
curriculum di prestigio: è laureato 
in “Strumentazione e composizio-
ne per orchestra di fiati”, “Direzio-
ne d’orchestra di fiati”, “Musica 
d’uso” e “Musica Applicata”, oltre 
a essere laureando in “Composi-
zione”. Il direttore ha iniziato a 
studiare pianoforte fin da bambino 
e si è successivamente appassiona-
to al jazz e alla composizione.
Ora il programma del Palio, do-
po la Traslazione della Croce di 
sabato 27 aprile dalla contrada 

Alcuni momenti 
del concerto
della Fanfara
dei Carabinieri 
al teatro
Tirinnanzi
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La comunicazione cerca nuove strade
dante della propria esistenza, è 
identità, passione e casa. La gra-
fica 2024 riporta così otto giovani 
contradaioli, ognuno con i propri 
simboli, insieme, a ricordarci che 
la bellezza della nostra manife-
stazione sta sì nella contesa, ma 
ancor più nella crescita che do-
na l'essere uniti. Come da molti 
anni, il claim principale viene 
declinato in diverse varianti. Per 
il 2024 affiancheranno la grafica 
principale altri tre sviluppi:
• “Cresciamo Palio”, con otto 
piccoli contradaioli, il nostro fu-
turo.
• “Vestiamo Palio”, con gli ele-
menti peculiari della sfilata delle 
diverse contrade.

• “Corriamo Palio”, che riprende 
otto cavalli con i finimenti dei 
colori delle diverse contrade.
Anche i social giocheranno natu-
ralmente un ruolo importante con 
hashtag dedicati per scandire le 
tappe di avvicinamento all'ultima 
domenica di maggio: la comuni-
cazione, del resto, passa ormai 
sempre più dal web e dalle sue 
potenzialità. In ogni caso le cam-
pagne di comunicazione del Palio 
che si sono succedute negli ultimi 
anni hanno cercato ogni volta 
di proporre immagini accattivanti 
senza rinunciare ai simboli della 
tradizione. Il tutto accompagnato 
da claim sempre diversi per un 
abbinamento di sicuro impatto.

Ogni anno l’ideazione della 
grafica spinge a cercare e 
sondare nuove strade. Se 

nella musica le note sono sette, 
nel Palio di Legnano si arriva a 
otto, il numero delle contrade ap-
punto, e questo amplifica ancora 
di più lo spazio per la fantasia. 
Quest’anno, come ha ricordato il 
Cavaliere del Carroccio, Andrea 
Monaci, nel corso della confe-
renza stampa di presentazione 
di lunedì 22 aprile, «si è voluto 
puntare il focus sulle contrade, i 
contradaioli e quello che li uni-
sce, ossia l'amore per il Palio».
"Viviamo Palio" è lo slogan scel-
to, per ricordare che per migliaia 
di legnanesi il Palio è parte fon-

Le immagini 
della campagna 
di comunicazione 
2024 del Palio
di Legnano
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dono negli stemmi lucidi raffigu-
rati nell’interno.
La realizzazione del Peso 2024 è 
stata resa possibile dal contributo 
della Fondazione Gatta Trinchie-
ri, presieduta dal commendator 
Norberto Albertalli (già gran ma-
estro del Collegio dei Capitani e 
delle Contrade), che ha nel pro-
prio scopo quello di dedicarsi alla 
crescita culturale ed artistica, con 
particolare riguardo ai giovani. 
Una missione pienamente sod-
disfatta da questo intervento che 
ha consentito a giovani talenti di 
mettersi alla prova su un oggetto 
così importante per tutti i con-
tradaioli legnanesi. Ed ora, guar-
dandolo, come ogni anno sorge 
spontanea la domanda: chissà in 
quale maniero troverà casa.
Da segnalare che al Peso, che 
quest'anno è stato pensato anche 
per ricordare i 100 anni della 
città, si affiancherà la Banda del-
la Vittoria, ossia il vessillo che 
viene consegnato alla contrada 
vincente, che stavolta sarà con-
traddistinto da una medaglia com-
memorativa del Centenario, così 
come fu in occasione dell’Expo 
2015 a Milano. La Banda 2015, 
per la cronaca, andò alla contrada 
Legnarello.

Luca Vezzaro
Responsabile comunicazione 

Fondazione Palio

Una tradizione che pro-
segue quella della col-
laborazione tra Palio di 

Legnano ed Accademia di Brera. 
Da diversi anni, infatti, il Peso, 
ossia la scultura di 1176 grammi 
di argento che viene consegnato 
alla contrada vincitrice, è affi-
dato alle sapienti mani e menti 
dell'Accademia. Per il 2024, pur 
nel rispetto della tradizione, si è 
voluta introdurre una novità, ossia 
quella di affidare alla sensibilità 
di studenti-laureandi l’ideazione 
del Peso. Chiara Capuana, Ser-
gio Di Bella, Noemi Roccella ed 
Ettore Vezzosi hanno scoperto il 
mondo del Palio di Legnano ac-
compagnati dal Cavaliere Andrea 
Monaci che li ha introdotti rac-
contando storia, spirito e tradizio-
ni. I quattro artisti hanno quindi 
vissuto il clima ed il mondo del 
Palio sondandone la natura e cer-
candone gli elementi peculiari. La 
ricerca è partita proprio dal'analisi 
dei confini delle contrade e dalle 
loro relazioni, per definirne gli in-
finiti legami che rendono i molti, 

un “unico”. Una città che si trova 
unita attorno alla manifestazione 
di cui va fiera: la corona turrita, 
che ricorda le mura cittadine, di-
venta il simbolo stesso del palio 
che si staglia sulla città, con i suoi 
baluardi, le contrade, che splen-

La presentazione 
del Peso,
avvenuta
nella Sala Stemmi
del municipio,
e un primo 
piano dell’opera 
in 1176 grammi 
d’argento
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Le contrade si presentano al Palio 
2024 con diverse novità per quanto 
riguarda le cariche di maggior visibi-

lità, come sono sempre state quelle del gran 
priore, del capitano e della castellana. Sono 
così una decina i cambi nelle otto reggenze. 
Soltanto San Domenico ha mantenuto inal-
terata la sua, rispetto all’anno scorso. Ad 
oggi, manca ancora l’investitura religiosa 
di San Bernardino, per tradizione celebrata 
nel giorno del Santo Patrono (20 maggio), 
ma l’ufficialità della reggenza è datata mesi 
orsono. Sono due i neo capitani di contrada: 
Domenico Gumina (a San Bernardino al posto di Ermenegildo Lilli) e Diego 
Tomalino (a Legnarello chiamato a subentrare a Matteo Masnata). Due anche 
i gran priori di recente nomina: Andrea Franco Colombo (sostituisce Alessan-
dro Moroni a San Bernardino) e Marco Barlocco (a San Magno ha lasciato 
la carica Giuseppe Scarpa). Sono sei le neo castellane per un ricambio quasi 
generale: a San Martino Federica Cantoni, a Sant’Ambrogio Giulia Restelli, 
a La Flora Francesca Ponzelletti, a San Magno Sofia Di Simplicio, a Sant’E-

rasmo Marta Rimoldi, a Legnarello Michela Sala.
Reggenze
- San Martino: Gran Priore Cristiana Moretti, Ca-
pitano Davide Barone, Castellana Federica Canton, 
Gran Dama Marida Cattaneo, Scudiero Daniele 
Cerana. 
- Sant’Ambrogio: Gran Priore Ermenegildo Pizzo, 
Capitano Mattia Landi, Castellana Giulia Restelli, 

Gran Dama Rosanna Garavaglia, Scudiero 
Alessandro Ortica. 
- San Domenico: Gran Priore Andrea Morel-
li, Capitano Alessandro Furlan, Castellana 
Valentina Rolla, Gran Dama Laura Dalle 
Feste, Scudiero Lorenzo Manasseri. 
- San Bernardino: Gran Priore Andrea Fran-
co Colombo, Capitano Domenico Gumina, 
Castellana Ilaria Bortignon, Gran Dama 
Barbara Carolo, Scudiero Marco Mariano. 
- La Flora: Gran Priore Pietro Colombo, 
Capitano Vincenzo De Milato, Castellana 
Francesca Ponzelletti, Gran Dama Fabiana 

Monticelli, Scudiero Giacomo Centonze.
- San Magno: Gran Priore Marco Barlocco, Capitano Alessandro Zanovello, 
Castellana Sofia Di Simplicio, Gran Dama Anna Lattuada, Scudiero Riccardo 
Vizzolini
- Sant’Erasmo: Gran Priore Andrea Clementi, Capitano Fabio Meneghin, 
Castellana Marta Rimoldi, Gran Dama Marinella Zagato, Scudiero Yarin 
Moroni.
- Legnarello: Gran Priore Alessandro Mengoli, Capitano Diego Tomalino, 
Castellana Michela Sala, Gran Dama Cristiana Re, Scudiero Luca Lavazza. 
Enti organizzatori
Immutate le cariche tra gli enti organizzatori. In Fondazione Palio, presidente 
Maria Pia Garavaglia; in Comune Lorenzo Radice supremo magistrato; in 
Collegio, gran maestro Raffaele Bonito; in Famiglia Legnanese, Gianfranco 
Bononi presidente.

Marco Tajè

Dall’alto
in basso
le ultime reggenze
rinnovate:
San Martino,
Sant’Erasmo
e La Flora



Maggio 2024
 15

Le corse
di addestramento 
quest’anno
si sono svolte 
direttamente
allo stadio 
comunale 
“Mari”

Fantini pronti alla sfida, tutti i nomi
PALIO

trascorsi sia al Palio che nella 
Provaccia. Infine, Legnarello con 
Antonio Siri vincitore l’anno scor-
so con i giallorossi, dopo i succes-
si con La Flora nel 2010 e con San 
Domenico nel 2019.

Provaccia - Memorial Favari
Nel momento in cui scriviamo 
San Bernardino non ha ancora 
fatto la sua scelta. Ufficiali le 
altre monte: Giannetti a Sant’E-
rasmo, Farnetani a San Magno, 
Piccinnu a San Domenico, Mula 
a Sant’Ambrogio, Fabbri a La 
Flora, Cersosimo a San Martino 
e Putzu a Legnarello. Novità per 
il 2024, il ritorno per la Provaccia 
ai cavalli purosangue dopo gli ul-
timi due anni in cui era stato fatto 
ricorso agli anglo-arabi.
Mossieri
Altra novità. Per la prima volta, 
avremo due mossieri. Infatti, al 
Palio salirà sul verrocchio Renato 
Bircolotti alla sua sedicesima pre-
senza a Legnano. Per la Provaccia, 
invece, esordio di Davide Busatti.

Marco Tajè

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 Legnano - via XX Settembre, 12
Tel. 0331 -440300 - 0331 -440335 - Fax 0331 -454112
e -mail: m.legnano@unione.milano.it
www.unionelegnano.it

Chi vincerà il Palio? Entria-
mo in un periodo in cui la 
domanda ricorrerà spesso 

in città. Una domanda il più delle 
volte con una risposta conden-
sata in una smorfia silenziosa. 
Troppe incognite infatti carat-
terizzano una corsa vivacizzata 
da elementi spesso controversi 
tra loro. E così sarà anche per 
il Palio 2024 che al canapo, tra 
i fantini, presenta la sola novità 
alla Flora di Giosuè Carboni al 
posto di Valter Pusceddu. Im-
possibile, al momento, parlare di 
cavalli. Soltanto il giorno delle 
prove ufficiali verranno svelati 
i loro nomi, anche se le ultime 
corse di addestramento hanno 
dato indicazioni importanti.

Corse di addestramento
La due riunioni a cura del Colle-
gio dei capitani e delle contrade 
sono state la grande novità del 
Palio 2024. Per la prima volta, in 
effetti, le corse si sono svolte allo 
stadio comunale per la soddisfa-
zione di quanti si auguravano test 
sulla stessa pista del Palio, unica 
possibilità per una valida verifica 
del potenziale a disposizione del-
le contrade. Così è stato e infatti, 
se qualcuno tra gli addetti ai lavo-
ri ha trovato importanti conferme, 
altri hanno intuito la necessità 
di rimedi nella preparazione dei 
propri purosangue. Complessi-
vamente, le corse sono apparse 
meno spettacolari del passato, ma 
sono piaciute per i responsi tecni-
ci attesi dalle contrade.

Palio
La composizione del gruppo dei 
fantini da un lato manifesta mas-
sima fiducia delle contrade nei 
confronti delle scelte avvenute nel 
recente passato, con 7 conferme 
su 8, dall’altro espone un deciso e 
mancato desiderio di cambiamen-
to. San Martino presenta Carlo 
Sanna, fantino sardo alla ottava 
presenza al nostro Palio in cui ha 
corso due volte la finale. Giuseppe 
Zedde resta fedele a Sant’Am-
brogio. Il fantino senese è uno 
dei veterani della nostra corsa 
che ha vinto due volte. Nel 2007 
con San Bernardino e nel 2014 
con Sant’Erasmo. San Domenico 
ripropone Silvano Mulas, sardo 
di origini e astigiano d’adozione. 
Ottava presenza a Legnano dove 
ha vinto nel 2009 con La Flora 
e nel 2012 con Sant’Ambrogio. 
Gavino Sanna sarà riproposto da 
San Bernardino, “nonna” del Pa-
lio in quanto non vice dal 2009. Il 
fantino è alla quinta presenza. Un 
successo nel 2018 con La Flora. 
L’unica novità, come detto, arriva 
proprio dalla Flora che ripropone 
Giosuè Carboni che, con i colori 
rossoblu, ha vinto il Palio 2021. 
Fiducia incondizionata a San Ma-
gno per Dino Pes altro veterano 
della pista legnanese ed esponente 
eccellente della scuola sarda tra i 
fantini di Palio. Tredicesima pre-
senza e due vittorie nel passato, 
2004 con Sant’Ambrogio e 2013 
a San Domenico. Sant’Erasmo 
si affida a Federico Arri, giovane 
astigiano che a Legnano vanta 
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Eva Cantarella, 
al centro,
con Amanda 
Colombo
e Alessio 
Palmieri 
Marinoni

A destra:
Andrea Vitali, 
protagonista 
della conferenza 
di chiusura

Antonio 
Caprarica
sul palco insieme 
ad Amanda 
Colombo

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI PALIO

Il Festival di Letteratura fa il pieno
tiva, dai testi acca-
demici alle graphic 
novel.
La manifestazio-
ne è stata aperta 
giovedì 11 nella 
Sala degli Stemmi 
del Comune - in 
omaggio al cente-
nario che la città 
festeggia proprio 
quest'anno - da 
Ugo Savoia e il suo 
libro “Dalla parte 
giusta”, la storia 
de l l ’ indus t r ia le 
Guido Ucelli di 
Nemi e della mo-
glie, la legnane-
se Carla Tosi, gli 
“Schindler” italiani 
che sfidarono le SS 
e il regime fascista 
per aiutare i tanti amici ebrei a 
fuggire in Svizzera durante l’oc-
cupazione nazista. Il Festival ha 
poi animato gli spazi della Fami-
glia Legnanese e del Castello, ed 
ha registrato il tutto esaurito per 
molti degli eventi, a cominciare da 
quello con Eva Cantarella (vener-
dì 12) e spostando l'appuntamento 
con Antonio Caprarica all'Istituto 
Barbara Melzi per ospitare un 
pubblico che ha superato le 300 
persone. È stato infine 
Andrea Vitali a conclu-
dere questa seconda edi-
zione con l’incontro dal 
titolo “La grande storia 
minuscola” davanti a una 
sala stracolma e attenta. 
Tra gli altri partecipan-
ti Chiara Bianchi, Livio 
Gambarini, Beatrice Ma-
sini, Sara Rattaro, Matteo 
Rubboli, e ospiti stranieri 
come Jean-Claude Mai-
re Vigueur e Christian 
Jennings. Un’attenzione 
particolare è stata anche 
rivolta anche bambini e 
ragazzi che hanno potu-
to partecipare ad eventi e 
laboratori a tema storico 
e ad incontri sui retelling 
della mitologia e della 
letteratura. Insomma, una 
manifestazione che nelle 

sue prime due edizioni è riuscita a 
dare una vetrina agli scrittori e al 
tempo stesso a rilanciare l’amore 
per la lettura: dato il successo, ci 
sono le premesse affinché il Festi-
val diventi un appuntamento fisso 
della primavera legnanese, magari 
riuscendo a spalmare gli eventi in 
un arco temporale maggiore per 
non creare “affollamento” in un 
solo fine settimana.

R.F.L.

Ventisette eventi in quattro 
giorni (da giovedì 11 a 
domenica 14 aprile), di-

verse location in tutta la città, 
molti incontri sold out e un’af-
fluenza di pubblico che ha toccato 
le duemila presenze: si è chiusa 
con questi numeri a Legnano la 
seconda edizione de “La storia tra 
le righe”, il Festival di Letteratura 
Storica nato nel 2023 su impulso 
di Fondazione Palio e del Comune 
di Legnano, ideato e curato da In-
cipit Eventi culturali e letterari di 
Amanda Colombo, con la collabo-
razione di Università Cattolica del 
Sacro Cuore, Università Statale 
di Milano, Università degli Stu-
di Milano Bicocca e Fondazione 
Arte della Seta Lisio-Firenze. In-
contri, lectio, dialoghi e approfon-
dimenti hanno trasformato la città 
in un laboratorio di idee, un luogo 
dove autori, editori e lettori hanno 
potuto incontrarsi e confrontarsi. 
Studiosi, accademici, giornalisti, 
scrittori ed esperti si sono peraltro 
alternati con approfondimenti sul-
la Storia antica, moderna e con-
temporanea nei suoi molteplici e 
variegati aspetti: dalla mitologia 
al medioevo, dalla letteratura clas-
sica alla narrativa ucronica, dalla 
biografia alla saggistica divulga-
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FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

UN ANNO
DA PRESIDENTE

A un anno dalla sua elezione a Presidente, chiediamo all’Ingegner Giuseppe Colombo 
un bilancio sull’attività della Fondazione Famiglia Legnanese.

L’Ingegner Colombo, già Ragiù dell’Associazione Famiglia Legnanese dall’aprile 2014, 
ora può raccontare la sua esperienza da un punto di vista privilegiato e impegnativo, 
quello alla guida della Fondazione.
Dopo aver ricevuto il testimone dalle mani dell’ex Presidente Pietro Cozzi, solo qualche 
mese prima della sua tragica scomparsa, Colombo ha condotto il suo primo anno di 
mandato in un momento importante in cui la Fondazione ha dovuto assorbire la perdita 
dell’ex presidente e fondatore ed è riuscita a farlo continuando con quel gioco di squadra 
che egli tanto incoraggiava. 
Colombo ha così esordito con l’edizione 2023 della Giornata dello Studente: “ho voluto 
intitolare “A misura d’uomo” questa giornata dedicata ai giovani talenti e alla nostra 
comunità per dare risalto, nell’ottavo centenario francescano, a quella vocazione che 
anima la nostra dimensione di apparteneza collettiva, quella che ci fa andare oltre l’in-
dividualismo nella gratuità del dono e nella sua condivisione.

É stato un anno impegnativo - dal punto di vista fisico e psicologico – ma, con quello 
sprone a incoraggiarmi, ho chiamato nuovi amici e conoscenti imprenditori a giocare 
la nostra partita. E, con la loro sensibilità e generosità, abbiamo potuto ampliare a 94 
donatori la rosa della squadra consentendo alla Fondazione di assegnare 168 borse di 
studio per 246.000 euro erogati. In questo modo – posso dirlo con sano orgoglio - diamo 
forma al nostro Patto Sociale per un’Economia Fraterna.”

Ai nuovi e agli affezionati Donatori, ricordiamo l’invito alla Giornata dedicata ai Dona-
tori organizzata nella sede della Fondazione Famiglia Legnanese, al Dinner the Mode 
in Villa Jucker,  il prossimo 3 giugno.
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Alloggio con camera doppia 
o singola con bagno  annesso
Attività di animazione, riattivazione e socializzazione
Attività riabilitativa
Vitto con menù settimanale e/o personalizzato
Assistenza Medica
Assistenza infermieristica diurna e notturna
Musicoterapia ed arte-terapia
Assistenza Amministrativa
Gite periodiche e vacanze estive

Residenza 
Angelina e Angelo Pozzoli

Via Resegone, 60  - 20025 Legnano (MI)
Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

San Francesco
S o c i e t à  C o o p e r a t i v a  S o c i a l e
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IL CENTENARIO

La città riflessa nelle opere di Xhixha

Dallo scorso mese di dicem-
bre è impossibile non averle 
notate: le installazioni dello 

scultore Helidon Xhixha hanno dato 
un tocco particolare a diverse piazze 
del centro di Legnano. Opere in 
acciaio riflettente che giocano con 
la luce e con chi si avvicina. Una 
mostra all'aperto a cui, dal 6 aprile, 
è stata affiancata un'esposizione al 
Palazzo Leone da Perego che rap-
presenta uno degli eventi culturali 
di punta nell'ambito del programma 
del Centenario di Legnano città. 
"Sublimi distorsioni riflesse" è il 
titolo della mostra che comprende 
sia le cinque grandi installazioni po-
sizionate all’aperto (Clessidra, Ionic 
Column, Italia, Conoscenza e Ellip-
tical Reflection) sia le 17 sculture a 
parete collocate nella sede espositi-
va di via Gilardelli. Qui acciai lucidi 
e specchiature si alternano a cromie 
intense, campiture ampie e squarci 
di luminosità. Le differenti tecniche 
utilizzate dallo scultore albanese si 
mostrano non solo attraverso la ri-
sultanza estetica, ma anche attraver-
so diverse modalità messe a servizio 
della sua espressione artistica. 
Le creazioni di Helidon, il cui nome 
è legato alla parola helios che in 
greco significa Sole, sono appunto 
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In ricordo di un amico

Una delle 
installazioni 
collocate
nel centro
di Legnano

La presentazione 
della mostra
al Palazzo Leone 
da Perego

Una delle sale 
allestite
al Palazzo
Leone da Perego

ispirate dalla luce che l’artista ha 
saputo utilizzare e valorizzare gra-
zie alle proprietà di un materiale, 
l'acciaio, per sua natura freddo e 
asettico. Di fatto Legnano propone 
un percorso percettivo ed emozio-
nale, in cui le sculture monumentali 
all’aperto dialogano con gli spazi 
circostanti, un dialogo che si rea-
lizza anche all’interno delle sale 
del Palazzo Leone da Perego in cui 
sono esposte opere di dimensioni 
più contenute, ma che restituisco-
no all'ambiente un'infinita danza di 
luci e di riflessi. «Alcune opere 
esposte in questa mostra vengono 
dalla mia collezione privata» ha 
spiegato Xhixha durante l’inaugura-
zione: «Legnano è per me una città 
di passaggio, mi regala sempre tante 
emozioni e anche questa volta mi 
ha accolto in modo molto caloroso. 
Nelle mie opere plasmo la luce at-
traverso la materia e in questo luogo 
non si plasma solo la materia ma 
anche l’entusiasmo».
«Con questa esposizione - ha invece 
voluto sottolineare il sindaco Loren-
zo Radice - ritroviamo un uomo con 
una storia personale che merita di 
essere conosciuta, perché esemplare 
delle dinamiche migratorie inizia-
te oltre trent’anni fa, e un artista 
che Legnano conosce e apprezza 
da tempo visto che gli era stata 
commissionata la realizzazione del 
“Peso” in occasione del Palio 2010. 
È quindi motivo di soddisfazione, 
in un'occasione unica come il Cen-
tenario, avere realizzato una mostra 
che, oltre che una sede espositiva 
di importanza riconosciuta come il 
Leone da Perego, riesca a conqui-
stare la città in alcuni suoi luoghi 

pubblici e all'aperto; un modo per 
diffondere l'arte e per raccogliere, 
intorno alla sua presenza, il segno 
più vero dell'accoglienza, ossia l'at-
tenzione che questa merita». 
Le ventidue opere esposte al Leone 
da Perego ripercorrono la parabola 
di Helidon, lo “scultore della luce”, 
i cui lavori si collocano a pieno di-
ritto nel panorama artistico italiano 
e internazionale degli ultimi quin-
dici anni. Helidon Xhixha è nato a 
Durazzo nel 1970 da una famiglia 
di artisti: scopre in giovane età la 
sua passione per la scultura, eredi-
tata dal padre. Durante la sua car-
riera ha maturato uno stile iconico 
di scultura che realizza attraverso 
la manipolazione di acciaio inox 
riflettente, materiale eletto dall'ar-
tista per dare vita a sculture astratte 
di imponente maestosità. Ha rag-
giunto una posizione di spicco nel 
mondo dell'arte contemporanea a 
seguito dei riconoscimenti conse-
guiti alla Biennale di Venezia 2015 
e alla London Design Biennale 
2016. Più recentemente ha tenuto 
mostre personali alla Galleria degli 
Uffizi e a Palazzo Reale a Milano. 
Attualmente vive e lavora tra Mila-
no e Dubai. Le sue installazioni in 
acciaio inox sono esposte in colle-
zioni pubbliche e private. 
La mostra legnanese resterà aperta 
fino al 2 giugno (con ingresso li-
bero) con i seguenti orari: sabato, 
domenica e festivi dalle 10 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19. Un’occa-
sione per avvicinarsi a un’arte che 
non ha paura di confrontarsi anche 
con certe tendenze del design con-
temporaneo.

R.F.L.
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In ricordo di un amico

Palazzo 
Malinverni 
all’inizio
del Novecento

Il manifesto 
della prima 
Esposizione 
d’Arte 
Decorativa
e Moderna 
svoltasi
a Torino
nel 1902
"si legge
la parola ARS 
formata dal 
nastro sorretto 
dalle fanciulle"

IL CENTENARIO

Il palazzo comunale, storie di casa nostra

Ognuna di queste puntate 
dell’inserto rappresenta 
una passeggiata nella Le-

gnano di cento e più anni orsono. 
Nel nostro percorso illumineremo 
alcune scene di vita vissuta, ma-
gari per scoprire che le azioni, le 
passioni, i sentimenti degli ante-
nati non sono poi così diversi dagli 
attuali. Le fonti, a suffragio della 
veridicità del nostro resoconto, 
sono affondate nei recessi dell’ar-
chivio comunale, stanate dai loro 
nascondigli e spolverate dalla pa-
zienza, dal rispetto per la storia 
nostri e dell’archivista. A questo 
proposito desidero (in rigoroso or-
dine alfabetico) ringraziare: il dot-
tor Giampiero Amoroso, Marcello 
Finotti, Giovanna Manenti, Mario 
Terranova, in una parola il team 
dell’Ufficio Archivio e Protocollo 
con il quale ho condiviso pome-
riggi di studio, di lavoro e calorosa 
accoglienza. 
È ormai notizia comune che abbia-
mo ricevuto, a suo tempo, il titolo 
di città, ma quali sono i motivi? 
Senza dubbio perché tra Ottocen-
to e Novecento Legnano è stata 
gratificata dalla concomitanza di 
alcune circostanze favorevoli quali 
la citazione sui libri di storia per 
la battaglia del 1176, per le paro-
le nell’Inno di Mameli a partire 
dal Risorgimento; per le numerose 
vie di collegamento con l’Italia e 
L’Europa: ferrovia 1858; tramvia 
1880; prima autostrada 1924; in-
fine per il lavoro e l’occupazione. 
A tutto ciò si aggiunga la quasi 
triplicazione dei residenti in una 
ventina d'anni. Si contano, nel 
1880, 7.880 unità, nel 1903 oltre 
20.000. Sono convinta, però, che 
non dobbiamo dimenticare anche 
la presenza di un palazzo comu-
nale d’eccezione. Il continuo af-
flusso di popolazione stabile rende 
necessario un luogo più ampio 
per gli uffici dell’amministrazione 
pubblica. Viene presa la decisione 
quindi di edificare una nuova sede 
ubicata sulla medesima area in 
cui sorge la precedente, diventata 
troppo angusta.
L'iter costruttivo, per ragioni eco-
nomiche, ma anche politiche, co-
me si legge nei resoconti delle 

varie riunioni del consiglio comu-
nale, non è brevissimo. 
Possiamo sintetizzare così: no-
vembre 1903 delibera concorso 
di gara per l’edificazione; marzo 
1905 degli undici progetti per-
venuti una commissione formata 
da tre ingegneri milanesi stilerà 
una graduatoria; aprile 1905 nuo-
va gara limitata ai soli tre pro-
getti segnalati da completare con 
valutazione esatta prezzi; ottobre 
1905 vincitore Aristide Malin-
verni, architetto milanese; agosto 
1908 posa prima pietra, presente 
il Commissario Prefettizio causa 
crisi amministrativa; marzo 1909 
l’assessore Gianfranco Tosi, espo-
nente del nuovo Consiglio Comu-
nale, fa approvare un ampliamento 
di spesa da 135 a 289 mila lire (per 
la serie sai come cominci…); otto-
bre 1909 inaugurazione prima par-
te uffici (e quelli sono funzionanti 
da 115 anni); 
ottobre 1910 
termine pa-
lazzo.
Nel frattem-
po si succe-
dono sindaci 
e… figure 
analoghe:
Luigi Care-
na, commis-
sario regio 
dal 27 di-
cembre 1902 
al 13 aprile 
1903;
Fedele Bor-
ghi, asses-
sore anziano 
facente fun-

zioni di sindaco dal 14 aprile 1903 
al 15 dicembre 1904;
Giovanni Ferrario, assessore an-
ziano facente funzioni di sindaco 
dal gennaio 1905 al marzo 1906;
Giovanni Ferrario, sindaco dal 
marzo 1906 al 1910.
Niente di nuovo sotto il sole: ac-
contentare tutti è pressoché im-
possibile.
Il progettista, Aristide Arturo 
Ismaele Malinverni, (Milano 5 di-
cembre 1875 - 29 settembre 1931) 
architetto, professore, decoratore, 
ha partecipato alla prima Esposi-
zione d’Arte Decorativa e Moder-
na a Torino al Parco del Valentino 
svoltasi da aprile a novembre nel 
1902. Sono messi in mostra ogget-
ti di propria esecuzione o fabbri-
cazione concernenti l’architettura, 
l’arredamento, le arti applicate. 
(1 - continua)

Carla Marinoni
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VITA IN CITTÀ

Alfonso Dolce, 
amministratore 
delegato di
Dolce&Gabbana

Dolce&Gabbana, l'icona della moda 

Nell’intervista pubblicata su 
questa pagina, l’ammini-
stratore delegato di Dol-

ce&Gabbana Alfonso Dolce raccon-
ta il legame dell’azienda di moda 
con la città di Legnano e la Famiglia 
Legnanese
Dolce&Gabbana, un esponente 
della moda italiana che non dimen-
tica il territorio: qual è il legame 
con Legnano?
Quello della Dolce&Gabbana con 
Legnano è un legame sicuramente 
speciale. Sin dal 1990 siamo presenti 
sul territorio con la nostra sede pro-
duttiva storica, che negli anni è stata 
oggetto di importanti investimenti e 
ammodernamenti che l’hanno resa un 
fiore all’occhiello della nostra attivi-
tà. Qui possiamo contare su una serie 
di reparti produttivi specializzati sul 
ready-to-wear, ma anche sul labora-
torio di gioielleria e orologeria che 
abbiamo appena ampliato per rendere 
ancora più competitivo questo settore 
in cui crediamo molto. Legnano è 
anche la sede operativa degli uffici 
Corporate, Finance, HR, ICY e Sup-
ply Chain, dove si svolgono mansioni 
imprescindibili per il funzionamento 
dell’azienda. 

Siamo anche molto attenti ai giovani 
del territorio: sempre a Legnano nel 
2012 abbiamo lanciato il progetto 
formativo “Botteghe di Mestiere”, 
che poi abbiamo esteso anche alle 
sedi produttive di Sarmeola di Ruba-
no e Lonate Pozzolo. Si tratta di un 
laboratorio, interno all’azienda, che 
ha l’obiettivo di trasferire alle nuove 
generazioni la conoscenza e le basi 
tecniche della sartoria e offrire loro, 
alla fine di questo periodo, una pos-
sibilità concreta di inserimento nel 
mondo del lavoro. È un progetto a cui 
Domenico Dolce e Stefano Gabbana 
tengono moltissimo perché riflette e 
veicola i valori alla base della Dol-
ce&Gabbana: il lavoro manuale, la 
passione, il sacrificio e soprattutto 
la trasmissione di questo sapere pre-
zioso.
Ma il rapporto di Dolce&Gabbana 
con questo territorio non si limita ai 
confini della nostra sede: negli anni 
abbiamo promosso diverse iniziati-
ve in collaborazione con eccellenze 
locali, prestando sempre grande at-
tenzione ai giovani. Ne è un esempio 
il progetto intrapreso con la scuola 
professionale ACOF, ex Scuola Olga 
Fiorini: abbiamo creato due classi di 
bambini, figli di dipendenti, guidati 
dalle maestre e dai nostri artigiani, 
e abbiamo dato loro la possibilità 
di scoprire tutta la linea produttiva, 
ricreando l’ambiente dove lavorano 
i loro genitori. O ancora, la nostra 
partnership con la Cittadella dei Ra-
gazzi, un’eccellenza nel panorama 
nazionale del terzo settore, che siamo 
certi che potrà apportare benessere al 
territorio legnanese.
Costruire sinergie tra impresa e tessu-
to sociale locale, restituire valore alla 
società, è per noi da sempre un impe-
gno imprescindibile: cura, ascolto e 
trasmissione dei saperi costituiscono 
le basi su cui costruire il futuro.
Questo vi ha portati anche a essere 
uno degli sponsor principali del 
Palio di Legnano. Cosa significa 
per voi questa sponsorizzazione?
Da sempre il brand è naturalmente 
legato alle tradizioni del nostro Pae-
se, e il Palio di Legnano rappresenta 
non solo un evento coinvolgente per 

tutti i cittadini e i visitatori, ma una 
vera e propria istituzione culturale, 
profondamente radicata nel territorio: 
per questo ne siamo sostenitori sin 
dal 1990. 
L’attenzione alla ricostruzione sto-
rica, con particolare riguardo alla 
fattura dei costumi e alla cura con 
cui sono realizzati partendo da fonti 
storiche, così come il modo in cui le 
diverse contrade vivono il coinvol-
gimento in questa festa, e il nostro 
essere “Legnanesi di adozione”, ci 
hanno portato a supportare questa 
bellissima iniziativa. È una tradizione 
che non può essere lasciata all’o-
blio del tempo e noi, come azienda 
operante sul territorio, abbiamo il 
dovere morale di contribuire alla sua 
salvaguardia. 
Un impegno che la Famiglia Le-
gnanese ha riconosciuto con la 
tessera d’oro, cosa ha significato 
per voi?
Si tratta di un’onorificenza che ho 
condiviso con tutta l’azienda e che 
ci rende davvero orgogliosi. Siamo 
felici perché è un riconoscimento 
sincero da parte del territorio, che è 
rappresentato dalla Famiglia Legna-
nese, il vero cuore culturale, artistico 
e imprenditoriale di Legnano. Questo 
è per noi un punto di partenza che ci 
motiva e ci spinge a fare sempre di 
più per questa città che anni fa ci ha 
accolti a braccia aperte e continua a 
dimostrarci tutto il suo supporto. 
È stata da poco inaugurata a Mila-
no la mostra “Dal Cuore alle Mani: 
Dolce&Gabbana” dedicata al vo-
stro saper fare. Quanto è impor-
tante per voi questo valore? 
Questa mostra ripercorre l’universo 
del brand e i suoi codici in un viag-
gio attraverso le migliori espressioni 
della creatività, del saper fare e del 
patrimonio culturale italiano: una 
vera e propria celebrazione delle 
eccellenze artigianali che tutto il 
mondo ci invidia e che Domenico e 
Stefano da sempre cercano di tutela-
re e valorizzare. È partita da Milano, 
la città natale del marchio, ma toc-
cherà presto alcuni dei più importan-
ti centri culturali internazionali: un 
modo per esportare questa bellezza 
fuori dai confini nazionali attraverso 
l’Alta Moda di Dolce&Gabbana. Ne 
siamo orgogliosi!

Il legame con la città
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Alcuni degli abiti 
in mostra
in questi giorni
a Palazzo Reale

VITA IN CITTÀ

con Legnano nell'anima

Ha aperto lo scorso 7 aprile a 
Palazzo Reale, in anteprima 
mondiale, la mostra “Dal 

Cuore alle Mani: Dolce&Gabbana”, 
la prima dedicata alle inconfondi-
bili creazioni di Domenico Dolce e 
Stefano Gabbana. La mostra resterà 
aperta fino al prossimo 31 luglio. 
Promossa dal Comune di Milano 
– Cultura e prodotta da Palazzo 
Reale e IMG, la mostra è curata da 
Florence Müller, docente e autrice 
di fama internazionale, già direttrice 
dell’Union Française des Arts du 
Costume al Musée des Arts Décor-
atifs di Parigi e curatrice Moda e 
Arte Tessile al Denver Art Museum, 
e sceglie Milano come prima tappa 
di un itinerario internazionale che 
includerà alcuni dei centri culturali 
più importanti al mondo. 
“Dal Cuore alle Mani: Dolce&Gab-
bana” è una dichiarazione d’amore 
alla cultura italiana, ispirazione e 
musa dello spirito del marchio sin 
dalle sue origini, e ripercorre lo 
straordinario processo creativo dei 
suoi fondatori: dal cuore, da cui 
scaturiscono le idee, alle mani, mez-
zo attraverso cui prendono forma. 
La devozione che la casa di moda 
da sempre riserva al Fatto a Mano 
si traduce in un dialogo unico tra 
tradizione artigianale e contempo-
raneità. 
In mostra a Palazzo Reale anche una 
serie di installazioni immersive e di 
opere d’arte digitale appositamente 
commissionate, in cui i molteplici 

linguaggi della creatività sono posti 
in dialogo con le creazioni uniche 
del brand, costruendo un viaggio 
attraverso i temi cardinali dello stile 
di Dolce&Gabbana: dalle arti visive 
all’architettura, dalla musica alle 
tradizioni italiane, dal teatro alla 
dolce vita. 
“Questo ampio progetto espositivo 
è il frutto di un vero e proprio ‘tes-
suto’ di sapienza e arte, realizzato 
grazie a quella che possiamo defi-
nire un’autentica collaborazione tra 
Palazzo Reale e Dolce&Gabbana - 
ha dichiarato l’assessore alla Cultu-
ra del Comune di Milano  Tommaso 
Sacchi -. Il progetto si sviluppa su 
più livelli che raccontano la storia 

di una delle più grandi maison di 
moda al mondo: la stupefacente 
sapienza artigianale di cui l’Italia 
è, ed è sempre stata, ricchissima; 
il viaggio tra le molteplici fonti di 
ispirazione dei due celebri stilisti, 
legate a doppio filo alla storia del 
nostro Paese, che spaziano dall’arte 
all’architettura, dalla musica al ci-
nema; uno straordinario spettacolo 
in cui l’abito, magnifico, è però 
solo uno degli elementi espressivi 
di una visione più alta, più completa 
e più grande; la generosità di due 
artisti che condividono l’amore per 
Milano, non solo scegliendola come 
prima tappa del tour mondiale della 
loro prima grande mostra, ma anche 
sostenendo i restauri di opere e am-
bienti di Palazzo Reale, compresa la 
meravigliosa Sala del Trono”. 

La mostra “Dal Cuore alle Mani”
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sala, oltre a tutti i soggetti coin-
volti ed ai sindaci di Legnano, 
Lorenzo Radice, e di Magenta, 
Luca del Gobbo, anche un padre 
e una figlia, che hanno portato 
la propria testimonianza diretta: 
stroncata, nel maggio 2022, da un 
arresto cardiocircolatorio che le 
aveva provocato danni cerebrali 
irreversibili, G.B., moglie e ma-
dre, ha visto il marito e la figlia 
rispettare le sue volontà e accon-
sentire al prelievo dei suoi organi. 
Una storia tragica, che ha ridato 
vita e speranza a chi ha potuto 
ricevere fegato e reni di quella 
donna. Un dono, appunto, che 
non ha prezzo e che insegna come 
morte e vita siano le due facce di 
un’unica medaglia. 

Cristina Masetti

Ci sono persone (e sono 
tante, purtroppo), che per 
poter continuare a vivere 

hanno bisogno di un dono che non 
ha prezzo: è, appunto, il dono della 
vita, che a volte passa da un cuore, 
altre da un fegato, altre dai polmo-
ni, piuttosto che dai reni. Una vita 
che si spegne può riaccenderne 
tante altre e restituire speranza: lo 
sa bene chi è stato salvato proprio 
grazie ad un trapianto. Quello 
della donazione degli organi è un 
argomento che, come tutti quelli 
che toccano le sfere più intime 
e delicate dell'animo umano, va 
approcciato con i guanti di velluto 
e in punta di piedi, ma anche con 
quella fermezza che deriva dalla 
coscienza di quanto sia importan-
te, anzi, vitale. Legnano in questo 
campo brilla, anche se forse non 
sono in molti a saperlo: il mese 
scorso Asst Ovest Milanese è sta-
ta, infatti, insignita della “Stella 
della donazione”, riconoscimento 
che la Fondazione Trapianti on-
lus assegna alle strutture italiane 
impegnate a sostenere lo sviluppo 
dell'attività di donazione di organi 
e di tessuti, ai fini del trapianto. 
Nell’arco del 2023, nell’ambito 
dell’Asst Ovest Milanese, sono 
stati donati 68 organi (38 reni, 
20 fegati e 10 polmoni), ai quali 
si aggiungono 266 tessuti (231 
cornee, 9 lembi di cute, 8 valvo-
le polmonari e altrettanti tessuti 
del muscolo scheletrico, 7 valvole 
aortiche e 3 tessuti vascolari). Il 
tutto da 29 donatori. Nella clas-
sifica, Legnano detiene, inoltre, 

il secondo posto 
(dopo Bergamo), 
per unità di san-
gue cordonale 
raccolte presso 
la Milano Cord 
Blood Bank, la 
banca del sangue 
che si estrae dal 
cordone ombeli-
cale che unisce 
la mamma al 
bambino e che 
contiene cellule 
staminali pre-
ziosissime per 
la cura di alcuni 
tumori del san-
gue come leuce-
mie e linfomi e 
per rigenerare il 
midollo spinale, danneggiato da 
pensanti cure chemioterapiche. La 
cerimonia di consegna, avvenu-
ta il 19 aprile nella Sala degli 
Stemmi di Palazzo Malinverni, è 
stata un'occasione per ringraziare 
tutti i componenti del grande e 
complesso ingranaggio che ruo-
ta attorno al prelievo di organi 
destinati al trapianto: personale 
medico, personale infermieristico 
e personale amministrativo. Una 
rete che coinvolge praticamente 
l’intero ospedale e che richiede 
precise competenze cliniche, or-
ganizzative e relazionali. A con-
segnare il riconoscimento all’Asst 
nelle mani del direttore generale, 
Francesco Laurelli è stata Marina 
Morgutti, presidente della Fonda-
zione Trapianti onlus. Presenti in 

SANITÀ

I partecipanti 
alla cerimonia 
che si è svolta 
nella Sala
degli Stemmi
del municipio
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Il mese scorso la città di Le-
gnano ha ospitato un lumina-
re della chirurgia: giapponese 

di nascita ma cittadino del mon-
do per via della sua fama che lo 
porta ad essere richiestissimo e, 
dunque, sempre con la valigia 
in mano, il professor Naohisa 
Yahagi, Direttore della Divisione 
di Ricerca e Sviluppo del Trat-
tamento Chirurgico Mininvasi-
vo presso il Centro Oncologico 
della Kejo University di Tokio, 
ha trascorso una decina di giorni 
all’ospedale di Legnano, dove 
dal 2018 lavora uno dei suoi più 
apprezzati discepoli: si tratta del 
dottor Pietro Gambitta, direttore 
dell'Unità Operativa Complessa 
di Gastroenterologia-Endoscopia 
Digestiva dell’Asst Ovest Mila-
nese. E’ stato proprio il dottor 
Gambitta, sei anni fa, a portare 
a Legnano la tecnica chirurgica 
che, appresa in Giappone, è stata 
inventata dal suo maestro, che la 
sta esportando in tutto il mondo. 
Conosciuto come ESD, acroni-
mo di Endoscopic Submucosal 
Dissection, ossia “Dissezione 
Endoscopica Sottomucosa”, 
questo approccio chirurgico uti-
lizzato per i tumori di stomaco, 
esofago, duodeno, colon e colon 
retto, consente di asportare la 
lesione con la stessa radicalità 
dell'intervento tradizionale, ma 
con il vantaggio enorme di non 
dover demolire l'organo. Un in-
tervento, dunque, conservativo, 
che assicura al paziente non solo 
una ripresa più rapida, ma anche 

A Legnano l’ultima frontiera della chirurgia
SANITÀ

di alto livello, con un’attività 
dinamica e in evoluzione, desti-
nata certamente a rappresentare 
un punto di riferimento a livello 
europeo». 
Nei dieci giorni trascorsi a Le-
gnano, il professor Yahagi (che 
nella Sala degli Stemmi di Pa-
lazzo Malinverni ha ricevuto il 
benvenuto del sindaco, Lorenzo 
Radice, a nome dell’intera città) 
ha affiancato il suo allievo e tutta 
l’equipe in una serie d’interventi 
particolarmente complessi: tutti 
riguardanti lesioni tumorali del 
colon. Nella strumentazione uti-
lizzata, spicca il dual knife, un 
lungo e flessibile catetere che 
termina con un microbisturi che 
taglia e, in contemporanea, cica-
trizza. Anche questo è frutto del-
la genialità del professor Yahagi. 

Cristina Masetti

una migliore qua-
lità di vita.
Quella inventa-
ta dal professor 
Yahagi e pratica-
ta a Legnano dal 
dottor Gambitta e 
dalla sua equipe è 
una chirurgia eli-
taria, che richiede 
grande esperien-
za, abilità manua-
le e, non ultima, 
un’estrema preci-
sione, consideran-
do che quando ci 
si muove in am-
biti tanto delicati 
e tortuosi quali lo 
sono un colon, un esofago o uno 
stomaco, lo sbaglio di un solo 
millimetro potrebbe provocare 
danni irreparabili. Da qui l’im-
portanza di praticarla e affinar-
la continuamente e la decisione 
d’invitare il professor Yahagi a 
Legnano per affiancare i chirur-
ghi legnanesi per una decina di 
giorni è maturata non solo con 
la volontà di offrire agli stessi 
un’occasione preziosa, per non 
dire unica, ma anche per valuta-
re la possibilità di far diventare 
Legnano un polo d’insegnamen-
to di questa tecnica. Invitato ad 
esprimere un parere sul reparto 
legnanese, Yahagi non ha avuto 
esitazioni: «Ne ho tratto un’otti-
ma impressione. L’equipe diretta 
dal dottor Gambitta è costituita 
da gastroenterologici molto va-
lidi, supportati da una struttura 

Il professor
Naohisa Yahagi 
con il dottor 
Pietro Gambitta, 
direttore
dell'Unità
Operativa
Complessa
di Gastroentero-
logia-Endoscopia
Digestiva 
dell’Asst Ovest 
Milanese
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TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

Carducci e Don Milani, ingressi più sicuri
SCUOLA

Lavori in corso nella zona a verde 
di piazza Vittorio Veneto accan-
to alla scuola Carducci e in via 

Bissolati, davanti alle Don Milani. Con 
il primo intervento, che fa parte del 
progetto "L'Alto Milanese va in Mobi-
lità Sostenibile", è stata creata una zona 
scolastica, uno spazio che garantisce 
una particolare protezione dei pedoni 
e dell’ambiente; con il secondo è stata 
confermata la soluzione provvisoria 
che ha reso compatibile la presenza 
della scuola e della nuova sede di Euro-
Pa Service, che è giusto di fronte.
Davanti alle primarie Don Milani, dove 
la sistemazione sperimentale adottata 
lo scorso anno per conciliare la com-
presenza della primaria e della sede di 
EuroPa Service è diventata definitiva. 
In via Bissolati è stato realizzato un 
ampio marciapiede sul fronte scuola 
che abbraccia il cancello principale 
e quello realizzato più recentemente 
per l'ingresso e l'uscita degli alunni. 
Resta identica la disposizione dei posti 
auto: il primo tratto della via Bis-
solati, dall'incrocio con viale Toselli 

La nuova 
viabilità davanti 
alle Don Milani

Il cantiere 
davanti
alla scuola 
Carducci

quelle intorno agli istituti, la miglio-
re convivenza di soggetti diversi. Lo 
stiamo facendo, proprio in queste setti-
mane, in un altro punto della città con 
un'altra zona scolastica in prossimità 
della primaria Carducci, lambita da due 
assi viari decisamente trafficati come le 
vie XX Settembre e Mauro Venegoni. 
In questo cantiere i prossimi interventi 
riguarderanno l’asfaltatura dei vialetti 
di piazza Vittorio Veneto, la creazione 
di un dosso su via XX Settembre, il 
disegno della segnaletica, la posa degli 
arredi e della pensilina del bus. Sullo 
spazio di fronte alla Don Milani ab-
biamo deciso di intervenire a ridosso 
delle vacanze pasquali per minimizzare 
i disagi ai bambini che frequentano la 
scuola e alle loro famiglie. A loro chie-
diamo da subito un po’ di pazienza: i 
lavori sono necessari per creare un altro 
pezzetto di città che sia realmente di 
tutti e per tutti. Un grazie alla dirigenza 
scolastica e al corpo docente della Don 
Milani per la collaborazione offerta in 
tutti questi mesi e ai nostri uffici per il 
lavoro svolto».

L.M.

all'ingresso della sede di Europa è ora 
percorribile in entrata da viale Toselli 
esclusivamente dai mezzi dell'azienda 
stessa ed è confermato, per i veicoli, 
il divieto di accesso in via Bissolati da 
viale Gorizia negli orari di entrata e 
uscita degli alunni.
«La soluzione sperimentale adottata 
in questi mesi ha dato esito positivo e 
abbiamo deciso di rendere strutturale 
la sistemazione degli spazi di fronte 
alla scuola Don Milani che erano sta-
ti delimitati con new jersey» spiega 
Marco Bianchi, assessore alle Opere 
pubbliche: «Come amministrazione 
abbiamo posto una particolare atten-
zione al mondo della scuola con una 
strategia di ampio respiro strutturando 
un progetto di rigenerazione urbana 
come "La scuola si fa città"; investen-
do le risorse intercettate con i bandi 
PNRR in interventi di riqualificazione 
ed efficientamento energetico degli edi-
fici per assicurare una migliore vivibi-
lità degli ambienti a docenti e studenti 
e limitare i consumi, ma anche creando 
le condizioni che permettano, in aree 
pubbliche delicate e importanti come 
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Una splendida giornata di 
sole e più di mille run-
ners si sono presentati alla 

prima edizione della LIUC Run, 
la corsa che porta il nome dell’a-
teneo castellanzese organizzata in 
collaborazione con Sport+ e il 
patrocinio dei Comuni di Castel-
lanza e di Legnano per domenica 
14 aprile. Main sponsor BCC e 
patrocinio scientifico di Humani-
tas Mater Domini. In questo modo 
Castellanza ha vissuto una bellis-
sima mattinata di sport: il Village 
al PalaBorsani, infatti, si è animato 
fin dalle prime ore del mattino 
con gli organizzatori in campo 
per allestire il quartier generale 
dell'evento. Già un'ora e mezza 
prima della partenza, posiziona-
ta in corso Matteotti davanti alla 
LIUC, i primi atleti per il ritiro dei 
pettorali: uomini, donne, bambini 
e famiglie, tutti indossavano la 
sgargiante maglia di gara griffata 
LIUC Run. E poi via lungo i 7,5 
chilometri di un percorso che ha 
idealmente cucito l'università alle 
due città confinanti di Castellanza 
e Legnano (e se vogliamo anche 
due province, quella di Varese e 
quella di Milano) e ha attraversato 
cinque parchi pubblici, per poi tor-
nare al fulcro della manifestazio-
ne, il PalaBorsani, che ancora una 
volta ha confermato di essere un 
polo importante per tantissime at-
tività sportive. Qui, dopo la corsa, 
la domenica all'aria aperta e all'in-
segna del benessere e dello sport è 
proseguita con i tornei organizzati 
a corollario della LIUC Run.

«Una domenica 
da ricordare» ha 
dichiarato Stefano 
Colombo, presi-
dente di Sport+: 
«Una corsa bellis-
sima per il traccia-
to, ma anche per 
il suo significato. 
E con più di 600 
volontari in campo 
ad aiutare l'orga-
nizzazione e ren-
dere la città e il 
percorso a misura 
di runner e fami-
glie. Un esordio 
importante, ag-
giungerei, per una 
manifestazione voluta da LIUC e 
che ha visto anche il sostegno dei 
Comuni di Castellanza e Legna-
no, oltre a una rete importante di 
partners. Vedere sfilare il biscione 
colorato alla partenza è stata una 
grande emozione».
«Oltre 1.000 persone pronte a cor-
rere con la LIUC, un’organizza-
zione spettacolare per una gior-
nata memorabile» ha commentato 
l’amministratore delegato della 
LIUC, Richard Arsan: «LIUC ha 
creduto in questa iniziativa e crede 
nello sport, non solo per i nostri 
studenti e laureati, che oggi han-
no partecipato in maniera così 
massiccia, ma per tutti. Ringrazio 
coloro che hanno dato il proprio 
contributo perché questa iniziativa 
fosse possibile: il buon risultato 
ci conferma quanto stiamo facen-
do per promuovere lo sport quale 

In mille di corsa con l’Università LIUC

parte fondamentale della nostra 
offerta formativa». «Siamo dav-
vero felici - ha detto Alessandra 
Caraffini, ex campionessa di ca-
nottaggio e componente del Diret-
tivo di LIUC Sport - di presentare 
la prima edizione di questo grande 
evento. Lo sport fa parte della vita, 
è un valore essenziale, educa alla 
resilienza, alla capacità di andare 
oltre, al crederci sempre». 
Grande la soddisfazione anche del 
sindaco di Castellanza, Mirella 
Cerini, pettorale numero 1, e di 
Alex Carini, amministratore dele-
gato di Humanitas Mater Domini 
ha spiegato le ragioni della part-
nership con l’iniziativa: «Essere al 
fianco del territorio e parte attiva 
nella promozione di uno stile di 
vita attivo - ha detto Carini - sono 
da sempre gli obiettivi di Humani-
tas Mater Domini».

SCUOLA

Un’immagine
dei podisti
impegnati
nella prima
edizione
della LIUC Run
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 CULTURA

Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

Albertalli

Le prime parole conferma-
no i tre mesi di febbre e 
la debolezza generale della 

suora, ma anche il dovere sollecito 
di inviare una risposta "per quanto 
riguarda la mia biblioteca". Se 
il corpo è debole, la fermezza 
del contenuto non lascia spazio 
a tentennamenti o a possibili ap-
pigli, come si può leggere qui di 
seguito.
«Finalmente oggi, dopo tre mesi 
sono sfebbrata, e quantunque mi 
senta oltremodo debole, mi preme 
compiere il mio ben sentito dove-
re verso la S.(ignoria)V.(ostra)Ill.
(ustrissi)ma in merito a quanto 
riguarda la mia biblioteca. Me ne 
duole assai assai il dover dare un 
diniego assoluto, ma non posso 
e non debbo violar la volontà 

sacra della Testatrice la quale 
me ne fa caldo, pietoso comando, 
non dimenticando la Nobile Don-
na Barbara Melzi, la fermissima 
volontà del Venerato Padre suo 
Conte Melzi Commendator Fran-
cesco, che questa venga non solo 
conservata, ma altresì con proi-
bizione assoluta che si esportino 
libri di qualsiasi genere. Come 
ripeto spiacemi assai contrista-
re, ma capirà bene la S.(ignoria) 
V.(ostra) Ill.(ustrissi)ma come da-
vanti all'importanza morale non 
mi sia perdonabile fare diversa-
mente. Intanto io qui Vi presento 
le mie più profonde scuse per la 
dilazione di una risposta niente 
gradita. Mi scusi e compatisca la 
gentilezza della S.(ignoria) V.(o-
stra) Ill.(ustrissima) e creda al-

la stima inalterabile con cui 
porgo il mio ossequio. 
Della S. V. Illma. l’umile Ma-
ria Giulia Amigazzi”

Nonostante le attestazioni di 
umiltà, le scuse ripetute, lo 
spreco di lettere maiuscole 
a sottolineare l’importanza 
dell’interlocutore, la risposta 
e il senso del discorso sono 
NO secco. Non avrebbe po-
tuto essere più chiaro. I beni 
sono inalienabili né in parte 
né in toto e stanno lì dove an-
cora oggi, per fortuna nostra, 
li possiamo ammirare custo-
diti con cura dalle religiose 
nelle loro librerie massicce 
d’epoca. E intanto si avvi-
cinano di nuovo minaccio-

se nubi di guerra. 
La popolazione 
legnanese è tor-
mentata da fame, 
razionamenti, rom-
bi di aerei, bombe, 
costretta a correre 
nei rifugi al suono 
terribile delle sire-
ne che ora incuto-
no paura invece di 
scandire la fine del 
lavoro. Siamo al 
secondo conflitto 
mondiale. L’opera 
instancabile delle 
suore si rivolge agli 
sfollati ed ai senza 
tetto, ma anche ai 
rifugiati politici di 
passaggio verso il 
confine e al clero offrendo ospita-
lità stabile o temporanea a chi ne 
ha bisogno. Molti beni, tra i quali 
libri antichi e manoscritti vengono 
trasferiti al sicuro a Tradate. E nel 
pieno del conflitto si spegne Ma-
dre Giulia. Siamo nel 1942.
A seguito di questa dolorosa cir-
costanza avviene un nuovo pas-
saggio di proprietà e subentra un 
altro erede. Proprio in tale fran-
gente abbiamo testimonianza di 
una dichiarazione del Podestà, di 
tutt'altro tenore rispetto alla prece-
dente, nella quale si riconoscono 
i meriti non solo della religiosa, 
ma di tutta quanta l’opera sia a 
Legnano sia a Tradate. La fonte è 
sempre l'archivio cittadino. 
(11 - continua)

Carla Marinoni

Madre
Maria Giulia 
Amigazzi
e la risposta
vergata
con la sua
elegante grafia
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OFFERTA VALIDA FINO AL 30 APRILE 2024 IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE.                WWW.FIATPROFESSIONAL.IT

LA NUOVA GENERAZIONE AL LAVORO

NUOVA GAMMA FIAT PROFESSIONAL. PROFESSIONISTI COME TE.
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opera nell’ambi-
to della Bellezza 
e della Creatività 
nel modificare la 
spazio anonimo 
della tela secondo 
un codice preciso, 
con tecniche stu-
diate, recuperando 
il ruolo dell’arti-
giano-artista, che 
rielabora forme in 
un continuo con-
fronto fra la nor-
ma e l’emozione personale. Le 
cose si mescolano nella testa, si 
sovrappongono, poi scaturisce 
un significato nuovo, inaspettato. 
Non si deve rimanere nella propria 
stanza, si troverà solo un angolo 
di polvere non spazzata via e altre 
piccole cose cadute in disordine, 
bisogna frequentare altre persone, 
altri luoghi, così sorgeranno altre 
domande. Si faranno anche “brutte 

Ti prego di tenere bene que-
sto mazzo e di dargli l’im-
portanza che merita dal suo 

nome, che significa turbante dal 
berretto …»: è il finale del film 
“Pane e tulipani”, un poetico amo-
re fra Rosalba e Fernando, un ne-
gozio di fiori a Venezia, i tulipani, 
e un desiderio da realizzare.
Cercare un’identità molte volte 
sfuggente: nel ricamo si può fare 
un’esperienza di atemporalità, per-
ché nell’ago, filo, tela sono unite 
tutte le arti, pittura, scultura, musi-
ca, che permettono quello slancio 
di immaginazione, che, superati i 
canoni del punto-ricamo, realizza 
la pienezza del sé. Nel composi-
to organigramma del colore poi 
c’è la ricerca di un senso, come 
nella sequela di gradazioni del 
rosso, del giallo di quel tulipano 
che si sta ricamando. In effetti la 
ricamatrice può col suo lavoro er-
gersi a pretese intellettuali, perché 

figure”, ma non importa, sarà l’i-
nizio di un’espansione del proprio 
universo.
Nella tradizione popolare ricamare 
il tulipano testimoniava la fede 
in Dio, ecco perché compariva 
nei cuscinetti nuziali. Alla fine si 
riguarda il tulipano, bello, anche 
medicinale se bevuto con harsh e 
vino rosso per guarire il torcicollo.

Il Gruppo Ricamo

Ricordiamo
Maria Rosa
con il mazzo
di tulipani
da lei ricamato
a punto croce, 
compagna
del Gruppo
per molti anni. 
Per lei i fiori
erano segni
della femminilità:
«Lasciate
che sboccino
cento fiori»

Stupirsi davanti a un tulipano
GRUPPO RICAMO

«



Maggio 2024
 34

GRUPPO SCACCHI

I nostri giovani sempre protagonisti

I ragazzi 
vincitori del CIS 
promozione

più di 20 partecipanti si sono 
sfidati su un torneo a 6 turni 
concluso con gelato, libri e CD 
per tutti. 
A livello internazionale in que-
sti giorni si sta giocando a To-
ronto in Canada il torneo dei 
candidati, è uno degli eventi più 
attesi in ambito scacchistico, il 
vincitore sfiderà il campione del 
mondo in carica Ding Liren, per 
chi volesse seguire l'evento, qui 
trovate tutte le informazioni ne-
cessarie: https://www.scacchie-
rando.it/torneo-dei-candidati/
torneo-dei-candidati-2024. 
Vorrei fare una precisazione sul 
campione del mondo Ding Li-
ren, tale grazie anche alla rinun-
cia di Magnus Carlsen, il più 
grande scacchista in circolazio-
ne: campione del mondo per 17 
volte, fra le tre modalità di gioco 
ufficiali previste dalla FIDE, per 
ognuna delle quali ha toccato il 
punteggio ELO più alto di sem-
pre, ed è l’unico a essere stato 
campione del mondo di tutte 
contemporaneamente (cosiddet-
ta TRIPLE CROWN”), risultato 
conseguito nel 2014, 2019 e 
2022. Nel 2023 ha conquistato 
per la prima volta la Coppa del 
Mondo di Scacchi, l’ultimo tro-
feo di livello mondiale all’epoca 
mancante nel proprio palmarès. 
È pertanto considerato uno dei 
migliori scacchisti di tutti i tem-
pi, lo saranno forse un giorno 
anche i nostri ragazzi? 

Denis Soncin

Èstato un mese molto im-
pegnativo e proficuo per 
il nostro circolo di scac-

chi, dove i protagonisti sono sta-
ti i nostri giovani. Nel campio-
nato italiano a squadre serie pro-
mozione a Cuggiono, disputato 
il 15-17 marzo, i nostri giovani 
hanno vinto il girone senza subi-
re sconfitte e regalando così alla 
Famiglia Legnanese una merita-
ta promozione in serie C per il 
prossimo anno. E’ stato un risul-
tato straordinario e siamo grati 
ai nostri giocatori molto gio-
vani: Riccardo Soncin (2011), 
Daniele De Martino (2011), An-
drea Vignati (2001), Lorenzo 
Zanzottera (2012) e Anna Giulia 
Rossi (2001), i quali proveranno 
a portarci in serie B nel 2025. 
Risultati e classifiche sono visi-
bili su: https://www.vegaresult.

com/orion-trn/www3276/rank-
team5.php.
Nello stesso week-end la no-
stra prima squadra disputava a 
Milano il CIS A2 e nonostante 
un girone molto competitivo, è 
riuscita a resistere senza retro-
cedere. Quest’anno in A2 era-
vamo così schierati: in prima 
scacchiera il campione italiano 
under 18/20 Simone Pozzari, le 
nostre vecchie guardie Ugo Ca-
loni, Carlo Barlocco, Maurizio 
Guidi e Gianfranco Cavallini, 
e infine la giovane promessa 
italiana Riccardo Costalonga del 
2012. Ora siamo già proiettati 
al futuro e i nostri pensieri e 
sogni sono rivolti a fine ottobre 
quando si disputerà il Campio-
nato Italiano a squadre Under 
18 in Calabria a Cariati Marina: 
con un gruppo di giovani così 

forti, come mai 
ci è capitato, so-
gnare di vincere 
è lecito. L'impe-
gno economico 
per supportare 
questa squadra di 
ragazzi in questa 
nuova sfida sarà 
notevole, ma ce 
la faremo. 
Sabato 13 aprile 
si è poi concluso 
in maniera splen-
dida il corso di 
scacchi con un 
torneo presso la 
gelateria SoleLu-
na di Legnano, 
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dere il disperato tentativo di 
mettere insieme il gruppo 
per una foto ricordo della 
giornata, per scoprire che 
‘non glie ne importa nien-
te a nessuno’ e che i ca-
ri amici rimangono sparsi, 
dispersi a chiacchierare in 
piccoli gruppi, insensibili ai 
richiami del povero pasto-
re che vuole ricompattare il 
gregge. 
A volte pare che le stesse 
opere scultoree abbandoni-
no il loro rigido e freddo 
distacco per interagire con 

FOTOGRAFIA

Il Circolo Fotografico in “Uscita di gruppo"

Le uscite fotografiche di 
gruppo sono tra quelle at-
tività che si possono a ben 

ragione definire "istituzionali" per 
la vita di un circolo fotografico. 
L’ultima nostra uscita ha dedicato 
una intera mattinata al Cimitero 
Monumentale di Milano. 
Oltre a consolidare i rapporti 
personali, queste uscite hanno lo 
scopo di raccogliere le immagini 
dei soci, sulla base di un tema co-
mune, immagini poi da proiettare, 
visionare e discutere in sede, in 
una serata dedicata. Ma a volte si 
scopre che l’interesse può anche 

focalizzarsi sulle situazioni im-
mediate e dirette che la giornata 
ha casualmente proposto. L'in-
teresse per questi piccoli stralci 
di attualità operativa prescinde 
dal loro contenuto artistico, per 
concentrarsi su elementi spiccioli 
e su situazioni che si vengono a 
creare durante la giornata. Infatti 
c’è sempre chi vuole cogliere i 
compagni di gita in situazioni 
impreviste, magari in relazione o 
contrapposizione con aspetti del 
luogo. Ed ecco nascere la “Foto 
di Strada” o Street Photography, 
modalità che cerca i soggetti in 
situazioni reali, con spontaneità 
e sorpresa. Possiamo quindi ve-

Il Circolo Fotografico
si riunisce tutti i martedì

dalle 21,00 alle 23,00

Per iscrizioni e informazioni scrivere a 
segreteria@circolofotograficolegnanese.it

oppure visitate il nostro sito  
www.circolofotograficolegnanese.it

Pronti per la
Foto di Gruppo?

Oh Signur,
cosa mi gà
da vedè!

Il fotografo
contorsionista

il fotografo che sta ballonzolando 
vicino a loro, quasi a voler espri-
mere un giudizio sul suo operato, 
sui suoi continui movimenti e sul 
continuo risettare la propria foto-
camera, alla ricerca della giusta 
inquadratura ed esposizione. Un 
balletto che fa volgere altrove 
lo sguardo e che fa abbassare la 
testa in un atto quasi di dispera-
zione. 
Per non parlare poi della indivi-
duale ricerca della perfetta in-
quadratura che porta a volte il 
fotografo ad assumere posizio-
ni che spesso violano i principi 
dell’equilibrio statico, posizioni 
degne di una abile contorsionista 
da circo. Ma ottenere la giusta 
inquadratura vale bene la soffe-
renza di un successivo torcicollo.
Morale della favola : evitare di 
concentrarsi unicamente sui gran-
di risultati artistici e imparare 
anche a vivere la giornata con gli 
amici, gustando con fantasia le 
varie situazioni che si presentano, 
e tenendo sempre in tasca un piz-
zico di ironia.

Peppo Ducoli, Dario Ferrè
Foto di Gabriele Basso
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FILATELIA

La Guardia di Finanza sui francobolli

dalla Fondazione Triennale di 
Milano.
Tale emblema comprende diver-
si elementi: la montagna, il mare 
e il cielo, ambienti naturali dove 
opera il Corpo; il Grifone, ani-
male mitologico che, secondo la 
leggenda, vigila a tutela dell’E-
rario, rappresentato dalla cassa 
dello Stato, e la corona turrita.

Giorgio Brusatori

La Guardia di Finanza 
compie 250 anni. Nata 
come Legione Truppe 

Leggere, con compiti di difesa 
militare e vigilanza finanziaria 
dei confini, e affermatasi come 
guardia doganale con l’Unità 
d’Italia, ha svolto per molti anni 
il ruolo di polizia tributaria fino 
a divenire, oggi, una forza di 
polizia.
Poste Italiane ne celebra l’an-
niversario con un francobollo 
stampato in fogli da ventiquattro 
esemplari e quattro esemplari 
di chiudilettera. Vignette: su un 
fondino grigio, con due fasce 
diagonali in giallo e verde, co-
lori distintivi del Corpo della 
Guardia di Finanza, sono raffi-
gurati il logo del 250° anniver-
sario che contiene, in una mo-
derna stilizzazione del numero 
“250”, la mostrina e il tricolore 
italiano; sullo sfondo il fregio 
raffigurante due carabine incro-
ciate, una cornetta da cacciatore, 
una granata con fiamma sul cui 
disco sono incise le lettere “RI”, 
acronimo di Repubblica Italiana.
I quattro chiudilettera raffigura-
no, rispettivamente dall’alto a 
sinistra in senso orario:
- un uomo con l’uniforme del 
1774 della Legione Truppe leg-
gere e una donna con l’uniforme 
moderna del Corpo della Guar-
dia di Finanza;
- un Grifone, animale mitologi-
co con il corpo di leone e la testa 
dell’aquila, simbolo di forza e 
saggezza, elemento centrale del-

lo stemma araldico del Corpo, 
che poggia la zampa anteriore 
destra sul forziere, rappresenta-
tivo dell’Erario;
- un Grifone in grafica stilizzata 
affiancato, a destra, in verticale, 
dal motto ideato per il 250° 
anniversario “NELLA TRADI-
ZIONE IL FUTURO”;
- una versione dello stemma 
araldico della Guardia di Finan-
za stilizzata in chiave moderna 

Cartoline e annullo postale
per il Palio

L’ultima domenica di maggio 
ricorre l’848° anniversario 
della Battaglia di Le-
gnano e per l’occa-
sione ritorna anche 
l’annullo filatelico 
accompagnato dalle 
cartoline emesse ap-
positamente ed a tira-
tura limitata. Presso lo 
speciale Ufficio Postale in Fa-

miglia Legnanese, oltre all’an-
nullo Palio saranno disponi-

bili anche gli ultimi pro-
dotti di Poste italiane. 
Ricordiamo che è an-
che una buona occa-
sione per inviare un 
saluto illustrato Palio 

di Legnano ad amici 
e parenti. L’orario per il 

pubblico è dalle 9.30 alle 13.
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ro”. Testa e cuore hanno quindi 
sempre guidato l’associazione: 
testa, cuore, entusiasmo e pas-
sione ancora nel 2024 e, perché 
no?, nel 2025, 2026 e oltre.

Alberto Bonesi

APIL

Un’associazione con testa e cuore

Sembra che l’Associazione 
Periti Industriali e Laure-
ati di Legnano porti bene 

i suoi 72 anni: certo c’è qualche 
acciacco, ma c’è ancora la vo-
lontà di fare e l’entusiasmo di 
progettare. Testa e Cuore sono 
i due numi tutelari dell’Asso-
ciazione Aps: coltivare e diffon-
dere la “cultura tecnica e scien-
tifica” con la testa e col cuore 
prestare attenzione alle necessi-
tà del prossimo e dei meno for-
tunati. Mantenere e sviluppare 
rapporti di collaborazione con 
gli enti pubblici, con le scuole 
e con le associazioni cultura-
li, industriali e dell’artigianato 
dell’Alto Milanese, organizza-
re conferenze e visite tecniche, 
assegnare il “Premio Fabio Vi-
gnati al Merito Professionale” 
e il “Premio lavoro e famiglia”, 
aggiornare il ”Museo web” con 
la ricerca di materiale icono-
grafico e testimoniale per il suo 
arricchimento; e poi pubblicare 
apprezzati articoli tecnici e di 
attualità sulla “Martinella” e or-
ganizzare la lotteria benefica in 
occasione del tradizionale pran-
zo per lo scambio degli auguri 
natalizi: queste sono le princi-
pali iniziative realizzate da Apil.
Per il 2024, nel quadro delle 
celebrazioni per il Centenario 
di Legnano Città, il gruppo ha 
inoltre in programma di rea-
lizzare un murale ispirato alla 
ricorrenza e alla figura di Fabio 
Vignati, quale imprenditore e 
sindaco nel 1924, assegnare il 
Premio al merito professionale 
a Lui intitolato, e la creazione, 
nell’ambito del Museo web, di 
uno spazio dedicato alle “im-
prese storiche” della Legnano 
attuale. Quanto esposto è il ri-
sultato di un costante impe-
gno dei soci e in particolare 
dell’organismo direttivo che, 
rinnovato quest’anno, resterà in 
carica anche per il 1925. Non 
mancano peraltro le soddisfa-
zioni: l’attenta partecipazione 
delle autorità cittadine a tutte 
le iniziative, il generoso cuore 
dei soci e degli sponsor che 
hanno permesso di finanziare 

due progetti: uno a favore del 
reparto di Pronto soccorso pe-
diatrico dell’ospedale di Legna-
no e l’altro, in collaborazione 
con la Caritas di Legnano, a 
favore del “Fondo Famiglia e 
Lavoro-Progetto “Diamo lavo-

Un momento 
dell’assemblea 
ordinaria
dei soci Apil

La consegna
del televisore
al Pronto 
soccorso 
pediatrico 
dell’ospedale
di Legnano

Così il nuovo consiglio direttivo
Ecco il Direttivo di APIL Aps rinnovato il 9 marzo 2024 con 
l’Assemblea Ordinaria dei Soci: presidente Heiniger Paolo; vice 
presidenti Bandera Michele e Caironi Aurelio; segretario Bonesi 
Alberto; tesoriere Colombo Enrico; consiglieri Bonfanti Angelo, 
Cattaneo Piero, Grimi Luca, Lomazzi Gaetano, Scarpa Gaetano e 
Zodio Andrea; probiviri Bordegoni Ermanno, Colombo Andrea e 
Galli Renato.
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ANTARES

Macchie solari e tempo di Aurore
rare effetti differenti che vanno dal 
più affascinante fenomeno delle 
Aurore Polari alle più pericolo-
se tempeste geomagnetiche, con 
problemi alle telecomunicazioni 
satellitari o al controllo degli stessi 
satelliti fino a causare danni al-
la salute degli astronauti presenti 
sulla Stazione Spaziale Internazio-
nale e ai sistemi di trasmissione e 
trasporto di energia elettrica sulla 
Terra. Proprio per salvaguardare 
la salute umana e l’integrità delle 
apparecchiature è sempre attivo un 
sistema di monitoraggio in grado 
di allertarci quando si verifica un 
evento potenzialmente pericoloso 
per darci il tempo di correre ai ri-
pari. Non che si possa fare molto, 
ma la mezz’ora o l’ora di tempo 
di cui disponiamo prima che il 
vento solare raggiunga il nostro 
pianeta consentirà agli astronauti 
di rifugiarsi nelle aree più scher-
mate della stazione spaziale e ai 
controllori dei sistemi di mettere 
in sicurezza i satelliti e gli impian-
ti di trasmissione e di trasporto di 
energia elettrica sulla Terra.
Accedendo in internet a SpaceWe-
atherLive.com possiamo ottenere 
molteplici informazioni, dalla pro-
babilità di assistere al fenomeno 
delle aurore piuttosto che all’in-
tensità delle radiazioni solari e al 
tempo che impiegheranno per rag-
giungere il nostro pianeta, nonché 
alla quantità e distribuzione delle 
macchie solari e altro ancora.

Vittorio Marinoni
Antares Legnano APS

Anche se il nostro Sole 
ci sembra brillare sem-
pre allo stesso modo, la 

sua attività varia d’intensità da 
un minimo ad un massimo con 
cicli ripetitivi della durata 11,2 
anni, e proprio nel corso del 2024 
raggiungerà la sua massima in-
tensità. Il modo più semplice per 
riconoscere l’entità dell’attivi-
tà solare è l’osservazione della 
quantità di macchie scure pre-
senti sulla sua superficie. Queste 
sono causate da aree con una 
temperatura più bassa di circa 
1300 gradi rispetto alle zone cir-

Due esempi
di macchie solari

costanti che sono a 5500 gradi e 
di conseguenza ci appaiono più 
scure, e appaiono a coppie in pre-
senza di campi magnetici dove 
questi emergono e riaffondano 
dalla superficie. Maggiore è la 
presenza di macchie solari e più 
sono vicine alla fascia equatoria-
le, maggiore è l’attività del Sole 
e di conseguenza maggiori sono 
anche i brillamenti e le espulsioni 
di massa che producono il ven-
to solare. Questo è costituito da 
protoni, elettroni e particelle ad 
alta energia che viaggiano nel-
lo spazio con velocità comprese 
normalmente tra i 300 ed i 500 
Km/sec, ma che possono arrivare 
anche a 1000 Km/sec in caso di 
espulsioni coronali. Quando il 
vento solare raggiunge il cam-
po magnetico terrestre (il nostro 
scudo principale alla radiazione 
solare) alcune particelle penetra-
no nella magnetosfera nelle zone 
di minor spessore (le zone polari) 
ed interagendo con le moleco-
le di gas presenti nell’atmosfera 
danno vita alle Aurore Polari. 
Ciò che avviene più in dettaglio 
è che le particelle ad alta energia 
eccitano le molecole di ossigeno 
ed idrogeno presenti nell’atmo-
sfera le quali, quando ritornano 
al livello energetico originario, 
emettono fotoni di diverse lun-
ghezze d’onda e quindi di diver-
so colore.
I brillamenti hanno vari livelli di 
energia e quando il vento sola-
re raggiunge la Terra a seconda 
dell’energia posseduta può gene-
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IMPRESE e 
TERRITORI

Ti sosteniamo nel fare impresa, con prodotti e servizi dedicati.
Cresce la tua azienda, cresce il nostro Paese. 
bancobpm.it
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alla sezione “Trasparenza”. La concessione del finanziamento è subordinata all’esito positivo dell’iter di valutazione del merito creditizio da parte della Banca.
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Salve Legnarello, contrada vincitrice del Palio 2024!

La vittoria non è soltanto l’attimo fuggente di euforia 

in cui nel corpo si combinano dopamina e adrenalina. 

È, soprattutto, un lungo percorso di esperienze indi-

viduali e collettive, ed è il momento che impegna il 

futuro. Non è solo un traguardo, ma un nuovo punto 

di partenza, anche per gli avversari.

Ha la capacità di fornire stimoli positivi ai singoli e 

al gruppo, se gestiti “cum grano salis”, quali il senso 

di appartenenza alla contrada, l’aumento dell’autosti-

ma collettiva, la diffusione di una sana cultura della 

competizione, ma anche della condivisione di valori 

comuni. Benefici che non interessano solo i membri 

della contrada, ma si allargano all’intero Palio, o 

meglio all’immagine dell’intera città, che tra l’altro, 

quest’anno, si tinge dei colori del Centenario. 

È chiaro che stiamo parlando della “buona” vittoria, 

quella celebrativa, sportiva, ludica, lontana anni luce 

dall’orrenda parola sulla bocca dei superbi guerra-

fondai, che danno sfogo al lato più oscuro dell’animo 

umano.

Più sopra, abbiamo accennato alla vittoria come 

punto di una nuova partenza. Come momento di 

riflessione dopo l’esultanza del trionfo o la mestizia 

della sconfitta. E non si tratta soltanto di pianificare, 

immaginare, sognare una futura vittoria, ma anche 

di allargare lo sguardo a tutto quanto di utile e in-

teressante gira attorno al mondo del Palio. Già si 

fa molto a questo proposito in termini culturali (ap-

profondimenti storici, di costume, letterari, ecc.) e a 

scopo benefico, ma tante altre attività possono essere 

coinvolte, soprattutto fornendo ai giovani altri appigli 

per rendere più creativo e vivace l’intero percorso 

annuale della manifestazione.

Non prenderemo certo esempio dai celebri trionfi di 

Giulio Cesare, 46-45 a.C., per commemorare le sue 

vittorie militari. Il corteo, sontuoso sino all’inim-

maginabile, sfilava con in testa i bottini di guerra e 

le massime autorità della Roma antica, seguiti dalla 

quadriga del vincitore agghindato da semidio, mentre 

alle sue spalle procedevano i soldati. E qui forse c’è 

un insegnamento interessante da segnalare: i “Carmi-

na triumphalia”. Canti da caserma intonati dalla trup-

pa che non si limitavano a elogiare il comandante, ma 

lo prendevano anche in giro. Loro scopo era quello 

di moderare l’esaltazione del successo mediante 

lo scherno e non suscitare superbia nel condottiero 

vittorioso. Cosa sempre utile anche in altri contesti.

Fabrizio Rovesti

EDITORIALE

In copertina:
Andrea Mantegna, 
particolare
della prima tela 
dei “Trionfi di 
Cesare in Gallia”, 
1485-1505 
tempera a colla, 
268x278 cm cad., 
Hampton Court, 
Londra
(Elaborazione
grafica dello
Studio Marabese)

SOMMARIO
LA NOSTRA COPERTINA

Mantegna dipinge i trionfi di Cesare 4
INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

Europa, Europa, quale Europa? 5
VITA IN FAMIGLIA

Al Giovanni da Legnano vince l'impegno 7 
Pubblichiamo le poesie scelte dalla giuria del Premio Giovanni da Legnano 8-9 
Il primo premio della Narrativa 10 
Premio Tirinnanzi, record di partecipanti 11 
Addio alla Tessera d'Oro Maria Rosa Banfi 15 
Padre Crespi, tutti i premiati al concorso 25

FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE
La forza del dono 12

VITA IN CITTÀ
Due diamanti per Paternostro 14 
Il Germoglio di Bianca, insieme per solidarietà 26

IL CENTENARIO
Il palazzo comunale, storie di casa nostra - 2 16

PALIO
Legnarello fa il bis con Amsicora 18 
Tutte le foto delle cerimonie e del corteo 20-21 
Nelle immagini il trionfo dei giallorossi 22-23

SANITÀ
Nel cordone ombelicale il sangue che salvavita 27

SCUOLA
Alle Melzi il “Gruppo di Trasgressione” 28 
Le grandi domande sull’intelligenza artificiale 29

CULTURA
La chiesa della purificazione - 12 31

GRUPPO SCACCHI
Non solo Simone Pozzari tra i nostri giovani 32

TEMPO LIBERO
Ricamo - Le mani sono antenne dell’anima 33 
Filatelia - Jacovitti sale agli onori della numismatica 34 
Fotografia - L’Archivio Fotografico del Palio 35

VITA ASSOCIATIVA
APIL - San Tommaso, gli angeli e l’elettrone 37 
ANTARES - Le orchidee spontanee dei Piani di Artavaggio 38

Periodico di informazione e cultura 
 della Famiglia Legnanese 

Distribuito in omaggio
Direttore: FABRIZIO ROVESTI

Collaboratori: 
Valeria Arini, Giorgio Brusatori, Aurelio Caironi, 
Elena Casero, Luigi Crespi, Luisella Dell’Acqua, 

Carla Marinoni, Cristina Masetti, Alberto Meraviglia, 
Denis Soncin, Luca Nazari, Marco Tajè

Segretaria di redazione: Elisabetta Pezzola
Registrazione Tribunale Milano

n° 106 - 19/2/1996
Editore: Immobiliare Famiglia Legnanese s.r.l.

20025 Legnano (MI) - Viale Matteotti, 3
tel. e fax 0331-545.178

Internet: www.famiglialegnanese.com 
e -mail: segreteria@famiglialegnanese.com

© - Testi e illustrazioni non possono essere riprodotti, 
neppure parzialmente, senza autorizzazione.

Realizzazione e stampa: 
Industria Grafica Rabolini srl - Parabiago (MI) 

Via Tanaro, snc - tel. 0331-551.417



Giugno 2024
 4

LA NOSTRA COPERTINA

Mantegna dipinge i trionfi di Cesare

Il giovane marchese di Man-
tova, Francesco II Gonzaga, 
grazie alle sue imprese mili-

tari, si sentiva il “novo Cesare”, 
anzi, così lo aveva sopranno-
minato un poeta. Allora, cosa 
di meglio chiedere al celebre 
pittore di corte, Andrea Man-
tegna (1431-1506) - che aveva 
già affrescato la Camera degli 
Sposi risvegliando l’amore per 
l’arte dell’antica Roma - di re-
alizzare un’opera grandiosa che 
ricordasse le imprese del Divus 
Iulius? Valeva la pena dipingere 
il corteo sontuoso (descritto da-
gli storici romani) che portava 
in trionfo il vincitore, invece 
delle battaglie che comunque 
erano rappresentate nei cartel-
loni portati in testa alla sfilata. 
Alla fine il progetto comprese 

dieci tele, l’ultima delle quali, 
i “Senatori”, rimase però nel-
la fase del cartone preparatorio 
per via della malattia che portò 
alla morte l’artista. Le nove te-
le (268x278 cm, cad.), dipinte 
con intervalli tra il 1485 e il 
1505, sono giunte a noi in un 
mediocre stato di conservazione 
(nonostante i restauri), sia per 
l’uso della tempera a colla, sia 
per i diversi trasferimenti nelle 
gallerie e nelle feste ducali co-
me decorazioni mobili; fino alla 
decadenza della casa gonzaghe-
sca, con la vendita delle tele a 
Carlo I d’Inghilterra, che le fece 
trasportare a Londra, dove, dal 
1649, vennero esposte a Hamp-
ton Court, palazzo reale in cui si 
trovano tutt’oggi.
Per la copertina della Martinel-

la è stato scelto un particolare 
della prima tela, Trombettieri e 
portatori di insegne, con cui si 
apre il corteo, che conta nell’or-
dine i “tubicines” (suonatori di 
tuba), i portatori delle insegne 
di Roma, tra i quali figura un 
soldato di colore a indicare l’e-
spansione del potere dell’Urbe 
su territori insoliti, e i portatori 
di tabelloni dipinti. Questi ulti-
mi ritraggono le principali fasi 
della guerra e delle città conqui-
state: vedute urbane ricche di 
edifici monumentali, in primo 
piano l’esercito con macchine 
belliche (torri e catapulte), per 
terminare con la veduta di una 
città in fiamme. 
Seguono le altre otto scene con 
carri trionfali, trofei, macchine 
belliche, portatori di bottino e di 
vasi, tori sacrificali, trombettie-
ri, elefanti, portatori di corazze 
e armature, prigionieri, buffoni, 
musici e portainsegna; chiude la 
sfilata Giulio Cesare sul carro 
trionfale. Insomma un corteo 
grandioso per sfarzo e dimen-
sioni suddiviso in scene pitto-
ricamente armonizzate sia dalle 
forme ispirate all’arte dell’an-
tica Roma sia dall’atmosfera 
tonale che aleggia nell’intero 
ciclo. Il tutto mosso dalla varietà 
di oggetti e di personaggi visti di 
profilo, di tre quarti e di schiena, 
e rappresentati in colori accesi 
nei panneggi e nelle corazze, per 
quanto è consentito vedere nel 
precario stato di conservazione.
Un capolavoro ammirato nella 
corti di Mantova e di Londra, 
lodato dal Vasari, che ha ispirato 
famosi pittori, come Rubens, e 
incisori che hanno contribuito a 
diffondere la sua fama. 

(A cura dell’A.A.L.
Associazione Artistica Legnanese) 
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INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

Nella prima metà del secolo 
scorso, il teologo italo-te-
desco Romano Guardini 

(+ 1968), riflettendo sull’Euro-
pa, si domandava quali sarebbe-
ro state le virtù da porre a suo 
fondamento, e da perseguire con 
pervicacia, per impedire ai poteri 
economici, politici, nazionalistici 
e totalitari di risorgere e lavorare 
per il bene comune. 
La prima virtù è l’onestà intellet-
tuale, cioè l’onestà di chi vuole 
conoscere a fondo le cose, di chi 
sa ammettere il proprio limite, di 
chi scorge nell’altro, anche avver-
so, una risorsa possibile. La se-
conda virtù è il coraggio creativo 
(oltre il limite), che non chiude gli 
occhi davanti al male, lamentan-
dosi senza agire, (profondendosi 
in dichiarazioni che lasciano il 
tempo che trovano), cosciente che 
la radice di ogni azione iniqua 
trova la sua sorgente nel pensie-
ro distorto dell’uomo, nella sua 
coscienza non più aperta ai valori 
morali, ma strutturata secondo di-
rettrici individualistiche, utilitari-
stiche, lobbistiche. La terza virtù 
è la libertà interiore, che abilita 
ogni persona a fare scelte eque, 
non preda di lusinghe, compra-
vendite, scambi vantaggiosi per 
chi le compie. Questa virtù impli-
ca anche il parlare con franchezza 
(parresia direbbe San Paolo), non 
temendo anche di andare contro 
la linea del partito, quando viola i 
dettami della coscienza retta, nella 
consapevolezza che questo pro-
durrà riprovazione o peggio, da 

chi vorrebbe una cieca obbedienza 
al partito. 
Circa l’eredità giudeo-cristiana 
dell’Europa occorre prudenza di 
giudizio. Alcuni la brandiscono 
come vessillo e se ne fanno pala-
dini. Essi difendono la famiglia, i 
temi sull’inizio e fine vita, ripu-
diano le teorie del genere e delle 
fluidità maschile/femminile. Più 
fragile, invece, è la loro posizione 
circa la compassione e l’attenzio-
ne ai più vulnerabili, cuore del 
cristianesimo. 
Altri apprezzano la dimensione 
sociale del vivere, valori come 
la giustizia sociale e la solida-
rietà, ma difettano per tutto ciò 
che concerne le indicazioni della 
Dottrina sociale della Chiesa sulla 
famiglia, la vita e la bioetica in 
generale. Per un cristiano la vita, 
la dignità della persona, la fami-
glia, la sessualità, l’educazione, 
la solidarietà, la sussidiarietà, il 

bene comune, financo la giusti-
zia e la pace formano un unico 
‘pacchetto’ esistenziale, che non 
può essere diviso. Noi cristiani 
siamo consapevoli di essere una 
minoranza nel paese e in Europa, 
specialmente al nord Europa. E’ 
vero, un po’ temiamo che il gelo 
religioso del Nord investa anche le 
nostre latitudini, con leggi che, in 
futuro, non rispettino le credenze 
religiose locali. Ad esempio, per 
noi resta preoccupante la scelta di 
riconoscere l’aborto come diritto 
umano. La legge 194 c’è, ogni ti-
more che la si voglia togliere non 
ha senso. Solo, in un’Europa sen-
za nascite, vorremmo che venga 
promossa la natalità, dando tutti 
gli aiuti possibili alle famiglie. Se 
non faremo questo, entro pochi 
anni crollerà il sistema pensioni-
stico e sanitario. L’Europa sarà un 
paese per vecchi. 

Don Angelo

Monsignor 
Angelo Cairati

L’ENOTECA

Via Lega angoLo gioLitti - Legnano (Mi) 0331 596 329 - enotecaLongo.it
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Calendario del Centenario

LA TUA ADESIONE PER FAR CRESCERE
SEMPRE PIÙ LA FAMIGLIA LEGNANESE

RINNOVO TESSERE 2024
Caro Socio della Famiglia Legnanese

ti ricordiamo di rinnovare la tua tessera versando la quota sociale 
di euro 130,00 e, se non sei ancora socio, hai la possibilità di iscriverti 

e dare il tuo contributo a un’associazione culturale che ha Legnano nel cuore.
Il pagamento si può effettuare, oltre che in sede negli orari di segreteria, anche con il versamento sul c/c 
n. 75724 (IBAN: IT23N 05034 20211 000000075724) Banco BPM, oppure c/c n.1000/126883 (IBAN IT 41 
L030 6909 6061 00000126883) Banca Intesa San Paolo.

ADERISCI ANCHE TU ALLA PIÙ GRANDE FAMIGLIA DI LEGNANO

3 giugno
CENA DONATORI FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

Dinner ore 19

5 giugno
SERATA FOTOGRAFICA A CURA DI BERTI, GARBO, MORELLO 

“LEGNANO CITTÀ 1924-2024”
Sala Giare - Villa Jucker ore 21

17 giugno
SERATA CON ANGELO CRESPI, DIRETTORE PINACOTECA DI BRERA

Sala Giare - Villa Jucker ore 21

30 giugno
CENA PREMIO TERESA MERLO E PREMIAZIONE SOCI STORICI

Terrazza Vista - Dinner ore 20

15 settembre
SERATA CON DONATO CARRISI

Sala Giare - Villa Jucker ore 21

14 giugno
LA LUNA IN PIAZZA

Piazza San Magno

18 giugno
UNA NOTTE ALL'OPERA

Piazza San Magno

23 giugno
EX SANATORIO REGINA ELENA DI SAVOIA

E PARCO
Via Colli Sant’Erasmo

23 luglio
BLUE NIGHT IN LEGNANO

Castello Visconteo
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Printing Solutions
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Sale meeting
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Hospitality & RetailVia Liguria 76 • Legnano (MI)
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andare nell’interiorità. 
È quindi iniziata la proclamazio-
ne dei vincitori con la consegna 
dei premi e la lettura dei testi 
primi classificati affidata all’atto-
re Luciano Mastellari che ne ha 
fatto apprezzare il linguaggio e le 
emozioni.
Alla lettura dei componimenti, 
talvolta anche densi di forti sensa-
zioni e di tragiche narrazioni, ha 
fatto la contrappunto l’esecuzione 
di alcuni brani classici eseguiti 
al violino dal Maestro Giacomo 
Cultraro. Il violinista, dopo aver 
intrapreso gli studi presso la Scuo-
la di musica Jubilate di Legnano 
ha poi completato gli studi al Con-
servatorio; ora affianca all’attività 
di docente di violino anche quella 
concertistica.
Infine non è mancato il riconosci-
mento alla scuola che ha risposto 
alla proposta con maggior impe-
gno: è risultata anche quest’anno 
la Scuola Media Tosi di Legnano.

Maria Teresa Padoan

sponsabile Area Provincia 
Ovest Milano Banco BPM 
Dante Barone, al Respon-
sabile Hub di Legnano 
Banco BPM, al Vice Presi-
dente della Fondazione Pa-
lio Luca Roveda, al Gran 
Maestro del Collegio dei 
Capitani Raffaele Bonito, 
al Presidente della Fonda-
zione Famiglia Legnanese 
Giuseppe Colombo. 
Dopo il saluto e i rin-
graziamenti da parte del 
Presidente della Famiglia 
Legnanese, Gianfranco Bononi, ai 
presenti e a quanti hanno contri-
buito allo svolgimento della mani-
festazione è intervenuto il Sindaco 
Lorenzo Radice. Si è complimen-
tato con i ragazzi, ha rivolto un 
plauso all’iniziativa che si pone 
come momento importante di im-
pegno, palestra per coltivare lo 
spirito di servizio, si riconosce in 
questo evento la volontà di parlare 
di comunità e coltivare passioni.
Ha quindi preso la parola il dott. 
Dante Barone che, dopo aver tra-
smesso il saluto del Presidente 
della Fondazione Banca Popolare 
di Milano, Avv. Umberto Ambro-
soli, ha evidenziato il valore uma-
no altissimo che emerge dai lavori 
degli studenti.
Ha concluso la fase introduttiva 
Mons. Cairati che ha sottolineato 
che in un epoca in cui prevale una 
sorta di “religione del corpo”, cor-
po che viene esibito e curato con 
eccessiva attenzione, questi ragaz-
zi dimostrano di essere capaci di 

VITA IN FAMIGLIA

Al Giovanni da Legnano vince l'impegno

Da sinistra,
la professoressa 
Padoan,
il Presidente 
della Famiglia 
Bononi
e il Presidente 
della giuria 
Monsignor 
Cairati
durate
la cerimonia
di premiazione

Se ci fermiamo a conside-
rare il mondo giovanile af-
fidandoci alle informazioni 

che ci trasmettono le cronache o 
certi sondaggi sociologici avrem-
mo una visione falsa e veramente 
sconfortante: l’immagine di gio-
vani fragili e superficiali, demo-
tivati e disorientati, a volte anche 
violenti e asociali.
Diversa è la realtà che emerge da 
un contatto diretto con quella che 
possiamo definire la “maggioran-
za silenziosa”, che non fa notizia.
Una bella occasione per rivolgere 
lo sguardo e conoscere da vicino i 
ragazzi di oggi è offerta dal Pre-
mio di Poesia e Narrativa intitola-
to a Giovanni da Legnano.
Nel pomeriggio di sabato 11 mag-
gio si è conclusa la 29^ edizione 
della bella competizione letteraria 
con la premiazione che si è svolta 
nella Sala delle Giare della Villa 
Jucker, alla presenza di un folto 
pubblico costituito da genitori, 
amici e docenti dei ragazzi che 
si sono aggiudicati una posizione 
in finale e con la partecipazione 
dei componenti della Giuria che 
ha selezionato e valutato i nu-
merosi elaborati, delle autorità e 
di rappresentanti della Famiglia 
Legnanese.
In apertura della cerimonia gli 
interventi dei relatori sono stati 
concisi, ma significativi.
Luciano Mastellari ha rivolto un 
saluto ai presenti e in particolare 
al Presidente della giuria Mons. 
Angelo Cairati, al Sindaco di Le-
gnano Lorenzo Radice, al Re-
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Pubblichiamo le poesie scelte dalla 

Papà torna presto

Nel vasto abbraccio dell’oceano profondo,
un barcone solca le onde con ardore,
trasportando sogni di uomini coraggiosi che,
con il cuore nel pugno, affrontano il mare,
sperando in un domani sicuro.
“Papà torna presto” recita la voce tersa 

Ma una notte oscura e senza luna,
una tempesta implacabile si scatena,
come un’ira divina, senza pietà né tregua,
il mare si trasforma in un inferno di furia.
“Papà torna presto” conferma la voce rassicurante

Le onde selvagge e il destino indomabile
divorano il fragile mezzo di legno 
insieme alle speranze e alle lacrime mute degli uomini,
che come guerrieri in battaglia,
lottano con ogni fibra del loro essere.
“Papà torna presto” ripete la voce speranzosa

Ma la potenza dell’oceano è sovrana,
e con un fragore assordante, 
sotto il cielo che piange lacrime di sale, 
il barcone scompare, inghiottendo gli uomini nell’abisso inson-
dabile, 
dove il freddo abbraccio del mare li avvolge senza pietà.
“Papà torna presto” conforta la voce insicura 

Nell’oscurità opprimente delle profondità marine, 
gli uomini si aggrappano alla vita con le unghie e con i denti, 

La vostra guerra 

Vale il pianto di ogni madre
la vostra guerra?

Avete reso il Giordano vermiglio,

mentre il naufragio li trascina lentamente verso una morte certa, 
come un dramma senza fine, una tragedia senza nome.
“Papà torna presto” sibila la voce tremolante
Sulla terraferma, le famiglie aspettano con ansia, 
ignare del destino che sta per abbattersi su di loro, 
ma il mare restituisce solo il silenzio e il dolore, 
mentre il barcone naufragato giace 
come un monumento al coraggio e al sacrificio dei suoi passeggeri.

“Papà torna presto “
grida la voce rotta di una mamma 
con gli occhi umidi fissi all’orizzonte.
“Papà non tornerà”
Sono le urla di rabbia 
di una promessa infranta.

Filippo Carmina

impedito al tramonto
di riflettersi ancora la sera
e la terra riconosce la vostra colpa

La patiscono gli amanti:
prima si perdevano in uno sguardo,
ora si cercano da lontano
nel buio

Quante lacrime trattiene
ogni madre
per impedire che il figlio si specchi
e rifiuti di diventare uomo

Quante ne conserva
nell’atroce attesa di un giorno
in cui potrà stringere il figlio
e sussurrargli, tremando:

“la guerra è finita”
Francesco Restani

SEZIONE A POESIA - 1° PREMIO

SEZIONE A POESIA - 2° PREMIO
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dove sei andato.
Dovevamo fare ancora un sacco di cose
te lo sei scordato? 
Oggi però avrei voluto vederti
almeno un’ultima volta
e raccontarti dei miei nuovi mille progetti 
e amicizie
e farti ascoltare la nuova canzone 
di quel cantante abruzzese 
che ti piace tanto.
Erano le sette e quarantasette,
quando ho scoperto che la vita,
avrei dovuto affrontarla senza te.
Non ti mentirò,
quando il tuo cuore ha smesso di battere,
il mondo si è fermato per un secondo,
le stelle si sono spente
tutte insieme,
nell’aria solo l’eco di un grido:
il mio, quello di mia sorella, di mia 
mamma
o di mia nonna?
Non lo so neanche io.
L’idea del tuo cuore 
fermo 
mi uccide ogni giorno 
da dentro.
Salutarti per davvero,
almeno una volta 
perché non l’ho mai 
fatto.
Mi prende a calci nelle 
costole

VITA IN FAMIGLIA

giuria del Premio Giovanni da Legnano

Focolare 2.0

Quando ero piccolina mi accucciavo sulla nonna,
“mi racconti?”, le chiedevo, e fissavo la sua gonna.
Lo facevo ogni sera, per potermi addormentare,
lei esordiva sospirando e iniziava a raccontare.

Nonno

Oggi avrei voluto chiamarti,
e ieri pure,
domani probabilmente,
perché da quando non ci sei più
sono successe un sacco di cose
che ti vorrei raccontare e spiegare così 
bene
da riuscire quasi a fartele toccare.
Penso che il mio cuore,
abbia smesso di battere 
nell’esatto momento in cui ha smesso il 
tuo, 
forse un po’ dopo.
Oggi avrei voluto parlarti,
e ieri pure,
domani probabilmente.
Sentire di nuovo il modo in cui le parole, 
ti si arricciano sulla lingua
e controllare se il suono della tua risata, 
mi fa ancora spuntare le guance rosse.
Oggi avrei voluto vederti,
rivedere i tuoi occhi verdi,
stringerti di nuovo e sentire l’odore di 
casa tua,
stringere il cotone della tua maglietta
subito dopo andare insieme a vedere le 
onde del mare 
che si dissolvono lentamente.
Crescere senza te fa male
toglie il fiato,
mi uccide ogni ora non sapere nemmeno 

sapere che non ti ho nemmeno mai 
salutato,
che da un momento all’altro, 
te ne sei semplicemente andato.
Come può una vita
semplicemente finire?
Un corpo cadere a terra immobile,
un’anima così buona come la tua,
vedere la sua fine.
Quando il tuo cuore ha smesso di battere,
il mondo si è fermato per un secondo,
non sono certa del fatto che sia mai 
tornato a ruotare 
su se stesso
non del tutto,
non fino in fondo.
Oggi avrei voluto te,
semplicemente,
e ieri pure
domani probabilmente.

Carlotta Grianti

“Niente tele e cellulare” mi diceva “ero ragazza”,
“un camino da osservare ed in mano la mia tazza”.
“Tutti assieme attorno al fuoco a parlar della giornata,
fiamme danzavan negli occhi, l’atmosfera era ovattata” . 
“Sguardi incrociavano sguardi, si inseguivan le parole,
solo voci nel silenzio, ascoltare era un valore”.
Oggi son io la ragazza e con me ho il mio cellulare,
non ho mani per la tazza, non ho voci da ascoltare. 
Fiamme danzano negli occhi, sì ma prive di calore,
è il riflesso di uno smartphone che oramai dura da ore.
E se pur alzo lo sguardo, non ho sguardi da incrociare,
solo occhi già rapiti da quel nuovo focolare.
“Di che parlerò ai nipoti? Cosa avrò da raccontare?”,
le emozioni dentro un cloud non si possono salvare.
Quasi quasi spengo tutto, avrei voglia di dormire,
ho il fiatone, non respiro, troppe stories da inseguire.
Ma e’ difficile far senza, non riesco più a staccare,
“dai su nonna mi racconti?” e mi lascio addormentare.

Emma Giannuzzi

SEZIONE B POESIA - 1° PREMIO

SEZIONE B POESIA - 2° PREMIO
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con le discussioni, con la tristezza, con la noia e dimenticare persino come si fa ad 
essere felici. Rassegnarsi ad una realtà che credevo ormai cucita dentro di me, sentivo 
come se la malattia avesse impregnato anche il mio sangue, non riuscivo più a vedere 
il bello in nulla, nemmeno negli occhi della mia sorellina, così piccola ma già con una 
sorella così grande e piena di spine da ferire anche l’inno- cenza del suo cuore. 
Non riuscivo a staccarmi dal pensiero di essere ogni giorno qualcosa in più ma alimen-
tata sempre da qualcosa di meno. La frenesia colorava le mie giornate e semplicemente 
le riempiva di scuse per evitare di affrontare veramente il problema. Io ho sempre 
creduto che una fine a tutto questo non c’era, non sono mai egoisticamente stata in 
grado di credere che qualcuno potesse veramente restituirmi in mano la mia vita; ho 
ignorato i segni che ancora con poca forza mi mandava il mio corpo, ho asciugato 
le lacrime e ho preso in mano una valigia, sono salita su un treno, mi sono spogliata 
degli affetti, sono scivolata dall’abbraccio di mia mamma e sono partita per un viaggio 
senza più ritorno. 
Sennonché mia mamma mi ha rincorsa lungo le rotaie, per le campagne e attraverso il 
mare, finché il treno non si è fermato sentendo le sue grida di disperazione e paura. È 
salita, mi ha cercata, mi ha trovata ancora viva con delle ferite sul corpo, mi ha dato la 
mano e insieme abbiamo lasciato lì quella valigia tanto pesante da rompermi la schiena 
e mi ha detto: «da sola sei così debole e fragile da piegarti con un soffio, ma insieme 
siamo una forza e sconfiggeremo il mostro che si è impossessato di te». Da quel 
momento in poi è iniziato un percorso irto di ostacoli, è stato più facile abbandonarsi 
alla malattia che si è presentata alla mia porta come amica che affrontarla, combattere 
con un mostro che non riuscivo a vedere, che non mi sentivo dentro e che mi portava 
a sentirmi peggiore ogni giorno che passava. 
Ho lottato contro me stessa, contro delle convinzioni assurde, ma per me reali, contro 
l’aspetto del mio corpo, contro la morte che mi gridava di vivere senza respirare, con-
tro una forza che mi sentivo dentro ma che non mi apparteneva e ho deciso di farmi 
aiutare, mi sono affidata alle mani di chi mi amava e riusciva a vedere in me quello che 
io da tempo non riuscivo più a vedere, la speranza per un futuro migliore. Hanno, con 
il tempo, nutrito il mio corpo e il mio cuore, mi hanno dato la capacità di affrontare e 
comprendere il mio passato, mi hanno fornito i mezzi per rimanere sempre in allarme, 
perché non si può mai sapere quando il mostro decide di riemergere, perché torna 
sempre, ogni giorno, ancora oggi che sono uscita dalla malattia, a volte bussa alla porta 
e penetra dentro di me, io lo faccio entrare, gli offro un caffè, ma non il mio cuore, poi 
lo invito ad andare e a tornare quando avrà voglia di fare due chiacchiere e nulla di più. 
Sono cresciuta molto grazie a quello che ho passato, sono riuscita a dare un nome a 
tutte le sofferenze che mi portavo dietro dalla mia infanzia, non sono più l’Anna di un 
tempo, però i miei occhi risplendono della stessa luce, così come il mio sorriso. Ho in 
mano la mia vita, che mi è stata restituita solo quando avevo la piena capacità di pren-
dermene cura, mi hanno insegnato ad ascoltarmi, a non voltare le spalle alle debolezze 
ma a comprenderle. Ho riscoperto il sapore della felicità, la bellezza delle piccole cose, 
l’importanza a volte, di essere non per forza perfetti ma anche un po’ così. Sono per-
fettamente imperfetta e mi piaccio senza scheletri nell’armadio e mostri sotto il letto. 
Mi hanno fatto accettare che il mostro esisteva veramente e non era frutto della mia 
fantasia, mi hanno imposto di ascoltarlo e accettarlo a testa alta, mi hanno educata al 
rispetto per la sofferenza, dandomi il coraggio di chiamarlo con il suo nome: anoressia. 

Anna Amendolagine

VITA IN FAMIGLIA

Il primo premio della Narrativa
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Capire quando tutto ebbe inizio è quasi impossibile. 

Chiudere gli occhi e attivare razionalmente la memoria per recuperare ricordi e sen-
sazioni appartenuti al passato, ad una me che non esiste più, mi risulta impossibile. 
Allora ho deciso di non sforzarmi a capire i motivi che mi hanno portata a tutto ciò ma 
ho ritenuto più giusto girare pagina e iniziare proprio da un foglio bianco. 
Nel momento in cui ho perso la luce negli occhi, quella leggerezza che era tipica della 
mia persona, la spontaneità che mi faceva sentire libera e leggera, la sincerità quasi 
ridicola per una ragazza di quindici anni, quel profumo di emotività e di empatia che si 
respira chiudendo gli occhi e percorrendo, guidati, la strada della giovinezza, da allora 
ho iniziato a morire, lentamente e silenziosamente. 
Ho iniziato a controllare tutto ossessivamente, ad attaccarmi al vuoto che sentivo 
dentro di me; ho dimenticato il colore dell’alba e del tramonto, il rumore della felicità 
quando arriva marciando, il senso di amore dietro ad una carezza e la profondità di un 
bacio e fragile, piena di delusioni e ferite, ho permesso alla malattia di raggiungermi: 
più veloce dei miei sogni, dei miei piani, delle mie corse per arrivare in orario a scuola, 
più forte dell’amore, della vita, del rumore del mio dolore, più forte di tutto, perfino 
della mia volontà. 
Come una pagina bruciata diventa cenere all’incontro col fuoco, allo stesso modo la 
mia vita, che tenevo stretta nelle mani, diventava sempre più inconsistente, impren-
dibile, fino a sfuggirmi del tutto e lasciarmi smarrita e sola, logorata da un passato 
inascoltato e offeso. 
Gradualmente ho perso il controllo di me stessa, non ero più la persona che conoscevo 
e avevano conosciuto tutti fino a quel momento, non riuscivo più a comunicare dentro 
di me, la mia voce non era più al suo posto, aveva lasciato spazio solo ad un lamento 
lontano ma pressante che mi ordinava come pensare, come agire, quando far battere il 
mio cuore e quanto poco far lavorare la mia mente. Mente che ormai risultava sorda nel 
sentire la voce della razionalità e cieca nel guardare in faccia allo specchio. 
Come una macchina programmata all’autodistruzione, questa era la fine che il mostro, 
che si era impossessato di me, aveva deciso per la mia persona. Fu allora che, chiusi 
gli occhi, sbarrato il cuore, attivato le gambe a forza di nervi e senza voce ho iniziato a 
nutrire un grande e profondo desidero: che qualcuno potesse liberarmi da tutto questo 
per restituirmi almeno un po’ di quello che ancora ricordavo di essere stata. 
Desideravo trasformare la mia vita in una vita sana, fatta di sport e alimentazione 
corretta, in cui mi vedevo meglio e mi sentivo meglio. Volevo concentrarmi su piccoli 
cambiamenti alimentari, corretti e “sani”, non mi sentivo più dentro il mio corpo, non 
ero più quello che desideravo essere ma volevo provare a cambiare. Se tutto fosse 
rimasto qui, nei primi bagliori di un desiderio puramente ingenuo, e non fosse stato 
enormemente alimentato dalla voce che mi obbligava a nutrirmi del mio dolore, forse 
non avrei rischiato così tanto. Dentro di me si era creato un dualismo sorprendente: 
da una parte il cuore che debolmente batteva a ritmo di una camminata irregolare, 
piena di buche e discese, dall’altra parte la mia mente malata, marcia, che mi metteva 
di fronte alla possibilità di potermi saziare solo con il pen- siero del cibo ma senza il 
vero incontro con esso. 
Ogni volta che cercavo di bloccare questi pensieri per concentrarmi su ciò che di bello 
mi stava attorno, arrivavano i sensi di colpa, i pensieri ossessivi, le ansie logoranti, 
tutto così vero e tangibile. Una gabbia che mi teneva imprigionata su una montagna 
talmente alta da non riuscire a vedere né il sole né il mare, sempre la pioggia che non 
mi bagnava la pelle ma mi asciugava come il sole ad agosto, un vento freddo che 
portava le voci lontane e flebili dei miei affetti che chiedevano al mostro di liberarmi, 
di lasciarmi andare a costo di doverla scalare tutta a piedi quella montagna per rag-
giungere la fine di un incubo talmente reale da tormentarci il giorno e la notte. Questa 
era la mia malattia, una punizione. Riuscire a vedere la sofferenza degli altri, sentire il 
pianto di una mamma che cercava inutilmente di aprirmi gli occhi, capire che la causa 
di tutto questo era il malessere che portavo dentro, ma non riuscire a cambiare, non 
riuscire ad agire, essere bloccata, stretta e schiacciata. Non riuscire ad ammettere di 
avere un problema ma fare di questo la normalità, imparare a convivere con il dolore, 
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Loi.
Nella stessa giornata la Fondazio-
ne Tirinnanzi consegnerà poi il 
Premio alla Carriera a un autore 
che si è distinto per il suo impe-
gno nella produzione letteraria, 
mentre a decidere il vincitore 
della sezione Italiano sarà il pub-
blico. Come accede ormai da un 
decennio, la giuria presieduta dal 
professor Franco Buffoni e com-
posta da Fabio Pusterla e Uberto 
Motta proporrà infatti tre distinti 
finalisti, che poi saranno intervi-
stati e leggeranno le loro opere 
sul palco del teatro Tirinnanzi. 
Saranno poi i presenti in sala a 
votare su una cartolina il loro 
autore preferito, e chi avrà otte-
nuto il maggior numero di voti 
sarà proclamato vincitore. Nel 
frattempo, la giuria è al lavoro: i 
nomi di finalisti e vincitori saran-
no resi noti entro l’estate.

L.M.

Mai così tanti negli ul-
timi dieci anni, cioè 
da quando le nuove 

regole introdotte dal presidente 
della giuria Franco Buffoni han-
no riservato la partecipazione al 
Premio di Poesia Città Di Legna-
no - Giuseppe Tirinnanzi ai so-
li autori che nell’ultimo biennio 
avevano raccolto le loro opere 
in un libro pubblicato da una 
casa editrice. Scaduti lo scorso 
30 aprile i termini del bando 
dell’edizione 2024, a metà mag-
gio è stato possibile fare il punto 
sui partecipanti alla 42esima edi-
zione del Premio Tirinnanzi, che 
quest’anno sono oltre duecento. 
Per la precisione 201, contro una 
media che negli ultimi anni si era 
sempre attestata tra i 170 e i 180. 
Numeri che confermano come il 
Premio sia ormai un punto di ri-
ferimento a livello nazionale (ma 
anche quest’anno sono arrivati 
concorrenti anche dalla vicina 
Svizzera), e che tanti autori pun-
tino a ottenere un riconoscimento 
che considerano prestigioso.
La stragrande maggioranza dei 
poeti ha partecipato alla sezione 
Italiano: quest’anno la sezione 
Dialetto era stata “congelata” per 
celebrare il centenario della Città 
di Legnano con un premio appo-
sito, e i numeri riscontrati sono 
stati in linea con quelli del verna-
colo, 13 in tutto. L’argomento su 
cui gli autori di questa sezione si 
sono cimentati è stato “Legnano 
Città”, che nella sua voluta gene-
ricità può toccare tutti i possibili 

aspetti della storia di Legnano: 
storici, culturali, artistici, indu-
striali, commerciali, naturalistici, 
ecologici e molto altro. I parteci-
panti a questa sezione riceveran-
no un attestato commemorativo 
del Centenario della Città, che 
sarà consegnato loro durante la 
cerimonia di premiazione previ-
sta per il prossimo 23 novembre 
al Teatro Tirinnanzi di piazza 4 
Novembre, quando al vincitore 
della sezione “Centenario” sarà 
consegnato un 
assegno di 2mi-
la euro. Segui-
rà una festa del 
dialetto mila-
nese con il po-
eta e performer 
Davide Ferrari 
(già premiato al 
Tirinnanzi nel 
2016 per la se-
zione Dialetto), 
che reciterà testi 
della grande tra-
dizione da Car-
lo Porta a Delio 
Tessa a Franco 

L’imprenditore
e poeta
Giuseppe
Tirinnanzi

Finalisti
e premiati
all’edizione 2023
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Quest’anno la serata dedicata ai donatori torna 
nel mese di giugno. É il nostro consueto modo 
di accogliere l’estate, che stavolta però sembra 
ancora latitare, dedicando un momento conviviale 
e di ringraziamento ai preziosissimi donatori della 
Fondazione Famiglia Legnanese, coloro che riem-
piono di senso e di contenuto il lavoro svolto ogni 
anno che culmina nella Giornata dello Studente.

Lo scorso anno, la Giornata dei Donatori fu occa-
sione per il passaggio di consegne della presiden-
za: ricevetti dall’amico Pietro Cozzi il testimone 
simbolico di questo onere e privilegio. E questa è 
la prima edizione senza di lui. Insieme abbiamo 
condiviso momenti importanti e piacevoli, abbia-
mo ricordi che restano nel cuore e traguardi 
conquistati.
Sarà nostro compito proseguire con la stessa sua 
tenacia, con la determinazione e generosità nel 
continuare a costruire questa grande famiglia. 
Perché quello che ci muove è la forza del dono. 
Quel dono che non si disperde ma fa crescere.

E così, ogni anno la nostra squadra – come la chia-
mava Pietro – cresce: nell’edizione 2023 abbiamo 
avuto 94 Donatori, 168 borse di studio assegnate 
e 246.000 euro erogati che portano a 4.513 borse 
di studio assegnate per un totale di 7.748.000 euro 
nei 37 anni di Giornate dello Studente.
E donare è condividere, è un po’ donare se stessi, è 
costrire un’alternativa, forse l’unico vero antidoto 
a quello che è uno dei mali del nostro tempo, l’in-
dividualismo. Un antidoto che fa bene a chi riceve 
e forse meglio a chi dona ma che, sicuramete, 

unisce sulla strada che porta alla costruzione della 
comunità, quella che ci appartine e che ci ospita. 
Quella comunità che a noi spetta coltivare come 
un prezioso giardino affinché dia buon frutto.
É in questo evento che prende forma il grazie che 
la Fondazione Famiglia Legnanese ed io vogliamo 
dire ai nostri donatori: a tutti e ad ognuno di essi, 
ricordando ogni anno i più “anziani” in termini 
di donazione.  Inoltre, un particolare grazie va ad 
Alberto Lazzarini, che ci ha lasciati lo scorso 
mese di marzo, per i tanti anni di sostegno alla 
Fondazione Famiglia Legnanese, fin dalla sua co-
stituzione, come donatore, come Presidente del 
Collegio dei Revisori e come amico.
Anche quest’anno, simbolicamente in rappresen-
tanza dell’intera squadra, premieremo i donatori 
storici, due fra coloro che da più di vent’anni so-
stengono la Fondazione nella sua opera e, quindi, 
sostengo i giovani talentuosi:
- Giovanni Caironi e Aurelio Caironi - F.I.A.S. 

Fonderia Italiana Acciai Speciali Roberto Cai-
roni Srl di Gorla Minore;

- Andrea Tacchi - TACCHI GIACOMO & 
FIGLI Spa di Castano Primo.

A loro, e a tutti i donatori 2023, verrà consegnato 
il cilindretto “Un abbraccio senza tempo”, opera 
ideata da Francesca Petricci, tesista all’Accade-
mia di Belle Arti di Brera, Dipartimento di Arti 
Visive, Indirizzo Scultura.
É quindi a tutti voi che dico: “Grazie!”

Il Presidente della Fondazione Famiglia Legnanese
Giuseppe Colombo

FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

La forza del dono
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nel mese di giugno. É il nostro consueto modo 
di accogliere l’estate, che stavolta però sembra 
ancora latitare, dedicando un momento conviviale 
e di ringraziamento ai preziosissimi donatori della 
Fondazione Famiglia Legnanese, coloro che riem-
piono di senso e di contenuto il lavoro svolto ogni 
anno che culmina nella Giornata dello Studente.

Lo scorso anno, la Giornata dei Donatori fu occa-
sione per il passaggio di consegne della presiden-
za: ricevetti dall’amico Pietro Cozzi il testimone 
simbolico di questo onere e privilegio. E questa è 
la prima edizione senza di lui. Insieme abbiamo 
condiviso momenti importanti e piacevoli, abbia-
mo ricordi che restano nel cuore e traguardi 
conquistati.
Sarà nostro compito proseguire con la stessa sua 
tenacia, con la determinazione e generosità nel 
continuare a costruire questa grande famiglia. 
Perché quello che ci muove è la forza del dono. 
Quel dono che non si disperde ma fa crescere.

E così, ogni anno la nostra squadra – come la chia-
mava Pietro – cresce: nell’edizione 2023 abbiamo 
avuto 94 Donatori, 168 borse di studio assegnate 
e 246.000 euro erogati che portano a 4.513 borse 
di studio assegnate per un totale di 7.748.000 euro 
nei 37 anni di Giornate dello Studente.
E donare è condividere, è un po’ donare se stessi, è 
costrire un’alternativa, forse l’unico vero antidoto 
a quello che è uno dei mali del nostro tempo, l’in-
dividualismo. Un antidoto che fa bene a chi riceve 
e forse meglio a chi dona ma che, sicuramete, 

unisce sulla strada che porta alla costruzione della 
comunità, quella che ci appartine e che ci ospita. 
Quella comunità che a noi spetta coltivare come 
un prezioso giardino affinché dia buon frutto.
É in questo evento che prende forma il grazie che 
la Fondazione Famiglia Legnanese ed io vogliamo 
dire ai nostri donatori: a tutti e ad ognuno di essi, 
ricordando ogni anno i più “anziani” in termini 
di donazione.  Inoltre, un particolare grazie va ad 
Alberto Lazzarini, che ci ha lasciati lo scorso 
mese di marzo, per i tanti anni di sostegno alla 
Fondazione Famiglia Legnanese, fin dalla sua co-
stituzione, come donatore, come Presidente del 
Collegio dei Revisori e come amico.
Anche quest’anno, simbolicamente in rappresen-
tanza dell’intera squadra, premieremo i donatori 
storici, due fra coloro che da più di vent’anni so-
stengono la Fondazione nella sua opera e, quindi, 
sostengo i giovani talentuosi:
- Giovanni Caironi e Aurelio Caironi - F.I.A.S. 

Fonderia Italiana Acciai Speciali Roberto Cai-
roni Srl di Gorla Minore;

- Andrea Tacchi - TACCHI GIACOMO & 
FIGLI Spa di Castano Primo.

A loro, e a tutti i donatori 2023, verrà consegnato 
il cilindretto “Un abbraccio senza tempo”, opera 
ideata da Francesca Petricci, tesista all’Accade-
mia di Belle Arti di Brera, Dipartimento di Arti 
Visive, Indirizzo Scultura.
É quindi a tutti voi che dico: “Grazie!”

Il Presidente della Fondazione Famiglia Legnanese
Giuseppe Colombo

FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

La forza del dono
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conoscere il valore di chi opera nel 
settore della gioielleria e dell’oro-
logeria basandosi sulle valutazioni 
di esperti e parametri precisi come 
valore e prestigio dei brand offerti, 
accoglienza e servizio al cliente, co-
municazione multimediale, utilizzo 
creativo dei social, assistenza post 
vendita e attrattività della location.
Quest’anno, Top World Treasures 
ha assegnato 2 diamanti alla Pater-
nostro 1972 che è entrata quindi a 
far parte dei top 40. “Siamo molto 
soddisfatti hanno rivelato i coniugi 
Paternostro che insieme gestiscono 
le due boutique nella centralissi-
ma Piazza San Magno a Legnano". 
Siamo molto fieri ed orgogliosi che 
il nostro impegno sia stato ricono-
sciuto con questo premio, del resto 
il continuo miglioramento fa parte 
del nostro DNA”. 
“Il nostro personale segreto è che 
ciò che svolgiamo non lo chiamia-
mo lavoro ma divertimento”, han-

no affermato con decisione Emilia 
e Andrea Paternostro, “mai niente 
viene lasciato al caso - continuano 
i titolari - il nostro è un team che 
non ha mai smesso di imparare e 
aggiornarsi, i nostri collaboratori 
sono parte integrante della fami-
glia, c’è chi lavora con noi da oltre 
trent’anni. Con loro abbiamo un 
rapporto bellissimo, lavorano con 
entusiasmo. Per il cliente la nostra 
dimensione di realtà familiare è im-
portante, perché una volta che entra 
in boutique non è più solo un clien-
te, ma un amico, uno di famiglia”.
Non solo vendita di prodotti, ma 
anche personalizzazione, modifiche 
e riparazioni: entrambe le boutique, 
infatti, oltre ad offrire i pezzi dei più 
prestigiosi marchi trattati, vantano 
un servizio di laboratorio sia orafo 
che orologiero che rappresenta un 
punto di forza a disposizione della 
clientela. Un vero servizio post ven-
dita a tutto tondo. 

A decretare il valore degli 
chef sono le «stelle» con-
ferite dalle guide gastrono-

miche, mentre a sancire la qualità 
di gioiellerie e orologerie non po-
tevano che essere i “diamanti”. Ad 
attribuirli ci ha pensato TWT - Top 
World Tresures, evento esclusivo 
giunto alla 3° edizione che premia 
le migliori 100 imprese al dettaglio. 
Come riconoscimento, viene asse-
gnato il Best Jewellers Award che 
quest’anno è stato consegnato in 

occasione del-
la cena di ga-
la tenutasi il 
27 novembre 
all'Hotel Princi-
pe di Savoia a 
Milano. 
TWT è una 
p i a t t a f o r m a 
mult imediale 
ideata da Class 
Editori per ri-

Due diamanti per Paternostro 
VITA IN CITTÀ

Emilia ed Andrea 
Paternostro
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Lo scorso 26 aprile ci ha improvvi-
samente lasciato Maria Rosa Banfi, 
Tessera d’Oro della Famiglia Legna-

nese del 2006, terza donna e seconda im-
prenditrice a riceverla. La motivazione del 
nostro prestigioso riconoscimento ricorda 
tanto il suo valore come imprenditrice, 
quanto il suo inesauribile impegno sociale.
Laureata in lingue alla Bocconi, quan-
do non erano molte donne a raggiungere 
questo traguardo nella pur prestigiosa uni-
versità, prende le redini dell’impresa di 
famiglia nel 1975, alla morte del padre, 
Carlo Banfi, fondatore a Rescaldina dell’a-
zienda omonima. La Carlo Banfi si era già 
sviluppata come azienda leader nel settore 
degli impianti per il trattamento di pulitura 
in superficie dei metalli, essenziali nell’in-
dustria siderurgica e meccanica.
Sotto la guida di Maria Rosa l’azienda 
si consolida, si orienta verso l’interna-
lizzazione e apre anche due stabilimen-
ti all’estero. Uno sviluppo guidato dalla 
straordinaria capacità di innovazione che 
caratterizza l’impresa, in grado di produrre 
impianti unici per tecnologia e dimensio-
ne, tanto grandi da poter “trattare” interi 

Maria Rosa Banfi

Addio alla Tessera d'Oro Maria Rosa Banfi
VITA IN FAMIGLIA

vagoni ferroviari. La nostra socia guida 
l’azienda fino al 2017, quando prende la 
coraggiosa e sofferta decisione di farla 
confluire in un altro gruppo industriale, che 
però, a testimonianza del suo valore, vorrà 
mantenere il marchio. Si pensi che sono 
ben 4.000 gli impianti sparsi per il mondo 
su cui appare la targhetta “Carlo Banfi”.
Imprenditrice caratterizzata per la sua uma-
nità nei confronti dei collaboratori, animata 
da una sincera fede cristiana, non esaurisce 
il suo impegno nella direzione aziendale, 
ma la si vede presente in molte realtà so-

ciali. Oltre la Famiglia Legnanese, è Dama 
dell’Ordine Equestre del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme, membro benemerito della 
locale sezione dell’Unione Cristiana Im-
prenditori e Dirigenti e appassionata socia 
del gruppo filatelico attivo presso la Fami-
glia. Una generosità che, oltre a contribuire 
alla nostra “Giornata dello studente”, si 
spinse fino a donare una proprietà di fami-
glia in Romagna all’opera di Don Benzi. Il 
cordoglio e il ricordo commosso sono ap-
parsi evidenti nelle affollate esequie nella 
nativa Rescaldina.

Addio all’avvocato Rita Re
Ammalata da tempo, è mancata mercoledì 1 maggio Maria Rita 
Re, moglie di Maurizio Cozzi, già sindaco e vice sindaco di 
Legnano. 68 anni, di professione avvocato, Rita era titolare con 
il marito di un noto studio legale a Legnano. A piangere la sua 
scomparsa anche la contrada di Legnarello, di cui Rita era stata 
castellana nel 1979. 
La caratteristica più spiccata di Rita era la sua discrezione: sape-
va restare sempre un passo indietro, mai un atteggiamento fuori 
posto, neppure nei momenti più difficili, mai nessuna volontà di 
apparire sotto i riflettori. Oltre a dedicarsi alla famiglia e al lavo-
ro, Rita aveva una grande passione per il calcio (era tifosissima 
della Fiorentina) e per il Palio. Non a caso, proprio la contrada di 

Legnarello le ha dedicato parole d'affetto: 
“Ci è rimasta sempre vicina - hanno scritto 
i giallorossi nel ricordarla - quel legame 
indissolubile che contraddistingue tutti 
quei contradaioli speciali che, anche senza 
apparire, fanno sentire la loro presenza e 
la loro passione per i colori che portano 
nel cuore”. Alle esequie celebrate venerdì 
3 maggio nella basilica di San Magno 
ha partecipato una grande folla, segno di 
quanto la dolorosa malattia e la prematura scomparsa di Rita 
abbiano profondamente colpito l'intera comunità.

Il ricordo degli amici filatelici
Abbiamo perso una socia sia per la Famiglia Legna-
nese sia per l’Associazione Filatelica Legnanese. 
Anche come socia dell’Associazione Filatelica Le-
gnanese era sempre presente. Se non poteva di per-
sona lo faceva telefonicamente o con un messaggio. 
Era ormai un’amica. Anche se ho lasciato da tempo 
la direzione della banca a Rescaldina non mancava 
mai di ricordarsi nelle ricorrenze. Gli ultimi auguri 
li ho ricevuti il 23 aprile per San Giorgio. Ciao 
Maria Rosa.

Giorgio Brusatori
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L’elegante 
scalone
di Palazzo 
Malinverni

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIIL CENTENARIO

Il palazzo comunale, storie di casa nostra - 2
per i soldati italiani caduti nella 
guerra del 1915-1918 che compren-
de anche le sepolture di quei militari 
stranieri (impero austro-ungarico) 
deceduti negli ospedali di guerra 
cittadini. “Il sottoscritto presenta 
alla S.V. questo progetto di cappella 
commemorativa da erigersi nel cen-
tro del cimitero comunale e confido 
che Ella, aggradendo il pensiero al-
tamente civile che me lo ha ispirato, 
mi permetto di dirlo con vera fede e 
con vero palpito d’amore alla causa 
sostenuta già per 36 mesi tra i più 
duri cimenti della trincea, voglia 
lanciare l’idea e promuovere la già 
desiderata sottoscrizione…” (Let-
tera di Malinverni al Commissario 
Prefettizio di Legnano)
 Passando agli edifici sacri è attivo 
nella chiesa di S. Eugenio e Santa 
Maria a Vigano Certosino (Gaggia-
no) responsabile dei restauri e delle 
decorazioni interne. Appena al di 
là del confine in Canton Ticino a 
Bironico, nel 1915, presso la chiesa 
dei Santi Martino e Giovanni si 
interessa del restauro di stucchi e 

affreschi sempre all’interno. Fra 
il 1924 e il 1928 si occupa anco-
ra di un restauro pittorico nella 
cripta di San Salvatore in Santa 
Giulia a Brescia.
Ma torniamo al nostro palazzo 
Comunale di cui Malinverni cura 
architettura, edificazione, decori 
e arredi.
Ne risulterà un edificio com-
posito neogotico, con numero-
si richiami alla dolcezza e alla 
bellezza estetica del Liberty. Il 
palazzo si eleva su tre piani: il 

primo a bugnato quasi severo, il 
secondo in mattoni traforato da 
bifore lavorate, con trifora centrale 
decorata sul poggiolo della facciata 
angolare, il terzo tutto festonato di 
archetti. Intorno al cortile interno si 
apre un bel portico formato da archi 
gotici che poggiano su colonne ot-
tagonali di granito. 
I locali sono ottimamente conser-
vati con pavimenti, arredi, incisioni 
originali. Vi si accede dal vestibolo 
d’onore completamente decorato, 
nella fascia alta del quale corre l’in-
cisione latina “CONCORDIA PAR-
VAE RES CRESCUNT, DISCOR-
DIA MAXIMAE DILABUNTUR” 
(Sallustio, Bellum Iugurthinum 
10,6 - in pace le piccole cose cre-
scono, in guerra le più grandi sva-
niscono) con evidente richiamo 
all’armonia e alla pacifica convi-
venza. Le pareti della sala consiglio 
sono completamente istoriate con 
gli stemmi delle città italiane. I 
soffitti interni ed esterni recano 
elaborati graffiti con motivi liberty, 
dove la linea disegna eleganti si-
nuosità, caratteristiche ondulazioni 
che si ispirano a motivi floreali. La 
medesima tematica vegetale con i 
suoi intrecci disegna il ferro battuto 
delle balaustre, nell’elegante sca-
lone bipartito, delle ringhiere, dei 
lampadari, delle finestre, delle ve-
trate in una continua esaltazione del 
valore estetico di luoghi ed oggetti 
d’uso comune. 
Il tempo ne ha accresciuto il fascino 
che si può contemplare ogni giorno. 
(2 - fine)

Carla Marinoni

I manufatti sono molto vari e pre-
vedono una pluralità di premi: 
per il miglior progetto di casa 

moderna, per il miglior complesso 
decorativo di un appartamento di 
lusso di tre locali, per il miglior 
complesso decorativo di un apparta-
mento economico di tre stanze, per 
la miglior stanza di lusso, infine per 
la miglior stanza economica.
Tra la giuria spiccano nomi come 
Camillo Boito, Ludovico Pogliaghi, 
Ugo Ojetti, Primo Levi, Michelan-
gelo Guggenheim…. Tra i numerosi 
partecipanti al n. 119 degli esposi-
tori leggiamo il nome di Malinverni 
con l’opera “Edicola funeraria ro-
mana modernizzata”.
 Non a caso poi lo vediamo al lavoro 
in numerosi cantieri. Tra gli altri, 
durante il 1904 e il 1909, vincitore 
del concorso di progettazione dal 
motto “Pace eterna” redatto insieme 
all’architetto Oreste Scanavini, ese-
gue il nuovo cimitero di Seregno. 
E ancora nel nostro Cimitero Mo-
numentale edifica l’imponente cap-
pella Ossario, inaugurata nel 1921, 

Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

Albertalli
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In queste pagine, 
il Palio
di Legnano 2024
raccontato 
dalle immagini 
del Circolo 
Fotografico 
della Famiglia 
Legnanese

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIPALIO

Legnarello fa il bis con Amsicora

genze, magistrati e autorità schie-
rate davanti alla basilica, prima 
del pomeriggio che per i legnanesi 
è il più lungo dell’anno. Ma in 
centro intanto era già festa, con le 
iniziative che nel parco Falcone e 
Borsellino hanno coinvolto tante 
famiglie, che accorse in centro per 
assistere alla benedizione dei ca-
valli hanno trovato la sorpresa del 
villaggio con botteghe medievali e 
figuranti. 
Nel pomeriggio, il corteo stori-
co ha attraversato la città. Mille 
figuranti in abiti riccamente la-
vorati, che sono un capolavoro 

di artigianato e ricerca storica, 
hanno camminato tra due ali di 
folla dal piazza Carroccio fino 
allo stadio Mari. La stima (per 
difetto) è che il corteo sia stato 
seguito da almeno diecimila per-
sone. E il successo di pubblico 
è poi stato bissato al Mari, dove 
la Fondazione Palio ha venduto 
tutti gli ottomila biglietti dispo-
nibili. Sulle tribune non c’era un 
posto libero, a dimostrazione che 
il Palio riscuote sempre grande 
interesse. Un interesse confermato 
anche dai numeri degli ascolti in 
televisione e sui social, che sono 
risultati decisamente soddisfacen-
ti. Ma la soddisfazione più grande 
naturalmente è stata per la contra-
da di Legnarello, e soprattutto per 
la reggenza guidata dal capitano 
Diego Tomalino. Come da tradi-
zione, dopo la netta vittoria di Siri 
nella finale i contradaioli hanno in-
vaso il campo e agguantato il Cro-
cione che era issato sul Carroccio. 
Poi i giallorossi lo hanno portato a 
braccia nella chiesa del Redentore, 
attraversando la città con un corteo 
di mille persone in festa. Nella 
serata di sabato primo giugno la 
cerimonia della Traslazione della 
Croce nella chiesa della contrada 
vincitrice ha poi chiuso l’anno di 
Palio. Nei manieri adesso già si 
comincia a lavorare per il prossi-
mo mese di maggio. 

L.M.

Squadra che vince non 
si cambia, e infatti 
quest’anno il fantino 

Antonio Siri detto Amsicora e 
il suo fortissimo cavallo Wo-
ody Woodpeeker hanno fatto 
il bis, regalando alla contrada 
di Legnarello una vittoria che 
vale doppio. Doppio perché 
capita nell’anno del Cente-
nario della città, ma anche 
perché permette ai gialloros-
si di eguagliare il record di 
Sant’Erasmo, per un totale 
di 13 vittorie ottenute nella 
storia del Palio di Legnano. 
Ma il Palio 2024 sarà ricor-
dato anche per il villaggio 
medievale al parco Falcone 
e Borsellino, per la Battaglia 
di Legnano mesa in scena dai 
bambini, per le piccole modifiche 
al regolamento che hanno reso la 
manifestazione più snella. Come 
da tradizione domenica 26 maggio 
la festa è iniziata già in mattinata, 
quando Monsignor Angelo Cairati 
ha celebrato la messa sul Carroc-
cio. Un momento di grande inten-
sità che affonda le sue radici nella 
storia: come nel lontano 1176 i 
guerrieri che sfidarono l’esercito 
del Barbarossa si raccolsero in 
preghiera prima della battaglia, 
anche quest’anno i capitani delle 
otto contrade si sono presentati in 
piazza con i loro gonfaloni. Reg-



Alloggio con camera doppia 
o singola con bagno  annesso
Attività di animazione, riattivazione e socializzazione
Attività riabilitativa
Vitto con menù settimanale e/o personalizzato
Assistenza Medica
Assistenza infermieristica diurna e notturna
Musicoterapia ed arte-terapia
Assistenza Amministrativa
Gite periodiche e vacanze estive

Residenza 
Angelina e Angelo Pozzoli

Via Resegone, 60  - 20025 Legnano (MI)
Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

San Francesco
S o c i e t à  C o o p e r a t i v a  S o c i a l e
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PALIO

Tutte le foto delle cerimonie

Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com
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PALIO

e del corteo
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PALIO

Nelle immagini il trionfo 
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dei giallorossi
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Bonvesin de la Riva, con “Di-
segni e poesie in un viaggio 
illustrato”. Si sono aggiudicati 
il primo premio anche gli alunni 
della 5°D dell’Istituto Compren-
sivo Manzoni, con un collage su 
pannello intitolato “Un uomo 
tuttomondo”. Questi i primi pre-
mi riguardanti le scuole prima-
rie. Tra le scuole secondarie 
di primo grado, hanno invece 
trionfato gli alunni delle classi 
terze A,B,C, della scuola Kolbe 
con il lavoro “Padre Carlo Cre-
spi e noi”. “Dialogo su Carlo 
Crespi” è, invece, il video della 
2°LQ dell’Isis Bernocchi, che si 
è aggiudicato il primo premio 
nella sezione delle scuole secon-
darie di secondo grado.
Le scuole Manzoni, Pascoli e 
Mazzini, l’istituto Barbara Mel-
zi e l’Istituto Dell’Acqua si so-
no aggiudicati i secondi premi, 
mentre ancora le Mazzini, in-
sieme alle Toscanini, alle Ro-
dari, alle Tosi e al Liceo Galilei 
sono state le destinatarie dei 
terzi premi. Premi individua-
li, inoltre, a Chiara Mezzen-
zana (Barbara Melzi), Safyra 
Totino (Liceo Galilei) e Nicole 
Triarico (Istituto Dell’Acqua). 
Al concorso ha partecipato, con 
alcuni disegni, anche un ospite 
della Rsd Padre Crespi di via 
delle Rose, a testimonianza del 
valore pedagogico e d’integra-
zione di cui l’iniziativa è stata 
portatrice.

Cristina Masetti

Tanto lavoro, ma grandi 
soddisfazioni: si potreb-
be riassumere così l’e-

sito del Concorso dedicato alla 
figura di Padre Carlo Crespi e 
indetto dall’associazione onlus 
che porta il suo nome, con la 
collaborazione del Centro Cul-
turale San Magno e il sostegno 
di numerosi sponsor. Sabato 4 
maggio la cerimonia di premia-
zione, andata in scena nella sala 
teatro dell’Istituto Barbara Mel-
zi, ha registrato il tutto esaurito. 
Rivolto agli studenti delle scuo-
le legnanesi di ogni ordine e 
grado e parte integrante del 
programma per i 100 anni di 
Legnano Città, il concorso ha 
rappresentato, com’era nelle in-
tenzioni degli organizzatori, la 
tappa conclusiva di un lungo e 
appassionato percorso finalizza-
to a diffondere il più possibile 
la conoscenza del missionario 
salesiano nato a Legnano ma 
vissuto quasi sempre in Ecua-
dor, nella città di Cuenca.
All’iniziativa hanno aderito 
quasi tutte le scuole primarie, 
con lavori prevalentemente ico-
nografici e di gruppo. Buona 
anche l’adesione delle scuole 
secondarie, così come di alcu-
ni istituti superiori (Bernocchi, 
Dell’Acqua e Liceo Galilei), 
che hanno partecipato sia con 
lavori di gruppo, sia con saggi 
individuali.
L’idea è piaciuta molto anche 
ad alcune insegnanti di scuo-
la materna, che hanno aderito 

con i loro giovanissimi alunni, 
presentando elaborati fuori con-
corso. Insomma, Padre Crespi è 
diventato l’amico, l’eroe e l’e-
sempio per tutti i bambini e i ra-
gazzi che frequentano le scuole 
di Legnano, esattamente come 
lo è stato per quelli di Cuenca, 
amati tutti come se fossero i 
suoi figli. 
Ma torniamo al concorso: dopo 
uno scrupoloso lavoro di va-
lutazione, la giuria ha ritenuto 
meritevoli del gradino più alto 
del podio le classi quinte A,B,C, 
della scuola primaria Tirinnanzi, 
per il video dal titolo “Father 
Carlo Crespi, an amazing life 
of a wonderful man”, realiz-
zato con la collaborazione di 
4 studenti della scuola Kolbe. 
Primo premio anche alle clas-
si 3°A, 3°B, 4°A, 4°B, 5°A e 
5°B  dell’Istituto Comprensivo 

VITA IN FAMIGLIA

Foto di gruppo 
per gli studenti 
premiati

Un momento 
della 
manifestazione 
nell’auditorium 
dell’Istituto 
Barbara Melzi
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TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

Il Germoglio di Bianca, insieme per solidarietà
VITA IN CITTÀ

Una cordata di quelle po-
tenti, caratterizzata da for-
za, impegno, entusiasmo 

e tenacia: è quella che, composta 
da Fondazione Bianca Ballabio, 
Fondazione dei Quattro Ospeda-
li, Lions Club Legnano Carroccio, 
Castello Le Robinie e Legnano 
Host, ha permesso al reparto le-
gnanese di Ostetricia e Ginecolo-
gia di acquisire nuove attrezzature 
sanitarie: si tratta di due ecografi 
di ultima generazione e di quattro 
letti supertecnologici ed ergono-
mici, destinati alla sala parto e 
attrezzati per donare alle parto-
rienti tutto il confort necessario. 
Con queste nuove dotazioni, che 
vanno a sommarsi a quelle effet-
tuate nel 2021 con il progetto Il 
Germoglio di Bianca (le docce per 
il travaglio dolce, supportato dal 
massaggio dell’acqua, dalla cro-
moterapia e dalla musicoterapia) 

Foto di gruppo
per i partecipanti
alla presentazione
del progetto

la loro unica figlia, che Massimo e 
Michela Ballabio hanno dato vita, 
nel 2021, alla Fondazione che porta 
il suo nome. 
Sono grati i due genitori a Norberto 
Albertalli, Presidente della Fonda-
zione dei Quattro Ospedali e a tutti 
i presidenti e ai soci del Lions Club 
che compongono la cordata di soli-
darietà: il loro impegno corale è la 
dimostrazione evidente che quando 
si uniscono le forze si possono rag-
giungere obiettivi ambiziosi. 
«Da un dolore tanto profondo qua-
le è stato il nostro per la tragica 
perdita di Bianca, sono scaturiti 
bellissimi gesti d’amore, che scal-
dano il cuore di tutte le persone 
che le hanno voluto bene», ha detto 
mamma Michela, pensando a quan-
to Bianca sarebbe orgogliosa di ve-
dere tanta unità attorno ai progetti 
che portano il suo nome. Un altro 
progetto importante, denominato 
“Le mani di Bianca”, ha permes-
so, mesi fa, d’istituire due borse 
di studio e di dotare l’Università 
dell’Insubria di Varese di un simu-
latore laparoscopico che consente 
agli studenti di impratichirsi con 
gli interventi di chirurgia laparo-
scopica e toracoscopica, proprio 
perché va a simulare le strutture 
anatomiche che vengono trattate 
nell’atto chirurgico: un gioiello tec-
nologico costato quasi 100 mila 
euro e acquistato con il contributo 
di Credit Agricole Italia e del Cen-
tro di Ricerca di Chirurgia Toracica 
dell’Università dell’Insubria. 

Cristina Masetti

e all’indiscussa professionalità del 
personale medico e infermieristi-
co, il blocco parto di Legnano si 
qualifica come uno dei principali 
poli di riferimento non solo per le 
donne del territorio, ma anche per 
molte che arrivano da fuori zona, 
come dimostrano i dati. L’impe-
gno economico affrontato in questa 
seconda tranche del progetto Il 
Germoglio di Bianca ammonta a 
180 mila euro, 90 mila dei quali 
hanno già avuto una copertura fi-
nanziaria. Ovviamente i soggetti 
coinvolti proseguono con impegno 
nell’attività di raccolta fondi, nella 
convinzione che il sostegno fornito 
all’ospedale sia un gesto concreto 
a favore di tutti i pazienti che ne 
beneficiano.
Presentato nella sede della Fa-
miglia Legnanese, questo nuovo 
progetto intende ancora una vol-
ta ricordare la figura di Bianca 

Ballabio, la giovane 
parabiaghese scom-
parsa nell’agosto del 
2020, a seguito di un 
incidente stradale. 
Vent’anni, studentes-
sa del primo anno di 
Medicina all’Univer-
sità di Sassari, Bian-
ca era una ragazza 
piena di grandi sogni 
e di belle speranze: 
studiava con serietà 
e impegno ed è con 
la medesima tenacia 
e, soprattutto, con il 
desiderio di portare 
avanti il ricordo del-
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È l’organo di collegamento 
tra il feto e la mamma, 
il passaggio attraverso il 

quale, per tutto il periodo della 
gravidanza, il bimbo riceve nu-
trimento e ossigeno. Il cordone 
ombelicale ha, insomma, una 
funzione importantissima, tanto 
che nell’antichità era oggetto 
di varie credenze popolari e 
veniva utilizzato con finalità 
propiziatorie. Oggi, invece, lo 
si utilizza per guarire. Il san-
gue che passa al suo interno 
è, infatti, preziosissimo perché 
contiene le cosiddette “cellule 
staminali omopoietiche”: cel-
lule che, detto in parole povere, 
non avendo ancora acquisito 
una loro identità, sono in gra-
do di trasformarsi in globuli 
rossi, globuli bianchi e piastri-
ne, ossia nei principali com-
ponenti del sangue. Grazie a 
questa loro capacità, sono una 
risorsa fondamentale per il tra-
pianto omopoietico, consolida-
ta terapia salvavita per la cura 
di gravi malattie del sangue e 
del sistema immunitario, come 
le leucemie, i linfomi, alcune 
forme di talassemia, di immu-
nodeficienza e alcune malattie 
metaboliche. E’ proprio affin-
ché tutta questa ricchezza non 
vada dispersa che esistono le 
Banche di sangue del cordone 
ombelicale: quelle operative in 
Italia sono 18, distribuite in 
13 Regioni e connesse tra loro 
da una Rete che, denominata 
ITCBN (ITalian Cord Blood 

Network), coordina le attività 
di raccolta, di conservazione 
e di distribuzione del sangue 
cordonale a fini del trapianto 
ematopoietico. 
Anche l’ospedale di Legnano da 
20 anni fa parte di questa rete, 
come riferisce il dottor Guido 
Stevenazzi, direttore dell’Unità 
Operativa di Ostetricia e Gine-
cologia, che si dice orgoglioso 
di questo traguardo, raggiunto 
solo grazie alla buona volontà 
e alla passione delle ostetriche 
che hanno offerto la loro dispo-
nibilità e che sono formate per 
questa procedura. Legnano è, 
appunto, centro di raccolta del 
sangue del cordone ombelicale: 
alle donne che scelgono il no-
socomio legnanese per partorire 
viene chiesta, infatti, la possibi-
lità di diventare donatrici. «Si 
tratta di una procedura sicura, 
non invasiva e completamente 
indolore sia per la mamma che 
per il bambino- spiega Veruska 

Nel cordone ombelicale il sangue che salvavita

D’Elia, l’ostetrica che coordina 
le sale parto di Legnano». Ogni 
neomamma in salute può diven-
tare donatrice, se rispetta certi 
requisiti, come il non essere a 
rischio di malattie genetiche, 
aver superato la 37° settima-
na di gestazione, non risultare 
positiva né essere un soggetto 
a rischio di HIV e/o di epatite. 
E ancora, non essere assuntrice 
di farmaci controindicati per la 
donazione, non aver fatto uso di 
droghe e non aver abusato di al-
cool e aver partorito senza che 
si siano verificate condizioni di 
sofferenza per il feto.
Grazie alla professionalità 
dell’equipe di Stevenazzi e alla 
sensibilità delle neo mamme, lo 
scorso anno sono state raccolte 
70 sacche di sangue cordonale: 
18 di queste sono state utilizza-
te per i trapianti omopoietici, 
mentre le restanti 52 sono state 
adibite alla ricerca.

Cristina Masetti

SANITÀ

Un feto ormai 
completamente 
formato,
il bimbo
è quasi pronto 
per nascere



Giugno 2024
 28

SCUOLA

Alle Melzi il “Gruppo di Trasgressione”

Il professor 
Flavio Merlo, 
dirigente 
dell’Istituto 
Barbara Melzi

che si trovano in cassa. Ma anche 
difendere il territorio dalle invasioni 
di bande può diventare pericoloso; 
lo scorso autunno, quando in piazza 
Primo Maggio c’era il Luna Park, i 
ragazzi di Legnano e Cerro Maggio-
re avevano affrontato quelli arrivati 
da Busto Arsizio e soprattutto da 
Gallarate, intenzionati a dare vita a 
una maxirissa che tramite i social 
era stata organizzata per passare alla 
storia. Solo le intuizioni degli inve-
stigatori del commissariato di polizia 
di via Gilardelli avevano vietato che 
la situazione degenerasse, identifi-
cando decine e decine di giovani che 
arrivavano alla stazione ferroviaria e 
sequestrando i coltelli e i tirapugni 
che avevano nascosto nei cespugli 
delle aiuole tra corso Italia e piaz-
za Carroccio. Un gioco pericoloso, 
che lezioni come quella tenuta nei 
a maggio all’Istituto Barbara Melzi 
tendono a prevenire, prima ancora 
che ad arginare.

L.M.

L'educazione civica all’Istitu-
to Barbara Melzi, a fare le-
zione ai ragazzi di terza me-

dia arrivano i volontari del “Gruppo 
di Trasgressione” che lavora da anni 
nelle carceri di Opera e di Bollate. 
Titolo dell’incontro che si è tenuto in 
aula magna martedì 7 maggio è sta-
to “Sui sentieri dell’arroganza”. Alla 
lezione hanno partecipato psicologi, 
giornalisti e magistrati, ma anche 
alcuni detenuti del carcere di Opera 
e i parenti di vittime della criminalità 
organizzata. «La proposta - ha spie-
gato il dirigente dell’Istituto Barbara 
Melzi Flavio Merlo - si inserisce nelle 
azioni avviate per la costituzione di 
un presidio scolastico di “Libera. 
Associazioni, nomi e numeri contro 
le mafie». Ma l’incontro è servito an-
che per fare il punto sul problema del 
disagio giovanile, che in qualche caso 
(come successo anche a Legnano tra 
ottobre e novembre in occasione del 
Luna Park) può diventare un anche un 
problema di ordine pubblico. Nel suo 

intervento, il fondatore del Gruppo 
Trasgressione Angelo Aparo ha parla-
to anche dei problemi che incontrano 
gli immigrati di seconda generazione, 
cioè quei ragazzi che sono nati in 
Italia da genitori arrivati dall’estero. 
Spesso sono infatti loro i protagoni-
sti di risse, furtarelli e rapinette che 
sembrano nascere più dall’esigen-
za di affermare il proprio ruolo di 
“fuorilegge” che da vere e proprie 
necessità materiali. «Il problema - ha 
detto Aparo - è la cattiva gestione 
del fenomeno dell’immigrazione. I 
ragazzi cercano una loro identità: non 
riuscendo a trovarla a scuola o nella 
società, la trovano nelle bande». Poi 
queste bande hanno la necessità di 
affermarsi, e da qui tutta una serie di 
piccoli reati che tante volte i ragazzi 
sottovalutano. Fermare per strada un 
coetaneo e pretendere che consegni 
la moneta che ha in tasca configura il 
reato di rapina, esattamente lo stesso 
commesso da chi, pistola in pugno, 
assalta una banca per prendere i soldi 
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L'accelerata diffusione di 
meravigliose invenzio-
ni, il cui funzionamen-

to e le cui potenzialità sono in-
decifrabili per la maggior parte 
di noi, suscita uno stupore che 
oscilla tra entusiasmo e diso-
rientamento e ci pone inevita-
bilmente davanti a domande di 
fondo: cosa è dunque l’uomo, 
qual è la sua specificità e quale 
sarà il futuro di questa nostra 
specie chiamata homo sapiens 
nell’era delle intelligenze artifi-
ciali? Come possiamo rimanere 
pienamente umani e orientare 
verso il bene il cambiamento 
culturale in atto?».
Le parole pronunciate da Pa-
pa Francesco in occasione della 
LVIII Giornata delle comuni-
cazioni sociali riassumono i di-
lemmi del nostro tempo: cos’è 
questa umanità di fronte all’in-
telligenza artificiale? Cosa qua-
lifica e distingue l’essere umano 
in questa rivoluzione culturale? 
È un amplificatore delle capacità 
umane ma anche delle differen-
ze?
Un’occasione per riflettere sulla 
relazione sempre più stringente 
con le intelligenze artificiali e 
sulla complessità di quello che 
sarà inesorabilmente il nostro 
habitat vitale quotidiano è stato 
l’evento che si è svolto nel po-
meriggio dello scorso 17 maggio
alla LIUC Università Cattaneo 
di Catellanza: al confronto in-
trodotto dal rettore Federico Vi-
sconti, ha partecipato Gabriele 

Le grandi domande sull’intelligenza artificiale
SCUOLA

del Triveneto ha quindi appro-
fondito il tema della complessa 
interazione tra sacro e profano. 
Luciano Traquandi, docente di 
psicosociologia aziendale alla 
LIUC e condirettore del percor-
so executive SPEM (Spiritualità 
e Management) al Politecnico di 
Milano School of Management 
ha quindi espresso le sue consi-
derazioni.
L’incontro è stato moderato da 
Eliana Minelli, professoressa as-
sociata di organizzazione alla 
LIUC, dopo il dibattito aperto 
al publico le conclusioni sono 
state tratte da don Omar Cappel-
li, assistente ecclesiastico alla 
stessa LIUC. Un tema, quello 
dell’intelligenza artificiale, sicu-
ramente stimolante e di grande 
attualità. Che alla LIUC è stato 
spunto per riflessioni che sono 
andate oltre gli aspetti tecnici 
e scientifici, affrontando i temi 
più profondi del rapporto tra gli 
uomini, l’etica e la religione.

Fontana,Presidente UCID Busto 
Arsizio - Valle Olona - Alto Mi-
lanese, che ha parlato sul tema 
del dialogo con un’intelligenza 
artificiale che possa aiutare l’uo-
mo a scoprire, capire e decidere. 
Con lui Alessandro Giordani, 
Professore Ordinario di logica e 
filosofia della scienza, Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano e Luca Mari, professore 
ordinario di scienza della misu-
razione alla LIUC, che hanno 
discusso di diritti e responsabili-
tà personale, tutela della privacy 
tra norme in essere e in divenire.
Alberto Gambino, professore or-
dinario di Diritto privato all’U-
niversità degli studi europea di 
Roma e presidente dell’Italian 
Academy of the Internet Code 
(IAIC) ha poi parlato di “intel-
ligenze e intelligenza”, tra com-
plementarità e differenza.
Don Lorenzo Voltolin, docente 
di sistemi teologici e sistemi 
digitali alla Facoltà teologica 

«
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CULTURA

DICHIARAZIONE
“Risulta a questo Comu-
ne che tutti i fabbricati 

e i terreni… di proprietà della 
Signora Maria Giulia Amigazzi, 
testè defunta, ed ora della Signora 
Baio Giuditta… che continuerà la 
stessa opera della Sua Testamen-
taria, furono, da oltre 90 anni, 
sempre adibiti PER OPERE BE-
NEFICHE, non risultandone il 
benché minimo lucro.
Vi hanno sede fino dal 1850 e 
CONSERVANO TUTTORA CA-
RATTERE DI CONTINUITA’, 
Scuole gratuite per bambine po-
vere ed annesso Asilo Infantile 
(frequentati da circa 400 soggetti) 
che alleggeriscono questo Comu-
ne della spesa annuale…giacché 
la Signora Amigazzi oltre i locali, 
riscaldamento e illuminazione, ha 
sempre provveduto gratuitamen-

te anche l’arredamento, le inse-
gnanti patentate, il personale di 
servizio ecc. 
Ciò le valse anche dal governo un 
pubblico riconoscimento di be-
nemerenza e nel dicembre 1924 
Le fu decretata la medaglia d’o-
ro dal ministero della istruzione 
pubblica. Inoltre nei giorni festivi 
la Casa Amigazzi ospita fanciulle, 
giovani e madri di ogni età che 
vengono a passarvi utilmente e 
lietamente il pomeriggio sollevan-
dosi dalle fatiche della settimana 
e fornendosi di sani libri di lettura 
alla sua biblioteca.
In casa Amigazzi ha pure sede 
un Ospizio gratuito per povere 
vecchie croniche, la lavanderia 
ecc. in dipendenza anche dall’al-
tro suo istituto di beneficenza di 
Tradate, che ricovera un numero 
considerevole di povere orfane di 

guerra.
È inoltre doveroso mettere 
in evidenza che la Signo-
ra Amigazzi durante tutto 
il tempo dell’ultima guerra 
diede (sempre gratuitamen-
te) parte di questi suoi stabili 
alla Croce Rossa Italiana in 
pieno assetto di fornimento 
letti, cucina, sale operatorie 
ecc. per accogliere 150 feriti 
ed anche per ospitare altri 
ufficiali e militari in servizio.
La Croce Rossa doverosa-
mente le conferì il suo di-
ploma di benemerenza con 
Medaglia d’argento ed il Mi-
nistero dell’Interno le con-
ferì pure la medaglia d’ar-

gento ai benemeriti della Sanità 
pubblica.
Con tutto ciò la Signora Amigazzi 
HA SEMPRE PAGATO E PAGA 
ANCORA ATTUALMENTE tutte 
le imposte e tasse governative e 
comunali sui fabbricati e terreni 
stessi nonché le onerose spese 
di manutenzione e di conserva-
zione per far 
fronte alle 
quali è noto 
che la Signo-
ra Amigaz-
zi con suo 
grave dan-
no, dovette 
alienare altri 
fondi frutti-
feri.
Questa di-
chiarazione 
si reputa do-
veroso rila-
sciare anche 
per esprime-
re un particolare sentimento di 
gratitudine per quanto la Sig.ra 
Amigazzi ha sempre fatto a van-
taggio della popolazione Legna-
nese.”
Legnano, 30 luglio 1942
Il PODESTA’

 Cosa si può aggiungere? Un 
esempio mirabile di riconoscen-
za che non ha bisogno di nessun 
commento. C’è solo da imparare. 
Una benedizione la presenza delle 
suore in città!
(12 - Continua)

Carla Marinoni

La casa
di Legnanello 
negli anni
quaranta:
il cortile

La conclusione 
della
Dichiarazione 
comunale
con le
sottoscrizioni
del Podestà e del 
Segretario capo
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Riccardo
Costalonga

Simone Pozzari

GRUPPO SCACCHI

Non solo Simone Pozzari tra i nostri giovani

gnano di quell’anno era la Franco 
Tosi e tra i giocatori spiccavano i 
nomi di Barlocco e Capece. Oggi 
segue per noi l’organizzazione e la 
logistica Ugo Caloni, partenza per 
Frankenthal prevista per giovedì 
16 maggio con rientro domenica 
19. Aspettiamo buone notizie an-
che da qui. 
Qualche notizia scacchistica an-
che dall’estero; si è concluso il 
torneo dei candidati disputatosi a 
Toronto dal 3 al 21 aprile, a sor-
presa   vinto dall’indiano Gukesh, 
17 anni il più giovane tra gli 8 
aspiranti risulta essere anche il 
più giovane vincitore dei candi-
dati della storia, che sfiderà il 
campione in carica, il cinese Ding 
Liren nel 2025. Concludo con un 
grosso augurio e un pensiero a chi 
mi ha preceduto per 35 anni, l’in-
tramontabile Alberto Meraviglia, 
che proprio mentre scrivo questo 
articolo affronta una particolare 
“partita a scacchi” che vincerà si-
curamente e lo farà tornare tra noi 
al più presto e più forte di prima. 
Un caro saluto ai lettori

Denis Soncin

Anche il mese di maggio 
ci regala grandi soddi-
sfazioni grazie ai nostri 

giovani scacchisti, siamo oramai 
abituati ai risultati e ai successi 
del campione italiano under18 e 
20 Simone Pozzari, ma arrivano 
ottimi risultati da chi guardando 
Simone lo vede come un punto 
di riferimento da seguire. Cosi 
al campionato regionale giovanile 
disputatosi a Codogno il 5 maggio 
la nostra compagine composta da 
6 giovani promesse ha ottenuto 2 
podi, un quarto e un undicesimo 
posto. C’è da notare che sia il 
secondo posto di Riccardo Soncin 
nella fascia under14 che il terzo di 
Lorenzo Zanzottera under12, sono 
arrivati senza sconfitte 4,5/5 per 
entrambi i ragazzi. Data la formu-
la malsana del torneo, troppo bre-
ve, non hanno avuto la possibilità 
di incontrare il vincitore. 
Altro obiettivo raggiunto a fine 
aprile da un nostro giovane che 
cresce a ritmi impressionanti è 
quello di Riccardo Costalonga an-
no 2012, che in un torneo a sei 
giocatori del 27-28 aprile disputa-
tosi a Pisa ha ottenuto la categoria 
di Candidato Nazionale superando 
i 2000 punti Elo a gioco standard, 
adesso risulta essere il n°2 in Italia 
per la sua fascia di età… mica ma-
le! Si avvicina la data di inizio dei 
campionati italiani giovanili che si 
svolgeranno a Salsomaggiore Ter-
me tra il 29 giugno e il 7 di luglio 
e con questi ragazzi la Famiglia 

Legnanese ha il diritto di sognare 
e di puntare in alto. La nostra 
presenza a quell’evento sarà la 
più numerosa di sempre, ben 10 
nostri giovani proveranno vincere 
nelle rispettive fasce di età, dal 
più piccolo Rrucaj Juri under8 a 
Pozzari Simone under18, saremo 
presenti in quasi tutte le categorie. 
Questa settimana torna anche un 
evento storico per il nostro circolo 
“Il Torneo del Gemellaggio”, un 
triangolare tra Italia rappresentata 
dalla Famiglia Legnanese, Francia 
Colombes e Germania Franken-
thal che quest’anno ospiterà l’e-
vento. Troviamo traccia di questa 
manifestazione, grazie all’amico 
Adolivio Capece, già in una ri-
vista dell’Italia Scacchistica del 
dicembre 1966! La squadra di Le-
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un accorto accostamento di colori.
Il secondo lavoro ha volto lo 
sguardo nel tempo passato ed in 
particolare ha ripreso l’arte canu-
sina, una bellezza che riprendeva 
gli elementi ornativi di edifici (ca-
stelli, chiese, miniature  di codici) 
della terra emiliana.
Il terzo lavoro conclusivo dell’an-
no   è stato un lavoro che richie-
deva molta attenzione, perché la 
sfilatura di quattro fili doveva es-
sere perfetta e i margini dovevano 
essere contornati con fittissimo 
cordoncino piatto.
  Accanto ai lavori ‘obbligatori’ 
ogni ricamatrice ha poi elaborato 
altri ricami, dalle tende per la fi-
glia, ai sacchettini di confetti per 
la cresima della nipote, addirittura 
un anticipo di quello che sarà il 
regalo per l’amica per il prossimo 
Natale.

Alla base di tutto 
questo pensiero è 
che bisogna cerca-
re dei ‘significati ‘ 
proprio in un mo-
mento storico in cui 
primeggia il virtua-
le, e le ricamatrici 
ne sanno qualcosa 
di significati, per-
ché cercano ipotesi, 
utopie, testimonian-
ze nei vari ‘punti’ 
di ricamo e rilevano 
come ogni loro   la-
voro è un’occasione 
di civiltà, in quanto 
la realtà è molteplice 
e la lettura viene fat-
ta da colui che la osserva, perché 
l’uomo avverte il bisogno di riscri-
vere ogni giorno ciò che appare.

Testimonianza di tale ri-
cerca sono stati i lavori 
che nell’anno 2023/24 
sono stati realizzati dal-
le donne del Gruppo 
Ricamo della Famiglia 
Legnanese; donne che 
hanno lavorato con im-
pegno, senza superare 
soglie orarie stressanti.
Il primo lavoro aveva 
come motivo centrale il 
cuore, in quanto fatto 
a mano vuol dire fatto 
col cuore: piccolo por-
ta-aghi in punto Silin, 
ispirato ai mosaici della 
villa omonima in Libia, 
in cui doveva risaltare 
la purezza del disegno e 

GRUPPO RICAMO

Le mani sono antenne dell’anima

E'giunta anche da noi l’eco 
del grande evento ‘Set-
timana del mobile‘, del 

resto siamo parte della città me-
tropolitana; non ci sono stati effetti 
‘fuori salone’, ma è balzato agli 
occhi e alla mente il concetto che 
governava questo evento interna-
zionale: ”i comportamenti dell’uo-
mo prefigurano gli stili di vita”, 
vale a dire che lo stile di vita deve 
essere ibrido, internazionale in cui 
l’arte, la tecnologia e il design de-
vono essere sempre più in stretto 
rapporto.
Esempio di tale concettualità   è 
stata la proposta di una giacca 
realizzata con una fibra partico-
lare,   geotessile , “quel materiale 
che viene impiegato per protegge-
re i ghiacciai dallo scioglimento”, 
strepitoso!

Lavori del
Gruppo ricamo
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FILATELIA

Jacovitti sale agli onori della numismatica

Tra le innumerevoli manifestazioni dedicate 
ai “comics”sparse sul nostro territorio, Mi-
lano, Roma, Torino, Napoli, tanto per citarne 

qualcuna, dove fanno bella mostra di sé fumetti, 
animazioni, games, cosplay, laboratori, Poste Italiane 
è sempre presente con annulli speciali quotidiani, ma 
anche con prodotti novità. Tra questi “Spazio Filate-
lia” deve avere una simpatia particolare per il genio 
di Jacovitti che non perde l’occasione di celebrare 
con emissioni filateliche, ma anche con particolari 
cartelle contenenti litografie dedicate ai personaggi 
da lui creati. Quasi a realizzare il famoso detto “una 
ciliegia tira l’altra” ecco che quest’anno Jacovitti è 
salito anche agli 
onori della numi-
smatica. Infatti 
l’ I.P.Z.S. Istitu-
to Poligrafico e 
Zecca dello Stato 
il 28 marzo 2024 
ha presentato per 
la serie Fumet-
ti “Jacovitti” tre 
monete da 5€ sul-
le quali spiccano 

a colori le figure surreali inventate dall’autore. Esse 
sono:
1 -  Pop Corn, rosso diavoletto appoggiato alla sua 

coda a molla con gli immancabili salame e verme.
2 -  Jak Mandolino, ladruncolo sfortunato in compa-

gnia di Satanicchio.
3 -  Cocco Bill, pistolero a caccia di banditi in sella a 

Trottalemme.
Invece il rovescio è uguale per tutte e reca la scrit-
ta fantasiosa, composita e multicolor, con il nome 
dell’autore. Di sicuro belle e divertenti da guardare 
non da spendere.

Giorgio Brusatori

Il fumettista
Benito Jacovitti

Le custodie
delle monete
dedicate
ai personaggi
inventati
da Jacovitti

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 Legnano - via XX Settembre, 12
Tel. 0331 -440300 - 0331 -440335 - Fax 0331 -454112
e -mail: m.legnano@unione.milano.it
www.unionelegnano.it
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un qualsiasi approccio. Inoltre la 
successiva estrazione dei conteni-
tori interni al volume d’archivio 
e la visualizzazione delle singole 
diapositive per identificare quanto 
cercato, non è certo un lavoro ra-
pido e comodo. Questo porta alla 
impossibilità di eseguire ricerche 
di tipo sistematico, limitando i 
possibili interventi alla semplice 
caccia dell’immagine di una sin-
gola dama, di una certa contrada, 
in un certo anno, come infatti è 
avvenuto in alcune occasioni, e su 
richiesta mirata. 
Sarebbe veramente un peccato non 
poter utilizzare in modo conso-
no un così importante patrimonio 
culturale ! Se volessimo avere un 
Vero Archivio Storico di quegli an-
ni, sarebbe necessario digitalizzare 
l’enorme massa delle diapositive 
esistenti, operazione questa che il 
nostro Circolo Fotografico, con le 
scarse forze e risorse disponibili, 
non può certo portare avanti. 
… Ai posteri l’ardua sentenza … 

Peppo Ducoli

in occasione della consegna della 
sintesi mirata delle immagini al-
le singole Contrade. Molti amici 
fotografi sostengono però che la 
qualità delle immagini, nel nuovo 
mondo digitale, non sia all’altezza 
della qualità delle vecchie e care 
diapositive. 
Torniamo allora al nostro grande 
archivio delle diapositive …
Viene giustamente definito ’Ar-
chivio’ ma in realtà sarebbe molto 
meglio definirlo più semplicemen-
te ‘Deposito’ … Un vero archi-
vio deve essere in primo luogo 
facilmente accessibile e, ancora 
più facilmente e rapidamente, 
consultabile. La necessaria movi-
mentazione di molti raccoglitori 
posti su più file, alla ricerca di quel 
particolare anno o di quella parti-
colare contrada, è il primo scoglio 
contro cui si infrange il piacere di 

FOTOGRAFIA

L’Archivio Fotografico del Palio

La raccolta delle immagini 
del Palio di Legnano, da 
parte del nostro gruppo fo-

tografico, inizia nel lontano 1989. 
Già da quell’anno infatti i fotografi 
del gruppo iniziarono a documen-
tare il Palio, dai primi momenti di 
preparazione nelle varie contrade, 
alla sfilata storica, fino al momento 
culmine della corsa e dei succes-
sivi festeggiamenti per la vittoria.
Era l’epoca delle macchine foto-
grafiche ‘analogiche’ e la pellicola, 
molto rapidamente sostituita dalla 
diapositiva, era la incontrastata re-
gina dell’azione. Negli anni questo 
ha portato ad avere un archivio, 
che a ben ragione possiamo defini-
re storico, stimato in circa 44.000 
diapositive. Dal 2007, con l’av-
vento delle macchine fotografiche 
digitali, l’archivio del Circolo Fo-
tografico si è modernizzato, con le 
immagini conservate su Hard Disk, 
finalmente e rapidamente consul-
tabili e visibili sul monitor del pc, 
cosa che semplifica enormemente 
il lavoro di catalogazione e ricerca. 
Proprio grazie al supporto digitale 
è stato possibile, nei vari anni, 
recuperare sintesi omogenee dei 
vari momenti della manifestazione 
per consegnare alle varie Contra-
de, così come al Comune ed alla 
Famiglia Legnanese, una specifi-
ca documentazione di quell’anno. 
Sempre grazie al supporto digitale 
si è resa possibile la preparazione 
di audiovisivi, l’ultimo dei qua-
li è stato quello presentato nello 
scorso novembre 2023 presso il 
Cenobio dei Capitani, al Castello, 

Il Circolo Fotografico
si riunisce tutti i martedì

dalle 21,00 alle 23,00

Per iscrizioni e informazioni scrivere a 
segreteria@circolofotograficolegnanese.it

oppure visitate il nostro sito  
www.circolofotograficolegnanese.it

L’archivio
delle diapositive

Ricerca e scelta 
delle immagini
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*ANTICIPO 3.055€ - 35 RATE MENSILI/15.000 KM - RATA FINALE 16.565€ - TAN 7,99% - TAEG 10,23% - FINO AL 29 FEBBRAIO 2024
DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Astra Edition-1.2 Turbo 110cv MT6 S&S: Prezzo Listino (IVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità esclusi) 27.400 €. Prezzo Promo 21.900 € (oppure 20.900 € oltre oneri finanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL). 
Anticipo 3.055€ - Importo Totale del Credito 17.845€. Importo Totale Dovuto 22.876 € composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Servizio Identicar 265€, Interessi 4.199 €, spese di incasso mensili 3,5 €, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 46,26 €. Tale importo è da restituirsi in n° 36 
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OFFERTA VALIDA FINO AL 30 APRILE 2024 IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE.                WWW.FIATPROFESSIONAL.IT

LA NUOVA GENERAZIONE AL LAVORO

NUOVA GAMMA FIAT PROFESSIONAL. PROFESSIONISTI COME TE.
Con leasing Evolease 60 canoni da 286€, Anticipo zero, valore di riscatto 8.441 € (Importi iva esclusa) 

Ò Van CH1 1.5 BlueHdi (N1) 100cv MT6: Prezzo di Listino 21.700€ (Messa su strada, IPT e contributo PFU esclusi), Prezzo Promo 18.900€. Valore fornitura 18.900€: Anticipo 0€, durata 60 mesi; 
60 canoni mensili da 286€ (incluse spese di gestione di 17,79 €/canone ed il servizio Identicar 12 mesi per un importo mensile del servizio 3,62 € /canone ). Valore di riscatto 8.441,3 €. Importo Totale del Credito 19.770,72€ Spese 
Istruttoria 0€. Bollo 16€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0 €/anno. Interessi Totali 4.300,86€. Importo Totale Dovuto 23.200,86€ (escluso anticipo e comprensivo dell’eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di restituzione 
e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,05€/km ove il veicolo abbia superato il  Tutti gli 
importi sono indicati al netto di IVA (ove prevista). Offerta riservata ai titolari di Partita IVA in caso di permuta o rottamazione usato per contratti stipulati entro il 30 aprile 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta 

Ò), 13,2-8,4 (DUCATO); emissioni CO2 (g/km): 150-129 (DOBLÒ), 347-220 (DUCATO). Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 
2 possono variare ed essere sensibilmente diversi in base alle condizioni d’uso e vari fattori quali: 

optional, frequenza di ricarica, temperatura, stile di guida, velocità, peso totale a terra del veicolo, uso di equipaggiamenti (aria condizionata, radio, navigatore, luci ecc.), condizioni dei pneumatici, della strada e climatiche, ecc.

Rezzonico Auto Srl
www.rezzonicoauto.it

CERRO MAGGIORE (MI) - Via Turati, 67
Tel. 0331519150
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*CON SCELTA OPEL - Astra Edition-1.2 Turbo 110cv MT6 S&S ANTICIPO 5.218 € - 35 RATE MENSILI/15000 KM - RATA FINALE 16.691€ - TAN 7,99% - TAEG 10,32% - FINO AL 31 Maggio 2024.
DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento Scelta Opel su Astra Edition-1.2 Turbo 110cv MT6 S&S: Prezzo Listino (IVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità esclusi) 27.600 €. Prezzo Promo 22.600 € (oppure 21.600 € oltre 
oneri finanziari, solo con finanziamento Scelta Opel). Anticipo 5.218 € - Importo Totale del Credito 16.652,82 €. L'offerta include il servizio Identicar 12 mesi di 271 €. Importo Totale Dovuto 21.248,49 € composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 4.032,05 
€, spese di incasso mensili 3,5 €, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 42,62 €. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 129 € e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) 16.690,87 € incluse spese di incasso mensili 
di 3,5 €. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0 € /anno. TAN (fisso) 7,99%, TAEG 10,32%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1 €/ km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio 
massimo di 15.000 km. Offerta valida solo su clientela privata, per veicoli in stock solo per contratti stipulati fino al 31 Maggio 2024 presso i Concessionari aderenti, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. 
Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale.
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no esistere nel tempo intermedio. 
Con questo non si vuol dire che 
gli elettroni siano angeli né che 
gli angeli siano elettroni, ma solo 
ammirare il genio dell’aquinate, 
che dovendo descrivere il com-
portamento di esseri privi di ma-
teria, lo fa in termini analoghi a 
quelli che secoli dopo sono stati 
usati per descrivere il compor-
tamento di una particella quasi 
priva di massa e prevalentemente 
ondulatoria, come l’elettrone. Se-
coli bui quelli di San Tommaso? 
Bah, mi sembra che già c’era 
molta luce.

Alberto Bonesi

della fisica Galile-
o-newtoniana ad in-
terpretare le nume-
rose scoperte che si 
erano accumulate tra 
la fine del XIX e l’i-
nizi del XX secolo, 
aveva portato a ipo-
tizzare che la materia 
non solo fosse “cor-
puscolare” ma anche 
“ondulatoria”.
Questa doppia natu-
ra, portò a ridisegna-
re il modello atomico 
degli elementi e in 
particolare la distri-
buzione degli elettro-
ni intorno al nucleo. 
Generalmente si rap-
presenta l’elettrone 
come un corpuscolo 
che gira su un’orbita 
definita intorno al nu-
cleo, un po’ come un 
satellite gira intorno al suo piane-
ta, per cui si dovrebbe conoscere 
in ogni momento qual è la sua 
posizione, cioè dove si trova. In 
realtà non possiamo dire in ogni 
momento dove si trova: può esse-
re in una posizione o in un’altra, 
e possiamo parlare di zone in cui 

è più probabile che ci sia e 
zone in cui è meno probabi-
le che ci sia.
Questo comportamento ri-
chiama, solo formalmente, 
quello che San Tommaso 
attribuisce agli Angeli, nel-
la citazione sopra riportata: 
ora qua ora là senza nemme-

San Tommaso 
dipinto da 
Benozzo Gozzoli

L’atomo secondo 
il modello 
probabilistico

APIL

San Tommaso, gli angeli e l’elettrone

In area anglosassone, non di 
rado, nei testi scientifici, i vari 
capitoli sono preceduti da una 

breve citazione letteraria: i versi 
di una poesia, il brano di un rac-
conto, la citazione di un filosofo. 
Una felice simbiosi tra cultura 
umanistica e cultura scientifica.
Ebbene in un corposo volume 
di 978 pagine, dove si parla un 
po’ di tutto, dall’equazione di 
stato dei gas ai cristalli liquidi, il 
capitolo 15°, dove si tratta della 
natura, corpuscolare ed ondulato-
ria, della materia, è preceduto da 
questa citazione di San Tommaso 
D’Aquino:
 “Se come abbiamo detto gli an-
geli non sono composti da mate-
ria e forma, segue da ciò l’impos-
sibilità di avere due angeli della 
stessa specie…Così, un angelo 
può essere, a seconda che lo vo-
glia, continuo o discontinuo…
Così, un angelo può essere in un 
luogo ad un dato momento ed 
altrove ad un altro istante, senza 
nemmeno esistere durante il tem-
po intermedio”. (Summa Theolo-
gica 1, 50, 4)
Questo nel XIII secolo. 
Sette secoli dopo, nella prima 
metà del XX, l’inadeguatezza 

Ceramiche Parquet Arredo bagno Porte Serramenti
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ANTARES

Le orchidee spontanee dei Piani di Artavaggio

18 itinerari selezionati e descritti 
con foto e cartine consentono di 
scoprire la natura del territorio 
in tutte le stagioni e di viverla in 
maniera ancora più immersiva con 
oltre 60 contenuti multimediali ac-
cessibili mediante qrcode.
7 rifugi garantiscono all’escursio-
nista confortevoli punti d’appog-
gio anche per trekking di più gior-
ni: qui si respira l’ospitalità delle 
genti di montagna e si assaporano 
i piatti tipici del patrimonio gastro-
nomico locale.
La geologia è trattata in modo 
comprensibile per meglio inter-
pretare la storia millenaria del 
comprensorio e la sua particolare 
morfologia.
Lo studio della biodiversità di Ar-
tavaggio è arricchito dalla descri-
zione della fauna alpina attraverso 
le straordinarie immagini catturate 
da Lele Maini.

Roberto Olgiati

La Valsassina, un affascinan-
te scrigno tutto da scopri-
re; lo Strachítunt DOP e le 

tradizioni casearie a Reggetto di 
Vedeseta in Val Taleggio; gli even-
ti storici che hanno caratterizzato 
le terre di confine tra lo Stato di 
Milano e quello di Venezia; infine, 
chiese e cappelle, luoghi della fede 
che donano attimi di intimo racco-
glimento. Ma non solo…
La straordinaria biodiversità che 
caratterizza il territorio dei Piani di 
Artavaggio, racchiuso tra Valsassi-
na, Val Taleggio e Val Stabina (Val-
torta), tra le province di Lecco e di 
Bergamo, si riscontra soprattutto 
nell’eccezionale ricchezza floristi-
ca che annovera ben 22 specie di 
orchidee spontanee, tutte rigoro-
samente protette. Il censimento di 
tale flora e la relativa iconografia, 
frutto di decenni di studi e osser-

vazioni di 
campagna, 
costituirà la 
parte pre-
ponderante 
del volume 
“Piani di 
A r t a v a g -
gio” edito 
da Etabeta 
PS di Le-
smo (MB) 
e curato da 
Roberto Ol-
giati (data 
di effettiva 
p u b b l i c a -
zione: lu-
glio 2024).

Una 
Cypripedium-
calceolus 
fotografata da
Roberto Olgiati,
dottore 
naturalista

Una 
Dactylorhiza-
maculata,
sempre 
fotografata
da Olgiati

Le schede botaniche sono orga-
nizzate in base all’ordine sistema-
tico di Flora d’Italia (Pignatti S., 
2017-2019), l’opera più recente e 
completa sulla flora vascolare del 
territorio nazionale. Ogni scheda 
comprende: genere, specie ed even-
tuali sinonimi; nomi italiani o vol-
gari; riferimenti (volume e pagina) 
nell’opera del Pignatti per una ri-
cerca più agevole; riferimento (pa-
gina, dove presente) nell’opera La 
flora alpina del Gabiet (Olgiati R., 
2022); sigla della forma biologica e 
tipo corologico abbreviato; periodo 
di fioritura (antesi); habitat e note 
(in corsivo, dove presenti). Le fo-
tografie sono state scattate a esem-
plari osservati sempre in prossimità 
dei sentieri, ciò per evitare inutili 
calpestii così dannosi nei confronti 
di ambienti alpini tanto vulnerabili. 
Nessun esemplare è stato a questi 
fini danneggiato! Secondo la Leg-
ge Regionale n. 10 del 31 marzo 
2008 tutte le specie della Famiglia 
Orchidaceae sono inserite nell’al-
legato C1 che comprende le entità 
a protezione rigorosa di cui è seve-
ramente vietata la raccolta.

Presto in libreria la guida naturali-
stica più completa e aggiornata sui 
Piani di Artavaggio!
458 schede botaniche, corredate da 
una chiara iconografia, ne illustra-
no la ricchezza floristica con par-
ticolare attenzione alle numerose 
specie endemiche, rare e protette. 
Alcune buone erbe selvatiche sono 
approfondite con consigli per la 
raccolta e l’utilizzo in cucina.
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Vittorio Emanuele III
per grazia di Dio

e per volontà della Nazione
Re d’Italia

Ci piacque con Nostro Decreto 15 agosto 1924 concedere al 
Comune di Legnano, in Provincia di Milano, il titolo di Città. 
Con queste parole, decorate da cartigli, stemmi, volute, onori-
ficenze e nodi savoia, si presenta il frontespizio e il testo della 
lettera patente (dal latino pateo essere aperto, ovvero lettera 
pubblica) in cui il Re conferisce a Legnano il titolo di Città. La 
lettera continua indicando le altre formalità di registrazione, di 
comunicazione e di realizzazione dello stemma che è “Troncato: 
sopra il rosso al leone d’argento, sotto d’argento all’albero 
dissecato di rosso sopra una radura brulla. Lo scudo sarà sor-
montato dalla Corona di Città”. Per chi vuole saperne di più, 
riguardo soprattutto gli interessanti aspetti iconografici della 
patente regia, rimandiamo a “Pillole d’archivio”, nel sito del 
Comune, in cui la nostra dotta collaboratrice, professoressa Carla 
Marinoni, illustra con chiarezza ogni dettaglio. 
Diciamo subito che oggi in Italia il titolo di Città è puramente 
onorifico, quindi non offre privilegi o vantaggi al Comune e 
ai suoi abitanti. Durante i primi decenni del Regno d’Italia 
non era invece proprio così: nell’ambito della cosiddetta legge 
Casati (ereditata dal Regno di Sardegna) l’importo di stipendi 
e di pensioni dei maestri delle scuole elementari era distinto tra 
scuole urbane (di città o comuni con scuole di livello superiore) 
e rurali. Per altro verso, nel 1870, la Consulta araldica stabilì che 
i comuni per ottenere la concessione del titolo dovevano avere 
un minimo di 6mila abitanti, portato a 10mila nel 1896. Ma non 
bastava: dovevano essere “insigni per ricordi o monumenti e aver 
convenientemente provveduto ad ogni pubblico servizio ed in 
particolar modo alla assistenza, istruzione e beneficenza”. 
In questo quadro, Legnano è il caratteristico borgo agricolo che 
si guadagnò il titolo negli anni che seguirono alla rivoluzione 
industriale del Paese, in cui imprenditori coraggiosi incontrarono 
terreno fertile per sviluppare attività economiche (imprese tessili 
e meccaniche) grazie a lavoratori e lavoratrici che lasciavano la 
terrà, i lavori artigianali e domestici per prestare braccia e menti 
ai meccanismi della produzione di massa. Insigne Legnano lo 
era già nell’Ottocento, quando la battaglia che porta il suo nome 
entrò nei simboli del Risorgimento (l’inno di Mameli recita 
“Dall’Alpe a Sicilia dovunque è Legnano”) e il numero di abi-
tanti era più che quadruplicato nel giro di quarant’anni: dai circa 
8mila del 1881 ai 37mila del 1921! La pubblica istruzione, nei 
primi due decenni del ’900, registrò la costituzione di buona par-
te dei plessi scolastici giunti sino a noi: scuole elementari, medie 
e istituti superiori per la formazione di tecnici e professionisti 
richiesti dal tessuto economico. Oltre che allo sviluppo culturale, 
alcuni illuminati imprenditori e amministratori pubblici contribu-
irono a rendere più vivibile il nucleo urbano attraverso numerose 
iniziative sociali.
Così Legnano giunge agli inizi degli anni Venti con tutte le carte 
in regola per ottenere la concessione del titolo di Città. 
Oggi l’Italia conta 7.896 comuni, dei quali, si stima, poco meno 
di mille possono vantare il titolo di Città, ovvero il 12-13%. Dun-
que, un titolo dal valore altamente simbolico, del quale - seguen-
do il pensiero di Italo Calvino - «non godi delle sette o le set-
tantasette meraviglie, ma la risposta che dà a una tua domanda».

Fabrizio Rovesti

EDITORIALE

In copertina:
Mario Sironi,
“Paesaggio”
(Paesaggio urbano
con camion), 
1920, olio su tela, 
cm 50x80,
collezione privata, 
Milano
(Elaborazione
grafica dello
Studio Marabese)
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LA NOSTRA COPERTINA

Sironi: il paesaggio urbano negli anni Venti

Mario Sironi 
(1885-1961), fin 
dagli inizi della 

sua carriera artistica, cer-
cò di conferire alle forme 
rappresentate una plastica 
solidità. Così, pur seguen-
do prima la pennellata di-
visionista di Balla, quindi 
il Futurismo di Boccioni, 
e ancora le suggestioni 
metafisiche di De Chirico, 
quando, nel 1920, dipinge 
ad olio su tela “Paesag-
gio”(cm 50x80), porta alla 
massima sintesi geometrica 
il suo paesaggio urbano con 
camion. L’architettura del-
le nuove fabbriche e gli alti 
edifici per abitazioni e uf-
fici del tempo favoriscono 
questa nuova visione pit-

torica moderna nonostante 
negli anni venti il Liberty e 
l’ecclettismo siano ancora 
gli stili dominanti. 
Linee rette, orizzontali, 
verticali, diagonali si in-
crociano in un reticolo che 
non lascia spazio alle linee 
curve, tranne che nelle ruo-
te del camion, e solo quan-
do appaiono gli elementi 
gassosi (cielo, nubi, fumo 
della ciminiera) la materia 
pittorica perde la compo-
stezza geometrica del pa-
esaggio costruito. Finestre 
e porte si presentano come 
i rettangolini plasmati di 
un bassorilievo le cui ge-
ometriche masse terrigne 
si compongono secondo 
strutture piatte o tagliate 

secondo prospettive accen-
tuate. 
L’intento di Sironi è quel-
lo di riportare “gli aspetti 
tumultuosi e confusi della 
vita moderna… verso l’or-
dine e l’armonia definitiva 
della grande composizione 
classica”. Almeno così scri-
ve Margherita Sarfatti, cri-
tica d’arte e, nel 1922 a Mi-
lano, fondatrice con Sironi 
e altri sei artisti del Gruppo 
del Novecento, che hanno 
in comune l’obbiettivo del 
“ritorno all’ordine” nell’ar-
te dopo le sperimentazioni 
delle avanguardie d’inizio 
novecento. La classicità 
teorizzata da “Novecento” 
non è altro che la classicità 
ripensata attraverso lo stile 
della sintesi. 
Sironi porterà la sua ar-
te anche nella scultura, 
nell’architettura e in altri 
ambiti quale l’illustrazione, 
la grafica e la scenografia, 
e, in particolare negli anni 
trenta, teorizzerà e prati-
cherà il ritorno alla pittura 
murale. Questa, pur dando 
voce per molti aspetti al 
regime, si presenta in tut-
ta la sua autonomia grazie 
al suo valore stilistico e 
formale delle grandi opere 
decorative. 

(A cura dell’A.A.L.
Associazione Artistica 

Legnanese) 
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INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

Carissimi, si avvicina il tem-
po delle vacanze estive. Le 
attività parrocchiali, salvo 

quelle di pastorale giovanile, ral-
lentano, nel rispetto dei ritmi del-
la stagione che incombe. Guardo 
con gratitudine al grande impe-
gno pastorale che in questi giorni 
coinvolgerà centinaia di ragaz-
zi, adolescenti, giovani e adulti. 
Mi riferisco all’Oratorio estivo, 
ai campeggi e alle vacanze itine-
ranti dei più grandi. L’impegno 
formativo delle nostre comunità si 
esprime anche in questi momenti 
di grande servizio alle famiglie. In 
particolare, vorrei ricordarvi due 
appuntamenti: il perdono di Assisi 
che cade tra mezzogiorno del 1 
agosto, fino alla mezzanotte del 2 
agosto e la solennità dell’Assunta 
il 15 agosto, nel pieno delle “ferie 
augustane”, che noi chiamiamo 
“Ferragosto”. Vi prego anche di 
prestare attenzione alla variazione 

delle messe festi-
ve in città.  In ogni 
caso, vi saranno 
sempre presbiteri 
a disposizione lun-
go tutto il tempo 
estivo. 
Il mio pensiero 
finale va a tutte 
quelle persone che 
per vari motivi, 
non potranno gu-
stare un meritato 
riposo. Vi chiedo 
di avere un occhio 
vigile laddove per-
cepite un’indigen-
za o fragilità. L’estate è per molti 
tempo di svago e meritato riposo, 
ma per altri è momento di solitu-
dine e fatica. Piccoli gesti di atten-
zione possono fare molto, anche a 
livello di esemplarità per i più gio-
vani. Mi permetto di segnalarvi il 
piccolo saggio di un domenicano 

francese: potrebbe essere una buo-
na lettura: Adrien Candiard,  La 
grazia è un incontro. Se Dio ama 
gratis, perché i comandamenti? 
(Libreria Editrice Vaticana, Città 
del Vaticano 2024). Buona estate!

Don Angelo

Anche 
quest’anno
gli oratori estivi 
protagonisti
in città
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L030 6909 6061 00000126883) Banca Intesa San Paolo.

ADERISCI ANCHE TU ALLA PIÙ GRANDE FAMIGLIA DI LEGNANO

Calendario dei prossimi eventi in Famiglia Legnanese

15 settembre
SERATA CON DONATO CARRISI

Sala Giare - Villa Jucker ore 21

27 settembre
CENA CON OSPITE: CARLO MARI - “AMERIGO VESPUCCI, ATLANTIC CROSSING” 

Sala Giare - Villa Jucker ore 20

28-29
settembre

XXXVIII MOSTRA SOCIALE - DELL’ASSOCIAZIONE FILATELICA LEGNANESE
Sala Caironi - Villa Jucker

Calendario del Centenario

23 luglio
BLUE NIGHT IN LEGNANO

Cortile del Castello (recupero il 25 luglio in caso maltempo)

Settembre / 
dicembre

RASSEGNA FOTOGRAFIA E INDUSTRIA:
Palazzo Leone da Perego e Gallerie Cantoni

7 settembre /
11 ottobre

MOSTRA DEDICATA A GIANFRANCO FERRÈ
Palazzo Leone da Perego e Gallerie Cantoni

22 settembre
LA LEGNANO CHE LAVORA: FABBRICHE APERTE-VISITE GUIDATE

Presso realtà produttive e commerciali del territorio

22 settembre
CONCERTO VIOLINI STRADIVARI

Azienda di via Boccaccio (ex industrie elettriche)

30 settembre CENTENARIO PARCO EX ILA-ALLA SCOPERTA DELLA BIODIVERSITÀ

Ti informiamo che la MARTINELLA è disponibile anche online.
Puoi consultarla in qualsiasi momento cliccando il link: https://www.famiglialegnanese.it/la-martinella/

La troverai ogni mese sul nostro sito, insieme alle precedenti.
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Premio Tirinnanzi, la prima selezione degli autori

Il presidente 
della giuria 
tecnica,
Franco Buffoni

La giuria tecnica del Premio di Poesia Città di 
Legnano-Giuseppe Tirinnanzi è al lavoro ed 
entro la fine di luglio saranno annunciati i vin-

citori ed i finalisti dell’edizione 2024. In questa fase 
il presidente della giuria Franco Buffoni e i giurati 
Fabio Pusterla e Uberto Motta hanno già effettuato 
una prima selezione degli autori: a fronte di un totale 
di oltre 200 partecipanti nelle tre sezioni Italiano, 
Opera prima e Legnano Centenario, a metà giugno 
i giurati hanno ridotto le loro valutazioni a una cin-
quantina di nomi. Ecco quali.

SEZIONE ITALIANO

-  Daniela Attanasio, Vivi al mondo, Vallecchi
-  Alberto Bertoni,  Culo di tua mamma, 

Pordenonelegge/Gialla oro/Samuele
-  Maurizio Casagrande, Belès. 99 Cante tigrigne, 

Ronzani
-  Roberto Cescon, Natura, Stampa 2009
-  Stefano Dal Bianco, Paradiso, Garzanti
-  Gianluca D’Andrea, Nuovo inizio, L’arcolaio
-  Fernando Della Posta, Diario dell’approdo, 

Arcipelago Itaca
-  Mario De Santis, Corpi solubili, Pordenonelegge / 

Gialla Oro / Samuele
-  Roberto Diodato, L’ultimo nemico, Manni
-  Francesco Deotto, Avventure e disavventure di una 

casa gialla, L’Arcolaio
-  Anna Maria Farabbi, La via del poco, Piè di mosca
-  Fabio Franzin, Case, presepi e altri ritrovi, Ronzani
-  Guido Garufi, Non esiliarti, Arcipelago Itaca
-  Daniela Giorgetti, Ciò che muove e vi muove mi 

muove, Raffaelli
-  Paolo Lanaro, Versi spediti a una cassetta postale, 

Apogeo
-  Cesare Lievi, Nel vortice il filo, Pordenonelegge/

Gialla Oro/Samuele
-  Tommaso Lisi,  Il viaggio che dura, Marcianum 

Press 
-  Roberto Maggiani, Poscienza, Il ramo e la foglia
-  Alessandro Moscè, Per sempre vivi, Luigi Pellegrini 

Editore
-  Beppe Mariano,  Notizie dalla Terra stondata, Di 

Felice Edizioni
-  Antonella Palermo, Il giunco e la statua, Vydia
-  Paola Parolin, Necessità e grazia, Itaca
-  Matteo Pelliti, Scrivere sul margine, Internopoesia
-  Elena Petrassi, Il libro delle stagioni, Atì editore
-  Umberto Piersanti, L’urlo della mente e altre poesie 

inedite, Samuele Editore
-  Cristiano Poletti, Un altro che ti scrive, Marcos y 

Marcos
-  Martin Rueff, Icaro guarda in un cielo di creta, 

Pordenonelegge/Gialla Oro/Samuele
-  Anna Ruotolo, Prodigi, Pequod
-  Vanni Santoni, Altre stanze, Le lettere
-  Evaristo Seghetta Andreoli, Il geranio sopra la 

cantina, Punto a capo

-  Maria Novella Todaro, Tu canto celeste, Pequod
-  Ida Travi, I Tolki, Il Saggiatore
-  Mariagiorgia Ulbar, Gélita, Granato
-  Simone Zafferani, L’ora della verità, Pequod
 
Tra questi verranno in seguito designati i semifinalisti, 
quindi i 3 finalisti.
 
SEZIONE OPERA PRIMA 
 
-  Alessandro Anil, Terra dei ritorni, Pordenonelegge/

La gialla
-  Mirko Boncaldo, Senza titolo. Sovversi, Transeuropa
-  Imperatrice Bruno, Materia verticale, Nulla Die, 

2001
-  Giorgiomaria Cornelio, La specie storta, TLON 97
-  Giorgia La Placa, Diktionarium, Samuele, 96
-  Matteo Meloni, La danza degli aironi, Interlinea
-  Stefano Modeo, Partire da qui, Internopoesia
-  Giuseppe Nibali,  Eucariota,  Pordenonelegge/La 

gialla
-  Edoardo Occhionero, La casa e tutt’intorno, 

Arcipelago Itaca 97
-  Francesco Terzago, Ciberneti, Pordenonelegge/La 

Gialla 86
-  Asia Torreggiani, L’altra mano, Interno libri

Tra questi verranno in seguito designati i finalisti, 
quindi il vincitore/la vincitrice.

SEZIONE SPECIALE LEGNANO CITTÀ

-  Maurizio Albè, Cento volte grazie Legnano
-  Antonio Devicienti, Mauro
-  Rocco Di Loreto, Amo Legnano
-  Laura Fornaroli, L’albero e il leone
-  Monica Matticoli, L’ora delle decisioni irrevocabili
-  Gianluca Scalise, Legnano, città mia

Tra questi verranno in seguito designati i finalisti, 
quindi il vincitore/la vincitrice.
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Giovanni da Legnano, le opere vincitrici
Narrativa, Sezione B, 
scuola secondaria 
di primo grado
Primo premio

LA STAFFETTA

Estate del 1984 Riviera Ro-
magnola: come ogni anno 
a fine giugno la nonna Di-

va portava al mare le sue nipoti, 
un rito che F. G. e A. avevano im-
parato ad apprezzare perché era il 
premio per chi studiava e andava 
bene a scuola. Secondo la nonna 
le donne che sapevano leggere, 
scrivere e parlare bene sarebbero 
diventate nel futuro anche più 
importanti degli uomini. La non-
na dopo tanti anni era conosciuta 
da tutti e il suo ombrellone era 
il ritrovo del pettegolezzo e del 
gioco a carte. Un giorno c’era 
stata una tremenda discussione 
con il bagnino. Motivo della di-
scussione: farsi spostare asso-
lutamente con l’ombrellone per 
non stare vicino ai nuovi arrivati, 
una coppia di tedeschi che or-
dinavano sempre “gin fizz und 
cappuzzino”. 
Estate del 1944 Pianura Padana: 
Divina e le sue sorelle Corradina 
e Aldina erano cresciute nella 
canonica dopo la morte della 
madre; lo zio Monsignore le 
aveva adottate e cresciute. Tre 
perpetue. Divina, detta Diva, 
leggeva e scriveva con facilità, 
aveva imparato il latino, la lingua 
della Messa e faceva di conto. Era 
lei a gestire le spese della chiesa 
e data la facilità con cui aveva 
appreso a parlare il tedesco, era 

suo il compito di servire la cena 
quando gli ufficiali del Reich 
si fermavano per parlare con 
Monsignore. Piccola con gli occhi 
celesti, riservata, rispondeva solo 
se le rivolgevano delle domande 
dirette e si congedava con un 
inchino. Monsignore le affidava 
anche altri compiti come portare 
conforto ai malati con una 
preghiera letta dal breviario che 
teneva nel cestino della bicicletta. 
Ci metteva qualche uovo o frutto 
che portava come dono, poca 
roba, perché con i Tedeschi e 
la guerra erano arrivate solo 
fame e povertà. Ma nel breviario 
c’erano anche messaggi in codice 
destinati ai Partigiani nascosti in 
quelle stesse case che lei andava 
a visitare lontano dal paese. 
Divina era una staffetta. 
Verso sera dopo cena la nonna 
portava F.G. e A. in centro alle 
giostre. “Nonna dai, ci vestiamo 
bene?”. “Mi posso mettere la 
minigonna?”. “Posso mettermi 
il Rimmel?” le chiedevano le 
nipoti. «Mettetevi quello che 
volete» rispondeva: «Basta che 
non sia nero. Il nero no, non mi 
piace». 
Pedalava velocissima con una 
molletta da bucato che le teneva il 
vestito diretta verso la campagna 
dove stavano nascosti i Partigiani 
e dove era nascosto “il Ratto”, 
il capo che tutti cercavano. Li 
aveva visti da lontano i Tedeschi 
con la loro camionetta fermi in 
fondo a una lunga via sterrata. 
Non poteva cambiare strada. 
Non riusciva a respirare, ma era 
già con la mano a recuperare il 
biglietto a leggerlo e impararlo 
a memoria: quattro parole 
senza senso scolpite nella sua 
testa. Poi quel foglietto messo 
subito in bocca accartocciato da 
masticare e deglutire con l’amaro 
dell’inchiostro e la saliva che non 
c’era più per la paura. 
“Halt! Ihre Pariere!” aveva 
gridato uno dei soldati. Nemmeno 
il tempo di rispondere. Avevano 
già messo le mani nel cestino, 
preso il libro di preghiere e lo 
avevano fatto a pezzi. Superiori 
a tutto, anche al rispetto per Dio. 

“Liebesvisitation!” aveva gridato 
rabbioso l’altro buttando a terra 
la bicicletta. Non trovando nulla 
la rabbia era diventata ferocia. 
Il sabato arrivavano i genitori. 
F.G. e A. sapevano che certe 
“licenze” non erano più 
permesse. Niente trucco, bagno 
solo dopo le 11. Nessun accenno 
alle storie sulla gioventù della 
nonna. Il rigore di due giorni per 
essere libere gli altri cinque. 
«Ci vuole un bagno! Aldina 
prepara la tinozza!». Divina era 
entrata in canonica da dietro 
trovando le sorelle in cucina. 
«Cosa ti è successo? Sei 
caduta?». Ma tra sorelle bastano 
gli sguardi alle volte per capirsi 
e Corradina aveva visto le mani 
escoriate, le ginocchia sbucciate, 
il vestito lacero, sporco di sangue 
e aveva visto il terrore nello 
sguardo di Divina. Con un pezzo 
di sapone l’avevano lavata, le 
avevano sistemato i capelli e fatto 
sparire il vestito; l’avevano anche 
medicata per quanto la ferita più 
grande l’aveva nell’anima. Le 
avevano dato un abito più lungo e 
con lo scialle si sarebbero coperti 
i lividi sulle braccia. Nessuno 
avrebbe mai saputo niente. 
Soprattutto monsignore. 
Gennaio 2017: la chiesa di S. 
Maria Assunta era gremita di 
persone. Molte erano autorità, ma 
c’era un paese intero a salutarla. 
La nonna Diva era passata a 
miglior vita. La bara era posta 
centralmente con un drappo 
tricolore sopra e moltissimi fiori. 
“Una donna che ha vissuto quasi 
un secolo di storia” aveva detto 
il parroco, mentre “Il Ratto” che 
F.G.e A. avevano immaginato 
mille volte sentendone i racconti 
dalla nonna, l’aveva ringraziata 
commosso: «...senza il coraggio 
di questa giovane io e i miei 
compagni saremmo stati uccisi. 
Se chiudo gli occhi, me la vedo 
ancora davanti che mi recita 
il messaggio». F.G e A. ormai 
adulte erano in prima fila con le 
loro famiglie alle spalle, ognuna 
composta nel proprio dolore. 
Nessuna vestiva di nero. 

Lavinia Garbagnati

La premiazione
del testo
di Lavinia
Garbagnati
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Narrativa storica,
sezione A, scuola
secondaria di secondo 
grado - Primo premio

UN GIORNO MEMORABILE

Stava lì da solo, in groppa al cavallo. 
Era armato di tutto punto, dall’elmo 
scintillante spuntava solo una folta 

barba rosso vivo. Era alla testa di un im-
ponente esercito che si stagliava immenso 
alle sue spalle. Contemplava in silenzio la 
pianura e le piccole città all’orizzonte. Era 
arrivato nella notte da Pavia, sperava di co-
glierli di sorpresa, sarebbe stata una vittoria 
facile contro un piccolo esercito impara-
gonabile al suo. Ma lui, che di battaglie ne 
aveva viste molte, sapeva che la guerra è un 
mestiere imprevedibile, tutto può succedere. 
«Altezza, siamo tutti pronti, attendiamo 
solo vostre istruzioni». La risposta tardava 
ad arrivare, continuava a scrutare pensieroso 
la distesa di campi che lo separavano da 
Legnano. «Non ammetto errori, solo la 
vittoria», annunciò al generale. «Sì sire», 
rispose determinato il generale. Era mattina 
presto, il cielo era cupo, non prometteva 
bene l’aria ancora fresca nonostante 
fosse già la fine di maggio. Lo vedeva 
in lontananza, quel piccolo comune, 
insignificante in un impero come il suo. In 
passato gli aveva già dato filo da torcere, 
ma l’aveva già rimesso al suo posto. Lui, 
Federico Hohenstaufen, imperatore del più 
grande regno d’Europa, sconfitto da un 
misero comune milanese dell’alta Italia? 
No, scacciò subito quel pensiero, avrebbe 
vinto ad ogni costo. D’improvviso si voltò 
serrando la celata dell’elmo, estrasse la 

spada e la alzò al cielo, era il segnale della 
carica. Si levò un urlo di massa dalle file di 
combattenti, suonarono i corni, l’esercito 
si mosse impetuoso all’attacco. Nessuno di 
loro, fanti, generali, lo stesso Barbarossa, 
poteva immaginare cosa sarebbe successo di 
lì a poco. Dall’altro lato della valle Alberto 
da Giussano e i suoi, quelli della compagnia 
della morte, avevano passato in rassegna 
i componenti della schiera: le contrade, 
i membri della Lega Lombarda, persino 
alcune legioni del Papa, arrivate da Roma 
qualche giorno prima. In mezzo si ergeva 
il grande Carroccio, giunto in tutta fretta da 
Milano. Un giovane fante si faceva strada 
correndo tra i soldati, doveva raggiungere il 
Capitano. “Arrivano Capitano! Le sentinelle 
hanno dato il segnale” Alberto non esitò 
nemmeno un istante, guardò i suoi pieno di 
fiducia, erano pronti a combattere, erano i 
difensori d’Italia, perdere sarebbe equivalso 
alla schiavitù e lui non poteva permetterlo. 
«Difendiamo la libertà di Legnano e dei 
comuni d’Italia! Portiamo onore e gloria 
alla nostra Legnano», era stato il suo grido 
di battaglia. «Che Dio ci aiuti» era stato 
il suo ultimo pensiero prima di lanciarsi 
contro i nemici. 
In breve i due eserciti si scontrarono. 
La battaglia imperversava senza pause, 
duelli, assalti di gruppo e inseguimenti. 
La cavalleria tedesca, che inizialmente 
sembrava inattaccabile, ora iniziava a subire 
il vigore e la forza dell’esercito della Lega. 
Alberto combatteva senza sosta, impartiva 
ordini e guidava i suoi da vero comandante, 
sembrava essere instancabile. I legnanesi 
erano inarrestabili, mossi dalla voglia di 
vincere, di difendere la loro città, onorarla e 
farla grande, con la vittoria avrebbero reso 
Legnano un simbolo di libertà; per la prima 
volta un piccolo comune avrebbe sconfitto 

un impero, resistendo all’invasore. 
Era tardo pomeriggio, quasi sera, Federico 
si guardò attorno, erano rimasti in pochi, 
a terra una distesa di morti, portavano il 
suo stemma sul petto, l’aquila imperiale. 
Non era un buon segno, non si capacitava 
di come potesse essere successa una strage 
del genere ai suoi. Non rimaneva che la 
ritirata, per salvare quei pochi ancora vivi, 
per evitare la totale disfatta. Il generale gli 
si avvicinò, lo sguardo pieno di sconforto. 
Scioccarono le briglie dei cavalli dando il 
via alla fuga. La Lega aveva vinto, un urlo 
liberatorio di gioia si alzò tra tutti i presenti, 
ce l’avevano fatta. Alberto, i legnanesi 
e la Lega avevano vinto. E’ un giorno 
memorabile amici, leali compagni! Verremo 
ricordati in eterno come i difensori d’Italia, 
nessuno dimenticherà ciò che oggi abbiamo 
compiuto», aveva concluso il giovane 
condottiero prima di accasciarsi sfinito a 
terra circondato dall’allegria generale del 
successo. Il 29 maggio 1176 la forza di 
un piccolo comune dell’alto milanese ha 
sconfitto un impero. Il 29 maggio 1176 
è stata fatta la storia, è stata compiuta 
un’impresa che ancora oggi ricordiamo e 
riviviamo con orgoglio. 

Tecla Mocchetti

Tecla Mocchetti 
premiata 
durante la 
cerimonia finale 
dell’edizione 
2024 del 
concorso 
“Giovanni da 
Legnano”

COSTRUZIONI SPECIALI - IN FERRO E ACCIAIO INOX

Porta blindata
motorizzata

Sede e officina: 20025 Legnano (MI) - Via G. D’Annunzio, 11 - Tel. 0331.548.223 - Fax 0331.454.934 - www.officinaromano.it - e -mail: info@officinaromano.it
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Bambini alla scoperta della Famiglia Legnanese
fondimenti. Le risate 
e le grida di gioia dei 
bambini hanno reso 
l’atmosfera ancora più 
allegra e contagiosa, 
mentre imparavano 
giocando e  giocavano 
imparando. Dopo l’e-
splorazione della Villa, 
i piccoli hanno potuto 
rifocillarsi con pane e 
nutella.
La Famiglia Legnane-
se, istituzione amata e rispettata 
della comunità, ha dunque aperto 
le sue porte e i suoi cuori per ac-
cogliere i giovanissimi visitatori. 
Fondata su valori cristiani di soli-
darietà e inclusione, il sodalizio di 
via Matteotti ha dimostrato ancora 
una volta il suo impegno nel sup-
portare e arricchire la vita dei più 
giovani. Ha dichiara in proposito 
il presidente Bononi: «La nostra 
associazione si chiama Famiglia 
e questo è un faro costante del no-
stro agire. Quando la dottoressa 
Caldarozzi, direttrice della scuo-
la Monti Roveda, mi ha parlato 
di questa iniziativa, insieme al 
direttivo abbiamo subito accolto 
la proposta. Il mondo del Palio 
è legato a doppio filo al nostro 
sodalizio, molti nostri consiglieri 
attuali e passati sono uomini di 
Palio, e quindi ci teniamo parti-
colarmente a dare il nostro con-
tributo al successo di un percorso 
che ha visto gio-
vani leve scoprire 
la bellezza di que-
sta manifestazione 
e, indirettamente, 
quanto la Famiglia 
ha da offrire a loro 
ed alla città”.
La Scuola Mater-
na Monti Roveda 
di Legnano, isti-
tuzione educativa 
emanazione della 
parrocchia prepo-
siturale di San Ma-
gno, ha in questo 
modo fornito ai 
suoi bambini l’op-
portunità di vivere 
un’esperienza uni-
ca: attraverso que-

sta visita hanno infatti potuto ap-
profondire la loro conoscenza del 
Palio direttamente connessi con 
la natura, imparando nuove cose 
e creando ricordi indelebili che 
porteranno con sé per tutta la vita. 
Soddisfazione anche dalla diret-
trice Claudia Caldarozzi: «Dopo 
aver “lavorato e studiato” tutto 
l’anno il Palio di Legnano, oggi ci 
siamo recati in visita con i nostri 
piccoli alunni, alla Famiglia Le-
gnanese, splendidamente accolti 
dal presidente Gianfranco Bononi 
e da Carla Marinoni. Abbiamo 
potuto osservare da vicino i tesori 
della Villa e tutti i “simboli” del 
Palio che custodisce al suo in-
terno. Un'occasione speciale per 
avvicinare le nuove generazioni a 
questa importante manifestazione 
che anima e aggrega la grande 
città di Legnano. Un grazie sen-
tito a tutta la Famiglia Legnanese 
per la sua generosa ospitalità».

Nella storica cornice di Vil-
la Jucker, i giovani esplo-
ratori della scuola materna 

Monti Roveda hanno compiuto un 
viaggio indimenticabile attraverso 
il Parco della Famiglia Legnane-
se. Accompagnati dal presidente 
Gianfranco Bononi e da Carla 
Marinoni, la visita rappresenta 
l’ultimo tassello del progetto “Pa-
lio di Legnano” che li ha visti la-
vorare tutto l’anno su questo tema 
incontrando reggenze, scoprendo 
il Castello e assistendo allo stadio 
alla Provaccia-Memorial Favari. Il 
parco della Famiglia Legnanese, 
oasi di tranquillità e bellezza, si 
è arricchito con l’aggiunta di otto 
cuori ornati con il simbolo delle 
contrade, ognuno dei quali è stato 
l'occasione per racconti ed appro-

Alcuni momenti 
della visita
dei bambini della 
Scuola Materna 
Monti Roveda
a Villa Jucker,
sede della
Famiglia
Legnanese
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ai ricercatori.
Bello e significativo l’abbraccio tra 
Marialuisa Merlo, figlia di Teresa 
Merlo a cui è intitolato il premio, e 
i genitori di Bianca. A portare via 
prematuramente Teresa Merlo fu 
un male incurabile; Bianca è, inve-
ce una delle giovani vittime della 
strada, ma entrambe hanno fatto 
della semplicità e della solidarietà 
le loro bandiere. Sono tanti gli enti 
che hanno creduto e continuano a 
credere nell’importanza dei pro-
getti della Fondazione Ballabio e 
che la affiancano con il loro soste-
gno: dalla Fondazione degli ospe-
dali alla Fondazione Gatta Trin-
chieri, dai Lions ai Rotary, senza 
tralasciare Crédite Agricole Italia 
e altri enti. Insomma, una cordata 
di solidarietà che ha permesso di 
realizzare cose grandi anche per 
l’ospedale di Legnano.
La serata ha visto la Famiglia dare 
il benvenuto a otto nuovi soci (Al-
berto Fedeli, Bruna Ferraùto, Pier-
carlo Erpoli, Nadia Olgiati, Gior-
gio Rancilio, Yoko Takada, Fulvia 
Abati e Federico Urbani), e la 
consegna di una pergamena ai soci 
storici Giorgio Brusatori, Giorgio 
Brun, Aurelio e Giovanni Caironi, 
Enrico Ceriani, Roseo Torretta e 
Giuseppe Trani, che fanno parte 
della Famiglia da oltre 40 anni.

Cristina Masetti

Per aver scelto di far vivere, 
attraverso la Fondazione a 
lei intitolata, il sogno di 

Bianca di diventare un medico 
appassionato ed entusiasta, dedito 
all’approfondimento e allo svi-
luppo della Medicina e alla cura 
del prossimo e della comunità. 
Per aver connotato la Fondazione 
come luogo di scambio intercul-
turale di studi e approfondimen-
ti e di sostegno sia alla ricerca 
medica che alla formazione di 
giovani medici, specializzandi e 
ricercatori. Per i progetti realiz-
zati - attraverso donazioni mirate 
all'innovazione - in campo sanita-
rio e assistenziale, che danno alle 
istituzioni medico scientifiche la 
possibilità di operare sempre con 
maggior impegno e competenza 
e per le borse di studio erogate, 
che consentono di concretizzare 
i sogni di altri futuri medici e ri-
cercatori»: è la lunga e articolata 
motivazione con cui il direttivo 
della Famiglia Legnanese ha as-
segnato il Premio Teresa Merlo 
alla Fondazione Bianca Ballabio, 
realtà conosciutissima sul territo-
rio proprio grazie alla forza di chi 
la anima.
Massimo e Michela Ballabio, i 
genitori di Bianca, sono la perso-
nificazione del coraggio: «Bianca 
non era solo una figlia era molto 
di più: era l'amica, la confidente, 
la compagna dei viaggi all'este-
ro e dei concerti. Andare avanti 
senza di lei è atroce», ha spiegato 
mamma Michela, alla quale l'11 
agosto del 2020, quando Bianca è 

spirata dopo nove giorni di agonia 
nel reparto di Rianimazione del 
San Gerardo di Monza, è come se 
fosse stato portato via un pezzo di 
cuore. Vent'anni, bravissima negli 
studi (aveva concluso brillante-
mente il primo anno di Medicina 
all'università di Sassari), la voglia 
di essere di aiuto agli altri, la 
semplicità, la purezza: questo e 
molto altro ancora era Bianca e 
proprio per continuare a tenere in 
vita il suo ricordo e il suo esem-
pio, i genitori hanno creato una 
Fondazione che porta il suo nome 
e che si prefigge di favorire gli 
scambi interculturali formativi nel 
contesto delle Scienze Mediche, 
rivolgendosi espressamente ai gio-
vani medici, agli specializzandi e 

La consegna
del premio
avvenuta
nella serata
del 30 giugno

Bianca Ballabio

«
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nismi ed enti 
governativi e 
pubblici (vedi 
CNR, Consi-
glio Sanitario 
N a z i o n a l e , 
Commissione 
Unica del Far-
maco). Garatti-
ni ha presenta-
to con passione 
e ammirazione 
la figura di Be-
ghi, ricordandone la carriera, il 
grande numero di pubblicazioni 
scientifiche sulle principali riviste 
del mondo, gli argomenti di studio 
(come epilessia e SLA), con ricer-
che condotte sul campo con nume-
ri significativi. Garattini ha sottoli-
neato anche che Beghi ha cercato 
di capire l’insorgenza delle crisi 
epilettiche, l’opportunità o meno 
di utilizzare certi farmaci; sulla 
SLA ha invece contribuito a racco-
gliere e analizzare dati per capirne 
le cause, tra le quali i traumi rice-
vuti dal cervello come nel caso di 
alcuni calciatori. Garattini ha però 
ricordato anche il lato umano: la 
serietà, la concretezza, la capacità 
di costruire relazioni, sempre con 
il sorriso, caratteri che sono stati 
confermati dagli altri interventi, 
come quello del professor Cesare 
Maria Cornaggia, specializzato in 
Psichiatria, con studi anche alla 
Clinica Neurologica dell’Univer-
sità di Berlino e all’Epilessia Zen-
trum Bethel a Bielefeld (oggi Cor-
naggia è professore in Medicina 
Fisica e della Riabilitazione presso 
il Dipartimento di Medicina e Chi-
rurgia dell’Università degli Studi 
di Milano Bicocca). A spiegare 
l’importanza degli studi di Beghi 
anche Carlo Ferrarese, neurologo 
e professore all’Università degli 
Studi di Milano-Bicocca (coordina 
ricerche nell’ambito di patologie 
neurodegenerative, neuro-immu-
nologiche, epilettiche e vascolari 
cerebrali); e Giancarlo Logrosci-
no, già professore associato di 
epidemiologia e neurologia presso 
Harvard University di Boston, ora 
professore di neurologia dell’U-
niversità degli Studi Bari “Aldo 
Moro” (Logroscino è tra i quat-

tro scienziati editor del volume 
Oxford Textbook of Neurologic 
and Neuropsychiatric Epidemiolo-
gy, dalla prestigiosa Oxford Uni-
versity Press).
Ferrarese e Logroscino hanno in 
particolare evidenziato i meriti e le 
capacità di Beghi nel campo della 
ricerca a livello mondiale, soprat-
tutto le sue intuizioni sulla neces-
sità di uscire dai confini nazionali 
per costruire ricerche su malattie 
tanto gravi quanto rare come la 
SLA, e di creare collegamenti tra 
ricerca e attività clinica. Tutto que-
sto dimostrando sempre grande 
disponibilità verso gli studenti e i 
giovani medici, suscitando curio-
sità ed entusiasmo.
Su questa linea si sono mossi i 
due ultimi interventi, quello del 
professor Maurizio Leone, anche 
lui con studi negli USA, neurologo 
e ricercatore sulla SLA, primario 
dell’unità di neurologia alla Casa 
Sollievo della Sofferenza di San 
Giovanni Rotondo (è stato tra i 
primi allievi di Ettore Beghi); e 
quello della dottoressa Elisabetta 
Pupillo, oggi Capo Unità Epide-
miologia delle Malattie Neurode-
generative all’Istituto di ricerche 
farmacologiche Mario Negri. An-
che quest’ultima ha insistito sulla 
capacità di Beghi di entrare in 
sintonia con gli studenti e, come i 
colleghi che l’hanno preceduta, ha 
ricordato che il maestro trattava i 
collaboratori alla pari, senza prete-
se di superiorità. Insomma, una se-
rata intensa che ha fatto conoscere 
il valore di un medico legnanese 
che ha avuto così tanto rilievo in 
campo scientifico internazionale.

R.F.L.

Medico neurologo e far-
macologo di fama inter-
nazionale: Ettore Beghi, 

legnanese, ha lasciato il segno nel 
suo campo e la Famiglia Legna-
nese, in collaborazione con l’as-
sociazione Liceali Sempre, lo ha 
ricordato con una conferenza che 
si è tenuta il 27 maggio scorso nel-
la Sala Giare di Villa Jucker. “Le-
gnano e la ricerca neurologica” è 
stato il titolo dell’appuntamento 
che ha visto importanti relatori, i 
quali hanno parlato di fronte a un 
pubblico folto e qualificato. Beghi 
si è spento il 10 ottobre del 2022 
all’età di 75 anni e Legnano e la 
Famiglia hanno voluto in questo 
modo rendergli un doveroso tri-
buto.
A introdurre la serata (che si fre-
giava peraltro del logo delle ini-
ziative del Centenario di Legnano 
Città) è stato Giorgio Vecchio, 
amico personale di Beghi. Poi la 
parola è andata a Silvio Garattini, 
fondatore dell’Istituto di Ricer-
che Farmacologiche “Mario Ne-
gri” IRCCS e figura di primissimo 
piano in campo medico essendo 
stato membro di molteplici orga-

Beghi, il ricordo di un grande neurologo
VITA IN FAMIGLIA

Alcuni momenti 
della conferenza 
che si è tenuta
nella Sala Giare
di Villa Jucker
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VITA IN FAMIGLIA

cademia; inoltre il Cilindretto in 
plexiglas che viene omaggiato ai 
donatori delle borse di studio della 
Fondazione Famiglia Legnanese è 
stato realizzato da un’altra studen-
tessa, Francesca Petricci; gli allievi 
di Brera hanno 
pure collabo-
rato ai restauri 
della chiesa di 
Sant’Ambrogio, 
e al Castello è 
stata organiz-
zata una mo-
stra collettiva 
con altre opere 
degli studenti 
dell’Accademia. 
Di più: in mu-
nicipio è stato esposto  il quadro 
di Francesco Hayez “I consoli mi-
lanesi stracciano e calpestano il 
decreto del Barbarossa”, prestato 
proprio dalla Pinacoteca braidense. 
«Legnano fa cose egregie con l’Ac-
cademia - ha sottolineato Crespi - e 
il fatto che dei ragazzi possano la-
vorare su temi così importanti pro-
ducendo cose nuove fa accrescere 
la consapevolezza di quanto l’arte 
possa salvare la bellezza  e, come 
diceva Dostoevskij, il mondo».
In conclusione una critica forte 
all’arte contemporanea, su cui 
Angelo Crespi ha pure scritto un 
pamphlet: «L’arte deve esaltare la 
bellezza, vorrei che potesse essere 
ancora apprezzata con gli occhi, 
non attraverso dei concetti». E in-
tanto Brera si candida a diventare il 
terzo museo italiano.

R.F.L.

La bellezza salverà il mon-
do? La domanda è stato il 
titolo della conferenza or-

ganizzata lunedì 17 giugno nella 
Sala Giare di Villa Jucker che ha 
visto come relatore Angelo Crespi, 
direttore della Pinacoteca di Brera 
dal dicembre 2023, il quale, inter-
vistato dal giornalista Luigi Ma-
scheroni, ha parlato del suo ruolo 
e dei progetti che sono in partenza. 
L’evento, che ha visto un pubblico 
di quasi 180 persone, fa parte di 
una serie di incontri promossi dal 
direttivo della Famiglia Legnanese 
in occasione del Centenario della 
città di Legnano  con lo scopo di 
approfondire argomenti di cultura e 
attualità (un primo appuntamento si 
è svolto a marzo al teatro Tirinnan-
zi con il giornalista Nicola Porro e 
un terzo sarà proposto tra settembre 
e ottobre con Paolo Mieli).
La serata, introdotta da Luisella 
Dell’Acqua, ha visto un primo in-
tervento di Mascheroni che ha in-
quadrato il tema sottolineando la 
ricchezza artistica del nostro Paese, 
circostanza che lo rende unico, ma 
che impone anche una responsabi-

lità enorme: prendersene cura.
Crespi, da parte sua, è partito pro-
prio dal peso del suo incarico: «So-
no chiamato a gestire un impor-
tantissimo patrimonio identitario. 
Le risorse economiche purtroppo 
non basterebbero mai. Ma per for-
tuna lo Stato tenta di fare la sua 
parte. Io mi sento un po’ come 
un amministratore di condominio 
visto che, oltre alla Pinacoteca, il 
complesso comprende l’Orto Bo-
tanico, l’0sservatorio astronomico, 
la biblioteca e l’Accademia. Il mio 
compito è peraltro anche comuni-
care che a Brera non esiste solo la 
Pinacoteca».
Poi il discorso si è spostato sul 
progetto della Grande Brera, che 
decollerà il prossimo mese di di-
cembre con l’apertura di Palaz-
zo Citterio, edificio settecentesco 
accanto all’Orto Botanico che lo 
Stato acquistò nel 1972: «Dal al-
lora ad oggi il palazzo è rimasto 
chiuso e furono effettuate varie ri-
strutturazioni. Io avrò la fortuna di 
aprirlo al pubblico il 7 dicembre: 
lì saranno trasferite due importan-
ti collezioni di arte moderna  che 

comprendono, tra gli altri, 
capolavori di Boccioni, 
Modigliani, Morandi, De 
Pisis, Carrà, Sironi, Bra-
que e Picasso».
In ogni caso tra Brera e 
la città di Legnano esiste 
un legame che si è con-
solidato negli ultimi anni: 
“Civitas”, il Peso del Pa-
lio 2024, è stato realizza-
to da 4 studenti dell’Ac-

Da sinistra:
Angelo Crespi, 
Luigi Mascheroni
e Luisella 
Dell’Acqua
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arrivato Francesco 
Morello, che ha già 
collezionato un ar-
chivio di migliaia 
di immagini.
La parte più dif-
ficile è stata sele-
zionare le imma-
gini, scegliere le 
migliori. «Il libro 
conta 280 pagine - 
ha spiegato Berti - e gli scritti sono 
ridotti al minimo indispensabile, una 
mezza dozzina di pagine in tutto. Il 

resto sono immagini: quattro foto 
orizzontali per pagina, ciascuna con 
la sua didascalia. E poi qualche bella 
foto verticale a tutta pagina, quelle 
che abbiamo ritenuto più signifi-
cative». Sull’archivio, il tocco che 
ha fatto la differenza è arrivato da 
Garbo, il più tecnologico del gruppo, 
che grazie all’aiuto del computer 
ha colorato le vecchie stampe in 

bianco e nero. Il risultato è un lavoro 
interessante, che sta creando attese 
giustificate. Lontano dall’imposta-
zione ormai sorpassata del lavoro di 
D’Ilario e senza le pretese storiche e 
culturali di quelli di Turri, Marinoni 
e Rondanini, “Legnano Città 1924-
2024” è un volume che punta molto 
sulle emozioni. «Chi ha una certa 
età e conosce la città può ritrovarvi i 
propri ricordi stampati nero su bian-
co» hanno spiegato gli autori: «Chi 
invece non ha visto quella Legnano 
può scoprire molto sulla sua storia». 
Il libro sarà presentato ufficialmente 
a ottobre in una serata che probabil-
mente si terrà al Teatro Tirinnanzi di 
piazza IV Novembre: una location 
che visto il successo ottenuto dalle 
due pre-presentazioni è stata giudica-
ta idonea a rispondere alle aspettative 
di un pubblico che si annuncia parti-
colarmente numeroso. Unica pecca: 
Berti e i suoi soci hanno previsto di 
stampare mille copie. Facile imma-
ginare che probabilmente andranno 
esaurite già prima di Natale, visto 
che il volume “Legnano Città 1924-
2024” si annuncia come una strenna 
ideale per ogni legnanese doc.

L.M.

La prima presentazione era sta-
ta organizzata il 23 marzo 
a Palazzo Leone da Perego 

ed era andata talmente bene che 
gli autori hanno dovuto organiz-
zarne un’altra per mercoledì 5 giu-
gno in Famiglia Legnanese. Il libro 
“Legnano Città, 1924-2024” curato 
da Daniele Berti, Adriano Garbo e 
Francesco Morello ha riscosso gran-
de interesse. 
Su Legnano sono stati scritti diversi 
libri: una pietra miliare nella storia 
della città è “Immagini della vecchia 
Legnano” di Giorgio D’Ilario, pub-
blicato nell’ormai lontano 1974. Do-
po sono arrivati i lavori di Gianazza, 
Marinoni e Turri, quindi quelli di 
Dario Rondanini e Luigi Riccardi. 
Dal libro di D’Ilario sono ormai 
passati 50 anni, che su una città che 
può vantare un secolo di storia non 
sono pochi. Ecco perché è nata l’i-

dea di condivi-
dere le diecimila 
e più immagini 
che Berti ha rac-
colto a partire 
dal 2008: anche 
grazie alla colla-
borazione di ap-
passionati come 
Stefano Quaglia, 
che ha messo a 
disposizione il 
suo archivio di 
3mila immagini, 
Berti ha otte-
nuto una buona 
panoramica sul-
la Legnano del 
passato. Poi è 

Le nuove immagini della vecchia Legnano
VITA IN CITTÀ

Un’immagine
storica del centro 
di Legnano

Morello, Berti
e Garbo

La copertina
del libro
Legnano Città 
1924-2024
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IL CENTENARIO

Elettriche di via Boccaccio, “Vio-
lini Stradivari” in concerto; e l’11 
ottobre il Requiem di Mozart nella 
basilica di San Magno.
Circa il programma estivo, invece, 
sono un centinaio gli appuntamenti 

che sono stati messi in calendario 
dalla fine di giugno alla fine di 
settembre tra spettacoli, incontri e 
momenti dedicati ai bambini che 
avranno luogo non solo in centro, 
ma anche nei quartieri più peri-
ferici. “La bella estate” legnane-
se targata 2024 ripropone peraltro 
iniziative ormai classiche come il 
cinema all’aperto nel cortile della 
Sala Ratti, le letture dantesche al 
Castello, e la rassegna “BiblioNo-
te” nel parco della biblioteca di 
via Cavour. Nella programmazione 
rientrano pure festival come il Ru-
gby Sound sull’isola del Castello, 
il District Festival (dal 6 all’8 set-
tembre al Centro Pertini), e le tappe 
di JazzAltro e Donne in Canto. Ce 
n’è insomma veramente per tutti 
i gusti.

R.F.L.

Arie, brani sinfonici e cora-
li tratti dai capolavori di 
Giuseppe Verdi e Giacomo 

Puccini con la basilica di San Ma-
gno a fare da suggestivo sfondo: 
l’iniziativa “Una notte all’opera” 
di martedì 18 giugno ha aperto 
con il botto il programma degli 
eventi estivi promossi dall’Am-
ministrazione Comunale e curati 
dall’Ufficio Eventi del Comune, 
in collaborazione con varie realtà 
del territorio. La piazza centrale di 
Legnano si è di fatto trasformata in 
una sorta di teatro lirico all’aperto 
che ha richiamato un folto e inte-
ressato pubblico (i 630 posti a se-
dere, prenotabili gratuitamente sul 
sito del Comune, sono infatti andati 
esauriti in pochissimo tempo) per 
uno spettacolo davvero unico. Sul 
palco sono saliti il Coro e l’Orche-
stra Mario Braggio di Torino diretti 
dal Maestro Gian Luca Fasano che 
hanno eseguito, nella prima parte, 
brani verdiani tratti da Battaglia 
di Legnano, Nabucco, La Traviata 
e Aida; nella seconda parte spazio 

invece alle melodie pucciniane con 
estratti da Manon Lescaut, Tosca, 
Madama Butterfly e Turandot, e 
chiusura di nuovo dedicata a Verdi. 
Tanti applausi si sono meritati le 
voci soliste: Renata Campanella 
(soprano), Diego Cavazzin (tenore) 
e Marzio Giossi (baritono), mentre 
la direttrice artistica della serata è 
stata curata da Malva Bogliotti. 
Il sindaco Lorenzo Radice, che ha 
tenuto un breve discorso in apertu-
ra, ha sottolineato che l’iniziativa 
è stata proposta nell’ambito del 
Centenario di Legnano Città ed ha 
poi voluto ricordare la figura di Ro-
berto “Chicco” Clerici, scomparso 
pochi giorni prima: gli è stato dedi-
cato un minuto di silenzio.
La serata operistica è comunque 
stata solo uno dei molti eventi 
culturali di questo anno speciale 
per la città di Legnano: restando in 
ambito musicale, da segnalare che 
il 18 settembre al Teatro Tirinnan-
zi si terrà il concerto dei finalisti 
del Premio Neglia; quattro giorni 
dopo, nel sito delle ex Industrie 

Due immagini 
della grande 
serata musicale 
organizzata
in piazza
San Magno
martedì
18 giugno
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Roberto Clerici
e Carla Marinoni 
nel vestibolo
del municipio 
dove sono stati 
esposti alcuni 
documenti 
provenienti 
dall’archivio 
parrocchiale
di San Magno

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIIL CENTENARIO

Non solo città, storie di casa nostra
di Legnano dal punto di vista re-
ligioso, come base di quello laico. 
L’idea, partita da Roberto Clerici, ha 
avuto come spunto il calendario di 
contrada dedicato al centenario, e la 
curiosità di andare a rovistare nelle 
antiche carte. Cosa che abbiamo ese-
guito puntualmente, ma il bello è che 
nella sua mente “Chicco” vedeva già il 
mobiletto d’epoca con la copertura in 
plexigas e il fondo bordeaux, come di 
fatto è stato realizzato. 
I documenti, a corollario della Regia 
Patente, e limitatamente allo spazio di-
sponibile, sono solo alcuni dei nume-
rosi archiviati in San Magno e partono 
dall’inizio della Prepositura.
La parrocchia, creata nel dicembre 
1482 sotto il pontefice Sisto IV, a 
motivo della numerosa popolazione, 
ma anche della dotazione di case, orto, 
giardino, un centinaio di anni più tardi 
(1584) diventa sede della prepositura 
ad opera di san Carlo Borromeo.
Il prevosto Agostino Pozzo, nella sua 
Storia delle chiese 1650, dedica alla 
“TRANSLATIONE” della prepositura 
un intero capitolo sottolineando i me-
riti di Legnano “come terra et chiesa 
che ha sempre hauto dell’insigne sì 
per la chiesa come anco per la nobiltà 
et numerosità del popolo et sacerdo-
ti”, ma anche registrando il mugugno 
dei parabiaghesi che si sentono impo-
veriti all’improvviso e fanno ricorso 
a Roma. Papa Gregorio XIII affida 
l’incombenza “di vederci chiaro” al 
suo “Dattario” (cardinale che presiede 
all’ufficio della curia competente per 
i beni ecclesiastici) il quale la gira al 
Vescovo di Cremona Cardinal Sfron-
dati, il futuro Gregorio XIV, il quale 

a sua volta invia il suo Auditore (chi 
tratta e riferisce sull’esito dei colloqui) 
che, eseguite le debite indagini, infor-
ma con una lettera dello stato delle 
chiese. Limitandoci alla nostra città 
si legge “… sendo la terra di Lignano 
assai superiore di honorevolezza di 
popolo et di abitanti et di altre qualità 
a Parabiago, che è villa semplice… 
(Legnano) più numeroso di popolo 
et di arti; vi sono circa 28 famiglie 
di Nobili che habitano di continuo… 
molto superiore di grandezza, di ma-
gnificenza, di fabrica, di ornamento, 
di capelle et di altari et di gran for-
nitura di sacristia…” Registra inoltre 
la presenza di un monastero di Fran-
cescani osservanti, uno di monache 
dello stesso ordine e uno “Spedale” 
per il ricovero di vecchi e poveri. Però 
chi scrive non si sbilancia, pur avendo 
annotato e messo tutto in parallelo fe-
delmente. Infatti la conclusione è, a dir 
poco, salomonica: «…quando paresse 
alla Beata Santità…sarebbe forsi a 
proposito non dar per adesso risolu-
tione alcuna espressa alle parti, ma 
lasciar scorrere le cose come hanno 
fatto in qui, perciò che si può credere 
che con un puoco di tempo svanireb-
bero quei pensieri…». Di Cremona al-
li 18 luglio 1586 SOTTOSCRITTA DI 
VOSSIGNORIA ILLUSTRISSIMA ET 
REVERENDISSIMA HUMILIS SER-
VITOR IL CARDINAL DI CREMONA.
E così, rimanendo le parti apparen-
temente senza risposta e lasciando 
trascorrere del tempo, la prepositura 
rimane a Legnano a conferma dell’a-
zione di San Carlo. 
(1 - continua)

Carla Marinoni

Fino a qui abbiamo parlato del 
Palazzo Comunale, ma come 
succede in tutte le città che af-

fondano la loro origine nel Medioevo, 
anche nella nostra, sulla piazza princi-
pale si affaccia la chiesa in un mirabile 
equilibrio tra poteri: quello spirituale e 
quello temporale. La cattedrale spesso 
domina con la sua mole di pietra sugli 
edifici circostanti, diventa punto foca-
le, con il sagrato e il campanile, di uno 
spazio nel quale confluiscono le vie 
più importanti, sia per il traffico delle 
merci sia per le più svariate occasioni 
d’incontro, caratteristiche di quello 
che noi chiamiamo “centro storico”.
La costruzione religiosa spesso, come 
a Legnano, è preesistente e anche 
per merito della chiesa e degli ordini 
monastici, dopo la battaglia del 1176 - 
con la sconfitta dell’imperatore e l’af-
fermazione delle autonomie cittadine 
- si realizza una società fondata sul 
lavoro. I liberi cittadini si avvicinano 

e si proteggo-
no dal punto 
di vista econo-
mico e sociale 
formando le 
corporazioni. 
Per questo 
motivo nel 
vestibolo del 
Palazzo Co-
munale ci è 
sembrato do-
veroso allesti-
re una sinteti-
ca esposizio-
ne di alcuni 
d o c u m e n t i 
dell’archivio 
parrocchiale 
e dimostrare 
l’importanza 
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FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

Il circolo virtuoso:
dalla Forza del Dono all’Amicizia a/r

La Fondazione Famiglia Legnanese ringrazia i Donatori 2023

Lunedì 3 Giugno, quasi estate ma non si direbbe. Quest’anno la Fondazione Famiglia Legnannese 
ha voluto riportare a giugno l’evento dedicato ai Donatori sperando di poterli incontrare in una 
piacevole serata preludio dell’estate. Anche se il meteo non ha agevolato in quanto a temperatura, 
la piacevolezza e il calore della serata li hanno dati i tanti amici donatori che si sono incontrati. 
L’accoglienza e l’aperitivo allestito sulla scacchiera e la cena in sala Dinner di Villa Jucker sono 
stati i momenti conviviali della serata, intervallati in Sala Giare, dalla relazione del Presidente 
Giuseppe Colombo e dai saluti delle istituzioni presenti. Nel corso della serata dedicata ai Donatori 
2023 - presentata da Max Pisu – si sono susseguiti i ringraziamenti ai Donatori che ogni anno, con 
la loro generosità, sostengono la Fondazione Famiglia Legnanese nell’assegnazione delle borse di 
studio (nell’edizione 2023 in crescita: 168 borse di studio e 246.000 euro assegnate da 94 donatori). 

Max Pisu, “ospite fisso e affezionato”, apre la serata con la sua allenata ironia già dalla lunga lista 
di saluti alle autorità presenti:
• Lorenzo Radice – Sindaco della Città di Legnano;
• Mons. Angelo Cairati – Prevosto della Città di Legnano; 
• Daniela Bramati – Cons. Fond. Banca Popolare di Milano, Amm. delegato gruppo La Prealpina; 
• Dante Barone – Responsabile Area Milano Ovest Banco BPM; 
• Guido Bragato – Ass. alla Qualità della Vita, Cultura e Sport del Comune di Legnano
• Marco Rotondi – Ass. al Bilancio e Tributi e all’Ecologia del Comune di San Vittore Olona
e ai rappresentanti della stampa presenti in sala; e alle cinque Fondazioni rappresentate in città:  
Fondazione Tirinnanzi, Fondazione Ticino Olona, Fondazione Gatta Trinchieri; Fondazione 
Palio, Fondazione Sant’Erasmo.

Il presidente Colombo ricorda l’amico Pietro Cozzi, dal quale ha ricevuto il testimone esattamente un 
anno fa nella stessa occasione. Fra ricordi e conquiste, esorta a proseguire e sostenere l’opera della Fon-
dazione: “Sarà nostro compito proseguire con la stessa sua tenacia, con la determinazione e generosità 
nel continuare a costruire questa grande famiglia. Quello che ci muove è la forza del dono. Quel dono 
che non si disperde ma che fa crescere. E proprio quello che è stato il titolo della serata, La forza del 
Dono, potrebbe diventare il motto dell’intero mio mandato”. Colombo rivolge un ricordo e uno speciale 
ringraziamento anche ad Alberto Lazzarini, recentemente scomparso, per il suo sostegno alla FFL, 
come donatore, come Presidente del Collegio dei Revisori e come amico. Continua Colombo: “É in 
questo evento che prende forma il grazie che la FFL ed io vogliamo dire ai nostri donatori: a tutti e 
ad ognuno di essi, premiando ogni anno i più anziani in termini di donazione”. La prima premiazione 
simbolica è quella a Norberto Albertalli - Presidente della Fondazione Gatta Trinchieri - che riceve 
il “cilindretto 2023 Un abbraccio senza tempo” direttamente dalle mani della sua ideatrice, France-
sca Petricci, la promettente artista e tesista dell’Accademia di Belle Arti di Brera, a cui la fondazione 
ha donato una borsa di studio. Altro momento di riconoscenza è la premiazione - in rappresentanza 
dell’intera squadra dei donatori – di due fra coloro che da più di vent’anni sostengono la Fondazione 
nella sua opera verso i giovani che dimostrano talento e impegno negli studi:

• Giovanni e Aurelio Caironi - F.I.A.S. Fond. Italiana Acciai Speciali R. Caironi srl di Gorla Minore;
• Andrea Tacchi - Tacchi Giacomo & Figli Spa di Castano Primo.

Il presidente Giuseppe Colombo e Gianfranco Bononi, nella successiva cena in sala Dinner, hanno 
avuto il piacere di passare fra i tavoli per un personale saluto e la consegna del cilindretto a tutti i 
donatori. Per chiudere, rubiamo quindi le parole al presidente Colombo: “É quindi a tutti voi che 
dico: Grazie!”
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L’ENOTECA

Via Lega angoLo gioLitti - Legnano (Mi) 0331 596 329 - enotecaLongo.it

Le otto chiese 
delle contrade 
hanno proposto 
atmosfere 
suggestive. 
Nelle foto quelle 
del Redentore 
(Legnarello)
e di Sant’Erasmo

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIPALIO

Spiritualità e tradizione nella “Notte delle Chiese”

di San Magno è diventata un ve-
ro e proprio fulcro di attenzione 
e spiritualità. Qui, la grande af-
fluenza di pubblico ha testimoniato 
l’importanza dell’evento. Oltre alle 
tradizionali letture, i visitatori sono 
stati attratti dall’esposizione di sei 

abiti religiosi sto-
rici e dello staffi-
le. Questi oggetti, 
ognuno con la sua 
storia e significato, 
hanno offerto uno 
sguardo profondo 
sulla ricca eredità 
religiosa e cultura-
le di Legnano. 
La serata ha visto 
la centrale parte-
cipazione attiva 
delle contrade, con 
oggetti simbolici 
che hanno arric-
chito l’esperienza 

dei visitatori accompagnati da ci-
ceroni sempre ben formati e dispo-
nibili ad aprire le porte di questo 
magico mondo. Ogni chiesa ha 
offerto un programma variegato 
che includeva letture continue del 
Qoelet, meditazioni musicali e vi-
site guidate. In questa cornice di 
bellezza e spiritualità, la collabora-
zione con istituzioni accademiche 
ha aggiunto un ulteriore livello di 
profondità all’evento. Studenti e 
docenti dell’Università degli Stu-
di di Milano-Bicocca hanno par-
tecipato attivamente, guidando i 
visitatori e offrendo spiegazioni 
dettagliate sugli aspetti storici e 
culturali dei luoghi visitati. Questa 
sinergia tra accademia e tradizione 
locale ha arricchito l’esperienza, 
rendendola non solo un momento 
di riflessione spirituale, ma anche 
un’opportunità di apprendimento 
e scoperta.

La “Lunga Notte delle 
Chiese” a Legnano è 
stata un evento straor-

dinario che ha saputo fondere 
spiritualità, arte e tradizione in 
una serata magica. Le chiese 
delle contrade si sono trasfor-
mate in scenari di riflessione e 
scoperta, accogliendo un gran 
numero di visitatori deside-
rosi di vivere un’esperienza 
unica: atmosfere incantevoli, 
con gli edifici religiosi illu-
minati e predisposti per ga-
rantire un percorso suggestivo 
e quasi mistico. Nella chiesa 
di Sant’Erasmo, le fiaccole 
hanno accentuato l’intimità. 
Questo gioco di luci ha guidato i 
visitatori attraverso la storia della 
contrada, culminando con l’espo-
sizione delle chiavi del gran priore, 
simbolo di autorità e di legittima-
zione all’interno della comunità
Contemporaneamente, la basilica 
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ca, offrendo interviste e approfon-
dimenti grazie alla collaborazione 
di numerosi esperti e commen-
tatori. Questa attenzione media-
tica ha contribuito a valorizzare 
ulteriormente la manifestazione, 
rendendola accessibile anche a 
chi non ha potuto partecipare di 
persona.
A livello economico, gli introi-
ti pubblicitari hanno visto una 
crescita significativa, passando 
dai 110.000 euro del 2023 ai 
221.024 euro del 2024. L’evento 
di quest’anno non ha solo cele-
brato la tradizione e la storia, ma 
ha anche mostrato un notevole 
impegno verso l’innovazione e 
la modernità, dimostrando come 
una manifestazione secolare pos-
sa evolversi e rimanere rilevante 
nel tempo.
Con la partecipazione attiva di 
sponsor di rilievo e l’attenzione 
dei media nazionali, il Palio di 
Legnano continua a rappresentare 
un momento di grande coinvol-
gimento per la comunità, capace 
di unire tradizione e innovazione. 
Fondazione Palio si prefigge di 
portare l’evento a nuovi livel-
li di visibilità e apprezzamento, 
sia a livello regionale che na-
zionale, assicurando che questa 
storica manifestazione continui a 
prosperare e a essere un punto di 
riferimento culturale per gli anni 
a venire.

Luca Vezzaro
Responsabile comunicazione

Fondazione Palio

Il Palio di Legnano 2024 ha 
confermato il suo ruolo cen-
trale nelle tradizioni locali, 

attirando l’attenzione di un pub-
blico vasto e variegato grazie 
anche alla copertura mediatica 
estesa fornita da Antenna 3 e, 
quest’anno, anche dalla RAI. La 
giornata è iniziata con la solenne 
messa sul Carroccio e la benedi-
zione dei cavalli e dei fantini, per 
poi proseguire con la spettacolare 
sfilata storica che ha visto la par-
tecipazione di oltre mille figuranti 
in costumi d’epoca, e culminare 
con la corsa delle contrade al 
campo sportivo “Giovanni Mari”. 
Novità di questa edizione è stata 
il villaggio medioevale allestito 
al parco Falcone e Borsellino che 
ha saputo coinvolgere centinaia di 
bambini e le rispettive famiglie.
Una manifestazione in continua 
crescita che ha potuto contare su 
un sostegno significativo da parte 
di grandi sponsor come Esselun-
ga, Banco BPM, Dolce & Gabba-
na e Humanitas, il cui contributo 
è stato fondamentale per garantire 
il successo dell’evento. La pre-
senza di questi sponsor ha per-
messo di incrementare la qualità e 
varietà delle iniziative collaterali, 
offrendo al pubblico un’esperien-
za ancora più coinvolgente e ricca 
di emozioni.
Mariapia Garavaglia, presidente 
della Fondazione Palio, ha dichia-
rato: «Il cammino della Fondazio-
ne tracciato due anni fa inizia a 
dare frutti. La crescita degli eventi 
culturali del 2024 come anche la 

massiccia adesione 
di partner tra cui 
nomi di rilievo na-
zionale certifica il 
prestigio della ma-
nifestazione ed il 
sentiment di solidi-
tà ed autorevolezza 
della Fondazione 
che, anno per an-
no, sta affinando i 
propri modelli per 
garantire risultati 
sempre più signifi-
cativi».
A livello comuni-
cativo, la diretta te-
levisiva su Anten-
na 3 ha avuto una media di circa 
43.000 spettatori con uno share 
del 2,35% nella fascia oraria tra le 
16:30 e le 20 (poco al di sotto di 
Rete4 e sopra ai valori di La7, il9 
ed Italia1), mentre le visualizza-
zioni in streaming hanno superato 
le 135.000. Tra il 1° aprile e il 
30 maggio, i siti web del Palio 
hanno accolto oltre 64.000 utenti 
unici e 207.000 visualizzazioni. 
La pagina Facebook del Palio 
ha raggiunto mezzo milione di 
persone con 25.000 interazioni, 
mentre su Instagram sono sta-
te coinvolte 48.000 persone con 
8.500 interazioni
Quest’anno, la RAI ha dedicato 
una copertura speciale all’edizio-
ne 2024 del Palio di Legnano, 
con dirette regionali e trasmissio-
ni nazionali che hanno illustrato 
in dettaglio la sfilata storica, gli 
onori al Carroccio e la corsa ippi-

PALIO

Le autorità
del Palio
riunite nella Sala 
Stemmi
del municipio
in occasione della 
presentazione
del bilancio
consuntivo
dell’edizione 2024
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Capitano vittorioso di San Magno 
nel 1987 e nel 1990, Gran Priore 
del 2011 (e anche in quell’anno 
la contrada aveva vinto), Clerici 
era una delle colonne del ma-
niero di via Berchet, oltre che la 
memoria storica della contrada, 
come ha ricordato l’amico Diego 
Molaschi, durante la cerimonia 
funebre: «Quando non ci sarà 
più il Chicco sarà un disastro, 
dicevamo. Ecco che il disastro 
è arrivato. Sei stato una colonna 
portante per tutti noi. Una certez-
za sempre scontata, un esempio 
che ci ha insegnato tanto e che ci 
unisce». Sempre in ambito palie-
sco, Kikko aveva ricoperto anche 
la carica di vice Gran Maestro e 
di Cavaliere del Carroccio. Infine 
era stato anche insignito del titolo 
di “Commendatore della contrada 
San Magno”, riconoscimento che 
il Gran Concilio rossobiancorosso 
assegna a persone che si sono 
distinte non solo nella vita di 
maniero ma anche nell’ambito del 
Palio in generale.

Cristina Masetti

Èstata un colpo al cuore di 
Legnano, l’improvvisa 
scomparsa di Roberto Cle-

rici, che tutti chiamavano Kikko 
(con la K, come piaceva a lui) e 
che, per il suo essere uomo di Pa-
lio, di mondo e di spettacolo, era 
tra le persone più note della città. 
A novembre di due anni fa l’am-
ministrazione comunale lo aveva 
insignito della benemerenza ci-
vica, omaggio alla sua costante e 
attiva collaborazione con nume-
rose realtà legnanesi (dall’asso-
ciazionismo al Palio e allo sport). 
«Ho incontrato tante persone in 
questi anni da sindaco e posso 
dire che in Roberto Clerici ho 
trovato uno dei più appassionati 
cultori della legnanesità. Creativo 
in tutto quello che immaginava e 
realizzava, ha sempre dimostrato 
amore per la storia e la cultura cit-
tadina, oltre che un gusto estetico 
veramente unico», ha commenta-
to il sindaco, Lorenzo Radice, che 
il 18 giugno scorso, la sera prima 
delle esequie di Kikko, quando 
in piazza San Magno si è tenuto 
il concerto d’opera con brani di 
Verdi e di Puccini, ha fatto osser-
vare un minuto di silenzio in suo 
ricordo.
Figura che ha contribuito a dare 
lustro al centenario della nascita 
di Felice Musazzi con un ricco 
programma di iniziative, Clerici 
stava collaborando con l’ammi-
nistrazione comunale anche ai fe-
steggiamenti per i cento anni di 
Legnano città: è grazie a lui che, 
a partire dal settembre prossimo, 

la Sala degli Stemmi di Palazzo 
Malinverni ospiterà una mostra 
su Gianfranco Ferrè, altro legna-
nese che ha dato lustro alla città 
di Legnano e che con Kikko era 
legato da un rapporto di sincera 
amicizia. Roberto Clerici d’al-
tronde aveva lavorato per anni nel 
mondo dello spettacolo e della 
moda: è stato direttore artistico di 
alcune edizioni di Miss Italia, il 
concorso di bellezza più famoso 
dello Stivale e trampolino di lan-
cio di molte giovani nel mondo 
dello spettacolo, della televisione 
e del cinema. Abituato a pensare 
in grande, da tempo si batteva 
affinché il Palio di Legnano fosse 
conosciuto oltre i confini cittadi-
ni: si deve a lui, ad esempio, la 
“vetrina” che la manifestazione 
legnanese ha ottenuto, nel febbra-
io scorso, al Parlamento Europeo 
di Strasburgo. E seppur da lon-
tano, sapeva sempre tener vivo 
l’amore per Legnano e per il Pa-
lio anche nella cugina, Antonella 
Clerici, che nelle sue trasmissioni 
televisive ricorda spesso con fie-
rezza le sue origini legnanesi. La 
nota conduttrice, che non ha potu-
to partecipare alle esequie perché 
reduce da una degenza ospedalie-
ra per un intervento chirurgico, 
ha inviato un affettuoso saluto al 
cugino attraverso i social: «Non 
posso credere che tu non ci sia 
più. Legnano e il tuo adorato 
Palio sentiranno la mancanza del 
tuo entusiasmo gioioso e della tua 
voglia di fare sempre cose nuove. 
Riposa in pace, amato cugino».

VITA IN CITTÀ

Roberto Clerici
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Il mondo del volontariato piange Valeria Vanossi
VITA IN CITTÀ

Famigliari, amici, rappresen-
tanti delle istituzioni e del-
le forze dell’ordine: c’era 

l’intera città, il 18 giugno scorso 
nella chiesa di San Domenico per 
l’ultimo saluto a Valeria Vanossi, 
presidente della onlus Il Sole nel 
Cuore e figura di spicco nel pano-
rama del volontariato legnanese.
Valeria era una persona arcinota 
in città, ma per capire molto di lei 
e toccare con mano l’eredità che 
ha lasciato, sarebbe bastato tran-
sitare quel pomeriggio dalla chie-
sa di corso Garibaldi e assistere 
all’omaggio finale che le è stato 
tributato dai mezzi della Croce 
Bianca, della Protezione Civile e 
delle forze dell’ordine, che l’han-
no salutata azionando le loro si-
rene. Poi il lancio di palloncini 
rosa, colore che Valeria amava 
moltissimo e che aveva scelto nei 
toni del fucsia anche per il col-
bacco di pelo che aveva indossato 
l’inverno scorso, trasformando in 
un vezzo modaiolo la necessità di 
coprire i vuoti lasciati dalla che-
mioterapia. Già: Valeria era mala-
ta da qualche anno. La diagnosi, 
anche per lei che era avvezza a 
praticare l’ambiente ospedaliero 
e a rapportarsi con la malattia e 
la sofferenza, di primo acchito 
l’aveva ammazzata: fu solo grazie 
al rapporto strettissimo con la 

Valeria Vanossi
alla vigilia di uno
dei campi di
protezione civile 
organizzati con 
l’associazione 
“Il Sole
nel Cuore”

passioni, a cominciare da quella 
per il Palio e per la contrada bian-
coverde, in particolare. Fragile co-
me la sensibilità che la contraddi-
stingueva e forte come il coraggio 
che sapeva tirare fuori, quando la 
situazione lo richiedeva: la brutta 
vicenda giudiziaria che le capitò, 
quando militava come volontaria 
all’interno della sezione femmi-
nile della Croce Rossa, inferse un 
duro colpo a lei e alla sua fami-
glia. Ma il desiderio di dimostrare 
la propria innocenza e la certezza 
che, alla fine, la verità avrebbe 
trionfato, le diedero la forza ne-
cessaria per resistere e lottare.
Qualche anno dopo, quando tutto 
si chiarì, Valeria fondò l’asso-
ciazione “Il Sole nel Cuore”, per 
combattere lo stigma che grava 
attorno alla disabilità e dimostrare 
che la vera disabilità non esiste, 
esistono piuttosto le barriere che 
la società spesso innalza. Adorata 
dai suoi ragazzi così come dai 
genitori dell’associazione, Valeria 
Vanossi ha dato vita a tante ini-
ziative: una per tutte, il “Campo 
di Protezione Civile per i ragazzi 
diversamente abili”, che di anno 
in anno è cresciuto sempre di più, 
con la fattiva collaborazione delle 
forze dell’ordine. Da non dimen-
ticare, poi, “L’ospedale in piazza” 
e la più recente “Belle ovunque 
e comunque”, iniziativa dedicata 
alle donne malate di tumore e 
finalizzata ad aiutarle a sentirsi 
ancora sicure della loro bellez-
za. Non solo: Vanossi voleva che 
questa manifestazione diventasse 
un riferimento contro le ansie e le 
inquietudini che sperimentano tut-
te le donne che devono affrontare 
un percorso oncologico. Anche 
per questa manifestazione aveva 
chiesto e trovato il sostegno di 
tanti sponsor e la collaborazione 
di Roberto Clerici, in qualità di 
direttore artistico. Valeria e Chic-
co avevano stretto una sorta di 
sodalizio vincente: la fatalità (o, 
forse, la magia), è che siano volati 
via insieme, in quel 14 giugno che 
Legnano ricorderà come il giorno 
del lutto, della perdita di due gran-
di pilastri.

Cristina Masetti

figlia Carolina (“la mia bambina 
roccia”) e con l’oncologa e amica, 
Antonella Ferzi, che Valeria trovò 
quel coraggio e quella determi-
nazione necessari per combattere 
il nemico sino all’ultimo («Se 
mi mancasse la Ferzi - era solita 
ripetere - non so come farei ad 
andare avanti»). 
Valeria aveva 66 anni e la vita non 
le aveva risparmiato i dolori: la 
lunga malattia della madre, Piera, 
che lei aveva accudito come la 
migliore delle figlie, sentendo poi 
lo strazio del distacco a dicembre 
2014. Poi la malattia di Mario, 
il marito adorato scomparso nel 
dicembre 2018: con lui Valeria 
aveva condiviso tanti anni e tante 

Oltrestazione in lutto per “Ginetto”
(c.mas.) - Legnano e 
l’Oltrestazione, in parti-
colare, a giugno hanno 
perso un simbolo: Luigi 
Lodini, che tutti chiama-
vano “Ginetto”, era l’e-
dicolante per eccellenza. 
Casa e bottega, verrebbe 
da dire, considerando 
che la sua vita è sempre ruotata attorno 
ai due poli della famiglia e del negozio di 
giornali e cartoleria di via Menotti, punto 
di riferimento di giovani meno giovani. 
Cordiale, brillante, spiritoso, amante della 
lettura, Ginetto Lodini è cresciuto in mezzo 
al profumo dell'inchiostro dei quotidiani e 
delle riviste che, consegnati di buon’ora, 
era solito sistemare sugli scaffali con quel-
la meticolosità e quella passione che gli 

facevano dimenticare il 
sacrificio delle levatacce 
mattutine. Aveva 90 anni 
e aveva iniziato la pro-
pria avventura nel 1939, 
insieme ai genitori, con 
un chiosco di giornali e 
una bancarella di dolciu-
mi in quella che un tem-

po si chiamava piazza Vittorio Emanuele II 
(oggi piazza del Popolo). Il sindaco Radice, 
che ha vissuto nell’Oltrestazione, lo ha 
ricordato come «un pezzo di storia della 
nostra città: una storia fatta della più auten-
tica quotidianità, quella che sa di rituale, 
come è, appunto, l’acquisto del giornale». 
Di Ginetto restano tanti ricordi: a raccoglie-
re il testimone è stato il figlio, Guido, che 
porterà avanti l'attività di famiglia. 
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Come faccio? Ci metto sem-
plicemente il cuore e mi 
viene naturale. Sono fatta 

così e se fossi diversa probabil-
mente non potrei fare il medico. 
Di certo non potrei occuparmi 
di bambini»: ha un tono di vo-
ce dolcissimo e uno sguardo che 
rassicura la dottoressa Rosa Lu-
cia Pinciroli, responsabile della 
Struttura Semplice di Anestesia 
Pediatrica dell’ospedale di Legna-
no. E’ lei l’angelo che rassicura 
i bambini prima di un intervento 
chirurgico, che spiega loro cosa 
accadrà, che introduce l’aghetto 
nel loro braccio senza spaventarli 
e che li addormenta per il tempo 
necessario. Ed è ancora lei la pri-
ma persona che vedono, quando 
si risvegliano: «E’ un percorso di 
fiducia - spiega - che parte molto 
prima che il minore giunga in sala 
operatoria. La visita con l’ane-
stesista serve proprio a questo: a 
spiegare al bambino cosa accadrà 
e occorre farlo senza mentire, per-
ché il bambino è una persona e, 
come tale, merita pieno rispetto. 
Occorre solo utilizzare un linguag-

gio semplice e chiaro, che arrivi 
diretto a lui così come ai genitori 
e che sia in grado di trasmettere a 
entrambi sicurezza e fiducia». E’ 
un ruolo molto complesso quel-
lo dell’anestesista pediatrico: di 
mezzo ci sono la variabilità fi-
siologica (a seconda dell’età, i 
bambini presentano, infatti, una 
diversa fisiologia e il dosaggio dei 
farmaci deve essere accuratamen-
te calibrato sulla base di queste 
variabili), la gestione del dolore 
(quel dolore che i bambini han-
no spesso difficoltà ad esprimere, 
ma che l’anestesista dev’essere in 
grado di riconoscere e di gestire in 
modo efficace) e, come già detto, 
la comunicazione (l’interazione 
con i più piccoli richiede abilità 
comunicative particolari, oltre che 
un’empatia che non s’impara sui 
banchi dell’università). La sfida 
della comunicazione prosegue con 
i genitori, che hanno le stesse esi-
genze dei loro figli, in termini di 
comprensione e di rassicurazione: 
«Non posso parlare a un genitore 
come parlo ad un collega. I termini 
tecnici non aiutano la comprensio-
ne e creano, dunque, una distanza 
tra chi parla e chi ascolta. E la 
distanza non aiuta a creare fiducia, 
anzi, contribuisce a far aumentare 
l’ansia e la preoccupazione».
«L’anestesista pediatrico non lavo-
ra mai da solo ed è proprio dalla 
stretta collaborazione con i chi-
rurghi e gli infermieri pediatrici, 
con i pediatri e gli psicologi che 
dipende il successo del trattamen-
to anestesiologico», puntualizza la 

In ospedale un angelo veglia sui bambini
dottoressa Pinciroli, che 
oltre a vantare la specia-
lizzazione in Anestesia 
Pediatrica, è specializzata 
in tossicologia forense e 
bioetica, oltre a possede-
re un master di secon-
do livello in emergenza 
e urgenza pediatrica. E’ 
entrata all’ospedale di Le-
gnano anni fa, fresca della 
laurea conseguita a Pavia, ma nel 
corso del tempo ha avuto modo di 
fare esperienza anche nei principa-
li ospedali pediatrici italiani (quali 
il Gaslini, il Regina Margherita e il 
Policlinico Gemelli) e stranieri (in 
Canada, soprattutto). Oggi le sue 
competenze si estendono anche 
nel Dipartimento Materno Infanti-
le, all’interno del quale si occupa 
di partoanalgesia. Alla domanda 
qual è l’aspetto più difficile della 
sua professione, la dottoressa esita 
un attimo, ma non certo per cercare 
la risposta - quella ce l’ha in testa 
in modo chiaro - ma quasi per 
fare i conti con l’emozione che la 
stessa le provoca: «E’ sicuramente 
il doversi rapportare con il dolore 
del bambino, che è il dolore di un 
innocente e, come tale, incompren-
sibile e difficile da accettare. Tra il 
momento in cui tu vedi e percepi-
sci il dolore del bambino che hai di 
fronte e il momento in cui intervie-
ni, c’è un istante che ti disarma e ti 
annienta, ma che ti sprona anche 
ad agire prima possibile, in modo 
da togliere la sofferenza a quell’in-
nocente». 

Cristina Masetti

SANITÀ

La dottoressa 
Rosa Lucia
Pinciroli,
responsabile 
dell’Anestesia 
Pediatrica
dell’ospedale
di Legnano.
Il reparto
è diretto
dal professor 
Giovanni
Mistraletti
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Ottocento ragazzi sono diventati maturi

Ragazzi all’uscita
del liceo Galilei 
dopo la prova 
scritta
del 20 giugno

golarmente: gli scritti si sono svolti 
tra il 19 e il 20 giugno; per quanto 
riguarda gli orali gli ultimi studenti 
sono stati interrogati nella prima 
settimana di luglio. La notte prima 
della prova di Italiano, il sindaco di 
Legnano, Lorenzo Radice, ha voluto 
lanciare via social un messaggio 
ai maturandi. «Ragazzi, mettete in 
gioco voi stessi» ha detto il sindaco: 
«Mettete, soprattutto a partire dal 
tema di domani, dentro quello che 
direte, quello che scriverete, mettete 
voi stessi, non solo i contenuti che 
avete imparato. Questo vi servirà 
domani, vi servirà nei prossimi gior-
ni, ma vi servirà nella vita. Dovete 
sapere che la vostra città, la vostra 
Legnano, è con voi in questi giorni 
e dopo, in qualunque scelta farete, 
sia che andrete avanti a studiare, sia 
inizierete ad affrontare le sfide del 
mondo del lavoro». Per il momento, 
gli 800 si preparano a godersi le me-
ritate vacanze. Poi si vedrà.

L.M.

C'è chi ha passato la notte 
prima degli esami senza 
riuscire a chiudere occhio, 

chi ascoltando la canzone preferita 
e chi togliendosi gli ultimi dubbi 
ripassando sugli appunti. A diciotto 
anni ognuno ha i suoi timori e la sua 
visione del mondo, ma l’esame di 
maturità è per tutti una prova im-
portante. Perché segna il passaggio 
da un’adolescenza dove la strada 
è “obbligata” all’età adulta, nella 
quale ciascuno con il lavoro o con 
lo studio può scegliersi il suo futuro. 
Inevitabile, quindi, che il passag-
gio sia vissuto con una certa ansia. 
Complessivamente, quest’anno i ra-

gazzi iscritti nelle scuole di Legnano 
che hanno affrontato l’esame di ma-
turità sono stati oltre 800.
All’Istituto Bernocchi di Legnano 
le classi quinte erano 14, in tutto 
sono stati ammessi all’esame  244 
studenti.
Al liceo Galilei le quinte erano 12: 
2 al liceo classico, 6 allo scientifico, 
1 allo scientifico sportivo e 3 al lin-
guistico. Gli studenti ammessi all’e-
same di Stato sono stati in tutto 243.
All’Istituto Dell’Acqua sono state 
impegnate 10 classi del diurno e 
8 classi del serale per un totale di 
circa 150 ragazzi del diurno e  120 
del serale, alle  Barbara Melzi le 
prove sono state affrontate da 26 
studenti di scienze umane, 26 del 
liceo economico sociale e 22 dell’i-
stituto professionale socio-sanitario. 
Ventotto, invece, i maturandi al li-
ceo Tirinnanzi. 
In tutte le scuole non ci sono stati 
problemi per formare le commis-
sioni, e le prove si sono svolte re-

Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

Albertalli

Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com
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Mille e otto laureati, mil-
le e otto ragazzi sulle 
cui spalle “noi adulti 

dovremo salire per intravvedere 
le cose che non potremo vive-
re”. Nella cerimonia di laurea 
che si è svolta il 15 giugno nel 
parco dell’ateneo, il presidente 
della LIUC Riccardo Comerio ha 
citato l’architetto Renzo Piano, 
ribaltando l’aforisma: oggi non 
sono più i piccoli a salire sulle 
spalle dei grandi per guardare più 
lontano, ma i grandi che dovreb-
bero salire su quelle dei piccoli, 
che già sanno vedere avanti. Dei 
1.008 studenti (laurea triennale e 
laurea magistrale), 781 apparten-
gono alla facoltà di Economia; 
221 a Ingegneria e 6 a Giurispru-
denza. I centodieci e lode sono 
stati complessivamente 125.
Durante la cerimonia i saluti isti-
tuzionali sono stati rivolti alle 
laureate e ai laureati LIUC da 
Riccardo Comerio (presidente 
dell’Università) e Richard Arsan 
(amministratore delegato); poi ha 
preso la parola il rettore dell’a-
teneo, Federico Visconti. Quindi 
sono intervenuti Chiara Mauri 
(direttore Scuola Economia e 
Management),  Alberto Malate-
sta (direttore Scuola di Diritto), 
Tommaso Rossi (direttore Scuola 
di Ingegneria Industriale), Giulia 
Rege (rappresentante degli stu-
denti nel  cda  LIUC),  Luca Cre-
mona (presidente LIUC Alumni).
Riccardo Comerio, partendo dal-
la condizione particolare della 
nostra epoca rispetto alla quale 

Mille e otto laureati pronti per il mondo
SCUOLA

Comerio.
«I giovani sono messaggi che 
mandiamo al mondo  - ha affer-
mato il presidente della LIUC-U-
niversità Cattaneo riprendendo le 
parole dell’architetto  Renzo Pia-
no - che non vedremo mai. Non 
sono loro a salire sulle nostre 
spalle, siamo noi a salire sulle 
loro, per intravedere le cose che 
non potremo vivere».
Il rettore Federico Visconti ha 
a sua volta tenuto un discorso 
ricco di citazioni, raccomandan-
do ai giovani di coltivare «la 
conoscenza selettiva e profonda» 
mantenendosi «alla giusta distan-
za dalla comunicazione inflatti-
va e superficiale», aggiungendo 
l’importanza di legittimare «la 
tradizione, l’esperienza, l’ap-
prendimento  col fare:  bussole 
fondamentali  - ha sottolineato 
-  quando tutto cambia veloce-
mente».

più generazioni convivono nel-
la stessa realtà spazio-temporale 
(dai  Boomers  alla  Generazione 
X; dai  Millenial  alla  Generazio-
ne Z, fino ad arrivare ai  Tradi-
zionalisti), ha lanciato ai giovani 
la sfida: «di guardare oltre le eti-
chette, di guardare più in “alto” e 
cercare un “altrove” per sfuggire 
alla realtà in cui viviamo». Una 
ricerca, quindi, impegnativa, dif-
ficile, affascinante e stimolante 
nello stesso tempo; una ricerca 
che tramite la creatività intelli-
gente, l’impegno costante e la 
disponibilità a mettersi in gioco, 
combattendo e vincendo contro i 
trabocchetti del si è sempre fatto 
così,  aiuta a trovare la propria 
strada. Quella stessa ricerca in 
cui l’alto  e l’altrove  troveranno 
senso e significato, esattamente 
come i «beni preziosi del pen-
sare e del voler essere al meglio 
che possiate», ha detto Riccardo 

Un momento
della cerimonia
nel parco 
dell’ateneo
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A partire dal 14 ottobre 1942, in seguito alla 
visita della Reverenda Madre Generale e del 
Visitatore Apostolico, con decreto della Santa 

Sede, le comunità di Legnano e Tradate dipenderan-
no, anche giuridicamente, dalla Superiora Generale 
dell’Istituto Canossiano al quale sono state ammesse. 
Riceve la delega alla guida delle case Madre Giuditta 
Baio, che sarà presentata al Cardinal Schuster e qual-
che tempo dopo sarà ricevuta in udienza da Pio XII 
con le altre madri dell’istituto. Ora sono vere e pro-
prie Figlie della Carità, da questo momento si appel-
leranno Madri e non sorelle, anche se conserveranno 
il loro abito tipico ancora per qualche decennio.
Una storia alimentata dalla leggenda è alla 
base del vestito tradizionale. Si fa risalire 
ad un sogno della fondatrice Madda-
lena di Canossa. Ebbene nella visione 
le appaiono sei ragazze con indosso 
scialle e cuffia neri. A coppie svolgono 
un’attività differente: due si occupano 
dell’educazione religiosa, due della 
formazione scolastica, due dell’assi-
stenza ospedaliera. Da qui nasce l’i-
spirazione per costituire le linee guida 
degli interventi delle Canossiane.
“… il costoro abito era color marrone 
scuro, con cuffia nera in testa, e con un’im-
magine di Maria Addolorata appesa al 
collo…” Camillo Cesare Bresciani, Vita 
di Maddalena, 1849 (pag.35)
E agli inizi l’abbigliamento delle con-
sorelle corrisponde in tutto e per tutto a 
quello del sogno. Infatti così si vestono abi-
tualmente le popolane, in maniera umile e dimessa.
Le canossiane, però, per distinguersi recano al collo 
ben visibile, sospeso ad un cordoncino, un grosso 
medaglione ovale: sul recto è visibile l’immagine 
della Vergine Addolorata, sul verso i simboli della 
passione.
Negli anni Sessanta del Novecento l’abito diventa 
grigio o bianco, sparisce lo scialle, compare un velo al 
posto della cuffia, una catenina con medaglietta al po-

sto del tableau. Le Figlie della Carità canossiane sono 
le uniche suore denominate “madri” e non sorelle per 
ribadire la loro ispirazione alla mediazione materna di 
Maria Santissima.
Nonostante l’imperversare della guerra anche madre 
Giuditta accoglie profughi, Ebrei, sfollati, persegui-
tati politici seguendo l’esempio di chi l’ha preceduta 
perché, come recita una sua biografia, “aveva il dono 
del comando, senso pratico, fortezza d’intervento e 
intuito perspicace”.
Oltre alla guida spirituale capace di consigliare, esor-
tare, ammonire e sostenere, madre Giuditta ha trovato 

risposte alle urgenze che si sono presentate 
negli anni pronta a dare ospitalità ai biso-

gnosi, ad aprire nuove scuole, ad avviare 
colonie marine e montane secondo le 

esigenze dei tempi.
Nasce a Brugherio nel 1897 in una 
famiglia numerosa, infatti è la terza 
di sette figli. Quando ha nove anni 
perde la madre. La custodia dei figli 
sarà presa dalla sorella maggiore 
Maria fino al momento in cui, nel 
1913, per prima, entrerà a far parte 

delle Canossiane di Tradate. Intanto si 
annuncia la Prima Guerra Mondiale con la 
chiamata alle armi di due fratelli. Dopo il 
loro arruolamento e in seguito alla morte 
del padre Giuditta diventa capo famiglia, 
ma questo sembra non bastarle. Infatti 
presta la sua opera, come infermiera, 
presso l’ospedale militare Amigazzi. 
Ripercorrendo a distanza le vicende pas-

sate, fin qui esposte, sembra che un filo 
invisibile unisca queste storie e queste vite esemplari. 
O per dirla con Dante “…oh maraviglia! Ché qual elli 
scelse / l’umile pianta, cotal si rinacque / subitamente 
là onde l’avelse” (Purg. I vv.134-136). Insomma, 
l’umiltà come la carità sono beni spirituali che non 
soffrono perdite: sono ricchezze inesauribili.
(13 - continua) 

Carla Marinoni

La chiesa della Purificazione - 13
CULTURA

L’abito di Santa 
Maddalena,
custodito
a Verona,
che ha ispirato
la divisa
per le Canossiane
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CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 
CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000

Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

OFFERTA VALIDA FINO AL 30 GIUGNO 2024 IN CASO DI  ROTTAMAZIONE CON INCENTIVI STATALI.                         WWW.FIATPROFESSIONAL.IT
Es. di leasing fi nanziario Evolease su DOBLO’ VAN CH1 1.2 Benzina 110cv MT6: Prezzo di Listino 20.700 € (Messa su strada, IPT e contributo PFU esclusi), Prezzo Promo 15.950 €. Valore fornitura 15.950 €: Anticipo 0 €, durata 60 mesi; 60 canoni 
mensili da 254 € (incluse spese di gestione di 15,17 € /canone ed il servizio Identicar 12 mesi per un importo mensile del servizio 3,7 € /canone ). Valore di riscatto 6.561,9 €. Importo Totale del Credito 16.850,65 € Spese Istruttoria 0€. Bollo 
16 €. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0 €/anno. Interessi Totali 3.575,66€. Importo Totale Dovuto 19.525,66€ (escluso anticipo e comprensivo dell’eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del 
veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,05 €/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 100.000 km. TAN (fi sso) 5,99%, TAEG 8,17%. Tutti gli importi sono indicati al netto 
di IVA (ove prevista). Offerta riservata ai titolari di Partita IVA in caso di rottamazione usato con incentivi statali per contratti stipulati entro il 31 maggio 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services 
Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-fi nancial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con fi nalità promozionale.

Il DPCM del 25 maggio 2024, prevede un contributo statale per le piccole e medie imprese esercenti attività di trasporto di cose in conto proprio o in conto terzi che acquistano, anche in locazione fi nanziaria, e immatricolano in Italia 
veicoli commerciali di categoria N1 e N2 nuovi di fabbrica. Il contributo statale riconosciuto per questa categoria è differenziato in base alla massa totale a terra e all’alimentazione del veicolo. Per i veicoli commerciali di categoria N1 
e N2 ad alimentazioni alternative (CNG-GPL mono e bifuel, Ibrido) e ad alimentazione tradizionale, il riconoscimento del contributo è subordinato alla contestuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato in 
una classe fi no a Euro 4. Verifi care sempre sui siti uffi ciali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Consumo di carburante ciclo misto DOBLO' Van CH1 1.2 Benzina 110cv MT6 (l/100 km): 
6.4 ; emissioni CO2 (g/km): 148. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 31/03/2024 e indicati a fi ni comparativi. I valori effettivi di consumo di carburante ed energia e autonomia elettrica ed emissioni di CO2 possono 
variare ed essere sensibilmente diversi in base alle condizioni d’uso e vari fattori quali: optional, frequenza di ricarica, temperatura, stile di guida, velocità, peso totale a terra del veicolo, uso di equipaggiamenti (aria condizionata, radio, 
navigatore, luci ecc.), condizioni dei pneumatici, della strada e climatiche, ecc.

NUOVO DOBLÒ
ISPIRATO AL FUTURO

APPROFITTA DEGLI INCENTIVI STATALI. Con leasing Evolease 60 canoni 
da 254€, ANTICIPO ZERO, valore di riscatto 6.562€ (Importi iva esclusa). Tan fi sso 5,99% - Taeg 8,17%

Rezzonico Auto Srl
www.rezzonicoauto.it

CERRO MAGGIORE (MI) - Via Turati, 67
Tel. 0331519150

OFFERTA VALIDA FINO AL 30 APRILE 2024 IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE.                WWW.FIATPROFESSIONAL.IT

LA NUOVA GENERAZIONE AL LAVORO

NUOVA GAMMA FIAT PROFESSIONAL. PROFESSIONISTI COME TE.
Con leasing Evolease 60 canoni da 286€, Anticipo zero, valore di riscatto 8.441 € (Importi iva esclusa) 

Ò Van CH1 1.5 BlueHdi (N1) 100cv MT6: Prezzo di Listino 21.700€ (Messa su strada, IPT e contributo PFU esclusi), Prezzo Promo 18.900€. Valore fornitura 18.900€: Anticipo 0€, durata 60 mesi; 
60 canoni mensili da 286€ (incluse spese di gestione di 17,79 €/canone ed il servizio Identicar 12 mesi per un importo mensile del servizio 3,62 € /canone ). Valore di riscatto 8.441,3 €. Importo Totale del Credito 19.770,72€ Spese 
Istruttoria 0€. Bollo 16€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0 €/anno. Interessi Totali 4.300,86€. Importo Totale Dovuto 23.200,86€ (escluso anticipo e comprensivo dell’eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di restituzione 
e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,05€/km ove il veicolo abbia superato il  Tutti gli 
importi sono indicati al netto di IVA (ove prevista). Offerta riservata ai titolari di Partita IVA in caso di permuta o rottamazione usato per contratti stipulati entro il 30 aprile 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta 

Ò), 13,2-8,4 (DUCATO); emissioni CO2 (g/km): 150-129 (DOBLÒ), 347-220 (DUCATO). Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 
2 possono variare ed essere sensibilmente diversi in base alle condizioni d’uso e vari fattori quali: 

optional, frequenza di ricarica, temperatura, stile di guida, velocità, peso totale a terra del veicolo, uso di equipaggiamenti (aria condizionata, radio, navigatore, luci ecc.), condizioni dei pneumatici, della strada e climatiche, ecc.

Rezzonico Auto Srl
www.rezzonicoauto.it

CERRO MAGGIORE (MI) - Via Turati, 67
Tel. 0331519150

OFFERTA VALIDA FINO AL 30 APRILE 2024 IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE.                WWW.FIATPROFESSIONAL.IT

LA NUOVA GENERAZIONE AL LAVORO

NUOVA GAMMA FIAT PROFESSIONAL. PROFESSIONISTI COME TE.
Con leasing Evolease 60 canoni da 286€, Anticipo zero, valore di riscatto 8.441 € (Importi iva esclusa) 

Ò Van CH1 1.5 BlueHdi (N1) 100cv MT6: Prezzo di Listino 21.700€ (Messa su strada, IPT e contributo PFU esclusi), Prezzo Promo 18.900€. Valore fornitura 18.900€: Anticipo 0€, durata 60 mesi; 
60 canoni mensili da 286€ (incluse spese di gestione di 17,79 €/canone ed il servizio Identicar 12 mesi per un importo mensile del servizio 3,62 € /canone ). Valore di riscatto 8.441,3 €. Importo Totale del Credito 19.770,72€ Spese 
Istruttoria 0€. Bollo 16€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0 €/anno. Interessi Totali 4.300,86€. Importo Totale Dovuto 23.200,86€ (escluso anticipo e comprensivo dell’eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di restituzione 
e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,05€/km ove il veicolo abbia superato il  Tutti gli 
importi sono indicati al netto di IVA (ove prevista). Offerta riservata ai titolari di Partita IVA in caso di permuta o rottamazione usato per contratti stipulati entro il 30 aprile 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta 

Ò), 13,2-8,4 (DUCATO); emissioni CO2 (g/km): 150-129 (DOBLÒ), 347-220 (DUCATO). Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 
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tra loro…», recita il testo di una 
canzone. E’ vero quanto fa bene 
una carezza, a qualunque età, è il 
bisogno di sentirsi parte del tutto; 
la stretta di mano nel saluto vero è 
l’apertura all’altro, che può tra-
sformarsi in amicizia sincera, ri-
scalda l’animo, ti rende fiducioso, 
e che dire del tepore di una mano 
che ti ama. Arriva la stagione delle 
vacanze e allora auguri a tutte le 
“ricamine”, che non dimentichino 
un piccolo telaio da portare in 
vacanza.  

Il Gruppo Ricamo

gine del cosmo” e le trame che 
s’incrociano suggeriscono l’idea 
dell’esistenza “vibrante nella lu-
centezza, umbratile nell’opacità”.
Il telaio è a sua volta un oggetto 
magico, perché il filo che in esso 
si svolge crea storie eccezionali, 
che celebrano l’esistenza di cia-
scun tessitore: ugualmente accade 
per il piccolo telaio del ricamo: la 
mano che distende il filo sul telaio 
nei vari punti di ricamo sprigiona 
affetto e accompagna solitudini.
«Le mie mani disegnano la se-
ra, le mie mani si accarezzano 

GRUPPO RICAMO

Fili, tessuti e telaio per infinite magie

Ciminiere abbassate o ab-
battute. Al mio paese si 
sentiva la voce della sirena 

che annunciava il mezzogiorno 
e per le strade si incrociavano 
le donne con i grembiuli azzurri 
dalle mille righe bianche e con ba-
tuffoli di “neve” tra i capelli, una 
pentolina in mano e ritorno a casa: 
filatura e tessitura, la fabbrica, 
che dominava le case. Qui in città 
sono rimasti solo gli alti fuma-
ioli, che non lanciano più il loro 
fischio, sono solo un ricordo nei 
racconti delle nonne settantenni, 
per i giovani sono solo ar-
cheologia industriale. Ma 
i tessuti, che passione! 
Piacciono non solo «per 
guardarli, soprattutto per 
toccarli, magari stropic-
ciarli o modellarli, perché 
alla fine si indossano».
I nomi sono tanti: chif-
fon, voile, raso, organza, 
crèpe, taffettà, mussola, 
viscosa, cady, batista, 
velluto, il più intrigan-
te, perché è un tessuto 
doppio fatto di minuscoli 
anelli di filo.   Ogni tes-
suto ha una caratteristica 
che celebra il corpo nella 
trasparenza e leggerezza, 
che nasconde la malinco-
nia di un viso, che rende 
radiosa l’apparizione di 
una fanciulla alla festa di 
fine anno.  E’ la luce che 
traspare dal gioco della 
trama con l’ordito, tanto 
da suggerire “un’imma-

Telaio costruito 
dal signor
Giuseppe Parolo
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SCACCHI

Mondiali Under 20 e campionati italiani giovanili

I giovani campioni
del circolo scacchi
della Famiglia 
Legnanese
e un’immagine 
dell’iniziativa 
organizzata
al parco Falcone 
e Borsellino

accresce ancora di più la loro pre-
stazione, nonostante la modalità 
di tempo di gioco di luglio sarà 
diversa.
Sabato 8 giugno invitati dalla co-
operativa sociale onlus Albatros 
di Legnano siamo stati presenti 
all’evento organizzato all’interno 
del parco Falcone e Borsellino 
contro la ludopatia e il gioco d’az-
zardo: nove scacchiere messe a 
disposizione per l’evento, sempre 
occupate da passanti curiosi, con i 
nostri più piccoli giocatori che ci 
hanno dato la possibilità di essere 
attivi in questa iniziativa così im-
portante per mettere in evidenza 
l’elevato numero di giovani che 
praticano il gioco d’azzardo: i dati 
in Italia sono in crescita sia tra la 
popolazione under 19 che over 65.

Denis Soncin

Ci eravamo lasciati lo scorso 
mese con un augurio ad 
Alberto Meraviglia che ha 

affrontato una dura battaglia in 
ospedale, ma ne sta uscendo alla 
grande: tutto è andato come dove-
va e presto lo rivedremo al circolo. 
Intanto dalla Famiglia Legnane-
se a Gandhinagar, in India, dove 
si stanno svolgendo i campionati 
Mondiali di scacchi Under 20. 
Lo scorso mese di giugno si sono 
sfidati i migliori giocatori e gioca-
trici del mondo sotto i vent’anni. 
L'Italia è stata rappresentata dalla 
Bergamasca Cassi Elisa e dal no-
stro Simone Pozzari, che avendo 
vinto il campionato italiano Under 
20, nonostante i suoi soli 17 anni, 
ha conquistato il diritto di parte-
cipare al mondiale. Tra i 121 par-
tecipanti al torneo Open, Simone 
risulta essere al 49° posto. Ad un 
solo turno dalla fine del torneo, la 
prova del nostro scacchista è sta-

ta leggermente sotto 
le sue aspettative. 
Si trova in classifi-
ca al 99° posto con 
4 punti, 3 vittorie e 
2 pareggi e 5 scon-
fitte: l'importante è 
comunque esserci, 
tutta esperienza per il 
futuro di Simone, che 
avrà altre occasioni 
per dimostrare tutto il 
suo immenso talento. 
Prossimo impegno 
per i nostri giovani 
sotto i diciotto anni 
sarà il campionato 
italiano giovanile a 
tempo standard, per 
loro, l'evento più 
atteso dell'anno. Il 
campionato italiano 
giovanile si dispu-
terà a Salsomaggiore 
all’interno del palaz-
zo dei congressi, lo-
cation splendida, da 
sabato 29 giugno al 
6 luglio con numeri 
da record, superati i 
1300 partecipanti. La 
Famiglia Legnanese 
sarà presente con 10 
agguerriti ragazzi che 

vanno dagli 8 ai 17 anni. Speria-
mo di dare buone notizie nel pros-
simo articolo della Martinella. Nel 
frattempo si susseguono oramai 
periodicamente eventi scacchistici 
importanti a livello nazionale, co-
me ad esempio i campionati italia-
ni a gioco rapid e blitz, organizzati 
ad Empoli nel weekend del 24-
26 maggio. Partecipano i nostri 
Riccardo Soncin (anno 2011) e 
Riccardo Costalonga (2012), che 
vincono rispettivamente nella ca-
tegoria “prima nazionale” e “can-
didato maestro” fascia under 18 i 
tornei a tempo 25’+10 e 3’+2”. Il 
torneo era suddiviso per categorie, 
giocato a cadenze di tempo veloce 
e contava l’iscrizione di circa 600 
giocatori. I ragazzi si confronta-
vano con alcuni dei loro diretti 
avversari che saranno presenti al 
CIG di Salsomaggiore e questo 
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da, 70 strepitose Fanfare, fiore 
all’occhiello, che accompagnano 
cerimonie, imprese sportive, staf-
fette e altro ancora. L’Associa-
zione Nazionale Bersaglieri non 
è mai rimasta immobile dinanzi ai 
grandi cambiamenti di questi cen-
to anni, ma ha saputo adattarsi ai 
tempi senza tradire i propri grandi 
valori perseguiti da sempre. “Cor-
rere, accorrere e soccorrere” è 
lo slogan che racchiude l’attuale 
impegno prioritario dell’Associa-
zione, volto al coordinamento dei 
Nuclei di Protezione Civile.

Giorgio Brusatori

riparare la nuca dal sole e impedi-
re alla pioggia di entrare nel collo. 
Le piume, di gallo cedrone o di 
struzzo, sono pensate in funzione 
mimetica e l’indosso inclinato ri-
salirebbe ad un aneddoto.
Per tutti questi motivi il Ministero 
delle imprese e del Made in Italy 
ha emesso il 3 maggio 2024 un 
francobollo celebrativo dell’As-
sociazione Nazionale Bersaglieri 
nel centenario di costituzione, av-
venuta il 30 giugno 1924 a Bo-
logna, in occasione di un grande 
raduno. Oggi, dopo cento anni di 
storia, l’Associazione conta ben 
581 sezioni, di cui una in Cana-

FILATELIA

I cento anni dell’Associazione Bersaglieri

La prima compagnia 
Bersaglieri venne 
costituita a Torino 

nel 1836 dall’allora ca-
pitano del Reggimento 
Guardie (oggi Granatieri) 
Alessandro la Marmora. 
Questi escogita una nuova 
tattica di combattimento 
volta ad esprimere impe-
to, abilità di tiro, massima 
mobilità sul campo di bat-
taglia e quindi necessita 
di uomini abili, pronti ad 
agire a sorprendere e di-
sturbare le schiere avver-
sarie. È il periodo delle 
Guerre di Indipendenza e 
il bersagliere rappresen-
ta l’Italia che si dà una 
scossa dallo straniero. Il 
passo di corsa, la fanfara 
il cappello piumato sono 
travolgenti e incontrano 
il favore del popolo. La 
compagnia di solito di 12 trom-
bettieri vede alla testa il capo con 
la carabina e la tromba, o il corno 
da caccia, che intona una marcia 
allegra per accompagnare la corsa 
o il passo veloce di fanfara. In 
guerra questi reparti suonano, cor-
rono e portano gli ordini richiedo-
no quindi uomini particolarmente 
coraggiosi. Quando poi, ai primi 
del Novecento si velocizzano an-
che con i bersaglieri ciclisti, gli 
strumenti musicali sono legati ad 
un cordone o portati a tracolla. Il 
cappello piumato, emblema del 
corpo e simbolo di una tradizione 
senza macchia, ha la tesa larga per 

La cartolina
filatelica emessa 
il 3 maggio 2024 
insieme
al francobollo
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FOTOGRAFIA

L’intelligenza artificiale e la fotografia

Boris Eldagsen: 
la foto vincitrice

Steve Jobs: 
la Mela 
Avvelenata nuova tecnica. Personalmente non credo 

che i prodotti di questa Intelligenza ar-
tificiale possano essere accumunati alla 
creazione fotografica mediata non solo 
dall’occhio del fotografo, ma anche da 
tutto un bagaglio di contenuti legati 
all’inquadratura, al significato ed alla 
composizione dell’immagine. Forse Ste-
ve Jobs, in quel piccolo garage di casa, 
nel lontano 1976, non era cosciente di 
essere uno degli inconsapevoli ed inno-
centi artefici che gettarono nel mondo 
quei primi semi da cui altri poi sviluppa-
rono una futura mela avvelenata. Queste 
mie brevi e non esaustive note, vogliono 
essere un intervento, forse non dialet-
tico, ma personale e critico, su questo 
argomento. Quindi ragazzi miei, vorrei 
ricordarvi che quando si superano certi 
limiti e si presentano immagini che vo-
lete forzatamente definire fotografiche, 
potrete chiamarle come volete, ma non 
chiamatele mai più Fotografia.

Peppo Ducoli

La cosiddetta “Intelligenza artifi-
ciale” sta ormai saturando i di-
battiti, tra lo stupore per quanto 

è capace di fare, e la preoccupazione 
per una possibile futura perdita di posti 
di lavoro. Nata inizialmente come puro 
�editing� di testi, negli ultimi tempi 
si è fatta largo anche nel campo della 
‘generazione’ di immagini, presentando 
risultati sorprendenti, e cominciando ad 
insinuarsi, a volte in modo subdolo e 
non esplicitamente dichiarato, nell’area 
della fotografia. Le reazioni dei nostri 
amici fotografi a questa invasione sono 
varie, dal netto rifiuto di immagini in tal 
modo generate, fino ad un dichiarato in-
teresse verso questa nuova possibilità di 
espressione. Sulle implicazioni generali 
dell’intelligenza artificiale già nel marzo 

2023, dalle pagine del 
New York Times, No-
am Chomsky, docente 
di linguistica al Mas-
sachusetts Institute of 
Technology, è stato 
molto drastico : «Uti-
lizzare una macchina 
statistica e golosa di 
centinaia di terabyte di 
dati per ottenere la ri-
sposta più plausibile a 

una conversazione o la più probabile ad 
una qualsiasi domanda, pone problemi 
di confronto e di contenuto … la mente 
umana è un sistema sorprendentemente 
efficiente ed elegante che opera con una 
quantità limitata di informazioni. Non 
cerca di danneggiare le correlazioni 
dei dati, ma cerca di creare spiegazioni. 
Smettiamo allora di chiamare questi pro-
grammi ”Intelligenza artificiale” e chia-
miamoli per quello che realmente sono, 
software di plagio, perché non creano 
nulla ma copiano opere esistenti, di ar-
tisti esistenti, modificandole abbastanza 
da sfuggire alle leggi sul copyright, ge-
nerando in tal modo il più grande furto 
di proprietà intellettuale mai registrato». 
Tornando al puro ambito della fotografia, 
che maggiormente ci interessa, un gran-
de colpo all’utilizzo dell’Intelligenza ar-
tificiale fu dato nell’aprile del 2023 dal 
fotografo Boris Eldagsen che ha scosso 
il mondo della fotografia quando una sua 
immagine ha conquistato il primo posto 
nella categoria Creative Open al  Sony 
World Photography Awards della World 
Photography Organization. Tuttavia El-
dagsen ha rifiutato di ritirare il premio, 
rivelando che la sua creazione non era 
una fotografia, ma era stata generata 
utilizzando unicamente l’intelligenza ar-
tificiale. Eldagsen ha affermato di aver 
utilizzato l’immagine come esperimen-
to per sfidare la competizione e poter 
accendere un dibattito sul futuro della 
fotografia. Molti hanno messo in dubbio 
le sue motivazioni, percependole co-
me una cinica trovata pubblicitaria, ma 
qualunque sia il punto di vista, questo 
evento ha senza dubbio avuto eco in tut-
to il mondo della fotografia sollevando 
importanti domande sul ruolo di questa 

Il Circolo Fotografico
si riunisce tutti i martedì

dalle 21,00 alle 23,00

Per iscrizioni e informazioni scrivere a 
segreteria@circolofotograficolegnanese.it

oppure visitate il nostro sito  
www.circolofotograficolegnanese.it

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 Legnano - via XX Settembre, 12
Tel. 0331 -440300 - 0331 -440335 - Fax 0331 -454112
e -mail: m.legnano@unione.milano.it
www.unionelegnano.it
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quella del 
Carroccio, 
ideata da 
M a s c h e -
roni e rea-
lizzata dai 
Gambarutti 
- adibita a 
palcosceni-
co come in 
certe sacre 
rappresen-
tazioni me-
d i o e v a l i ) 
per assi-
stere alla 
tragedia di 
Eliot che 
esalta la 
coerenza e 
il sacrificio 
d e l l ’ a r c i -
vescovo di 
Canterbury 
T h o m a s 
Becket il 29 dicembre 1170. In sce-
na: sul fondo il coro Jubilate ad 
eseguire le musiche composte e di-
rette da Paolo Colombo; al braccio 
sinistro della croce il Concento de’ 
Pifari; a quello destro l’arpa e le per-
cussioni; alle spalle, in alto, la voce 
potente dell’organo della chiesa; e 
sul palco i “miei” ragazzi e ragazze 
nei panni dei baroni assassini e delle 
pie donne di Canterbury. Al cen-
tro di questo bailamme io, dannato 
incosciente, che fino all’ultimo ho 
sperato, osando troppo, che qualcu-
no dei colleghi famosi cui mi ero 
rivolto per la parte del protagonista, 
accettasse o semplicemente potesse 
venire. Io, in preda ad una delle più 
feroci emicranie che possa ricordare, 
io che a quel punto stavo tanto male 
per la paura di non essere all’altezza 
del compito di cui mi ero fatto carico 

da sperare che i miei quat-
tro persecutori alla fine mi 
passassero davvero a fil di 
spada. Invece, e chi c’era 
se lo ricorderà di sicuro, 
a distanza di tanti anni 
si può ben dire che po-
co più di un’ora dopo su 
quell’immaginario Cervi-
no sventolava orgogliosa 
la bandiera del Palio.

Luciano Mastellari

se vuoi che io progetti e soprattutto 
poi realizzi quello cui ho pensato, 
bisogna che tu ponga la questione al 
contrario: tu mi dici quanti soldini 
credi che il Collegio possa mettere 
a disposizione e io ti faccio una pro-
posta adeguata a quel budget, se no 
non so attorno a cosa devo girare». 
Non passano due secondi (faceva 
così anche quando eravamo studenti 
bruciando tutti o quasi) e replica: 
«Credo che si possa stare sui...» e mi 
spara un numero al quale, un secon-
do dopo (vorrò mica farmi mettere 
sotto) e senza nemmeno la coscienza 
di cosa sto per dire, ribatto: «Guar-
da, con quella cifra sono in grado 
di metterti in scena Assassinio nella 
cattedrale dentro San Magno, che ne 
dici?». Tempo zero: m’ha fregato: 
«Su nanca se l’è, ma ti cumincia».
Adesso però una pausetta mi è ne-
cessaria: «Ma mi occorrerà il sup-
porto delle Contrade per i costumi, 
quelli che non usano più intendo, e 
poi...». «A Frascoli parlo io - mi dice 
- mentre il Norberto ti stima che non 
so neanche perché; invece al Pierino 
e agli altri ci parli tu. Dai, porca 
miseria, come ai vecchi tempi in cui 
avevamo contro il Nobile e lo Zinna, 
ti ricordi no? Sempre pronti a gettare 
il cuore oltre l’ostacolo». «Ma và a 
da via i ciapp, Ciapp… arelli!». «E ti 
va a ca’ a durmì, Mastellari».
Dormire? “Sognare forse”, per dirla 
con il principe Amleto, perché da 
quel momento in poi per me e per 
tutti quelli che ebbero l’incoscienza 
di seguirmi in quel sogno proibito 
sarebbe stato come scalare il Cer-
vino in maniche di camicia e con le 
infradito ai piedi. Eppure, poco più 
di un anno dopo, sabato 7 giugno del 
1997, un numero impressionante di 
persone gremiva la Basilica (nono-
stante l’enorme croce riproducente 

Recensioni 
dello spettacolo 
pubblicate sulla 
stampa locale

Libretto di sala
e il palcoscenico
a croce della 
rappresentazione 
in San Magno

APIL

Memorie teatrali di un “bernocchino” doc

Metà maggio 1996, Ciappa-
relli e io stiamo uscendo 
dal Comune dopo l’enne-

sima riunione organizzativa in vi-
sta della giornata del palio e siamo 
praticamente esausti, relativamente 
soddisfatti, ma anche sicuri, data 
l’esperienza fin qui maturata, che il 
bello debba ancora venire. All’im-
provviso Marco, quasi scherzoso mi 
dice: «Senti, visto che fai teatro in un 
sacco di scuole, perché non presenti 
un progetto per l’anno prossimo che 
coinvolga i giovani?». Rimango un 
po’ perplesso, è dal tempo del Ber-
nocchi che ci conosciamo e punzec-
chiamo - due ego ipertrofici - con lui 
presidente dell’Associazione Allievi 
del Serale e io del Diurno, ma questa 
volta non si tratta di decidere se fare 
la festa di fine anno allo Sporting 
piuttosto che al Cadorna, qui c’è di 
mezzo la città e la sua storia. Lo 
sbertuccio: «E a che ti serve, devi 
farti bello in Collegio dei Capitani 
o parli sul serio?». Mi aggredisce 
(adesso lo riconosco): «Allora sei 
scemo, ti sto dicendo che dobbiamo 
fare qualcosa di unico e che dia 
prestigio alla nostra manifestazione 
coinvolgendo sempre di più i ragaz-
zi, pirlotto!».
Mi faccio serio anch’io: «Guarda, 
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ANTARES

La forte tempesta solare del maggio 2024

ni inusuali, visibili addirittura nella 
parte più settentrionale dell‘Italia.
Noi che quotidianamente control-
liamo sul sito SpaceWeatherLive.
com l‘attività del nostro Sole oltre 
che ad osservarlo quasi con la stes-
sa frequenza al telescopio (ovvia-
mente sempre attraverso speciali 
filti per non danneggiare nè la vista 
nè gli strumenti) abbiamo anche 
scattato alcune foto che riprendono 
proprio l‘area in cui si è verifica-
to il forte brillamento Solare nel 
pomeriggio di giovedì 8 maggio 
2024. Purtroppo nella nostra zona 
nella tarda serata di venerdì si è svi-
luppata una fastidiosa foschia che 
non ci ha permesso di assistere al 
fenomeno dell‘aurora boreale che 
è stato invece possibile osservare 
in alcune zone Alpine del Piemon-
te e al confine con la Svizzera e 
l‘Austria.

Antares Legnano APS
Sezione Astronomia

In un precedente articolo aveva-
mo descritto come il nostro 
Sole abbia raggiunto in questi 

mesi il periodo di massima attività 
nel corso del suo attuale ciclo della 
durata di 11,2 anni e di come ci 
si dovesse aspettare fenomeni ad 
essa collegati.
Ed ecco che puntualmente lo scorso 
9 maggio in una vasta area sul-
la superficie del Sole denominata 
AR3664 dove erano raggruppate 
ben 74 macchie solari si è verificato 
un potente brillamento con rela-
tiva espulsione di massa coronale 
che ha scagliato nello spazio sotto 
forma di vento Solare una grande 
quantità di plasma con particelle ad 
alta energia. Quando le particelle 
indirizzate verso la Terra hanno 
raggiunto nella notte tra venerdì 10 
e sabato 11 maggio la nostra ma-
gnetosfera (uno scudo magnetico 
che ci protegge proprio dal ven-

Due immagini 
delle macchie 
solari

to Solare) hanno provocato la più 
forte tempesta geomagnetica degli 
ultimi 20 anni, classificata di Kp 
(indice di attività geomagnetica) 
compreso tra 8 e 9 su una scala max 
di 9, dando origine al fenomeno 
delle aurore polari anche a latitudi-
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CASA

MUTUI GREEN
Apri le porte alla sostenibilità

Acquista un immobile in classe A o B o migliora 
l’efficienza energetica della tua casa.
Puoi ridurre il tasso d’interesse del mutuo.
Ci guadagni tu, conviene anche al pianeta.
Calcola subito la rata su bancobpm.it

PERIODICO DI  INFORMAZIONE E CULTURA

La Martinella

ANNO XXIX NUMERO 7/8 - LUGLIO/AGOSTO 2024

P
o

st
e 

It
al

ia
ne

 S
.p

.A
. -

 S
p

ed
iz

io
ne

 in
 a

b
b

o
na

m
en

to
 p

o
st

al
e 

A
rt

. 2
 c

o
m

m
a 

20
/B

 L
eg

g
e 

66
2/

96
-4

5%
 - 

Fi
lia

le
 d

i M
ila

no

Legnano Città: 
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Con l’arrivo dell’autunno, è inevitabile in-
terrogarsi su ciò che ci riserva la stagione, 
soprattutto considerando le trasformazioni 
continue e imprevedibili che caratterizza-
no il nostro tempo. Le cronache dell’estate 
che sta per concludersi ci offrono spunti 
per riflettere su una realtà che, ogni an-
no di più, si fa sempre più pressante. Un 
clima che, tra temperature estive sempre 
più alte e fenomeni meteorologici estre-
mi, lascia cicatrici indelebili sul territorio 
italiano. Il Sud è ormai abituato a confron-
tarsi con siccità devastanti, mentre il Nord 
è messo a dura prova da eventi climatici 
estremi che, paradossalmente, si ripetono 
con inquietante regolarità.
A queste sfide concrete, si affianca un 
panorama digitale altrettanto complesso. 
La nostra esistenza quotidiana è sempre 
più intrecciata con il mondo virtuale, una 
realtà in continua evoluzione che ci av-
volge con una trama di informazioni che 
spaziano dalle sciocchezze alle fake news, 
fino a temi di grande rilevanza come l’in-
telligenza artificiale e le angoscianti ten-
sioni geopolitiche. In questo contesto, la 
confusione e l’incertezza si fanno strada, 
rendendo ancora più difficile prevedere il 
futuro.
Ma quali vie d’uscita ci rimangono di 
fronte a tali incertezze? Oltre alla dimen-
sione spirituale che, per chi ha fede, offre 
soluzioni che trascendono persino la mor-
te, la filosofia del “carpe diem” sembra ri-
affermarsi come risposta dominante. Tut-
tavia, è fondamentale non fraintendere il 
messaggio di Orazio. Se da un lato, “cogli 
l’attimo” sembra invitare a vivere senza 
pensieri, dall’altro, la riflessione completa 
del poeta ci ricorda di apprezzare ciò che 
la vita ci offre, accettando anche le piccole 
gioie quotidiane senza riporre eccessive 
aspettative nel futuro.
L’immagine dell’Autunno di Mucha della 
nostra copertina, rappresentata dalla ninfa 
che offre il vino frutto della vendemmia, 
incarna perfettamente questo spirito. Bere 
un calice di vino novello, simbolo di gra-
titudine e apprezzamento per i frutti della 
stagione, è forse il modo più saggio per 
affrontare l’incertezza dell’autunno che ci 
attende, evitando, per quanto possibile, di 
discutere “sul sesso degli angeli”. 
Un invito a vivere il presente con consa-
pevolezza e serenità, accogliendo ciò che 
verrà con equilibrio e saggezza.

Fabrizio Rovesti

EDITORIALE

In copertina:
Alfons Mucha, 
“Autunno” 
(pannello 
decorativo de 
“Le stagioni”), 
1896, Art Renewal 
Center Museum 
(Elaborazione
grafica dello
Studio Marabese)
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LA NOSTRA COPERTINA

L’Autunno di Mucha: un invito a brindare

Nel luglio dello scorso 
anno, la copertina del 
mensile riportava la se-

ducente figura dell’Estate così 
come la rappresentò l’artista e 
pubblicitario ceco Alfons Mu-
cha  (1860- 1939) nel suo carat-
teristico stile Liberty o dell’Art 
Nouveau. Con la medesima co-
erenza stilistica Mucha eseguì 
l’intero ciclo delle Stagioni, in 
cui un’espressiva ed elegante 
figura femminile costituisce il 
fulcro attorno al quale ruota-
no le singole composizioni. Ora 
è offerta ai lettori l’immagine 
dell’Autunno, 1896, che si pre-
senta nelle sembianze di una 
ninfa che regge una coppa, non 
diversamente da alcune sculture 
dell’antica Grecia in cui appare 
il bellissimo Ganimede voluto 
da Zeus come coppiere degli 
dei. Ma qui aleggia l’atmosfera 
lussuosa e decadente in sintonia 
con la visione dell’arte floreale e 
con lo spirito di “fin de siècle”, 
quando, nella cultura occidenta-
le, la concezione della donna e 
della femminilità ideale iniziano 
a subire una trasformazione vol-
ta a superare il ruolo subalterno 
della donna nella società.
L’artista a ventott’anni si trova a 
Parigi, dove si guadagna da vi-
vere come grafico pubblicitario 
per riviste francesi. La sua vita 
cambia radicalmente quando la 
famosa attrice Sarah Bernhardt 
gli chiede, nel 1894, di realizza-
re un poster  pubblicitario per il 
dramma  Gismonda. La finezza 
del disegno convinse la «divina 
Sarah» a stipulare con Mucha 
un contratto di sei anni nel corso 
dei quali egli disegnò manifesti 
e perfino scenografie teatrali, 
costumi e gioielli. Lavorando 
inoltre per industrie famose, 
la sua attività creativa si legò 
principalmente ai poster come 
simbolo della presenza dell’arte 
nelle strade. 
L’Autunno, come le altre Sta-
gioni, si differenzia dal carattere 
promozionale del manifesto in 
cui le parole esplicitano l’ob-
biettivo del disegno. Qui l’im-
magine, metafora della donna/

natura, parla da sola: è immer-
sa nelle tonalità calde del gial-
lo e del rosso della stagione e 
nell’intreccio di linee che la 
vite e le sue foglie mostrano al 
termine della vendemmia. La 
giovane donna, flessuosa e raf-
finata, ha rossi capelli lunghi 
e ondulati incoronati da una 
ghirlanda di crisantemi, fiori che 

iniziano a mostrarsi da settem-
bre per giungere sino alle prime 
gelate. 
Con le sue figure, Mucha ci 
dice che tutte le stagioni hanno 
la loro bellezza, basta saperla 
coglierla. 

(A cura dell’A.A.L.
Associazione Artistica Legnanese) 
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INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

Il ciclo della vita ci ripor-
ta, con l’alternarsi delle 
stagioni, al mite mese di 

settembre, preludio dell’Au-
tunno. Nei boschi le foglie 
degli alberi offrono uno spet-
tacolo variopinto prima di 
congedarsi per il sonno in-
vernale. Al contrario nella 
società umana tutto, seppur 
con fatica e rimpianto, si ri-
mette in moto dopo la pausa 
estiva. Anche la nostra Città, 
che per un paio di mesi ha 
sonnecchiato, ora si risveglia 
con le consuete modalità di 
una cittadina ormai emanci-
pata, ma con ancora alcuni 
tratti dell’antico borgo che fu. E la Chiesa che 
vive in Legnano? Beh, noi ci stiamo preparan-
do al Grande Giubileo del 2025. Tutto l’Av-
vento sarà dedicato a questo. A tal proposito, 
consiglio la lettura della breve e chiara Lettera 
pastorale (2024-2025) dell’Arcivescovo Del-
pini, intitolata “Basta. L’amore che salva e il 
male insopportabile”. Essa orienterà il cam-
mino annuale delle 1.100 parrocchie 
dell’Arcidiocesi di Milano. Non 
mancheranno, a fine mese, le 
giornate di apertura dei nostri 
Oratori. La citazione mi è gra-
ta per poter ancora una volta 
ringraziare il grande lavoro di 
adulti, adolescenti e giovani, 
che hanno sostenuto, con i 
loro giovani preti, l’Oratorio 
estivo. E’ questo un grande e 
innegabile servizio alle famiglie 
di Legnano. Circa tremila ragazzi e 
ragazze hanno usufruito di questo ulteriore 
impegno formativo della Chiesa locale. A Ot-
tobre avremo in Città la missione vocazionale 

animata da alcuni seminaristi del Seminario 
diocesano. Sarà un’occasione per riflettere su 
quella particolare chiamata, soprattutto con 
testimonianze e incontri con i giovani. Da 
ultimo vorrei avere una parola di attenzione e 
ringraziamento alle nostre Monache carmeli-
tane di clausura, che diuturnamente pregano 
per noi, per tutti noi. Credenti, non credenti, 

cristiani e non cristiani. Si, perché al 
centro del Vangelo sta l’uomo così 

com’è, con le sue glorie e le sue 
fragilità. Perciò nessuno può 
dirsi escluso da questo ab-
braccio orante che dal Mona-
stero si irradia lungo le nostre 
strade raccogliendo anche il 
grido di intercessione che sale 

dalle nostre Parrocchie per tutti 
e per ciascuno, in particolare per 

chi è solo, soffre, per le famiglie e 
soprattutto i giovani. Buona ripresa a 

tutti. Buon cammino. Con affetto e stima,

Don Angelo

Monsignor 
Angelo Cairati

Il logo ufficiale 
del Giubileo 
2025

L’ENOTECA

Via Lega angoLo gioLitti - Legnano (Mi) 0331 596 329 - enotecaLongo.it



RINNOVO TESSERAMENTO 2024

Calendario dei prossimi eventi in Famiglia Legnanese

7-8-14-15
settembre

MOSTRA FOTOGRAFICA: “IL PASSATO TORNA IN LEGNANO”
Palazzo Leone da Perego, Circolo Fotografico Famiglia Legnanese

15 settembre
SERATA CON AUTORE: DONATO CARRISI 

Sala Giare - Villa Jucker ore 21

27 settembre
CENA CON OSPITE: CARLO MARI “AMERIGO VESPUCCI, ATLANTIC CROSSING”

Sala Giare, Villa Jucker ore 20

28-30
settembre

XXXVIII MOSTRA SOCIALE DELLA ASSOCIAZIONE FILATELICA
Sala Caironi, Famiglia Legnanese

10 ottobre
INCONTRO CON: PAOLO MIELI

Teatro Tirinnanzi - ore 21

12 ottobre /
3 novembre

MOSTRA “Il SEgno in viaggIO”: OPERE DI LUISELLA DELL’ACQUA
 Palazzo Leone da Perego

Calendario del Centenario

7 settembre /
6 ottobre

MOSTRA DEDICATA A G. FERRE’ FONDAZIONE FERRE’ - PoliMI
Sala Stemmi

22 settembre
“LA LEGNANO CHE LAVORA: FABBRICHE APERTE"

presso realtà produttive e commerciali del territorio visite guidate
Ufficio Eventi

22 settembre
CONCERTO VIOLINO STRADIVARI

presso SAIN Impianti Srl, via Boccaccio - Legnano
Fondazione ComunitariaTicino Olona - ore 21

30 settembre
"ALLA SCOPERTA DELLA BIO-DIVERSITÀ"

visite guidate nel parco e premiazione concorso scuole
Comitato Parco  Ex-ILA

CARO SOCIO DELLA FAMIGLIA LEGNANESE
ti ricordiamo di rinnovare la tua tessera versando la quota sociale 

di euro 130,00 e, se non sei ancora socio, hai la possibilità di iscriverti 
e dare il tuo contributo a un’associazione culturale che ha Legnano nel cuore.

Il pagamento si può effettuare, oltre che in sede negli orari di segreteria, anche con il versamento sul c/c 
n. 75724 (IBAN: IT23N 05034 20211 000000075724) Banco BPM, oppure c/c n.1000/126883 (IBAN IT 41 L030 
6909 6061 00000126883) Banca Intesa San Paolo.
Aiutaci a proteggere l’ambiente, da questo mese potrai leggere “La Martinella” diret-
tamente sulla tua mail o sul sito "www.famiglialegnanse.it". La copia cartacea della 
nostra rivista è comunque disponibile nella sede di viale Matteotti 3 a Legnano.
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VITA IN FAMIGLIA

Premio Tirinnanzi, i finalisti e i vincitori dell’edizione 2024

Il presidente 
della Giuria 
Franco Buffoni

Nella giornata del 15 luglio la Giuria del Pre-
mio Tirinnanzi presieduta da Franco Buffoni 
e composta da Fabio Pusterla e Uberto Mot-

ta, affiancata dalla Famiglia Tirinnanzi, dal presiden-
te della Famiglia Legnanese Gianfranco Bononi, dal 
dirigente del Comune di Legnano Stefano Mortarino 
e dall’assessore alla Cultura del Comune di Legnano 
Guido Bragato ha provveduto a selezionare i tre au-
tori finalisti dell’edizione 2024 del Premio di Poesia 
Città di Legnano-Giuseppe Tirinnanzi.
La selezione operata dalla Giuria Tecnica, e ratificata 
dal Giuria allargata, sugli oltre 200 volumi pervenuti 
per la Sezione Italiano ha designato come finalisti i 
seguenti 3 Autori:
Stefano Dal Bianco, Paradiso, Garzanti
Cristiano Poletti, Un altro che ti scrive, Marcos y 
Marcos
Mariagiorgia Ulbar, Gélita, Granato
Il voto della Giuria popolare sancirà l’opera vincitrice 
durante la cerimonia di premiazione sabato 23 
novembre h 16.45 al Teatro Tirinnanzi di Legnano.
Per la sezione Opera Prima o Opera di Giovane 
Poeta la selezione operata dalla Giuria Tecnica, e 
ratificata dal Giuria allargata, ha designato come 
opera vincitrice
Stefano Modeo, Partire da qui, Internopoesia.
Per la sezione speciale Legnano Città 2024 la 
selezione operata dalla Giuria Tecnica, e ratificata 
dalla Giuria allargata, ha designato come opera 
vincitrice l’inedito di Monica Matticoli dal titolo 
L’ora delle decisioni irrevocabili
Premio alla Carriera 2024
Dopo un attento esame delle candidature proposte 
dalla Giuria tecnica, la Giuria nella sua composizione 
allargata ha designato come vincitore del Premio alla 
Carriera 2024 Walter Siti, scrittore, critico letterario 
e saggista di grande originalità e intelligenza. 
Originario di Modena, dove è nato nel 1947, 
ha studiato alla Scuola Normale Superiore di 
Pisa, e insegnato come professore di Letteratura 
italiana contemporanea in vari atenei. Autore di 
studi sui maggiori poeti italiani del Novecento, 

da Eugenio Montale a Sandro Penna, ha curato 
l’edizione dell’opera omnia di Pier Paolo Pasolini, 
pubblicata nella collana i Meridiani di Mondadori. 
Sue poesie sono apparse in rivista nel 1979, con 
un’introduzione di Franco Fortini. A partire dagli 
anni Novanta Walter Siti si è affermato soprattutto 
come romanziere: Scuola di nudo (Einaudi 1994), 
Un dolore normale (Einaudi 1999), Troppi paradisi 
(Einaudi 2006), Il contagio (Mondadori 2008), 
Autopsia dell’ossessione (Mondadori 2010), 
Resistere non serve a niente (Rizzoli 2013, opera 
vincitrice del Premio Strega), Bruciare tutto (Rizzoli 
2018), Bontà (Einaudi 2018), I figli sono finiti 
(Rizzoli 2024). Del 2023 è il volume di racconti 
Tutti i nomi di Ercole (Rizzoli). Notevole il saggio 
Contro l’impegno. Riflessioni sul Bene in letteratura 
(Rizzoli 2021, Premio Viareggio-Répaci). 
L’appuntamento è quindi per sabato 23 novembre al 
Teatro Tirinnanzi di piazza IV Novembre a Legnano, 
dove sarà il pubblico a decidere il vincitore della 
Sezione Italiano.
Nelle due pagine di seguito, pubblichiamo il profilo 
di Monica Matticoli e il testo in prosa vincitore della 
Sezione speciale Legnano Città 2024. 

L.M.

COSTRUZIONI SPECIALI - IN FERRO E ACCIAIO INOX

Porta blindata
motorizzata

Sede e officina: 20025 Legnano (MI) - Via G. D’Annunzio, 11 - Tel. 0331.548.223 - Fax 0331.454.934 - www.officinaromano.it - e -mail: info@officinaromano.it
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L’ora delle decisioni irrevocabili: 

Nel breve e onirico racconto L’ora 
delle decisioni irrevocabili. Legnano 
1940 due fili narrativi si intrecciano 

e si sovrappongono vorticosamente. Il 19 
maggio 1940, da Milano, è partito il XXVIII 
Giro d’Italia, a cui Fausto Coppi, ventenne, 
partecipa per la prima volta, come semplice 
gregario di Gino Bartali. Entrambi gareggiano 
nella squadra della Legnano; e dopo che Bar-
tali, in seguito a una rovinosa caduta durante 
la seconda tappa, ha perso ogni velleità di 
classifica, Coppi ottiene dal direttore sportivo 
della squadra, Eberardo Pavesi, il permesso 
di andare liberamente all’attacco. L’undicesima tappa, con la 
scalata dell’Abetone, sotto la pioggia e la grandine, si rivela 
decisiva: dopo oltre cinque ore di corsa, Coppi arriva al tra-
guardo con quasi quattro minuti di vantaggio sugli inseguitori 
e ottiene la maglia rosa. La conserverà fino alla conclusione, 
il 9 giugno, diventando il più giovane vincitore del Giro d’Ita-
lia. Il giorno seguente Benito Mussolini annuncia l’entrata in 
guerra dell’Italia al fianco della Germania, contro la Francia 
e la Gran Bretagna. Il suo discorso, dal balcone di Palazzo 
Venezia a Roma, è una delle pagine più drammatiche della 
storia italiana, interrotto a più riprese dagli applausi e dalle 
grida della folla. Da un passaggio viene il titolo del racconto 
di Monica Matticoli: «L’ora segnata dal destino batte nel 
cielo della nostra patria. L’ora delle decisioni irrevocabili». 
A partire dalla tragica contiguità delle due vicende, Matticoli 
elabora un testo in cui da una parte vediamo la Wehrmacht 
sferrare l’offensiva sul fronte occidentale; al contempo, il 
18 maggio, mentre i panzer tedeschi raggiungono le coste 
francesi della Manica, durante la seconda tappa del Giro - da 
Torino a Genova - Bartali cade. Con originalità e finezza 
rappresentative, il racconto mescola le tessere dell’una e 
dell’altra vicenda, che simultaneamente si dipanano - tra 
euforia e incoscienza - sulla scena del mondo. Alle Forze 
Armate tedesche, che mettono a fuoco l’Europa, si oppone, 
simbolicamente, la squadra della Legnano, con le imprese del 
capitano Bartali e del gregario Coppi. Matticoli fornisce così 
una preziosa occasione per meditare sugli eroi e sui demoni 
che plasmano il corso delle epoche storiche, e nutrono gli 
incubi e i sogni degli uomini.

Monica Matticoli è nata a Isernia nel 1969 
e vive a Siena dal 1988. Laureata in Lettere 
moderne con una tesi sulla poesia provenzale 
del Medio Evo, si è occupata di insegnamento 
della lingua italiana, sistemi della moderna co-
municazione, ricerche di genere e prevenzione 
della violenza e della discriminazione femmi-
nile. Dal 2010 collabora con il cantante Miro 
Sassolini - come paroliera, progettista, perfor-
mer, voce narrante - a varie sperimentazioni 
multimediali, tra cui i dischi L’essenza dell’io 
e Del mare la distanza. Nel 2018 ha portato in 
scena a Firenze lo spettacolo Verso l’inquieto 

mare notturno, un omaggio al poeta Dino Campana, e nel 2021 
La nebbia sale dalla terra, tratto dal romanzo di Antonella Pre-
sutti. Ha anche contribuito alla realizzazione dello spettacolo 
Interpretare Zanzotto: “Gli sguardi, i fatti e senhal” con la 
direzione artistica di Lello Voce. La documentazione della sua 
attività poetica e musicale è offerta dal suo canale YouTube.

Sopra a ogni foglia si schiantava la pioggia, scavava caldere e 
stramazzavano formiche, piccoli stercorari, titani senza onore. 
Silenzi e fosse, pietre scure e vive come baionette, giri di ruota, 
sobbalzi irregolari e franamenti. Macchie acide sui tubolari a 
croce fra la schiena e il petto; sui raggi schizzi di fango e sulle 
maglie, i numeri, le pelli. Occhi alla cenere dell’ora e l’ebbrez-
za del volo, il miraggio della fine, i petali strappati alle corolle 
in un traguardo.
Avremmo voluto che questo fosse tutto - troppo folli eravamo 
di vittorie, troppo avidi d’amore - ma il trauma si spiegava 
seducente e destinato in requie come dentro al passo cadenzato 
di piastrine, perni e di rullini.
Accese lotte di trionfo mietevano delitti e fedi nei deliri e 
incontrollato violentava l’odio la misura davanti all’ultimo 
sterrato inerpicato, vuoto abbacinante che frantumava giorni 
in ogni giro e in ogni giro convocava nella Storia mostri e 
tenebre e morgane.
Si correva così, dentro due mondi senza appartenenza. Si cor-
reva nelle pellicole di seta fra controversie e alloro nei tripudi; 
nelle feste rare di bambini ai bordi delle strade fra le polveri e 
un acre di benzina; nei saluti nelle maledizioni nei collassi di 
ninfee come presagi occulti.

Monica Matticoli 
(foto di
Cinzia Fabiani)

Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com
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Legnano 1940
La sera il corpo crocifisso era preda di furori nuovi. Veniva 
Ipno, figlio della Notte, nella quiete della resa. Insieme a 
Tanathos veniva, e l’angoscia ricacciava indietro i segni della 
gloria, e belve infiggevano vessilli dentro alle fibre universali 
di ogni essere, senza Spes.

Al mattino però l'alba fioriva come un puledro in corsa e squil-
lavano le trombe. Alla battaglia!

Nessun vendicatore sorgerà,
l’ossa non parleranno e
non fiorirà il deserto. 

La Wehrmacht sfondava le linee, occupava Bruxelles. Un dilu-
vio sovrumano fra Milano e Torino devastava pedivelle, corpi 
inermi e vigor di muscoli, selle, tracolle, lo spirito e le anime, 
finanche il timor di Dio. E Gino Bartali a briglie abbandonate 
dominava, come sempre dominava, il tempo e il Giro.

Quale perdita rinnova ogni scomparsa? L’odore dei ciclamini 
stordisce, lo sguardo valica fiorire di azalee, bianco di asfodeli. 
Nella calura grida invisibili di ghiandaia sorvolano gli alberi, 
segnalano al bosco che ci siamo.
Contadini a dorsi d’asino, il sole finalmente, e la discesa lan-
ciata come una volata alla Scoffera.
La gioventù, che è sfida della luce, ha un punto effimero di 
rottura, una maledizione? Nessun amore dovrebbe mai finire. 
Nessun tempo. Eppure.
Il capitano è a terra, fianco spalla caviglia. Tace sul femore: 
ha perso l'attimo, quest'anno non può vincere. Lo sa ma vuole 
correre. E correrà. Lui. L'Intramontabile.

Giungono nei gruppetti mormorii di siepi, echi dall’altro mon-
do. La Francia. Dunkerque. 
Tornare richiede fedeltà. Ci sono porte che non devono essere 
aperte mai.

Un foglio di giornale sfugge da una maglia, si stacca dal 
numero, vola rotola si accartoccia, mistero lacerante. Parla di 
ieri, di un’ora persa che adesso sanguina: una resa. Il Belgio. 
Corriamo verso Modena, noi, cavalchiamo l’Appennino. Fau-
sto Coppi, gregario, pantografa i due mondi. Cento chilometri 

di fuga. Nell’orrore del tempo che viene l’innocenza riconosce 
la sorte, origine segreta d’ogni cosa.

Sono un’epifania i Monti Pallidi. Spine di Cristo: Falzarego, 
Pordoi, Sella. Centodieci chilometri tra Pieve di Cadore e Or-
tisei. Duemila metri di ascesa. Se ne starà di certo in difesa la 
Legnano, non v'è dubbio. Ma l'irrecuperabile deve diventare un 
bene, una misericordia, un’ascesa mistica al Calvario. Bartali 
all’attacco sul Falzarego, Coppi lo raggiunge. Si staccano. Sul 
Pordoi il gregario perde le ruote del capitano. Vuole scendere, 
lasciare tutto. Ma lui lo sprona, finanche l’offende: «Sei un 
acquaiolo!» e immerge le mani nella neve e come Cavanna 
senz'occhi scaglia, modella, dà forma, e Ilio ritorna con forza 
dal pericolo, dal crollo. La vittoria di Bartali rinsalda la posi-
zione di Coppi. Il Giro è finito. Si attende il Tempo che viene.
Le Dolomiti sono una vertigine senza limite, senza riparo alla 
visione, senza fallo. Nella distruzione del mito la fuga dalla 
città di Troia, la perduta, avrebbe fondato un Impero. Vagano 
ancora le anime di Sesto fra l'inaccessibile asprezza delle 
rocce, il gelo duro, impenetrabile della desolazione, il terrore 
imperscrutabile come la volontà di Dio, e fra le trincee disar-
ticolazioni di ferro, ruggine, barattoli avariati di carne tra fibre 
di mantelli e stracci, una scatola di medicamenti per i reni, un 
presagio così vicino al vero.

La Norvegia capitola, noi terminiamo al Passo della Palade.

Il 9 giugno l’Airone vola a Milano sopra un telaio gialloverde.
Il capitano prende la Montagna.

Il 10 giugno l'Italia entrerà in guerra. Si dice che Benito Mus-
solini abbia atteso la fine del Giro per annunciarlo alla Nazione 
in un discorso indomito alla moltitudine esultante che affollava 
Roma, esplosiva d’applausi, sedotta dal balcone di Piazza Ve-
nezia e dalle tenebre.

Forse raccontare una storia è questo corpo a corpo con gli 
dei, coi demoni, è questo interrogare destini e accadimenti, le 
volontà, è soffrire eterno il dialogo con la sventura, coi poveri 
morti, a testimoniare lo smisurato strazio su cui non si pose-
rebbe sguardo, né parola.

OPERIAMO NEL SETTORE

DISINFESTAZIONE E DERATTIZZAZIONE
CIVILE,INDUSTRIALE E NEL SETTORE DELL’ HOSPITALITY (BAR - RISTORANTI - HOTEL)

Via Roma, 107 - San Giorgio su Legnano - Tel. 0331.451291
info@italservicedisinfestazioni.it - www. italservicedisinfestazioni - F italservice disinfestazioni

Specializzati nel monitoraggio HACCP per gli animali e insetti infestanti
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Pubblichiamo le opere scelte dalla
Centenario Citta’ di Legnano, 
Sezione A - 1° Premio

UN FUTURO INCERTO

Oggi, 3 ottobre 1924, la mia sorellona Adelaide ha 
scoperto di portare in grembo una nuova vita, sono 
al settimo cielo, diventerò zia a dodici anni, prima 

di tutte le mie amiche - Adelaide mi farai tenere tra le brac-
cia il piccolino? O forse preferisci una femminuccia? - Ma 
che dici! Sai bene che è meglio avere figli maschi, loro sì 
che possono assicurare il sostentamento alla famiglia e poi 
non sono molto entusiasta della notizia, sono preoccupata 
perché non so come farò a lavorare durante gli ultimi mesi 
di gravi- danza e ho saputo che potrebbero licenziarmi, 
come è già successo il mese scorso a una mia amica. - La 
rassicuro - Non pensarci! Ti aiuterò anch’io, smetterò di 
frequentare la scuola e andrò a lavorare, ho sentito che al 
Cotonificio Bernocchi cercano delle giovani lavoratrici. - 
Abbraccio mia sorella ed esco di corsa, mi dispiace lasciare 
la scuola, le mie compagne e la mia maestra, ma sono certa 
che questa sia la decisione più giusta. Mentre percorro corso 
Garibaldi che mi porta al cotonificio, mi soffermo a osserva-
re il fiume Olona: sembra che i pesci danzino contenti nelle 
quiete acque, mentre nel cielo le numerose ciminiere delle 
industrie sbuffano la loro stanchezza inondando l’aria di un 
colore grigiastro. Intanto, immersa nei mei pensieri, arrivo 
all’ingresso dell’imponente edificio, dal quale escono tanti 
uomini in sella alle loro biciclette. - È permesso? - chiedo 
con un filo di voce e tanto timore - mentre il portinaio mi 
indica una porta nella quale entrare. Dopo un breve collo-
quio, due signori dall’aspetto austero mi dicono di tornare 
due giorni dopo, di presentarmi con indosso la divisa che 
mi consegnano tra le mani e aggiungono - Mi raccomando: 
pulita e ordinata perché aspettiamo una visita importante! 
- Non oso replicare che tra due giorni sarà domenica, e 
riprendo la via di casa, ripensando a quello che mi avevano 
detto. Racconto a mamma e papà della mia decisione e mo-
stro loro la divisa che sembra essere abbondante per la mia 
esile figura. La mamma mi guarda negli occhi ed esclama: 
- È per la crescita! Anzi, cara figliola spera di rimanere a 

lavorare a lungo in quel posto, così potrai trovare marito e 
fare una famiglia tutta tua - -Ormai te se fora di buschi (sei 
diventata grande) e me racomandi di fa’ ul to duér (fare 
il tuo dovere) - aggiunge mio padre con un sorriso che si 
stampa sul suo rugoso volto. Racconto ai miei genitori che 
dovrò presentarmi il 5 ottobre - perché mi hanno detto che 
in azienda arriverà un signore molto importante. - Mio fra-
tello Giacomo, che aveva sentito tutto, replica: - Ho saputo 
che verrà a Legnano Mussolini, il Capo di Governo, per 
consegnare il decreto di conferimento del titolo di Città al 
sindaco Vignati - - Quello è già venuto a Legnano tre anni 
fa, come membro del Partito Nazionale Fascista - incalza 
mio padre - ma tu stai alla larga da lui e da quelli come lui, 
è un tipo un po’ strano, anche se dicono che il re Vittorio 
Emanuele sia convinto che farà grande la nostra Italia. 
È domenica e il canto del gallo mi sveglia ancora più presto 
del solito. Mi alzo dal letto assonnata ma con grande entu-
siasmo; indosso la nuova divisa, che la mamma nel frattem-
po ha ridotto sulla mia figura e, dopo aver salutato i miei 
genitori, esco di corsa per recarmi al lavoro. Per le vie della 
città c’è molto trambusto, dovunque sventola il tricolore con 
in mezzo lo stemma della famiglia reale, sulle vetrine di al-
cune locande e lungo i muri cittadini sono comparsi grandi 
manifesti con scritto Viva Mussolini e Viva il Grand’Uff. 
Bernocchi, altri con Viva il Re e Viva Legnano: in tanti sono 
convinti che l’elevazione da Comune a rango di Città por-
terà grande ricchezza. - Chissà se sarà così - penso tra me. 
In un batter d’occhio arrivo al cotonificio Bernocchi. Vengo 
accolta senza grande entusiasmo, anche perché sono tutti 
impegnati nei preparativi, così trascorro la mattina insieme 
ad altre giovani donne, che mi danno utili consigli. Nel pri-
mo pomeriggio vedo arrivare ben venticinque vetture, le ho 
contate tutte personalmente, da una scende il Presidente del 
Consiglio Benito Mussolini: sono tutti elettrizzati. - Guar-
da Anna ci sono anche le autorità cittadine, e il Cavaliere 
Antonio Bernocchi in persona - Urla una giovane lavorante 
accanto a me. Dopo i saluti formali, un piccolo gruppo di 
uomini consegna al Cavaliere Bernocchi una luccicante me-
daglia d’oro, che esprime a pieno la gratitudine dei cittadini 
nei suoi confronti anche per aver fondato la scuola che porta 
il suo nome: - Ho compiuto il mio dovere con affetto di pa-
dre - incalza il Cavaliere - agli operai ho dato la possibilità 
di istruirsi, di elevarsi, di meglio prepararsi alla vita, e così 
contribuire alla soluzione dei problemi sociali, preparando 
un avvenire di progresso operoso alla nostra industria per 
la sua sempre più salda affermazione sui mercati mondiali, 
per la potenza e la grandezza della nostra Patria. - Devo 
ammettere che ha pronunciato un discorso emozionante e 
carico di grinta, che sprona tutti i lavoratori e le lavoratrici 
a dare il massimo nelle loro attività per contribuire a fare 
ancora più grande Legnano. Terminata la visita dell’azienda 
da parte delle autorità, tutti i lavoratori sono liberi di andar-
sene. Io corro a casa - Mamma, papà ho visto Mussolini! È 
venuto in azienda! Ha inaugurato una lapide in ricordo dei 
42 dipendenti caduti nella Grande Guerra!- La mamma mi 
stringe la mano - Sono orgogliosa che Legnano sia diventata 
importantissima, mi sento fiera del luogo in cui abito, fiera 
di poter crescere in un luogo così importante - ribadisco 
contenta - Cara Anna - dice il babbo - devi sapere che a  Asia Baglivo durante la premiazione
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Legnano siamo diventati tantissimi, quasi 30.000 abitanti 
e per questo motivo è stato ingrandito anche il cimitero, è 
stato costruito l’ospedale con addirittura la sala operatoria 
e il padiglione chirurgico, poi è stata ampliata la via del 
Sempione ed è stato recuperato il palazzetto dei cavalieri 
Lampugnani di Legnanello per farlo diventare un Museo 
Civico. Inoltre il mese scorso il Re ha inaugurato il primo 
tratto di autostrada, dicono che sia la prima al mondo. 
Questo è un anno fortunato per Legnano, ma ho paura che 
verranno tempi cupi. - 
Prima di coricarmi confido un segreto alla mamma - Io in 
realtà preferirei andare a scuola, ma se con il mio lavoro 
posso aiutare tutti voi e soprattutto Adelaide, lo farò nel 
migliore dei modi - aggiungo - però non comprendo ciò 
che vuole dire il papà. - La mamma mi sorride, i suoi occhi 
lucidi mi fanno capire che è fiera di me e delle mie parole 
- Grazie a persone come te che Legnano non smetterà mai 
di crescere e diventare sempre più bella e importante - mi 
sussurra mentre mi rimbocca le coperte. 

Asia Baglivo

-•-

Centenario Citta’ di Legnano, 
Sezione B - 1° Premio

SONO UNA BELLA VILLETTA

Sono una bella villetta, nel centro di Legnano: tutti pas-
sano e mi ammirano perché sono stata ristrutturata da 
poco e non immaginano che, in realtà, ho cento anni! 

Pensate che sono stata costruita su un terreno pagato tre 
mila lire da un ingegnere veneto che scelse Legnano come 
luogo strategico per svolgere il suo incarico, cioè seguire i 
lavori della prima autostrada d’Italia, la Milano-Laghi. 
Nel 1924 i miei proprietari ebbero tanto da festeggiare 
perché l’autostrada, simbolo di progresso, fu inaugurata e 
Legnano ricevette il titolo di “città”, il 15 agosto con Decre-
to firmato dal re Vittorio Emanuele III: la popolazione au-
mentava, lo sviluppo economico era ormai iniziato e quindi 
l’ingegnere e la sua famiglia decisero di rimanere con me. 
Oggi sono circondata da palazzi e strade che al tempo non 
esistevano perché lo sviluppo urbanistico della mia cara 
città era in corso, richiedendo progetti, studi e a volte anche 
la demolizione di palazzi già esistenti come, per esempio, 
un convento del Quattrocento, abbattuto nel 1932 per fare 
spazio ad un’area dedicata al mercato cittadino. 
Se passando mi guardate bene, scoprirete un mio piccolo 
segreto: in un angolo della facciata l’ingegnere affisse una 
mattonella che riproduce lo stemma della contrada di San 
Magno consegnatagli quando diventò gran priore; non ri-
cordo l’anno preciso ma sicuramente la ricevette dopo il 
1935: da questa data, infatti, si iniziò a correre il primo palio 
per rievocare la battaglia del 29 maggio 1176 tra la Lega 
Lombarda e l’esercito dell’imperatore Federico Barbarossa. 
Che evento importante per la storia di tutto il territorio ita-
liano! Se ne parla nell’Inno nazionale! 
Ricordo che durante la Seconda guerra mondiale la rievoca-

zione storica fu interrotta e fortunatamente ripristinata nel 
1952 dalla Famiglia Legnanese. Sapete che ancora oggi, 
l’ultima domenica di maggio, vedo sfilare davanti a me per-
sonaggi con abiti storici del periodo medievale, a piedi o a 
cavallo: mi batte il cuore! 
Per mia fortuna durante la guerra non ho subito danni, ma 
ho rischiato grosso perché la notte del 13 agosto 1943, 
guardando il cielo, vidi delle stelle che si muovevano, non 
erano astri ma bombardieri britannici che sganciarono due 
bombe sopra la mia città colpendo la zona di Legnarello e il 
Cotonificio Cantoni provocando trenta morti, che Legnano 
ancora oggi ricorda con una targa. 
Comunque, ho sentito parlare anche di tante altre industrie, 
soprattutto tessili e meccaniche sorte nel tempo e che da-
vano lavoro a più di tremila persone! Dopo la rovina della 
guerra, con grande gioia, vidi molte mie amiche abitazioni 
ricostruite o edificate, anche un grattacielo! E con il pro-
gresso sorsero anche le banche locali, alcune presenti anche 
oggi. 
E che feste si svolgevano, in città e anche nel mio giardino! 
La festa più bella che ho ospitato è stata quella del matri-
monio del figlio del proprietario: tutti gli invitati agghindati 
ed eleganti tornarono dalla Basilica di San Magno; Legnano 
ricevette dall’arcivescovo Borromeo il titolo di capopieve 
non solo per l’importanza religiosa raggiunta dalla città ma 
anche per la bellezza e la grandiosità della chiesa. Ho sen-
tito raccontare che la Basilica contiene opere d’arte bellis-
sime, affreschi attribuiti a Lampugnani, Lanino e tanti altri. 
Vi racconto un mio ultimo ricordo: nel mio corsello sentivo 
spesso il rombo della macchina di famiglia, rossa fiamman-
te, luccicante e longilinea; ora non ne vedo più passare di 
così belle e so che esemplari come la nostra Giulietta Spider 
si trovano nei musei: mi piacerebbe fare una visita al museo 
qui a Legnano, nato dalla passione per le Alfa Romeo di un 
grande legnanese: Pietro Cozzi. 
Ora avete capito che sono davvero vecchietta: ho visto 
cambiare Legnano, ho visto nascere e morire governi, ho 
respirato gioia e dolori, ho sentito di tanti personaggi impor-
tanti della mia città, ma credo che c’è ancora tanta storia da 
scrivere, anche perché il futuro si basa sul passato e quello 
di Legnano è davvero interessante. 

Giulio Cantarella

giuria del Premio Giovanni da Legnano

Giulio Cantarella durante la premiazione
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coli sono in programma sabato 14 
settembre (a Marcallo con Casone 
alla Magugliani Srl) e sabato5 ot-
tobre (a Castano Primo alla Cmg 
Costruzioni Meccaniche Giani) con 
una donazione simbolica di 10 euro 
a persona il cui ricavato sarà desti-
nato alle attività della Fondazione.
«Quest’anno - ha spiegato il pre-
sidente Forte - la modalità diversa 
è stata l’idea di portare la musica 
nelle fabbriche per far incontrare 
due realtà che magari non avrebbe-
ro altro modo di confrontarsi. Por-
tarla poi anche in paesi periferici 
ci è sembrata una iniziativa con un 
alto valore sociale per un territorio 
come il nostro. L’iniziativa mira 
poi ad avvicinare la Fondazione 
al mondo del lavoro (grazie alla 
sensibilità e alla disponibilità degli 
imprenditori coinvolti) e quanti, pur 
non avendo bisogno di noi, potreb-
bero diventare donatori e sostenere 
i progetti che approviamo».
La rassegna, che ha subito avuto 

un grande riscontro di pubblico, 
era stata aperta sabato 22 giugno 
alla Wiz Chemicals di Dairago e 
aveva visto anche la partecipazione 
di numerosi rappresentanti della 
Famiglia Legnanese: quasi 40 or-
chestrali dell’Accademia Concer-
tante, diretti dal maestro Benaglia, 
avevano deliziato i presenti con 
una performance straordinaria in un 
contesto unico, serata ulteriormente 
impreziosita dai virtuosismi di Lo-
renzo Meraviglia con il suo violino 
Omobono Stradivari del 1730. Me-
raviglia, che è già noto al pubblico 
della zona, è nato in una famiglia 
di musicisti e fin dall’età di 5 an-
ni ha dimostrato estro artistico e 
sensibilità non comuni, tant’è che 
ha concluso la sua carriera acca-
demica a 18 anni, diplomandosi al 
conservatorio “Giuseppe Verdi” di 
Milano. Le premesse di un grande 
concerto anche a Legnano ci sono 
insomma tutte.

R.F.L.

Martedì 18 giugno l’ope-
ra era sbarcata in piazza 
San Magno con un gran-

de concerto dedicato a Giuseppe 
Verdi e Giacomo Puccini: domeni-
ca 22 settembre il programma del 
Centenario di Legnano Città avrà 
di nuovo come colonna sonora la 
musica immortale. Saranno infat-
ti le celebri “Quattro stagioni” di 
Antonio Vivaldi a risuonare alla 
SAIN Impianti di via Boccaccio (ex 
industrie elettriche) per un concerto 
organizzato nell’ambito dei Com-
munity Days FCTO, le giornate 
dedicate al coinvolgimento della 
comunità promosse dalla Fonda-
zione Ticino Olona presieduta da 
Salvatore Forte: la novità è che 
quest’anno la musica viene esegui-
ta con un violino Stradivari nelle 
fabbriche della zona. Il Festival 
concertistico itinerante “Uno Stra-
divari per la Gente”, edizione 2024, 
è stato infatti ribattezzato “Suoni 
nelle fabbriche”.
Il progetto è realizzato in colla-
borazione con l’Accademia Con-
certante d’Archi di Milano, diretta 
dal maestro Mauro Ivano Benaglia, 
con la partecipazione del maestro 
Lorenzo Meraviglia che suona un 
violino Stradivari del 1730; con la 
collaborazione di Fondazione Per 
Leggere, e con la disponibilità de-
gli imprenditori del territorio che 
apriranno le loro aziende per ospi-
tare i concerti; e con il patrocinio 
dei Comuni coinvolti. Il concer-
to del 22 settembre sarà fruibile 
con prenotazione obbligatoria sulla 
piattaforma del Comune e ingresso 
senza donazione: altri due spetta-

Violini Stradivari in concerto per il Centenario
VITA IN CITTÀ

Il violinista
Lorenzo
Meraviglia

Giuseppe Parolo, maestro tessitore
Giuseppe Parolo è molto più di un appassionato di sto-
ria e tessitura. É un uomo che sta dedicando il suo tem-
po a mantenere viva la memoria di un'industria che non 
esiste più, e che pure ha scritto pagine importanti della 
storia di Legnano. A lui si deve il meticolose restauro 
dell'antico telaio di proprietà della Famiglia Legnanese. 
Parolo è nato a Legnano da una famiglia con profonde 
radici nel campo tessile. Il nonno paterno, all'inizio del 
Novecento, aveva una ditta in cui si fabbricavano petti-
ni per tessitura e commercializzava accessori tessili; il 
padre era un apprezzato tecnico di tessitura, conosciuto 
in tutta Italia: è stato lui a trasmettergli la passione per 
questa attività insegnandomi fin da ragazzo a lavorare 
su un vecchio telaio a mano munito di jacquard. Dal 

1974 Parolo si è trasferito ad Ascoli Piceno per 
ragioni di lavoro: lì ha diretto per venti anni una 
moderna tessitura, dopo aver addestrato tutto il per-
sonale. Ma il legame con Legnano non è mai venuto 
meno e ora che è arrivato il tempo della pensione 
Giuseppe Parolo ha continuato a coltivare la sua pas-
sione rimettendo  in funzione vecchi telai: per hobby 
produce tele antiche per asciugamani, damascati, 
broccati, sciarpe, tendaggi, tessuti popolari toscani. 
Usa di preferenza filati di lino, cotone, lana, e tutta la 
lavorazione avviene rigorosamente a mano. Proprio 
come si faceva nella fabbrica del nonno paterno, e 
in tante altre tessiture che all'inizio del Novecento 
hanno contribuito a fare grande e ricca la nostra città.
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VITA IN FAMIGLIA

2016 è stato presidente di RCS 
Libri. Mieli, che è peraltro lau-
reato in Lettere Moderne con 
una tesi in Storia moderna e 
contemporanea su “Giuseppe 
Bottai e la sinistra fascista” (re-
latore fu niente meno che Renzo 
De Felice), in dialogo con Luigi 
Mascheroni presenterà il suo 
ultimo libro “Fiamme dal pas-
sato-Dalle braci del Novecento 
alle guerre di oggi” pubblica-
to quest’anno per Rizzoli nella 
collana Saggi italiani.

R.F.L.

Libri e scrittori di nuo-
vo protagonisti in questo 
scorcio di 2024: dopo le 

conferenze di Alessandro Sal-
lusti e Nicola Porro nei mesi 
scorsi, il prossimo 10 ottobre 
Legnano avrà come ospite il 
giornalista-storico Paolo Mieli. 
Ma prima ancora ci sarà una 
grande giornata dedicata alla 
lettura che culminerà con una 
conferenza del giallista Dona-
to Carrisi. Andiamo però con 
ordine. 

E’ in programma per domenica 
15 settembre nel cuore della 
città, dalle 10.30 e per l’intera 
giornata, la seconda edizione 
di “Una piazza di libri”, even-
to organizzato dalla Biblioteca 
Civica in collaborazione con le 
librerie del territorio Ubik, Am-
barabà, Nuova Terra, Galleria 
del Libro e Nuvole parlanti, e 
con la partecipazione dell’asso-
ciazione Famiglia Legnanese, 
per una diffusione sempre più 
capillare della lettura e della 
cultura. In piazza San Magno 
saranno disponibili gli stand 
delle varie librerie con tanti li-
bri in vendita per tutte le età: 
nel corso della mattinata e del 
pomeriggio incontri con gli au-
tori, reading, interviste e anima-
zione. Evento conclusivo, alle 
21, nella sede della Famiglia 
Legnanese (Sala Giare), sarà la 
presentazione del libro di Dona-
to Carrisi “La casa delle luci”. 
Carrisi, classe 1973, originario 
di Martina Franca, oltre che 

scrittore è sceneggiatore e regi-
sta: ha vinto il Premio Bancarel-
la nel 2009 con “Il suggeritore” 
e il premio David di Donatello 
nel 2018 con “La ragazza nella 
nebbia”. Nel suo curriculum un 
diploma di maturità classica e 
una laurea in Giurisprudenza 
con una tesi su Luigi Chiatti, 
il “Mostro di Foligno”: ne è 
seguita una specializzazione in 
criminologia e scienze del com-
portamento.
Paolo Mieli sarà invece pro-

tagonista giovedì 
10 ottobre al Teatro 
Tirinnanzi dalle 21: 
nato nel 1949, oltre 
che giornalista, è 
saggista, conduttore 
televisivo (celebri le 
sue trasmissioni su 
Rai Storia), e opinio-
nista. È stato diret-
tore de “La Stampa” 
dal 1990 al 1992 e 
poi del “Corriere 
della Sera” dal 1992 
al 1997 e dal 2004 
al 2009. Dal 2009 al 

Donato Carrisi 

Paolo Mieli

Luisella Dell’Acqua a Palazzo Leone da Perego
Apre sabato 12 
ottobre a Palazzo 
Leone da Perego 
“Il SEgno in viag-
gIO”, mostra per-
sonale dell’artista 
legnanese Luisel-
la Dell’Acqua. La 
mostra presenta 
un corpus anto-
logico, più di 50 
incisioni, che at-
traversa oltre un 
decennio e le dif-
ferenti tecniche 
della stampa d’ar-
te, e la più recente 
produzione di “li-
bri d’artista”. 
Le incisioni presentano un percorso uma-
no, artistico, spirituale che, partendo 
dall’analisi del sé, vede nel segno molte-
plici possibilità di espressione e traccia un 
itinerario suddiviso per temi. L’Altro (l’uo-
mo e la sua Identità), la Spiritualità (la cro-

ce, i sacri mon-
ti), i Simboli e la 
Natura (il leone, 
l’hortus conclu-
sus, il labirinto), 
il Mondo e i Luo-
ghi (le mappe, la 
memoria perso-
nale e storica, le 
“storie” dei libri 
d’artista). Il segno 
grafico diventa un 
viaggio verso una 
consapevolezza, 
che si apre a re-
lazioni, emozioni, 
luoghi e persone. 
Il percorso del-
la propria storia, 

tracciato tra certezze e ignoto, tra mappe 
e labirinti.
L’esposizione - fino al 3 novembre - pre-
vederà visite guidate e laboratori di stampa 
che avranno per tema la Legnano del Cen-
tenario e i suoi luoghi.
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ni dopo, nonostante la guerra, con-
tinua a profondere il suo studio e a 
misurare la sua competenza su ma-
noscritti e restauri, ora nominato 
prefetto della Biblioteca Vaticana. 
Al termine del conflitto, dopo un 
biennio da Visitatore Apostolico 
in Polonia, torna in Italia a Mi-
lano per diventarne Arcivescovo. 
Qui nei pochi mesi di permanen-
za inaugura l’Università Cattolica, 
1921, per la fondazione della quale 
si è adoperato con padre Agostino 
Gemelli, ma quando, in seguito al-
la morte di Benedetto XV, gennaio 
1922, va a Roma, vi rimane perché 
esce dal conclave come papa per i 
17 anni successivi. Tra i vari meriti 
sottoscrive il concordato. 
Dopo di lui è nominato a reggere 
la cattedra ambrosiana il cardinal 
Eugenio Tosi, nato a Busto Arsizio 
nel 1864. Ricevuta l’ordinazione 
sacerdotale entra nel collegio degli 
Oblati Missionari di Rho. Ciò gli 
permette di esercitare la predica-
zione e di visitare numerose comu-
nità della diocesi. Questa esperien-
za è senza dubbio nota ad Achille 
Ratti, il quale sceglie proprio il 
suo ex allievo Eugenio come fidato 
sostituto per Milano, dove rimane 
fino alla morte nel 1929 con la 
fama de “il cardinale della bontà” 
a sua volta surrogato da Ildefonso 
Schuster.
Queste premesse ci fanno capire 
il perché di una lettera dal tono 
perentorio ed insieme affettuoso, 
per così dire e consapevole. Il papa 
sa bene di cosa parla ed a chi sta 
parlando e soprattutto cosa vuole e 
in che modo sarà ubbidito.
Intanto si esprime con il plurale 
maiestatis e dichiara all’inizio, su-
bito dopo il nome, che il contenuto 
è a perpetua memoria. Noi (Pio 
XI) che siamo stati per alcuni mesi 
nella sede ambrosiana sappiamo 
con quanta cura i Prevosti Vicari 
foranei di alcuni dei centri mag-
giori della diocesi milanese fac-
ciano il loro dovere e si occupino 
della cura delle anime loro affida-
te. Quindi ci piace, ora che siamo 
stati trasportati sulla cattedra del 
principe degli apostoli, ripagare 
con un segno particolare della vo-
lontà pontificia la cura e la fede di 

quegli Ecclesiastici. Ci è noto che 
ciò sarà accettato anche dal nostro 
figlio caro Eugenio Prevosto Car-
dinal Tosi che regge al presente la 
sede di Milano. Per la qual cosa, 
secondo la nostra apostolica auto-
rità, per il presente e per il futuro, 
al Prevosto Vicario Foraneo della 
città di LEGNANO, che si trova tra 
i territori dell’Arcidiocesi milane-
se, diamo la facoltà di indossare 
nelle solenni cerimonie sacre la 
MITRA di tela bianca e la VESTE 
VIOLA, come i nostri camerlenghi 
privati, aggiunto il titolo di MON-
SIGNORE…Dato a Roma, presso 
San Pietro il 3 febbraio 1923, con 
il sigillo dell’anello piscatorio. 
Tale simbolo convalida il docu-
mento e dichiara la sua conformità 
al volere del papa. L’anello in-
fatti è forgiato appositamente per 
ogni pontefice, e distrutto alla sua 
scomparsa, con il suo nome e raffi-
gura San Pietro mentre getta le reti 
per la pesca.

Carla Marinoni

Dopo un bel volo pinda-
rico, oltrepassato qualche 
secolo, arriviamo al 1923 

dove troviamo la trascrizione dat-
tiloscritta, l’originale in cornice, 
di cui Kikko Clerici si ricorda-
va, pare che sia misteriosamente 
scomparso, della Bolla di papa Pio 
XI indirizzata al Vicario Foraneo, 
cioè al sacerdote preposto alla vi-
gilanza ed al coordinamento di più 
parrocchie.
Potremmo chiederci come mai sia 
indirizzata a Legnano la lettera di 
un pontefice. 
Proviamo a scoprirlo. 
Pio XI, al secolo Achille Ratti, nato 
a Desio nel maggio 1857 studia a 
Seveso e a Milano; in seguito viene 
trasferito a Roma dove è ordinato 
sacerdote in San Giovanni in Late-
rano. Spenderà la sua esistenza tra 
le due città come uomo di religione 
e come studioso di grande cultura. 
Di nuovo a Milano prefetto della 
Biblioteca Ambrosiana si occupa 
di restauro, trascrizione di codici e 
di allestimenti museali. Nel 1912 è 
richiamato nella capitale e due an-

Non solo città, storie di casa nostra - 2
IL CENTENARIO

Papa Ratti

La lettera del papa 
dattiloscritta e,
a destra,
Eugenio Tosi
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VITA IN CITTÀ

in corso Magenta, piazza Assi e 
via Corridoni. E ancora: in piazza 
Achilli gonfiabili per bambini, dj 
set e diretta di Radio Delta; mu-
sica pure in largo Seprio mentre 
in piazza Europa spazio a ballo 
latino-americano, truccabimbi e 
gonfiabili. Stesso scenario in via 
San Domenico, corso Garibaldi 
e piazza Morelli in zona Cantoni. 
Toccato dalla festa pure il parco 
Donatori del Sangue con dj set 
e musica dal vivo. Insomma, le 
sette note protagoniste insieme 
al food con una trentina di lo-
cali che hanno proposto menù 
particolari ed i negozi aperti. In 
totale hanno aderito un centinaio 
di commercianti della zona pe-
donale.
Il presidente di Confcommercio 
Legnano, Paolo Ferrè, ha parlato 
di “iniziativa riuscita”, mettendo 
in luce che sin dalle 21 c’era 
tanta gente per le strade, i locali 
erano pieni, gli spettacoli sono 
stati apprezzati e i negozi han-
no lavorato. La parte del leone 
l’hanno fatta gelaterie e bar, ma la 
concomitanza dei saldi ha giocato 
a favore anche degli altri. Per la 
categoria dei commercianti una 
serata insomma da incorniciare 
e per Legnano, con il suo centro 
pedonale, una vetrina importan-
te. Il consistente sforzo messo 
in campo da parte delle forze 
dell’ordine ha a sua volta garanti-
to che tutto si svolgesse in piena 
sicurezza. L’appuntamento è già 
all’anno prossimo.

R.F.L.

Èstato ampiamente positivo 
il bilancio della notte bian-
ca di venerdì 19 luglio, 

ribattezzata Notte in Centro, or-
ganizzata dall’Ufficio Eventi del 
Comune in collaborazione con 
Confcommercio e DUC: l’enne-
sima conferma che iniziative di 
questo genere sono sempre ap-
prezzate e che Legnano è in modo 
indiscusso il polo di un territorio 
più vasto.
La manifestazione, che doveva 
svolgersi a giugno, era stata ini-
zialmente rinviata a settembre a 
causa della pioggia: si è però 
riusciti ad anticipare la festa in un 
momento forse più adatto (vedi 
l’inizio dei saldi), anche se il me-
teo poi ha tenuto sulle spine fino 
all’ultimo gli organizzatori. Dalle 
21 in poi la zona centrale è stata 
peraltro una bolgia: vuoi il caldo 
che ha spinto la gente a uscire, 
vuoi il programma a base di tanta 

musica e proposte gastronomi-
che, migliaia di persone, soprat-
tutto giovani e famiglie, hanno 
colto l’occasione per passare una 
serata diversa. Difficile in alcuni 
punti persino camminare con i 
parcheggi attorno al centro presi 
d’assalto. Un piccolo scroscio di 
pioggia, caduto dopo le 22.30, ha 
frenato un po’ le cose, ma fino a 
quel punto era andata benissimo.
Evento principale è stato il con-
certo proposto in piazza San 
Magno in collaborazione con la 
scuola di musica Niccolò Pagani-
ni: sul palco la Monday Orchestra 
diretta da Luca Missiti e con il 
sassofonista e clarinettista Luca 
Tomelleri nel ruolo di solista, e 
Sabrina Olivieri, Humberto Ame-
squita e Tony Arco come guest 
star. Ma c’erano attrazioni anche 
in piazza Don Sturzo con un 
concerto e dj set: in via Cavallotti 
altra musica dal vivo, così come 

Un momento
della notte bianca
andata in scena 
venerdì 19 luglio 
nella zona
centrale
di Legnano

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 Legnano - via XX Settembre, 12
Tel. 0331 -440300 - 0331 -440335 - Fax 0331 -454112
e -mail: m.legnano@unione.milano.it
www.unionelegnano.it
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Re Fraschini
sul podio Ferrari

I fratelli
Re Fraschini 
nella serata 
in cui è stata 
conferita loro 
la Tessera d’oro 
della Famiglia 
Legnanese

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN FAMIGLIA

La Eligio Re Fraschini sul podio Ferrari

al nostro team, che lavora costan-
temente alla ricerca di innovazio-
ne, qualità ed eccellenza». Quello 
tra Re Fraschini e Ferrari è un rap-
porto storico iniziato nell’ormai 
lontano 1983, sempre con nuovi 
stimoli e grande passione.
Sei i riconoscimenti che all’inizio 
di luglio sono stati assegnati dalla 
Ferrari a un totale di otto aziende: 
il premio Qualità - Apprendimen-
to continuo a Eligio Re Fraschini 
Spa; Innovazione - Volontà di pro-
gredire per Multimatic, Dallara 
e partner di corse della Ferrari, 
AFCorse; Servizio - Concentrar-
si su Techbau Spa; Sostenibilità: 
collaborazione per Alcantara Spa, 
organizzazione senza paura per 
SK On e umiltà fiduciosa per AGP 
Glass Inc.
Inutile sottolineare come il pre-
mio ottenuto dalla Re Fraschini 
di Legnano sia motivo di orgo-
glio per l’intera città, che fedele 

alla sua gloriosa storia industriale 
continua evidentemente a miete-
re successi a grandissimi livelli. 
Nel suo stabilimento di Legnano, 
la Eligio Re Fraschini produce 
componenti in fibra di carbonio 
ma non solo. Nei processi di pro-
duzione si lavorano anche mate-
riali compositi in fibre di vetro, 
in fibre aramidiche, in allumini e 
acciai speciali, schiume espanse, 
resine epossidiche, resine poliu-
retaniche e anche in nuovi ma-
teriali sperimentali. L’avventura 
imprenditoriale è iniziata nel lon-
tano 1946, da allora l’azienda ha 
sempre saputo innovarsi, non solo 
nell’utilizzo di nuovi materiali, 
ma anche con processi produttivi 
all’avanguardia e una particolare 
attenzione ai clienti. Una strategia 
che permette alla Eligio Re Fra-
schini Spa di affrontare le sfide 
più complesse, ottenendo sempre 
grandi risultati.

Un’azienda legnanese tra le 
migliori d’Italia. La Eli-
gio Re Fraschini di Le-

gnano è tra i vincitori del Podio 
Ferrari 2024, un riconoscimento 
che celebra l’eccellenza raggiun-
ta dalle aziende che lavorano al 
fianco della casa automobilistica 
italiana del Cavallino Rampante. 
I premi sono stati consegnati all’i-
nizio di luglio dal Ceo di Ferrari 
Benedetto Vigna, insieme ai di-
rettori generali Ferrari di ogni 
reparto, nel nuovissimo e-building 
di Maranello.
La Eligio Re Fraschini, sinonimo 
di eccellenza tecnica e innovazio-
ne nella produzione di attrezzature 
e di parti in materiale composito e 
metallico, ha ricevuto il riconosci-
mento “Qualità - Apprendimento 
continuo”.
«Questo premio è per noi un onore 
- commenta con orgoglio l’azien-
da legnanese -. Questo significa 
che possiamo e dobbiamo con-
tinuare a spingerci oltre i nostri 
limiti. Un ringraziamento speciale 

Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

Albertalli
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Quella dello scorso 30 giugno è stata una serata speciale 
per i soci della Famiglia Legnanese. Oltre ad attribuire 
il Premio Teresa Merlo alla Fondazione Bianca Ballabio 

(di cui si è già parlato nell’ultimo numero de La Martinella), la 
serata è stata occasione anche per consegnare riconoscimenti ai 
soci storici della Famiglia e per accogliere i nuovi con la tradi-
zionale cerimonia della “Spillatura”. In queste pagine, vediamo 
chi sono questi soci vecchi e nuovi, anche se tanti di loro a Le-
gnano non hanno certo bisogno di presentazioni.

Giorgio Brun
iscritto dal 1984 

Tessera d’oro della Famiglia 
Legnanese, Giorgio Brun è co-
nosciuto a Legnano soprattutto 
per via della sua attività: i pre-
stigiosi negozi di abbigliamen-
to che, dai primi del ‘900 sino 
al 2010, sono stati il punto di 
riferimento di chi teneva al-
la raffinatezza e all’eleganza. 
Un imprenditore attento alla 
clientela e raffinato nei gusti, 
come dimostravano i tre nego-

zi di corso Garibaldi, corso Italia e di via De Gasperi. Un vero e 
proprio impero, quello che Giorgio Brun ha costruito, sulle or-
me di suo padre, Vittorio: giova, tuttavia, ricordare che capacità 
e fortuna in lui si sono sempre accompagnate ad una buona dose 
di generosità, dote di cui non solo non si è mai vantato, ma che 
ha sempre voluto tenere ben nascosta.
Profondo conoscitore di Legnano, Giorgio Brun è sempre anda-
to orgoglioso della sua città, dimostrando grande attaccamento 
al Palio e alla contrada di San Magno, in particolare. Sia lui che 
il padre hanno ricoperto la carica di capitano e dei tanti ricordi 
di questa città ama parlare con figli e nipoti. 92 anni portati 
splendidamente, Giorgio Brun ha manutenuto inalterato nel 
tempo il suo portamento elegante e la sua classe.

Giorgio Brusatori
iscritto dal 1983 

E’ un altro fedelissimo alla 
Famiglia Legnanese, di cui è 
socio da più di 40 anni. Negli 
anni della presidenza di Lu-
igi Caironi lo ha affiancato, 
in qualità di vicepresidente e 
oggi continua a far parte del 
direttivo, in qualità di consi-
gliere. 
Bustocco di nascita ma legna-
nese di adozione, Giorgio Bru-
satori è stato direttore di varie 

filiali del Banco Lariano, in particolare di quella di Rescaldina, 
dove ha trascorso la maggior parte della sua carriera lavorativa.
Appassionatissimo di francobolli, è da anni presidente dell’As-
sociazione Filatelica Legnanese e si deve a lui la mostra filate-
lica che si tiene ogni anno, nel mese di settembre, negli spazi 
della Famiglia e che è un appuntamento imperdibile per tutti gli 
appassionati del settore. 

Sposato con Carla Marinoni, docente di lettere e collaboratrice 
de La Martinella, Giorgio Brusatori si è distinto anche per il 
suo fattivo impegno all’interno della parrocchia di San Paolo, di 
cui per anni ha curato l’aspetto amministrativo. E’ stato anche 
membro del consiglio di amministrazione dell’asilo, seguendo 
le orme del suocero, figura particolarmente attiva nell’ambito 
della parrocchia.

Aurelio e Giovanni Caironi
iscritti dal 1983 

Premiarli insieme è venuto spontaneo e non solo perché vantano 
entrambi 42 anni di fedeltà alla Famiglia Legnanese, ma perché 
hanno vissuto la partecipazione a questo sodalizio con l’impe-
gno e il contagioso entusiasmo che il loro zio Luigi, il Presiden-
tissimo, e il loro papà Roberto (socio dal 1952 con tessera n. 81) 
hanno trasmesso loro sin dall’inizio. 
Nati a Legnano, Aurelio e Giovanni Caironi hanno seguito studi 
tecnici e scientifici: Aurelio ha frequentato l’istituto Chimico 
Cannizzaro di Rho alternando lo studio con l’impegno nell’a-
zienda di Famiglia, la Fias (Fonderia Italiana Acciai Speciali) di 
Gorla Minore, fondata negli anni Cinquanta dal padre Roberto 
e divenuta, nel tempo, leader nel settore delle fonderie di acciai 
speciali. All’interno dell’azienda Aurelio si è sempre occupato 
del settore tecnico e produttivo e oggi, ed è Presidente e Ammi-
nistratore delegato della società.
Socio dal 1963 dell’Apil (Associazione Periti Industriali e 
Laureati) di Legnano, prima come segretario e poi come vi-
ce-presidente, il suo nome compare anche nell’albo d’Oro del 
Premio Fabio Vignati, prestigioso riconoscimento che il sodali-
zio assegna ogni due anni a chi, nel mondo dell’azienda o della 
scuola, nel sociale così come nell’associazionismo, ha saputo 
distinguersi. 
È consigliere della Famiglia Legnanese e da diversi anni colla-
bora con la Redazione della Martinella.
Giovanni (da tutti conosciuto come Gianmaria), è laureato in 
Ingegneria Meccanica. Ha insegnato per anni al Politenico di 
Milano, quale titolare di vari corsi (Tecnologie Metallurgiche, 
Fonderia, Metallurgia, etc.), ma ha sempre condiviso con i fra-
telli Aurelio e Giuseppe, e oggi con i rispettivi figli, Alessandro, 
Gabriele e Roberto, l’impegno in seno all’azienda di famiglia. 
E’ vice-presidente di ASSOFOND (Federazione Nazionale Fon-
deria), associazione imprenditoriale di categoria che rappresenta 
oltre 1000 imprese di fonderia italiane.

VITA IN FAMIGLIA
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Segue da pag. 18

Le immagini della serata dedicata
E’ socio del Rotary Club Busto, Gallarate, Legna-
no “Castellanza”, del quale è stato presidente nel 
2002. E’ stato anche consigliere della Fondazione 
Comunitaria Ticino Olona come rappresentante della 
Famiglia Legnanese. Tra i vari riconoscimenti che ha 
ottenuto, vale la pena di ricordare il più recente, quel-
lo del 24 novembre scorso: si tratta dell’Award alla 
carriera, consegnatogli da Amafond, l’Associazione 
Italiana Fornitori Fonderie.
Nel premiare Aurelio e Giovanni Caironi, intendiamo 
premiare idealmente anche Giuseppe, il fratello man-
cato improvvisamente nell’agosto 2007. Anche lui 
ha sempre fatto parte della Famiglia Legnanese, della 
quale è socio anche il figlio, Roberto.
Giova, da ultimo, ricordare che i tre fratelli Caironi 
hanno realizzato diverse fusioni artistiche: nel 1992 
la statua “Il Cristo la Vita “ posta nel Cimitero Parco 
di Legnano, ma anche le croci inossidabili della basi-
lica di San Magno ed il monumento agli Jucker posto 
nel parco della nostra villa. Nel 2005 sono stati insi-
gniti della Tessera d’Oro della Famiglia Legnanese. 

Enrico Ceriani
iscritto dal 1985
Dottore commercialista conosciutissimo in città e 

non solo, Enrico Ceriani è titolare dello Studio 
Ceriani che, nato nel solco della tradizione avviata 
negli anni Cinquanta dal padre, Angelo, è divenuto 
sempre più un punto di riferimento per molte aziende 
e professionisti.
Membro del Collegio Sindacale della Famiglia Le-
gnanese e dell’Immobiliare Famiglia Legnanese, 
nonché membro del Consiglio dei Revisori della 
Fondazione Famiglia Legnanese, Ceriani si dedica 
con passione alla sua professione, gratificante quanto 
impegnativa. Fin da giovanissimo appassionato di 
equitazione, attività che pratica tutt’ora, nutre grande 
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ai soci vecchi e nuovi
interesse anche per la Storia e i viaggi. Ultimamente 
i viaggi hanno come meta principale Parigi, dove 
risiede e lavora la figlia, Valeria, ingegnere esperta di 
energie rinnovabili.
Il figlio, Umberto, ha invece seguito le orme del 
padre, ma più nell’ambito della solidarietà sociale: 
si occupa, nello specifico, di seguire il Terzo Settore. 

Roseo Torretta
iscritto dal 1980

Roseo Torretta è nato a Busto Arsizio ma all’età di 
sei anni si è trasferito con la famiglia a Legnano: il 
padre aveva un negozio di salumeria e panetteria in 
via Calatafimi, nel rione di San Martino.
Dopo essersi diplomato in Ragioneria all’Istituto 
Dell’Acqua, ha trovato impiego alla Marmotecnica 
di Busto Arsizio, dove si occupava di seguire la con-
tabilità. Successivamente è stato assunto alla Conces-
sionaria Caprotti di Legnano, dove è rimasto per 35 
anni, sino al momento della pensione.
Socio fedelissimo della Famiglia Legnanese, ha 
sempre fatto parte del Consiglio Direttivo, rivestendo 
il ruolo di tesoriere, per via della sua dimestichezza 
con le cifre. Appassionato di francobolli, è membro 
dell’Associazione Filatelica Legnanese.

Giuseppe Trani
iscritto dal 1973 
Legnanese doc, dottore commercialista con uno stu-

dio storico in via della Vittoria (che oggi prosegue 
l’attività, portato avanti dal suo ex socio), Giuseppe 
Trani è molto conosciuto e apprezzato nell’ambito 
della città di Legnano, dove ha profuso il proprio 
impegno un po’ in tutte le realtà: dal Lions Club 
Legnano Carroccio, di cui ha ricoperto la Presidenza 
nel 1987/88, al Consiglio Direttivo della Ualz (l’u-
niversità degli Anziani di Legnano e zona), senza 
dimenticare le numerose associazioni di volontariato 
che ha supportato. 
E’ socio da 40 anni della Famiglia Legnanese e con 
il Presidente, Gianfranco Bononi, vanta una sincera e 
profonda amicizia di vecchia data, all’insegna della 
stima reciproca.

La “Spillatura” dei nuovi soci
Sempre nel corso della serata del 30 giugno si è poi 
tenuta la cerimonia di “Spillatura” di alcuni nuovi 
soci della Famiglia Legnanese: 
Alberto Fedeli
presentato da Gianfranco Bononi
Bruna Ferraùto
presentata da Sandro Cannalire
Piercarlo Erpoli
presentato da Piermarco Locati
Nadia Olgiati - Giorgio Rancilio e Yoko Takada 
presentati da Claudia Minesi
Fulvia Abati e Federico Urbani presentati da Luca 
Vezzaro
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BORSE DI STUDIO FONDAZIONE 
FAMIGLIA LEGNANESE 

PUBBLICATO IL NUOVO BANDO 2024
17 NOVEMBRE 2024

GIORNATA DELLO 
STUDENTE

TEATRO TIRINNANZI DI LEGNANO

Vi Aspettiamo

FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

Appena terminate le vacanze, a settembre gli studenti ritornano sui libri e noi pensiamo al loro futuro! La 
giornata dello Studente 2024 si avvicina e il nuovo bando per l’assegnazione delle borse di studio della Fonda-
zione Famiglia Legnanese è pronto e pubblicato. La nostra fondazione ha aperto l’estate, nel mese di giugno, 
con l’evento dedicato ai donatori organizzato al Dinner The MODE, l’occasione per ringraziare e salutare i 
numerosi donatori che rendono possibile l’opera di sostegno della Fondazione Famiglia Legnanese agli studenti 
meritevoli. Il mese di Luglio invece, il consiglio si riunisce e delibera l’emissione del bando per l’assegnazione 
delle Borse di Studio per l’anno corrente che verranno assegnate nella consueta cerimonia di novembre al teatro 
Città di Legnano talisio Tirinnanzi.

ECCO LE DATE DA SEGNARE IN AGENDA:
23 SETTEMBRE 2024

Scadenza per inoltrare le domande di borsa di studio 
per gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado

28 OTTOBRE 2024
Scadenza per inoltrare le domande di borsa di studio 

per gli studenti universitari

DOMENICA 17 NOVEMBRE 2024 
Giornata dello Studente presso il Teatro Tirinnanzi di Legnano

Non saranno prese in considerazione domande di studenti fuori corso o che abbiano avuto interruzioni 
intermedie nella carriera universitaria. La borsa non è cumulabile con altre borse di studio o assegni. Il 
numero delle borse per ogni Ateneo o Istituto sarà specificato in seguito. Nella formulazione della gra-
duatoria la commissione terrà conto del merito scolastico, del corso di laurea scelto e delle indicazioni 
del donatore ed il suo giudizio è insindacabile.

Per info Mail: info@fondazionefamiglialegnanese.it - Tel. 0331.545178

CHI PUÒ INOLTRARE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

CAUSE DI ESCLUSIONE

• STUDENTI UNIVERSITARI - Possono inoltrare domanda di partecipazione gli studenti universitari 
che abbiano conseguito la laurea di 1° livello ed essere regolarmente iscritti al 1° o al 2° anno della 
laurea specialistica/magistrale, per le facoltà a ciclo unico occorre essere iscritti almeno al 4° anno. Gli 
studenti ottengono le borse di studio universitarie oltre al concorso in base al merito anche mediante 
la produzione dell’attestazione ISEE per il diritto allo studio universitario, in corso di validità con la 
correlata Dichiarazione Sostitutiva Unica. 

• STUDENTI ISTITUTI SUPERIORI - Le borse per le scuole secondarie di secondo grado sono 
riservate agli studenti che nell’anno 2023/2024 hanno conseguito la maturità.

Per visionare i dettagli del bando e scaricare il modulo di adesione scansiona
il qr-code qui sotto, oppure visita www.fondazionefamiglialegnanese.it/bando

In sintesi, riportiamo qui di seguito il testo del bando.
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Renzo era stato colpito anche dal 
lutto del figlio Antonio, deceduto 
a soli 64 anni nel settembre 2022. 
Oggi l'officina dei Nova non esiste 
più, la sede di via San Bernardino 
ha mantenuto al sua architettura 
originaria, ma è stata trasformata 
in un condominio. Resta però il 
ricordo di imprenditori che non 
hanno solo avuto successo sul la-
voro, che ma che hanno ricoperto 
un ruolo importante anche in am-
bito sociale. 

Addio alla Tessera d’Oro Renzo Nova
VITA IN FAMIGLIA

Lutto per Luigia Colombo
Addio all'imprenditrice  Lu-
igia Colombo, che dal nul-
la ha costruito l’autosalone 
Alma partendo da una autof-
ficina aperta con il marito. 
L'autosalone, che ha sede 
a Castellanza, esiste da 55 
anni. Colombo aveva fon-
dato anche la società Filicar 
che ancora si occupa dell'im-
portazione e della grande 
distribuzione di prodotti au-
tomotive su tutto il territorio 
nazionale ed europeo. Luigia 
è sempre stata in prima sul 
lavoro, con sacrifici e gran-
de dedizione. Il suo impegno 
non è mancato nemmeno ne-
gli ultimi giorni.
Persona sensibile e attenta al 
sociale faceva parte delle vo-
lontarie dell’ospedale Acvo), 
è riuscita a portare avanti 
famiglia e i suoi numerosi 
impegni sociali. La figlia la 
ricorda come un genitore ec-
cezionale.

Lutto a Legnano e in Fami-
glia per la scomparsa di 
Renzo Nova, titolare della 

Nova Presse e tra i fondatori del 
Lions Club Legnano Carroccio, di 
cui è stato presidente nel biennio 
1982-1983. Nova è morto lo scor-
so 30 giugno, il funerale si è tenu-
to martedì 2 luglio nel Santuario 
della Madonna delle Grazie. Un 
lutto che ha colpito particolar-
mente la Famiglia Legnanese, che 
nel lontano 1985 aveva insignito 
Nova della Tessera d'Oro. 
Renzo Nova aveva 92 anni, insie-
me al fratello Oscar era titolare 
della storica officina meccanica 
che aveva sede in via San Ber-
nardino. La famiglia Nova è sta-
ta una delle protagoniste della 
migliore stagione della Legnano 
Industriale: Oscar fu nel gruppo di 
imprenditori che nel lontano 1945 
fondò l'Associazione Legnanese 
degli industriali, poi diventata 
Confindustria Alto Milanese. Poi 
fu anche presidente dell'Apil.
Dopo la morte del fratello Oscar, 

E’ mancato
il socio storico

Sanzio Gariboldi
La Famiglia Legnanese 
piange la scomparsa dello 
storico socio Sanzio Gari-
boldi. Nato a Castellanza 
nel 1938, ha dedicato la 
propria vita professiona-
le alle Assicurazioni Ge-
nerali. Assunto nel 1954 
come impiegato, grazie al 
proprio impegno ha fatto 
molta strada arrivando a 
gestire l’agenzia di Legna-
no, insieme ad altri due 
soci e a ricoprire la cari-
ca di vice presidente del 
Gruppo lombardo delle 
Agenzie Generali. Socio 
della Famiglia Legnanese 
da 49 anni, per 30 ha ri-
coperto la carica di consi-
gliere: anche grazie al suo 
apporto, la Famiglia ha po-
tuto ingrandirsi grazie agli 
amici e ai conoscenti che 
ha convinto ad associarsi. 
Appassionato di arte, per 
20 anni si è dedicato alla 
pittura, condividendo que-
sta passione con l’amico, 
Tito Oldrini e prediligendo 
i paesaggi, dipinti en plein 
air, all’aperto, per cogliere 
le sottili sfumature che la 
luce naturale genera sulle 
cose. Nel 2022 era stato 
premiato tra i soci storici 
della Famiglia.

La scomparsa di
Danilo Mortarino
Il direttivo e i soci della Fa-
miglia Legnanese si strin-
gono all’amico Stefano 
Mortarino nel lutto per la 
scomparsa del caro padre 
Danilo, mancato lo scorso 
mese di agosto all’età di 
91 anni. Il funerale è stato 
celebrato il 23 agosto nella 
chiesa parrocchiale di San 
Vittore Olona.
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TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

Esofagite, attenzione ai sintomi
SANITÀ

Dall'acidità persistente alla difficoltà 
nel deglutire cibi e bevande, dalla 
sensazione di un nodo in gola al 

dolore toracico, spesso associati a rinite aller-
gica e dermatite atopica: sono tanti i sintomi 
della esofagite eosinofila, patologia che, seb-
bene rientri ancora nel novero delle cosiddette 
“malattie rare”, ha registrato negli ultimi anni 
un'incidenza significativa. Dagli anni Novan-
ta, quando era diagnosticata in 1 paziente su 
100 mila, oggi si è passati a 10 nuovi casi su 
100 mila, all'anno: circa il  12% dei pazien-
ti che si sottopongono a una gastroscopia per 
disfagia o per un blocco di cibo nell’esofago 
ricevono una diagnosi di esofagite eosinofila. 
Nel 2017, quando in Italia la malattia faceva 
ancora fatica ad essere intercettata, all'interno 
della Asst Ovest Milanese si era già costituito 
un gruppo multidisciplinare di medici illumi-
nati (gastroenterologi, allergologi, pediatri ed 
anatomopatologi), che fungeva da “sentinel-
la” per questa malattia: <Abbiamo iniziato ad 
accordare un’attenzione particolare ai pazien-
ti che arrivavano in pronto soccorso e negli 
ambulatori con determinati sintomi, come 
dolore toracico, bruciore di stomaco refrat-
tario al trattamento specifico, oppure sensa-
zione di blocco di cibo in esofago- spiega il 
dottor Giuseppe Ursini, che all�epoca era in 

Il dottor Ursini 
con i colleghi 
durante
il congresso
svoltosi
in Calabria

enterologo e Lucia Marchionni, internista 
con una specializzazione in Allergologia e in 
Immunologia Clinica, il dottor Ursini ha con-
tribuito anche nella sua terra natale, la Cala-
bria, con una tavola rotonda che ha coinvolto 
i maggiori centri ospedalieri e universitari 
di Gastroenterologia, alla creazione di una 
rete Regionale per la diagnosi e il trattamento 
della Esofagite Eosinofila: forti della propria 
esperienza, i tre medici della ASST Ovest 
Milanese hanno dato la propria disponibilità 
a fornire supporto ai colleghi calabresi per 
la gestione di eventuali casi complessi, come 
quelli riguardanti i pazienti pediatrici. La 
malattia non risparmia, purtroppo, neanche 
i bambini: anche in questi ultimi, così come 
negli adulti, la causa scatenante è il sistema 
immunitario che reagisce, in modo anomalo, 
a stimoli come l'ingestione di certi allergeni 
presenti in alcuni cibi, piuttosto che in alcu-
ne sostanze inalate. In soggetti ovviamente 
già predisposti, si scatena un'infiammazione 
cronica nella parete dell'esofago, sostenuta 
dall'accumulo di cellule immunitarie chiama-
te granulociti eosinofili, che a lungo andare 
porta a fibrosi dell’esofago con restringimen-
to o, addirittura, all’ostruzione del viscere.
Sono circa 70 i pazienti in cura a Legnano 
con diagnosi di esofagite eosinofila (il 12% 
abita fuori territorio): a 4 degli stessi la 
malattia è stata diagnosticata in età adole-
scenziale. Come detto, si tratta di una pato-
logia considerata ancora tra quelle "rare", 
ma che presenta un'incidenza in costante 
aumento.  Molto spesso, tuttavia, la diagnosi 
viene effettuata con considerevole ritardo, sia 
perché il paziente sottostima i propri sintomi 
che, essendo in effetti molto subdoli, possono 
essere confusi con quelli di altre patologie 
persino dai medici di base, dagli allergologi e 
dai gastroenterologi.

Cristina Masetti

servizio a Legnano e che oggi è Responsabile 
della Struttura Semplice di Endoscopia Di-
gestiva e Gastroenterologia dell’Ospedale di 
Magenta- Quest’attenzione ha determinato 
una netta riduzione del ritardo diagnostico 
e qualificato la Asst Ovest Legnanese come 
struttura di riferimento a cui inviare i pazienti 
provenienti anche da altre Asst o, addirittura, 
da altre regioni>.
Ursini e colleghi si resero subito conto che i 
gastroprotettori (ossia le terapie allora dispo-
nibili), servivano solo ad attenuare i sintomi, 
non certo a risolvere il problema, che restava 
infatti evidente anche in sede d'indagine 
con esame endoscopico/istologico: <Fu così- 
riprende il Responsabile - che già l'anno 
seguente iniziammo ad utilizzare una terapia 
topica, la Budesonide viscosa, un farmaco 
che veniva suggerito da studi clinici interna-
zionali, ma che nelle farmacie non esisteva. 
Ci accordammo, pertanto, con due farmacie 
del territorio affinché lo producessero come 
preparato galenico per i nostri pazienti e 
notammo che con questo prodotto in gel non 
solo sparivano quei sintomi, ma si normaliz-
zava anche il quadro a livello endoscopico 
ed istologico>. <Per questo- rimarca Ursi-
ni- ci prodigammo affinché anche i pazienti 
provenienti da fuori provincia e da fuori 
regione potessero ottenere questo preparato 
dalle loro farmacie territoriali>. Dal 2022 è 
entrato invece in vigore in Italia un farmaco 
in compresse orosolubili (Jorveza), approvato 
dall'Aifa e dal Ministero della Salute, che 
contiene come principio attivo Budesonide da 
0.5 e da 1 mg. Il farmaco, efficacie nella quasi 
totalità di pazienti e disponibile nelle farma-
cie ospedaliere o territoriali di tutte le regioni, 
ha migliorato la gestione della terapia per la 
guarigione della malattia e il mantenimento 
della remissione.
Insieme ai colleghi Stefano Caruso, gastro-
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All'inizio la mia fu una scel-
ta dettata più che altro dal 
fascino che l'aspetto scien-

tifico dell'oncologia esercitava su di 
me. Poi, strada facendo, mi resi con-
to che sapevo gestire tutti gli aspet-
ti, anche quelli emotivamente più 
complessi che si pongono quando 
di mezzo c'è la malattia oncologica. 
Ho compreso, dunque, che questa 
era davvero la mia strada»: ama il 
suo lavoro incondizionatamente, il 
dottor Andrea Luciani, dal 1° set-
tembre dello scorso anno alla guida 
dell'Unità Operativa di Oncologia 
dell’ospedale di Legnano. Cinquan-
tuno anni, una vita con tanti interessi 
(dalla chitarra alla lettura, passando 
per l’enologia, che lo ha portato ad 
ottenere il diploma di sommelier), 
il dottor Luciani proviene dall’Asst 
Bergamo Ovest, dove per tre anni ha 
diretto l’Unità Operativa Complessa 
di Oncologia, dopo un lungo per-
corso al San Paolo di Milano, città 
dove è nato.
Ha scelto di lasciare Bergamo per 
Legnano, conscio del prestigio di 
cui gode la Asst Ovest Milanese 
e delle possibilità di crescita che 
offre. «Ho trovato persone molto 
preparate, ma un’organizzazione del 
lavoro che va ripensata perché, così 
com'è, non consente alla struttura di 
esprimere al meglio le potenzialità 
di cui dispone. Non è, ovviamente, 
una critica la mia, perché sono 
perfettamente conscio che è quanto 
può capitare nei periodi di transizione 
tra una gestione e la successiva in 
cui manca una vera guida». Luciani 
si riferisce al pensionamento del 

dottor Sergio Fava, che ha guidato 
per 15 anni il reparto per essere 
poi sostituito temporaneamente 
dalla dottoressa Anna Calcagno, 
in qualità di "facente funzioni". 
«Ho in mente- riprende Luciani- 
una radicale riorganizzazione del 
lavoro, capace di valorizzare le 
peculiarità dei singoli professionisti. 
La ricerca in campo oncologico ha 
compiuto notevoli passi e anche la 
figura dell’oncologo va ripensata. 
Ritengo che avere una squadra di 
professionisti specializzati ciascuno 
in un settore oncologico vada tutto 
a vantaggio del paziente». Il reparto 
che Luciani ha in mente è, insomma, 
è quello con competenze e mansioni 
suddivise: una struttura, insomma, 
che vanti l’esperto di tumore del 
seno, quello di tumore dei polmoni, 
quello che segue invece le neoplasie 
della prostata, tanto per citare le tre 
patologie oncologiche di maggiore 
incidenza. 
Il dottor Luciani è esperto di 
oncologia geriatrica, ossia dei 
tumori che colpiscono l’anziano: 
spesso si sente dire che nella persona 
anziana il tumore ha una progressione 

Ospedale, nuovi traguardi per l’Oncologia
lenta. Ciò non corrisponde al 
vero, come dimostrano certi tipi 
di tumori, aggressivi negli anziani 
esattamente come nei giovani. 
«L’oncologia geriatrica- tiene a 
sottolineare il primario- ha posto 
giustamente sotto i riflettori non solo 
la malattia in sé, ma tutto il contesto, 
compresa la figura del caregiver, con 
lo scopo di assicurare al paziente 
l'assistenza socio-sanitaria più 
adeguata. E grazie all'evoluzione 
che si è registrata anche sul versante 
dei farmaci antitumorali (alcuni dei 
quali presentano un grado di tossicità 
nettamente inferiore rispetto a quelli 
in uso anni fa), oggi è possibile 
trattare con una certa sicurezza 
anche pazienti over 85.
Questi enormi passi in avanti 
che la ricerca ha compiuto hanno 
contribuito non solo ad allungare 
la vita, ma a migliorarne anche la 
qualità. Tuttavia, i farmaci non 
sono tutto: ciò di cui il paziente 
oncologico necessita (esattamente 
con i suoi famigliari) è il dialogo, 
l'ascolto, il rapporto di fiducia 
con lo specialista che l’ha in cura: 
«Nel tempo della visita abbiamo, 
purtroppo, tanta burocrazia da 
sbrigare e questo va spesso 
a penalizzare il lato umano. Ma 
occorre rivedere anche questo 
aspetto- conclude il dottor Luciani- 
perché il tempo dedicato al dialogo 
e all’ascolto è tutt'altro che tempo 
perso. Anzi, ha lo stesso valore della 
terapia, perché costruisce la fiducia, 
aiutando a cementare l’alleanza tra 
medico e pazienti».

Cristina Masetti

SANITÀ

Il dottor
Andrea Luciani

«



Settembre 2024
 28

SCUOLA

All’ex Accorsi arriva Incom Academy

La casa
ex Accorsi
in Canazza

è che in ciascuno di questi alloggi 
possano vivere due studenti. A cia-
scuno di loro sarà proposto un affitto 
calmierato di circa 200 euro al mese. 
Gli alloggi all'Accorsi non saranno 
riservati ai ragazzi iscritti ai corsi che 
si terranno a Legnano: l'affitto sarà 
offerto a chi arriva da lontano e non 
ha i mezzi per sostenere i prezzi del 
mercato, indipendentemente da dove 
sarà poi la sede di frequenza. L'idea 
di creare a Legnano uno studentato 
non è nuova. L'amministrazione di 
Alberto Centinaio aveva ipotizzato 
la creazione di un pensionato stu-
dentesco all'ex mensa Franco Tosi di 
via Fratelli Cairoli, dove gli studenti 
diretti a Milano avrebbero potuto 
contare sulla vicinanza della stazione 
ferroviaria. All'ex Accorsi Incom ol-
tre agli studenti porterà anche i corsi 
di Realtà virtuale, Internet delle cose, 
Realtà aumentata, Sviluppo del web e 
Organizzazione delle reti. 

L.M

Alla ex Casa Accorsi di via 
Colombes arriva l'Istitu-
to tecnico superiore Incom 

Academy di Busto Arsizio, realtà che 
nata nel 2016 a oggi conta un totale di 
500 studenti che seguono corsi di for-
mazione sul digitale e le possibilità di 
impiego offerte da Internet. Nelle au-
le ricavate negli spazi comuni dell'ex 
casa di riposo di proprietà del Comu-
ne di Legnano da questo settembre si 
terranno un totale di 5 diversi corsi, 
mentre 24 dei 37 alloggi ricavati nella 

s t rut tura 
s a r a n n o 
messi a 
d i s p o -
s i z i o n e 
degli stu-
denti che 
potranno 
v i v e r c i 
pagando 
un affitto 
sensibil-

mente ridotto rispetto a quello propo-
sto dal mercato.
Incom è una realtà in forte espan-
sione. Nel 2016 è partita da Busto 
Arsizio con una sola classe di 20 stu-
denti. Oggi le classi sono 18, sparse 
nelle sedi di Busto, Gallarate, Varese, 
Luino, Milano e Pavia. Legnano è in 
una posizione strategica, uno spazio 
come quello dell'Accorsi è ideale per 
due motivi: per proporre nuovi corsi 
di formazione, ma anche e soprattutto 
per garantire agli studenti alloggi a 
prezzi abbordabili. Alla ex Accorsi 
sono stati realizzati 37 appartamenti, 
monolocali e bilocali pensati come 
alloggi a disposizione di chi potreb-
be contare su servizi condivisi. Una 
quota di questi appartamenti sarà ge-
stita dalla Fondazione San Carlo, che 
potrebbe collocarvi soggetti fragili 
segnalati dai Servizi sociali del Co-
mune; la maggior parte, però, sarà oc-
cupata dagli studenti. Si tratta di spazi 
ampi, dotati di ogni comfort. L’idea 
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Martedì 16 luglio il CdA 
della LIUC ha nominato 
all’unanimità Anna Gerva-

soni nuovo Rettore della LIUC - Uni-
versità Cattaneo. Gervasoni entrerà 
in carica dal primo novembre.
Anna Gervasoni, Professore Ordi-
nario di Economia e Gestione delle 
Imprese, si è sempre dedicata ai temi 
di finanza innovativa. Dal 1997 alla 
direzione generale di AIFI, l’asso-
ciazione che raduna i fondi di private 
equity, venture capital, private debt, 
inizia il suo percorso accademico 
all’Università Bocconi e si dedica fin 
da subito a due temi fondamentali: 
l’innovazione e la finanza d’impre-
sa. Con la nascita di AIFI, entra nel 
mondo della finanza alternativa. È 
suo il primo articolo pubblicato in 
Italia sul venture capital e su questi 
temi prosegue nella sua produzio-
ne scientifica. È stata presidente di 
HIT-Fondazione per il trasferimento 
tecnologico dell’Università di Trento 
e del Sistema trentino della ricerca e 
ha al suo attivo numerose esperienze 
di consigliere d’amministrazione in 
società quotate e non (Banca Medio-
lanum, LU-VE, SOL). 
Approda alla LIUC dalla sua fon-
dazione, collaborando allo start up 
dell’Università, sposando fin dall’i-
nizio il progetto di realizzare un Ate-
neo vicino al mondo delle imprese, 
legato al territorio, ma con ambizioni 
internazionali. Negli anni recenti, de-
legata del Rettore all’Internazionaliz-
zazione, si dedica al consolidamento 
di questa linea strategica. Grazie ad 
accordi con diversi Atenei stranieri, 
gli studenti della LIUC oggi possono 

Anna Gervasoni nuovo Rettore della LIUC
SCUOLA

Paese, che si distin-
gue anche per la co-
stante attenzione alla 
dimensione umana 
della formazione. Il 
sapere specialistico, 
per essere veramen-
te produttivo, deve 
coniugarsi con il sa-
per essere persone e 
cittadini. Aspetti che 
Anna Gervasoni, per 
competenze profes-
sionali e doti umane, 
saprà coltivare così 
che LIUC, come un 
albero, cambierà le 
foglie ma manterrà 
solide le radici”.
Gervasoni, nominata 
Prorettrice un anno 
fa, proseguirà il lavo-
ro iniziato dal prede-
cessore Federico Vi-
sconti; tra le priorità, il rinnovamento 
dei corsi di laurea magistrale con un 
approccio sempre più esperienziale 
e connesso al mondo del lavoro, 
il conseguimento dei prestigiosi ac-
creditamenti internazionali AACSB 
e EFMD, l’avvio di un laboratorio 
che permetta di valorizzare l’attività 
di ricerca di Economia e Ingegneria 
anche in chiave di contaminazione 
con le imprese per sfruttare al meglio 
le sinergie. “Economia, Ingegneria, 
PHD e Business School sono i pi-
lastri su cui - dice Gervasoni - im-
posterò il lavoro, all’insegna di in-
novazione, internazionalizzazione e 
valorizzazione del naturale rapporto 
con le imprese”.

accedere a 12 doppi titoli, a 140 part-
nership per scambi in tutto il mondo, 
oltre che a tirocini internazionali e 
alla possibilità di realizzare i propri 
studi di Economia e Ingegneria in 
lingua inglese. 
La LIUC, nata nel 1991 per vo-
lontà di Confindustria Varese, oggi 
affronta una sfida importante: il polo 
universitario comprende la Scuola di 
Economia, la Scuola di Ingegneria, 
la Business School e il PHD. A di-
stanza di 33 anni, l’Ateneo è attore 
del nuovo cantiere Mill (Manufactu-
ring, Innovation, Learning, Logistic), 
voluto da Confindustria Varese, pro-
getto strategico che mira a unire il 
sapere e il saper fare per rafforzare 
il legame tra ricerca, formazione e 
mondo delle imprese. Il progetto 
vedrà la realizzazione della sede di 
Confindustria, un ampliamento del 
Campus, un’area attrezzata per lo 
sport, un auditorium e spazi di lavoro 
comune e sperimentazione.
“In un mercato estremamente com-
petitivo vogliamo posizionarci 
ispirandoci ai migliori modelli in-
ternazionali, analogamente a quan-
to abbiamo fatto al momento del-
la nascita dell’Università - afferma 
Riccardo Comerio, Presidente della 
LIUC - “Sfide importanti sono quella 
del processo di accreditamento e di 
MILL: progetti che guardano a un 
futuro prossimo con uno sguardo 
ancora più lungo. La finalità è quella 
di consolidare la specificità di LIUC 
nei settori dell’Economia e dell’Inge-
gneria Gestionale, oltre che nella for-
mazione di manager e imprenditori e 
nella ricerca. Un unicum nel nostro 

Anna Gervasoni
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VITA IN CITTÀ

Longo insegna a conoscere il vino

Lo staff 
dell’enoteca 
Longo al 
completo

riosità da cui oggi è circondato. Poi 
con il tempo i consumatori si sono 
fatti più attenti, le consumatrici più 
appassionate, i giovani più curiosi: 
ora è sempre più alto il numero di 
chi vuol partecipare!
Si parte quindi lunedì 23 settem-
bre: le lezioni inizieranno tutte al-
le 20:30, per una durata di circa 
due ore, e si terranno presso la 
Sala Congressi Famiglia Legnane-
se, Villa Jucker. Per informazioni 
e iscrizioni è possibile scrivere a 
info@enotecalongo.it oppure tele-
fonare ai numeri 0331-596329 o 
338-6262601.

Si fa presto a dire vino. Ma in 
un mondo dove tanti si dicono 
esperti di tutto, chi davvero sa 

degustare un calice comprendendo-
ne le qualità? Per fortuna l’Enoteca 
Longo organizza per questo autunno 
un corso aperto a chiunque voglia 
appassionarsi al vino, scoprire i se-
greti di territori e vigneti, imparare 
le regole per degustare e abbinare. 
Cinque incontri della durata di 
due ore, perfetti per avvicinar-
si al magnifico mondo del vino. 

I relatori saranno nomi impor-
tanti del giornalismo, enotec-
nici, produttori di fama, docen-
ti universitari ed enogastronomi. 
L’approccio delle singole lezioni 
sarà teorico-pratico: ogni sera ci 
saranno in degustazione 4 vini.
Nel panorama degli eventi nella 
città di Legnano, è di lunga tradi-
zione la collaborazione tra la Fa-
miglia Legnanese e l’Enoteca Lon-
go nell’organizzazione del corso 
di degustazione: la prima edizione 
risale al 1985. Furono inizi quasi 
pionieristici, in quanto il vino non 
era ancora oggetto delle tante cu-

Il programma del corso
Lunedì 23 settembre 2024: LA DEGUSTAZIONE - L’analisi visiva, olfattiva 
e gustativa
Lunedì 30 settembre 2024: LA VIGNA E LA CANTINA - Dalla terra alla 
pratica enologica
Lunedì 7 ottobre 2024: SPUMANTI - L’emozione del perlage
Lunedì 14 ottobre 2024: BIANCHI, ROSSI, ROSÉ - L’espressione dei territori
Lunedì 21 ottobre 2024: IL VINO É IN TAVOLA - L’abbinamento cibo-vino
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Presso l’ospedale Giuditta assiste gli ammalati, 
collabora con le dame della Croce Rossa, si 
dedica all’assistenza spirituale di malati ed in-

fermieri sempre con instancabile spirito di carità. La 
febbre spagnola si porterà via un fratello e contagerà 
lei stessa che guarirà. Nel 1921 si trasferisce a Le-
gnano dove i due più giovani della famiglia possono 
frequentare la scuola tecnica e le ragionerie e ma-
tura la decisione del convento. Nel 1922 è accettata 
come postulante. Ciò significa che chiede di essere 
ammessa all’ordine, ma ancora non ha intrapreso 
il noviziato. Questo è il tempo opportuno in cui si 
acquisiscono e si stabiliscono le basi e le virtù che 
animano la vita delle Figlie della Carità. Infatti le 
vengono consegnate come guida le Regole di Mad-
dalena di Canossa.
Nel medesimo anno, dopo la morte di Benedetto XV, 
sale al trono pontificio Achille Ratti, vale a dire Pio 
XI, e al suo posto nella diocesi milanese subentra 
Eugenio Tosi. Entrambi, come scriviamo in un altro 
passo, avranno un’influenza diretta sulla nostra città. 
In seguito riceve la vestizione religiosa ed 
indossa il tableau canossiano. Avrà l’in-
carico di essere responsabile del labo-
ratorio di ricamo e maglieria delle 
orfane di guerra. Le richieste di tali 
preziosi manufatti aumentano co-
stantemente, molti dei lavori sono 
esposti alla Fiera di Milano dove 
ricevono segnalazioni, attesta-
zioni varie e spesso ottengono il 
primo premio. 
Come guida spirituale, madre 
Baio cerca di dare attraverso 
la parola di Dio una risposta ai 
problemi concreti e quotidiani 
dell’esistenza. Anche lei li co-
nosce bene. Un altro dolore è co-
stituito nel 1931 dalla scomparsa a 
Legnano della sorella Madre Maria, 
a soli 43 anni che Giuditta affronta im-
mergendosi ancora di più nella preghiera 

e nel lavoro. Nel 
1938 la troviamo 
responsabile della 
comunità di Tra-
date e vicaria di 
madre Amigazzi e 
quattro anni dopo 
Madre Delegata 
Generale.
La guerra invece di 
spegnere acuisce 
il suo spirito prati-
co, per usare un’e-
spressione molto 
efficace che faccio 
mia, trasforma su-
bito le case in “sta-
bilimenti di carità” 
per profughi, affa-
mati, bisognosi…
Durante lo sfol-

lamento nel 
1943 da Milano arrivano le suore Orsoline 

con le loro scuole: medie e magistrali. 
Nonostante il favore incontrato decido-

no di tornare nel capoluogo al termine 
del conflitto. A questo punto viene 
richiesto alle Canossiane, tra gli 
altri le continue sollecitazioni ven-
gono dal sindaco di allora Tenconi 
e dal Prevosto Monsignor Cappel-
letti, di continuare l’opera educa-
tiva e già nel ‘45 prende avvio la 
scuola media e l’anno seguente 
la magistrale. Intanto, per tenersi 
occupata, Madre Giuditta si dedica 

all’educazione delle orfane dei ge-
nitori caduti sul lavoro quest’opera 

cesserà nel 1976 in qualche anno le 
ragazze saranno più di cento.

(14 - continua)
Carla Marinoni
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SCACCHI

Riccardo Costalonga Campione italiano Under 12

Riccardo 
Costalonga, 
Campione
italiano Under 12

Sotto, Riccardo 
si concede
un po’ di relax 
con gli amici 
dell’ASD 
Scacchi Famiglia 
Legnanese

A destra, il podio 
di Salsomaggiore

match equilibrato.
Juri Rrucaj (Under 8): al suo pri-
mo CIG, ha ottenuto 5,5 punti su 
9, mostrando un grande potenziale 
per il futuro.
Grazie alle prestazioni dei nostri 
ragazzi la Famiglia Legnanese è 
riuscita a posizionarsi al decimo 
posto su sessantanove nella spe-
ciale classifica dedicata ai circoli. 
La partecipazione ai campionati 
Italiani è stata una esperienza for-
mativa e gratificante per i nostri 
giovani scacchisti, che hanno po-
tuto confrontarsi con i migliori 
talenti del panorama nazionale. Un 
ringraziamento va a tutti i genitori 
che hanno supportato i nostri ra-
gazzi durante questo evento. Oggi 
il futuro degli scacchi a Legnano è 
più brillante che mai.
Un caro saluto ai lettori

Denis Soncin

Dal 29 giugno al 6 luglio, 
la cittadina termale di Sal-
somaggiore ha ospitato i 

Campionati Italiani Giovanili Un-
der 18, l’evento ha visto la par-
tecipazione record di più di 1350 
ragazzi dai 7 ai 18 anni, giovani ta-
lenti provenienti da tutta Italia. Tra 
i protagonisti di questa edizione 
straordinaria c’era anche il nostro 
circolo, l’Asd Scacchi Famiglia 
Legnanese, che ha partecipato con 
10 giocatori distribuiti nelle varie 
fasce di età, da me accompagnati.
Il momento più alto per il nostro 
circolo è stata la vittoria di Ric-
cardo Costalonga nella categoria 
Under 12. Torneo impeccabile, 8 
punti su 9 per Riccardo, frutto di 
7 vittorie e 2 pareggi senza subire 
sconfitte. Questa prestazione gli 
ha permesso di conquistare il tito-
lo di Campione Italiano, un altro 
risultato che riempie di orgoglio 
la Famiglia Legnanese e che testi-
monia ancora di più il talento dei 
nostri giovani.
Oltre alla vittoria di Riccardo Co-
stalonga, gli altri giocatori della 
Famiglia Legnanese hanno fornito 
prestazioni notevoli che meritano 
di essere menzionate:
Simone Pozzari (Under 18): il 
nostro pluricampione italiano ha 

chiuso il torneo con 6,5 
punti su 9 dimostrando 
ancora una volta il suo 
talento in una categoria 
altamente competitiva.
Alessandro Volpi (Under 
16): ha ottenuto 6 pun-
ti su 9 e ottiene la sua 
miglior performance ai 
campionati italiani, con-
fermando il suo talento.
Leonardo Ghionzoli 
(Under 16): anche lui con 
6 punti su 9 offre una 
prestazione veramente di 
alto livello nonstante sia 
solo il suo secondo CIG.
Samuele Di Miceli (Un-
der 16): al suo primo campionato 
italiano con 3,5 su 9, ha accumula-
to esperienza preziosa per le future 
competizioni.
Riccardo Soncin (Under 14): ha 
chiuso con 5,5 punti su 9, rega-
lando un paio di partite che gli 
avrebbero permesso di giocare per 
i primi posti, bene anche se le 
aspettative erano superiori.
Daniele De Martino (Under 14): 
anche lui 5,5 su 9 buona prestazio-
ne, ma ha i numeri per fare ancora 
di più.
Giacomo Volpi (Under 14): con 
3,5 punti su 9 torna a gareggiare in 
questa difficle competizione dopo 
un periodo di assenza, ma si com-
porta alla grande.
Lorenzo Zanzottera (Under 12): 
ha ottenuto 5,5 punti su 9 fornen-
do una brillante prestazione, an-
che quando gioca il derby contro 
Riccardo Costalonga perdendo un 
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persone, giornate, sentimenti, 
il cosiddetto ‘découpage esi-
stenziale’.
Pertanto ritagliate questa pagi-
na della Famiglia con gli orari 
e informazioni relative al corso 
di ricamo a partire dal mese di 
settembre 2024.

E che dire del taglio della pizza 
in regolari quadratini da offrire 
agli amici, e tutti quei ritagli 
che si ripongono in un cassetto, 
che non si apre regolarmente, 
anzi, quando capita, ci si me-
raviglia delle tante esperienze 
di cui siamo stati protagonisti: 

RICAMO

La triste sorte dell’Hardanger

Eh zac! L’errore ci fu, 
proprio alla fine di un 
lavoro finissimo e im-

portante, un centro di sfilato 
norvegese (Hardanger), che 
subì la triste sorte di un taglio 
in più. Il primo sentimento fu di 
sconforto, l’occhio si inumidì, 
ma l’abbraccio di tutte le rica-
matrici riconciliò le forbici e la 
mano e la mente.
Come è stato scritto le lame 
”sono protagoniste eccezionali, 
possono tagliare, ma anche ri-
scrivere, reinventando propor-
zioni e gerarchie”.
In effetti si possono ritagliare 
spazi e momenti della vita; da 
bambine si ritagliavano i vestiti 
per farli indossare ad una bella 
sagoma di cartone, (non c’era 
ancora Barbie); da ragazze le 
mode per il taglio di capelli più 
in voga; da spose ricette di cu-
cina tramandate dalle madri; da 
nonne découpage e patchwork. 

Alcuni ricami
eseguiti
dal Gruppo

Incontri del Gruppo Ricamo, le date saranno :
Pomeridiani al LUNEDI’ - dalle 14,45 alle 17,15
dal 30.09 al 09.12.2024
dal 13.01.20025 al 31.03
dal 28.04 al 09.06.2025

Serali al MERCOLEDI’ - dalle 21,00 alle 23,00
dal 02.10 al 11.12.2024
dal 15.01.2025 al 02.04
dal 30.04 al 11.06.2025

Responsabili del Gruppo:
Giuliana Bianchi - e-mail: gbd08@libero.it
Grazia Zanzottera - e-mail: graziagrazia49@gmail.com
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FILATELIA

Poste Italiane e il Vespa Club

Annullo Filatelico 
della Mostra

Una storica 
pubblicità della 
Piaggio Vespa 

momenti di aggregazione grazie 
a centinaia di manifestazioni che 
hanno visto la partecipazione 
di milioni di persone nel corso 
dei suoi 75 anni di vita, come 
ad esempio la Giornata della 
Vespa”, il “Giro dei Tre Mari”, 
gli “Eurovespa” e gli “Audax dei 
1000 Chilometri”.
È stato fondamentale il suo 
ruolo nella conservazione e 
valorizzazione del patrimonio 
tecnico grazie alla creazione 
nel 1980 del “Registro Storico 
Vespa”. Oggi il Vespa Club 
d’Italia è una realtà che riunisce 
oltre 600 club locali e circa 
90.000 tesserati, dando vita ogni 
anno, in tutte le regioni d’Italia, 
ad almeno trecento eventi a 
carattere turistico, sportivo, 
storico culturale e coinvolgendo 
donne e uomini di tutte le età, 
accomunati dalla medesima 
passione per lo scooter più 
amato al mondo.

Giorgio Brusatori

Poste italiane comunica che 
il Ministero delle imprese 
e del Made in Italy ha 

emesso il giorno 20 aprile 2024, 
un francobollo ordinario appar-
tenente alla serie tematica “Il 
Patrimonio artistico e culturale 
italiano” dedicato al Vespa Club 
d’Italia, congiunto con la Re-
pubblica di San Marino.
La vignetta riproduce, sullo 
sfondo di un lungomare, 
l’iconico ciclomotore Vespa. 
In un’Italia che porta ancora ben 
visibili le ferite del conflitto, 
nel 1946 nasce uno scooter 
elegante, economico, pratico: 
la Vespa, prodotta a Pontedera 
dall’azienda genovese Piaggio. 
E’ facile da guidare per andare 
al lavoro, per una gita con la 
famiglia o gli amici e diviene 
rapidamente uno strumento di 

socializzazione tra le persone, 
che iniziano a riunirsi in gruppi 
spontanei in ogni parte del Paese. 
La riconversione industriale del 
dopoguerra punta sulla mobilità 
individuale con un prodotto a 
basso costo e di largo consumo: 
esperimento perfettamente 
riuscito.
Nel 1949, quando ormai i mezzi 
sono innumerevoli e sparsi 
per tutta la penisola, sorge il 
Vespa Club d’Italia, fondato 
ufficialmente a Viareggio il 
23 ottobre sotto la guida del 
giornalista Renato Tassinari. 
Un’accelerata ulteriore alla 
diffusione fuori dai nostri confini 
è data dal cinematografo dove, 
in “Vacanze Romane” del 1953, 
Audrey Hepburn, Oscar come 
protagonista, e Gregory Peck 
sfrecciano felici per le vie della 
capitale a bordo di una vespa, 
sotto la regia di William Wyler. 
Da allora il Vespismo, diffusosi 
ampiamente anche a livello 
internazionale, ha vissuto grandi 

28/29/30 settembre 2024
XXXVIII mostra filatelica A.F.L.

Sala Caironi - Famiglia Legnanese
Inaugurazione: 28 settembre ore 15,00

Orari mostra:
28 settembre ore 15,00/19,00
29 settembre ore 10,00/12,30 - 15,00/19,00
30 settembre ore 10,00/12,30 - 15,00/19,00
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Goya ha rappresentato cronaca 
di guerra e fatto arte.
Il fotografo Henry Cartier-Bres-
son ha creato equilibrio tra este-
tica ed informazione.
Perché sacrificare l’originalità 
sull’altare della categoria?
Quindi un mio sentito invito: 
“Usciamo dal concetto “gene-
re” per meglio apprezzare l’arte 
fotografica!”

Dario Ferré

causa di rigidità compositiva e 
valutativa.
Ma i “generi” hanno confini la-
bili che anche si fondono e sono 
poi motivo di accesi contrasti di 
analisi e di giudizio.
Pensiamo alle altre espressioni 
artistiche (la fotografia è arte), 
certamente le classifichiamo in 
molti e diversi generi (o stili) 
ma, a ben vedere, servono (tal-
volta) ad individuare il periodo 
e l’epoca.
In pittura possiamo apprezzare, 
interpretare e valutare tanto un 
quadro del 1900, quanto uno del 
1600 (nonostante la differenza 
grafica del minimalismo attuale 
confrontato con l’opulenza del 
barocco).
Se anche nell’arte fotografica 
imparassimo ad apprezzare e 
quindi a valorizzare la “bontà” 
fotografica con qualunque “ge-
nere” si manifesti?
“Buona” fotografia è quella che 
ha significato, che comunica, 
che apre con noi un dialogo 
e che non è necessariamente 
“bella”.
Scrive (tra i molti) il fotografo: 

Jerome Ses-
sini “Non mi 
piacciono le 
categorie ri-
gide. A volte 
c’è arte nel 
giornalismo 
e giornalismo 
nell’arte”.
Il pittore 
F r a n c i s c o 

FOTOGRAFIA

Uscire dal concetto di genere

Quanti “generi” fotografi-
ci possiamo enumerare?
Proviamo ad elencarne 

qualcuno: ritratto (inteso come 
ritratto di persona, poiché l’e-
timologia della parola è rife-
ribile a qualunque immagine); 
paesaggio; natura morta (“Still 
life” per gli anglofoni); foto di 
strada (“Street photography” per 
i medesimi); fotogiornalismo 
(“Reportage” francesismo tanto 
per essere esterofili); moda; ar-
chitettura; matrimonio; viaggio 
ed il lettore aggiunga i troppo 
numerosi per essere elencati.
La nostra cultura di stampo illu-
minista ci porta a creare catalo-
ghi che ci facilitano nelle classi-
ficazioni e nelle valutazioni.
Per ogni genere fotografico 
abbiamo lo schema nel qua-
le “deve entrare” l’immagine e 
riteniamo che debba avere pe-
culiari caratteristiche (ed anche 
specifica attrezzatura di ripresa) 
ed addirittura i fotografi si spe-
cializzano nel genere a loro più 
consono.
Vi è diffusa necessità di sche-
mi precostituiti che sono però 

Francisco Goya, 
El tres de Mayo 
1808

Henry
Cartier-Bresson, 
Muro di Berlino 
1962

Il Circolo Fotografico
si riunisce tutti i martedì

dalle 21,00 alle 23,00

Per iscrizioni e informazioni scrivere a 
segreteria@circolofotograficolegnanese.it

oppure visitate il nostro sito  
www.circolofotograficolegnanese.it
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SMILING
TO THE
FUTURE

OFFERTA VALIDA FINO AL 30 APRILE 2024 IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE.                WWW.FIATPROFESSIONAL.IT

LA NUOVA GENERAZIONE AL LAVORO

NUOVA GAMMA FIAT PROFESSIONAL. PROFESSIONISTI COME TE.
Con leasing Evolease 60 canoni da 286€, Anticipo zero, valore di riscatto 8.441 € (Importi iva esclusa) 

Ò Van CH1 1.5 BlueHdi (N1) 100cv MT6: Prezzo di Listino 21.700€ (Messa su strada, IPT e contributo PFU esclusi), Prezzo Promo 18.900€. Valore fornitura 18.900€: Anticipo 0€, durata 60 mesi; 
60 canoni mensili da 286€ (incluse spese di gestione di 17,79 €/canone ed il servizio Identicar 12 mesi per un importo mensile del servizio 3,62 € /canone ). Valore di riscatto 8.441,3 €. Importo Totale del Credito 19.770,72€ Spese 
Istruttoria 0€. Bollo 16€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0 €/anno. Interessi Totali 4.300,86€. Importo Totale Dovuto 23.200,86€ (escluso anticipo e comprensivo dell’eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di restituzione 
e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,05€/km ove il veicolo abbia superato il  Tutti gli 
importi sono indicati al netto di IVA (ove prevista). Offerta riservata ai titolari di Partita IVA in caso di permuta o rottamazione usato per contratti stipulati entro il 30 aprile 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta 

Ò), 13,2-8,4 (DUCATO); emissioni CO2 (g/km): 150-129 (DOBLÒ), 347-220 (DUCATO). Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 
2 possono variare ed essere sensibilmente diversi in base alle condizioni d’uso e vari fattori quali: 

optional, frequenza di ricarica, temperatura, stile di guida, velocità, peso totale a terra del veicolo, uso di equipaggiamenti (aria condizionata, radio, navigatore, luci ecc.), condizioni dei pneumatici, della strada e climatiche, ecc.

Rezzonico Auto Srl
www.rezzonicoauto.it

CERRO MAGGIORE (MI) - Via Turati, 67
Tel. 0331519150
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Rezzonico Auto Srl
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CERRO MAGGIORE (MI) - Via Turati, 67
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DETTAGLIO PROMOZIONE
3.000€ INCENTIVI STATALI + 950€ BONUS TRICOLORE FIAT IN CASO DI ROTTAMAZIONE FINO AD EURO 2 + 2.000€ CON FINANZIAMENTO. Solo in caso di rottamazione di un veicolo omologato fino ad EURO 2 e di 
proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno dodici mesi. Panda 1.0 70cv Hybrid Listino €15.900 (IPT e contributo PFU esclusi), promo €11.950 oppure €9.950 solo con finanziamento Contributo 
Prezzo di Stellantis Financial Services. Il DPCM 20 maggio 2024 - GU Serie Generale n. 121 del 25-05-2024 prevede un incentivo Statale per l’acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO2 WLTP. Verificare 
sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Es. di finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a.: Anticipo 0 € - Importo Totale del 
Credito 10.616 € .L'offerta include il servizio Identicar 12 mesi di 271 €. Importo Totale Dovuto 13.434 € composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 2.666 €, spese di incasso mensili 
3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 26,54€. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n°1 rate da 0 € e n° 34 rate da 140 € e una Rata Finale Residua (pari al Valore 
Garantito Futuro) di 8.494 € incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. TAN (fisso) 8,75%, TAEG 12,68%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla 
scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 15.000 km. Offerta valida solo su clientela privata solo per contratti stipulati 
fino al 31 Agosto 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessio-
naria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire.

S.r.l.S.r.l.
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di specializzazione.
Serio, pacato, spi-
ritoso, ironico e 
autoironico, Nino 
Zinna ha coltivato 
sino a quando la 
salute glielo ha per-
messo (ha guidato 
la macchina sino 
all’età di 90 anni), 
una varietà di inte-
ressi, a cominciare 
da quelli legati al-
la sua formazione: 
uno dei suoi libri 
sul trattamento termico dei metalli 
è stato utilizzato per anni come 
testo scolastico fondamentale e tra-
dotto anche in lingua spagnola. 
Ha lasciato i due figli, Paola e Ro-
berto e l’adorata nipote, Alice.
Riposa al cimitero di Piancavallo, 
frazione del Comune di Aviano, 
accanto alla moglie, originaria di 
quei luoghi.

Cristina Masetti

uomo tutto d’un pezzo e con un’e-
ducazione d’altri tempi, che mal 
si conciliava con gli atteggiamenti 
delle “teste calde” di cui anche il 
mondo scolastico era pieno, all’e-
poca. Quando Zinna comprese che 
la linea dura e intransigente con la 
quale avrebbe voluto salvaguarda-
re la serietà e il buon nome della 
scuola non incontrava non solo 
l’appoggio degli studenti, ma nep-
pure quello di certi insegnanti che 
davano loro manforte, decise di 
rinunciare alla presidenza dell’isti-
tuto tecnico industriale per mante-
nere solo quella dell’indirizzo pro-
fessionale, dove il clima era meno 
agitato e gli studenti apparivano 
più seri e motivati allo studio. Zin-
na rimase per 20 anni al Bernocchi 
(dal 1960, quando fu chiamato 
dall’allora preside, Salvatore Nobi-
le), al 1980: a lui si deve l’aggior-
namento delle strutture didattiche, 
ma anche lo sviluppo della scuola, 
che passò dai due ai nove indirizzi 

Antonio Zinna
si è spento 
all’età
di 99 anni

APIL

Addio a Zinna, fu preside del Bernocchi

La cultura, gli interessi, la 
passione per la lettura e 
per la scrittura, la destrez-

za con le tecnologie informatiche, 
le estati trascorse nella casa sul 
lago Maggiore che tanto amava: 
sono molteplici i fattori che hanno 
contribuito a fare del professor 
Antonino Zinna (Nino per gli ami-
ci), un uomo sereno e longevo. Si 
è spento di recente all’età di 99 
anni, dopo una vita piena e ricca di 
soddisfazioni, che avrebbe voluto 
condividere sino alla fine con la 
moglie, spentasi invece purtroppo 
molto prima di lui. 
Nato al sud ma legnanese d’ado-
zione, una laurea in ingegneria 
chimica e una salda cultura che lo 
aveva portato a pubblicare libri di 
testo per la scuola e a collaborare 
con importanti riviste scientifiche, 
il professor Zinna è stato insegnan-
te e preside dell’Istituto Bernocchi 
negli anni caldi della contestazione 
giovanile: anni difficili per lui, 

Ceramiche Parquet Arredo bagno Porte Serramenti

VISITA IL NOSTRO SHOWROOM
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ANTARES

In ricordo di Wil Tirion (1943 - 2024) 

mappe, che mostrano 330.000 stel-
le (fino alla magnitudine 9,5) e 
molte migliaia degli oggetti del 
cielo profondo. Sebbene le mappe 
fossero basate su tracciati com-
puterizzati, la maggior parte del 
lavoro è stata ancora svolta a mano.
La sua collaborazione con Ian Ri-
dpath, scrittore e giornalista britan-
nico, portò alla pubblicazione della 
Guida delle Stelle e dei Pianeti, vo-
lume fondamentale per tutti coloro 
che desiderano approcciarsi alla 
osservazione del cielo stellato, con 
numerose carte stellari leggibili an-
che con luce rossa e approfondite 
descrizioni per ogni costellazione.
In suo onore, per questa attività di 
divulgazione, nel 1993 l’Interna-
tional Astronomical Union gli ha 
dedicato l’asteroide 1931UE che 
ora porta il nome di (4648) Tirion.

Franco 
Antares Legnano APS

Non c’è astrofilo che non 
abbia consultato almeno 
una volta le mappe stellari 

create dall’astrocartografo olande-
se Wil Tirion. I suoi libri ed atlanti 
stellari sono conosciuti e consultati 
in tutto il mondo.
Nato a Breda il 19 febbraio 1943, 
fin da giovanissimo ha mostrato 
grande interesse per l’astronomia 
e in particolare per le mappe stel-
lari, tanto che iniziò a disegnarne 
di proprie già all’età di 12 anni. 
Tuttavia le sue prime pubblicazioni 
avvennero nel 1979 sotto forma 
di cinque carte stellari nell’Enci-
clopedia di Astronomia di Colin 
Ronan. La precisione e l’alta qua-
lità di queste mappe convinsero la 

Un esempio
di mappa stellare,
la costellazione 
dello Scorpione

British Astronomical Association 
a pubblicarle separatamente con il 
nome di B.A.A. Star Charts 1950.0.
Il primo grande atlante stellare di 
Tirion fu lo Sky Atlas 2000.0, la 
cui prima edizione fu pubblicata 
nel 1981 da Sky Publishing Cor-
poration. Le 26 mappe di questo 
accattivante atlante, che mostrano 
43.000 stelle fino all’ottava magni-
tudine, sono state tutte disegnate 
rigorosamente a mano.
Successivamente, nel 1987 e nel 
1988, vennero pubblicati i due vo-
lumi di Uranometria 2000.0, che 
presero il nome dal famoso atlan-
te stellare Uranometria del 1603, 
dell’astronomo tedesco Johann 
Bayer: insieme contengono 473 

Digital Signage
Printing Solutions

ICT Cloud & Security
Mobile

Sale meeting
General contractor
Hospitality & RetailVia Liguria 76 • Legnano (MI)

Tel. 0331.545181 •  business@mrdigital.it
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MUTUI 
CASA

MUTUI GREEN
Apri le porte alla sostenibilità

Acquista un immobile in classe A o B o migliora 
l’efficienza energetica della tua casa.
Puoi ridurre il tasso d’interesse del mutuo.
Ci guadagni tu, conviene anche al pianeta.
Calcola subito la rata su bancobpm.it
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Per gli studenti che hanno concluso il ciclo delle scuole secondarie 
superiori il dado è ormai tratto. Stanno muovendosi nell’ambito delle 
proprie scelte professionali, andando dalla ricerca di un posto di lavo-
ro, sia pure provvisorio, all’avvio di un percorso di studi universitari o 
di specializzazione. Per quanti, invece, sono vicini al traguardo delle 
secondarie superiori si pone il tormentone (se non si hanno idee chia-
re) di quale orientamento professionale dare al proprio futuro. Cosa 
non facile, dal momento che una cosa è il vasto territorio dei desideri 
e un’altra è la realtà con i suoi molteplici paletti, tra cui spicca un 
futuro incerto, variabile e fortemente dinamico. Un tempo, dopo il 
diploma di scuola superiore, ad esempio, le scelte universitarie erano 
spesso limitate a poche facoltà tradizionali come economia, medicina, 
giurisprudenza, ingegneria, architettura. Queste erano considerate le 
opzioni più sicure e prestigiose, offrendo sbocchi professionali stabili 
e riconosciuti. Oggi, invece, il panorama dell’offerta formativa è sem-
pre più variegato e segmentato, riflettendo i rapidi cambiamenti del 
mercato del lavoro e l’emergere di nuove discipline. Con l’evoluzione 
tecnologica e sociale, sono nate specializzazioni in campi innovativi 
come l’intelligenza artificiale, la sostenibilità ambientale, il design 
digitale, le scienze dei dati, le biotecnologie, la cybersecurity e molte 
altre. Queste nuove specializzazioni non solo rispondono alle esigenze 
attuali del mercato, ma cercano anche di anticipare le competenze 
necessarie per il futuro.
Le università si stanno adeguando a questa evoluzione, offrendo corsi 
di laurea sempre più specifici e interdisciplinari, in grado di preparare 
gli studenti a carriere che fino a pochi anni fa non esistevano nemme-
no. Inoltre, cresce l’attenzione verso le cosiddette soft skills (abilità 
personali) e le competenze trasversali, fondamentali in un mondo del 
lavoro sempre più dinamico e interconnesso. Ormai, non è un caso, 
che numerose siano le iniziative di scuole superiori, atenei ed altri enti 
interessati a percorsi formativi che offrono momenti e strumenti per 
orientare le scelte degli studenti. Tra questi citiamo “Operazione Car-
riere” promossa sul territorio dell’Alto Milanese e di Monza-Brianza 
dal Rotary Busto Arsizio-Gallarate-Legnano “Castellanza”, responsa-
bile del progetto Luca Roveda, che ogni anno in primavera, tramite 
schede, rileva l’orientamento professionale e universitario dei circa 
3.500 studenti avviati a concludere il ciclo delle scuole secondarie 
superiori. In base agli esiti del censimento 2024, ad esempio, vennero 
offerti ai giovani dei 17 istituti censiti, poco meno di una quarantina 
di aule, tra virtuali e in presenza, in cui professionisti hanno spiegato 
cosa comporta e offre una determinata carriera. È curioso notare come 
nel 2024 la carriera maggiormente scelta è quella del Criminologo 
(spesso raggiunta seguendo percorsi universitari di Psicologia o di 
Legge per poi completare la preparazione con corsi specialistici), che 
con il 9,2% supera l’8,5% di una professione ormai modernamente 
classica come Marketing e Comunicazione, a cui segue l’indirizzo 
ancora più specifico di Psicologia, 6,8%, che con il dato preceden-
te riguardante criminologia segnala come la spettacolarizzazione 
televisiva dei fatti di cronaca nera o di scavo nel subconscio faccia 
presa anche sui giovani. Non raggiungono ancora il 2% ambiti come 
Ingegneria innovativa e aerospaziale, Sicurezza reti, Settore mobile, 
Risorse Umane, Gestione Start Up e molti altri campi visti con il 
cannocchiale puntato verso il futuro. Questi dati sulle intenzioni di 
carriera dei diplomandi sarebbe estremamente utile poterli confronta-
re con quelli relativi alla domanda di lavoro da parte dei vari settori 
economici, naturalmente omogeneizzando le voci a confronto, dal 
momento che in Italia esiste il problema del cosiddetto Mismatch, ov-
vero la mancata corrispondenza tra la domanda di lavoro da parte delle 
imprese e l’offerta di lavoro proveniente dai lavoratori. Vorremmo 
comunque concludere, ricordiamo ai nostri giovani l’ottimo consiglio 
di Abraham Lincoln: «Il miglior modo per predire il futuro è crearlo».

Fabrizio Rovesti

EDITORIALE

In copertina:
Giacomo Balla, 
“Ritmo +
velocità”, 1912-13,
pastello su carta, 
28x42,8 cm,
Roma, Galleria 
d’arte Moderna
(Elaborazione
grafica dello
Studio Marabese)
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LA NOSTRA COPERTINA

La velocità nel Futurismo di Balla

Centrale nell'opera degli arti-
sti futuristi fu la rappresen-
tazione del moto nella sua 

espressione più evidente: la velocità. 
La nascita e fondazione del Futuri-
smo, che finì con l'abbracciare tutti 
gli ambiti dell'arte, della cultura e 
del vivere moderno, si devono al po-
eta italiano Filippo Tommaso Mari-
netti che nel suo Manifesto del 1909 
gettò le basi del movimento, di cui 
due nomi eccellenti furono Umberto 
Boccioni e Giacomo Balla. Il pri-
mo, morto molto presto, nel 1916, 
approdò a un dinamismo di valen-
za emozionale, mentre il secondo, 
nel suo variegato cammino creativo, 
rappresentò il moto secondo linee 
di forza vorticanti sequenziate nello 
spazio. Questo modus operandi fu 
sviluppato da Balla negli anni 1912-
1913 quando, entrato in sintonia con 
il movimento futurista, iniziò a fir-
mare le sue opere FUTUR BALLA. 
L’opera della nostra copertina, Rit-

mo + velocità, che 
riporta in basso a 
sinistra cognome e 
titolo, costituisce 
uno studio a pastel-
lo su carta che per 
la sua policromia 
intervalla la serie 
monocromatica, 
per lo più giocata 
sui toni scuri, delle 
"velocità astratte o 
di auto e moto in 
corsa" del biennio succitato, di se-
gno più meccanicistico. Due linee 
azzurre ad arco, con la convessità 
orientata verso destra, dividono il 
supporto in tre aree (la carta misura 
in altezza cm 28, ovvero circa due 
terzi della base di cm 42,8) il cui 
dinamismo viene esaltato dalla linea 
diagonale (a mo’ di freccia) che 
attraversa da lato a lato il foglio. 
All’interno di questa struttura, altre 
linee ritmano il movimento e le aree 

cromatiche nelle tonalità arancioni, 
in basso, verdi, nel corso medio, e 
azzurre, in alto, che sembrano ri-
mandare alla visione dinamica di un 
paesaggio. Ma anche senza evocare 
questo ipotetico dato reale, l'ope-
ra va goduta per la sua armoniosa 
visione astratta di un futuro com-
plesso, misterioso, ma, proprio per 
questo affascinante.

(A cura dell’A.A.L.
Associazione Artistica Legnanese) 
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INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

La vita della comunità 
ecclesiale cittadina ri-
prende con l'avvio di 

due nuove Comunità pastora-
li: Santa Maria della Speranza 
e della Gioia e Beato Carlo 
Acutis nell'Oltrestazione e 
San Barnaba e San Filippo 
Neri nell'Oltresempione. Pen-
so che queste nuove forma-
zioni pastorali siano solo l'i-
nizio di un cambiamento che, 
a lungo termine, porterà ad 
un’unica Comunità pastora-
le cittadina. Questo non solo 
per la diminuzione del clero, 
ma soprattutto per un maggior 
impegno nell'evangelizzazio-
ne, che aiuti a non disperdere 
le forze, nell'annuncio dell'Es-
senziale. 
Se un tempo la presenza ca-
pillare delle Parrocchie sul 
territorio offriva indubbi vantaggi, oggi vediamo 
emergere la necessità di una maggiore attenzione 
a cammini comuni, di un alleggerimento delle 
strutture sempre più onerose, di una condivisione 
di pensiero e di forze. La mobilità delle persone è 
un dato di fatto, dunque è davvero necessario che 
ogni Parrocchia abbia tutte le dotazioni tradiziona-
li? Non è possibile creare poli pastorali unitari per 
le diverse esigenze pastorali? In futuro, anche il 
numero delle Messe in Città andrà rivisto, al fine di 
garantire un'alta qualità celebrativa: chi legge, chi 
guida, chi canta, i ministranti, un numero significa-
tivo di fedeli. Insomma, quel che vorrei dire è che il 
volto della Chiesa sta mutando, come è giusto che 
sia. Dobbiamo, con coraggio, discernere su quali 
vie ci conduce lo Spirito del Signore, anche e so-
prattutto attraverso i cambiamenti epocali, primo tra 
tutti quello di una tecnologia sempre più invasiva e 
pervasiva. Inutile però lamentarsi o rimpiangere i 

tempi passati. Siamo tutti chiamati, credenti e non 
credenti, a vigilare sul fronte dell'etica comune, 
affinché l'umano che abita l'uomo non vada perduto. 
Nel romanzo di Solov’ev “I tre dialoghi dell’Anti-
cristo”, di fronte al grande imperatore del mondo 
che chiedeva sottomissione assoluta in cambio di 
grandi benefici alle Chiese, a nome delle tre grandi 
confessioni cristiane, lo starets Giovanni dichiara: 
«Grande Sovrano! Quello che noi abbiamo di più 
caro nel cristianesimo è Cristo stesso. Lui stesso e 
tutto ciò che proviene da Lui, giacché in Lui dimora 
tutta la pienezza della divinità». Ecco, di fronte a 
cambiamenti epocali, noi cristiani senza scoraggiar-
ci, riponiamo la fiducia in Cristo Gesù vera immagi-
ne dell'uomo così come Dio l'ha pensato creandolo. 
Lui è la nostra unica speranza, l'attesa di Lui è 
quella che motiva l'alternarsi di giorni e stagioni.

Don Angelo

La basilica di 
San Magno

L’ENOTECA

Via Lega angoLo gioLitti - Legnano (Mi) 0331 596 329 - enotecaLongo.it



RINNOVO TESSERAMENTO 2024

Calendario dei prossimi eventi in Famiglia Legnanese

10 ottobre
INCONTRO CON PAOLO MIELI

Teatro Tirinnanzi - ore 21

11 ottobre
MEDICINA PERSONALIZZATA E DI PRECISIONE: DR. ALESSANDRO CORSO 

Sala Caironi, Villa Jucker - ore 20,30

12 ottobre /
3 novembre

MOSTRA “Il SEgno in viaggIO”: OPERE DI LUISELLA DELL’ACQUA
 Palazzo Leone da Perego

19-20 ottobre
2^ MOSTRA DI PITTURA DEI RAGAZZI

DELLA COOPERATIVA SOCIALE “LA ZATTERA”
 Sala Caironi, Villa Jucker

3 novembre
MOSTRA MICOLOGICA A CURA DI ANTARES

Sala Caironi, Villa Jucker

Calendario del Centenario

3 ottobre
LEGNANO 1924: SOCIETÀ E COSTUME”: CONFERENZA

PROFESSOR GIORGIO VECCHIO-ASSOCIAZIONE LICEALI SEMPRE
Palazzo Leone da Perego - ore  21

11 ottobre
REQUIEM DI MOZART - SCUOLA DI MUSICA JUBILATE

Basilica di San Magno - ore 21

12 ottobre
TARGA IN MEMORIA FAMIGLIA ROSSI

Scuola Cantù - ore 11

22 ottobre
LEGNANO 2024: UNO SGUARDO GIOVANE AL FUTURO

A CURA DI ASSOCIAZIONE LICEALI SEMPRE-POLITICS HUB
Famiglia Legnanese, Sala Giare - ore 21

28 ottobre
PRESENTAZIONE DEL LIBRO SUL CENTENARIO

DELLA CITTÀ DI LEGNANO A CURA DI BERTI, GARBO, MORELLO
Teatro Tirinnanzi - ore 21

CARO SOCIO DELLA FAMIGLIA LEGNANESE
ti ricordiamo di rinnovare la tua tessera versando la quota sociale 

di euro 130,00 e, se non sei ancora socio, hai la possibilità di iscriverti 
e dare il tuo contributo a un’associazione culturale che ha Legnano nel cuore.

Il pagamento si può effettuare, oltre che in sede negli orari di segreteria, anche con il versamento sul c/c 
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Modeo vince la sezione Giovani Poeti

Stefano Modeo

Stefano Modeo (Taranto, 1990) vive e lavora 
come insegnante a Treviso. La Terra del Ri-
morso (ItalicPequod 2018) è la sua opera pri-

ma. Ha curato le antologie di poesie di Raffaele Car-
rieri Un doppio limpido zero (Interno Poesia 2023) 
e di Pasquale Pinto La terra di ferro e altre poesie. 
1971-1992 (Marcos y Marcos 2023). È coautore del 
libro Conversazione (Industria&Letteratura 2023) 
insieme a Paolo Febbraro. Compare nel volume col-
lettivo Poesia contemporanea. Sedicesimo quaderno 
italiano (Marcos y Marcos 2023); nelle antologie 
Abitare la parola - Poeti nati negli anni ’90 (Ladolfi 
editore 2019) e in I cieli della preistoria. Antolo-
gia della nuovissima poesia pugliese (Marco Saya 
2022). Si occupa di poesia italiana contemporanea 
per la rivista di critica letteraria norvegese Krabben. 
Dopo alcune ottime prove apparse in riviste e an-
tologie, Stefano Modeo ci offre con Partire da qui 
un’opera prima di grande intensità e di notevolis-
sima maturità stilistica. Libro aspro, nel quale la 
dolcezza e la nostalgia non si adagiano mai in facile 
consolazione, ma tendono invece a cozzare con for-
za contro il polo opposto della realtà materiale, della 
condizione umana periferica e marginale: tanto sul 
piano dello scandaglio autobiografico, tra nord e sud 
Italia, quanto su quello del fotogramma sociale, la 
parola di Stefano Modeo graffia la pagina, restituen-
do lo stridore del nostro tempo, in cui «si spegne-
ranno / i grandi sogni, i canti, le praterie / nel vuoto 
ostile delle periferie». Poesia dominata dal contra-
sto, dunque, che rifugge ogni illusoria pacificazione: 
il «nero male limpido», quasi ossimorico, sulle cui 
sponde si possono incontrare «alghe impigliate alle 
reti / capelli di marinai» domina il paesaggio, come 
una presenza costante, fascinosa e inquieta; mentre 
tra le figure umane, fraterne o distanti, presenti o già 
scomparse, si accampa come un emblema quella di 
Pulcinella, con la sua smorfia sarcastica e pietosa. 
O i grandi esempi di Pasquale Pinto, con la sua Ta-
ranto ferrigna e fumigante, e di Raffaele Carrieri, di 
cui Modeo è attento studioso, rievocato in un testo 
memorabile, la cui chiusa è quasi un programma: 

«Non arrivare alla fine del verso. / Frena la fuga che 
ti tiene desto / perdona tutti, tranne te stesso». 

Due mari 

Lungo la linea dei due mari, la città 
s’arrocca in una nuvolaglia grigio-scura. 
I delfini a volte arrivano sino alle boe 
sotto i piloni, dove il sole 
fa il cielo arancione. Strano, 
è solo un giorno senza vento, scandito 
dall’andamento delle auto. Ma un legno 
s’è appruato su una roccia 
sottraendosi all’approdo - non c’è suono 
nel ventre del golfo, solo il coro 
stridente dei gabbiani. 
Risale per le vie una verità, 
un risentimento delle case, 
delle strade. Ma la speranza 
non si prende i suoi torti, 
restiamo ostili con desiderio 
se il vento riprende, nostro tormento.
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Walter Siti si aggiudica

Scrittore, critico letterario 
e saggista, Walter Siti è 
nato a Modena nel 1947, 

ha studiato alla Scuola Normale 
Superiore di Pisa, e ha insegnato 
nelle Università di Pisa, Cosenza 
e L’Aquila. Autore di studi sui 
maggiori poeti italiani del No-
vecento, da Eugenio Montale a 
Sandro Penna, ha curato l’opera 
omnia di Pasolini per 
i Meridiani di Mondadori. Sue 
poesie sono apparse in rivista 
nel 1979, con un’introduzione 
di Franco Fortini. A partire da-
gli anni Novanta, si è affermato come romanziere: 
Scuola di nudo (Einaudi 1994), Un dolore normale 
(Einaudi 1999), Troppi paradisi (Einaudi 2006), 
Il contagio (Mondadori 2008), Autopsia dell’os-
sessione (Mondadori 2010), Resistere non serve a 
niente (Rizzoli 2013, Premio Strega), Bruciare tutto 
(Rizzoli 2018), Bontà (Einaudi 2018), I figli sono 
finiti (Rizzoli 2024). Del 2023 è il volume di rac-
conti Tutti i nomi di Ercole (Rizzoli). Con il saggio 
Contro l’impegno. Riflessioni sul Bene in letteratura 
(Rizzoli 2021) ha vinto Premio Viareggio. 
Nell’arco di oltre mezzo secolo, Walter Siti ha eser-
citato la critica letteraria, la scrittura militante, la 
poesia e il romanzo. A partire dagli autori prediletti 
(Leopardi, Proust, Pasolini tra gli altri), si è dipanata 
una lucidissima interrogazione intorno al senso e 
al valore del discorso letterario, nella storia e nella 
società contemporanea, quale dispositivo retorico e 
fantastico mediante il quale il soggetto da una parte 
lascia emergere i propri timori e le proprie osses-
sioni, le proprie speranze e le proprie aspirazioni, 
e dall’altra verbalizza la trama opaca, vischiosa, 
contraddittoria e aggrovigliata di una realtà in cui 
bene e male, verità e menzogna, giustizia e sopruso 
hanno smesso di essere univocamente distinguibili. 
Di questo i ‘suoi’ autori e lui stesso soffrono, in 
prima persona, senza che, tuttavia, il patimento in-

crini la precisione del discorso. Si 
comprende, in tale ottica, il suo 
approdo, relativamente tardo, alla 
scrittura creativa nel senso pieno 
del termine, provenendo da quel-
la filologica e saggistica: come se 
il discorso sui libri e sulle parole 
degli altri - i grandi testimoni del-
le ripetute crisi della modernità - 
abbia inevitabilmente alimentato 
e innescato il ‘suo’ discorso, teso 
all’esplorazione, mediante uno 
stile coerente e inconfondibile, 
delle tragedie e dei disastri in atto 
nel nostro presente, e delle resi-

due, eventuali possibilità del suo riscatto, a partire 
dal coraggio - che dovrebbe sempre essere proprio 
della letteratura - di resistere al male, anche se (e 
quando) questo non serve a niente. 

da Tracce scritte di un’opera vivente in P. P. Pasoli-
ni, Romanzi e racconti, vol. I, Mondadori, 1998 
«Nell’automitografia pasoliniana l’inizio della poe-
sia in dialetto è fatto risalire a una parola, “rosada”, 
pronunciata in una mattina di sole da Livio, un 
ragazzo vicino di casa; Pasolini sta dipingendo, con 
inchiostro o colori a olio su del cellophane, quando 
d’improvviso ode quella parola e pensa che essa fi-
nora non è mai stata scritta. A proposito di dipingere, 
una delle particolarità del Pasolini pittore è quella 
di volersi reinventare i colori, usando petali di fiori, 
aceto di vino rosso, cera sgocciolata. Quando, preso 
dalla passione per la musica, sogna di diventare com-
positore, progetta di apportare “delle nuove note, 
stonate”. La presunzione, quasi diabolica, di sfidare 
tutto il già fatto e di ripartir sempre da zero assume 
i connotati di una vera e propria “mania delle origi-
ni”. Pasolini è stato un inesausto sperimentatore e 
inventore di generi e sottogeneri: dal dialogo in prosa 
lirica ai versi in una lingua inventata, dal poema in 
forma di sceneggiatura al documentario in versi, 
dall’intervista d’autore al racconto da farsi, dal sag-

Walter Siti
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il premio alla Carriera
gio critico en poète alla finta poesia su commissione. 
“Rimbaud senza genio” si definisce Pasolini in uno 
dei suoi momenti d’avvilimento - e a Rimbaud si 
riferirà sempre come al simbolo stesso della potenza 
della poesia. Il ragazzo barbaro e angelico, sovrana-
mente incurante delle leggi, che ha il mondo in mano 
nominandolo e che non si cura del mondo, è quanto 
di più vicino all’onnipotenza Pasolini possa imma-
ginare. Per essere onnipotenti bisogna rinunciare a 
tutto, rinunciare ad avere una “figura economica”. 
“Il poeta va per le strade nelle notti d’inverno senza 
dimora, senza vestiti, senza pane; e vuole l’oro”». 

da Resistere non serve a niente Milano, Rizzoli, 
2012 
Quando il padre è stato condotto in prigione, Tom-
maso aveva undici anni e s’era appena iscritto in pri-
ma media; mamma Irene non gli aveva fornito molti 
chiarimenti (“la corda prima se tira poi se spezza”), 
ma a scuola sapevano tutto e Nando gli aveva rias-
sunto anticipando gli altri: Sante Aricò raccoglieva 
le offerte dei negozianti per conto di una società 
segreta, “una specie d’assicurazione” - solo che non 
era riconosciuta dallo Stato, anzi era proprio vietata. 
Gli amici di papà, forse perché si sentivano in colpa, 
mollavano ogni tanto qualche regalo; la casa del 
capo era piena di marmi decorati e i divani a strisce 
d’oro erano così alti che mamma Irene quando ci 
si sedeva poi non riusciva più ad alzarsi - arrossiva 
afferrando la mano che le porgevano. 
Per la promozione in seconda gli avevano regalato 
un computer; lì per lì era stata una delusione perché 
tutti ormai avevano il Commodore 64 mentre e a lui 
avevano rifilato un MSX, uno standard giapponese 
meno potente, sicché non poteva scambiarsi i giochi 
coi compagni. Alla lunga però s’era rivelata una for-
tuna: non potendoci giocare, per lui il divertimento 
era diventato programmare il pc, “fargli fare delle 
cose”. Per costringerlo a disegnare un cerchio, per 
esempio, Tommaso doveva scrivere l’equazione 
della circonferenza; la geometria piana sostituiva 
il tennis da tavolo e le corse automobilistiche, il 
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che lo conduceva molto al di là delle miserie su 
cui quella scema della professoressa pretendeva di 
interrogare». 

da Contro impegno. Riflessioni sul Bene in letteratu-
ra Milano, Rizzoli, 2021 
«Prendiamo un nativo digitale, intelligente e veloce, 
che sia stato catturato dal primo verso della leopar-
diana Sera del dì di festa: “Dolce e chiara è la notte 
e senza vento”. Poniamo che non si accontenti della 
sensiblerie ma voglia dedicarsi all’avventura della 
ricerca trasversale: Google gli dirà che pochi mesi 
prima di scrivere quel verso il ventunenne Leopardi 
aveva cercato di fuggire da Recanati ma il padre lo 
aveva scoperto; se insiste a cercare, il nostro giova-
ne troverà da qualche parte che Leopardi era tifoso 
di Bruto uccisore dei tiranni e che invece il padre 
odiava tutto quello che era venuto dalla Francia po-
strivoluzionaria. Essendo intelligente, forse a quel 
punto gli sarà presa voglia di riflettere sull’intera 
poesia e collegherà la malinconia del primo verso al 
fatto che a Recanati non arrivavano le novità della 
grande Storia, rappresentata nel testo dagli antichi 
romani; quel che non potrà mai sapere, perché ha 
già ottenuto tutti gli input dall’esterno e non ha 
avuto pazienza di ascoltare il testo, è che questi 
collegamenti li faceva già il testo stesso, mediante il 
“posa” del terzo verso [“Dolce è chiara è la notte e 
senza vento, / e queta sovra i tetti e in mezzo agli orti 
/ posa la luna...”] ripreso nel “posa” (musicalmente 
“pianissimo”) del verso trentotto [“Tutto è pace e 
silenzio, e tutto posa / il mondo, e più di lor non si 
ragiona”]; e, quel che più importa, lo faceva all’in-
saputa di Leopardi. Gli sfuggirà cioè che le poesie 
possono dire quel che l’autore non sa di voler dire, 
e Google lo avrà derubato della fiducia nell’incon-
scio. Essendo figlio della profondità, l’inconscio 
non gode di buona stampa nel mondo della velocità 
orizzontale, anche perché è fulmineo nel rivelarsi in 
quanto sintomo ma ha bisogno di tempo perché l’io 
possa (in parte) riappropriarsene. L’homo sapiens 
digital si presenta come un uomo senza inconscio?» 
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Primo finalista: Stefano Dal Bianco 
tunno” il paradiso di Dal Bianco 
riesce contemporaneamente a in-
quietare e a rasserenare, forse per-
ché - come ha scritto Luca Vaglio 
“l’autore sembra volerci dire che 
entrare in sintonia con le dinami-
che e i ritmi dell’universo, o della 
terra, può insegnarci a perderci, e 
in qualche modo a liberarci, a eva-
dere da noi stessi, e che così si può 
trasformare ed elevare la sostanza 
del dolore”. 

* 
Tutto il paese dorme 

o è chiuso silenziosamente in casa. 
Siamo usciti, io e Tito, 
e il cielo è davvero quella chiara 
altezza di cobalto 
e ci sono le stelle e quella è dav-
vero 
una falce di luna limpidissima. 
Ci sono luci di lucciole 
o piccole astronavi in ricognizione 
disseminate nel campo a sinistra 
e nel giardino a destra 
e sui bordi della strada 
e perfino tra i piedi, 
e noi, ma soprattutto io 
che domino dall’alto, 
ci sentiamo dèi 
o torri di controllo 
con il controllo del mondo, 
e tutto è fermo eppure si muove 
e l’ombra è luce e la luce è ombra 
e camminiamo nel silenzio 
e Tito ha il naso rasoterra 
tutto il tempo perché tutto 
profuma di qualcosa 
e io ho il naso per aria 
perché il profumo è altrove, 
perché niente mi basta sulla terra. 

* 
Camminando per la mia stradina 
al buio 
ho attraversato un filo 
di ragnatela, e me ne sono accorto 
perché l’ho attraversato con la 
faccia 
mentre camminavo. 

Così mi accorgo sempre 
quando un altro filamento mi at-
traversa, 
ben diverso, anche se ora non ho 
tempo 
di spiegare cosa sia, adesso, 
che mi fa concentrare su qualcosa 

di molto più importante, 

però questo secondo filo 
mi attraversa veramente 
da parte a parte, e non importa 
che ora non sia importante. 

*

Sempre la sofferenza si trasforma 
in qualcosa di sacro 
sempre che siamo in grado di 
domarla 
o assottigliarla come fa la terra 
quando si chiama fuori 
solo distribuendo i suoi tormenti 
a ogni filo d’erba 
perché restituisca inavvertitamen-
te 
la sua penosa pena al vento 
che la libra sul prato e la trascende 
come ogni cosa quando si affida 
al vento. 

* 

Trasfórmati in parole luna piena 
rossa di gennaio 
e includi nel racconto il rombo 
della superstrada 
così che tutto sia completo 
ma non risponda dei significati 
così che quando uno arriva 
a congiungere i punti delle luci 
nella valle 
la figura sia libera 
di assomigliare a chi la traccia 
e il silenzio di dentro sia tale 
da sovrastare ogni mania del mon-
do. 

* 

Se la gioia di un cane all’uscita di 
casa una mattina 
strappandoti un sorriso ti sottrae 
alla conta dei giorni per un poco 
è perché il suo pensiero è conta-
gioso 
ed è grande abbastanza da com-
prenderti 
come farebbe un prato 
di una tana di talpe, 
ti porta allo scoperto di te stesso 
perché sa 
che ha bisogno di te per essere 
felice 
ma se ne infischia della tua feli-
cità.

Stefano Dal Bianco (Padova 
1961) insegna Poetica e sti-
listica all’Università di Sie-

na. Negli anni Ottanta, con Mario 
Benedetti e Fernando Marchio-
ri, ha diretto la rivista di poesia 
contemporanea «Scarto minimo». 
Ha poi lavorato nella redazione 
di «Poesia». Attualmente è nella 
redazione della rivista «Stilistica 
e metrica italiana» e nel comitato 
direttivo del centro studi Franco 
Fortini di Siena. Come studioso 
e critico militante si è occupato 
prevalentemente della metrica di 
Petrarca, Ariosto, Andrea Zanzot-
to, e di poesia del Novecento. Di 
Zanzotto ha curato il Meridiano 
Mondadori nel 1999 (con Gian 
Mario Villalta) e l’Oscar Tutte le 
poesie (2011). Libri di poesia: 
La bella mano (Crocetti 1991), 
Stanze del gusto cattivo (in Primo 

quaderno italiano, 
Guerini e associa-
ti 1991), Ritorno a 
Planaval (Mondado-
ri 2001; LietoColle 
2018), Prove di liber-
tà (Mondadori 2012), 
Paradiso (Garzanti 
2024). I suoi saggi di 
poetica sono raccolti 
in Distratti dal silen-
zio. Diario di poesia 

contemporanea, Quodlibet 2019. 
In questo libro che segna la piena 
maturità poetica di Stefano Dal 
Bianco, “la coscienza a cui si può 
soltanto alludere” accompagna “il 
coraggio di voler conoscere” in un 
“tempo intercorso” capace ideal-
mente di connettere il passato alla 
memoria del futuro. Due esseri vi-
venti, un uomo e il suo cane Tito, 
interagiscono sullo sfondo della 
campagna toscana: un piccolo pa-
radiso, dunque, ma talmente forte 
da intitolare la silloge: «Tito ha il 
naso rasoterra / tutto il tempo per-
ché tutto / profuma di qualcosa». 
Maestro della tradizione metrica 
italiana, Dal Bianco con sapienza 
e eleganza sa immettere il lettore 
all’interno del proprio flusso di co-
scienza “un poco oltre il concetto 
/ che noi abbiamo di che cosa sia 
un’idea”. Compreso tra “Appun-
tamento al buio” e “Vento d’au-

Stefano
Dal Bianco
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Secondo finalista: Cristiano Poletti
non più doglia e adolescenza. Il rim-
pianto 
già una volta ci ha ricacciati nel cerchio 
del tempo 
dove tutto si muove, prime e seconde 
persone,
 anche voi. 

* 

Lunga osservazione del giardino. 
Natura, l’ostile e la paziente 
attesa della pioggia. 
E attendiamo noi 
che per familiarità di tenebra 
la nostra oscura lingua ne parli. 
* 
Di nuvola in nuvola passa il diavolo e 
tu dovevi 
crescere dove nasce una sillaba e la 
parola 
alba poi sparire una notte e nei giorni 
prima 
ferire. Dio, quel 
rosso che vicino si 
tende 
viene dal lampo e 
subito 
è incendio. 

* 

Poco ho tradito 
nel dire che sì 
questo fuoco c’è 
questo piano, ed è 
cava la mano, non tiene le fila 
cava la storia e tu chiedi la luna. 

* 

Il diavolo del piano era 
disperdersi in febbri ma a ottobre 
dovevamo arrivare in schiere al cielo 
grigio color di profezia e foglie 
su foglie bruciate il loro odore il 
posto di fumo da dove si viene. 

* 

Se è notte 
è la fede. 
Se è giorno 
è conoscerti 
e io ritorno al tuo torso 
nudo e luminoso 
che ha tolto me stesso dal mio io 
quando la bellezza è arrivata 
nel respiro di un palmo. 

Cristiano Poletti (Treviglio, 
1976) ha scritto Porta a ognu-
no (l’arcolaio 2012), Tempo-

rali (Marcos y Marcos 2019), Un altro 
che ti scrive (Marcos y Marcos 2024). 
Ha curato la parte testuale di Libellu-
la gentile, documentario di Francesco 
Ferri dedicato alla vita e al lavoro 
di Fabio Pusterla (Marcos y Marcos 
2019). Ha vinto il Premio internazio-
nale Europa in versi nel 2020 ed è stato 
finalista al Premio letterario interna-
zionale Ceppo di Pistoia nel 2021. Dal 
2007 al 2017 ha diretto Trevigliopo-
esia, festival di poesia e videopoesia. 
Dal 2013 al 2021 è stato redattore 
del lit-blog Poetarum Silva (poetaru-
msilva.com). Alcuni suoi saggi sono 
raccolti in Dei poeti (Carteggi letterari 
2019). Laureato in storia all’Universi-
tà di Padova, lavora all’Università di 
Bergamo. 
Nella voluta ambiguità del titolo, Un 
altro che ti scrive di Cristiano Poletti 
rivela subito la sua complessa artico-
lazione interna, tra disorientamento del 
soggetto e ricerca di una luce quasi as-
soluta. L’altro che ti scrive potrà allora 
essere la concreta figura dell’altro, del 
padre scomparso, della madre, o di di-
verse figure care; ma potrà anche essere 
l’altro da sé, e persino il linguaggio, la 
parola che prende il sopravvento sull’io 
diviso da sé. 
Molti elementi formali si alleano a 
potenziare questa costante dialettica: la 
varietà degli idiomi (con innesti di in-
glese, latino e dialettalità bergamasca), 
la variegata tipologia dei testi, ora lirici, 
ora di natura quasi sapienziale. Anche 
la geografia spazia da una montagna 
orobica, l’Alben, al Nepal himalayano, 
all’America esplorata e sognata. Lo 
stesso avviene sul piano temporale, con 
un’escursione tra presente e passato, 
che può persino riesumare un campo 
di prigionia della guerra di secessione 
americana, di nuovo nella convinzione 
che «Ciò che è nascosto parla di noi / 
Ciò che è sepolto parla con noi». 

* 
Ho avuto un debole tra le mani e la 
mente 
e la mente inventava 
soli cani lontani nelle sere in primavere 
cariche d’acqua, come più non sono. 
Come non sono io e solo 
dipingendo avrei potuto pensarle così, 

immaginandole 
in un silenzio definitivo. 

Da vivo, perché da una tomba vi parlo, 
ho imparato dalle parole degli altri le 
mie 
stampelle per dire io, dire noi come 
forza, come 
giornale, diario di bordo, gioia della 
salita in una festa di monti. 
E dire poi come la tempesta ha spezzato 
improvvisamente 
il legno come una rima oppure è il ramo 
spezzato 
della mente 
che ha fatto finire la festa come la cima 
in un vento. 
Dispersa fratellanza nella notte, 
nella valle. 
Notte qui adesso e senza monti, comun-
que vi sento 
campanacci di mandria o gregge, chi 
siete? Raglio e ancora 
altri suoni del mondo che al buio state 
quando inebriato perso il giorno se ne 
è andato. 

Notte ancora luminosa 
musica di Händel, 
al piano si esegue largo e staccato qui 
l’antico eterno vivere. Esistito anch’io, 
adesso so che posso dire 
che morire non è solitudine 
ma moltitudine. 
Poco ho vissuto, poco sono stato, eppure 
dalla terra ho tratto ogni possibile felici-
tà. Con gli altri anch’io 
preso dalla fabbrica, ripreso dalla luna, 
intorno a strade sfondate dai camion. 
Verso una città di lavoro, di guglie 
e altre difficilissime verticali. 

Il giardino dove sono sepolto ora è 
nell’immobilità prima di cena. Nel pen-
siero 
gira ancora però 
l’aquila di Valgoglio, la croce dell’e-
state. 
Ma chi chiamiamo adesso? Chi ci rag-
giunge? 
Nel ricordo ho labbra a lungo chiuse e 
soffitti alti 
di un interno. 
Fuori intanto si allargano le piante, 
prendono aria, ecco 
il temporale, vuole entrare. Per vedere 
questo 
servirebbero occhi di malattia e resur-
rezione, 

Cristiano Poletti
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gia Ulbar, Fabio Pusterla aveva parlato 
di una poesia “difficile da incasellare 
in categorie tranquillizzanti: i versi 
toccano, colpiscono, più raramente 
carezzano, e un attimo dopo sono già 
altrove”. Restiamo pertanto “pervasi 
da una sorta di inquietudine, di ricerca 
e di fuga, e insieme dal fragore di 
un sordo combattimento”. Oggi, con 
Gèlita, ne abbiamo più matura e arti-
stica conferma. 

Come un’invocazione 

Attendere si può, ma è meglio non 
cercare
nella vita 
in cui congiura di tempo e di elementi
 ci conquista sempre con la morte 
dicendo il sesso e senso della vita 
e alla vita sensuale e alla morte a lei 
congiunta 
nel lontano, nell’altezza 
di giorni in cui ci esalta contentezza 
e giorni di sprofondo, di terrore. 
Ci sediamo: 
bellezza non cerchiamo nella vita che 
si vive 
ma in figure di piacere 
il vimini allisciato di queste sedie 
basse 
vetro blu oltremare di brocche e di 
bicchieri 
e ciotole di coccio riuniamo innume-
revoli 
smaltate, striate in verde, con crateri 
per mandorle glassate 
e tazze sicuramente tazze 
che prendiamo a simbolo di sete 
amari calici di ragazze poco liete 
a contenere neri brodi di caffè 
piscine per i diavoli 
sviluppi di teschi ripuliti 
stagni per specchiare 
l’anima per l’anima 
tazze nella mano come mele 
di Eva, tazze come bombe. 
Ci sediamo 
intorno a questa mensa tutte insieme 
e la lingua ci si attacchi al palato 
se il ricordo di voi lasciamo cadere. 

* 

Un sasso del fiume si sposta 
dentro un cesto di uova 
così stanno sole le anime 
in assenza di un nome. 

*

La neve chiudeva le bocche nel bosco 
le mute bestie del bosco non avevano 
gloria 
curioso di loro nessuno, preoccupa-
zione 
nessuno. 
Diventava animale al paese, diventava 
una di loro 
una affossata nel letto nel duro. 

* 

Un velo di brina a un’ora dalla luce 
e duecento e molti anni di sonno
 in letti corti di lino e giacigli di for-
tuna 
in stanze di clinica e neve era neve 
e notte notte di colpo, erano sonagli, 
erano messe. 
Arrivo al nuovo sole senza più scen-
dere le scale. 

* 

L’inchiostro nel letto di lino segna una 
macchia 
che dice a tutto il villaggio che sono 
una donna 
che scrive 
la finestra porta la voce di questo, 
esposto 
il lenzuolo di lino con la macchia di 
inchiostro. 

* 
Inchiostro colava la notte l’anno in cui 
la ragazza 
gridò con la bocca stravolta e tremava 
e insieme con lei 
latravano altre ragazze e anche sta-
volta 
la storia si chiuse nascosta da un velo 
di azioni forzate e di un grande mi-
stero. 
Un grande mistero sarà per la gente 
la vita che ho fatto, la casa, le stanze 
la vita banale del giorno 
velo, finestra, la ciotola bianca. 
Sono stata una volta tra i sassi 
e ho toccato col piede l’acqua dei 
vortici. 

* 

Abbiamo parlato a tutte le orecchie 
se ancora i vetri erano chiusi 
e i veli pesavano 
seppure la neve chiudeva le bocche.

Mariagiorgia Ulbar ha pubbli-
cato I fiori dolci e le foglie 
velenose (Maremmi 2012), 

la silloge Su pietre tagliate e smosse 
all’interno dell’Undicesimo quader-
no italiano di poesia contemporanea 
(Marcos y Marcos 2012), le plaquette 
illustrate Osnabrück e Transcontinen-
tale (Collana Isola 2013), la raccol-
ta Gli eroi sono gli eroi (Marcos y 
Marcos 2015), Un bestiario (Nervi 
Edizioni 2015), Lighea (Elliot 2018), 
Hotel Aster (Amos 2022), Gèlita (B#S 

Edizioni 2024) e Una 
poesia nel libro d’artista 
con Flavio Favelli stam-
pato dalle edizioni Of-
ficina del giorno dopo. 
Insegna e traduce dal 
tedesco e dall’inglese. 
Ha dato vita a progetti 
di “poetryandpottery” 
che uniscono poesia e 
modellazione ceramica 
(tra questi Gea’s Dinner 

e Fragments are promises/ Ogni fram-
mento è una promessa). Dal 2012 è 
editrice e curatrice di La Collana Isola 
che pubblica piccoli libri sperimentali 
di poesia e illustrazione. 
Gèlita è il frutto di una residenza arti-
stica che Mariagiorgia Ulbar ha svolto 
nel territorio della Carnia grazie a un 
progetto dell’associazione IoDeposito 
con il contributo della regione Friuli 
sulle tracce di figure storiche del ter-
ritorio. In questo libro Mariagiorgia 
Ulbar racconta come in uno scenario 
tanto naturale quanto aspro si mesco-
lano voci che lasciano intendere, in 
reiterazioni di figure, oggetti e simbo-
li, alcune vicende di donne vissute in 
passato nella regione della Carnia, nel-
la fattispecie Angelica Ianesi, letterata 
friulana settecentesca e le indemoniate 
della Carnia, un gruppo di giovani 
donne che 150 anni fa si ammalarono 
“di orribile e incompresa malattia”, la 
cui causa fu dibattuta da ecclesiastici 
e scienziati e denominata istero-de-
monopatia. Gèlita, nome che dà il 
titolo alla raccolta, rappresenta un 
io che si esprime in più pronomi, in 
oggetti, in un livello temporale che è 
al contempo attuale, passato, onirico 
e futuro. Dodici anni fa, presentando 
nell’Undicesimo Quaderno Italiano la 
silloge Su pietre tagliate e smosse 
dell’allora quasi esordiente Mariagior-

Terzo Finalista: Mariagiorgia Ulbar
IL PREMIO TIRINNANZI

Mariagiorgia
Ulbar
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 VITA IN CITTÀ

pegnata con una trentina di agenti 
a loro volta supportati da oltre 60 
volontari (della sezione di Legna-
no dell’associazione Nazionale 
Polizia di Stato, dell’associazio-
ne Carabinieri e della Protezione 
Civile cittadina. In campo anche 
i soccorritori della Croce Rossa 
di Legnano con pattuglie in bi-
cicletta. Gli organizzatori e gli 
appassionati ora già guardano 
all'edizione del 2025.

R.F.L.

Un entusiasmo che cre-
sce. La Stralegnanese by 
Night, la gara podistica 

non competitiva di fine estate 
organizzata dall'Unione Sportiva 
Legnanese del presidente Luca 
Roveda, ha fatto ancora centro. 
Quest'anno l'evento, che si è svol-
to venerdì 13 settembre, ha visto 
1.500 partecipanti ed ha visto 
come tradizione partenza e arrivo 
in viale Toselli con il villaggio 
allestito al Castello.
Anche stavolta sono stati i bam-
bini, quasi 150, a fare da apripista 
con un percorso a loro dedicato 
sull’isola del fiume Olona. Poi 
sono partiti gli adulti. La corsa, 
su un tracciato di 7 chilometri, si 
è svolta in una città per una volta 
senza macchine e illuminata solo 
dalla luce della luna, dei lampioni 
e dei braccialetti fluorescenti con-
segnati agli iscritti. I partecipanti 
hanno tra l’altro indossato una 
maglia rosa in segno di solida-
rietà nei confronti di Ananke, 
l’associazione che si propone di 
curare i disturbi dell’alimentazio-
ne. Raccolti in particolare fondi 
per sostenere 400 terapie sospese, 
destinate a ragazzi in difficoltà 
economiche. Così la serata è ri-
uscita ancora una volta a coniu-
gare festa e aggregazione con la 
solidarietà.
La partenza è stata data poco 
dopo le 20 dall’assessore Gui-
do Bragato insieme al presidente 
dell’Us Legnanese, Roveda, con 
la classica bandiera a scacchi. 
A presenziare e correre anche 
la madrina Justine Mattera. Il 
percorso ha toccato alcuni dei 
principali luoghi simbolo della 
città e non poteva non essere così 
visto che è l'anno del Centenario: 
da viale Toselli si è passati in via 
XX Settembre, poi in via Vene-
goni, piazza del Popolo, piazza 
Monumento, corso Italia e largo 
Tosi per rientrare verso il percor-
so finale: via Milano, piazza Car-
roccio, via Santa Caterina, viale 
Gorizia, e poi tornare sul Toselli 
e tagliare il traguardo.
Per primo è arrivato Francesco 
Mascherpa, tesserato Runners 
Legnano, che ha corso in 22 mi-

nuti e 37 secondi. 
Al secondo posto 
Luca Venier (22 
minuti e 49 secon-
di) seguito da An-
drea Antonacci (23 
minuti e 6 secon-
di). Quest’ultimo 
un legnanese che 
da diversi anni sale 
sul podio della gara 
legnanese. Prima 
tra le donne inve-
ce Federica Cozzi 
(24minuti e 44 se-
condi), seguita da 

Cecilia Curti (26minuti e 2 se-
condi) e Filomena Furlan (26 
minuti e 45 secondi). Il Gruppo 
Camminata Metabolica con 50 
iscritti si è aggiudicato per il se-
condo anno consecutivo il premio 
quale società partecipante con il 
maggior numero di iscritti

A vigilare sul corretto svolgimen-
to della manifestazione ed a con-
trollare le strade chiuse è stata in 
prima linea la polizia locale, im-

I concorrenti 
salutano prima 
della partenza.

Dopo lo start, 
tutti di corsa
nelle strade
di Legnano

Addio all'imprenditrice Elsa Castoldi
Elegante, energica, lu-
cidissima fino alla fine. 
Legnano e Busto Arsizio 
piangono la scomparsa di 
Elsa Castoldi, vedova di 
Franco Terreni. Nata a Le-
gnano nel 1928, con il ma-
rito aveva fondato la stori-
ca concessionaria Citroën Terreni Elsauto, 
impresa nata a Parabiago nel 1962 e poi 
affermatasi fino al 2020 con diversi punti 
vendita e officine sul territorio dell’Al-
to Milanese e del Varesotto. Tra i tanti 

che oggi in città piangono 
l'imprenditrice c'è anche la 
contrada di Sant'Erasmo, 
che in questo momento 
di dolore si stringe alla 
figlia Raffaella, castellana 
dal 1973 al 1975. Elsa Ca-
stoldi aveva 96 anni: oltre 

alla figlia Raffaella, lascia le nipoti Clara e 
Paola e i rispettivi mariti, Davide e Federi-
co. Il funerale è stato celebrato il lunedì 23 
settembre a Busto Arsizio: la salma dell'im-
prenditrice riposa al cimitero di Sacconago.

Elsa Castoldi



Ottobre 2024
 14

to da Longanesi a fine 
2023 e divenuto, nel 
giro di poco tempo, un 
best seller. Il suo affe-
zionatissimo pubblico 
sparso un po’ in tutto 
il mondo (basti pensare 
che le sue opere sono 
state tradotte in 32 Pa-
esi) è presente anche 
a Legnano, a giudicare 
dal sold out che la serata, su preno-
tazione e organizzata grazie al gene-
roso sostegno di otto Tessere d’Oro 
della Famiglia (Fonderia Quaglia e 
Colombo, Scarpa e Colombo, Eligio 
Re Fraschini, Gianfranco Bigatti, Eu-
genio Colombo, Giuseppe Tirinnanzi 
SpA, Fonderia Officine Meccaniche 
Sant’Agostino e FIAS di Gorla Mino-
re) ha registrato in pochissimo tempo.
Sebbene Carrisi sia uno scrittore mol-
to prolifico (pubblica un libro all’an-
no), le sue opere hanno una lunga ge-
stazione: «L’educazione delle farfalle 
- ha raccontato - è scaturito da una 
domanda di mio figlio, mentre guar-
davamo insieme un documentario sui 
bruchi e le farfalle. Mi ha chiesto: 
«Papà, ma le farfalle sanno di essere 
state dei bruchi e i bruchi sanno che 
un giorno diventeranno delle farfal-
le”?». «Ecco - ha proseguito l’autore 
originario di Martina Franca - questo 
libro getta una luce sul tema della 
genitorialità consapevole. Serena, la 
protagonista, è una giovane donna di 
successo, uno squalo dell'alta finan-
za che tutto ha in mente fuorché di 
diventare madre. E invece accade e 
lei non è pronta. Il senso materno le 
scoppia dentro solo a seguito di un in-

cendio che divampa nello chalet sviz-
zero dove Aurora, la sua bambina, è 
in vacanza con altre undici. Aurora è 
l'unica che i soccorsi non riescono a 
portare in salvo. Nessuno riesce più a 
trovarla, sembra scomparsa». «Serena 
un po’ mi assomiglia - ha confessato 
Carrisi -e anch’io non ero pronto per 
diventare padre. Ho amato i miei figli 
dopo, quando ne ho acquisito consa-
pevolezza». 
La presenza femminile è una costante 
nei libri di Donato Carrisi: «La mia 
è stata una famiglia matriarcale. Mia 
madre, mia zia, mia nonna sono state 
tre figure importantissime, che hanno 
segnato il mio modo di essere. Le sto-
rie della buonanotte che mi racconta-
vano erano spesso ricche di pathos e 
questa cosa mi è rimasta dentro. Le 
donne sono le reali depositarie delle 
storie», ha concluso l’autore.
Il ciclo d’incontri organizzato dalla 
Famiglia Legnanese in omaggio al 
centenario di Legnano città prose-
guirà adesso il 10 ottobre al Teatro 
Tirinnanzi, con una serata che vedrà, 
in qualità di protagonista, il giornali-
sta, saggista, conduttore televisivo e 
opinionista, Paolo Mieli. 

Cristina Masetti

Io non creo nulla. Calo sempli-
cemente una mano in fondo al 
vostro cuore e attingo da lì, per-

ché è lì che risiedono le paure che ci 
portiamo dentro da quando eravamo 
bambini e che ci illudiamo, con il 
tempo, di aver superato, ma non è 
così». Sarà la sua doppia specializ-
zazione in Criminologia e in Scienze 
del comportamento, sarà il suo stile 
brillante e fluido, sarà che, dopo 
l'uscita de Il Suggeritore (2009), la 
sua escalation è stata inarrestabile, 
fatto sta che Donato Carrisi è davvero 
il re del thriller italiano. Ha scritto 
anche per il teatro, per il cinema e 
la televisione e ha in tasca la ricetta 
che gli permette d’ inchiodare il let-
tore ai suoi libri: pagine che danno 
dipendenza quanto una droga, le sue, 
con il loro intreccio di suspence e di 
mistero. Ospite il 15 settembre scorso 
della Famiglia Legnanese (evento che 
ha chiuso la seconda edizione della 
manifestazione “Una piazza di libri”, 
organizzata dal Comune di Legnano e 
dalla biblioteca) e intervistato da Lui-
gi Mascheroni, giornalista de Il Gior-
nale, l’autore pugliese ha presentato 
l’ultimo suo libro, L’educazione delle 
farfalle, thriller psicologico pubblica-

Il re del thriller svela i suoi segreti
VITA IN FAMIGLIA

Donato Carrisi
(a destra) durante 
l’intervista
in Sala Giare con 
Luigi Mascheroni

Gli stand
delle librerie che 
sono stati allestiti 
in piazza
San Magno

«
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Immagini spettacola-
ri dalla "nave più bella 
del mondo", che fanno 

respirare il clima che si re-
spira a bordo, e che rac-
contano un pezzo di storia 
della Marina Militare Ita-
liana. Carlo Mari, legnane-
se, classe 1959, fotografo 
di fama internazionale, ha 
presentato nella serata di 
venerdì 27 settembre nella 
Sala Giare di Villa Jucker il suo ultimo libro fotografico, “Amerigo 
Vespucci The Atlantic Crossing”, edito da Sarasvathi. Con Mari è 
intervenuto il capitano di vascello Nicola Marco Pizzeghello, il qua-
le ha fornito preziose informazioni sulla vita in mare, davanti a una 
platea di un’ottantina di ospiti insieme a numerose autorità tra cui il 
presidente della Famiglia legnanese, Gianfranco Bononi, il sindaco 
Lorenzo Radice, il presidente della Fondazione 4 Ospedali, Norberto 
Albertalli, e il ragiù e presidente Fondazione Famiglia Legnanese 
Giuseppe Colombo. Prima della conferenza è stato peraltro ricordato 
con affetto e riconoscenza il socio Giovanni Roveda, mancato pochi 
giorni prima, che sicuramente sarebbe stato presente alla cena, come 
a tutte le altre: gli è stato dedicato un minuto di silenzio. Ma tornia-
mo al libro di Mari, che rappresenta la sua ventesima prestigiosa 
pubblicazione: il fotografo si è imbarcato sulla nave scuola della 
Marina Militare alle isole Canarie e con l’equipaggio dei Cadetti di 
Marina ha attraversato l’Oceano, destinazione Santo Domingo. Ne è 
nato un racconto per immagini entusiasmante che ha meritato la pie-
na approvazione dei Vertici della Marina Militare (il volume è stato 
già presentato a Tokyo lo scorso 25 agosto). La serata alla Famiglia 
Legnanese, durante la quale è stata proiettata una selezione di foto 

Mari racconta la nave più bella del mondo
VITA IN FAMIGLIA

Città in lutto per la scomparsa di Gianni Roveda
Se n’è andato in silenzio, come discretamente aveva sempre ga-
rantito il suo appoggio tanto in maniero quanto alle innumerevoli 
iniziative organizzate dalla Famiglia Legnanese. A salutarlo mer-
coledì 25 settembre nella basilica di San Magno c’era tantissima 
gente: una folla di fazzoletti gialloverdi, gli amici di sempre, gli 
ex colleghi e tutti coloro che con lui, con Rita e con il figlio Mas-
similiano hanno condiviso la passione e l’impegno che muove chi 
come Gianni ha sempre avuto Legnano nel cuore. Gianni Roveda 
aveva 73 anni. Ex bancario, da sempre vicino alla contrada di 
Sant’Ambrogio, era una delle colonne del Consiglio direttivo della 
Famiglia Legnanese. Da quando era in pensione, appena poteva il 
pomeriggio si presentava nella sede di villa Jucker per dare una 
mano, sempre puntuale, con lo stile tipico di chi bada più ai fatti 
che alle parole. Marito di Rita Saredi, a lungo presidente della 
Fondazione Sant’Erasmo e prima donna gran priore del Palio, 
mancata nel 2015, Gianni era il padre di Massimiliano, membro fin 
dalla sua istituzione del Cda della Fondazione Palio di Legnano. A 
Sant’Ambrogio era stato scudiero, capitano e Gran priore vincente 
nel 2004. Pochi conoscono i segreti del Palio come li conosceva 
lui, e la contrada Sant’Ambrogio perde uno dei legnanesi che han-
no contribuito a farne la storia. Immenso anche il vuoto ha lasciato 
in Famiglia Legnanese. «È con profonda tristezza che apprendia-
mo della scomparsa di Giovanni “Gianni” Roveda, membro del 

direttivo di Famiglia Legnanese, 
figura storica ed amica della 
nostra comunità» hanno scritto 
il presidente dell’associazione 
Famiglia Legnanese Gianfran-
co Bononi e il presidente della 
Fondazione Famiglia Legnanese 
Giuseppe Colombo a nome del 
direttivo e di tutti i soci: "Gian-
ni" si è dedicato con passione e 
dedizione al nostro sodalizio per 
tanti anni, contribuendo con im-
pegno costante al suo sviluppo 
e alla sua crescita. Il suo amore 
per il Palio lo ha visto protagoni-
sta di tanti momenti significativi 
della sua contrada, Sant’Ambrogio, sempre con lo spirito giusto e 
un forte senso di appartenenza». «La sua presenza, i suoi consigli 
e la sua inesauribile energia mancheranno a tutti noi» hanno con-
cluso Bononi e Colombo: «Al figlio Massimiliano ed ai suoi cari 
vanno le nostre più sentite condoglianze e un abbraccio carico di 
affetto. Il ricordo di Gianni resterà vivo nei nostri cuori».

L.M.

Giovanni Roveda,
per tutti Gianni

contenute nel libro, si è conclusa con numerose 
domande ai relatori da parte degli ospiti presenti 
a testimonianza dell’interesse suscitato. Mari è 
del resto uno dei fotografi più attivi del panora-
ma "glamour", fotografia di ritratto e reportage, 
con esperienza che spazia dalla natura alla mo-
da. Tra i suoi ultimi lavori “Io Milano” del 2020, che ha raccontato la 
città del lockdown, e "Carabinieri" del 2021, un viaggio nelle specialità 
e nel lavoro quotidiano dell'Arma. In precedenza celebri i suoi libri 
sull’Africa, continente dove vive ormai diversi mesi all’anno a stretto 
contatto con la natura incontaminata e con le popolazioni tribali (tra 
questi ricordiamo “The Great Migration” e “Pink Africa”), e sul mondo 
subacqueo. Tra gli anni '80 e '90 ha pubblicato servizi e copertine sulle 
più prestigiose riviste Italiane e straniere, e nel 2009 ha pure realizzato 
un libro sulla visita di papa Benedetto XVI all’Abazia di Montecassino. 
Le sue “fatiche” artistiche vedranno il prossimo anno un'ulteriore tappa: 
è prevista infatti l’uscita di un nuovo libro, per il quale ha da poco termi-
nato la raccolta del materiale fotografico in Indo Pacifico a bordo della 
portaerei Cavour, ammiraglia della flotta italiana.

R.F.L.

Alcuni momenti 
della serata
di venerdì
27 settembre
in Sala Giare
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IL CENTENARIO

Il maestro 
Lorenzo 
Meraviglia

I musicisti
sul palco
del capannone
di via Boccaccio. l’esecuzione, impeccabile, delle 

Quattro Stagioni di Antonio Vival-
di, ma ci sono state anche due sor-
prese: al termine i due Stradivari 
sono stati fatti suonare insieme (è 
stata proposta la prima parte di un 
concerto di Johann Sebastian Bach 
che venne composto proprio per 
due violini) e poi tutto l’ensemble 
ha eseguito l’Inno di Mameli con 
il pubblico, in piedi, invitato a 
cantare. Un interminabile applau-
so, anzi, una standing ovation, 
ha salutato i musicisti, soddisfatti 
quanto gli organizzatori.
«Questo concerto è la degna chiu-
sura e il modo migliore per va-
lorizzare spazi, le fabbriche, che 
non aprono abitualmente i loro 
cancelli al pubblico» ha spiegato 
Salvatore Forte, presidente della 
Fondazione Comunitaria Ticino 
Olona: «La scelta indipendente 
e autonoma che Comune e Fon-
dazione avevano assunto indivi-
duando le fabbriche come luogo 
di incontro e di spettacolo vuole 
mettere in risalto anche il tanto 
sociale che c'è nel mondo profit. 
Scoperta questa scelta di location 
simili per le rispettive iniziative 
(ossia Fabbriche Aperte e Violini 
Stradivari in concerto) è stato poi 
gioco forza unirle in una sola 
giornata per evidenziare, fra le 
altre cose, la grande duttilità della 
cultura come momento aggregan-
te». Per la Fondazione portare la 
cultura in luoghi e alle persone 
che normalmente non la praticano 
o ne sono escluse è stato peraltro 
l’obiettivo principale del Progetto 
“Uno Stradivari per la Gente-Suo-
ni nelle fabbriche”. Le motivazioni 
sono state illustrate dal responsa-
bile della comunicazione di Fon-
dazione Cariplo, Dario Bolis: «La 
cultura è essenziale per la crescita 
personale e collettiva, ma milioni 
di persone ne sono escluse, ali-

mentando la povertà educativa. In 
una società frammentata, le oppor-
tunità culturali restano spesso ac-
cessibili solo a chi ne fa già parte, 
lasciando indietro chi ne avrebbe 
più bisogno. La vera innovazione 
sta nel portare la cultura a chi ne 
è escluso, abbattendo barriere e 
creando nuove opportunità. Attra-
verso progetti educativi ed eventi 
gratuiti, possiamo rendere la cul-
tura un diritto accessibile a tutti, 
indispensabile per costruire una 
società più inclusiva e ricca».
Quello di Legnano è stato i terzo 
concerto del ciclo "Suoni nelle 
fabbriche": i primi due si sono 
svolti il 22 giugno alla WIZchemi-
cals di Dairago; e il 14 settembre 
alla Magugliani Srl di Marcallo 
con Casone. Il cartellone ne ha 
previsti altri due: sabato 5 ottobre 
alla Costruzioni Meccaniche Giani 
di Castano Primo e uno a novem-
bre, in data ancora da definire, alla 
Maleco di Vittuone. 
Per la cronaca, domenica 22 set-
tembre sono state quattro le real-
tà che hanno aderito all’iniziativa 
Fabbriche Aperte proposta dal Co-
mune con visite guidate: il Grup-
po Ceriani, attivo dal 1923, che 
si occupa di rivendita di auto di 
vari marchi; Nearchimica, azien-
da fornitrice di ausiliari chimici 
e coloranti a servizio del settore 
tessile fondata nel 1979; Pomini 
Long Rolling Mills, fondata nel 
1886 a Castellanza, che progetta e 
costruisce macchine e sistemi per 
la fabbricazione di prodotti lunghi 
in acciaio e altre leghe metalliche, 
con cento dipendenti; e Tamini, 
leader mondiale nella progettazio-
ne e produzione di trasformatori 
industriali, fondata nel 1916 a Mi-
lano e oggi strutturata su cinque 
stabilimenti produttivi in Italia e 
due sedi all’estero.

R.F.L.

Sono almeno due i motivi che 
hanno reso speciale la serata 
di domenica 22 settembre: il 

concerto con due violini Stradiva-
ri, organizzato dalla Fondazione 
Ticino Olona e dal Comune di 
Legnano nell'ambito delle mani-
festazioni per il Centenario di Le-
gnano Città, è stato di per sé già un 
evento degno di nota; ma lo è stato 
anche la location dove i musicisti 
hanno suonato. Non un teatro, non 
una piazza né un auditorium: bensì 
il capannone una fabbrica. Perché 
l'intento era quello di allargare 
gli orizzonti della cultura, portarla 
anche in luoghi non usuali. Una 
scommessa ampiamente vinta a 
giudicare dalla partecipazione con 
tutti i posti andati esauriti (l'in-
gresso era gratuito con prenotazio-
ne online). Il concerto si è svolto 
in particolare alla Sain Impian-
ti di via Boccaccio (ex Industrie 
Elettriche) ed ha visto sul palco 
l’Accademia Concertante d’Archi 
di Milano (diretta dal Maestro 
Ivano Mauro Benaglia) insieme 
al maestro Lorenzo Meraviglia, 
nelle vesti di solista, che ha alter-
nato l’impiego di due violini, un 
Omobono Stradivari del 1730 e un 
Antonio Stradivari del 1667. 
Il programma ufficiale ha visto 
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Un’immagine 
dello spettacolo 
e alcuni
dei costumi
esposti a Parma 

A destra:
le autorità
comunali
e del Palio
davanti 
al Teatro Regio

sovrintendente del Teatro Regio, 
Luciano Messi, che ha riservato 
al sindaco Radice ed all’assessore 
Bragato il massimo riguardo, os-
sia il Palco Reale.

La prima del Regio è stata l'occa-
sione per inaugurare anche un'e-
sposizione fotografica al Gran 
Cafè del Teatro, nonché una mo-
stra di abiti, gioielli, armi ed ac-
cessori nelle prestigiose sale del 
Ridotto. La mostra sarà visitabile 
per tutta la durata del FestivalVer-
di (per info: https://www.teatro-
regioparma.it/visita-il-teatro-re-
gio/).

La bellezza degli abiti del Palio 
non è comunque passata inosser-
vata: visitatori e curiosi sono stati 
attratti dallo splendore dei costu-
mi storici del Palio, così come 
Valentina Carrasco (regista), Mar-
gherita Palli (scenografa) e Silvia 
Aymonino (costumista) che hanno 
espresso commenti entusiasti per 
il lavoro di ricerca e ricostruzione 
operato dalle Contrade. Al termi-
ne della serata, la delegazione ha 
partecipato al ricevimento di gala 

organizzato da Mediaset, media 
partner del Teatro Regio e del 
FestivalVerdi.

Così ha commentato Luca Roveda, 
vicepresidente della Fondazione: 
«Questa “prima” è stata una pre-
ziosa opportunità che ha consentito 
al Palio di Legnano di mostrare i 
suoi tesori ed il suo portato cultu-
rale, nonché di dare testimonianza 
dei primi frutti nati dalla con-
venzione triennale stipulata questo 
maggio tra il Palio di Legnano e 
il Teatro Regio di Parma. Ancora 
una volta Fondazione Palio sceglie 
di promuovere la nostra iniziativa, 
così come a Strasburgo, avvalen-
dosi delle peculiarità di questa ma-
nifestazione, ossia tradizione e cul-
tura. Solo mostrando questa nostra 
forza possiamo rendere tangibile 
al Paese la rilevanza della manife-
stazione e la sua unicità rispetto a 
qualsivoglia rievocazione storica 
italiana. Valore storico, eccellenza 
e bellezza devono essere il nostro 
faro».

Luca Vezzaro
Responsabile comunicazione
Fondazione Palio di Legnano

Ha debuttato domenica 29 
settembre, al Teatro Regio 
di Parma, la nuova produ-

zione de La Battaglia di Legnano 
di Giuseppe Verdi con la regia di 
Valentina Carrasco. I gonfaloni 
delle Contrade, del Collegio dei 
Capitani e della Famiglia Legna-
nese - schierati al pronao del Te-
atro Regio di Parma - non hanno 
semplicemente accolto ospiti e 
spettatori della “prima”, ma han-
no, se possibile, ancor più nobi-
litato un evento come “Verdi a 
passo di danza”, azione coreogra-
fica sulle musiche di Verdi a cura 
delle scuole di danza di Parma. 
Stupore e curiosità per i presenti, 
un pubblico raffinato, certo non 
facile alla sorpresa.

L’evento, ha visto dispiegarsi la 
collaborazione messa in campo 
da Fondazione Palio di Legnano 
con il Teatro Regio di Parma, uno 
dei più autorevoli player culturali 
del nostro Paese. Presente alla 
prima una delegazione legnanese 
composta dalle massime cariche 
civili e paliesche: il sindaco della 
città di Legnano Lorenzo Radice, 
l’assessore alla Cultura con delega 
al Palio Guido Bragato, il vicepre-
sidente di Fondazione Palio di Le-
gnano Luca Roveda, unitamente 
ai membri del Consiglio Alberto 
Romanò e Massimiliano, il pre-
sidente della Famiglia Legnanese 
Gianfranco Bononi, il gran ma-
estro del Collegio dei Capitani e 
delle Contrade Raffaele Bonito, 
e il Cavaliere del Carroccio An-
drea Monaci. Ad accoglierli, il 
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I DONATORI
DELLE BORSE DI STUDIO

38^ GIORNATA DELLO STUDENTE
“Questi, i donatori che hanno sostenuto la scorsa edizione della Giornata dello Studente, gli “affezionati” che confidiamo rinnovino 
il loro sostegno anche per l’edizione 2024. A loro va il nostro fiducioso ringraziamento, nell’auspicio possano essere affiancati da 

nuovi e generosi compagni del futuro viaggio di accompagnamento dei giovani studenti meritevoli del nostro territorio”.

Agenzia Express s.a.s. - Pratiche Auto • Legnano 
Alma Auto S.r.l. • Castellanza  

Andrea Paternostro Gioielliere • Legnano
Andromeda s.r.l. affiliato Tecnocasa • Legnano

Associazione ex Allievi ITCG “C. Dell’Acqua” • Legnano
Associazione Medici • Legnano

Associazione MeLa Gioco  • Olgiate Olona
Autocastello S.p.A. • Legnano

Aziende Famiglia Colombo
BBE Allianz • Legnano

Burla Picozzi Marina • Legnano
Ceriani Santino S.p.A. • Parabiago 

CIF – Centro Italiano Femminile • Legnano
Collegio dei Capitani e delle Contrade • Legnano
Comitato Centenario Felice Musazzi • Legnano

Comune di Legnano  
Comune di Legnano - Assessorato allo Sport

Confartigianato Imprese Alto Milanese • Legnano
Contrada San Magno • Legnano

Cozzi Costruzioni S.r.l. • Legnano
Dolce & Gabbana S.r.l. • Milano

Eligio Re Fraschini S.p.A. • Legnano
f.i.a.s. Fond.Italiane Acciai Speciali Roberto Caironi S.r.l. • Gorla Minore

F.lli Cozzi S.p.A - Auto dal 1955 • Legnano
Famiglia Bandera - Landini • Legnano      

Famiglia Landini • Legnano                        
Famiglia Gadda - Raimondi • Legnano

Farmacia di Prospiano - Dott.ssa Elisa Caironi
Ferramenta Prandoni • Legnano

Fondazione Banca Popolare di Milano
Fondazione Comunitaria Ticino Olona • Legnano

Fondazione Famiglia Legnanese    
Fondazione Gatta Trinchieri • Milano 

Fondazione Palio di Legnano
Fondazione Tirinnanzi • Legnano  

Fonderia Quaglia & Colombo S.r.l. • Legnano
Fonderie Officine Meccaniche S. Agostino S.p.A. • Legnano

Freccia International S.r.l. • San Vittore Olona
Giuseppe Tirinnanzi S.p.A. • Legnano
Gruppo Christian Louboutin • Italia

HFiltration S.r.l. • Legnano
iFABA S.r.l. • Parabiago

Il Sole nel Cuore onlus • Legnano
Immobiliare Le Cave di L. e M. Galli & C. s.n.c. • San Vittore Olona

Impresa Costruzioni Gagliano S.r.l. • Cerro Maggiore
International Inner Wheel Club Busto-Gallarate-Legnano “Ticino”

La Prealpina S.r.l. • Varese

Lega Italiana per la Lotta Contro i Tumori • Sez. di Milano
Legnano Basket Knights 

Leo Club Legnano
Lions Club Busto Arsizio Europa “Cisalpino”   

Lions Club Legnano “Carroccio”
Lions Club Legnano “Castello -Le Robinie”

Lions Club Legnano “Host”
Lions Club Rescaldina “Sempione”

M.B. S.r.l. Fabbrica Estintori • Legnano 
Maglieria Gemma S.r.l. • Castano Primo 

Marchiante S.p.A. • Cerro Maggiore
Metallurgica Legnanese S.p.A. • Rescaldina

Monaci Costruzioni S.r.l. • Legnano
Monaco Assicurazioni • Legnano

Monti & Russo Digital S.r.l. • Legnano
Museo F.lli Cozzi S.r.l. • Legnano
O.T.A.M. S.r.l. • Cologno Monzese 

Officina Romanò • Legnano
Pinciroli Virginio S.r.l. • Busto Garolfo

Residenza A. e A.Pozzoli • Legnano - Coop. S.Francesco
Rete d’Impresa Alberghi “La Milano che Conviene” • Legnano

Rete d’Impresa “Ristoranti del buon gusto” • Legnano 
Rotary Club Busto-Gallarate-Legnano “Castellanza”

Rotary Club Busto-Gallarate-Legnano “Ticino”
Rotary Club “Parchi Alto Milanese”

Roveda Assicurazioni • Legnano
Scarpa & Colombo S.r.l. • Legnano

Studio Lazzarini Professionisti Associati • Legnano 
Studio Longo Porta & Associati • Legnano

Studio Notarile Carugati-Mezzanzanica • Legnano
Studio Notarile F. Gavosto • Legnano 

Studio Notarile Fenaroli-Croce • Legnano
Studio Notarile Zambon • Legnano

Studio Notarile Torelli • Vercelli
Studio Picozzi Commercialisti Associati • Legnano
Studio Radiologico “Carroccio” Bossi • Legnano

Studio Radiologico Città di Parabiago
Studio Rebolini e Associati • Legnano  

Studio Tajana Barlocco Galluccio & Partner • Legnano 
Tacchi Giacomo & Figli S.p.A. • Castano Primo 

Ti.F.A.S. S.p.A. • Lurate Caccivio 
Trafileria C. Casati S.p.A. • Marnate
Unione Confcommercio • Legnano

Unione Confcommercio - Finpromoter • Roma
Vinicio Abbigliamento • Legnano

DIVENTARE DONATORE, È IL MOMENTO
CHE RENDE ORGOGLIOSI DI UN GESTO IMPORTANTE

Scopri come sul sito web
www.fondazionefamiglialegnanese.it
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La mostra 
dedicata 
allo stilista 
Gianfranco Ferrè 
nelle immagini 
scattate
dal fotografo 
Francesco 
Morello
per l’Ufficio 
Eventi
del Comune
di Legnano

volume e infine il movimento.
L'allestimento, a cura dell'archi-
tetto Martino Berghinz, era ispi-
rato ai codici tipici del linguaggio 
Ferré, ed era basato su linee pulite 
e geometrie pure accentuate dal 
contrasto bianco-nero che face-
vano da controcanto all’opulenza 

raffinata della Sala degli Stemmi. 
Il rigore lineare dell’esposizione 
dei disegni era contrastato dal 
gioco dinamico delle camicie, 
raggruppate su una piattaforma 
circolare e mosse da meccanismi 
rotanti che conferiscono all’alle-
stimento un tono ironico e leg-
gero.
I disegni e le camicie che sono sta-
te in mostra a Legnano fanno parte 
dell’archivio dello stilista, ricono-
sciuto patrimonio "di particolare 
interesse culturale" da parte del 
Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali-Soprintendenza Archi-
vistica per la Lombardia, e oggi 
parte del sistema Archivi Storici 
del Politecnico di Milano. 
Nato a Legnano nel 1944, Gian-
franco Ferrè è mancato nel 2007 
dopo aver lasciato un’impronta 
indelebile nel periodo d’oro della 
moda italiana.

L.M.

Dodici camicie bianche per 
raccontare la storia artisti-
ca e imprenditoriale di un 

legnanese eccezionale, lo stilista 
Gianfranco Ferrè che nell’anno 
del centenario della città avreb-
be compiuto 80 anni. La mostra 
"Gianfranco Ferré tra ragione e 
sentimento" è stata inaugurata lo 
scorso 7 settembre nella Sala degli 
stemmi di Palazzo Malinverni e 
rimasta aperta fino al 6 ottobre, ri-
scuotendo consensi a tutti i livelli. 
L’installazione curata dal Centro 
di Ricerca Gianfranco Ferré del 
Politecnico di Milano puntava a 
raccontare un pezzo della storia 
della moda italiana esplorando 
l’approccio di Ferré al fashion 
design attraverso una selezione di 
disegni e del capo classico, la ca-
micia bianca, offrendo al pubblico 
un'esperienza arricchita dalla con-
nessione digitale con l'archivio 
Ferré attraverso immagini e video. 
Le camicie bianche che vestivano 
manichini che si muovevano come 
in una giostra su una piattaforma 
al centro della sala hanno condot-
to il pubblico in un percorso nella 
ricerca stilistica di Ferré lungo 
un itinerario in cui i principi del 
design si materializzano nelle infi-
nite variazioni sull’archetipo della 
camicia bianca.
I disegni illustravano invece alcu-
ni dei principi fondamentali del 
design che hanno ispirato il pro-
cesso creativo dello stilista alunno 
del Politecnico di Milano: si parte 
dal corpo, per continuare con la 
materia, il colore, il dettaglio, il 
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è voluta evocare la visione di un 
passato che si intreccia con il 
presente, rappresentando figuran-
ti in abiti medioevali, inseriti nel 
contesto dei giorni nostri, impe-
gnati nelle normali azioni di vita 
quotidiana, con il contorno della 
città di Legnano. Le immagini 
vogliono creare un affascinante 
contrasto temporale, celebrando 
nel contempo la ricchezza storica 
e culturale della nostra città».

Peppo Ducoli
Angela Greco

Il Circolo Fotografico Famiglia 
Legnanese ha avuto il piace-
re di inaugurare lo scorso 7 

settembre, nelle sale del Palazzo 
Leone da Perego, con il patrocinio 
del Comune di Legnano, una mo-
stra fotografica collettiva dal titolo 
“Il passato torna in Legnano”. La 
mostra è rimasta aperta al pubbli-
co nei due fine settimana del 7-8 e 
del 14-15 settembre.
Le prime embrionali idee del pro-
getto nascono già nel dicembre 
dello scorso anno, dal desiderio di 
celebrare Legnano, nel centenario 
del conferimento del titolo di Cit-
tà. Dopo i primi pensieri a ruota 
libera che i soci si scambiavano 
tra di loro, il Circolo ha pensato di 
partire dalla classica celebrazione 
delle contrade e della battaglia, 
dando però al lavoro impostazione 
e contenuti che si ponessero al di 
fuori dei normali standard rappre-
sentativi. Si venne a costruire man 
mano la struttura dell’idea finale, 
che si è poi sviluppata nel proget-
to coordinato dalla nostra socia 
Isa Sarcina, progetto al quale ha 
partecipato il Circolo Fotografico 
nel suo insieme. Il progetto è 
passato attraversando i necessari 
contatti con la Famiglia Legna-
nese, con il Collegio dei Capitati 

e con la Commis-
sione Costumi, 
per poter ottenere 
la partecipazione 
delle contrade e, 
soprattutto, avere 
l’approvazione per 
l’utilizzo dei figu-
ranti e dei costumi. 
I tempi di realiz-
zazione sono stati 
strettissimi perché 
occorreva comple-
tare gli scatti en-
tro la fine di aprile, 
per non disturbare 
le contrade nei la-

vori di preparazione 
del Palio, durante il 
mese di maggio. La 
partecipazione del-
le otto contrade, a 
cui vanno i ringra-
ziamenti del Circolo 
Fotografico, è stata 
piena ed entusiasta. 
Infatti, per la prima 
volta, i figuranti si 
sono ritrovati ad 
essere ritratti con i 
loro costumi di sfi-
lata al di fuori delle 
classiche situazioni 
“iconiche” tradizio-
nalmente legate al 
Palio, per venire ca-
tapultati nel conte-
sto di vita del 2024. 
Come recita la pre-
sentazione della 
mostra «con questo 
lavoro di gruppo si 

Dal Barbiere

In Palestra

I “ragazzi”
al lavoro

Il Circolo Fotografico
si riunisce tutti i martedì

dalle 21,00 alle 23,00

Per iscrizioni e informazioni scrivere a 
segreteria@circolofotograficolegnanese.it

oppure visitate il nostro sito  
www.circolofotograficolegnanese.it





Ottobre 2024
 25Teatro Tirinnanzi, programma per tutti

VITA IN CITTÀ

to dalla coppia Nuzzo-Di Biase 
passando per "Quasi una serata" 
di Ethan Coen (regista e sceneg-
giatore di film come "Fargo", "Il 
grande Lebowski" e "Non e un 
paese per vecchi"), per chiudere 
con Stefano Massini, a oggi il più 
grande drammaturgo italiano che 
a Legnano porterà "Alfabeto delle 
emozioni". Accanto agli spettacoli 
in abbonamento altri eventi arric-
chiranno il ventaglio di proposte: 
Luca Bizzarri, Vittorio Sgarbi, De-
bora Villa, gli Oblivion, Arianna 
Porcelli Safanov, Amedeo Minghi 
e Antonio Provasio sono solo alcu-
ni dei nomi.
Altre realtà saranno poi coinvol-
te, sempre nell’ottica di un teatro 
capace di rappresentare il territo-
rio: dal Cineforum Marco Pensotti 
Bruni al Gruppo Ciceroni, dalla 
compagnia Radice Timbrica alla 
Biblioteca Civica Augusto Marino-
ni. Ulteriore voce importante della 
stagione saranno gli spettacoli di 
produzione, in collaborazione con 
la Compagnia scheriANIMAndel-
li. Previsti in dettaglio due nuovi 
spettacoli: “Lo ha detto Gaber” 
e “Jannacci & Pagliacci”, con la 
regia di Nicoletta Mandelli, che 
sono un’evoluzione della formula 
"Teatro&Canzoni" già collaudata 
negli anni dalla Compagnia e che 
approda ora a veri e propri "Musi-
cal da Camera”. Altro punto quali-
ficante sarà il coinvolgimento delle 
scuole per stimolare interesse nei 
confronti del teatro. Informazioni 
complete sul programma, acquisto 
dei biglietti e degli abbonamenti 
sul sito www.teatrotirinnanzi.it.

R.F.L.

Riparte la stagione del Te-
atro Tirinnanzi di piazza 
IV Novembre con la nuo-

va gestione della Cinematografica 
Valentino Srl, che per costruire 
il cartellone si è avvalsa di par-
tner quali Albachiara Spettacoli, 
Compagnia scheriANIMAndelli, 
Scuola di Musica Paganini e Sce-
nAperta Altomilanese Teatri, realtà 
che hanno segnato la vita culturale 
cittadina degli ultimi vent’anni. La 
direzione artistica è stata affidata 
a Paolo Scheriani, mentre quella 
organizzativa a Marco Borroni in 
codirezione con Miguel Dell’Ac-
qua, Fabio Poretti e Carlo Grassi. 
Un lavoro di squadra, dunque, che 
è la peculiarità del nuovo corso, 
dove ognuno parteciperà con le 
proprie competenze per dare valo-
re aggiunto. Trentaquattro al mo-
mento gli spettacoli programmati 
(ma potrebbero aggiungersene altri 
in corso d’opera) che spaziano su 
quattro filoni: prosa, musica, extra 
e bambini. Il via con il quintetto 
di ottoni della Filarmonica della 
Scala domenica 13 ottobre alle 
21 con ingresso gratuito per dare 
sostanza allo slogan della stagione 
“Andiamo al Tirinnanzi”.
«La nuova stagione del nostro Te-
atro comunale parte con i giusti 
presupposti per costruire un pro-

getto di ampio respiro» ha sot-
tolineato l’assessore alla Cultura 
Guido Bragato: «La peculiarità del 
gestore è infatti di essere un sog-
getto di riferimento storico per lo 
spettacolo sul territorio, cosa che 
potrà facilitare collaborazioni con 
altre realtà locali e favorire una 
presa ancora maggiore di proposte 
e iniziative». «Il Teatro Comunale 
di una città come Legnano, nella 
nostra visione, deve ricoprire un 
ruolo importante nel tessuto so-
ciale e culturale del territorio e 
non essere un mero contenitore di 
spettacoli» ha precisato a sua vol-
ta Scheriani, il direttore artistico: 
«Il nostro impegno sarà costruire 
una casa della cultura dove gli 
spettacoli saranno la parte più im-
portante delle attività, ma non la 
sola. Bisogna pensare al Teatro 
Tirinnanzi come a un "presidio 
d'arte", un luogo che promuova, 
attraverso gli spettacoli e le attività 
collaterali, valori universali, primo 
tra tutti la pace. Sarà proposta una 
ricca stagione, formata da spetta-
coli di prosa, concerti, spettacoli 
di puro intrattenimento, spettacoli 
per le scuole e per le famiglie, 
presentazione di libri e incontri di 
vario genere. Il teatro, di volta in 
volta, potrà trasfromarsi anche in 
una galleria d’arte o in uno spazio 

per seminari e wor-
kshop».
La stagione di prosa 
in abbonamento - 
nata in sinergia con 
Albachiara Spetta-
coli - sarà variegata. 
Si va da Giacomo 
Poretti (in scena con 
“Condominio mon 
amour”) ad Andrea 
Pennacchi (Una 
piccola Odissea), 
da Ambra Angioli-
ni (Olivia Denaro) 
a Max Pisu e An-
tonio Cornacchione 
(Pigiama per sei). 
E ancora dalla “Lo-
candiera” di Carlo 
Goldoni al teatro 
dell’assurdo di Io-
nesco con “Delirio 
a due” interpreta-

Gli organizzatori 
della stagione
sul palco
del Teatro
Tirinnanzi
in occasione
della
presentazione
del programma
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TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

In Famiglia tre incontri sulla Medicina
SANITÀ

Tre date, tre appuntamenti 
con la salute che mirano 
non solo a fornire infor-

mazioni utili e importanti, ma 
anche ad avvicinare l'ospedale 
alla popolazione, diffondendo la 
conoscenza dei servizi di eccel-
lenza che la Asst Ovest Milanese 
offre, attraverso le varie unità 
operative. é quanto si propone 
la Famiglia Legnanese, che tra 
ottobre e novembre ospiterà nella 
Sala Giare di via Matteotti tre 
professionisti della sanità pubbli-
ca locale.
Ad aprire la rassegna, venerdì 11 
ottobre, sarà il professor Ales-
sandro Corso, che dal novem-
bre 2018 dirige l'Unità Opera-
tiva Complessa di Ematologia 
dell’ospedale di Legnano e che 
vanta una lunga esperienza al 
San Matteo di Pavia, polo di rife-
rimento dell’ematologia a livello 
nazionale. Professionista dal cur-
riculum prestigioso, il professor 
Corso tratterà il tema Medicina 
personalizzata e di precisione: 
dove siamo e dove stiamo an-
dando. 
L’importanza della prevenzione 
delle malattie infettive nell’in-
fanzia e nell’adolescenza è in-
vece il tema della serata che, 
in programma venerdì 8 novem-
bre, sarà affidata alla dottoressa 
Laura Maria Pogliani, direttrice 
dell'Unità Operativa Complessa 
di Pediatria, Neonatologia e Pa-
tologia Neonatale dell'ospedale 
di Legnano. Forte di una lunga 
esperienza nella Terapia Intensi-

Da sinistra
Norberto
Albertalli
(presidente
della Fondazione 
Quattro
Ospedali),
Francesco
Laurelli (direttore 
generale Asst 
Ovest Milanese), 
Valentino Lembo 
(direttore
sanitario Asst 
Ovest Milanese), 
e Piermarco
Locati
(consigliere
della Famiglia 
Legnanese
ed ex primario 
dell'ospedale
di Legnano)

conterà, infatti, del Lavoro dietro 
le quinte dell'attività di donazio-
ne di organi e tessuti dell'ASST 
Ovest Milanese: un lavoro che è 
conosciuto solo dagli addetti ai 
lavori o dalle famiglie che hanno 
perso un loro caro e che, in linea 
con la volontà di quest'ultimo, 
hanno acconsentito al prelievo 
per la donazione. Per questo me-
ticoloso lavoro, la Asst Ovest 
Milanese è stata premiata con la 
“Stella della donazione”, presti-
gioso riconoscimento che la Fon-
dazione Trapianti onlus assegna 
alle strutture italiane impegnate a 
sostenere lo sviluppo dell'attività 
di donazione di organi e di tessu-
ti, ai fini del trapianto.
Tutti e tre gli appuntamenti sono 
un'opportunità da non perdere. Si 
terranno nella sala delle Giare di 
Villa Jucker e prenderanno tutti il 
via alle 20.30. L’ingresso libero. 

Cristina Masetti

va Neonatale dell’ospedale Buzzi 
di Milano e nella Pediatria e 
Neonatologia del Sacco, la dot-
toressa Pogliani ha contribuito 
sin dall’inizio all’umanizzazione 
del reparto legnanese e al poten-
ziamento di quelle sub-specialità 
pediatriche come l’allergologia, 
la gastroenterologia e la neuro-
logia. L'infanzia e l'età evolutiva 
rappresentano momenti della vita 
molto importanti per la promo-
zione e il mantenimento della 
salute: capiremo perché appunto 
durante la serata dell’8 novem-
bre. 
Un tema molto particolare sarà 
poi quello affrontato venerdì 29 
novembre: ospite della serata, il 
dottor Luca Ferla, responsabi-
le del Coordinamento Prelievi 
dell’ospedale di Legnano. Il dot-
tor Ferla è una delle figure chiave 
coinvolte nell'articolato e delicato 
processo del prelievo di organi e 
tessuti al fine del trapianto. Rac-
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La nuova sfida della chi-
rurgia passa dall'utiliz-
zo, in sala operatoria, 

della realtà aumentata (Aug-
mented Reality): Legnano 
non teme questa sfida, anzi, 
l'ha già vinta, come ha dimo-
strato qualche settimana fa il 
dottor Gianandrea Baldazzi, 
che dirige l'Unità Operativa 
di Chirurgia Generale e che, 
dal suo arrivo a Legnano (era 
il dicembre 2021), si era pre-
fisso un potenziamento del 
reparto anche sotto il profilo 
tecnologico.
A beneficiare del primo in-
tervento eseguito con l'ausilio 
della realtà aumentata è stato 
un paziente di 69 anni con un 
tumore dell’intestino: affian-
cato dalla sua equipe e indos-
sando un casco dotato di un 
visore supertecnologico 3D, 
il primario ha potuto operare 
con l’approccio mininvasivo 
(quello, cioè, che permette 
al paziente un recupero più 
rapido rispetto all'approccio 
tradizionale), avendo davanti 
a sé le immagini vive, ossia, 
tridimensionali, della Tac e 
della Risonanza Magnetica 
cui il paziente era stato sot-
toposto prima dell’intervento. 
In buona sostanza, senza do-
ver eseguire il taglio chirur-
gico tradizionale, il chirurgo 
ha potuto trasferirsi virtual-
mente all’interno del corpo 
del paziente, localizzando la 
posizione esatta del tumore.

«Questa tecnologia garanti-
sce una maggiore sicurezza 
sia al paziente che ne bene-
ficia, sia al chirurgo che ef-
fettua l’intervento: combinare 
immagini e ologrammi in sala 
operatoria porta, infatti, nel-
la direzione di una maggiore 
accuratezza del gesto chirur-
gico, grazie ad informazio-
ni dettagliate che si riescono 
ad ottenere in tempo reale», 
spiega il dottor Baldazzi, che 
in questi tre anni di perma-
nenza a Legnano ha raggiunto 
risultati importanti sul fronte 
della chirurgia mininvasiva: 
basti pensare che ormai l’80 
per cento degli interventi che 
lui e i suoi collaboratori ese-
guono, si giova proprio di tale 
approccio. E non si pensi solo 
agli interventi programmati, 
ma anche a quelli effettuati in 
urgenza, come le occlusioni 
intestinali, le ernie strozzate 

La Realtà Aumentata in sala operatoria
e le peritoniti. L’approccio 
mininvasivo è il primo che 
viene preso in considerazione 
anche per gli interventi su pa-
tologie oncologiche benigne 
e maligne: se la situazione lo 
permette, si procede in que-
sto modo, evitando il taglio. 
Risultato: si riduce il dolore 
post- operatorio, si garantisce 
al paziente una ripresa più 
rapida, si elimina il problema 
delle cicatrici e, non ultimo, 
si riducono i tempi di degen-
za. 
Tornando all’intervento ese-
guito di recente, l’impiego 
in sala operatoria della real-
tà aumentata non va solo a 
beneficio del paziente e del 
chirurgo, ma ha anche uno 
scopo formativo, se si consi-
dera che è possibile sfruttarla 
per insegnare, così come per 
assistere, da remoto, chi sta 
eseguendo l’intervento. «Nel 
rispetto della privacy del pa-
ziente, possiamo metterci 
in collegamento con tutto il 
mondo, dispensando e otte-
nendo informazioni in tempo 
reale, proprio perché è co-
me se anche coloro che sono 
lontani fossero lì con noi, 
attorno al tavolo operatorio», 
conclude Baldazzi. Davvero 
straordinari, dunque, i poteri 
dell’Augmented Reality che, 
a ragion veduta, viene con-
siderata una vera e propria 
rivoluzione.

Cristina Masetti

SANITÀ

Il dottor
Gianandrea
Baldazzi,
direttore
dell'Unità
Operativa
di Chirurgia
Generale
all'ospedale
di Legnano
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SCUOLA

Le lezioni sono partite tra i cantieri

L’assessore
Maffei
all’inaugurazione
del nuovo anno 
scolastico
alle primarie 
Pascoli

smico che, nelle settimane scor-
se, hanno interessato l’edificio 
scolastico e adesso riguardano la 
palestra, ambiente che dovrebbe 
tornare utilizzabile con la fine 
dell’anno. All’esterno dell’edifi-
cio, nel Parco Trento Trieste, sono 
invece in corso gli interventi del 
progetto Spugna a cura di Cap 
Holding; interventi di drenaggio 
urbano per consentire l’assorbi-
mento dell’acqua piovana e che 
permetteranno di disconnettere 
la rete di captazione delle acque 
bianche dalla fognatura in modo 
da non convogliarvi più l'acqua 
piovana. Le condizioni meteorolo-
giche della primavera e della pri-
ma parte dell'estate hanno rallen-
tato i lavori che sarebbero dovuti 
finire già lo scorso giugno, e che 
invece secondo le nuove previsio-
ni dovrebbero terminare nei primi 
giorni di ottobre.

L.M.

Per oltre diecimila bambini 
e ragazzi che frequentano 
le scuole di Legnano a set-

tembre è iniziato un nuovo anno 
di lezioni, in qualche caso convi-
vendo con i cantieri che grazie ai 
fondi del PNRR sono stati aperti 
dal Comune di Legnano e da Città 
Metropolitana di Milano per riam-
modernare aule e palestre. L’occa-
sione per fare il punto sui cantieri 
è arrivato con la visita dell'asses-
sora alla Comunità inclusiva Ilaria 
Maffei in alcuni plessi scolastici 

cittadini. È 
il caso delle 
scuole Man-
zoni e Maz-
zini, per cui 
l'amministra-
zione comu-
nale, come 
già aveva 
fatto l'anno 
scorso per 

altri plessi interessati dai cantieri, 
ha scritto ai genitori una lettera 
spiegando gli interventi in corso. 
In particolare alla primaria Man-
zoni, oltre all'ampliamento della 
palestra, è in corso la sostituzio-
ne della rete di distribuzione del 
calore nell'intero edificio che si 
concluderà col mese di ottobre. 
Lo stesso plesso è stato interes-
sato nei mesi scorsi dalla messa 
in sicurezza del giardino con la 
nuova recinzione, dalla sostitu-
zione di tutte le lampade. Nello 
stesso istituto, con la fine della 
stagione termica, quindi nel 2025, 
si procederà con la sostituzione 
della caldaia, il cuore del sistema 
di riscaldamento risalente al 1978, 
quindi estremamente bisognoso di 
interventi risolutivi, che l'ammini-
strazione sta interamente riammo-
dernando.
Nella primaria Mazzini sono in 
corso i lavori di adeguamento si-

Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com
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Se non tutto, di questi tem-
pi l’immagine è comunque 
molto. Ecco quindi che con 

l’inizio del nuovo anno accademi-
co anche l’Università Liuc Carlo 
Cattaneo lancia un suo nuovo lo-
go, per sintetizzare con un imma-
gine efficace una strategia educati-
va che mette gli studenti al centro. 
Quello appena avviato dalla LIUC 
è un percorso di rebranding, un 
nuovo posizionamento rispetto al 
panorama delle Università italia-
ne, un nuovo capitolo di una storia 
già ricca di traguardi ma anche 
tutta da scrivere: la sua nuova 
immagine è stata lanciata lo scor-
so 16 settembre dal sito ai canali 
social dell’Ateneo. 
«LIUC si presenta innanzitutto 
come “Business University” - 
spiega l'amministratore delegato 
dell'Università LIUC, Richard Ar-
san - a sottolineare che 
è un'Università unica, 
nata da imprenditori, 
per sostenere le im-
prese e per insegnare 
a fare impresa, grazie 
alle competenze e alle 
sinergie singolari fra le 
sue 4 scuole, ossia Eco-
nomia e Management, 
Ingegneria Gestionale, 
Business School e PhD 
in Management».
Cuore del nuovo lo-
go, la U di LIUC, che 
viene valorizzata e 
diventa il simbolo di 
un'Università che non 
mette genericamente al 

Liuc, gli studenti sono al centro
SCUOLA

raggiunto nel panorama accade-
mico italiano.
La revisione del logo segna un 
nuovo inizio per l'Università, che 
racconta attraverso il restyling 
della propria immagine una se-
rie di nuove sfide legate anche 
all'internazionalizzazione, all'in-
novazione e all'inclusione, ma che 
vuole ribadire con forza la sua 
specificità e i suoi valori.

centro gli studenti, ma ogni singo-
lo studente, che dà valore proprio 
a te  You  U!
Claim della campagna è infatti 
"LIUC Business University. With 
U at the center". La centralità 
della persona si traduce in cura, 
qualità e attenzione nella didat-
tica, nella ricerca, nei servizi. La 
stella, che segna la continuità con 
il passato, è invece il simbolo del-
la capacità della LIUC di orientare 
e indirizzare i propri studenti, co-
me dimostrato dagli ottimi dati di 
placement: a un anno dalla laurea 
magistrale l’88% degli studenti di 
Economia e il 92.6% di Ingegne-
ria risultano occupati (rispetto a 
una media Almalaurea rispettiva-
mente dell’82.3% e del 91.8%). 
Un risultato sicuramente degno di 
nota, che conferma l’importanza 
che l’Ateneo di Castellanza ha 

Studenti durante
una lezione 
nell’Ateneo
di Castellanza

Il nuovo logo 
della Liuc
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INSERIRE QUI LOGO

INSERIRE QUI INDIRIZZO

OPEL MOVANO
NUOVO

PIÙ CARICA AL TUO BUSINESS 

DA 229€ AL MESE*
APPROFITTA DEGLI INCENTIVI STATALI.

DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di leasing finanziario Evolease su Movano Furgone 330 
L2H1 BlueHDi 120 S&S: Prezzo di Listino (Messa su strada, IPT e contributo PFU esclusi) 
31.300€,  Prezzo Promo 20.200€ Comprensivo del Contributo Statale. Valore fornitura: 
20.200€. Primo canone anticipato 3.272,29€, durata 60 mesi: 59 canoni mensili da 
229€ (incluse spese di gestione di 16,36€/canone) ed il servizio Identicar 12 mesi per un 
importo mensile del servizio 3,7€/canone). Valore di riscatto 10.141,2€. Importo Totale 
del Credito 18.177,24€. Spese Istruttoria 0€. Bollo 16€. Spese invio rendiconto periodico 
cartaceo: 0€/anno. Interessi totali 4.291,42€. Importo totale dovuto 24.491,42€. 
(Escluso anticipo e comprensivo dell'eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di 
restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà 
addebitato un "costo pari a 0,05€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio 
massimo di 100.000 km. TAN (fisso) 5,99%, TAEG 7,95%. Tutti gli importi sono indicati 
al netto di IVA (ove prevista). Offerta riservata ai titolari di Partita IVA in caso di permuta/
rottamazione per contratti stipulati entro il 31 luglio 2024, non cumulabile con altre 
iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad 
approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria 
e sul sito www.stellantis-financial-services.it. (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario 
con finalità promozionale Il DPCM del 25 maggio 2024, prevede un contributo statale 
per le piccole e medie imprese esercenti attività di trasporto di cose in conto proprio o 
in conto terzi che acquistano, anche in locazione finanziaria, e immatricolano in Italia 
veicoli commerciali di categoria N1 e N2 nuovi di fabbrica. Il contributo statale riconosciuto 
per questa categoria è differenziato in base alla massa totale a terra e all’alimentazione 
del veicolo. Per i veicoli commerciali di categoria N1 e N2 ad alimentazioni alternative 
(CNG-GPL mono e bifuel, Ibrido) e ad alimentazione tradizionale, il riconoscimento del 
contributo è subordinato alla contestuale rottamazione di un veicolo della medesima 
categoria omologato in una classe fino a Euro 4. Verificare sempre sui siti ufficiali delle 
autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi.
Consumo di carburante gamma Opel Movano (l/100 km): 7,6-10,4; Emissioni CO₂ (g/km): 
220-275. Consumo di energia elettrica Movano Electric (kWh/100km): 29,4 - 31,1 (N1) / 
26,2 - 27,3 (N2); Autonomia: 356 - 378 (N1) / 406 - 424 (N2) km; Emissioni CO₂ (g/km): 
0. Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono 
omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 19/04/2024 e indicati solo a scopo 
comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione 
di CO₂ e l'autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni 
di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri 
percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di 
determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, 
ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.

* CON LEA SING EVOLEA SE,  59 C ANONI MENSILI  |  PRIMO 
CANONE ANTICIPATO 3.272€ | VALORE DI RISCATTO 10.141€ 
TA N  F I S S O  5 , 9 9 %  |  TA E G  7, 9 5 %  |  I M P O R T I  I V A 
ESCLUSA |  FINO AL 31 LUGLIO CON INCENTIVI  STATALI
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.
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INSERIRE QUI LOGO

INSERIRE QUI INDIRIZZO

OPEL MOVANO
NUOVO

PIÙ CARICA AL TUO BUSINESS 

DA 229€ AL MESE*
APPROFITTA DEGLI INCENTIVI STATALI.

DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di leasing finanziario Evolease su Movano Furgone 330 
L2H1 BlueHDi 120 S&S: Prezzo di Listino (Messa su strada, IPT e contributo PFU esclusi) 
31.300€,  Prezzo Promo 20.200€ Comprensivo del Contributo Statale. Valore fornitura: 
20.200€. Primo canone anticipato 3.272,29€, durata 60 mesi: 59 canoni mensili da 
229€ (incluse spese di gestione di 16,36€/canone) ed il servizio Identicar 12 mesi per un 
importo mensile del servizio 3,7€/canone). Valore di riscatto 10.141,2€. Importo Totale 
del Credito 18.177,24€. Spese Istruttoria 0€. Bollo 16€. Spese invio rendiconto periodico 
cartaceo: 0€/anno. Interessi totali 4.291,42€. Importo totale dovuto 24.491,42€. 
(Escluso anticipo e comprensivo dell'eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di 
restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà 
addebitato un "costo pari a 0,05€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio 
massimo di 100.000 km. TAN (fisso) 5,99%, TAEG 7,95%. Tutti gli importi sono indicati 
al netto di IVA (ove prevista). Offerta riservata ai titolari di Partita IVA in caso di permuta/
rottamazione per contratti stipulati entro il 31 luglio 2024, non cumulabile con altre 
iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad 
approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria 
e sul sito www.stellantis-financial-services.it. (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario 
con finalità promozionale Il DPCM del 25 maggio 2024, prevede un contributo statale 
per le piccole e medie imprese esercenti attività di trasporto di cose in conto proprio o 
in conto terzi che acquistano, anche in locazione finanziaria, e immatricolano in Italia 
veicoli commerciali di categoria N1 e N2 nuovi di fabbrica. Il contributo statale riconosciuto 
per questa categoria è differenziato in base alla massa totale a terra e all’alimentazione 
del veicolo. Per i veicoli commerciali di categoria N1 e N2 ad alimentazioni alternative 
(CNG-GPL mono e bifuel, Ibrido) e ad alimentazione tradizionale, il riconoscimento del 
contributo è subordinato alla contestuale rottamazione di un veicolo della medesima 
categoria omologato in una classe fino a Euro 4. Verificare sempre sui siti ufficiali delle 
autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi.
Consumo di carburante gamma Opel Movano (l/100 km): 7,6-10,4; Emissioni CO₂ (g/km): 
220-275. Consumo di energia elettrica Movano Electric (kWh/100km): 29,4 - 31,1 (N1) / 
26,2 - 27,3 (N2); Autonomia: 356 - 378 (N1) / 406 - 424 (N2) km; Emissioni CO₂ (g/km): 
0. Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono 
omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 19/04/2024 e indicati solo a scopo 
comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione 
di CO₂ e l'autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni 
di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri 
percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di 
determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, 
ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.
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OPEL CORSA
 ECOINCENTIVI OPEL FINO A € 7.500

BENZINA O DIESEL 

100% ELETTRICA

È il momento di scegliere Opel Corsa!
Perché accontentarti quando puoi avere tutto e subito?
Con Opel zero compromessi.

 CORSA EDITION TUA DA € 12.450

REZZONICO
AUTOAUTO www.rezzonicoauto.it

Saronno   Arconate   Cerro Maggiore
Tel. 02 96193212    Tel. 0331.539001   Tel. 0331.519150

Corsa Edition 5 porte 1.2 75 cv MT5  al prezzo promozionale di 12.450 € (IPT e messa su strada escluse), oltre oneri finanziari, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 14.950 € in contanti (Prezzo di Listino, con IPT e contributo PFU esclusi: 19.950 €). Anticipo 0,00 € - durata 36 mesi/chilometraggio massimo 18.000 km, 35 rate mensili di 148,45 € (incluse spese 
d’incasso di 3,5 €/rata), Rata Finale Residua (pari al Valore Futuro Garantito) 11.132,10 €. Prima rata dopo un mese. Importo Totale del Credito 12.800,00 € (include Spese Istruttoria 350 €). Interessi totali 3.405,34 €; imposta di bollo 16 €; spese invio rendiconto periodico cartaceo 2 €/anno. Importo Totale Dovuto (escluso anticipo e composto da Importo Totale del Credito 
e da ogni altro importo dovuto) 16.353,34 €. TAN fisso 9,49%, TAEG 11,63%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,10 €/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 18.000 km. L’offerta è formulata tenendo conto del Bonus Opel €2.000, del finanziamento Scelta 
Opel € 2.500 e dell’incentivo statale di 2.000,00 € in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 5 intestato da almeno dodici mesi al soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo, rispettati i requisiti previsti dal DPCM del 6/4/2022 – GU n.113 del 16/5/2022 e legislazione applicabile, 
salvo disponibilità dei relativi fondi stanziati per il 2023. Il contributo statale è erogato a condizione che il veicolo acquistato sia intestato al soggetto beneficiario del contributo e la proprietà mantenuta per almeno dodici mesi.
 Offerta valida fino al 28/02/2023 con rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services, nome commerciale di Opel Bank SA, Succursale Italiana. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.
it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Consumo di carburante gamma Opel Corsa (l/100 km): 5,4-4,2; emissioni CO2 (g/km): 122-0. Consumo di energia elettrica Corsa-e (kWh/100km): 17,6 – 15,9; Autonomia: 359-356 km.
Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 06/10/2022 e indicati solo a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO₂ e l’autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: 
optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale.

Con rottamazione e finanziamento Scelta Opel
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Vale la pena ricordare anche i primi presidi della 
scuola media: madre M. Rosa Beretta, il prof. 
Ettore Bonelli che in seguito presiederà la 

nuova scuola media statale Bonvesin de la Riva e due 
dei figli Giovanna e Alberto saranno a loro volta prof., 
madre Maria Amodeo che l’anno successivo passa alla 
magistrale. Gli istituti prenderanno il nome di Barbara 
Melzi e trascorso il tempo minimo di legge, saranno 
subito parificati per la serietà dei corsi e l'attrezzatura 
didattica. Fanno testo le parole del preside: «Il rico-
noscimento ufficiale è venuto a premiare i sacrifici 
finanziari delle Madri Canossiane che alla loro scuola 
dedicano le cure migliori e costituisce motivo di legitti-
ma soddisfazione per gli insegnanti…».
Non si devono dimenticare il collegio per le alunne 
interne e l'ospitalità data alle ragazze che per ragioni 
di studio o di lavoro sono lontane da casa. Sembra 
non bastare: sempre nel 1946 la Madre Generale invita 
madre Baio ad aprire una casa a Fara Filiorum Petri in 
provincia di Chieti nella Diocesi di Montecassino. La 
distanza, i tremila abitanti molto provati dai bombar-
damenti, la distruzione non fermano Giuditta che si 
accolla anche questo compito da realizzare. Interessata 
all’ educazione a tutto tondo madre Giuditta nel 1948 
invia alcune suore a Cattolica ad impratichirsi della vita 
in colonia con l’intenzione di avviamento. Ne sorgeran-
no due: una in montagna a Ramponio in Val d'Intelvi, 
l'altra al mare a Pietrasanta e così abbiamo provveduto 
ai turni estivi anche per i ragazzi che necessitano di 
cure elioterapiche. Anche queste funzioneranno per un 

trentennio.
Nel 1950 madre Baio 
organizza i festeggia-
menti per la ricorrenza 
del centenario della 
casa di Legnano in 
particolare per mettere 
in evidenza la figura 
di Barbara Melzi e 
metterla in correla-
zione con quella di 
Maddalena di Canos-
sa attraverso incontri, 
conferenze e ceri-
monie religiose. Per 
l’occasione dalla casa 
madre di Verona giunge una reliquia: un fazzoletto da 
collo incorniciato, appartenuto alla Beata Maddalena. 
Un anno prima è partito un noviziato a Tradate e madre 
Giuditta si occupa della formazione spirituale e cultu-
rale delle giovani. Intanto la ricostruzione post-bellica 
corre veloce e sfocia nel boom economico. La Legnano 
industrializzata fa ancora esempio e così nel 1959 
presso l'istituto, per rispondere al bisogno crescente, 
prenderà il via una scuola quadriennale di Segretaria 
d'azienda a cui seguiranno corsi di lingua e professio-
nali di qualifica biennale. Anche in questo frangente 
il riconoscimento legale avverrà in un biennio. La 
frequenza implica la necessità di nuovi spazi e così a 
metà degli anni Sessanta sorgono a Legnano una nuova 
scuola, capienza 500 posti, a Tradate due ali per gruppi, 
esercizi spirituali, infermeria, camere da letto. Inoltre 
nel cortile un nuovo complesso per anziane pensionate 
e una nuova scuola media di quattro piani. 
(15 - continua)

Carla Marinoni

La chiesa della Purificazione - 15
CULTURA

La scuola media 
e superiore
di Legnano

Casa al mare
di Pietrasanta
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Per ragioni di spazio, la terza puntata di “Non solo 
città, storie di casa nostra”, a cura di Carla Marinoni, 
sarà pubblicata su “La Martinella” di novembre. Le 
prime due sono apparse sui numeri di luglio-agosto e 
settembre.
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circondano il basamento.
A mostrare i dettagli di 
tutti e tre questi capo-
lavori (quello del Lui-
ni, quello del Previati e 
quello del Butti), sono 
le fotografie di Pierma-
rio e di Luca Nazari, ri-
spettivamente fratello e 
nipote di Roberto. Pier-
mario (valente fotografo 
esperto di caccia fotografica) si 
è occupato dei primi due, mentre 
Luca (giornalista con la passione 
per la fotografia) è l'autore delle 
immagini del Guerriero. Insom-
ma, un lavoro di famiglia, di cui la 
Famiglia (la nostra di corso Mat-
teotti, appunto) ha saputo subito 
cogliere il pregio, decidendo poi 
di condividerlo con la città, come 
da sua vocazione.
A presentare la serata, in pro-
gramma martedì 19 novembre 
alle 21 alla Sala Ratti di cor-
so Magenta, sarà la giornalista 
Cristina Masetti. L'introduzione 
storico-artistica a ciascuno dei tre 
capolavori sarà, invece, affidata a 
Marina Degl'Innocenti, docente di 
Storia dell’Arte al Liceo Galileo 
Galilei di Legnano. Degl’Inno-
centi, laureata a pieni voti in Let-
tere Moderne ad indirizzo stori-
co-artistico, è autrice di numerose 
pubblicazioni d’arte, tra cui una 
monografia proprio sul Guerriero 
di Enrico Butti e un testo critico 
sul trittico di Gaetano Previati, 
pubblicati qualche anno fa dall’as-
sessorato alla Cultura del Comune 
di Legnano.

seconda è il grande Trittico della 
Battaglia di Legnano (1515-1518) 
di Gaetano Previati, ospitato nelle 
sale del Castello. Il pubblico avrà 
modo d'immergersi e, in qualche 
modo, di “vivere” i tre momenti 
della preghiera prima della batta-
glia, della battaglia stessa e della 
vittoria, attraverso “Voci e suo-
ni”, (come Nazari ha intitolato 
il suo lavoro). La proiezione si 
concluderà con uno dei simboli 
della città, il Guerriero, che i le-
gnanesi chiamano comunemente 
"l'Alberto da Giussano", ma che 
lo scultore Enrico Butti aveva, in 
realtà, intitolato "Il Monumento 
alla Battaglia di Legnano" (1897-
1900). 
Incroceremo lo sguardo del Guer-
riero come se gli fossimo di fron-
te, e resteremo impressionati dalla 
sua forza e fierezza. Il “Guerriero 
ricorda” è il titolo che Nazari ha 
dato al suo lavoro, che mette in ri-
salto anche la ricchezza artistica e 
architettonica dei bassorilievi che 

CULTURA

Tre capolavori per Legnano

Sono in mezzo a noi, ogni 
giorno, eppure in pochi li 
hanno visti da vicino e ne 

conoscono le sfumature, i det-
tagli: sono i “Tre capolavori per 
Legnano”, tre opere d’arte che il 
professor Roberto Nazari (laurea-
to a pieni voti in Discipline della 
Musica all'Università di Bologna, 
già insegnante di musica e autore 
di colonne sonore per numerosi 
documentari di arte, storia e na-
tura, alcuni dei quali vincitori di 
premi internazionali) ha deciso di 
rendere vive attraverso una parti-
colare lettura iconografico-musi-
cale. Entusiasta di questo lavoro, 
la Famiglia Legnanese ha ritenuto 
importante presentarlo ai cittadini 
di Legnano (e a chiunque sappia 
apprezzare il Bello con la B ma-
iuscola), in occasione di questo 
anno speciale che sancisce il Cen-
tenario dell'elevazione di Legnano 
a città.
La prima delle tre opere è il po-
littico di Bernardino Luini "La 
Madonna in trono con Bambi-
no, Angeli e Santi" (1523), che 
troneggia dietro l'altare maggiore 
della Basilica di San Magno e 
che Nazari, nel suo lavoro, ha 
intitolato ("Luini in concerto"); la 

Il polittico di 
Bernardino Luini 
custodito
nella basilica
di San Magno

“La preghiera”, 
prima parte
del trittico di 
Gaetano Previati 
sulla battaglia
di Legnano

Il Guerriero
di Enrico Butti 
che svetta
in piazza
del Monumento
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GRUPPO RICAMO

Tutto il mondo è sempre appeso a un filo

Buon ritorno alle ricamatrici con 
le loro nuove idee o con proget-
ti, in cui un abbellimento antico 
("etesie mormoranti aure") può 
inserirsi nella modernità.

Gruppo Ricamo

Sono stata in vacanza, non 
sulle spiagge di una «di 
quelle isole greche tra fale-

sie bianche in macchia mediter-
ranea di pini e di mirto», né sulla 
striscia sassosa di una delle tante 
spiaggette di un lago nostrano, 
semplicemente sono stata a casa 
a rivedere quei "piccoli ritagli 
di un mondo fuggito", sempre a 
lieto fine però, come cantavano 
i “musicarelli”, gente comune di 
ogni età, che vive il tempo libero 
a costi ragionevoli e segue il filo 
del discorso. Esso è sempre lì 
appostato che ci aspetta nella re-
plica o nella proposta, comunque 
sempre legato al pensiero. Così si 
passa dal filo di Arianna (ha aiu-
tato Teseo ad uscir dal labirinto) 
ai fili delle tre terribili sorelle (le 
Parche), al filo dell’equilibrista, ai 
fili delle marionette che solo ritte 
possono raccontar storie, al filo 
del telefono, ecc., ecc. fino al filo 
ombelicale che permette di cre-

scere e vivere. «Il filo è una linea, 
è spazio»: anche il filo di lino che 
rimanda alla tessitura, al mondo 
del cucire, a quella “cosa” che si 
tiene fra le mani il lunedì pome-
riggio e il mercoledì sera nello 
spazio della Famiglia Legnanese. 
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Non vediamo l’ora di condividere 
i risultati di questo importante 
evento.
A livello internazionale, il mondo 
degli scacchi sta peraltro vivendo 
un anno ricco di eventi. Le Olim-
piadi degli Scacchi, giunte alla 
loro quarantacinquesima edizione, 
si svolgono quest’anno a Buda-
pest dal 10 al 23 settembre. Le due 
squadre italiane, maschile e fem-
minile, hanno avuto un ottimo ini-
zio, superando senza problemi le 
Antille Olandesi e Guernssey (una 
dipendenza della corona britan-
nica). Tuttavia, i turni più impe-
gnativi sono ancora davanti a loro. 
È importante ricordare che, finora, 
l'Italia non è mai riuscita a salire 
sul podio in edizioni precedenti 
delle Olimpiadi. Sarà questa l'edi-
zione che cambierà la storia?
Concludo con un caloroso saluto 
a tutti i lettori e un augurio per 
una stagione scacchistica ricca di 
successi e soddisfazioni.

Denis Soncin

il 2 settembre, quando si è svolto 
presso la sala Caironi della nostra 
sede. La partecipazione è stata 
notevole, con ben 42 giocatori, dai 
più giovani di appena 5 anni fino 
ai più esperti di 80 anni. Questo 
torneo dimostra non solo l’inte-
resse continuo per il nostro sport, 
ma anche la vivacità e la passione 
della nostra comunità scacchisti-
ca. Guardando al futuro, siamo 
già impegnati nell’organizzazio-
ne di eventi importanti. In parti-
colare, ci siamo preparati per il 
Campionato Regionale Semilam-
po a Squadre, del 22 settembre. 
Il Comitato regionale lombardo 
ci ha affidato l’organizzazione e, 
per l’occasione, abbiamo scelto il 
centro parrocchiale di San Gior-
gio su Legnano come sede. Que-
sto spazio ampio e accogliente 
ospiterà circa 50 squadre, ognuna 
composta da 4 giocatori più una 
riserva, per un totale di circa 250 
partecipanti. Essendo il circolo 
ospitante, parteciperemo con ben 
7 squadre, e speriamo di fare una 
buona figura e magari conquistare 
qualche podio. Vi terremo aggior-
nati sui risultati nel prossimo nu-
mero della Martinella.
Il nostro impegno non si ferma 
però qui. Il 31 ottobre è in pro-
gramma la finale del Campionato 
Italiano a Squadre Under 18, che 
si svolgerà a Cariati Marina in Ca-
labria. I nostri giovani scacchisti, 
che saranno accompagnati da me, 
proveranno a conquistare il titolo. 
Siamo tra i favoriti e confidiamo 
in una performance eccellente. 

SCACCHI

Le vacanze sono finite, si torna a giocare

Le vacanze sono finite e, con 
esse, è giunto il momento 
di riprendere a pieno ritmo 

le nostre attività. Anche se il mese 
di agosto ha visto una pausa nella 
nostra sede, l’attività non si è mai 
fermata. Anzi, abbiamo partecipa-
to con grande entusiasmo al festi-
val internazionale di scacchi che si 
è svolto a Lignano Sabbiadoro dal 
16 al 23 agosto. È con orgoglio 
che possiamo annunciare che ben 
21 dei nostri giocatori erano pre-
senti all’evento, e il nostro circolo 
ha ottenuto risultati eccezionali, 
con tre dei nostri membri che sono 
saliti sul podio. Per chi è interes-
sato ai dettagli e alle classifiche, 
può consultare il sito ufficiale del 
torneo al seguente link: https://
vesus.org/tournament/9lzgWN3.
Subito dopo la pausa estiva, siamo 
tornati a giocare con il nostro clas-
sico torneo blitz. L’evento, che 
si tiene un lunedì al mese, ha ri-
scosso un grande successo anche 

Pranzo
con i ragazzi
più giovani
della Famiglia 
Legnanese hanno 
partecipato
al torneo
di scacchi 
di Lignano
Sabbiadoro e
Michele Zavaglia,
uno dei nostri 
ragazzi
classificatosi
secondo
nel torneo C.
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FILATELIA

Il giro del mondo della Amerigo Vespucci

Un’immagine 
della nave 
scuola Amerigo 
Vespucci
e il francobollo 
emesso
da Poste italiane

nave può superare la velocità di 
14 nodi. La polena, a prora, in 
bronzo dorato rappresenta Ame-
rigo Vespucci, i fregi a prora e 
l’arabesco a poppa sono ricoperti 
in foglia d’oro zecchino. All’e-
quipaggio di 264 militari e al 
personale di supporto si devono 
aggiungere ogni anno circa 100 
allievi per un corso estivo di tre 
mesi durante il quale apprendo-
no le norme base dell’andar per 
mare. I colori dello scafo han-
no un significato particolare: il 
fondo nero è attraversato da due 
fasce bianche per richiamare le 
due linee di cannoni del vascello 
ottocentesco che ha ispirato la 
tipologia del veliero. Il porto 
di assegnazione è La Spezia. Il 
1° luglio 2023 Nave Vespucci 
da Genova è salpata verso il 
mondo, diretta in oltre 30 porti 
di altrettanti Paesi dislocati nei 
5 continenti, per poi ritornare in 
Patria nel 2025.
 

 Giorgio Brusatori

Poste Italiane ha comuni-
cato che il Ministero del-
le Imprese e del Made in 

Italy ha emesso, il 7 luglio 2024, 
un francobollo celebrativo dedi-
cato al viaggio: il giro del mon-
do della Nave Amerigo Vespuc-
ci. La vignetta riproduce, sullo 
sfondo di un nastro tricolore, la 
Nave Scuola Amerigo Vespucci, 
protagonista dal 2023 al 2025 
del Tour Mondiale che porterà 
l'Italian Style nei porti dei cin-
que continenti. In alto a destra, 
è riprodotto lo stemma araldico 
della Marina Militare formato da 
uno scudo contenente gli stemmi 
delle quattro Repubbliche Mari-
nare (Venezia, Genova, Amalfi e 
Pisa) sormontato da una corona 
turrita e rostrata.
La Nave Scuola Amerigo Ve-
spucci è una fascinosa signora 
ever green, l'unità anziana in 

servizio nella Ma-
rina Militare poi-
ché venne varata 
nel febbraio 1931 
per diventare nave 
scuola. In realtà è 
un veliero d’epoca 
con motore, che 
ha subito qualche 
necessario restauro 
nel corso degli an-
ni, ma conserva in-
tatto il sapore di un 
luogo senza tempo. 
Presenta una lunghezza al gal-
leggiamento di 82 metri, ma tra 
le due estremità la misura diven-
ta di 101, lo stesso dicasi per la 
larghezza (15,5 e 21 metri). Ha 
tre alberi verticali, parte inferio-
re in acciaio, parte superiore in 
legno, con pennoni a vela quadra 
e vele di taglio in tela olona. 
Quando sono tutte spiegate la 
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Se si considera che la maggior 
parte delle emissioni di gas ser-
ra provengono dal trasporto su 
strada, siamo in presenza di un 
buon esempio di economia cir-
colare, che fa bene all’aria che 
respiriamo e soprattutto limita 
l’incremento della temperatura 
globale e previene gli effetti del 
cambiamento climatico. Questo 
fatto, da solo, dovrebbe farci pe-
sare meno l’inevitabile fatica che 
comporta la separazione dei rifiu-
ti e dovrebbe farci sentire in buo-
na compagnia con Italo Calvino, 
che già intorno al 1975, nel suo 
racconto La Poubelle agréé, cioè 
“La pattumiera gradita”, scriveva: 

«Cosicché nel momento in cui 
svuoto la pattumiera piccola nel-
la grande e trasporto questa sol-
levandola per i due manici fuori 
dal nostro ingresso di casa, pur 
ancora agendo come umile ro-
tella del meccanismo domestico, 
già m’investo d’un ruolo socia-
le, mi costituisco primo ingra-
naggio di una catena d’opera-
zioni decisive per la convivenza 
collettiva, sancisco la mia di-
pendenza dalle istituzioni sen-
za le quali morrei sepolto dai 
miei stessi rifiuti nel mio guscio 
d’individuo singolo, introverso 
e (in più d’un senso) autista. 
Di qui devo partire per chiarire le 
ragioni che rendono agréé la mia 
poubelle: gradita in primo luogo 
a me, ancorché non gradevole; 
come è necessario gradire il non 
gradevole senza il quale nulla 
di quel che ci è gradito avrebbe 
senso».

Gaetano Lomazzi

economy e dell’economia cir-
colare. Dal riciclo della carta si 
ottengono nuovamente giornali, 
riviste, libri, sacchetti, scatole di 
cartone, ma soprattutto si riduce 
la deforestazione. Il vetro può 
essere rifuso infinite volte per 
produrre nuove bottiglie, vasetti, 
bicchieri o perfino oggetti arti-
stici come quelli di Burano, con 
un significativo risparmio ener-
getico. La plastica riciclata viene 
impiegata per produrre panchine, 
recinzioni, componenti per auto 
o scooter, e un’infinità di altri 
oggetti. La plastica non recupe-
rabile è comunque destinata alla 
termovalorizzazione. I metalli, 
come l’alluminio delle lattine o 
l’acciaio dei coperchi dei vasetti, 
una volta trattati, riacquistano 
completamente le loro caratteri-
stiche originarie.
Purtroppo solo in alcune città, ma 
tra queste c’è la nostra Legnano, 
Il rifiuto umido o organico vie-
ne trattato in appositi digestori 
anaerobici, dove un processo di 
fermentazione genera biometano. 
Nel 2022 AMGA ha inaugura-
to un importante impianto per 
produrre biometano trattando la 
frazione umida raccolta dai Co-
muni coperti da Aemme Linea 
Ambiente e dagli sfalci verdi. Il 
gas, così ottenuto, viene immesso 
direttamente nella rete SNAM, e 
anche il sottoprodotto, il com-
post, viene commercializzato in 
agricoltura. E’ notizia recente 
che questo biometano servirà per 
alimentare i mezzi di Aemme 
Linea Ambiente per la raccolta 
dei rifiuti dei19 i Comuni serviti, 
che interessa 300 mila abitanti. 

Una delle nuove 
isole ecologiche 
per la raccolta 
differenziata dei 
rifiuti collocate 
da Amga sul 
territorio 
comunale

APIL

L’importanza della raccolta differenziata

Se abbiamo a cuore le sorti 
dell’ambiente, ognuno di 
noi può fare qualcosa per 

contribuire alla sua salvezza, per 
esempio una scrupolosa raccolta 
differenziata dei rifiuti domestici. 
Differenziare significa dividere 
i rifiuti di casa in base alla lo-
ro natura: carta, plastica, vetro, 
metalli, organico, indifferenziato 
e speciali; questi ultimi sono da 
conferire alla piattaforma eco-
logica. Se vi sembra che siano 
tante queste categorie, pensate 
che in una cittadina giapponese, 
Kamikatsu, le voci del differen-
ziato sono 34. Va detto che non è 
né semplice né facile differenzia-
re in modo corretto, tanto è vero 
che in televisione si vedono sem-
pre più spesso spot che spiegano, 
divertendo, come si differenzia 
il vetro: nel vetro non vanno as-
solutamente messi i cristalli, gli 
specchi, il pyrex e la ceramica. 
Il motivo è ben spiegato in un 
comunicato stampa di AMGA, a 
cura della responsabile della co-
municazione Cristina Masetti (si 
può leggere sul sito APIL www.
apil.it). 
Anche in altri casi non è faci-
le capire come comportarsi: per 
esempio il tetra-pack che, asso-
miglia alla plastica, deve essere 
riciclato insieme alla carta; men-
tre gli scontrini non vanno nel-
la carta, ma nell’indifferenziato, 
perché, essendo di carta termica, 
non sono riciclabili. Per fortuna 
sugli imballaggi, secondo la nor-
mativa, sono presenti dei simboli 
utili per una scelta. Se poi ci sono 
dubbi su dove buttare qualcosa si 
può consultare l’apposito opu-
scolo di AMGA oppure visitare 
il sito: https://www.aemmeline-
aambiente.it/servizi/legnano/do-
ve-lo-butto. 
La raccolta differenziata è il pri-
mo passo del riciclo dei mate-
riali; ed è grazie al riciclo che 
una significativa quantità di ri-
fiuti non finisce negli inceneritori 
ma rinasce a una nuova vita con 
un notevole risparmio in termini 
ambientali rispetto al produrre 
questi materiali ex novo, in ac-
cordo con lo spirito della green 
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ANTARES

La stagione micologica di Antares

nel migliore dei modi. Tutti gli 
interessati possono anche consul-
tare il nostro sito https://www.
antareslegnano.org/ per tutti gli 
aggiornamenti.

Antares Legnano APS

Dopo la chiusura estiva ri-
prende a pieno ritmo l’at-
tività dell’Associazione 

Antares. La sezione di Micologia 
ha già riaperto la sede di via 
Ronchi 78 lunedì 9 settembre in 
occasione del primo incontro di 
consulenza micologica. Le lezioni 
pratiche di determinazione e clas-
sificazione funghi dal vero coi mi-
cologi Roberto Olgiati e Roberto 
Paniz proseguiranno tutti i lunedì 
fino a novembre con materiale 
fungino fresco (è ben accetto il 
contributo di tutti) descritto dal 
vivo con l’ausilio di fotocamera 
live view che consente la proie-
zione delle immagini su grande 
schermo.
Tre sono gli appuntamenti con le 
mostre micologiche: sabato 12 e 
domenica 13 ottobre sarà allestita 
l’edizione numero 45 della Mostra 
Micologica funghi dal vero nella 
sede del Parco Alto Milanese a 

Alcune immagini 
del primo 
incontro
di consulenza 
micologica
nella sede
di via Ronchi

Busto Arsizio; domenica 20 otto-
bre saremo presenti a Bienate du-
rante le manifestazioni d’autunno; 
in Famiglia Legnanese andremo 
invece in scena domenica 3 no-
vembre per chiudere la stagione 

Digital Signage
Printing Solutions

ICT Cloud & Security
Mobile
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Professioni:
il futuro è già oggi
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Ah, la Musica!
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Ah, la Musica! L’arte dei suoni. Una delle forme di espres-
sione più antiche dell’umanità evolutasi in parallelo con il 
linguaggio o, addirittura, sviluppatasi prima. Nelle società 
umane più remote si ritiene che la musica venisse impiegata 
per connettersi con le divinità, invocare la natura o accompa-
gnare i cicli della vita, dalla nascita alla morte. Un’espressione 
strettamente legata alla danza e al movimento fisico, che 
aiutava a rafforzare la coesione sociale e a stabilire una co-
municazione simbolica tra i membri delle tribù. Non a caso la 
parola “musica”, che ha origine nell’antica Grecia, deriva dal 
termine mousikḗ, ovvero “l’arte delle Muse”, le nove dee della 
mitologia greca che proteggevano le arti e le scienze, tra cui 
Euterpe, Tersicore e Calliope, associate rispettivamente alla 
musica, alla danza e alla poesia epica, attività legate all’ispi-
razione e alla creatività. Un significato di musica più ampio 
di come lo si intenderà secoli più tardi. Infatti, attraverso il 
tempo e le influenze culturali successive, il termine si è evoluto 
fino ad assumere il significato moderno di “arte dei suoni”, 
mantenendo in tutte le lingue moderne europee la radice greca. 
Aldilà del significato del termine, la musica come espressio-
ne dell’animo umano, costituisce un linguaggio universale 
che riesce a parlare al cuore e alla mente delle persone, a 
trasmettere emozioni profonde e ricordi, indipendentemente 
dalla cultura, dalla lingua o dal luogo. È un filo invisibile che 
collega tutti noi, una sorta di magia che ci unisce attraverso il 
ritmo, la melodia e l’armonia. La musica possiede una varietà 
di funzioni che attraversano diversi ambiti della vita umana: 
dall’espressione emotiva e spirituale, all’intrattenimento e alla 
socializzazione, fino alla cura e al benessere. 
È indubbio che la musica leggera nelle sue più varie modalità, 
oggigiorno sovrasti come ascolto, presenza e spettacolarità quel-
la classica (per rimanerci nell’ambito delle etichettature), che si 
svolge nel buon palcoscenico tradizionale o in spazi alternativi.
Sugli ultimi numeri del nostro mensile si apprende come anche 
a Legnano ci sia una particolare attenzione verso eventi musicali 
“impegnati” aperti al pubblico: si va da “Fabbriche aperte e 
violini Stradivari” in un capannone industriale, all’avvincente 
“Requiem” di Mozart nella basilica di San Magno, al “Quintetto 
di ottoni” della Filarmonica della Scala che ha inaugurato la 
stagione del Teatro Città di Legnano ‘Talisio Tirinnanzi’. Tutte 
manifestazioni musicali da poco offerte alla cittadinanza. 
È invece in programma, martedì 19 novembre alle ore 21 alla 
Sala Ratti di corso Magenta, nell’ambito delle celebrazioni 
del Centenario, l’evento promosso dalla Famiglia Legnanese 
“Tre capolavori per Legnano”, tre opere d’arte che il professor 
Roberto Nazari ha pensato di rendere vive attraverso una parti-
colare lettura iconografico-musicale. Oggetto della trilogia sono 
“La Madonna in trono con Bambino, Angeli e Santi”, polittico 
del Luini nella basilica di San Magno, in cui il flusso musicale 
(“Luini in concerto”) è in sinergia con lo scorrere delle imma-
gini fotografiche del capolavoro; il “Trittico della Battaglia di 
Legnano” l’opera del Previati esposta al Castello (titolo del 
lavoro musicale “Voci e suoni”); e “Il Monumento alla Batta-
glia di Legnano” del Butti (in musica “Il Guerriero ricorda”). 
Immagini fotografiche precise, di altri componenti della famiglia 
Nazari, in perfetta osmosi con suoni che rapiscono l’anima. 
La musica è la sola arte che può mettere in un angolo i suoni 
terribili della guerra.

Fabrizio Rovesti

EDITORIALE

In copertina:
Vassily Kandinsky,
“Impressione III -
Concerto”, 1911, 
olio su tela, 
77,5x100 cm, 
Städtische Galerie 
im Lenbachhaus, 
Monaco
(Elaborazione
grafica dello
Studio Marabese)
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LA NOSTRA COPERTINA

Kandinsky, l’arte incontra la musica

Il Maestro dell’ar-
te astratta Vassily 
Kandinsky (Mo-

sca, 1866 - Neuil-
ly-sur-Seine, 1944) 
fu anche violoncel-
lista e amante della 
musica, nella quale 
trovò corrispondenze 
emotive con i colori 
e le forme della sua 
pittura. Alla fine del-
la prima decade del 
Novecento, Kandin-
sky inizia ad allon-
tanarsi dalle ricerche 
figurative affrontan-
do il terreno avan-
guardistico dell’a-
strazione. È del 1910 
(così vuole l’artista, 
ma la critica, scettica, tende al 
1912) il Primo Acquerello astrat-
to, in cui macchie nei toni predo-
minanti dell’azzurro e del rosso, e 
segni filiformi, sembrano parlare 
di impulsi dello spirito tradot-
ti visivamente sulla carta bianca. 
Negli olii su tela, le cromie sono 
intense, non naturali, e le linee, 
sia autonome che come limiti del 
colore, sfuggono a qualsiasi co-
strizione prospettica, si agitano in 
uno spazio aperto. 
Un esempio significativo è dato 
dalla straordinaria opera della no-
stra copertina: “Impressione III 
(Concerto), del 1911. Il dipinto 
costituisce una risposta diretta a 
un concerto di Arnold Schönberg 
a cui Kandinsky assistette a Mo-
naco nel gennaio 1911. La com-

posizione pittorica si basa sulle 
sensazioni immediate che la mu-
sica ha evocato, con colori vivaci 
e forme astratte che rappresentano 
l’impatto emotivo della musica. Si 
percepisce la forma del pianoforte 
nero che si trova su una sorta di 
palcoscenico giallo espanso oltre 
ogni limite, mentre ai piedi dello 
strumento spettatori di colori dif-
ferenti sembrano esprimere una 
varietà di sentimenti. Il titolo è uno 
dei tre modi dell’artista di classi-
ficare i suoi lavori in rapporto a 
modalità musicali: “Impressioni” 
sono i quadri in cui è ancora visibi-
le l’impressione diretta della realtà 
esteriore, mentre “Improvvisazio-
ni”, riguardano i lavori sbocciati 
improvvisamente dall’intimo e in-
consciamente, e, infine, “Compo-

sizioni” quelli alla cui 
costruzione partecipa 
il cosciente.
Il 1911 è anche l’an-
no in cui Kandin-
sky pubblica il sag-
gio “Lo spirituale 
nell’arte” uno scritto 
di intonazione filoso-
fica in cui parla di 
una nuova epoca di 
grande spiritualità e 
del contributo dato 
da una nuova pittu-
ra, non mancando di 
dare indicazioni sulle 
proprietà emoziona-
li di ciascun tono e 
di ciascun colore. Il 
colore può essere cal-
do o freddo, chiaro o 

scuro. Il punto di riferimento per i 
colori caldi è il giallo, quello dei 
colori freddi è l’azzurro. Il giallo è 
dotato di un movimento radiante e 
centrifugo, allargandosi verso l’e-
sterno, abbaglia, respinge. L’az-
zurro è dotato di un movimento 
centripeto che, creando un effetto 
di immersione, attira lo spettatore. 
Kandinskij, sempre in base alla 
teoria secondo la quale il movi-
mento del colore è una vibrazione 
che tocca le corde dell’interiorità, 
descrive i colori in base alle sen-
sazioni e alle emozioni che susci-
tano nello spettatore, paragonan-
doli, inoltre, a strumenti musicali, 
così come alle figure geometriche 
elementari

(A cura dell’A.A.L.
Associazione Artistica Legnanese) 

L’ENOTECA

Via Lega angoLo gioLitti - Legnano (Mi) 0331 596 329 - enotecaLongo.it
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INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

Il Signore ama le porte di Sion/ più di tutte le 
dimore di Giacobbe./ Di te si dicono cose stupen-
de,/ Città di Dio./ Ricorderò Rahab e Babilonia 

fra quelli che mi conoscono;/ ecco, Palestina, Tiro 
ed Etiopia:/ tutti là sono nati./ Si dirà di Sion: “l’uno 
e l’altro è nato in essa/ e l’Altissimo la tiene salda”./ 
Il Signore scriverà nel libro dei popoli: “Là costui è 
nato”./ E danzando canteranno:/ “Sono in te tutte le 
mie sorgenti”.  
Questo bellissimo Salmo, l’ottantasettesimo dei cen-
tocinquanta che compongono il Salterio, cioè il libro 
dei Salmi, contenuto nel Primo Testamento, mette 
al centro Sion, nome poetico di Gerusalemme. Essa 
è vista come la sorgente di un’armonia universale, 
poiché il salmista concentra in questa Città tutta la 
planimetria della terra e delle nazioni, delineando  
i  suoi quattro punti cardinali: Babilonia è la su-
perpotenza orientale; Rahab, cioè l’Egitto è quella 
occidentale; Tiro e la Palestina rappresentano il nord, 
mentre l’Etiopia il profondo sud. Così tutti questi 
popoli sono registrati come cittadini di Gerusalemme 
(Sion), nel libro della storia curato da Dio stesso. Là 
tutte le nazioni hanno la loro origine, là dove risiede 
il Signore e dove tutti gli uomini dovrebbero essere 
in pace e uguali. 

Purtroppo la realtà che è sotto 
i nostri occhi è ben diversa. 
Gerusalemme è ancora segna-
ta dal nazionalismo, dalla di-
visione e dall’odio. Venti di 
guerra, dislocano su tutto il 
suo territorio (Israele e Pale-
stina) ordigni mortali. Noi che 
cosa possiamo fare? Forse non 
potremo cambiare il mondo, 
ma il nostro mondo, quella 
rete di relazioni che viviamo 
quotidianamente, questo sì. Il 
punto di partenza sta nel disarmare tutto l’armamen-
tario bellico che abita la nostra mente, fatto di pen-
sieri cupi, rancorosi che rendono tristi i nostri giorni. 
Anziché introiettare sempre parole e immagini deso-
lanti, riabituiamoci a fare spazio alla Parola di Dio, 
così ricca e piena di speranza.  “ Domandate pace 
per Gerusalemme: sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, sicurezza nei tuoi baluardi. 
Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su di te sia 
pace!»” (Salmo 121).

Don Angelo

Monsignor 
Angelo Cairati, 
prevosto
di Legnano



RINNOVO TESSERAMENTO 2024

Calendario dei prossimi eventi in Famiglia Legnanese

5 novembre VISITA ALLE CASE DI RIPOSO DI LEGNANO

7 novembre EVENTO “FUTURA RISCRIVIAMO LA VITA CHE VORREMMO”
Teatro Tirinnanzi - ore 20,45

8 novembre L’IMPORTANZA DELLA PREVENZIONE DELLE MALATTIE INFETTIVE
Sala Caironi, Villa Jucker - ore 20,45

15-17 novembre  TORNEO DI SCACCHI DEL CENTENARIO
 Sala Caironi, Villa Jucker

17 novembre GIORNATA DELLO STUDENTE: CONSEGNA BORSE DI STUDIO
Teatro Tirinnanzi - ore 10

19 novembre
 TRE CAPOLAVORI PER LEGNANO

A CURA DI MARINA DEGLI INNOCENTI E ROBERTO NAZARI
Sala Ratti - ore 21

22 novembre CONFERENZA 100 ANNI DI SANATORIO
Sala Giare - Villa Jucker ore 21

23 novembre PREMIO POESIA “CITTA’ DI LEGNANO GIUSEPPE TIRINNANZI
Teatro Tirinnanzi - ore 16

29 novembre CONFERENZA A CURA DELLA  ASST OVEST MILANESE
Sala Caironi, Villa Jucker - ore 20,45

1 dicembre CENA DEGLI AUGURI
Sala Giare - Villa Jucker

CARO SOCIO DELLA FAMIGLIA LEGNANESE
ti ricordiamo di rinnovare la tua tessera versando la quota sociale 

di euro 130,00 e, se non sei ancora socio, hai la possibilità di iscriverti 
e dare il tuo contributo a un’associazione culturale che ha Legnano nel cuore.

Il pagamento si può effettuare, oltre che in sede negli orari di segreteria, anche con il versamento sul c/c 
n. 75724 (IBAN: IT23N 05034 20211 000000075724) Banco BPM, oppure c/c n.1000/126883 (IBAN IT 41 L030 
6909 6061 00000126883) Banca Intesa San Paolo.
Aiutaci a proteggere l’ambiente, ora puoi leggere “La Martinella” direttamente sulla 
tua mail o sul sito "www.famiglialegnanese.it". La copia cartacea della nostra rivista è 
comunque disponibile nella sede di viale Matteotti 3 a Legnano.
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VITA IN CITTÀ

Le Contrade al Teatro Regio di Parma

La delegazione 
della Fondazione 
Palio di Legnano 
in trasferta
a Parma

stato un momento in cui abbiamo 
potuto mostrare i nostri tesori e il 
nostro patrimonio culturale, oltre 
a celebrare i primi frutti della con-
venzione triennale siglata lo scorso 
maggio con il Teatro Regio di Par-
ma. Ancora una volta, la Fondazio-
ne Palio si è distinta nel promuo-
vere la nostra iniziativa, proprio 
come accaduto a Strasburgo, va-
lorizzando le peculiarità del Palio: 
tradizione e cultura. Solo attraverso 
la valorizzazione di questi aspetti 
possiamo far capire l’importanza e 
l’unicità della nostra manifestazio-
ne rispetto alle altre rievocazioni 
storiche italiane. La nostra stella 
polare deve essere il valore storico, 
l’eccellenza e la bellezza.”
Un ringraziamento speciale è sta-
to riservato da Roveda ad Alessio 
Palmieri Marinoni e alla Commis-
sione permanente dei costumi, per 
il loro contributo indispensabile 
alla buona riuscita della trasferta. 
Grazie al loro impegno e alla loro 
competenza, il Palio di Legnano è 
stato rappresentato al meglio in uno 
dei teatri più prestigiosi d’Italia, 
portando con sé un pezzo di storia 
e cultura che ha saputo conquistare 
anche il pubblico più raffinato.
La collaborazione tra la Fondazione 
Palio di Legnano e il Teatro Re-
gio di Parma, così come l’impegno 
nella promozione della tradizione 
legnanese in contesti di rilevanza 
internazionale, sono segni di una 
strategia vincente, che punta a far 
conoscere il Palio oltre i confini 
locali e a farlo apprezzare per la sua 
unicità, sia storica che culturale.

I gonfaloni delle Contrade di 
Legnano, del Collegio dei Capi-
tani e della Famiglia Legnanese 

hanno aggiunto un tocco di solen-
nità alla serata del 2024 al Teatro 
Regio di Parma, dove si è tenuta la 
prima de “La Battaglia di Legnano” 
di Giuseppe Verdi. Non solo hanno 
dato il benvenuto agli ospiti della 
prima, ma hanno elevato l’even-
to stesso, unendo alla maestosità 
della musica verdiana una rappre-
sentazione visiva e storica legata al 
Palio di Legnano. La serata è stata 
ulteriormente impreziosita dall’esi-
bizione “Verdi a passo di danza”, 
un’azione coreografica eseguita 
dalle scuole di danza di Parma sulle 
musiche immortali di Verdi.
Il pubblico, abituato ad appunta-
menti di alto profilo culturale, è 
stato colpito dalla bellezza e dal 
significato dei gonfaloni e dei co-
stumi legnanesi, simboli di una tra-
dizione che affonda le radici in una 
delle pagine più gloriose della sto-
ria medievale italiana, la battaglia 
di Legnano. Gli abiti, le bandiere e 
l’intera iconografia del Palio hanno 
suscitato curiosità e ammirazione 
tra gli spettatori, trasmettendo un 
forte legame tra cultura locale e 
patrimonio storico.
Questa serata speciale al Teatro Re-
gio ha rappresentato un’importante 
collaborazione tra la Fondazione 
Palio di Legnano e una delle più 
illustri istituzioni culturali italiane, 
unendo la tradizione musicale ver-
diana alla rievocazione storica del 
Palio di Legnano. La delegazione 
legnanese presente all’evento era 
composta dalle massime autorità ci-
vili e paliesche della città: il sinda-
co Lorenzo Radice, l’assessore alla 
Cultura e al Palio Guido Bragato, 
il vicepresidente della Fondazione 
Palio di Legnano Luca Roveda, i 
consiglieri Alberto Romanò e Mas-
similiano Roveda, il presidente del-
la Famiglia Legnanese Gianfranco 
Bononi, il Gran Maestro del Col-
legio dei Capitani e delle Contrade 
Raffaele Bonito, e il Cavaliere del 
Carroccio Andrea Monaci. Ad ac-
coglierli con onore è stato Luciano 
Messi, sovrintendente del Teatro 
Regio, che ha riservato al Sindaco e 
all’Assessore un posto d’onore nel 

Palco Reale.
La prima di Parma non è stata 
solo uno spettacolo musicale, ma 
un vero e proprio evento culturale 
che ha coinvolto tutta la città. In 
concomitanza con l’apertura del 
FestivalVerdi, presso il Gran Café 
del Teatro è stata inaugurata una 
mostra fotografica, accompagnata 
da un’esposizione di abiti storici, 
gioielli, armi e accessori nelle sale 
del Ridotto. La mostra, che rimarrà 
visitabile per tutta la durata del 
Festival, ha catturato l’interesse di 
molti visitatori, attratti dallo splen-
dore dei costumi storici del Palio. 
Tra i più entusiasti, anche la regista 
Valentina Carrasco, la scenografa 
Margherita Palli e la costumista Sil-
via Aymonino, che hanno espresso 
grande ammirazione per la ricer-
ca storica e la ricostruzione degli 
abiti effettuata dalle Contrade di 
Legnano.
La bellezza degli abiti e dei gon-
faloni è stata uno degli elementi 
chiave della serata. Questi simboli 
non solo hanno rappresentato la rie-
vocazione della battaglia, ma hanno 
anche reso omaggio alla tradizio-
ne del Palio, attirando l’attenzione 
non solo del pubblico presente ma 
anche dei media, grazie alla part-
nership con Mediaset, che ha orga-
nizzato il ricevimento di gala alla 
fine della serata.
Luca Roveda, vicepresidente della 
Fondazione Palio di Legnano, ha 
espresso grande soddisfazione per 
la riuscita dell’evento: “Questa Pri-
ma ha rappresentato un’opportunità 
preziosa per il Palio di Legnano. È 
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IL PREMIO TIRINNANZI

La festa del dialetto con Davide Ferrari
fazione di Franco Loi, e vincitrice 
del premio nazionale Giuseppe 
Tirinnanzi 2016; Tutte le altre ro-
se (Effigie, 2021) con postfazione 
di Franco Loi. Tra le sue produ-
zioni teatrali: Coppi e il diavolo: 
ovvero quando il Campionissi-
mo incontrò Gioânbrerafucarlo 
(2019), Divinarmonia - il viaggio 
di Dante nella conoscenza (2021) 
con l’arpista e compositore Vin-
cenzo Zitello, La direttissima Na-
poli Milano. Azione rapido comi-
ca in tre atti, otto quadri e un’apo-
teosi (2024) con Gaetano Coccia, 
sulla storia, l’amicizia e l’arte e la 
lingua degli attori Eduardo Scar-
petta ed Edoardo Ferravilla. Con-
duce laboratori di teatro e scrittura 
creativa con i detenuti delle Case 
Circondariali di Monza e Voghera 
dove dirige la compagnia Malimi-
nori composta da attori detenuti. 
Ha studiato alla scuola per attori 
del Teatro G. Fraschini di Pavia 
e alla Scuola di Scrittura Creativa 
Flannery O’Connor di Milano. 
Sì è laureato in Lettere Moderne 
all’Università degli studi di Pavia 
con una tesi su La tempesta di 

W. Shakespeare. Ha organizzato e 
partecipato a tournée e reading in 
Italia e all’estero. 
La lingua milanese è la varietà 
più importante per tradizione e 
letteratura del gruppo dialettale 
occidentale della lingua lombar-
da. Nel monologo Ona tavolozza 
de color Davide Ferrari racconta 
un’evoluzione che, da Carlo Ma-
ria Maggi, drammaturgo che nel 
XVII secolo normalizzò la grafia 
del dialetto milanese e creò la ma-
schera di Meneghino, attraversa 
i secoli e trova il suo apice nelle 
voci di Carlo Porta, Delio Tessa e 
Franco Loi. 

Questo per la città di Le-
gnano è un anno un po’ 
particolare, il Premio Ti-

rinnanzi ha deciso di celebrare il 
centenario con una speciale sezio-
ne la cui opera vincitrice è stata 
pubblicata sull’ultimo numero de 
La Martinella. Ma il Premio non 
poteva dimenticare il dialetto, e 
così quest’anno la scelta è stata 
quella di celebrare tre autori che 
hanno fatto la storia della lingua 
milanese: Carlo Porta, Delio Tes-
sa e Franco Loi. 
La recitazione di tre poesie dei 
tre autori è stata affidata a Davide 
Ferrari, già premiato nella Sezio-
ne dialetto del Premio nel 2016 e 
oggi performer teatrale, oltre che 
poeta.
Davide Ferrari lavora infatti come 
attore, regista e autore. Tra le sue 
pubblicazioni: il poemetto Eppure 
c’è una meta per quel fiato di 
universo (Subway Edizioni 2014) 
testo vincitore per l’Italia del con-
corso internazionale Pop Science 
Poetry organizzato dal CERN di 
Ginevra; la silloge Dei pensieri la 
condensa (Manni 2015) con pre-

Il Teatro
Talisio Tirinnanzi 
si appresta
ad accogliere
la 42esima
edizione del 
Premio di Poesia 
Città di Legnano 
Giuseppe
Tirinnanzi

Davide Ferrari
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IL PREMIO TIRINNANZI

I grandi autori del vernacolo milanese
i precisi cambiamenti di ordine 
sociale, la lingua non aveva più 
un suo tessuto fermo, chiuso, ma 
era completamente aperta, il mi-
lanese, in quel momento era una 
vera e propria lingua, cultural-
mente aperta a tutte le esperien-
ze”. Franco Loi è mancato nel 
2021: nel 2011 era stato insignito 
dal Premio di poesia Città di Le-
gnano - Giuseppe Tirinnanzi del 
Premio alla Carriera. 

Carlo Porta, 
Poesie, 1817

Delio Tessa, De là del mur,
Einaudi 1985

Franco Loi, Umber,
Manni 1992

I paroll d’on lenguagg, car sur 
Manell, 
hin ona tavolozza de color
 che ponn fà el quader brutt, e 
el ponn fà bell 
segond la maestria del pittor. 

Senza idej, senza gust, senza 
on cervell 
che regola i paroll in del di-
scor, 
tutt i lenguagg del mond hin 
come quell 
che parla on sò umelissem 
servitor. 

E sti idej, sto bon gust già el 
savarà 
che no hin privativa di paes, 
ma di coo che gh’han flemma 
de studià. 
Tant l’è vera che in bocca de 
ussuria 
el bellissem lenguagg di Sie-
nes 
l’è el lenguagg pu cojon che 
mai ghe sia. 

... Mombell!...
 ... Mombell!... 

 dilla... redilla 

quella parolla lì 
e poeu tórnela a dì 
e allora... te comincet 

a s’ ciariss... a capì... 

... bolla d’aria nell’aria 
parolla solitaria...
 ... ferma, che se colora... 

La te dà no l’ideia 
d’on sit avert e voeuij?...
te vèdet minga on praa?...
 
Ma per vedell polid t
e gh’ee de sarà i oeucc... 
perchè... l’è on pradesell 
quest... che te par comè 
d’avell gemò veduu 
on’altra volta ti... 

...ah sì... 

 ... a corda molla... .
.. fra on bosch e ona muraja... 
ona mattina... in sogn... 

Che scrìven in dialètt o in italian 
gh’è mai puesia che la vègn de lur. 
Ne fan ’na storia de lengua e de 
lenguagg 
ma l’è storia de vita e de resun: 
l’è l’ànema che lur àn refüdâ
per grama sciensa e minga religiun. 

Queste le poesie che Davi-
de Ferrari reciterà duran-
te la manifestazione dei 

23 novembre al Teatro Tirinnan-
zi. In tre epoche diverse Carlo 
Porta, Delio Tessa e Franco Loi 
sono stati tre maestri del dialetto 
milanese. Carlo Porta, nato a 
Milano nel 1775 sotto la domina-
zione austriaca, è considerato il 
maggior poeta in milanese. Delio 
Tessa è invece nato nel 1886: 

scrittore e poeta è considerato au-
tore di alcune delle opere più im-
portanti scritte in milanese. Fran-
co Loi è nato a Genova nel 1930, 
ma ha vissuto a lungo a Milano. 
Poeta, scrittore e saggista, ha 
lasciato a sua volta un segno 
indelebile nella storia del dialet-
to lombardo. Loi ha definito la 
sua lingua “un milanese parlato 
a Milano negli anni cinquanta, 
quando per le immigrazioni, per 
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Campagna di raccolta fondi
per il restauro della chiesa
di Sant'Ambrogio

www.unmattonepersantambrogio.it

Scopri come dare il tuo contributo
per il restauro della chiesa di Sant’Ambrogio:

La più antica della città di Legnano
Citata già nel 1398 dallo storico Goffredo da Bussero

Dove fu trovato il corpo dell’arcivescovo Leone da Perego
Sede a fine del ‘500 della confraternita detta dei Disciplini

Scopri come puoi partecipare anche tu:
www.unmattonepersantambrogio.it

D.O.M.

Dona anche tu “Un Mattone 
per Sant’Ambrogio”

È questo il titolo della campagna di comunicazione attivata per la raccolta fondi destinata 
al restauro della chiesa di Sant’Ambrogio in Legnano.
Il “Mattone” è un simbolo concreto di costruzione e stabilità: può diventare simbolo di cre-
scita e partecipazione. Il “Mattone” per coinvolgere ciascuno nella responsabilità comune e 
condivisa, ognuno propria misura, nella costruzione materiale così come in quella spiritua-
le, dove ognuno di noi è visto come un “Mattone” essenziale per il restauro della chiesa di 
Sant’Ambrogio: la chiesa di Sant’Ambrogio è la più antica della città di Legnano, citata già 
nel 1398 dallo storico Goffredo da Bussero, in cui pare sia stato rinvenuto il corpo dell’arcive-
scovo Leone da Perego ed è sede, già alla fine del ‘500, della confraternita detta dei Disciplini 
da cui poi trae ispirazione il simbolo stesso della contrada di Sant’Ambrogio.
Il progetto per il restauro e ripristino conservativo delle superfici esterne della chiesa di 
Sant’Ambrogio a Legnano si pone, come principale obiettivo, il completo recupero e valo-
rizzazione dell’edifico, in vista di una sua completa fruizione a beneficio dell’intera comunità. 
La donazione può essere un gesto di responsabilità e generosità personale fatto per la 
nostra comunità o un’azione di responsabilità sociale d’impresa e beneficia delle relative 
agevolazioni fiscali.
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Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com

VITA IN CITTÀ

I nuovi 
benemeriti 
nella Sala 
degli stemmi 
di Palazzo 
Malinverni

Legnano nomina undici nuovi 

Per l’importante ruolo che l’Associazione ha 
svolto in quasi 40 anni di attività nella divul-
gazione del sapere nei più diversi ambiti e 

nella capacità di offrire occasioni qualificate di ag-
gregazione e di incontro ai cittadini legnanesi e dei 
Comuni limitrofi.

Germano Di Credico, medico
Per la competenza con cui dal 1988 opera nel settore 
della Cardiochirurgia e Chirurgia vascolare, unendo 
alla pratica medica l’attività di ricerca e dimostrando 
sempre una grande umanità soprattutto verso i più 
deboli e fragili.

Associazione Medici Legnano
Per il fondamentale lavoro svolto dai medici sul ter-
ritorio, con particolare riferimento al periodo dell’e-
pidemia Covid, per curare i cittadini, anche mettendo 
a repentaglio la propria vita, sostenendoli e offrendo 
loro sempre un punto di riferimento

Luigi Camillo Barlocco, volontario 
Per attività ispirate ai fondamentali valori umani della 
solidarietà, della dedizione e dell’aiuto al prossimo, 
specialmente nei confronti dei più deboli e bisognosi

Valentina Bollati, ricercatrice
Per il contributo al progresso della cultura in ogni 

campo del sapere ed il prestigio conseguito attraverso 
gli studi, l’insegnamento, la ricerca e la produzione 
scientifica

Associazione Parkinson Insubria, associazione
Motivazione: per attività ispirate ai fondamentali va-
lori umani della solidarietà, della dedizione e dell’a-
iuto al prossimo, specialmente nei confronti dei più 
deboli e bisognosi.

Filo Rosa Auser, associazione
Per attività ispirate ai fondamentali valori umani della 
solidarietà, della dedizione e dell’aiuto al prossimo, 
specialmente nei confronti dei più deboli e bisognosi.
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OPERIAMO NEL SETTORE

DISINFESTAZIONE E DERATTIZZAZIONE
CIVILE,INDUSTRIALE E NEL SETTORE DELL’ HOSPITALITY (BAR - RISTORANTI - HOTEL)

Via Roma, 107 - San Giorgio su Legnano - Tel. 0331.451291
info@italservicedisinfestazioni.it - www. italservicedisinfestazioni - F italservice disinfestazioni

Specializzati nel monitoraggio HACCP per gli animali e insetti infestanti

VITA IN CITTÀ

cittadini benemeriti
Virginio Poretti, imprenditore (alla memoria)
Per il contributo al progresso della cultura.

Gianfranco Bo-
noni, presidente 
Famiglia Legna-
nese
Per il significati-
vo apporto al mi-
glioramento della 
qualità di vita e di 
convivenza socia-
le conseguente al 
generoso impegno 

nel lavoro e per il contributo al progresso della 
cultura.

Carlo Mari, fotografo
Per il significativo apporto al miglioramento 
della qualità di vita e di convivenza sociale con-
seguente al generoso impegno nel lavoro e nella 
produzione culturale e artistica.

Valeria Vanossi, volontaria (alla memoria)
Per attività ispirate ai fondamentali valori umani 
della solidarietà, della dedizione e dell’aiuto al 
prossimo, specialmente nei confronti dei più 
deboli e bisognosi.

La tradizionale visita alle case di riposo
Per tradizione, da sempre in occasione del santo pa-
trono la contrada di San Magno e la Famiglia Legna-
nese rendono omaggio agli anziani ospiti delle case 
di riposo della città. 
Quest’anno per a rappresentare la Famiglia Legna-
nese c’era Giorgio Brusatori, mentre la contrada 
rossobiancorossa del centro è stata rappresentata dal 
gran priore Marco Barlocco, dal capitano Alessan-
dro Zanovello, dalla castellana Sofia Di Simplicio e 
dalla gran dama Anna Lattuada. Per permettere alla 
delegazione di spostarsi da una parte dall’altra della 
città, la società Legnano Basket Knights ha messo a 
disposizione un pullmino con tanto di autista. Ecco 
così che anche quest’anno la tradizione è stata ri-
spettata. La visita è iniziata alla Mater Orpanorum, 
dove gli ospiti oggi sono 76 e gli auguri sono stati 
portati a tutte le nonne. Alle 10 la delegazione era 
già alla Sant’Erasmo (125 ospiti), dove sono state 
festeggiate Rosa, Vittoria e Rosario; alle 10.30 tutti 
a Il Palio (84 ospiti), dove sono state festeggiare 
Anna, che ha compiuto 104 anni e Pieramalia, 103. 
Poi la delegazione si è spostata alla Accorsi, che oggi 
ospita 100 anziani. Alla Accorsi il più anziano è un 
uomo, Eugenio, che ha compiuto 101 anni; con lui 
è stata festeggiata Ines, che ne ha 98.  La mattinata 
si è conclusa alle 11.30 alla casa San Francesco (70 

ospiti), dove sono stati festeggiati Giulia e Germano, 
entrambi di 97 anni. L’appuntamento è già stato 
fissato per il prossimo anno, quando a San Magno la 
Contrada e la Famiglia torneranno a rendere omaggio 
agli anziani che hanno contribuito a rendere Legnano 
la città che è oggi.

L.M.

La tradizionale visita alle case di riposo
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mio Franco Sioli per la categoria 
Debuttanti e il premio Talento 
Emergente per la categoria Gio-
vani. Il programma del concerto 
finale ha esaltato la versatilità 
degli interpreti: se i “debuttanti” 
hanno eseguito arie e duetti tratti 
da celebri opere, i “giovani” han-
no avuto la libertà di scegliere un 
brano di qualunque genere. Nel-
la categoria Giovani, il pubblico 
ha avuto inoltre l’opportunità di 
contribuire attivamente al voto 
esprimendo tre preferenze: le 
scelte dei presenti sono confluite 
con quelle della giuria decretando 
la classifica finale.
Per la categoria Debuttanti il pri-
mo premio è andato al baritono 
Edoardo Di Cecco; secondo posto 
per la soprano Giada Citton e ter-
zo per il baritono Askar Lashkin. 
Per i Giovani ha invece vinto la 
giovanissima violinista Carolina 
Moranzoni, seguita dalla soprano 
Gaia Nicosia, e dal trio The Can-
ter composto da Rachele Franci 
(voce), Paolo Cozzi (chitarra) e 
Riccardo Albé (mandolino).
Il bando emesso a luglio ave-
va raccolto appunto in totale 50 
iscrizioni (22% dall’estero) di cui 
il 70% donne; significativo anche 
il fatto che il 75 per cento era 
proveniente dalla Lombardia, di 
cui circa la metà dalla provincia 
di Milano con alcuni candidati di 
Legnano. Il maestro Enrico Rai-
mondi ha accompagnato al pia-

noforte i giovani talenti, mentre 
Luciano Mastellari ha condotto la 
serata. La giornata di domenica è 
stata anche arricchita da una tavo-
la rotonda dedicata alla figura di 
Franco Sioli curata da Donatella 
Pinciroli e Giuseppe Nazari. In 
serata un altro momento com-
memorativo ha avuto per pro-
tagonista il musicista legnanese 
Gino Jelo, a cui è stato dedicato 
il premio della categoria Giovani 
consegnato dal nipote Massimo 
Rancilio. Da rimarcare che tra gli 
obiettivi del concorso c’era anche 
la selezione di talenti per realiz-
zare le prossime produzioni della 
Stagione Itinerari Musicali del 
Coro e Orchestra Amadeus tra cui 
il Barbiere di Siviglia di Rossini e 
lo Stabat Mater di Pergolesi. 
In occasione della presentazione 
della manifestazione Gianfran-
co Bononi, presidente della Fa-
miglia Legnanese, ha dichiarato 
di sostenere con orgoglio que-
sta prima edizione del Concorso 
Musicale Internazionale Città di 
Legnano dedicato a Franco Sioli 
perché da sempre la Famiglia è 
impegnata nella valorizzazione 
dei giovani talenti, in qualsiasi 
ambito. Pinciroli si è invece detta 
emozionata e soddisfatta per la 
realizzazione di questo che, più 
che un suo sogno, è stato un gran-
de desiderio di Sioli. Marco Rai-
mondi, presidente dell’Ensemble 
Amadeus (associazione presente 
da quasi un trentennio sulla scena 
legnanese), ha sottolineato a sua 
volta l’importanza del ruolo che 
la cultura musicale deve avere 
nella società attuale: quest’anno, 
oltre che per il centenario della 
scomparsa di Giacomo Puccini 
e di Legnano Città, sarà ricorda-
to anche per il riconoscimento 
del canto lirico italiano da parte 
dell’UNESCO come patrimo-
nio immateriale dell’umanità. Il 
presidente di Fondazione Tici-
no Olona, Salvatore Forte, ha 
concluso infine con un augurio: 
riuscire a fare di questo evento 
un appuntamento fisso, annuale o 
biennale. La sfida è lanciata.

R.F.L.

Dare spazio ai giovani ta-
lenti della musica e so-
stenere il loro percorso 

di studio. Con questo duplice 
obiettivo sabato 26 e domenica 
27 ottobre il teatro Tirinnanzi di 
piazza IV Novembre ha ospitato 
la prima edizione del “Concorso 
Musicale Internazionale Città di 
Legnano” organizzato da Fonda-
zione Comunitaria Ticino Olo-
na Ente Filantropico, Ensemble 
Amadeus, Comune di Legnano e 
Famiglia Legnanese. 
L’iniziativa è nata dalla volontà di 
Donatella Pinciroli di esaudire un 
desiderio del compianto baritono 
legnanese, Franco Sioli, artista di 
fama internazionale, che molto ha 
fatto per la promozione della mu-
sica e grande aiuto ha dato a tanti 
giovani amanti del bel canto. Pin-
ciroli ha così costituito un fondo 
con la Fondazione Comunitaria 
Ticino Olona al fine proprio di 
organizzare un concorso per gio-
vani cantanti lirici e promuovere, 
più in generale, la passione della 
musica nei più giovani. La mani-
festazione ha visto nella giornata 
di sabato le selezioni mentre do-
menica si è tenuto il concerto dei 
finalisti: protagonisti in totale 50 
musicisti divisi in due categorie: 
“Debuttanti”, dedicata ai cantanti 
lirici; e “Giovani”, riservata a 
musicisti tra i 14 e i 36 anni. I 
vincitori hanno potuto conqui-
stare due riconoscimenti: il pre-

Spazio ai giovani musicisti in nome di Sioli
IL CENTENARIO

Protagonisti
e organizzatori
del concorso
sul palco del
Teatro Tirinnanzi 
durante
la serata finale
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VITA IN FAMIGLIA

Paolo Mieli
intervistato da 
Luigi Mascheroni 
sul palco del
Teatro Tirinnanzi

Il presidente 
della Famiglia 
Legnanese,
Gianfranco
Bononi,
consegna
alcuni doni
a ricordo
della serata

qui il più a lungo possibile per vedere 
gli effetti di questo cambiamento”.
Mieli ha poi offerto spunti di rifles-
sione anche sui temi del revisionismo 
e della memoria collettiva, e incorag-
giato il pubblico a confrontarsi sem-
pre con opinioni diverse per arricchire 
il proprio pensiero, cosa fondamentale 
per comprendere le ragioni dell’altra 
parte: “Le guerre sono sempre col-
legate più di quanto non si veda e 
hanno ogni volta cause profonde. Ec-
co perché è importante conoscere la 
storia”. Una serata che ha lasciato nel 
pubblico la sensazione di avere impa-
rato qualcosa. L’ospite, in chiusura, 
ha peraltro espresso gratitudine per 
la calorosa accoglienza che gli è stata 
riservata dalla città di Legnano, sot-
tolineando che i momenti di dialogo 
aperto con la comunità sono sempre 
molto importanti. Prima del tradizio-
nale momento dedicato al firmacopie, 
il presidente della Famiglia Legnane-
se, Gianfranco Bononi, ha consegnato 
a Mieli alcuni doni a ricordo della 
conferenza. E lui ha risposto con un 
simpatico arrivederci.

R.F.L.

La Famiglia Legnanese ha rega-
lato alla città un’altra serata di 
grande interesse che ha coniu-

gato giornalismo, storia e attualità. Lo 
ha fatto invitando Paolo Mieli al Teatro 
Tirinnanzi di piazza IV Novembre che 
giovedì 10 ottobre è andato tutto esau-
rito. Giornalista, storico, personag-
gio televisivo (è stato direttore de La 
Stampa  dal  1990  al  1992 e del  Cor-
riere della Sera  dal  1992  al  1997  e 
poi dal  2004  al  2009; mentre 
dal  2009  al  2016  è stato presidente 
di RCS Libri), Mieli ha presentato la 
sua ultima fatica editoriale, il volume 
Fiamme dal Passato, ma, in dialogo 
con Luigi Mascheroni è andato anche 
oltre: ha offerto elementi di riflessione 
e di analisi su quanto sta accadendo in 
questo momento nel mondo. Natural-
mente usando i toni pacati e la saggia 
ironia che sono la sua cifra.
Dopo l’introduzione di Luca Vezza-
ro, Mieli ha risposto alle domande 
di Mascheroni ed ha toccato subito 
il tema della guerra: “E’ una parola 
che noi, che viviamo in questa parte 
di Europa, avevamo addirittura di-
menticato. Anzi: l’avevamo sostituita 
con il termine “missioni di pace”. 

Si faceva finta che le guerre non ci 
fossero o fossero cose di terre lonta-
ne: soprattutto dopo il 1989 ci si era 
illusi che con la caduta del muro di 
Berlino si potesse entrare in una sorta 
di nuova era di benessere. In realtà la 
tragedia della ex Jugoslavia era già 
una guerra nel cuore dell’Europa”. 
Da qui il passaggio all’attualità, alle 
guerre in Ucraina e in Medio Oriente 
che, ha sottolineato Mieli, come tutti 
i conflitti hanno radici lontane: “Ci 
sono sempre dei nessi tra presente 
e passato. La pace si fa innanzitutto 
offrendo degli strumenti per capire. 
Oggi, quasi senza accorgersi, siamo 
già in una guerra mondiale: l’Ucraina 
e Gaza non sono le sole, c’è anche il 
caso Cina-Taiwan. Uno scenario che 
davvero preoccupa. Però io voglio 
essere ottimista e dico, lo dimostra 
la storia, che dopo periodi di guer-
re e pandemie arrivano sempre dei 
salti per l’umanità che fanno sperare 
per il futuro, vedi il Rinascimento, 
l’Illuminismo oppure il boom econo-
mico italiano del dopoguerra. Quindi 
abbiate fiducia: i vostri figli vivranno 
sicuramente in un mondo migliore. E 
a chi non ha figli auguro di rimanere 
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Vescovi
che indossano
la mitria 
semplice

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIIL CENTENARIO

Non solo città, storie di casa nostra - 3
nella sua forma più semplice di 
seta o tela di lino bianca, presenta 
due parti piatte a forma di scudo 
(cornua) che simboleggiano l’an-
tico e il nuovo testamento e due 
nastri (infulae) che ricadono sulle 
spalle a significare lo spirito e la 
lettera.
La veste viola oggi per noi in-
dica i tempi della Quaresima e 
dell’Avvento, ma non sempre è 
stata associata alla penitenza o 
al lutto. Anticamente simboleggia 
la regalità, a Roma è il colore 
dell’imperatore e dei notabili, così 
a Bisanzio; inoltre nella Bibbia 
riveste il Sommo Sacerdote e nei 
gioielli dei corredi sontuosi ri-
splende il colore della pietra di 
ametista. La straordinarietà nasce 
dal fatto che il viola è raro in natu-
ra e per ottenerlo occorre mescola-
re due colori: il blu, cristianamente 
inteso come il cielo, e quindi la 
purificazione e il rosso che riman-
da al sangue versato dal Cristo per 
noi e quindi al martirio. Anche in 
fisica, così insegnano, la luce viola 
è la frequenza più alta che il nostro 
occhio possa percepire. Quindi co-
me simbolo della transizione tra la 
terra e il cielo la veste violacea è 
l’abbigliamento del vescovo ed è 
un segno di grande considerazione 

Abbiamo anche la dichia-
razione autografa, sempre 
riferita all’anno 1923, del 

prevosto di San Magno Monsignor 
Eugenio Gilardelli, il quale annota 
sul suo Liber Chronicus che <Pio 
XI desideroso di lasciare un pegno 
di bontà alla già sua diocesi nomi-
nava alcuni dei Preposti dei mag-
giori centri suoi Camerieri Segreti 
col titolo di Monsignori e con 
Mitra. Legnano fu una città privi-
legiata>. E un appunto successivo 
per il 1925 ricorda che <il giorno 
28 giugno 1925 venne a Legnano 
per la S. Visita Pastorale S. Emi-
nenza il Sig. Cardinale Tosi. Rice-
vuto entusiasticamente da tutta la 
popolazione in festa e ossequiato 
dalle civili Autorità si trattenne 
per quattro giorni in città facendo 
la S. Visita e la Cresima in ciascu-
na delle 4 parrocchie. In questa 
circostanza si benedisse la prima 
pietra pel nuovo salone dedicato 
a Pio XI nel cortile dell’Oratorio 
maschile in via Saule Banfi...Nel 
piano superiore si stabilì la nuova 

abitazione del coadiutore 
assistente dell’oratorio>. 
Il tutto sarà inaugurato a 
Pasqua dell’anno seguen-
te. Tornando a noi, esa-
miniamo un poco più da 
vicino le insegne. La mitra 
o mitria è un copricapo 
liturgico indossato nelle 
funzioni solenni. Si suo-
le datarne l’uso fin dalla 
metà del 1100 e nel cor-
so dei secoli ha cambiato 
spesso aspetto. L’attuale, 
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poterla indossare per un prevosto.
Monsignore (ovvero Dominus 
meus), anche se da quasi un decen-
nio la Segreteria di Stato vaticana 
ha ridimensionato questo titolo 
(ma la norma non ha valore retro-
attivo e quindi rappresenta sempre 
un grande onore per chi lo possie-
de) sta ad indicare un sacerdote 
che ha privilegi ed è particolar-
mente vicino al papa, fa parte cioè 
della famiglia pontificia. Come 
ben specificato nella lettera è con-
siderato alla pari di camerlengo, 
cameriere privato, valletto di Sua 
Santità, oggi si direbbe Cappel-
lano di Sua Santità. Di quanto è 
stato citato la mostra, nel vestibolo 
del palazzo comunale, espone le 
belle riproduzioni fotografiche di 
Diego Molaschi che conservano 
tutto il fascino della patina antica 
dei documenti. 
(3 - fine)

Carla Marinoni
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VITA IN FAMIGLIA

Da sinistra,
Il presidente 
della Famiglia 
Legnanese
Gianfranco
Bononi,
il presidente 
della Fondazione 
ospedali
Norberto
Albertalli,
il direttore
sanitario 
dell’Asst Ovest 
Milanese
Valentino Lembo,
il direttore 
dell’Unità
operativa
complessa
di Ematologia 
Alessandro
Corso e
il vicepresidente 
della Famiglia 
dottor
Piermarco Locati

Un’immagine 
della serata
in Famiglia

più diffuse: il tutto grazie all’im-
munoterapia, farmaci che attivano 
il sistema immunitario dei pazien-
ti e lo stimolano ad agire con-
tro le cellule tumorali. Come ha 
spiegato il dottor Corso, “questo 
trattamento si differenzia dalle al-
tre terapie oncologiche, in quanto 
non va ad agire direttamente sul 
tumore, ma a stimolare i mecca-
nismi di difesa per combatterlo”. 
Questo è, peraltro, lo stesso prin-
cipio che sta alla base del trapian-
to autologo, che sfrutta, appunto, 
le cellule staminali del paziente 
stesso. Una parentesi particolar-
mente interessante è quella che il 
primario dell’Ematologia legna-
nese ha dedicato alla sperimenta-
zione clinica dei farmaci. Attor-
no alle cure sperimentali gravita 
sempre una certa diffidenza: c’è 

ancora chi ritiene che 
i pazienti vengano 
arruolati per fare da 
“cavie” per l’industria 
farmaceutica. La real-
tà dei fatti testimonia, 
invece, l’esatto con-
trario: la normativa 
sulle sperimentazioni 
cliniche di medicinali 
per uso umano è il 
risultato di una pro-
gressiva stratificazio-
ne di fonti eterogenee, 
da cui è derivato un 
quadro regolatorio 
tanto complesso quan-
to rigoroso. I pazienti 

inseriti nei protocolli di speri-
mentazioni sono, in effetti, quelli 
meglio seguiti, proprio perché co-
stantemente monitorati. Prima di 
essere messo in commercio, ogni 
farmaco è oggetto di un iter lungo 
circa 15 anni (con i costi che ne 
conseguono). 
Insieme a Valentino Lembo, diret-
tore sanitario dell’Asst Ovest Mi-
lanese, il primario ha preannun-
ciato che l’ospedale sta lavorando 
per ottenere una certificazione in-
ternazionale che consentirà al re-
parto di Ematologia di poter ese-
guire trattamenti molto particolari 
, come le terapie con le “CAR-T”, 
cellule del sistema immunitario 
(dette anche linfociti T), prelevate 
da un paziente malato di tumore 
e modificate geneticamente in la-
boratorio, in modo che, una volta 
reinfuse allo stesso paziente da 
cui sono state prelevate, siano in 
grado di attaccare e distruggere le 
cellule tumorali. Le Car-T sono, 
insomma, una sorta di “farmaco 
vivente”, deputato ad offrire una 
possibilità di cura a pazienti affet-
ti da  patologie oncoematologiche 
(leucemie, linfomi, mielomi), che 
sono andati incontro a ricaduta, 
dopo essere stati sottoposti ad una 
o più terapie convenzionali.  In-
somma, Legnano corre verso il 
futuro con tutto l’impegno pos-
sibile e con la grande ambizione 
di diventare un centro sempre più 
autorevole nel panorama regionale

Cristina Masetti

È spettato al dottor Alessan-
dro Corso, direttore dell’U-
nità Operativa Complessa 

di Ematologia dell’ospedale di 
Legnano, inaugurare, l’11 otto-
bre scorso, il ciclo di conferenze 
dedicate alla salute, iniziativa pro-
mossa dalla Famiglia Legnanese, 
con la collaborazione dell’Asst 
Ovest Milanese e la Fondazione 
dei quattro ospedali. Anche nel 
campo dell’ematologia la nuo-
va frontiera è rappresentata dal-
la medicina personalizzata, ossia 
nell’individuazione di trattamenti 
sempre più aderenti alle caratteri-
stiche dei pazienti: trattamenti cu-
citi su misura, per dirla in parole 
semplici. Di questo si è parlato nel 
corso della serata, alla presenza di 
un pubblico numeroso.
I nuovi approcci di cura e i nuovi 
farmaci hanno aperto orizzonti 
che, sino a qualche anno fa, era 
difficile anche solo immaginare: 
pensiamo, ad esempio ad una ma-
lattia come la leucemia promie-
locitica, che in passato era una 
diagnosi di condanna nel 90% 
dei casi. Oggi è possibile curare 
questa patologia senza ricorrere 
alla chemioterapia,  con un tratta-
mento che prevede di associare un 
derivato della vitamina A, l’acido 
trans-retinoico (somministrato per 
via orale), al triossido di arsenico 
(somministrato per via endoveno-
sa). Piccoli, ma significativi passi 
in avanti sono stati compiuti anche 
sul fronte dei linfomi, che costitu-
iscono le patologie ematologiche 
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IL CENTENARIO

Due momenti
del concerto
di venerdì
11 ottobre
nella Basilica
di San Magno

La mostra 
dedicata a 
Gianfranco Ferrè

Mozart in Basilica, emozioni nel 

Ancora una volta la musica è stata prota-
gonista del programma del Centenario di 
Legnano città. Per chiudere degnamente la 

mostra “Tra ragione e sentimento” dedicata allo sti-
lista Gianfranco Ferrè, uno dei legnanesi più illustri 
di sempre, venerdì 11 ottobre alle 21 nella basilica 
di San Magno si è tenuto un concerto con musiche 
di Wolfgang Amadeus Mozart che ha incantato i 
numerosi presenti (c’è anche chi ha assistito in piedi 
visto che tutti i posti disponibili sono andati esau-
riti) e quanti hanno seguito l’evento via streaming. 
Innanzitutto però il bilancio della mostra che è 
rimasta allestita nella Sala Stemmi del municipio 
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Altre immagini 
della mostra 
allestita
nella Sala Stemmi
del municipio
e che ha visto 
oltre 7mila 
visitatori
in un mese

IL CENTENARIO

segno di Gianfranco Ferrè
dal 7 settembre al 6 ottobre e 
che è stata arricchita da disegni 
originali dello stilista raggrup-
pati per sezioni tematiche: i 
dati diffusi dal Comune hanno 
parlato di 7.382 visitatori, di 
cui circa 1.100 sono stati stu-
denti o gruppi organizzati che 
hanno seguito le visite guidate. 
“Eravamo certi che una mo-
stra su Ferré sarebbe stata un 
successo quando abbiamo ac-
colto l’idea di Roberto Clerici 
di farne un’iniziativa di punta 
del Centenario di Legnano Cit-
tà - ha detto  Guido Bragato, 
assessore alla Cultura - ma la 
risposta del pubblico è andata 
oltre ogni più rosea aspettati-
va”. L’elegante allestimento ha 
peraltro esaltato i modelli di 
camicia bianca, capo iconico 
della moda di Ferrè, e creato 
una sorta di dialogo con i dise-
gni alle pareti.

Il concerto ha invece avuto 
per protagonisti il coro Jubilate 

e l’orchestra Sacro Monte di 
Varese che, diretti dal mae-
stro Paolo Alli, hanno eseguito 
l’Ave Verum (per coro e or-
chestra), il Laudate Dominum 
per soprano, coro e orchestra, 
e il celebre Requiem con quat-
tro solisti di fama: la soprano 
Angela Agesci, la mezzosopra-
no  Elena Caccamo, il tenore 
Vincenzo di Donato e il basso 
Emil Abdullaiev.  Con il Coro 
Jubilate proprio Ferrè aveva 
avuto tra l’altro un rapporto 
speciale: il settore maschile ha 
infatti indossato uno smoking 
in seta di sua creazione, men-
tre per quello femminile aveva 
disegnato nel 1992 una camicia 
bianca in prezioso cotone con 
maniche in organza, modello 
sfoggiato dalle due soliste. Il 
bilancio? Grande musica, otti-
me esecuzioni, pubblico stre-
gato, a dimostrazione che la 
bellezza vince sempre. 
Al termine della serata il  sin-
daco Lorenzo Radice  ha con-
segnato un omaggio speciale ai 
solisti del concerto: la litogra-
fia che riproduce il logo scelto 
per celebrare i cento anni di 
Legnano, città che Ferrè ha fat-
to conoscere in tutto il mondo 
grazie al suo talento creativo.

R.F.L.
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Luisella 
Dell’Acqua

Il libro d'artista
"Le città in-finite"

Il libro d'artista
"La cura"

“Marietta, la figlia di Tintoretto”, artista 
negata dal contesto storico ma figlia 
presente e attiva con talento in bottega.
La serie dei libri d’artista “Hortus Con-
clusus”, sempre legata alle città che amo 
e che mi suscitano emozione, concentra 
l’attenzione sul giardino segreto dal si-
gnificato simbolico, nascosto e protetto 
tra le vie, i palazzi storici di una città: 
è la natura e la vita che ci appaiono ina-
spettatamente, una rigogliosa e preziosa 
bellezza di cui occorre prendersi cura. È 
un luogo di conforto, di riflessione, di 
pace. I libri d’artista sanno raccon-
tare storie anche senza parole. Per 
le mie storie ho talvolta scritto 
poche frasi con caratteri di piom-
bo, talvolta inciso e stampato, al-
tre volte ho inchiostrato rami, fiori, 
foglie del mio giardino, ho cucito 
con i fili della nonna e stampato al 
torchio i pizzi della mamma. Questi 
oggetti intimi hanno dato vita al libro 
“La cura”, che narra del dover lasciare 
la mano dei genitori scoprendo però 
intorno a loro una rete di affetti che resta 
viva e legata, come a un filo, dal “pren-
dersene cura”, passando tutti davanti ad 
un piccolo crocifisso inciso. La croce è 
un simbolo potente che si ripropone da 
anni nelle mie incisioni, mi rimanda al 
pensiero dell’artista William Congdon, 
che ritiene il Crocefisso come “il sog-
getto che contiene tutti gli altri, […] in 
questo sta tutto ciò che ho visto e vissuto 
sino al momento di dipingerlo”, l’Uomo 
che è tutti gli uomini con il loro carico di 
vita, tribolazioni, accadimenti.  Una cro-
ce solca anche la matrice di “Identitas”, 
dividendo in quattro l’immagine di un 
possibile percorso umano rappresentata 
su quattro stampe. Anche questa opera, 
come altre meno recenti, è un viaggio 
verso il Sé, verso l’individuazione e la 
consapevolezza, riflessione sul cambia-
mento personale attraverso il tempo e 
gli eventi, tramite i simboli e il segno. 
Esporre finalmente nella mia città e 
proprio nell’anno del Centenario è stato 
motivo di soddisfazione e ulteriore gra-
tificazione è stata l’inaspettata risposta 
di pubblico e in particolare l’entusiasmo 
dei più piccoli per i laboratori di stampa.
 La celebrazione del Centenario di Le-
gnano Città ha guidato il coinvolgimento 
dei bambini in età scolare: per spiegare 
e far sperimentare il processo di stampa 
calcografica al torchio sono stati infatti 

scelti luoghi simbolo della nostra Le-

gnano, intaglia-
ti per l’occasio-
ne su matrici 
di linoleum. I 
bimbi hanno 
così perso-
nalizzato le 
loro t-shirt 
s t a m p a n -
dovi chi 
il castello, 
chi la basi-
lica di San 
M a g n o 

o il palazzo 
Malinverni, o 
ancora Alberto 
da Giussano, il 
logo del Cente-
nario o la mappa 
di Legnano. Atti-
rati da inchiostri 
colorati, rulli per 
inchiostrare, ma-
trici, spatole, im-
magini capovolte 
che emergevano dai rulli del torchio, e 
da una pratica artistica sconosciuta ai 
più, si sono lasciati trasportare in un 
tour virtuale tra luoghi e storia cittadina. 
In alternativa alla maglietta era possibile 
stampare una shopper, ambìta non solo 
dai piccoli! Tutto questo è stato reso 
possibile, oltre che dalla preziosa col-
laborazione di alcuni esperti stampatori 
dell’associazione “Milano Printmakers” 
e dal supporto dell’Associazione Ar-
tistica Legnanese, anche dal concreto 
sostegno della Famiglia Legnanese che 
ha permesso di avere a disposizione tutti 
i materiali necessari: carta, inchiostri 
ad acqua, linoleum, shopper in cotone 
riciclato…e da tanta voglia di occuparsi 
dei bambini che crescono, cercando di 
stimolare in modo piacevole la loro 
curiosità per l’arte, la storia e la cultura. 
Intento che certamente accomuna l’asso-
ciazione e l’artista.

Luisella Dell’Acqua

La mostra “Il SEgno in viaggIO. 
Opere di Luisella Dell’Acqua” 
a Palazzo Leone da Perego dal 

12 ottobre, ha chiuso il 3 novembre con 
un ampio successo di pubblico, pre-
annunciato dalle presenze dell’inaugu-

razione e ampiamente 
confermato anche dal-
le inaspettate adesioni 
ai laboratori di stampa.
Esporre le proprie ope-
re e “mettersi in mo-
stra” è sempre vedersi 
con altro sguardo e 
occasione di incontri 
vecchi e nuovi e di 
confronti, che arric-
chiscono il Sé e l’Io 
racchiusi nel titolo, 
nell’in-finito e indefi-
nito viaggio della vita. 
La mia incisione più 
recente, che chiude 
la mostra, di questo 
viaggio rappresenta 
sicurezze e incertezze 

mettendo in contrapposizione la mappa, 
che ha concreti riferimenti ed è guida 
certa, con il labirinto, che è l’ignoto, 
il percorso interiore o spirituale. Due 
diverse declinazioni, connesse tra loro, 
che si sovrappongono costantemente 
nelle nostre giornate, in una ricerca di 
equilibrio.
Ogni nostro viaggio - in senso lato - è 
generativo di idee, è un mondo e un 
sipario che possiamo aprire agli altri, che 
attiva condivisioni che ci arricchiscono.
E di un cammino percorso, del viaggio 
nelle città del cuore, di passi, pietre, 
acqua, di storie di vite che si stratificano 
nei secoli, delle stesse emozioni che su 
queste antiche pietre attraversano secoli 
differenti, di come si è diversi in città 
diverse, di relazioni, luoghi che destano 
meraviglia e di legami parlano alcuni dei 
libri d’artista (Città in-finite, SEgni di 
Venezia, Firenze). 
Una di queste storie di vita, passata 
sulle pietre di Venezia, è nell’incisione 
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portano all’opera compiuta.
Una parola accanto all’altra, una 
parte di materia accostata alla suc-
cessiva conferiscono luce propria 
a ogni elemento il cui unico fine è 
l’armonia totale.
Annalisa Mitrano - “Tra Eros e 
Thanatos. La palingenesi della vi-
ta è tellurica”. Dall'11 ottobre al 3 
novembre - Palazzo Leone da Pe-
rego, Via Mons. E. Girardelli 10.

Mauro Bianchini

Le opere 
di An-
n a l i s a 

Mitrano che 
compongono 
la persona-
le  “Tra Eros 
e Thanatos. 
La palingene-
si della vita è 
tellurica”,  a 
cura di Ga-
etano delli 
Santi, ospitata 
a Palazzo Le-
one da Perego 
dall’11 otto-
bre al 3 no-
vembre vanno 
oltre a una let-
tura oggettiva; 
trascendono il 
visibile con-
centrando la 
loro essenza 
in un focus 
che diviene 
elemento sim-
bolico.
La dinamica 
della percor-
renza di fogli, 
quando si trat-
ta di poesie o 
di parti soli-
de, nel meri-
to scultoreo, 
poste le une 
accanto alle 
altre conferi-
sce alle distin-
te espressività 
una assoluta 
compiutezza.
Annalisa Mi-
trano ha il do-
no delle lievi-
tà, non appesantisce i suoi lavori, 
non satura le forme invadendo 
gli spazi; lavora per sottrazione, 
e più le sue opere raggiungono 
valori assoluti più appare evidente 
la comunione tra Annalisa artista 
plastica e Annalisa poetessa. Ver-
si animati dalla continuità della 
cadenza metrica. Opere e poesie 
concentrano nelle distinte com-
piutezze un unico valore conno-
tativo. In tale misura si colgono 

assonanze tra alcune trame pre-
senti sulla materia il susseguirsi 
delle voci nella scrittura, poiché 
anche in essa si concentra parola 
e segno.
Risulterebbe interessante vedere 
la prima stesura di un testo po-
etico, così come il bozzetto di 
una scultura al fine di scorgere la 
scintilla dell’ispirazione, la ten-
sione emotiva, un certo grado di 
inquietudine, sino ai passaggi che 

1 -  Affioramenti, 
particolare

2 -  Pagine amare

3 -  Il ritmo 
del tempo

4 -  Il principio

1 2

3 4
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lo”, progetto editoriale della famiglia 
Longo che segnala i migliori locali 
più vicini alle uscite autostradali 
(favolosi la pasta e fagioli e il risotto 
al tartufo). 
Insomma, una serata tra stile e gusto 
che va ad arricchire lo Spazio Longo 
ospitato all’interno della storica can-
tina del vino a Legnano (riconosciu-
to come Museo d’Impresa) volto a 
ripercorre attraverso immagini, testi 
e arte i momenti più significativi di 
una storia famigliare legata alle ec-
cellenze enogastronomica del nostro 
variegato Paese. 

F.Ro.

Chi nel tardo pomeriggio del 
24 settembre scorso passava 
da corso di Porta Ticinese a 

Milano si accorgeva che qualcosa di 
eccezionale stava accadendo nello 
storico chiostro di Sant’Eustorgio 
presso il Museo Diocesano. La scrit-
ta “Longo al chiostro” incuriosiva i 
passanti, mentre segnalava, agli oltre 
mille invitati, il luogo dell’appunta-
mento con le eccellenze enogastro-
nomiche italiane che solo Longo sa 
offrire presentando le nuove propo-
ste della campagna natalizia.
“Longo un Mondo di Specialità” è 
per Legnano l’azienda storica fonda-
ta oltre sessant’anni fa e diventata un 
punto di riferimento per i regali eno-
gastronomici di alta qualità in Italia. 
Oggi, la seconda e terza generazio-
ne della famiglia - rappresentate da 
Giovanni, Osvaldo e Paola, insieme 
ad Andrea, Giulia e Cecilia - condu-
cono con passione e lungimiranza 
l’azienda che continua a evolversi, 
pur mantenendosi fedele alle proprie 
radici. E l’evento “Longo al Chio-
stro” lo ha messo bene in luce.
Gli ospiti rimangono colpiti dalla 
raffinata atmosfera creatasi all’inter-

no del chiostro che, con l’illumina-
zione serale, diviene ancora più sug-
gestiva. Il prato verde contrasta con 
le numerose bianche arcate dietro 
alle quali, e attorno al grande pino 
centrale, oltre trenta realtà dell’eno-
gastronomia scelte da Longo espon-
gono ed offrono degustazioni dei 
loro prodotti. Dalla Bottega di Adò, 
con i salumi artigianali dalla To-
scana, alla pasta Verrigni con il suo 
innovativo “Rigatoro affumicato”, 
da Armatore, simbolo della tradizio-
ne ittica della Costiera Amalfitana 
alla linea esclusiva Bardi-Longo di 
panettoni e pandori. 
Altro immancabile protagonista del-
la serata il nettare degli dei con 
la partecipazione di oltre quaranta 
aziende vinicole selezionate dall’E-
noteca Longo di Legnano, pluripre-
miata per la sua ricerca di qualità. 
Uno spazio speciale viene riservato 
a Ca’ del Bosco, storica cantina della 
Franciacorta, che regala un momento 
spettacolare con il degorgement à la 
volée di oltre 200 bottiglie di Dosa-
ge Zero 2015. A rendere la serata 
ancora più speciale la presenza di tre 
ristoratori della guida “Fuoricasel-

La famiglia
Longo
sullo sfondo
delle confezioni 
regalo natalizie 
2024

Visione aerea
del chiostro
di Sant’Eustorgio 
nel corso
dell’evento
“Longo
al chiostro”
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TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

Fibromialgia, il nemico silenzioso
SALUTE

Colpisce prevalentemente le 
donne tra i 40 e i 50 anni e 
si manifesta con un ampio 

ventaglio di sintomi, che possono 
trarre in inganno perché comuni 
ad altre malattie. Il grande proble-
ma della fibromialgia è proprio 
quello di non essere facilmente 
diagnosticabile. Chi ne è colpito 
soffre di dolori più o meno intensi 
in tutto il corpo, associati spesso 
ad altri sintomi (come emicrania, 
stanchezza e insonnia), di cui non 
si comprende la causa: i risulta-
ti degli accertamenti diagnostici, 
infatti, sono quasi sempre nella 
norma e anche a livello di muscoli, 
organi e articolazioni è tutto in or-
dine. In effetti la fibromialgia non 
è una di quelle malattie reumati-
ca che portano alla degenerazione 
progressiva dell’apparato muscolo 
scheletrico: tuttavia il dolore croni-
co, il senso di rigidità al collo e alle 
spalle, associati ad altri sintomi, 
sono fattori che minacciano forte-
mente la qualità di vita dei pazienti. 
Non è un caso, infatti, che dolo-
re costante e depressione siano 

dalla dottoressa Paola Faggioli, 
fa capo al reparto di Medicina 
Interna diretto dal professor An-
tonino Mazzone. La fibromialgia 
ha bisogno di attenzione, esatta-
mente come le persone che ne 
soffrono: quando il dolore fisico 
viene liquidato come esagerato e 
immaginario, oppure erroneamente 
diagnosticato come psicologico, la 
salute della persona ne viene pe-
santemente influenzata. La giornata 
mondiale della Fibromialgia, che si 
celebra il 12 maggio di ogni anno, 
mira proprio ad accendere i riflet-
tori su questa malattia, affinché 
venga considerata con la doverosa 
attenzione e dignità. L’obiettivo è 
fare rete e sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica attorno a dei pazienti 
considerati, per certi versi, ancora 
come degli invisibili. Eppure, solo 
in Italia sono quasi due milioni, 
cifra tutt’altro che trascurabile.

Cristina Masetti

spesso correla-
ti. Dover con-
vivere con il 
dolore, inutile 
negarlo, è un 
grosso proble-
ma: si sprofon-
da nell’ansia e 
nello sconforto 
e questo stato 
d’animo non fa 
che aggravare 
la sintomato-
logia dolorosa. 
Ecco perché, 
sebbene non ci 
sia una cura che 
possa far guarire dalla fibromialgia, 
uno degli approcci terapeutici più 
comuni poggia sui farmaci anti-
depressivi: questi ultimi hanno la 
capacità di regolare quei neurotra-
smettitori coinvolti nei meccanismi 
della regolazione dell’umore, che 
sono poi gli stessi che regolano 
anche il dolore. Possono rivelarsi 
utili anche l’esercizio fisico (atti-
vità aerobica e lo stretching, che 
aiuta ad allungare i muscoli) e 
alcune tecniche di rilassamento e 
respirazione profonda. 
Non è ancora chiara la causa di 
questa malattia: sicuramente alla 
base c’è una concomitanza di fat-
tori genetici e ormonali. Non solo: 
possono contribuire alla sua insor-
genza anche traumi, lesioni, stress 
prolungato e disturbi del sonno.
 A Legnano c’è un ambulatorio 
dedicato alla fibromialgia: è parte 
integrante della Struttura Comples-
sa di Reumatologia che, guidata 
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Una stretta di mano che suo-
na già come un sodalizio 
vincente, quella tra il re-

parto di Medicina Interna dell’o-
spedale di Legnano e la Scuola di 
Specializzazione di Medicina Inter-
na dell’Università di Pavia: la strut-
tura legnanese guidata dal profes-
sor Antonino Mazzone ha, infatti, 
deciso di rinnovarsi, puntando sui 
giovani internisti. Sono loro (che 
in gergo vengono chiamati “medici 
millennials”), i camici bianchi del 
futuro, quelli più avvezzi all’uso 
delle tecnologie: e, come sottolinea 
il primario, sempre ben disposto 
a sostenere i giovani meritevoli, 
“puntare sulle tecnologie è essen-
ziale, considerando che, seppur ra-
dicata nella scienza, la medicina 
sarà sempre più influenzata dagli 
sviluppi tecnologici”.
Da un lato c’è la scienza, rappre-
sentata dal medico di vecchia scuo-
la, che visita il paziente e, il più del-

le volte, è già in grado di formulare 
una diagnosi corretta ancor prima 
che sia confermata dalla Tac o della 
Risonanza, dall’altro c’è la tecnolo-
gia che è sinonimo di progresso e il 
futuro dell’universo salute sarà affi-
dato ad entrambe: guidato, insom-
ma, dalle evidenze scientifiche, ma 
integrato dalla tecnologia per poter 
scegliere soluzioni e terapie d’avan-
guardia. In altre parole, il progresso 
tecnologico sarà (in effetti lo è 
già), un valido alleato della pratica 
clinica. Il professor Mazzone ne è 
conscio e la convenzione stipulata 
tra l’università e il reparto legna-
nese da lui diretto ne è la prova. 
Lo sa anche la Direzione dell’Asst 
Ovest Milanese, che ha già assunto 
tre giovani medici (Francesco Di 
Terlizzi, Giacomo Grandi e Giorgio 
Rotola), specializzatisi a Pavia in 
Medicina Interna con il massimo 
dei voti e la lode. Tra l’altro, le 
loro tesi hanno preso forma proprio 

Per Mazzone una squadra di medici Millennials
all’interno del 
reparto diretto 
dal professor 
Mazzone. A 
questi tre giova-
ni medici se ne 
aggiungeranno 
presto altri tre: 
Lavinia Pitotti, 
Francesco La 
Pia e Virginia del Rio. Saranno 
accolti a braccia aperte perché, in 
un momento in cui la carenza di 
medici sta mettendo a dura prova 
tutto il sistema, la loro presenza 
permetterà al reparto di continuare 
ad assicurare ai malati un’assisten-
za di qualità e darà anche un po’ 
di respiro al pronto soccorso, che 
sconta purtroppo quotidianamente 
i problemi legati ad una domanda 
sempre maggiore dell’offerta: in 
altre parole, troppi pazienti e pochi 
medici. 

Cristina Masetti

SANITÀ

Il team
del professor
Mazzone
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Un futuro per i banchi a rotelle

I promotori 
del progetto

Alcuni dei banchi 
che saranno
riutilizzati

necessità altrui. Circa 200 banchi 
che erano stati stoccati nel magaz-
zino del liceo di viale Gorizia sono 
stati caricati su camion e portati in 
un istituto professionale di Parabia-
go e nella nuova sede della Ualz, 
alle scuole Cantù. Da smaltire ne 
restano ancora circa 500. Nell’am-
bito dello stesso progetto, il Liceo 
Galilei, i Liceali sempre e il Rotary 
di Castellanza hanno provveduto 
a inviare in Guinea Bissau alcuni 
vecchi arredi della scuola di viale 
Gorizia. In Africa vecchi banchi 
e armadi potranno essere ancora 
utilissimi.

L.M.

Tutto quello che noi non usia-
mo, può servire a qualcun al-
tro. Fedele a questa massima, 

il Liceo Galilei di Legnano, in colla-
borazione con il Rotary Castellanza 
e l’associazione Liceali Sempre, ha 
lanciato un progetto che ha permes-
so di riutilizzare le scrivanie e i ban-

chi a rotelle che erano 
stati forniti dal mini-
stro Lucia Azzolina e 
che erano rimasti inu-
tilizzati. L’iniziativa si 
inserisce in un contesto 
di economia sostenibi-
le, mirando a dare nuo-
va vita agli strumenti 
scolastici. In pratica, i 
banchi a rotelle sono 
stati consegnati in co-
modato d’uso ad asso-
ciazioni del territorio. 
«Con piacere abbiamo 
accolto l’invito a dare 
nuova vita a banchi e 
lavagne in un’ottica di 

sussidiarietà e di eco-
nomia sostenibile - ha 
commentato il dirigente 
scolastica del liceo, Mo-
nica Fugato -. Legami 
educativi di comunità 
importanti da diffonde-
re anche tra i più gio-
vani».
Il progetto rappresenta un esempio 
concreto di come la collaborazione 
tra istituzioni possa generare un 
impatto positivo a livello locale, 
promuovendo una maggiore consa-
pevolezza tra gli studenti sull’im-
portanza della sostenibilità. Soddi-
sfazione anche da parte di  Ornella 
Ferrario, che, a nome del Rotary 
Club Castellanza e dell’associazio-
ne Liceali Sempre  ha dichiarato: 
«Sempre disponibile a collaborare 
con le scuole per sostenere iniziati-
ve a favore della collettività, con un 
sottofondo educativo volto a pro-
muovere azioni che contrastino lo 
spreco e possano intervenire sulle 
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Si sente tanto parlare di intel-
ligenza artificiale, ma quale 
è oggi la situazione? Quali 

applicazioni ha questa tecnolo-
gia, e soprattutto quali potrebbe 
averne nei prossimi anni? Un’in-
teressante occasione di confronto 
è stata la giornata che si è svolta 
il 23 ottobre alla LIUC, che è ser-
vita per fare il punto sulle applica-
zioni dell’Intelligenza artificiale 
nel settore spaziale. 
La giornata è stato il primo evento 
del Data Pizza Club universita-
rio, legato alla Tech Community 
italiana Data Pizza che riunisce 
oltre 400mila professionisti e in-
novatori del settore software e 
intelligenza artificiale.
Datapizza Club LIUC è una re-
altà aperta a tutti gli iscritti alla 
LIUC, che si pone l’obiettivo di 
condividere contenuti e aumen-
tare la conoscenza degli studenti 
sulle tematiche Data, AI & Tech 
attraverso eventi, workshop e sfi-
de coinvolgenti. Un’opportunità 
concreta per giovani interessati a 
questo mondo e orientati ad una 
carriera in questo settore.
Il primo evento ufficiale del Da-
ta Pizza Club LIUC si è svolto 
come detto lo scorso 23 ottobre 
nell’Auditorium dell’Università. 
Titolo dell’incontro: “NexTech 
Day: AI & Data for Space and 
Earth”. 
Organizzato in collaborazione con 
Involve Space, è stato un viaggio 
straordinario verso l’innovazione, 
dove intelligenza artificiale e tec-
nologie spaziali si incontrano per 

Data Pizza Club, l’intelligenza artificiale nello spazio
SCUOLA

curaNext, Elisa Ballerio di Elmec, 
Massimo Pegori di Inaz e Alexan-
dru Cublesan di Datapizza.
Il tempo di pranzare e il confron-
to è ricominciato con la seconda 
tavola rotonda, dal titolo: “Edge 
of Space: Innovazioni e sfide nel 
nuovo spazio”. In questo caso sul 
palco sono saliti Davide Monfer-
rini di Argotec, Jonathan Polotto 
di Involve Space, Guido Parissen-
ti di Apogeo Space, Ilaria Caval-
leri di Primo Venture, Veronica 
La Regina di Advisor e a distanza 
Alessandra Bonazza del CNR.
Chiaro a tutti che l’enorme ca-
pacità di calcolo del’Intelligenza 
artificiale sarà la strada per di-
stricarsi nella marea di dati di cui 
già oggi siamo bombardati, ma 
i supercomputer non serviranno 
soltanto a questo: il loro contri-
buto è già oggi fondamentale per 
governare le missioni spaziali, ma 
domani le capacità di impiego 
saranno impensabili. Almeno per 
chi non è del settore.

ridisegnare il futuro.
Durante la giornata gli studen-
ti hanno potuto connettersi con 
esperti del settore e fare rete, non-
ché ascoltare personalità di spicco 
nelle due tavole rotonde su AI & 
Data e sulle nuove frontiere della 
Space Economy.
Si parlerà di Cybersecurity, star-
tup in AI in Italia, cambiamenti e 
rischi relativi all’Intelligenza Ar-
tificiale, startup nel settore Spa-
ce, impatto delle attività spaziali 
nella vita quotidiana, tecnologia 
spaziale per la tutela dei beni 
culturali.
Ad aprire l’evento è stato Anilku-
mar Dave, Open Innovation and 
Space Economy Advisor, ceh ha 
delineato lo scenario del setto-
re. Poi al parola è passata agli 
esperti ceh si sono confrontati in 
due tavole rotonde: la prima era 
intitolata “AI & Data: la chiave 
del labirinto digitale” e vi hanno 
partecipato Dario Cardile, di Di-
gitiamo, Omar El Hamdani di Si-

Nello spazio 
l’intelligenza 
artificiale è già 
ampiamente
utilizzata
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CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 
CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000

Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

*ES. 600 HYBRID. PRIMO CANONE ANTICIPATO 5.640€, 35 CANONI DA 119€/MESE, VALORE DI RISCATTO 17.029€. TAN FISSO 3,99%, TAEG 5,71%.  SOLO CON LEASING. – ES. TOPOLINO. ANTICIPO 0€, 36 CANONI 
DA 80€/MESE, VALORE DI RISCATTO 4.685€. TAN FISSO 5,99%, TAEG 8,05%.  SOLO CON LEASING E INCENTIVI STATALI PREVIA DISPONIBILITÀ. OFFERTE VALIDE FINO AL 30/11.

L’operazione 2forYOU prevede la sottoscrizione di due contratti di locazione fi nanziaria distinti e separati i quali saranno assoggettati all’approvazione di Stellantis Financial Services Italia S.p.A.

1.500€ SCONTO FIAT IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE. Solo in caso di permuta o rottamazione di un veicolo e di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno tre mesi.  Nuova 600 1.2 100cv 
Hybrid Listino 24.950€ (IPT e contributo PFU esclusi), promo 23.450€. Es. di leasing finanziario su 600 Mhev: Prezzo di Listino (IPT e contributo PFU esclusi) 24.950€. Prezzo Promo 23.450€ Valore fornitura 23.450€. Primo 
canone anticipato 5.640€, durata 36 mesi; 35 canoni mensili da 119€ (incluse spese di gestione di 15€/canone ed il servizio Identicar 12 mesi per un importo mensile del servizio di 7,53€). Valore di riscatto 17.029€. 
Importo Totale del Credito 17.810€. Spese Istruttoria 0€. Bollo 16€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. Interessi totali 1.731€. Importo Totale Dovuto 25.181€ (escluso anticipo e comprensivo 
dell’eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,06€/km ove il veicolo abbia superato 
il chilometraggio massimo di 15.000km. TAN (fisso) 3,99%, TAEG 5,71%. Consumo di carburante ciclo misto 600 HYBRID 1.2 100 CV(l/100km): 5,1; emissioni CO2 (g/km): 114. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP 
aggiornati al 31/10/2024 e indicati a fini comparativi. I valori effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CO2 possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. 
Es. di leasing fi nanziario  su Topolino: Prezzo di Listino (IPT e contributo PFU esclusi) 9.890€. Prezzo Promo 6.789€. Offerta valida senza rottamazione, grazie al contributo statale di 2.100,62€. (DPCM del 6 
Aprile 2022 - GU n.1113 del 16-06-2022 e successive integrazioni e aggiornamenti, salvo disponibilità del fondo). Valore fornitura 6.789€.  Anticipo 0€, durata 36 mesi; 36 canoni mensili da 80€ (incluse 
spese di gestione di 7,5€/canone). Valore di riscatto 4.685€. Importo Totale del Credito 6.789€. Spese Istruttoria 0€. Bollo 16€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. Interessi totali 806€. 
Importo Totale Dovuto 7.563€ (escluso anticipo e comprensivo dell’eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà 
addebitato un costo pari a 0,06€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 15.000 km. TAN (fisso) 5,99%, TAEG 8,05%. Consumo di energia elettrica gamma Topolino (kWh/100km): 
8-7,2; emissioni CO2 (g/km): 0. Autonomia veicolo 75Km. Valori omologati in base al ciclo misto WMTC aggiornati al 31/10/2024 e indicati a fini comparativi. I valori effettivi di consumo di energia elettrica 
possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. Tutti gli importi sono comprensivi di IVA, ove prevista. Offerta valida su clientela privata fi no al 30 Novembre 
2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul 
sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale; caratteristiche/colori possono differire.

CON 2forYOU AVRAI 
UNA 600 HYBRID E UNA TOPOLINO A 199€* AL MESE.

LA NUOVA 600 HYBRID È COSÌ GRANDE CHE CI STA ANCHE LA TOPOLINO.
CONTENTO, VERO?CONTENTO, VERO?CONTENTO, VERO?CONTENTO, VERO?

Rezzonico Auto Srl
www.rezzonicoauto.it

CERRO MAGGIORE (MI) - Via Turati, 67 - Tel. 0331519150
ARCONATE (MI) - Via Legnano, 53 - Tel. 0331539001

S.r.l.S.r.l.

OPEL CORSA
 ECOINCENTIVI OPEL FINO A € 7.500

BENZINA O DIESEL 

100% ELETTRICA

È il momento di scegliere Opel Corsa!
Perché accontentarti quando puoi avere tutto e subito?
Con Opel zero compromessi.

 CORSA EDITION TUA DA € 12.450

REZZONICO
AUTOAUTO www.rezzonicoauto.it

Saronno   Arconate   Cerro Maggiore
Tel. 02 96193212    Tel. 0331.539001   Tel. 0331.519150

Corsa Edition 5 porte 1.2 75 cv MT5  al prezzo promozionale di 12.450 € (IPT e messa su strada escluse), oltre oneri finanziari, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 14.950 € in contanti (Prezzo di Listino, con IPT e contributo PFU esclusi: 19.950 €). Anticipo 0,00 € - durata 36 mesi/chilometraggio massimo 18.000 km, 35 rate mensili di 148,45 € (incluse spese 
d’incasso di 3,5 €/rata), Rata Finale Residua (pari al Valore Futuro Garantito) 11.132,10 €. Prima rata dopo un mese. Importo Totale del Credito 12.800,00 € (include Spese Istruttoria 350 €). Interessi totali 3.405,34 €; imposta di bollo 16 €; spese invio rendiconto periodico cartaceo 2 €/anno. Importo Totale Dovuto (escluso anticipo e composto da Importo Totale del Credito 
e da ogni altro importo dovuto) 16.353,34 €. TAN fisso 9,49%, TAEG 11,63%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,10 €/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 18.000 km. L’offerta è formulata tenendo conto del Bonus Opel €2.000, del finanziamento Scelta 
Opel € 2.500 e dell’incentivo statale di 2.000,00 € in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 5 intestato da almeno dodici mesi al soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo, rispettati i requisiti previsti dal DPCM del 6/4/2022 – GU n.113 del 16/5/2022 e legislazione applicabile, 
salvo disponibilità dei relativi fondi stanziati per il 2023. Il contributo statale è erogato a condizione che il veicolo acquistato sia intestato al soggetto beneficiario del contributo e la proprietà mantenuta per almeno dodici mesi.
 Offerta valida fino al 28/02/2023 con rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services, nome commerciale di Opel Bank SA, Succursale Italiana. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.
it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Consumo di carburante gamma Opel Corsa (l/100 km): 5,4-4,2; emissioni CO2 (g/km): 122-0. Consumo di energia elettrica Corsa-e (kWh/100km): 17,6 – 15,9; Autonomia: 359-356 km.
Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 06/10/2022 e indicati solo a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO₂ e l’autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: 
optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale.

Con rottamazione e finanziamento Scelta Opel
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Una mirabile mentalità imprenditoriale senza 
paura di spese e sacrifici da affrontare anima 
Giuditta, proprio come una madre che vede 

lontano e pensa al futuro dei figli con coraggio e gene-
rosità. Riceverà numerosi riconoscimenti dalle autorità, 
in particolare nel 1962 le verrà consegnato il diploma 
del Ministero della Pubblica Istruzione riservato ai be-
nemeriti della scuola.
I momenti deboli dell’esistenza entrano nel campo delle 
sue preoccupazioni: infanzia, fanciullezza, adolescenza, 
età avanzata e ricevono aiuto concreto. Addirittura in 
un’epoca in cui i termini “tempo pieno” e “dopo-scuo-
la” non sono ancora stati coniati, istituisce l’assistenza 
pomeridiana per lo studio delle alunne. Ispira fiducia 
perché si accosta al prossimo con cordialità, giovinezza 
di spirito e sorriso, generoso esempio di “umiltà nella 
carità”. Dal 1972 lascia gli incarichi, noi diremmo va 
a riposo, deve abbandonare le responsabilità, ormai 
ha superato i 75 anni, continua però a partecipare alla 
vita comunitaria. Cominciano gli inevitabili acciacchi 
della vecchiaia, che la seguiranno fino al 1 febbraio 
1987, quando, quasi novantenne, lascerà questo mondo. 
Intanto le trasformazioni della società si ripercuotono 
sulla scuola e quindi l’Istituto Magistrale diventa Liceo 
socio-psico-pedagogico, (1993) e la Scuola Magistrale 
diventa Scuola per assistenti della comunità infantile 

(1994) entrambi quinquennali. In seguito 
(2010) sarà istituito un Liceo delle Scien-
ze Umane e (2011) un Istituto Profes-
sionale per i Servizi Socio sanitari. Oggi 
accanto al Liceo delle Scienze Umane e 
all’Istituto Professionale troviamo anche 
il Liceo Economico Sociale. E mentre 
stiamo per andare in macchina ecco che 
il nome dell’Istituto compare anche per 
il nuovo corso post diploma IFTS atto a 
preparare nuove figure professionali per 
la pelletteria e le calzature.  Le madri 
canossiane forniscono sempre la risposta 
giusta alle richieste sociali del loro tempo 
e dimostrano attenzione, lungimiranza, 
grande spirito e soprattutto capacità di adattamento. In 
questo modo esprimono concretamente il loro amore, 
del quale questo mondo ha sempre un gran bisogno, 
verso Dio e verso il prossimo.
Non a caso l’opera delle Madri, partita dal Veneto e 
dalla Lombardia, si è diffusa in 15 regioni sul territorio 
nazionale ed è presente in tutti i continenti. Se voglia-
mo ricordare qualche numero le Canossiane missiona-
rie sono suddivise in 308 comunità per un totale di 2374 
suore presenti in 32 paesi. (16 - continua)

Carla Marinoni

La chiesa della Purificazione - 16
CULTURA

Madre Giuditta 
Baio nel 1972
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GIOVANI

Politics Hub, una serata in Famiglia

Un’immagine 
dell’incontro
del 22 ottobre

cano alla vigilia delle elezioni che 
hanno riportato Donald Trump a 
essere presidente degli Stati Uniti.
L’impegno di Politics Hub è in-
fatti a 360 gradi: l’associazione 
è nata nel 2019 dalla necessità di 
ridare valore all’idea di politica. 
Al momento sono più di 60 gli 
associati, attivamente impegnati 
nella realizzazione dei progetti: 
agli eventi organizzati finora han-
no invece partecipato oltre 7mila 
persone di tutte le età. L’obiettivo 
dell’associazione è “creare spazi 
di dialogo tra giovani che hanno 
il desiderio di approcciarsi critica-
mente alle sfide odierne, lontano 
da ogni logica partitica ed elet-
torale, approfondendo tematiche 
politiche, economiche, sociali”. 
L’invito è rivolto a tutti.

L.M.

L'occasione è stata il cen-
tenario della Città di Le-
gnano, ma si sa che più 

che guardare al passato, i ragazzi 
pensano al futuro. Questo il senso 
della serata organizzata martedì 
22 ottobre dall’associazione Li-
ceali Sempre e da Politics Hub in 
collaborazione di Famiglia Legna-
nese. L’evento è stato sostenuto 
da Rotary Club Castellanza e Co-
mune di Legnano rappresentato 
nell’occasione dall’Assessore al 
Bilancio Luca Benetti, ma vi han-
no partecipato anche il sindaco  
Lorenzo Radice e gli assessori 
Guido Bragato e Lorena Fedeli.
“Il futuro viene descritto in modo 
negativo - ha esordito Ilaria Chi-
mento, vicepresidente di Politics 
Hub –, per questo spesso i giovani 
reagiscono alienandosi, ma non 
tutti. Io ad esempio non ci sto, vo-
glio far parte del cambiamento”.
Chimento ha parlato della neces-
sità dei giovani di comunicare con 
tutte le generazioni, rivendicando 
anche il diritto di poter impara-
re compiendo esperienze proprie, 
anche commettendo errori: “Mol-
to spesso ci viene detto che non 
c’è più tempo, che dobbiamo per 
forza seguire una strada prefissata 
- ha affermato la vice presidente 
-. Credo che a noi giovani debba 
essere detto che è possibile fare 
dei piccoli fallimenti“.
Da qui la volontà di mettersi in 
gioco, di fare la propria parte per 
cercare di migliorare la città in cui 
tutti viviamo:  “Vogliamo ridare al 
territorio che ci ha fatto crescere e 

ai giovani il senso di fare politica 
–  ha detto Chimento durante il 
suo intervento  –. Per far capire 
che la politica serve a un livello 
quotidiano e si concretizza nella 
cura del territorio e della comu-
nità. Occorre dare la possibilità di 
vedere che la politica entra nella 
nostra vita quotidiana”.
In qualità di vicepresidente di Po-
litics Hub ha poi voluto sottoline-
are per l’associazione l’impegno 
su Legnano è una scelta e una 
priorità, anche se non mancano i 
contatti con Città Metropolitana 
e la Provincia di Varese. Da qui 
altri due appuntamenti organizzati 
nell’ambito di un calendario già 
ricco di iniziative: appuntamen-
ti come quello che domenica 3 
novembre ha permesso di fare il 
punto sul sistema elettorale ameri-
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vaporino si dà vita alla traspa-
renza come sfida allo spettatore, 
perché rilevi il valore dell’antico 
in un’esecuzione nuova.

 
Il Gruppo Ricamo

Si riprendono 
dal passato 
corolle flore-
ali, geome-
trie orienta-
leggianti, che 
r ich iamano 
alla mente 
poesie (“…
col suo fascio 
dell’erba, e 
reca in ma-
no /un maz-
zolin di rose 
e viole”..) o 
romanzi (“…
la luna, in un 
canto, pal-
lida e senza 
raggio, pure 
spiccava nel campo immenso d’un 
bigio ceruleo ... sfumando in un 
giallo roseo “).
Pertanto dal puntuale hardanger al 
setoso punto raso, dall’annodato 
punto palestrina al grazioso punto 

GRUPPO RICAMO

Ricamare, un lavoro oltre l’apparire

Oltre l’apparire. Solo ai piz-
zi e ai ricami appartiene il 
privilegio di nascondere 

per poter immaginare visioni e 
fantasie?
“Le trasparenze si conoscono da 
tanto tempo: importante è che esse 
conservino un’ aura di mistero“.
In effetti non è solo in rapporto al 
corpo femminile che la trasparen-
za realizza la sua azione immagi-
nifica e creatrice, ”è nella fluidità 
del tessuto e alla modularità della 
luce”.
Dalle tende ai tappeti, dal lino 
alla seta, al cotone, alla canapa, 
alla iuta o alle mescolanze di 
lino-lana, al velluto ‘materico’, 
al cotone-lino-viscosa si compon-
gono oggetti per l’ interno o per 
l’esterno della casa.
Quindi si ricercano i colori dalle 
tinte terrose, calde al rosa-con-
fetto delle farfalle ricamate, dal 
ruggine alle tinte leggere come il 
giallo-lime o il pistacchio.

Uno dei lavori 
eseguiti dal 
Gruppo ricamo 
della Famiglia 
Legnanese
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SCACCHI

Le nostre ragazze al Regionale Semilampo

La gioia delle 
nostre ragazze 
che hanno 
disputato
il Campionato 
regionale 
semilampo
a squadre

glio del Comitato Regionale Lom-
bardo, che si è tenuta il 28 settem-
bre presso il Palazzo del CONI di 
Milano. Sono stati eletti i membri 
di un consiglio che resterà in carica 
per i prossimi quattro anni. Paolo 
Collaro, persona eccellente della 
scacchistica Gallaratese, è stato 
nominato presidente e, con gran-
de onore, ho avuto l’opportunità 
di essere eletto come consigliere 
per il settore giovanile. Questa 
nuova avventura ci offre l’occa-
sione di rappresentare la Famiglia 
Legnanese all’interno del nuovo 
CRL e di lavorare per il bene del 
movimento scacchistico lombardo. 
Il nostro principale obiettivo sarà 
quello di instaurare un dialogo 
costruttivo con tutti i circoli della 
Lombardia, cercando di ricucire 
i rapporti con la Federazione Ita-
liana, che negli ultimi anni ha 
mostrato segni di logoramento. È 
fondamentale unire le forze e col-
laborare per far crescere la nostra 
passione comune e offrire nuove 
opportunità ai giovani talenti.
Un caro saluto ai lettori,

Denis Soncin

Il mese di settembre ha rap-
presentato un periodo intenso 
e significativo per la nostra 

associazione scacchistica. Il 22 
settembre, infatti, abbiamo avuto il 
piacere di organizzare il Campio-
nato Regionale Semilampo a squa-
dre, sia nella categoria assoluta 
che in quella femminile, presso il 
centro parrocchiale di San Giorgio 
su Legnano. Quest’anno, l’evento 
celebrava anche la trentacinquesi-
ma edizione dell’oramai famoso 
“San Giorgio Legnano Scacchi”, 
un traguardo che dimostra la soli-
dità e la passione per il gioco de-
gli scacchi nella nostra comunità. 
L’evento ha registrato un numero 
record di partecipanti e squadre 
provenienti da tutta la Lombardia: 
ben 62 squadre, ognuna composta 
da 4 giocatori e una riserva, per 
un totale di 283 scacchisti, si sono 
date battaglia all’interno delle sale 
del centro parrocchiale. Le partite 
si sono giocate con una cadenza 
a gioco rapid, con un tempo mas-
simo di 15 minuti a giocatore, 
creando un’atmosfera di grande 
intensità e competizione. La nostra 
Famiglia Legnanese ha partecipato 
con ben 7 squadre, per un totale 
di 35 giocatori, inclusa la nostra 
squadra femminile, schierata per 
la prima volta in un torneo di que-
sta rilevanza. Le ragazze hanno 
dimostrato grande abilità e unione, 
conquistando un meritevole terzo 
posto ex aequo con altre due squa-
dre del circolo del Castelletto, solo 
per una lieve differenza di punti di 
scacchiera non sono riuscite a sali-

re sul gradino più alto del podio. Il 
torneo assoluto ha visto trionfare la 
Città di Varese, seguita dalla Scac-
chistica Cerianese e dalla Mimosa 
di Milano. 
Nonostante le nostre squadre non 
siano salite sul podio, il tredice-
simo posto ottenuto dalla prima 
squadra e l’esperienza accumulata 
dai giovani scacchisti sono risultati 
molto incoraggianti per il futuro. 
I risultati e le classifiche sono 
disponibili sul sito di Vesus all’in-
dirizzo: [Vesus Tournament](ht-
tps://vesus.org/tournament/-WhR-
X9r3). Voglio esprimere un sentito 
ringraziamento a tutti i partecipan-
ti, ai volontari, in particolare Al-
berto Meraviglia e moglie Isa, e a 
chi ha contribuito alla realizzazio-
ne di questo importante evento. La 
nostra comunità scacchistica si è 
dimostrata, ancora una volta, unita 
e determinata. Non vediamo l’ora 
di affrontare le sfide future e di 
continuare a promuovere il gioco 
degli scacchi sia a Legnano che al 
di fuori della nostra città. Un’altra 
importante novità di settembre è 
stata l’elezione del nuovo consi-
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Fellini, cosa che lo renderà divo 
internazionale. Diventerà l’attore 
italiano più ricercato ed amato nel 
mondo, pluripremiato in vita, ricor-
dato, dopo la scomparsa, nel Centro 
Studi a lui dedicato a Fontana Liri, 
comune di nascita e celebrato nella 
mostra, in suo onore, che apre i 
battenti proprio in questi giorni a 
Roma.

Giorgio Brusatori

le date notevoli. Nella cartella fi-
latelica oltre all’esemplare descrit-
to, si possono trovare anche una 
quartina, una cartolina annullata e 
affrancata, una busta primo giorno 
e il bollettino. 
Che dire: la figura è ben nota a 
tutti, forse solo i neonati non han-
no ancora visto qualcuno dei suoi 
film. Inizia a recitare da studente 
per passione, prima in oratorio poi 
nella filodrammatica del quartiere e 
presto inizia a frequentare gli studi 
di Cinecittà.
Nel dopoguerra fino al 1956 fa par-
te della compagnia Morelli - Stoppa 
- Visconti che forgia l’uomo e l’at-
tore: “Certo, nel teatro, entrai dalla 
porta d’oro” riconosce Marcello. 
Nel frattempo la sua fotogenia, ol-
tre che la bravura, gli permettono 
di affrontare il cinema dove in dieci 
anni gira quasi 40 pellicole. Famo-
so è il sodalizio con De Sica e Sofia 
Loren a cui seguirà l’incontro con 

FILATELIA

Marcello Mastroianni, attore protagonista

Un francobollo dedicato ad 
un attore è stato emesso 
alla fine di settembre per 

la serie tematica “Le Eccellenze 
italiane dello Spettacolo” nel cen-
tenario della nascita di Marcello 
Mastroianni. 
La vignetta riproduce un primo 
piano di Marcello con il nome e 

Marcello
Mastroiani 

Il francobollo
dedicato
a Mastroianni
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ra, scoprendo per caso l’autrice, di 
spalle, di fronte alla sua opera dal 
titolo autoritratto. Automatico è 
stato l’immaginare la figura come 
se fosse davanti ad uno specchio. 
L’immagine presenta la corretta 
riproduzione di forma nella figura 
riflessa, reinterpretandone però i 
contenuti, quasi che lo specchio 
abbia voluto rendere una differente 
lettura della personalità dell’au-
trice.
Quindi, quando in futuro vi guarde-
rete allo specchio, ancora assonnati 
al mattino, andate oltre la razionali-
tà del fatto, e provate ad invocarne 
una reazione, magari recitando … 
Specchio, Specchio delle mie Bra-
me …

Peppo Ducoli

Lo specchio fa parte della 
vita quotidiana di ognuno di 
noi, ma quel riflesso che ci 

propone di ritorno può avere impli-
cazioni interessanti. Lo specchio, 
esattamente come la fotografia, non 
sempre rispetta la verità. Ci si po-
trebbe domandare “cosa si nascon-
de dentro ad uno specchio”? La 
risposta non è facile e neppure uni-
voca. Infatti uno specchio potrebbe 
mostrarci molte cose : Quello che 
c’è, Quello che non c’è, Quello che 
fortemente vorremmo che ci fosse, 
Quello che inconsciamente deside-
riamo che ci sia, Quello che voglia-
mo nascondere a noi e agli altri …
La nota opera di Magritte “Ripro-
duzione Vietata” ritrae un uomo 
elegantemente vestito, che si vede 
solo di spalle, di fronte allo spec-
chio. Lo specchio, tuttavia, non ri-
flette il suo volto ma la sua nuca e il 
resto del corpo, generando una sua 
copia esatta : è come se la persona 
e la sua immagine riflessa guardas-
sero nella stessa direzione. Solo 
un’altra figura si vede riflessa ed è 

un libro appoggia-
to sulla mensola. 
E’ una copia del 
romanzo Storia 
di Arthur Gordon 
Pym di Edgar Al-
lan Poe, scrittore 
amato da Magrit-
te. Caratteristica 
curiosa del dipinto 
è che, a differenza 
dell’uomo, il libro 
si specchia corret-
tamente. 
Moltissimi fotogra-
fi si sono cimentati 
nel re-interpreta-
re il concetto di 
specchio proposto 
da Magritte, pro-
ducendo immagini 
interessanti, imma-
gini che, visto il limitato spazio 
qui a disposizione, non possiamo 
proporre in modo esaustivo.
Riportiamo quindi due soli esempi. 
“the Mirror”di Makoto Saito ri-
presenta lo stesso schema proposto 
da Magritte, con la figura riflessa 
che si vede di spalle. L’originale 
e la figura riflessa hanno in mano 
una mela, che è un altro dei simboli 
di Magritte assieme alla pipa … 
questa non è una mela è il classico 
parallelo di questa non è una pipa 
… Dovendo inoltre rispettare in 
pieno il concetto di “riproduzione 
vietata” il frutto da verde diventa 
rosso.
Diverso è il caso di “Immagine al-
lo Specchio” nato durante la visita 
ad una mostra di fotografia e pittu-

FOTOGRAFIA

Peppo,
Immagine
allo specchio

Magritte, 
Riproduzione 
Vietata, 1937

Makoto Saito, 
The Mirror

Magritte, lo Specchio, e i Fotografi

Il Circolo Fotografico
si riunisce tutti i martedì

dalle 21,00 alle 23,00

Per iscrizioni e informazioni scrivere a 
segreteria@circolofotograficolegnanese.it

oppure visitate il nostro sito  
www.circolofotograficolegnanese.it
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anche se non pro-
prio di giornata, e 
uno sodo. Posia-
moli su una super-
ficie piana liscia, 
poi li facciamo 
ruotare su se stessi, 
prima quello sodo 
e poi quello fresco. 
Noteremo che l’uo-
vo sodo continua a 
ruotare su se’ stesso 
per molto più tem-
po rispetto all’uo-
vo fresco. Perchè 
mai? L’uovo sodo 
è costituito da un 
materiale compat-
to, rigido, sodo ap-
punto. L’uovo fre-
sco è costituito da 
una massa centrale 
sferica (il tuorlo) 
che può muoversi 
all’interno di una 
massa liquida vi-
scosa (l’albume). 
Quando l’uovo fre-
sco viene messo in 
rotazione, la massa 
del tuorlo si muove 
all’interno del gu-
scio sotto l’influenza della forza 
centrifuga e nello stesso tempo 
il moto viene smorzato dalla vi-
scosità dell’albume, assorbendo 
parte dell’energia che gli abbiamo 
impressa con la rotazione. In sin-
tesi quello che succede nell’uovo 
è analogo a ciò che succede nei di-
spositivi antisismici dei grattacieli. 

Gaetano Lomazzi

sismica, vibrando fuori fase ri-
spetto al movimento strutturale: le 
forze di inerzia che sollecitano la 
sfera hanno verso opposto rispetto 
alle rimanenti che sollecitano l’e-
dificio; così viene dissipata l’ener-
gia creata dalle scosse.
Questa soluzione antisismica è 
opera dell’azienda italiana FIP 
MEC Srl di Selvazzano Dentro, 
(Padova) che, nata nel 1945, è 
specializzata in appoggi struttura-
li, giunti di dilatazione, dispositivi 
antisismici, prodotti per le gallerie 
e accessori per l’ingegneria civile 
e delle infrastrutture. La super-
visione del progetto e il collaudo 
sono stati eseguiti del professor 
Renato Vitaliani, ingegnere civile 
e ordinario di Tecnica delle Co-
struzioni all’Università di Padova.
Le basi per questa tecnologia sono 
state poste dall’ingegnere tedesco 
Herman Frahm già nel 1901 e 
nel mondo sono ormai una ven-
tina le costruzioni dotate di si-
stemi antisismici simili a quello 
della Taipei 101. Ricordiamo ad 
esempio La Torre della Televi-
sione (Fernsehturm) di Berlino, 
Il Dublin Spire di  Dublino e Il 
Citigroup Center di New York ma 
se vogliamo approfondire questa 
affascinante tecnologia con for-
mule e grafici possiamo trovare un 
esauriente testo sul sito www.apil.
it , con un elenco di edifici che nel 
mondo hanno adottato analoghi 
sistemi. Ma altrimenti possiamo 
fare un esperimento facile, facile, 
ma significativo.
Prendiamo due uova: uno fresco, 

APIL

Il grattacielo salvato dagli italiani

Nell’aprile del 2024 un ter-
remoto di magnitudo 7.4 
ha colpito Taiwan. È sta-

to il sisma più forte negli ultimi 
25 anni: ha provocato 7 morti e 
736 feriti e il crollo di centinaia 
di edifici, ma non del grattacielo 
Taipei 101, alto 509 metri, uno dei 
più alti al mondo (all’undicesimo 
posto in classifica). Il Taipei 101 
è resistito grazie a un dispositivo 
capace di ridurre l’ampiezza del-
le vibrazioni causate dall’azione 
sismica. 
Il sistema è costituito da una sfera 
in acciaio (Tuned Mass Damper, 
cioè smorzatore a massa accor-
data) del diametro di 5,5 metri, 
formata da 41 dischi, pesante 730 
tonnellate, collocata tra l’87esimo 
e il 92 esimo piano e collegata 
alla struttura dell’edificio con 96 
cavi in acciaio lunghi 42 metri e 
sostenuta da otto dissipatori per 
controbilanciare le oscillazioni. I 
dissipatori sono dispositivi cilin-
dro/pistone in cui la laminazione 
di un fluido siliconico permette la 
dissipazione di energia attraverso 
un idoneo circuito idraulico. La 
sfera “armonizza” l’oscillazione 
della struttura causata dalla scossa 

Ceramiche Parquet Arredo bagno Porte Serramenti

VISITA IL NOSTRO SHOWROOM

PRIMO COLOMBO S.r.l. - Via Montebello 43, - 20025 Legnano (MI) - T +39 0331 547128 

info@primocolombo.itWWW.PRIMOCOLOMBO.IT

La Taipei 101 
progettata 
dall’architetto 
taiwanese C.Y. 
Lee e inaugurata 
a dicembre 2004 
dopo sei anni
di lavori

Lo schema dell’ammortizzatore 
che ha salvato la torre
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ANTARES

La 45esima mostra micologica di Antares

somiglianze.
Durante l’evento si sono tenute 
alcune brevi “lezioni” di bota-
nica, astronomia e micologia, 
bene partecipate da un pubblico 
attento ed interessato.

Antares Legnano APS

La sezione Micologia ha 
organizzato ogni lunedì 
nei mesi di settembre, ot-

tobre e novembre presso la sede 
dell’Associazione le consuete 
serate di classificazione e deter-
minazione dei funghi coordinate 
dai micologi Roberto Olgiati e 
Roberto Paniz: un servizio gra-
tuito alla cittadinanza da sempre 
molto apprezzato che richiama 
appassionati desiderosi di ap-
profondire la conoscenza della 
materia. Nel secondo fine set-
timana di ottobre la sede del 
Parco Alto Milanese ha ospitato 
la 45a edizione della Mostra 
Micologica funghi dal vero. 
Durante la “due giorni” sono 
state presentate ben 229 specie 

La serata 
organizzata
dal Gruppo

I funghi
in mostra

La sede
del Parco Alto 
MIlanese

diverse provenienti da territori 
di pianura e da alcune valli pre-
alpine lombarde e dell’Ossola. 
Grazie al servizio continuo di 
consulenza micologica molti vi-
sitatori hanno potuto esaminare 
i vari funghi velenosi e comme-
stibili e osservare differenze e 

UCC Voip e Cloud
Meeting Room
Sistemi Audio&Video

aviatel.itaviatel@aviatel.it aviatel-srl

Impianti elettrici e speciali
TVCC e controllo accessi 
Reti Cablate e Ponti Radio

SYSTEM INTEGRATOR PER AZIENDE

Il programma aggiornato degli eventi organizzati da Antares può essere consultato 
sul sito Internet https://www.antareslegnano.org/ 





Affrontare il cambiamento per costruire il futuro.
MultiProtezione Business Eventi Catastrofali. La polizza per le imprese che offre  
una copertura da sismi, frane, alluvioni, esondazioni, inondazioni e bombe d’acqua.
Per maggiori informazioni contatta il tuo consulente di fiducia in filiale.
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Ah, la Musica!
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La Martinella

Condividiamo
la speranza del Santo Natale

ANNO XXIX NUMERO 12 - DICEMBRE 2024
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Cari Soci e lettori,
in questo Natale, mentre le luci che illuminano le nostre strade e il nostro animo 
si preparano a celebrare la condivisione e la speranza, guardiamo indietro a un 
anno che, ancora una volta, ci ha messo di fronte a una realtà locale, per fortuna, 
ben diversa da quella virtuale aperta al mondo. In un anno vissuto tra continue 
notizie, immagini e parole che viaggiano veloci attraverso la rete, le nostre 
coscienze sono state scosse da eventi drammatici, purtroppo, non ignorabili. 
La realtà odierna è una miscela di speranza e di tragedia, dove la tecnologia 
ci offre infinite possibilità di comunicare, ma ci offre anche la distorsione e 
l’indifferenza che spesso accompagnano il mondo virtuale. In questo scenario, 
la Grande Famiglia Legnanese ha cercato di essere un punto di riferimento per 
la nostra comunità, non solo come luogo di incontro fisico, ma come spazio 
dove condividere riflessioni, azioni concrete, tempo libero e, perché no, sano 
divertimento. In un mondo che troppo spesso sembra anestetizzarsi di fronte alla 
sofferenza altrui, il nostro impegno è stato quello di tenere viva la solidarietà, 
di guardare al futuro soprattutto dei nostri giovani, di diffondere la cultura, le 
tradizioni locali e la conoscenza del benessere psicofisico dei cittadini. 
“Motore” importante del nostro impegno associativo il Centenario di “Legnano 
Città” che, oltre a produrre nuove iniziative, ha ravvivato manifestazioni 
tradizionali nodali per la “Famiglia” come il Premio di Poesia Città di Legnano 
“Giuseppe Tirinnanzi”, aggiungendo una sezione specifica, come del resto ha 
fatto il Premio di poesia e narrativa “Giovanni da Legnano” per gli studenti 
delle scuole medie. Non c’è stato evento che non riportasse quel logo fatto da 
un 100 nelle cui volute dorate sono posati cinque simboli del tessuto storico-
urbano cittadino, a indicare come tutte le attività, soprattutto di volontariato, si 
riconoscessero in quel segno. Lo si è visto anche in tutte le copertine del nostro 
mensile, “La Martinella”, che tra le tante informazioni ha riservato molteplici 
spazi ai problemi della salute che congiungono bisogni dei cittadini ed eccellenze 
del nostro Ospedale. 
La solidarietà ha avuto voce nelle assegnazioni del Premio “Matinella d’oro” 
alla Croce Rossa Legnanese e del Premio “Teresa Merlo” alla Fondazione 
Bianca Ballabio. 
Il futuro professionale dei nostri giovani è stato nei pensieri dei Donatori delle 
borse di studio elargite dalla Fondazione F.L. nella 38ª Giornata dello Studente. 
E a proposito di impegno giovanile va elogiata la “valanga degli Under 18” della 
Famiglia Legnanese nei Campionati nazionali e regionali di scacchi. È stato un 
anno in cui la cultura ha avuto momenti significativi in ambito musicale, artistico 
e, in campo editoriale inanellando una serie di presentazioni di novità librarie. 
Il Palio, che ha incoronato Legnarello, ha avuto il suo momento di grande 
notorietà anche oltre la Lombardia: al Parlamento Europeo di Strasburgo e al 
Teatro Regio di Parma in occasione della rappresentazione della “Battaglia di 
Legnano” di Verdi. I nostri gruppi di lavoro interni e associativi hanno svolto, 
con l’impegno abituale, le loro diversificate attività comunicate direttamente ai 
soci e pubblicate sia sulla Martinella sia nel nuovo sito Internet della “Famiglia” 
che, inoltre, può contare su una componente “blog”. Purtroppo, tra le tante 
notizie, dobbiamo anche ricordare la scomparsa di diversi amici e soci fra cui 
il dottor Alberto Lazzarini per tanti decenni Presidente dei Revisori dei conti e 
incomparabile consigliere del nostro consesso associativo; e Gianni Roveda da 
anni presenza costante nella sede di via Matteotti. 
Mentre ci prepariamo ad accogliere le Feste natalizie e il Nuovo anno, riflettiamo 
su quanto sia importante non solo “stare connessi”, ma anche “restare presenti” 
nella nostra realtà locale, fatta di relazioni autentiche, di solidarietà e di 
quell’indispensabile senso di appartenenza che solo una comunità viva può 
garantire.
Rivolgiamo gli Auguri più sentiti a quanti ci seguono nel nostro percorso, ai 
cittadini tutti e in special modo a quanti hanno collaborato a rendere più proficua 
la nostra missione associativa nell’ambito delle Istituzioni pubbliche, della 
Chiesa, delle Forze dell’ordine, del Volontariato e della Tradizione paliesca. 

 Gianfranco Bononi Giuseppe Colombo 
 Presidente Famiglia Legnanese  Ragiù e Presidente Fondazione F.L. 
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Studio Marabese)
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LA NOSTRA COPERTINA

La speranza nella Natività del Ghirlandaio

Domenico Bigordi, 
detto il Ghirlanda-
io per via del padre 

orafo cesellatore di ghirlan-
de d'argento come ornamen-
to delle fanciulle, è stato 
uno dei protagonisti della 
Firenze medicea. Nacque 
nel 1449 nella città del gi-
glio, dove morì ancora gio-
vane a causa della peste, nel 
1494, due anni dopo aver 
dipinto su tavola l’immagine 
di devozione privata Nativi-
tà, soggetto particolarmente 
commissionato alle botteghe 
d'arte come la sua, in cui 
lavorò anche per un brevis-
simo tempo il giovane Mi-
chelangelo. Le sue apprez-
zatissime opere, imbevute di 
cultura rinascimentale, furo-
no caratterizzate da un gusto 
per l'antico (a Roma si era 
calato nei resti nella Domus Aurea 
neroniana ammirando affreschi e 
grottesche), ma anche dalle novità 
della pittura fiamminga, attenta al 
dettaglio ed esaltata dal paesag-
gio, che circolava nella Firenze del 
tempo. Un tempo e una società dei 
quali l'artista documentò e comu-
nicò la cultura, i costumi, le atmo-
sfere e i personaggi essendo anche 
un ottimo ritrattista. Le scene rap-
presentate non sono mai convulse e 
non denunciano esaltazioni espres-
sioniste, lasciando sempre spazio 
alla speranza. Affrescò storie sacre, 
in particolare nelle chiese fioren-
tine, e si confrontò anche a Roma 
con pittori del calibro di Botticelli 

e Perugino quando papa Sisto IV 
chiese a Lorenzo il Magnifico di 
poter disporre dei migliori artisti 
per affrescare le pareti della Cap-
pella Sistina. 
Ghirlandaio e la sua bottega, mentre 
si dedicavano ai grandi affreschi 
dipingevano anche su tavole 
pale d’altare e opere di minori 
dimensioni sempre impiegando 
la tecnica della tempera, senza 
mai ricorrere alla pittura ad olio, 
nonostante guardassero con 
interesse l’arte fiamminga che 
questa tecnica utilizzava con 
successo. Il tema della nascita 
di Cristo, declinato anche nella 
variante dell’Adorazione dei Magi 

o dei pastori, fu proposto 
in diverse opere su tavola 
dell’artista fiorentino. In 
questo ambito, ma con minor 
pretese rispetto ad altri 
capolavori, rientra la Natività 
della nostra copertina 
realizzata su una tavola di 
85.7x62.5 cm. Limitata alle 
figure della Sacra Famiglia e 
dei due animali della stalla, 
e senza l'arricchimento di 
elementi architettonici della 
classicità, appare come 
un'opera destinata alla 
devozione famigliare di più 
semplice lettura e avvolta 
in un'atmosfera di profonda 
intimità che si apre soltanto 
allo sguardo del fedele 
orante. La scena ha per 
sfondo un dolce paesaggio 
che si stende verso colline e, 
più lontano verso montagne 

dipinte secondo la prospettiva 
aerea ed eterea leonardesca. Sulle 
strade non vi sono pastori o Magi 
in cammino, nel verde monte a 
destra le pecore sono al pascolo: 
la santa nascita non è stata ancora 
annunciata. Bambino Gesù è steso 
su un tappetino rosso srotolano 
nella capanna e gli sguardi dei 
genitori sono solo per Lui. Un'opera 
- strutturata in forme armoniose 
e ben definite dai colori vivi - 
visibile al Fitzwilliam Museum di 
Cambridge, e alla quale affidiamo 
gli auguri della Redazione della 
Martinella ai nostri fedeli lettori.

Fabrizio Rovesti

L’ENOTECA

Via Lega angoLo gioLitti - Legnano (Mi) 0331 596 329 - enotecaLongo.it
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INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

Il Natale di quest'anno ci introdurrà al Giubileo, infatti, 
Papa Francesco aprirà la Porta Santa la sera del ven-
tiquattro Dicembre, in San Pietro. Che cos'è l'Anno 

Santo? Gesù, citando il profeta Isaia, definisce l'anno giu-
bilare come “un anno di grazia del Signore”. Egli dichiara 
che il suo farsi uomo inaugura un tempo di misericordia e 
salvezza per ogni creatura. Questo è il senso della parola 
"grazia". Sebbene il primo Giubileo cristiano sia stato 
indetto da Papa Bonifacio VIII nel 1300, le sue radici 
affondano nell’Antico Testamento, per il quale ogni sette 
settimane di anni cadeva l’anno giubilare. Nel 1400 Papa 
Paolo II stabilì che tale festività cadesse ogni venticinque 
anni e non cinquanta. 
Il termine Giubileo deriva dall’ebraico Jobel (cfr. Levitico 
25), il corno di ariete, il cui suono si faceva e si fa udire, 
nel mondo ebraico, nel giorno così detto dell'espiazione 
(Kippur). Dunque questo termine ricorda la dimensione 
rituale del Giubileo, quale tempo di riconoscimento 
dei peccati, di purificazione da essi, con celebrazioni e 
pellegrinaggi. Quando però la Bibbia fu tradotta in greco, 
Jobel fu reso con un altro termine greco (aphesis) che 
significa “remissione”, “liberazione”, o anche “perdono”. 

Ora, se il suono del corno sta alla base del termine 
Giubileo, non va dimenticato l’ulteriore passaggio 
compiuto dalla traduzione greca, che vuole ricordare che 
non si tratta solo di un rito, bensì di qualcosa che deve 
incidere profondamente nell'esistenza di un ognuno di noi 
e di tutta la società, affinché possiamo vivere serenamente 
nella terra che Dio ci ha donato (cfr. Lev 25,23). Da qui, 
a cascata i temi fondamentali che il Giubileo implica: il 
riposo della terra, la remissione dei peccati e dei debiti, 
la ridistribuzione della terra (la terra appartiene solo a 
Dio), la liberazione degli schiavi. La tradizione ecclesiale 
ha aggiunto anche il Pellegrinaggio sulla tomba di 
Pietro, segno di comunione di tutti i fedeli con il Santo 
Padre e la Chiesa intera. Dunque a Natale faremo, come 
sempre, memoria dell’Incarnazione del Signore Gesù, 
ma nel contempo accoglieremo la “nascita” di un anno 
particolare, diverso da tutti gli altri, che ha come tema 
la Speranza. Il motto infatti è tratto dalla Lettera di San 
Paolo Apostolo ai cristiani di Roma: "Spes non confundit", 
la Speranza non delude. Ma su questo torneremo. Buon 
Natale a tutti voi e alle vostre famiglie.

Don Angelo

Digital Signage
Printing Solutions

ICT Cloud & Security
Mobile

Sale meeting
General contractor
Hospitality & RetailVia Liguria 76 • Legnano (MI)

Tel. 0331.545181 •  business@mrdigital.it

Gli auguri del sindaco: «Sta finendo un anno speciale»
Sta finendo un anno speciale, quello del Centenario di Legnano Città, e, 
fosse servita una dimostrazione della nostra capacità di mettersi in gioco, 
questa ricorrenza ne sarebbe la riprova. Perché anche stavolta Legnano ha 
dato il meglio di sé, capace come è stata, con tante iniziative, di leggere 
la storia mentre è impegnata a scriverne nuovi capitoli. Se è vero, infatti, 
che Legnano è cambiata dal 1924, il genius dei legnanesi quello resta: 
un’attitudine ad agire e reinventarsi che permette, anche oggi, di offrire op-
portunità e dare una speranza di ben-essere. Così è stato per chi a Legnano 
nasceva come per chi a Legnano arrivava da altre parti d'Italia per cercare 
lavoro; una capacità di accogliere e fare sentire come a casa il “forestiero” 
che è poi, al di là dal credo di ognuno, il senso più profondo del Natale. 
Merito delle tante reti in cui si sviluppano relazioni e progetti; pregio di 
saper giocare, in vista di un obiettivo comune, come una squadra dove 
non mancano i guizzi dei solisti. Che significa mettere a frutto la pluralità 
facendone una generatrice di opportunità. A fine novembre abbiamo pre-
sentato una strategia di sviluppo urbano, "La scuola si fa città", paradigma 

della nostra visione politica: riqualificare i luoghi 
per rigenerare la comunità chiamata a viverli. È un 
processo virtuoso basato su un’idea d’equità: dare le 
stesse chance a persone con punti di partenza diversi, 
in un'ottica di sostenibilità integrale, per cui le per-
sone sono parte e non altro rispetto all’ambiente, sono “connesse” e non 
contrapposte fra loro, formano una comunità e non un insieme di individui. 
Il mio augurio a tutti i legnanesi è di vivere il Natale e il 2025 mettendo il 
noi davanti all’io. Cento anni fa siamo diventati Città, grazie alle reti sociali 
del tempo, costruendo scuole per istruire e insegnare un lavoro ai giovani, 
abitazioni per famiglie non abbienti e strutture sanitarie; oggi, grazie al la-
voro di reti evolutesi nel tempo e dando ad alcuni di quei luoghi una nuova 
vocazione di “cura” delle persone, dal taglio educativo, sociale, culturale e 
ricreativo, potremo diventare una comunità ancora più forte. 

Lorenzo Radice
Sindaco di Legnano
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Calendario dei prossimi eventi in Famiglia Legnanese

7-8 dicembre
MATTONCINI AL CASTELLO

Esposizione, mostra fotografica e area giochi - Castello di Legnano

24 dicembre
SANTA MESSA DI NATALE

Parrocchia SS Redentore - ore 22

CARO SOCIO DELLA FAMIGLIA LEGNANESE
ti ricordiamo di rinnovare la tua tessera versando la quota sociale 

di euro 130,00 e, se non sei ancora socio, hai la possibilità di iscriverti 
e dare il tuo contributo a un’associazione culturale che ha Legnano nel cuore.

Il pagamento si può effettuare, oltre che in sede negli orari di segreteria, anche con il versamento sul c/c 
n. 75724 (IBAN: IT23N 05034 20211 000000075724) Banco BPM, oppure c/c n.1000/126883 (IBAN IT 41 L030 
6909 6061 00000126883) Banca Intesa San Paolo.
Aiutaci a proteggere l’ambiente, ora puoi leggere “La Martinella” direttamente sulla 
tua mail o sul sito "www.famiglialegnanese.it". La copia cartacea della nostra rivista è 
comunque disponibile nella sede di viale Matteotti 3 a Legnano.

Calendario del Centenario

Carissimi Soci e Amici,  
è sempre una gioia potervi incontrare per lo scambio degli 
Auguri, ancora più festosi alla fine di un anno importante, 

sia per la nostra Legnano, che ha festeggiato i suoi Cento anni da 
città con innumerevoli occasioni di incontro e celebrazione, sia per 
la Famiglia Legnanese che ha contribuito a quest’anno impegnativo 
con numerose iniziative culturali e storiche, con lo spirito e la pas-
sione che da anni contraddistingue la nostra presenza in città. I no-
stri eventi principali e annualmente ricorrenti sono stati i seguenti.

Il Premio di Poesia e Narrativa Giovanni da Legnano, il Premio di 
Poesia Tirinnanzi in collaborazione con la Fondazione Tirinnanzi, 
la “Giornata dello Studente” durante la quale la nostra Fondazione 
ha distribuito 170 borse di studio per 230.000 euro, la Giornata dei 
Donatori, il Premio Teresa Merlo conferito alla Fondazione Bianca 
Ballabio, la mostra filatelica con uno speciale annullo celebrativo.

Abbiamo poi dedicato al Centenario un programma di serate di ap-
profondimento culturale e presentazione di libri con Nicola Porro, 
Alessandro Sallusti, Paolo Mieli, Donato Carrisi, Angelo Crespi, 
accompagnati da Gigi Mascheroni; altre serate ancora con il foto-
grafo Carlo Mari, con Sara Doris, con Marco Ferrante; con l’archi-
tetto Marco Turri sulla trasformazione di Legnano, sulle immagini 
legnanesi del libro “Da borgo a Città” o in dialogo su Terrasanta e 
Ucraina con il Vescovo di Lodi, o ancora sui capolavori artistici di 
Legnano e la musica di Roberto Nazari.

 Alla sanità è stato dedicato un ciclo di incontri in collabo-
razione con la ASST e Fondazione Ospedali, su prevenzione, medicina 

personalizzata, donazione degli organi, oltre a ricordare i cento anni 
del Sanatorio Regina Elena e a far memoria della figura di Ettore 
Beghi per la ricerca neurologica.

 Abbiamo collaborato al secondo festival di letteratura sto-
rica “La storia tra le righe” e al primo “Concorso Musicale Città di 
Legnano” in memoria di Franco Sioli. 

 Occasioni di riflessione sulla qualità della vita sono state 
offerte dall’evento “Futura” con Wall Street Italia, e dall’incontro 
Fuckup Nights sulla valenza positiva di fallimenti ed errori. 

Dedicati ai più piccoli: un pomeriggio esplorativo e storico nel parco 
di Villa Jucker, la festa di Carnevale, i laboratori di stampa d’arte con 
Luisella Dell’Acqua, le giornate con i mattoncini Lego.

Come saprete, la “Martinella d’Oro” è un riconoscimento che, con 
cadenza annuale, viene da noi assegnato a quelle realtà che si di-
stinguono in ambito sociale, civile, assistenziale e in questa annata 
speciale, parte di un periodo che è stato per tanti aspetti complesso, 
abbiamo deciso di attribuire ben due Martinelle: alla Croce Rossa 
Italiana di Legnano e alla Protezione Civile Alberto da Giussano di 
Legnano.

 Il nostro caloroso augurio a Voi e alle Vostre Famiglie è 
accompagnato da uno dei libri che abbiamo presentato, quello di 
Paolo Mieli, e da un nostro libro storico che, proprio in quest’anno 
celebrativo, vuole accompagnarci a ripercorrere la storia legnanese 
e guardare al futuro con consapevolezza.

Il Presidente e il Consiglio Direttivo

11 dicembre
CONCERTO PREMIO “NEGLIA”

Teatro Tirinnanzi, ore 21

14 gennaio 2025
DAL FRONTE AL PALCO-UNA FELICE AVVENTURA

Teatro Tirinnanzi - ore 21
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VITA IN CITTÀ

Futura, uno spettacolo per pensare positivo

Un momento 
della serata 
al Teatro 
Tirinnanzi. 
Da sinistra: 
Emanuela 
Cappellazzo; 
il presidente 
della Famiglia 
Legnanese, 
Gianfranco 
Bononi;
il sindaco 
Lorenzo Radice; 
e Leopoldo 
Gasbarro

delle famiglie si è grandemente ri-
dotto, mentre storicamente è quando 
c'è crescita economica che si assiste a 
un aumento delle nascite. Si è parlato 
anche del debito del Governo italiano 
che è un ostacolo alla crescita e della 
situazione del patrimonio industriale 
nazionale. Come se ne esce? Come 
si può pensare a un rilancio? Ricette 
non esistono, ma è fondamentale 
guardare appunto al futuro con otti-
mismo e con la consapevolezza delle 
sfide che si hanno davanti. Come 
fanno gli sportivi (vedi gli interventi 
di Pellizzari, di Dan Peterson e della 
Rodini) e gli uomini di spettaco-
lo (Boldi e Tullio De Piscopo, con 
quest’ultimo che ha suonato alcuni 
pezzi alla batteria deliziando il pub-
blico legnanese). Le “irruzioni” iro-
niche di Peppe Quintale e la musica 
di Tonino Scala hanno reso ancor 
più fruibile i contenuti presentati in 
un evento che ha raccontato l'unica 
verità a cui bisogna tendere: il futuro 
non esiste; sarà come lo costruiremo 
in funzione delle scelte che facciamo 
nel presente.

R.F.L.

Futura è il nome che diamo alla 
nostra vita di domani. E’ la 
vita che immaginiamo di vive-

re, è la vita che sogniamo di vivere. 
Tuttavia, in questo tempo, ai sogni si 
stanno sostituendo le paure e le in-
certezze di un mondo il cui racconto 
appare sempre più cupo. Anche le 
belle notizie rischiano di diventare 
elementi di negatività: chi non vor-
rebbe vivere più a lungo? Eppure, 
oggi si parla di "rischio" longevità. 
E’ poi sufficiente guardare un tg, un 
continuo e lungo elenco di problemi 
e negatività. Nessuno che provi a 
riscrivere pagine che raccontino di 
un domani in cui molte delle malattie 
che oggi affliggono l'umanità saranno 
debellate, in cui ci sarà abbondanza 
di energia, in cui siamo destinati, 
sia noi che i nostri figli, a vivere una 
vita migliore». Da questa necessità di 
"pensare positivo" è nata l'idea dello 
spettacolo “Futura”, organizzato in 
collaborazione con Famiglia Legna-
nese e andato in scena (tutto esaurito) 
al Teatro Tirinnanzi di Legnano nella 
serata di giovedì 7 novembre con la 
conduzione del direttore del Wall 
Street Italia, Leopoldo Gasbarro, e di 
Emanuela Cappellazzo. L'obiettivo 
era insomma quello di riflettere sul 
futuro e sui cambiamenti inevitabili 
portati dall'innovazione tecnologica 
e non solo (vedi la sfida del clima), 
però con il desiderio di farlo in modo 
leggero, ossia fornendo contenuti con 
la formula dei talk show. Da qui i tan-
ti ospiti presenti al teatro Legnanese: 
Massimo Boldi, Tullio De Pisco-
po, Peppe Quintale, Claudio Andrea 
Gemme, Dan Peterson e Umberto 

Pelizzari che ha inviato un video. 
Erano annunciati, ma non erano pre-
senti, anche Paolo Liguori, Massimi-
liano Rosolino ed Enrico Giovanni-
ni, sostituiti da Alessandro Plateroti 
e Antonio Scala. Unica donna sul 
palco Valentina Rodini, la canoista 
medaglia d’oro ai Giochi olimpici di 
Tokyo 2020 nel doppio pesi leggeri.
«Dobbiamo guardare al futuro in mo-
do positivo» ha detto Gasbarro: «Il 
difetto sta nel punto di partenza: i no-
stri genitori e i nostri nonni dovevano 
ricostruire un Paese distrutto dalle 
guerre, segnato dalla fame e da malat-
tie di cui oggi neanche più conoscia-
mo i nomi. Oggi, invece, partiamo da 
un benessere già consolidato e che 
abbiamo paura di perdere. Insomma, 
chi c'era prima di noi guardava al 
domani sapendo che dalle macerie 
non si poteva che ricostruire. C'era 
voglia di fare e l'hanno fatto. Per noi, 
invece, il termine di paragone è sco-
modo perché non abbiamo macerie 
da cui liberarci e siamo ancorati ad 
un presente che ci attrae molto più 
di quanto non faccia il futuro che, in 
quanto tale, è incerto perché non lo 
conosciamo. Ma possiamo scriverlo. 
Basta fare le scelte giuste. Quelle 
consapevoli, quelle che renderanno 
Futura il nostro tempo migliore». 
Interessanti peraltro le statistiche su 
come sia cambiata l'aspettativa di 
vita dal 1800 ad oggi, su come sia 
mutato il concetto di "anzianità", sul-
la denatalità, e sul fatto che oggi in 
molte professioni manca un ricambio 
generazionale. Vari interventi hanno 
inoltre messo in risalto che in Italia 
si fanno pochi figli perché il potere 

«
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PREMIO TIRINNANZI

Il vincitore 
Stefano
Dal Bianco 
premiato 
da Lorenzo 
Tirinnanzi

I tre finalisti 
della 42esima 
edizione 
del Premio 
Tirinnanzi

Premio Tirinnanzi, Dal Bianco e Tito 
paesino di 30 
anime - ha det-
to Dal Bian-
co - Se esco 
di casa faccio 
pochi metri da 
una parte ed 
entro nel bo-
sco dove trovo 
i funghi, pochi 
passi dall’altra 
parte e sono al 
torrente dove 
nuotato le trote. Per una persona 
con il mio carattere, questo già è 
un paradiso». E poi la storia del 
cane Tito, figura presente in tan-
tissime sue poesie: «Si può dire 
che senza Tito questo libro non 
sarebbe mai esistito - ha spiegato 
il poeta -. Lui è stato il coautore, 
le nostre lunghe passeggiate sono 
state lo spunto per riflessioni che 
semplicemente poi io ho messo 
nero su bianco». Come? Grazie a 
una scoperta fondamentale, quel-
la del registratore sul telefoni-
no: «Per me una delle difficoltà 
maggiori è sempre stata quella 
di riuscire a fissare l’attimo - ha 
continuato Dal Bianco -. Tra il 
momento in cui un pensiero ti 
passa per la testa e il momento in 
cui cerchi di fissarlo sulla carta, 
passano istanti fondamentali. La 
possibilità di bloccare questi mo-
menti con il registratore ha reso 
tutto più semplice». Un approccio, 
quello dell’autore toscano, che ha 
convito il pubblico in sala. Anche 
perché il racconto dell’incidente 
in cui questa estate Tito è rimasto 

ucciso (il cane è stato investito 
da un’auto) ha giocato molto sul 
fattore emozionale. Da qui i tanti 
voti che soprattutto nella seconda 
metà dello spoglio hanno reso 
incolmabile il vantaggio che Dal 
Bianco aveva accumulato sugli 
altri due finalisti.
Anche Mariagiorgia Ulbar ha però 
ottenuto molti consensi, il suo 
Gélita è stato un testo molto ap-
prezzato: come la stessa autrice 
ha chiarito durante l’intervista sul 
palco, il nome è una contrazione 
tra quelli di Angelica e Margheri-
ta: Angelica era una scrittrice del 
1700, a lungo ignorata dalla criti-
ca e solo recentemente riscoperta 
da studi che hanno permesso di 
attribuirle testi che invece erano 
precedentemente stati attribuiti a 
uomini: «Di Margherita invece 
conosciamo solo il nome - ha 
spiegato Ulbar -. Era una donna 
cui era stata diagnosticata l’iste-
ria, e che con altre 20 era stata 
praticamente deportata nell’ospe-
dale di Udine dove ha vissuto 
richiusa per il resto dei suoi gior-

Stefano Dal Bianco insegna 
Metrica all’università di 
Siena, ma la sua poesia ar-

riva diritta al cuore di chi legge. 
Perché se la metrica è una delle 
forme della letteratura, nei suoi 
scritti c’è tanta sostanza. E si tratta 
di una sostanza immediatamente 
comprensibile a tutti, che trasmet-
te emozioni facilmente condivisi-
bili. Non stupisce quindi che Dal 
Bianco abbia stravinto la Sezione 
Italiano della 42esima edizione 
del premio di Poesia Città di Le-
gnano-Giuseppe Tirinnanzi. A lui 
sabato 23 novembre il pubblico 
che affollava il Teatro Tirinnanzi 
ha dato 68 preferenze, contro le 37 
a Mariagiorgia Ulbar (Gélita, B#S 
Edizioni) e le 13 a Cristiano Polet-
ti, (Un altro che ti scrive, Marcos 
y Marcos). L’opera di Dal Bianco, 
edita da Garzanti, si intitola Para-
diso: ma qual è il Paradiso cui fa 
riferimento Dal Bianco nel suo li-
bro? La risposta è arrivata durante 
l’intervista di Franco Buffoni, pre-
sidente della Giuria Tecnica del 
Premio: «Abito in Toscana in un 
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Specializzati nel monitoraggio HACCP per gli animali e insetti infestanti

Foto di gruppo 
per vincitori, 
finalisti e 
organizzatori 
del Premio 
Tirinnanzi 2024

Alcune
delle autorità 
presenti in sala

PREMIO TIRINNANZI

vanno diritti al cuore del publico
La festa del dialetto con Davide Ferrari

Novità di questa 42esima edizione del 
Premio Tirinnanzi è stata la "Festa 
della dialetto milanese", che ha visto 
protagonista l’attore Davide Ferrari. 
Ferrari ha ripercorso la storia del 
dialetto milanese recitando poesie di 
Carlo Porta, Delio Tessa e Franco 
Loi, mentre sullo sfondo venivano 
proiettate fotografie artistiche della 
città di Milano. Un’interpretazione, 
la sua, che ha convinto il pubblico. E 
non solo per le sue doti di attore e per 

la sonorità di una lingua che tanti in 
sala hanno percepito come “la loro”, 
ma anche e soprattutto perché nel suo 
breve spettacolo (poco più di un quarto 
d’ora) Ferrari ha riassunto in modo 
colto, diretto e molto interessante la 
storia di una lingua che rischia di 
scomparire: dai primi testi del Porta 
ancora pesantemente contaminati dal 
latino, fino a quelli contemporanei di 
Loi, che tra l’atro è stato Premio alla 
Carriera del Tirinnanzi nel 2011.Davide Ferrari durante la festa del dialetto

opera "è un po’ come un mondo 
in miniatura, un hortus conclusus 
dove ciascuno può riconoscersi 
ritrovandosi in un ambiente che 
sente come suo". Testi sicura-
mente interessanti, ma che forse 
non sono arrivati direttamente al 
cuore come quelli di Dal Bianco, 
che con il suo cane Tito quest’an-
no ha convinto la maggior parte 
del pubblico presente al teatro 
Tirinnanzi.

L.M.
ni». Ma nel suo libro Ulbar non ha 
voluto dare voce a quelle donne, 
perché il rischio era quello «che 
facendomi tramite mi sostituissi 
a loro»; ha invece voluto sempli-
cemente raccontare le loro storie, 
fondendo in Gèlita poesia, prosa e 
anche ricette. 
Meno apprezzato dal pubblico il 
lavoro di Poletti: nonostante l’in-
dubbia preparazione e l’interpre-
tazione quasi teatrale dell’autore, 
Un altro che ti scrive è risultato 

forse la me-
no immediata 
tra le tre ope-
re proposte. 
L’ i n t e r v i s t a 
del presidente 
Buffoni ha co-
munque per-
messo di met-
tere a fuoco 
diversi aspetti 
interessanti : 
intanto "l’altro 

che ti scrive" può essere interpre-
tato come figura del padre dell’au-
tore, mancato tre anni fa, ma più 
in generale ognuno può vederci 
il proprio padre, la figura che lo 
ha guidato e in un certo senso lo 
ha reso quello che è. Interessan-
te poi il rapporto di Poletti con 
la pittura, «l’unica vera forma 
d’arte che permette una comuni-
cazione diretta, non mediata dalle 
parole». Da ultimo, il “giardino” 
che l’autore immagina nella sua 
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Walter Siti, il grande poeta che è rimasto umile

Un autore che è universal-
mente riconosciuto co-
me uno dei grandi della 

letteratura italiana contempora-
nea, ma che non ha perso l’umil-
tà e il gusto per le cose semplici. 
Walter Siti, Premio alla Carriera 
2024, è stato una piacevole sor-
presa per il pubblico che saba-

Walter Siti
premiato
da Marco
Tirinnanzi

to 23 novembre ha affollato la 
sala del Teatro Tirinnanzi. Se 
tutti i presenti conoscevamo il 
suo curriculum di romanziere 
e saggista, pochi avevano avuto 
l’occasione di incontrarlo e di 
confrontarsi con la sua intel-
ligenza, profondità e umanità. 
Intervistato da Uberto Motta, 
Siti ha parlato di sé e del mondo, 
regalando spunti interessantis-
simi. A partire dalle tre parole 
con cui è si è definito dopo 
aver smontato uno dei tanti miti 
collegati a Pasolini, che diceva 
di essere diventato poeta per-
ché per primo aveva scritto una 
parola (rosada, la rugiada). «Se 
proprio dovesi definirmi lo farei 
con tre parole - ha detto Siti -: 
Vergogna, curiosità e ossessio-
ne». Invitato da Motta a spiegare 
meglio, il poeta ha parlato di 
vergogna in relazione alle sue 
vicende personali ma anche alla 
letteratura «fatta di romanzi che 
sembrano sempre più manuali di 
auto aiuto», della curiosità «co-
me di una caratteristica che non 
lo ha mai abbandonato e che 
ancora oggi a 78 anni mi spinge 
a chiedermi se farò in tempo ad 
assistere ai grandi cambiamen-
ti che stano per verificarsi nel 
mondo» e di ossessione come 
«ossessione per la ricerca del 
piacere, che ha caratterizzato 
tutta la mia vita». Interessantis-
sime le riflessioni sulle nuove 
generazioni, riassunte dal brano 
letto in sala e pubblicato nel box 
in questa pagina.

Da Contro impegno - Riflessioni
sul Bene in letteratura (Milano, Rizzoli, 2021)

«Prendiamo un nativo digitale, in-
telligente e veloce, che sia stato 
catturato dal primo verso della 
leopardiana Sera del dì di festa: 
“Dolce e chiara è la notte e senza 
vento”. Poniamo che non si accon-
tenti della sensiblerie ma voglia 
dedicarsi all’avventura della ricer-
ca trasversale: Google gli dirà che 
pochi mesi prima di scrivere quel 
verso il ventunenne Leopardi ave-
va cercato di fuggire da Recanati 
ma il padre lo aveva scoperto; se 
insiste a cercare, il nostro giovane 
troverà da qualche parte che Leo-
pardi era tifoso di Bruto uccisore 
dei tiranni e che invece il padre 
odiava tutto quello che era venuto 
dalla Francia postrivoluzionaria. 
Essendo intelligente, forse a quel 
punto gli sarà presa voglia di ri-
flettere sull’intera poesia e col-
legherà la malinconia del primo 
verso al fatto che a Recanati non 
arrivavano le novità della grande 
Storia, rappresentata nel testo da-
gli antichi romani; quel che non 
potrà mai sapere, perché ha già 

ottenuto tutti gli input dall’esterno 
e non ha avuto pazienza di ascol-
tare il testo, è che questi collega-
menti li faceva già il testo stesso, 
mediante il “posa” del terzo verso 
[“Dolce è chiara è la notte e senza 
vento, / e queta sovra i tetti e in 
mezzo agli orti / posa la luna...”] 
ripreso nel “posa” (musicalmente 
“pianissimo”) del verso trentotto 
[“Tutto è pace e silenzio, e tutto 
posa / il mondo, e più di lor non 
si ragiona”]; e, quel che più im-
porta, lo faceva all’insaputa di 
Leopardi. Gli sfuggirà cioè che 
le poesie possono dire quel che 
l’autore non sa di voler dire, e Go-
ogle lo avrà derubato della fidu-
cia nell’inconscio. Essendo figlio 
della profondità, l’inconscio non 
gode di buona stampa nel mondo 
della velocità orizzontale, anche 
perché è fulmineo nel rivelarsi in 
quanto sintomo ma ha bisogno di 
tempo perché l’io possa (in parte) 
riappropriarsene. L’homo sapiens 
digital si presenta come un uomo 
senza inconscio?» 
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Matticoli, Legnano e le sue biciclette

Monica Matticoli 
premiata
dal sindaco 
Lorenzo Radice

 Partire da qui, l’opera prima di Stefano Modeo
Per la sezione Opera Prima o Opera 
di Giovane Poeta il premio Tirinnanzi 
2024 è stato assegnato a Stefano 
Modeo (Partire da qui, Internopoesia). 
Un libro aspro, nel quale la dolcezza 
e la nostalgia non si adagiano mai 
in facile consolazione, ma tendono 
invece a cozzare con forza contro il 
polo opposto della realtà materiale, 
della condizione umana periferica 
e marginale: tanto sul piano dello 
scandaglio autobiografico, tra nord 
e sud Italia, quanto su quello del 
fotogramma sociale, la parola di Stefano Modeo graffia la 
pagina, restituendo lo stridore del nostro tempo, in cui «si 
spegneranno / i grandi sogni, i canti, le praterie / nel vuoto ostile 

delle periferie». Poesia dominata dal 
contrasto, la sua, che rifugge ogni 
illusoria pacificazione: il «nero male 
limpido», quasi ossimorico, sulle 
cui sponde si possono incontrare 
«alghe impigliate alle reti / capelli di 
marinai» domina il paesaggio, come 
una presenza costante, fascinosa e 
inquieta; mentre tra le figure umane, 
fraterne o distanti, presenti o già 
scomparse, si accampa come un 
emblema quella di Pulcinella, con la 
sua smorfia sarcastica e pietosa. Rime 

addolcite dalla presenta in prima fila al Teatro Tirinnanzi dalla 
compagna di Modeo e dal loro bimbo, cinque mesi appena, 
che ha assistito alla manifestazione incuriosito e paziente.

Stefano Modeo premiato da Gianfranco Bononi

Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

Albertalli

l’inquieto mare notturno, 
un omaggio al poeta Dino 
Campana, e nel 2021 La 
nebbia sale dalla terra, trat-
to dal romanzo di Antonella 
Presutti (con il cantautore 
Premio Tenco Paolo Ben-
vegnù). 
Nel suo racconto L’ora del-
le decisioni irrevocabili è 
riuscita nell’impresa di co-
gliere un attimo nel suo con-
testo storico, trasformando 

Legnano e le sue biciclette (citate 
appena di striscio eppure protagoniste 
indiscusse con Coppi e Bartali) per 
fotografare un’epoca. Sul palco la 
simpatia di Matticoli ha fatto il resto, 
e la vincitrice della speciale Sezione 
Legnano Città 1924-2024 della 42esi-
ma edizione del Premio Tirinnanzi ha 
pienamente meritato l’applauso che le 
è stato tributato dal pubblico.

Nel corso della ma-
nifestazione che sa-
bato 23 novembre 

si è svolta al Teatro Tirin-
nanzi, per la Sezione Legna-
no Città 2024 è stata premia-
ta l’opera di Monica Mat-
ticoli dal titolo L’ora delle 
decisioni irrevocabili. Un 
racconto che ha coniugato lo 
scenario storico dell’Europa 
nelle prime fasi della secon-
da guerra mondiale con il 
XXVIII Giro d’Italia, quello in cui 
Fausto Coppi partecipò per la prima 
volta come gregario di Gino Bartali, 
entrambi su biciclette Legnano.
Monica Matticoli non c’entra mol-
to con Legnano: nata a Isernia nel 
1969, vive a Siena dal 1988. Laureata 
in Lettere con una tesi sulla poesia 
provenzale, è docente di italiano a 
stranieri e consulente per lo sviluppo 

personale e professionale in ottica di 
genere. Ha pubblicato i libri di poesie 
Venti lucenti unghie (con Valentina 
Tinacci) e L’irripetibile cercare. Dal 
2010 collabora come paroliera e per-
former con il cantante Miro Sassolini 
con cui ha realizzato i dischi Da qui a 
domani, Del mare la distanza e L’es-
senza dell’io. Nel 2018 ha portato in 
scena a Firenze lo spettacolo Verso 
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Alcuni 
momenti della 
tradizionale cena 
per lo scambio 
degli auguri 
di domenica 1 
dicembre a Villa 
Jucker con la 
“spillatura” dei 
nuovi soci e la 
consegna della 
Martinella d’Oro

Scambio degli auguri con 120 ospiti e 

Il clima natalizio, con la sua magia e il suo spi-
rito di condivisione, è stato il cuore pulsante 
della cena di Natale della Famiglia Legnane-

se, un appuntamento annuale tanto atteso, svol-
tosi nella suggestiva cornice della sede di Villa 
Jucker alla presenza di oltre 120 soci ed amici.  
Questo evento rappresenta da sempre un'occasio-
ne per celebrare l'anno trascorso, accogliere nuo-
vi membri e rendere omaggio a chi si distingue 
per il proprio impegno nella comunità.
La serata, aperta dalle note di “Dovunque è Legna-
no” composta da Salvatore De Pasquale “Depsa”, 
presente alla cena, ha visto la partecipazione di 
figure di rilievo della città di Legnano. Presenti, 

tra gli altri, il 
sindaco Lo-
renzo Radice; 
m o n s i g n o r 
Angelo Cai-
rati, prevosto 
di Legnano; 
il colonnello 
Biagio Mau-
rizio Agosta, 
comandante 
del gruppo 
Guardia di 
Finanza di 
Legnano; il 
Maggiore Pie-
tro Francesco 
Laghezza, co-
mandante del-
la Compagnia 
Carabinieri di 
Legnano; Da-
niele Ruggeri, 
comandante 
della Poli-
zia locale; il 
luogotenen-
te Domenico 

COSTRUZIONI SPECIALI - IN FERRO E ACCIAIO INOX

Porta blindata
motorizzata

Sede e officina: 20025 Legnano (MI) - Via G. D’Annunzio, 11 - Tel. 0331.548.223 - Fax 0331.454.934 - www.officinaromano.it - e -mail: info@officinaromano.it
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Martinella d’Oro alla Protezione civile
e deposito negli spazi dell’ex 
Caserma di Legnano, in viale 
Cadorna. A ritirare il premio è 
stato il presidente Prandoni che 
ha ringraziato tutti ed ha accolto 
il plauso del sindaco Radice, che 
ha ricordato l’importanza della 
rete cittadina che oltre a dare 
valore, ha concorso a sconfiggere 
le difficoltà del Covid, e di mon-
signor Cairati che ha ricordato, 
partendo dalla esemplare gratui-
tà dei volontari della Protezione 
Civile, l’importanza del dono e 
dell’attenzione a chi sta al nostro 
fianco.
La cena si è quindi conclusa con 
il tradizionale scambio di auguri. 
L'evento ha saputo coniugare tra-
dizione e innovazione, testimo-
niando ancora una volta la vitali-
tà e il forte senso di appartenenza 
che caratterizzano la Famiglia 
Legnanese. Il presidente Bononi, 
insieme al ragiù Colombo, hanno 
ricordato peraltro che «il Natale è 
il momento dell’unità e della vi-
cinanza, quel momento dell’anno 
che ci dà la consapevolezza di 
non essere mai soli».

Luca Vezzaro

D’Errico, comandante della Sta-
zione Carabinieri e Andrea Pon-
tani, direttore di Confindustria 
Altomilanese. Presenti anche i 
rappresentanti delle Fondazioni 
cittadine: Luca Roveda, vicepre-
sidente Fondazione Palio; Alber-
to Fedeli, presidente Fondazione 
Sant’Erasmo; Alberto Tirinnanzi, 
presidente Fondazione Tirinnan-
zi; Giuseppe Colombo, ragiù e 
presidente Fondazione Famiglia 
Legnanese.
Durante la cena, uno dei mo-
menti clou è stata la cerimonia di 
spillatura dei nuovi soci, rito che 
simboleggia l'ingresso ufficiale 
nella grande Famiglia Legnanese 
e il presidente Bononi ha dato il 
benvenuto a cinque nuovi mem-
bri, tutti spillati dai rispettivi pre-
sentatori: Carlo Bernabò presen-
tato da Andrea Landini e Daniele 
Sormani; Elisa Caironi presen-
tata da Aurelio Caironi; Carlo 
Donadoni presentato da Alberto 
Romanò; Carmen Colombo Galli 
presentata da Claudia Minesi; 
e Demetrio De Vito presentato 
da Piero Refraschini. Altro mo-
mento tra i più attesi la consegna 
del premio “Martinella d’Oro”, 

a s s e g n a t o 
q u e s t ’ a n n o 
alla Protezio-
ne Civile di 
Legnano. La 
motivazione, 
letta durante 
la cerimo-
nia, recita: 
«Il Corpo di 
P r o t e z i o n e 
Civile Alberto 
da Giussano 
di Legnano 
dal 2006, da-
ta della sua 
fondazione, è 
di importan-
te supporto e 
assistenza alla 
popolazione 
attraverso una 
presenza quo-
tidiana e co-
stante, svolge 
u n ' a t t i v i t à 
di previsio-

ne, prevenzione e gestione delle 
emergenze, collabora con l’am-
ministrazione pubblica, la polizia 
locale, la Croce rossa e i vigili 
del fuoco durante le manifesta-
zioni, opera facendo rete con le 
altre associazioni limitrofe della 
provincia di Milano, e interviene 
nelle emergenze anche in altre 
zone d'Italia. Ha sviluppato negli 
anni un supporto formativo pro-
fessionale per i volontari, garan-
tendo attività sempre più estese 
e di qualità». Tra le numerose 
attività da ricordare quelle di mo-
nitoraggio, informazione e messa 
in sicurezza del Parco Alto Mila-
nese, di formazione per le scuole, 
e di monitoraggio meteorologico 
e del fiume Olona, condividen-
do puntualmente le informazioni 
tramite il proprio sito web. Nato 
nel 2006 su iniziativa di 7 volon-
tari, il Corpo di Protezione Civile 
Alberto da Giussano può contare 
oggi su una sessantina di volon-
tari, una ventina di mezzi e, dallo 
scorso 6 aprile, su una nuova 
sede più grande e funzionale, de-
dicata al primo presidente Franco 
Lattuada, posta nel nuovo cen-
tro polifunzionale di emergenza 
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commercianti si è ispirato il Comune 
per la scelta dei suoi addobbi: il mo-
tivo della sfera luminosa che accom-
pagna le passeggiate in centro è stato 
ripetuto infatti sui quattro alberi posi-
zionati in piazza San Magno, piazza 
Monte Grappa, ZTL di via Venegoni, 
e in via Girardi; e negli arredi lumino-
si (sulla piastra di Piazza San Magno, 
in piazza De Nicola e sull’aiuola fra 
corso Italia e corso Garibaldi). Sem-
pre le sfere luminose, con delle stelle, 
sono i soggetti delle proiezioni sulla 
facciata del Castello. 
Venendo al programma, per quanto ri-
guarda gli appuntamenti musicali (tut-
ti a ingresso libero), quattro i concerti 
nelle chiese (1 dicembre Ensemble 
Amadeus in San Giovanni, l’8 dicem-
bre Coro Jubilate in San Pietro, il 15 
dicembre Orchestra Filarmonica Eu-
ropea in San Domenico, e 29 dicem-
bre il duo d’arpe Buraghi-Sainaghi 
ai Santi Magi). Il concerto di Natale 
è in programma sabato 21 alle 21.15 

al teatro Tirinnanzi e 
vedrà impegnate le 
Scuole di musica Pa-
ganini. Altri momenti 
musicali le pive nata-
lizie a cura del Corpo 
Bandistico Legnanese 
nel pomeriggio del 7 
dicembre nella ZTL 
del centro e la Fanfa-
ra dei Bersaglieri in 
piazza San Magno, e 
il concerto del Corpo 
Bandistico Legnanese 

domenica 22 alle 10.30 alle Gallerie 
Cantoni. 
I momenti di festa vedono protago-
nista anche la biblioteca Marinoni 
nelle sue due sedi: alla biblioteca di 
Mazzafame e al Centro Pertini è stato 
peraltro collocato un albero di Natale 
molto particolare in quanto realizza-
to all’uncinetto dalle volontarie del-
le associazioni Aiutiamoli e Circolo 
Santa Teresa durante gli incontri di 
“sferruzzamento” nella stessa biblio-
teca. Sabato 14 in via Cavour, dalle 
10.30, si terrà per esempio la quarta 
edizione del Christmas Book Party 
con bancarelle, giochi, animazione 
e l’arrivo di Babbo Natale. Novità 
è inoltre “La Magia del Natale al 
Castello”, giornata di laboratori per 
bimbi e adulti con giochi e racconti 
animati. Da segnalare anche dome-
nica 8 la slitta di Babbo Natale in 
centro; sabato 14 e domenica 15 il 
trenino con capolinea in via Luini; e 
sabato 21 uno spettacolo itinerante di 
angeli nella ZTL centrale. E ancora: 
tra gli appuntamenti con una tradizio-
ne più o meno lunga figurano “Arte e 
Panettone” (7 e 8 dicembre a Palazzo 
Leone da Perego); “Natale a suon di 
hip hop”, spettacolo per i bambini il 
14 dicembre alle 16.30 in sala Ratti; il 
mercatino natalizio “Tutto Natura” il 
15 dicembre in via Luini; e il presepe 
vivente della scuola primaria Arca il 
21 dicembre alle 17 in piazza San Ma-
gno. Insomma, non si può dire che a 
Legnano non si respiri aria di Natale.

R.F.L.

Per la prima volta le feste di fine 
anno a Legnano hanno visto 
l’installazione di una ruota pa-

noramica: è questa la novità principa-
le di “Natale è”, il programma delle 
iniziative proposte dall’amministra-
zione comunale in collaborazione con 
Confcommercio. La ruota, installata 
su una porzione del parco Falcone e 
Borsellino, è stata inaugurata sabato 
30 novembre e resterà in funzione 
fino al termine di gennaio. Domenica 
1 dicembre è stata invece aperta l’altra 
installazione tradizionale di questo 
periodo dell’anno: la pista di patti-
naggio su una parte del parcheggio 
di via Gilardelli. Immancabile inoltre 
la giostrina d’epoca per bambini in 
piazza San Magno insieme alle lu-
minarie e alle installazioni luminose 
che commercianti e amministrazione 
comunale hanno come sempre instal-
lato per colorare e rendere scintillante 
non solo la zona centrale. Proprio alle 
luminarie individuate quest’anno dai 

La ruota panoramica novità del Natale
VITA IN CITTÀ

La ruota
panoramica 
installata
su una porzione 
del parco
Falcone e 
Borsellino

La festa per gli 80 anni di don Lodovico
È grande l'affetto che la città nutre 
nei confronti di Monsignor Lodovico 
Garavaglia, sacerdote con 55 anni di 
ministero e, sino al 2019, colonna 
portante della cappellania dell'ospedale 
di Legnano e di quella della Rsa S. 
Erasmo (oggi affidate a don Patrizio 
Croci). Il 27 ottobre scorso, in occasione 
del suo 80° compleanno, don Lodovico è 
stato festeggiato dagli amici del gruppo 
di preghiera che nei mesi di maggio e ottobre si ritrovano con lui nella 
chiesa di S. Erasmo per la recita del Rosario. «Mitezza e umanità sono 
le doti che contraddistinguono don Lodovico. Con il suo essere sempre 
a servizio dei deboli, dei sofferenti e degli ultimi, è sempre stato e 
continua ad essere un grande esempio per tutti noi», hanno raccontato, 
davanti alla grande torta che gli hanno fatto trovare, a sorpresa, 

per festeggiare l'importante traguardo. 
Nativo di Ossona e ordinato sacerdote 
nel giugno 1969, don Lodovico ha 
ricoperto incarichi importanti all'interno 
del Seminario del Duomo di Milano, 
dove è stato anche rettore, carica che 
successivamente ha ricoperto anche 
al Collegio Arcivescovile di Saronno, 
unitamente a quella di preside delle 
scuole elementari, medie e superiori. 

Anche il Comune di Legnano ha riconosciuto i suoi meriti e, nel 
novembre dello scorso anno, lo ha insignito della benemerenza civica 
“per l'impegno, la pazienza, la dedizione e la disponibilità dimostrati 
negli anni verso i malati e le persone fragili incontrate nel corso del 
suo magistero, dispensando ascolto conforto morale».

C. Masetti

Monsignor Lodovico Garavaglia
festeggiato dagli amici del gruppo di preghiera
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La Fial del 1908 
esposta al Museo 
Fratelli Cozzi

Le autorità
intervenute
alla presentazione
della mostra

fine il sogno del volo, interpretato dal 
“Club Leonardo Vinci”, un gruppo di 
appassionati legnanesi che nel 1908 
costruì un aereo: la “macchina volan-
te” fece tuttavia solo alcuni decolli 
di collaudo e l’impresa non ebbe un 
seguito; ma quello che più conta di 
questa storia è il desiderio di tentare 
qualcosa di grande con lo sguardo 
rivolto al futuro. All’inaugurazione, 
con la direttrice del museo, Elisabetta 
Cozzi, sono intervenuti anche il sin-
daco di Legnano, Lorenzo Radice, 
le autorità della Famiglia Legnanese 
con in testa il presidente Gianfranco 
Bononi, e Umberto Ambrosoli, pre-
sidente di Fondazione Bpm che ha 
sostenuto l’iniziativa.

R.F.L.

Si è chiusa domenica 24 novem-
bre al Museo Fratelli Cozzi 
di viale Toselli la mostra “In 

Movimento”, un’interessante espo-
sizione curata da Paolo Girotti per 
celebrare l’imprenditoria locale e che 
è riuscita a riportare in città, dopo ol-
tre un secolo, un rarissimo esemplare 
di Fial, acronimo di Fabbrica Italiana 
Automobili Legnano, la vettura che 
venne costruita nei capannoni delle 
Officine Ghioldi-Fial che un tempo 
costeggiavano i binari della ferrovia. 
Come per le passate edizioni dedicate 
a Velca e Biciclette Legnano, anche 
“In Movimento” ha voluto parlare 
dell’ingegno legnanese, questa volta 
passando per cinque imprese: Eligio 
Re Fraschini Spa, Saltafoss, Club 
Leonardo da Vinci, Fial appunto, ed a 
chiudere il cerchio una riproposizione 
della storia delle Biciclette Legnano. 
Il pezzo più interessante è stato come 
detto una vettura Fial Tipo A 6/8 HP 
(che fu poi l'unico modello prodotto 
dalla fabbrica) costruita nel 1908 e 
recentemente restaurata dal Museo 
dell'Auto di Torino che l'ha concessa 
in prestito in via esclusiva. Al mondo 
pare ne siano rimasti solo due esem-
plari: quello portato a Legnano e un 
altro in Australia. La Tipo A 6/8 HP, 
l’unico modello prodotto dalla ditta, 
era dotata di un motore anteriore a 
benzina a due cilindri da 1.135 cc 
di cilindrata che erogava 8 cavalli 
di potenza a 1.100 giri (il numero 
“6” nel nome del modello si riferiva 
ai cavalli fiscali). Il cambio era ma-
nuale a tre marce più retro, mentre 
la frizione era a cono di cuoio. Le 
ruote erano a loro volta in legno a 12 

raggi, il telaio in acciaio stampato e le 
sospensioni a balestra. I freni agivano 
solo sulle ruote posteriori. La vettura, 
che costava poco meno di 4mila lire, 
poteva raggiungere una velocità mas-
sima di 55 chilometri orari. La Fial è 
un esempio del fervore industriale e 
creativo che all'inizio del XX secolo 
investì Legnano e l'Alto Milanese. 
Oltre che "guidare", i verbi alla base 
del percorso espositivo sono però 
stati anche "pedalare", “navigare”, 
“volare” e “pensare”. Se la storia di 
Fial si era poi presto conclusa (ven-
ne creata nell’agosto 1906 e rimase 
attiva fino al 1915), schiacciata dalla 
concorrenza di un mercato emergen-
te, ha parlato di attualità la Eligio 
Re Fraschini spa, azienda legnanese 
nata nel primo dopoguerra realiz-
zando modelli in legno, che ha poi 
saputo interpretare il futuro passando 
al carbonio ed ai materiali compositi 
e che oggi conta circa 250 dipen-
denti. L’azienda ha tra i suoi clienti 
il gotha di chi si occupa di “mettere 
in movimento”, vedi Ferrari e Luna 
Rossa, con una parte di quest’ultima 
che è stata esposta per l’occasione: si 
tratta del tratto terminale di uno dei 
foil che permettono il sollevamento 
delle velocissime barche da regata, 
quasi una scultura moderna. Spazio 
anche alle storie di due marchi di 
biciclette che profumano di mito e 
che hanno messo l'una vicina all'altra 
due città rivali: la Legnano verde oro 
che ha caratterizzato un secolo di 
competizioni e di uso quotidiano, e la 
Saltafoss, la prima bici ammortizzata 
della storia che, nata a Busto Arsizio, 
ha caratterizzato gli anni Settanta. In-
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Le autorità
del Palio
si sono riunite al 
Castello
in occasione 
della 
presentazione 
dell’iniziativa
ùdi solidarietà

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN CITTÀ

Il Palio aiuta i poveri a fare la spesa

scorso anno si è passati a quasi 
27mila. 
«Quest’anno - ha detto Bonito 
- ci eravamo ripromessi di fare 
un salto in avanti e di raggiun-
gere 25mila euro di raccolta 
fondi. Invece siamo riusciti a 
superarlo e questo ci rende dav-
vero molto soddisfatti. Un gra-
zie va ovviamente a tutti coloro 
che hanno collaborato e con-
tribuito, in primo luogo le otto 
contrade. Quindi grazie a Ti-
gros, all’Oratorio delle Castel-
lane, alla Fondazione BPM, alla 
Fondazione Palio, alla Famiglia 
Legnanese, a Rigamonti, e per 
la prima volta al Club dei Bu-
giardi. Tutti hanno dato il pro-
prio aiuto. Siamo fieri e orgo-

gliosi di questo 
risultato, per un 
progetto che vo-
gliamo continua-
re a sostenere. 
Eravamo partiti 
con una raccolta 
di 10mila euro 
e oggi abbiamo 
quasi triplicato». 
«Viviamo tutti a 
Legnano - ha ag-
giunto poi il gran 
maestro - e credo 
sia un bel gesto 
cercare di aiutare 
chi è meno fortu-
nato, tanto più in 
vista del Natale. 
A me questa ini-
ziativa sta molto 
a cuore perché 

Il mondo del Palio cerca 
di stringersi nuovamen-
te attorno alle famiglie in 

difficoltà economica. E’ sta-
ta infatti lanciata per l’ottavo 
anno consecutivo l’iniziativa 
“Spesa solidale”. E’ dal 2016 
che il Collegio dei Capitani e 
delle Contrade, insieme a una 
serie di partner, si preoccupa 
di fare da collettore per fornire 
buoni per l’acquisto di beni di 
prima necessità alle persone 
indigenti. La spesa solidale di 
quest’anno si rivolge in parti-
colare agli “invisibili”, ossia 
quelle persone che, magari per 
vergogna, non osano rivolgersi 
neanche alla Caritas. Il gran 
maestro Raffaele Bonito, in 
occasione della presentazione 
dell’iniziativa al Castello, ha 
sottolineato come l’incasso to-
tale di quest’anno sia stato di 
26.800 euro, cifra che corri-
sponde a 1072 tessere acqui-
sto. Ad ogni contrada sono 
state in dettaglio assegnate 134 
tessere da 25 euro l’una da 
destinare alle famiglie del pro-
prio territorio in base alle se-
gnalazioni pervenute. Grande 
soddisfazione è stata peraltro 
espressa da tutto il direttivo 
del Collegio per il significativo 
aumento dell’importo raccolto 
e donato: da 20mila euro dello 

dimostra che il Palio è capace 
di fare non solo iniziative cul-
turali e aggregative, ma anche 
sentire i bisogni della città».
Tra i principali fautori dell’ini-
ziativa di “Spesa solidale” c’è 
il consigliere e past gran priore 
Jody Testa, che ci ha creduto 
sin dall’inizio e che è stato a 
sua volta ringraziato dal vice 
gran maestro Tiziano Biaggi, 
il quale ha spiegato che il tema 
di quest’anno è ben riassunto 
nell’immagine che è stata espo-
sta su un cartellone: una donna 
anziana che raccoglie frutta e 
verdura al mercato dopo che 
le bancarelle sono state smon-
tate. «Ciò che rimane per terra 
- ha sottolineato Biaggi - viene 
raccolto, per mettere insieme 
un pranzo o una cena. Questo 
ricorda a tutti noi che ci sono 
in città persone sole o famiglie 
che hanno difficoltà ad arrivare 
alla fine del mese ma che non 
hanno il coraggio di chiedere 
aiuto alla Caritas o alla parroc-
chia o ai Servizi Sociali. Ec-
co perché il nostro obiettivo è 
quello di arrivare laddove le 
istituzioni e le associazioni non 
arrivano. Per orgoglio, per di-
gnità tanti legnanesi non hanno 
del resto il coraggio di chiedere 
aiuto, e noi vogliamo aiutare 
queste persone silenziose per-
ché nella maggior parte dei casi 
sono cittadini che nella loro vi-
ta hanno dato il loro contributo 
a fare crescere la città».

R.F.L.
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Nel mese di novembre, come da tradizione, torna 
la Giornata dello Studente. E quest’anno è torna-
ta domenica 17, proprio nella Giornata Interna-
zionale degli Studenti, facendo contare grandi 
numeri:
• 170 Borse di Studio assegnate ad altrettanti 

studenti meritevoli;
• 95 donatori che hanno permesso di erogare 

230 mila euro;
• Dalla prima edizione ad oggi, il totale erogato 

sale a 7.978.000 euro con 4.743 borse di studio.

Sono questi i numeri mossi dalla Fondazione Fa-
miglia Legnanese nella 38^ edizione della Gior-
nata dello Studente, svoltasi presso il Teatro Città 
di Legnano Taliso Tirinnanzi.

Ma dietro questi numeri ci sono persone: le tante 
che hanno lavorato per realizzare questa manife-
stazione; i donatori, sempre generosi, che rendono 
possibile perseguire la missione della Fondazio-
ne e infine, ma prima di tutti, i giovani studenti 
meritevoli di borsa di studio, coloro che, ci piace 
pensare, possano essere il nostro futuro, nelle cui 
mani affidiamo il nostro Pianeta Terra.

“L’impronta dell’uomo può trasformare il 
pianeta, come il donatore trasforma il futuro 
di uno studente”. É questo il titolo dell’edizio-
ne 2024. Una considerazione sull’Era che, pare, 
stiamo vivendo: l’Antropocene. Una riflessione 
sull’incidenza del nostro “agire” sul futuro del 
nostro pianeta e delle nostre stesse vite. Un agire 
che sta invece a noi trasformare in azione consa-
pevole e positiva di trasformazione virtuosa. In 
questa occasione vogliamo dar valore a un piccolo 
gesto, la donazione per mano di un donatore di 
una borsa di studio al merito di giovani studenti; 
un gesto che può incidere sul percorso di studi 
e sulle carriere professionali di chi un domani, 
nemmeno tanto lontano, potrà essere responsabile 
di decisioni determinanti, ognuno nella propria 
misura, per il destino del nostro Pianeta. 

Il Presidente della Fondazione Famiglia Legnane-
se, Giuseppe Colombo, nel suo discorso, descrive 
come la Fondazione Famiglia Legnanese vede il 
senso di questo titolo coniugato in azioni dall’im-
patto positivo. “É indispensabile renderci conto 
della responsabilità che abbiamo nell’incidere sul 
Creato che ci ospita! Cosa può iniziare a fare 

FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

L’IMPRONTA DELL’UOMO
TRASFORMA IL PIANETA

Un donatore trasforma
il futuro di uno studente

38^ Giornata dello Studente

Presidente Fondazione
Famiglia Legnanese
Giuseppe Colombo
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ciascuno di noi? Cosa possiamo fare noi, insieme, 
come comunità? Per prima cosa credo dovrem-
mo avere consapevolezza, rispetto dell’ambiente, 
del nostro prossimo e, ancor prima, di noi stessi. 
Perché solo così possiamo dar vita a relazioni 
sociali attente, inclusive, capaci di sfruttare per 
la crescita comune i mezzi e i progressi che la 
scienza e la tecnologia ci offrono. Solo così sa-
remo in grado di generare processi virtuosi per 
una crescita sostenibile e armoniosa”.

La premiazione è stata intervallata da due mo-
menti di particolare interesse.
Il primo, la consegna alla Fondazione Famiglia 
Legnanese di un bassorilievo in bronzo da parte di 
Elisabetta e Roberto Cozzi, in memoria dei geni-
tori Marisa Agliati e Pietro Cozzi, già Presidente 
della Fondazione. Il secondo, l’intervento dello 
chef stellato Davide Marzullo, una testimonianza 
incoraggiante e di ispirazione per tutti i giovani 
presenti in sala. Inoltre, il presidente della Fon-
dazione Gatta Trinchieri, Norberto Albertalli, 
ha consegnato le borse di studio in ambito arti-
stico e presentato il lavoro realizzato da Andrea 
Fais, lo studente all’ultimo anno magistrale di 
Scultura, all’Accademia di Belle Arti di Brera, 
selezionato per la realizzazione del premio an-
nuale DONATORI 2024. Oltre al saluto in video 
dell’Avv. Umberto Ambrosoli - Presidente della 

Fondazione BPM, che è fra i principali partner 
di questa iniziativa fin dal suo esordio - anche 
quest’anno sono intervenuti in presenza i rappre-
sentanti delle istituzioni coinvolte:
• Giuseppe Colombo, Presidente Fondazione 

Famiglia Legnanese;
• Mons. Angelo Cairati, Prevosto Città di Legnano;
• Lorenzo Radice, Sindaco Città di Legnano;
• Daniela Bramati, Consigliera della Fondazione 

Banca Popolare di Milano;
• Dante Barone, Responsabile Area Provincia 

Milano Ovest del BANCO BPM.

La lettura del saluto che ha voluto inviare il Pre-
sidente della Regione Lombardia, Attilio Fon-
tana, è stata occasione per esprimere il ringrazia-
mento della Fondazione per il contributo ricevuto 
dalla Regione a sostegno della manifestazione.

L’Ing. Giuseppe Colombo conclude il suo inter-
vento con un saluto e un’esortazione ai giovani 
presenti in teatro: “Cari giovani, siamo parte di 
un’unica famiglia umana, e su di voi investiamo 
per il futuro: rispettiamoci e usiamo le nostre 
capacità, usate i vostri talenti, il vostro impegno 
e le vostre competenze - con l’entusiasmo e l’e-
nergia che solo i giovani hanno - per prendervi 
cura, con la vostra professione e la vostra vita, 
della nostra casa comune!”.

FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE
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 IL CENTENARIO

ruolo del medico è cambiato, così 
come la sua percezione, agli occhi 
dei pazienti. Organici fortemente 
carenti, turni di lavoro massacranti e 
un surplus di burocrazia, hanno non 
solo svilito il ruolo del medico, ma 
hanno trasformato quest’ultimo in 
un burocrate, obbligandolo a stare 
più tempo al computer, che a tu per 
tu con il paziente: «Oggi i primi 
malati sono proprio i medici. Sof-
frono della sindrome da Burn-out, 
stress cronico e persistente dovuto 
proprio alle condizioni di lavoro», 
ha sottolineato Rossana Beccarelli, 
medico, antropologa e direttrice del 
più antico ospedale oncologico di 
Torino, il San Giovanni Vecchio. 
Cambiano i governi, si sprecano 
le promesse di una riforma, ma 
nessuna riforma sarà efficace se 
prima non si compirà una revisione 
intellettuale delle origini della pro-
fessione medica.
«La salute non è un prodotto, il 
malato non è un cliente e la sanità 
è fuori dal mercato», ha rimarcato il 
terzo relatore della serata, il profes-
sor Antonino Mazzone, prendendo 
a prestito una frase di Carlo Ma-
ria Martini. Nonostante non possa 
fare a meno di confrontarsi con 
la burocrazia per il ruolo che rico-
pre (è primario di Medicina Interna 
dell'ospedale di Legnano e Direttore 
del Dipartimento di Area Medica), 
Mazzone ha investito tutto per con-
servare il rapporto con i suoi pazien-
ti, conscio del fatto che la relazione 
medico-paziente è fondamentale e 
non rimane rinchiusa nel campo 
dell'etica e della deontologia o an-
che solo della buona educazione, ma 
è parte attiva del processo di cura. 

Cristina Masetti

Andrebbe replicata, non solo 
in omaggio alla professio-
nalità dei relatori e all'ele-

vata qualità dei loro interventi, ma 
perché tutti i legnanesi dovrebbero 
conoscere l'interessantissima storia 
centenaria del sanatorio di Legnano. 
La serata, che rientra nel program-
ma delle iniziative organizzate dalla 
Famiglia per i 100 anni di Legnano 
città, è andata in scena il 22 novem-
bre scorso, in sala delle Giare.
A raccontare la storia della struttura 
di via Colli di Sant’Erasmo che 
sino al 1971 è stata, appunto, luogo 
di cura dei malati di tubercolosi, 
sono state due persone con una 
storia familiare strettamente legata 
a quella del sanatorio: la dotto-
ressa Maria Carla Gilardi, docente 
di Bioingegneria all'università degli 
Studi Biccocca di Milano e Mabi 
Capocasa, nome di spicco del vo-
lontariato legnanese. I loro padri, 
Augusto Gilardi e Celso Capocasa, 
furono entrambi direttori del sana-
torio legnanese che, prima di essere 
un luogo di cura, era una grande fa-
miglia. Umanità e dedizione erano, 
infatti, i valori che in quegli anni le-
gavano il medico al paziente: «Non 
c’erano orari, né feste. Le necessità 
dei malati avevano la priorità su 
tutto, anche sulla famiglia ed è per 
questo che il paziente era legato al 
proprio medico da un rapporto di fi-
ducia totale e incondizionata», han-
no raccontato Gilardi e Capocasa, 
ricordando il clima che si respirava 
in quegli anni in cui la medicina 
difensiva non esisteva e i medici 
potevano davvero trascorrere tutto il 

tempo al capezzale dei malati, per-
ché la burocrazia da cui oggi sono 
stritolati non era allora nemmeno 
immaginabile.
A regalare un excursus magistra-
le dei sanatori in Italia è stato, 
invece, Michele Riva, docente di 
Storia della Medicina alla Bicocca 
di Milano, che ha spiegato come il 
sanatorio legnanese abbia costituito 
un modello per quello di Sondalo, 
sebbene quest’ultimo abbia goduto 
di maggiore fama. Riva ha fatto ve-
dere alcuni spezzoni di una bobina 
cinematografica del 1937 che, girata 
dal professor Mario Redaelli, primo 
direttore sanitario della struttura, è 
stata restaurata e tradotta in versio-
ne digitale grazie al supporto del 
Museo del Cinema di Torino. Il fil-
mato, oggi conservato alla cineteca 
di Bologna, è una preziosissima te-
stimonianza dei trattamenti medici e 
chirurgici che venivano praticati in 
una struttura di alto livello come era 
quella legnanese, nata sul modello 
dei sanatori della Valtellina, inaugu-
rata il 19 giugno 1924 e intitolata ad 
Elena di Savoia. Una struttura che 
si colloca tra la prima e la seconda 
fase del processo di “sanatorializ-
zazione” della penisola italiana e 
che, fortemente voluta dalla città 
di Legnano, divenne realtà grazie 
anche all'impegno e alla generosità 
di alcuni benefattori.
Da quegli anni è stata fatta tanta 
strada: sebbene la Tubercolosi sia 
una malattia tornata d'attualità, oggi 
ci sono i farmaci per combatterla. Il 
progresso, insomma, ha portato cure 
sempre più evolute ed efficaci, ma il 

I relatori
della serata
insieme
ad alcune
delle autorità 
intervenute

Un’immagine 
d’epoca
del Sanatorio 
all’interno 
dell’ex parco ILA
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TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

L’importanza dei vaccini spiegata ai genitori
SANITÀ

Sono stati e continuano ad es-
sere i più efficaci interventi in 
campo medico mai realizza-

ti dall’uomo: stiamo parlando delle 
vaccinazioni, grazie alle quali ogni 
anno si riesce ad evitare il decesso di 
circa 3 milioni di bambini. La loro 
scoperta, in termini di vite umane 
salvate, è seconda infatti solo alla 
potabilizzazione delle acque. La re-
cente pandemia da Covid 19, con 
tutto il dibattito tra “pro-vax” e “no-
vax”, che i media hanno contribuito 
ad amplificare e certamente anche a 
banalizzare, ha fatto forse dimentica-
re come la scoperta dei vaccini sia, di 
fatto, uno dei capitoli più importanti, 
ricchi e affascinanti di tutta la storia 
della medicina. Lo ha ben sottoli-
neato la dottoressa Laura Pogliani, 
che dirige l'Unità Operativa di Pe-
diatria e Neonatologia dell'ospedale 
di Legnano, durante la conferenza 
che ha tenuto l’8 novembre scorso 
in Famiglia Legnanese (secondo di 
tre appuntamenti dedicati alla salute 

La dottoressa
Laura Pogliani,
al centro,
insieme ai vertici 
della Famiglia 
Legnanese,
al presiedente 
della Fondazione 
dei 4 ospedali, 
Norberto
Albertalli,
e al direttore
sanitario
della Asst Ovest 
Milanese,
Valentino Lembo

“estranei” hanno attaccato il nostro 
organismo in passato e di rispondere 
velocemente. Senza le vaccinazioni, 
il nostro corpo può impiegare anche 
due settimane di tempo per produrre 
una quantità di anticorpi sufficiente 
a contrastare l'invasore, ma in questo 
intervallo di tempo lui ha campo 
libero e può causare danni devastanti 
al nostro organismo».
La direttrice del reparto legnanese 
si è poi soffermata sulle malattie 
infettive dell'età pediatrica, come ad 
esempio la pertosse, che nel bambi-
no molto piccolo può essere estre-
mamente pericolosa, tanto da por-
tare anche alla morte. Vaccinando 
la mamma durante la gravidanza, il 
bambino riceve gli anticorpi attra-
verso la placenta e viene, pertanto, 
coperto dalla malattia per i primi 
cinque mesi di vita. Ecco perché 
l'antipertosse rientra nell'elenco delle 
11 vaccinazioni pediatriche obbliga-
torie, di cui la dottoressa Pogliani ha 
effettuato un’esaustiva panoramica: 
si è soffermata anche sul virus respi-
ratorio sinciziale (RSV), che rappre-
senta la principale causa di polmoni-
te e di bronchiolite nei bambini al di 
sotto dei 2 anni di età e sul vaccino 
contro HPV, il primo “anticancro” 
(combatte, appunto, il tumore della 
cervice uterina). Una serata, dunque, 
che è servita certamente a sottolinea-
re quanto sia importante proteggere, 
attraverso il vaccino, ma anche a 
sfatare quei i falsi miti che demo-
nizzano i vaccini e che rischiano di 
far commettere ai genitori omissioni 
pericolose per i loro figli. 

Cristina Masetti

e organizzati dalla Famiglia, con la 
collaborazione dell’Asst Ovest Mi-
lanese e della Fondazione dei quat-
tro ospedali). "L’importanza della 
prevenzione delle malattie infettive 
in età infantile e adolescenziale" il 
titolo della serata, che ha preso il 
via con l’immagine di Bebe Vio, 
la giovane campionessa paralimpica 
di fioretto, che nel 2008, a 11 anni, 
fu colpita da una meningite che le 
procurò un’infezione tanto estesa da 
obbligare i medici ad amputarle tutte 
e quattro gli arti. Bebe è diventata la 
testimonial di una campagna a favo-
re del vaccino contro la meningite: 
«Se fossi stata vaccinata non mi sarei 
ammalata», recita la campionessa, 
che si è esposta in prima persona 
per combattere il rifiuto ideologico 
dei vaccini, fenomeno che purtrop-
po è in preoccupante aumento. Dal 
1796, quando Edwad Jenner inventò 
in Inghilterra il vaccino contro il 
vaiolo, malattia che all’epoca stava 
registrando in tutta l’Europa un in-
cremento a dir poco allarmante (in 
Italia fu il medico varesino, Luigi 
Sacco a diffondere la vaccinazione 
jenneriana), la medicina ha registrato 
altre importantissime scoperte che 
hanno permesso di sconfiggere ma-
lattie terribili come il tetano, la di-
fterite e, non ultima, la poliomielite, 
patologia estremamente contagiosa, 
incurabile e prevenibile solo attra-
verso il vaccino. 
«Il principio su cui si basa il vaccino 
- ha spiegato la dottoressa Pogliani - 
è la memoria immunologica, ossia la 
capacità che il sistema immunitario 
ha di ricordare quali microrganismi 
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Un argomento delicato, che 
chiama in causa anche 
questioni etiche, quello al 

centro della conferenza del 29 no-
vembre scorso, ultimo dei tre ap-
puntamenti dedicati alla salute or-
ganizzati dalla Famiglia Legnane-
se, con la collaborazione dell’Asst 
Ovest Milanese e della Fondazio-
ne degli ospedali. Donazione di 
organi e tessuti: l'attività dietro le 
quinte, il titolo della serata, affida-
ta alla competenza del dottor Luca 
Ferla, responsabile del Coordina-
mento Ospedaliero Prelievi, e di 
Gabriella Lanzillotti, infermiera 
e case manager per le donazioni. 
Il “dietro le quinte” è ciò che 
nessuno vede ed è un'attività de-
licatissima, che si svolge tra il re-
parto di Terapia Intensiva e le sale 
operatorie e che va a coinvolgere 
praticamente tutto l’ospedale. Me-
dici di tutte le branche, infermieri 
e personale amministrativo sono, 
infatti, le figure inserite nel grande 
ingranaggio del prelievo di organi 
e di tessuti, che richiede elevate 
competenze cliniche, organizzati-
ve e relazionali. I risultati parlano 
chiaro: nel febbraio scorso, all’ 
Asst Ovest Milanese era giunto un 
primo riconoscimento, la “Stella 
della donazione”, assegnata dalla 
Fondazione Trapianti alle struttu-
re italiane impegnate a sostenere, 
con profitto, lo sviluppo dell'at-
tività di donazione di organi e di 
tessuti, ai fini dei trapianti. A fine 
novembre, invece, è giunta una 
nota di encomio da parte del Cen-
tro Regionale Trapianti di Areu 
(Agenzia Regionale Emergenza 
Urgenza), che ha voluto sottoline-
are «l'impegno e la professionalità 
nella quotidiana attività a servizio 
degli ospedali, dei donatori e dei 
riceventi”, riconoscendo l’ASST 
Ovest Milanese fra le prime strut-
ture a livello regionale. 
Pochi giorni prima, infatti, l’equi-
pe dedicata aveva prelevato cuore, 
fegato e reni da 4 donatori (perso-
ne decedute per arresto cardiaco 
e per morte cerebrale) e questa 
attività aveva permesso l'effettua-
zione di oltre 10 trapianti. Due 
degli interventi di prelievo sono 
avvenuti in contemporanea e han-

no richiesto 
uno sforzo 
organizzativo 
e logistico im-
portante. Uno 
dei donatori 
ha dovuto es-
sere trasferi-
to d’urgenza 
dall’ospedale 
Legnano (do-
ve l’equipe era 
impegnata in 
un’altra ope-
razione analo-
ga), a quello 
di Magenta, in 
modo da po-
ter effettuare 
il prelievo nei tempi consentiti, 
esaudendo la volontà della per-
sona che, in vita, aveva espresso 
il desiderio di donare i propri 
organi.
Non solo attività di prelievo, ma 
anche di sensibilizzazione alla 
cultura del dono, quella svolta 
dall’equipe del reparto legnanese 
di Terapia Intensiva, diretto dal 
professor Giovanni Mistraletti e 
di quello magentino, guidato dal 
dottor Carlo Capra. «Ciascuno è 
tanto libero di scegliere quanto 
desiderato», ha rimarcato il pri-
mario legnanese, intendendo che 
la donazione è un atto di libertà 
e di coscienza che va fatto, nella 
consapevolezza che ci sono per-
sone la cui vita dipende proprio 
dalla generosità altrui. Mentre con 
il trapianto di tessuti si va a mi-
gliorare la qualità di vita di un 
paziente, il trapianto di organi fa 
la differenza tra la vita e la mor-
te, come ben sanno i pazienti in 
lista di attesa. Donare è una scelta 
che andrebbe preferibilmente fatta 
quando si è ancora in vita e co-
scienti, per evitare ad altri l’onere 
di interpretare le nostre volon-
tà inespresse, oppure di scegliere 
per noi. Possiamo scegliere come: 
all’Anagrafe, quando rinnoviamo 
il nostro documento d’identità, 
oppure iscrivendoci all'Aido, op-
pure ancora compilando il modulo 
rilasciato dall'ATS, piuttosto che 
lasciando semplicemente scritte le 
nostre volontà.  

Donazione organi, il sì di Legnano alla vita

La serata si è conclusa con una 
bella riflessione di monsignor An-
gelo Cairati sulla differenza tra 
regalo e dono. Il regalo è quantita-
tivo. Donare, invece, è qualcosa di 
molto più profondo, totalizzante e 
incondizionato. A differenza del 
regalo, il dono è un atto di osse-
quio ai sentimenti, non alla per-
sona. E quale dono più prezioso 
ci può essere di quello che, dalla 
morte, fa scaturire la vita?

 Cristina Masetti

SANITÀ

Da sinistra:
Gabriella
Lanzillotti,
Norberto
Abertalli,
Luca Ferla,
Piermarco
Locati e
Valentino Lembo
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I novanta campioni del Piedibus

L’iniziativa
del Piedibus
è stata riattivata 
in città
dopo il Covid
e rientra
nel programma 
“L’Alto Milanese 
va in mobilità 
sostenibile”

ha proposto più ri-
cette: il premio con-
siste nella possibilità 
di frequentare un 
laboratorio di educa-
zione alimentare. 
La seconda iniziati-
va si è invece svolta 
nel tardo pomerig-
gio di domenica 1 
dicembre e ha ri-
guardato il Piedibus, 
l’iniziativa di mobi-
lità sostenibile per il 
tragitto casa-scuola 
riattivata in città do-
po il Covid e che ri-
entra nel programma 
“L’Alto Milanese va 
in mobilità soste-
nibile”. Nell’anno 
delle Olimpiadi di 
Parigi questa pratica 
ha fatto proprio lo 
spirito della manife-
stazione sportiva più 
prestigiosa per pro-

muovere una competizione fra 
le tre scuole che aderiscono al 
Piedibus, e cioè la Rodari, la 
Don Milani e la Mazzini. Nel 
pieno spirito olimpico, secondo il 
quale l’importante non è vincere 
ma partecipare, sono state pre-
miate tutte e tre le scuole e tutti i 
bambini che hanno partecipato al 
Piedibus, una novantina di picco-
li atleti che ogni mattina sfidano 
le auto, il freddo e lo smog per 
arrivare in aula senza inquinare. 
Un riconoscimento insomma del 
tutto meritato.

La festa dei 
diritti si è 
t rasformata 

in un’occasione per 
festeggiare a tavola 
il centenario della 
città e per premiare 
i ragazzi che a scuo-
la ci vanno a piedi, 
contribuendo così 
a sgravare le strade 
dal traffico. Nel pro-
gramma della due 
giorni di “Diritti in 
festa”, in program-
ma alla scuola De 
Amicis tra sabato 30 
novembre e domeni-
ca primo dicembre, 
ci sono stati alcuni 
momenti dedica-
ti a progetti portati 
avanti dall’ammi-
nistrazione comu-
nale nelle scuole di 
Legnano: il primo 
sull’alimentazione 
corretta nel servizio di refezione, 
e il secondo sulla mobilità soste-
nibile nelle scuole primarie, cioè 
sul progetto Piedibus che ormai 
ha preso piede (è proprio il caso 
di dirlo) in diversi Comuni della 
zona.
La prima iniziativa, curata dal 
gestore del servizio di refezione 
scolastica Sodexo, rientrava nel 
programma Legnano 1924-2024 
e si è concretizzata in laboratori di 
cucina che si sono svolti in questi 
mesi, domenica primo dicembre 
si sono svolte le premiazioni del-

le ricette più apprezzate. Il titolo 
dell’iniziativa è stato le “Ricette 
del Centenario”. Nell’occasione 
sono state premiate le famiglie i 
cui piatti hanno ottenuto più voti 
tra i menu proposti nelle mense a 
tutti gli studenti e gli insegnanti 
delle scuole dell’infanzia, pri-
maria e secondaria di Legnano. 
Sono risultate vincitrici le ricette 
risotto alla salsiccia, arrosto in 
salsa alla verza e mix sfizioso 
di patate e coste. Nell’occasione 
sono stati anche consegnati una 
targa e un premio alla scuola che 
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Doppio premio di Assologi-
stica all'Università LIUC. 
Nell'edizione 2024 de "Il 

Logistico dell'anno", sono stati 
due i riconoscimenti conferiti da 
Assologistica, in collaborazione 
con Euromerci, al Green Transi-
tion Hub della LIUC per le sezioni 
"Sostenibilità ambientale" e "For-
mazione", ottenuti rispettivamente 
con WCG-World Capital Group e 
Columbus Logistics. Venerdì 29 
novembre la consegna dei premi 
a Palazzo Mezzanotte, sede della 
Borsa di Milano, per un evento 
che ha voluto riconoscere agli 
operatori del settore logistica e 
trasporti i propri meriti a fronte 
di progetti, servizi e soluzioni che 
hanno contribuito all’innovazio-
ne del comparto durante l’ultimo 
anno.
Università LIUC e Columbus Lo-
gistics si sono aggiudicati il pre-

Logistica green, la Liuc premiata due volte
SCUOLA

stenibilità Am-
bientale. Alla 
base di questo 
importante tra-
guardo c'è la 
ricerca inno-
vativa intito-
lata “I 22 Key 
S u s t a i n a b l e 
Factor”, che ha 
identificato e 
analizzato i 22 
fattori chiave 
di sostenibili-
tà, che rendono 
un magazzino 
logisticamen-
te sostenibile, 
raggruppandoli in quattro cate-
gorie fondamentali: la posizio-
ne geografica, le aree esterne, la 
struttura costruttiva e gli impianti 
interni . I risultati della ricerca 
hanno messo in evidenza differen-
ze significative nelle priorità degli 
operatori della logistica. Ad esem-
pio, per il settore della Grande Di-
stribuzione Organizzata (GDO), 
l’isolamento termico delle baie 
di carico è considerato prioritario 
per ridurre la dispersione termica 
e abbassare i consumi energetici 
nei centri distributivi, mentre per 
il Real Estate logistico è fonda-
mentale l'installazione di impianti 
fotovoltaici, indicata come misura 
chiave per ridurre i costi energeti-
ci complessivi. Il doppio risultato 
raggiunto indica chiaramente che 
per quanto riguarda il futuro del-
la logistica LIUC è sulla strada 
giusta.

mio nella sezione "Formazione" 
nell'ambito del Logistico dell’An-
no 2024, l’evento organizzato da 
Assologistica in collaborazione 
con Euromerci che vuole rico-
noscere agli operatori del settore 
logistica e trasporti i propri meriti 
a fronte di progetti, servizi e solu-
zioni che hanno contribuito all’in-
novazione del comparto durante 
l’ultimo anno. A ritirare il ricono-
scimento, per LIUC Martina Fa-
rioli (Project Manager del Green 
Transition Hub) e per Columbus 
Virginia Gautieri (Esg Manager). 
Il premio è stato assegnato in virtù 
del progetto dei Green Logistics 
Workshop, 3 incontri di approfon-
dimento dedicati alla sostenibilità 
nel settore logistico che si sono 
svolti tra dicembre 2023 e aprile 
2024 alla LIUC. Ciascun work-
shop ha affrontato concretamente 
i temi chiave della logistica green, 
grazie anche al confronto con nu-
merose case history di successo 
raccontate dai diretti protagonisti 
e discusse con gli esperti del Gre-
en Transition Hub. Un’iniziativa 
gratuita, grazie alla collaborazio-
ne di Columbus Logistics, e che 
ha riscosso grande successo tra 
imprenditori, manager e profes-
sionisti desiderosi di promuovere 
all’interno della propria azienda la 
transizione green anche nell’am-
bito della logistica e della supply 
chain. 
Il secondo premio è stato ricevuto 
dal WCG-World Capital Group e 
il Green Transition Hub dell'Uni-
versità LIUC per la categoria So-

Da destra,
Stefano Bianconi,
Martina Farioli, 
Virginia Gautieri 
e Alessandro 
Creazza

Martina Baglio e 
Marco Clerici
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Potessimo andare anche nel più remoto paese 
purché Gesù sia conosciuto e amato»: queste 
parole di Santa Maddalena non sono rimaste 

solo un desiderio, ma trovano realizzazione fino ai 
nostri giorni perché le Canossiane sono presenti 
ormai nei cinque continenti. Il 12 aprile 1860 le mis-
sionarie dall’Italia giungono ad Hong Kong, richieste 
dai missionari di Milano (oggi Pime) che sono arriva-
ti due anni prima. Sono le prime donne italiane a sta-
bilirsi lì. Nel 2020 si sarebbe quindi dovuto celebrare 
il160 anniversario della loro presenza, ma la diffusio-
ne del covid ha cancellato qualsiasi festeggiamento. 
Di conseguenza il console generale a Hong Kong 
e Macao, dal 2018 al 2022, Clemente Contestabile 
ha pubblicato un bell’articolo sul SOUTH CHINA 
MORNING POST in cui ricorda «sei suore giovani, 
coraggiose e capaci. Con la forza della loro fede e de-
terminazione le giovani donne italiane hanno portato 
speranza e sollievo a molte persone, affrontando epi-
demie, catastrofi naturali e numerose sfide sociali». 
Le Madri hanno sempre operato a favore dell’eman-
cipazione, della protezione e della promozione di 
bambine, ragazze e donne con merito incalcolabile. 

Innanzitutto, con 
il loro prendersi 
cura, hanno sot-
tratto alla morte 
migliaia di bam-
bine, poi nei lo-
ro istituti hanno 
formato e istru-
ito generazioni 
di giovani donne 
che si sono di-
stinte nella sto-
ria della città in 
molteplici ambi-
ti: religioso, so-
ciale, culturale, 
imprenditoriale, 
politico. Anche 
il capo esecutivo 

Carrie Lam (prima donna a raggiungere tale 
carica, e di recente diventata impopolare) è stata 
loro alunna. Del gruppetto iniziale diventano 
superiori Lucia Cupis da Brescia e Maria Stella 
da Milano guidate da un indubbio coraggio e 
da una grande devozione. Con il loro esempio 
colpiscono la figlia del quarto Governatore che 
non solo si fa Canossiana, ma diventa la prima 
direttrice della Italian Convent School (ora 
Sacred Heart Canossian College). Da questo 
momento l'attività educativa, sociale e di evan-
gelizzazione non conosce battute d’arresto. Dal 
1868 al 1874 le missioni si diffondono in altre pro-
vincie della Cina e a Macao, in seguito raggiungono 
Timor, l'India, Singapore e Malacca sfidando perse-
cuzioni, calamità naturali, epidemie, naufragi. Sono 
come il lievito: scuola, pensione per ragazze europee, 
orfanotrofio, ospedale, casa per disabili, educazione 
religiosa. Di certo tutte donne di grande energia e 
personalità dotate di spirito pionieristico e sorrette da 
un'immensa fede, purtroppo spesso vinte in giovane 
età da fatiche, pericoli, persecuzioni, hanno intrapre-
so una via sconosciuta e molto difficile. Qualcuna è 
scomparsa in odore di santità. 
(17 - continua)

Carla Marinoni

La chiesa della Purificazione - 17
CULTURA

Madre
Lucia Cupis

Madre
Maria Stella

Una madre
canossiana
con bambini
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pranzo con tutti i figli e nipoti sono 
quasi terminati, ma le mie mani 
stanno ancora accarezzando quel 
vestito blu, tanto caro anche se un 
poco stretto.

Il Gruppo Ricamo

no così la loro natura: sventolano 
nelle bandiere, sbattono nelle ve-
le delle barche, si gonfiano nelle 
gonne di seta, agitano i mantelli 
degli angeli ». Cosa mi metterò a 
Natale? I segnaposti per il grosso 

GRUPPO RICAMO

Un vestito particolare, il racconto di noi

Troppo rigido l’uomo nel suo 
vestire e la letteratura ne ha 
descritto il suo aspetto. Il 

tuo vestire racconta un altro di te: 
gli abiti diventano oggetti, a cui 
si aggiungono altri oggetti (spille, 
ricami, pizzi, ecc.). Essi sono la 
tua storia non solo presente, anche 
storia trascorsa (quante volte cer-
cavi di porre nel “sacco” quel ve-
stito blu che ora ti va un po’ stretto 
e offre un’immagine goffa di te, 
ma l’avevi indossato quel Natale 
nella casa nuova e tu splendevi in 
bellezza fisica e psichica): sono 
anche storia futura (ciò che sei og-
gi e ciò che avresti voluto essere o 
vorresti ancora essere). Insomma, 
la ricerca del vestito è l’espres-
sione di un desiderio, tanto è vero 
che la parola “tessuto” rimanda 
alla parola “testo”, un contenitore, 
e la trama e l’ordito non sono altro 
che un soffio, «vanità liberate dalle 
strette del telaio che manifesta-

Segnaposto
natalizi realizzati 
con l’arte
del ricamo
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SCACCHI

I giovani scacchisti legnanesi fanno sognare

Due immagini 
dei giovani 
campioni
della città
del carroccio

dire che sarà molto giovane e 
forte, con buone possibilità di 
gareggiare nella fascia Under 
14 e di ottenere ottimi risultati. 
L’impegno economico che ab-
biamo sostenuto per accompa-
gnare i nostri ragazzi a Cariati 
Marina è stato notevole, ma cre-
diamo fermamente che queste 
esperienze siano fondamentali 
per la crescita dei ragazzi e me-
ritino ogni sforzo. Nel mese di 
novembre, si è anche disputato 
il torneo del centenario pres-
so la nostra sede, che ha visto 
52 scacchisti provenienti da più 
parti dell’Italia e dell’estero a 
contendersi la vittoria. A trion-
fare nell’Open A è stato il ma-
estro milanese Jacopo Motola, 
mentre nell’Open B ha vinto 
Gianluca Pecaj, ormai nostro as-
siduo frequentatore del circolo, 
e nell’Open C si è imposto Ro-
meo Delahaye. Ma ciò che ha 
particolarmente colpito è stato 
il terzo posto ottenuto nell’Open 
A dal nostro Carlo Barlocco, che 
con i suoi 81 anni ha dimostrato 
che gli scacchi sono davvero un 
gioco per tutte le età. La sua per-
formance è la prova certa che gli 
scacchi fanno bene alla mente e 
al corpo. 
Concludo augurando a tutti i let-
tori della Martinella, ai soci del-
la Famiglia Legnanese e a tutti 
gli scacchisti un sereno Natale 
e un felice inizio di anno nuovo.

Denis Soncin

I cavallo tra il mese di ottobre 
e novembre si sono disputati 
a Cariati Marina, in Calabria, 

i Campionati italiani Under 18 a 
squadre. Ho avuto il piacere di 
accompagnare la squadra dei no-
stri giovani scacchisti, composta 
da Simone Pozzari, Riccardo 
Costalonga, Riccardo Soncin, 
Daniele De Martino e Lorenzo 
Zanzottera, a partecipare a que-
sto evento, che si è svolto dal 31 
ottobre al 3 novembre. La nostra 
squadra, pur essendo molto gio-
vane (tutti i ragazzi sono sotto i 
14 anni, tranne Simone che ne 
ha 18), ha gareggiato nella fascia 
più alta, quella dell’Under 18.Il 
torneo si è giocato su 6 partite 
standard, con 90 minuti più 30 
secondi a mossa.
I ragazzi ci hanno fatto sognare 
fino all’ultimo minuto. Già al 
secondo turno hanno battuto la 
fortissima squadra di Torino, e 
al quinto turno eravamo appaiati 
ai primi in classifica. Tuttavia, 
una sconfitta di misura (2,5-1,5) 
contro la favorita Bologna e una 
patta all’ultimo turno, quando 
vincendo avremmo potuto anco-
ra salire sul podio, ci hanno fatto 
concludere al sesto posto, ma 
con una bellissima esperienza 
alle spalle. Questo campionato 
giovanile sarà per noi ricordato 
come l’ultimo di Simone Poz-
zari, che, avendo compiuto 18 
anni, non potrà più parteciparvi 

dal prossimo anno: Simone è 
stato una guida e un esempio per 
tutti i ragazzi che hanno avuto 
la fortuna di condividere con lui 
questi anni di esperienze. Ri-
corderemo con gioia le infinite 
preparazioni notturne per i ma-
tch che si disputavano il giorno 
successivo, con i più giovani ad 
ascoltarlo e ammirarlo. Cosa ag-
giungere se non un enorme gra-
zie a Simone per quello che ci ha 
regalato in questi anni durante 
la sua esperienza giovanile? Sei 
stato una guida e una luce per 
i più piccoli, e la tua presenza 
continuerà a essere un esempio 
per loro.
Per quanto riguarda la squadra 
del prossimo anno, possiamo già 
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pa. Un grazie particolare a Marco 
Calini dello staff del sindaco ed a 
tutto il team Eventi, sport e tempo 
libero, che ci hanno sostenuto 
con pazienza e competenza in 
questa avventura. Del francobollo 
emesso a Legnano parleremo in 
particolare nel prossimo numero.

Giorgio Brusatori
Presidente Associazione 

Filatelica Legnanese

Guido Bragato, nel suo 
intervento di apertura, 
ha colto non solo l’ec-
cezionalità dell’evento, 
ma anche il suo inse-
rirsi tra le iniziative lo-
devoli che valorizzano 
la cultura e il territorio 
in questo anno per noi 
speciale del Centena-
rio. Nel primo pome-
riggio abbiamo accolto 
i bambini della scuola 
Monti Roveda che, ac-
compagnati dalle inse-
gnanti e dalla direttrice Claudia 
Caldarozzi, hanno affrancato con 
il nuovo francobollo e spedito 
la loro prima cartolina. Per que-
sta giornata eccezionale desidero 
esprimere i ringraziamenti miei 
personali e di tutta l’Associazio-
ne Filatelica Legnanese, oltre che 
ai nominativi già citati, a Lo-
redana Lenza di Filatelia Poste 
Italiane; Giorgio Arrigoni e Gian 
Paolo Terrone, esponenti di arte 
postale; Elena di Vincenzo, artista 
fotoreporter; Umberto Silvestri, 
presidente del consiglio comuna-
le; Salvatore Forte, presidente di 
Fondazione Ticino Olona; Ser-
gio Breda, preside Ualz; Mario 
Almici, assessore di Parabiago; 
Comune di Legnano e assessorato 
a Cultura ed Eventi; e poi il Co-
mitato per il Centenario insieme a 
tutti i numerosi presenti che hanno 
contribuito a dare lustro alla ma-
nifestazione. Di sicuro avremo di-
menticato qualcuno come succede 
sempre, ma non fatecene una col-

FILATELIA

In Sala Stemmi l’emissione di un francobollo

La spettacolare cornice della 
Sala Stemmi nel palazzo 
comunale ha accolto gio-

vedi 28 novembre la cerimonia 
di emissione di un francobollo 
ordinario della serie tematica “Il 
patrimonio artistico e culturale 
italiano” dedicato alle cartoline 
viaggianti (Postcrossing). Que-
sto evento straordinario, invece 
di essere effettuato a Roma, per 
una serie di favorevoli circostanze 
concomitanti, ci ha visto protago-
nisti. La scelta di Legnano, non 
lo nego, ci ha molto gratificati. 
Numerose le personalità presenti: 
Valentina Coen per il Ministero 
delle imprese e del made in Italy; 
Claudio Vescovi e Annamaria 
Gallo per Filatelia Poste Italiane; 
Maria Grazia Dosio autrice del 
bozzetto e promotrice dell’emis-
sione; Piermarco Locati, vicepre-
sidente della Famiglia Legnanese; 
Graziella Zambello, presidente 
del CIF di Legnano. L’assessore 

La bollatura
ufficiale

La bollatura
dei bambini
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nell'unirsi alla nostra comunità di 
appassionati di fotografia. Tra le 
varie sezioni sito troviamo una de-
scrizione delle nostre origini, tutte 
le attività comprensive di mostre, 
serate, corsi fotografici. Troviamo 
inoltre una sezione dedicata ad arti-
coli di approfondimento ed una se-
zione dedicata ai nostri soci, i quali 
illustrano i loro lavori con foto sin-
gole o legate a progetti. Ricordia-
mo che nel nostro sito è possibile 
iscriversi a tutti i nostri corsi e ade-
rire al circolo tramite una sezione 
apposita. Visto l'avvicinarsi della 
fine dell’anno cogliamo l’occasione 
per augurarvi un sereno fine 2024 e 
un arrivederci al nuovo anno. Per 
coloro che intendano avvicinarsi 
alla nostra associazione invitiamo 
a visitare appunto il nostro sito 
oppure a contattarci all’indirizzo 
e-mail segreteria@circolofotografi-
colegnanese.it

Ruggero Di Bari
Luigi Rovellini

Il Circolo Fotografico Famiglia 
Legnanese conclude un anno 
pieno di attività mirate alla con-

divisione e alla promozione della 
nostra comune passione della fo-
tografia. Tra le missioni del nostro 
circolo c’è il continuo lavoro nella 
programmazione di attività nell'or-
ganizzazione eventi, mostre e serate 
d'autore per stimolare i partecipanti 
nello sviluppo di una visione cri-
tica e personale della fotografia. 
Tra le numerose attività in ambi-
to promozionale ci siamo dedicati 
all'evoluzione del nostro sito web 
come strumento essenziale per dare 
visibilità online e raggiungere un 
pubblico più vasto stimolando la 

curiosità di chi vuole avvicinarsi 
al mondo della fotografia. Il no-
stro sito offre una panoramica degli 

eventi, delle mostre, 
dei corsi di specializ-
zazione e delle sera-
te organizzate presso 
la nostra sede con la 
presenza di affermati 
autori della fotografia. 
Il sito web permette 
inoltre ai membri del 
circolo di condividere 
le proprie fotografie e 
progetti, creando una 
galleria online accessi-
bile a chiunque voglia 
scoprire i loro lavori. 
All'interno di questo 
spazio ci occupiamo di 
diffondere gli aggior-
namenti della nostra 
attività come spazio 
di condivisione con gli 
attuali soci e di come 
vetrina per coinvolge-
re il pubblico esterno 

FOTOGRAFIA

Una suggestiva 
immagine
notturna
della sede
di via Matteotti

Un sito per web per condividere la passione
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contri con i giovani, le riunioni dei 
gruppi di fraternità, gli eventi cultu-
rali e sociali. Si svolgono giornate 
di socializzazione per i disabili. Nel 
Gennaio 2019 viene fondata l’asso-
ciazione “L’Incontro Aps”, dove si 
dà assistenza e alloggio a persone 
prevalentemente con disabilità mo-
torie o fragilità, favorendo la loro 
autonomia nella forma di cohousing 
sociale; si promuovono e gestiscono 
progetti socio-educativi che vedono 
impegnati insieme disabili e nor-
modotati, partecipando ad eventi 
culturali nel contesto territoriale e 
creando un luogo di opportunità 
e di incontro. Queste le finalità 
dell’associazione che hanno indotto 
Apil Aps, sempre impegnata nel 
sociale, a sostenerla, contribuendo 
a coprire i costi per le prestazioni 
professionali di uno psicologo e 
di un educatore che guideranno i 
ragazzi nell’avvio del progetto di 
residenzialità a Casa di Mario nei 
prossimi mesi. 

Aurelio Caironi

di affrontare: creare una “Casa 
per Mario” e per altre persone 
bisognose come lui di attenzione, 
cure e amore. Un progetto che ha 
letteralmente capovolto la situazio-
ne nostra e di nostro figlio perché 
è cambiato lo sguardo sulla vita ».
Siete usciti quindi dal vostro pro-
blema personale per condividere 
con altri le loro storie, conoscere i 
loro bisogni?
«La gioia è arrivata quando siamo 
passati dalla preoccupazione per 
Mario al desiderio di farci carico 
anche del bisogno degli altri, in 
una casa di accoglienza, il luogo 
necessario per stare con le persone, 
per condividere la vita e creare una 
famiglia ». 
Nasce così un gruppo di amici che, 
animati da un grande amore cristia-
no, non solo condividono il pro-
getto, ma rendono la Casa di Ma-
rio luogo d’incontro per chiunque 
voglia seguire questo cammino. Il 
grande miracolo è che soprattutto 
Mario vuole seguire questo cam-

mino, con tutto 
il suo desiderio 
di circondarsi 
di persone e di 
condividere le 
loro esperienze 
con un nuovo 
entusiasmo per 
la vita. Proprio 
la “Casa di 
Mario” viene 
inaugurata alla 
fine di giugno 
2018 e subito 
iniziano gli in-

APIL

Apil sostiene il progetto “La casa di Mario”

Il 23 novembre scorso, Apil 
Aps ha organizzato il consueto 
pranzo conviviale dedicato allo 

scambio degli auguri con la tradi-
zionale sottoscrizione a premi il cui 
ricavato viene devoluto a iniziative 
e realtà meritorie che annualmen-
te il consiglio direttivo individua 
sul nostro territorio. Quest’anno, 
la scelta è caduta sull’associazione 
“L’incontro Aps” di Cerro Maggio-
re. Per conoscere questa lodevole 
realtà, diamo la parola ai suoi fon-
datori: Roberto e Pia Rampini.
Quali sono l’origine e le motiva-
zioni che hanno portato alla sua 
costituzione? 
«Siamo i genitori di Mario, un ra-
gazzo disabile. Con l’avanzare degli 
anni e delle difficoltà nell’accudire 
nostro figlio, si è fatta strada in noi 
la preoccupazione per il suo futu-
ro, perché il “dopo di noi” abbia 
ancora la carezza di una famiglia 
e la possibilità di una vita serena. 
Da qui è nata un’idea che da soli 
non avremmo mai avuto il coraggio 

Ceramiche Parquet Arredo bagno Porte Serramenti
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ANTARES

Alla scoperta della rosa del deserto

e durante la sua fioritura perché 
teme molto anche la poca acqua. 
Nella stagione invernale va an-
naffiata una volta ogni 15 giorni 
al massimo. Oltre al marciume 
radicale causato da ristagni idrici, 
bisogna fare attenzione anche alla 
cocciniglia, al ragnetto rosso ed 
agli afidi. L’Adenium obesum è un 
elemento importante all'interno di 
una collezione di piante grasse ed 
è amato anche dagli appassionati 
dell'arte del bonsai. Una curiosità: 
gli antichi abitanti della Namibia 
usavano il latte velenoso degli 
Adenium per le loro frecce da 
usare per la caccia. Il nome del ge-
nere "adenium" è la latinizzazione 
del nome locale oddaejn, dell'A-
den e fa riferimento alla località 
dove fu originariamente raccolta 
la specie. Il nome latino della 
specie obesum, obeso, gonfio, fa 
riferimento invece al caudice in-
grossato.

Andrea Oldrini
Antares Legnano APS

Adenium obesum è una 
magnifica succulen-
ta, di origine tropicale, 

che appartiene alla famiglia delle 
Apocynaceae. Spesso viene chia-
mata "Rosa del deserto", "Bao-
bab fiorito" e anche "Oleandro 
del Madagascar" sia per le sue 
origini sia perché i suoi fiori as-
somigliano quelli dell’Oleandro. 
È una pianta caudiciforme con un 
rigonfiamento della base (radici e 
fusto, o caudice) che funge da ser-
batoio di acqua rendendo la pianta 
resistente a periodi di siccità. Le 
sue foglie sono ovate, lucide, di un 
verde brillante nella pagina supe-
riore, con venature in rilievo e leg-
germente coriacee, con tonalità di 
verde opaco nella pagina inferio-
re. I suoi fiori tubolari crescono in 
piccole infiorescenze multiple su-

gli apici 
dei gambi 
sboccian-
do uno a 
uno nel 
corso di 
un lungo 
p e r i o d o 
e, con le 
loro va-
rie colo-
r a z i o n i , 
sono a 
dir poco 
spettaco-
lari. L’A-
d e n i u m 
obesum, 
in prima-
vera ci re-

Due immagini di 
Adenium obesum

gala una splen-
dida fioritura 
con fiori di co-
lore rosso, ro-
sa tenue, rosa 
acceso, bian-
co puro, con i 
margini esterni 
più scuri, con 
il cuore bianco 
e le estremità 
rosse o rosa. 
I petali sono 
ampi, delicati 
e leggermente 
ondulati. I fiori raggiungono il 
diametro di circa 7/8 centimetri e 
sono seguiti da frutti verdi bilobati 
che contengono dei semini. In 
estate la pianta riposa, in autunno 
ecco un’altra fioritura e infine, in 
inverno, va in riposo vegetativo.
È una pianta che ama il caldo e l'a-
ria asciutta; la temperatura ideale 
è intorno ai 18/20 gradi centigradi 
mentre teme il freddo sotto ai 10 
gradi. Predilige gli ambienti so-
leggiati o pieni di luce, in casa è 
preferibile posizionarla in luogo 
molto luminoso e ben esposto. Nei 
mesi primaverili ed estivi, è bene 
metterla all'esterno; mentre duran-
te l'inverno al riparo del freddo. 
L'Adenium obesum ama i terreni 
asciutti, ricchi e ben drenati; una 
delle cause più frequenti di depe-
rimento è il marciume radicale e, 
per questo, si devono evitare rista-
gni idrici. Come la maggioranza 
delle piante grasse, l'Adenium non 
necessita di troppa acqua, ma oc-
corre fare attenzione in primavera 
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Affrontare il cambiamento per costruire il futuro.
MultiProtezione Business Eventi Catastrofali. La polizza per le imprese che offre  
una copertura da sismi, frane, alluvioni, esondazioni, inondazioni e bombe d’acqua.
Per maggiori informazioni contatta il tuo consulente di fiducia in filiale.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Il prodotto assicurativo pubblicizzato è realizzato da Banco BPM Assicurazioni S.p.A - Società appartenente al Gruppo Crédit Agricole Assurances 
Italia - e viene distribuito da Banco BPM in qualità di intermediario assicurativo. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il set informativo disponibile presso le filiali della banca, sul canale online di Banco BPM 
youweb.bancobpm.it e sul sito www.bancobpmassicurazioni.it. Prima della sottoscrizione Banco BPM, in qualità di distributore, è tenuto a rilevare i fabbisogni assicurativi del cliente e a verificarne la coerenza con i 
prodotti proposti. 
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